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Domani niente giornali 

Domani non escono l giornali. I poligranci, impegnati 
nella lotta per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro, hanno in programma per oggi e per domenica 
1 prossima due scioperi per impedire l’uscita del cosid¬ 
detto «settimo numero», che costituisce uno dei punti 
di maggior contrasto nella trattativa con gli editori, 
che riprenderà nella giornata di domani. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Documento della Direzione del PCI dopo i gravi fatti deirUniversità di Roma 

UNTA’ E INIZIATIVA DI MASSA 

contro lo squadrismo, per rinsaldare 
il legame fra giovani e democrazia 

Nella capitale una settimana dì mobilitazione indetta dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL • Ieri assemblee in numerose scuole - Provoca¬ 
tori tentano di assaltare una sezione del PCI - Nel pomeriggio corteo di alcune migliaia di giovani promosso dai collettivi delle facoltà occupate 


★ Domenica 20 febbfaÌQ.^977i/ L 150 

7^ ,*r '4, 

V' z* 

Aperto a Roma il convegno dol^CCI f 

Qualificare 
la spesa 
pubblica 
per lottare 
contro 
Tinflazione 


Ampia partecipazione - Predenti rappresentanti delle 
forze politiche, dirigenti sindacali, economisti, ammini¬ 
stratori, esponenti del mondo imprenditoriale - Relazio¬ 
ne di Barca e comunicazioni - Oggi conclusioni di Di Giulio 




Il documento della Direzione 


La Direzione del PCI ha 
approvato II seguente docu¬ 
mento: 

U NA PUOFONDA inquie¬ 
tudine ed una grande 
ondata di agitazioni e di lot¬ 
te investe in questi giorni 
gli atenei italiani. AITorigi- 
nc di questa situazione vi è 
la condizione gravissima di 
degradazione e di crisi del- 
rUnivcrsilà ed il disagio di 
centinaia di migliaia di stu¬ 
denti, borsisti, ricercatori e 
docenti. Per quanto riguar¬ 
da in particolare le grandi 
masse degli studenti pesa 
poi, soprattutto, la umilian¬ 
te assenza di ogni prospetti¬ 
va di lavoro c di partecipa¬ 
zione attiva alla vita della 
collettività. 

Viene alla luce in modo 
drammatico la questione dei 
giovani, della loro condizio¬ 
ne e del loro avvenire co¬ 
me una delle più urgenti 
questioni nazionali. L’emai- 
ginazionc giovanile affonda 
le radici nello sviluppo in¬ 
giusto c distorto che le clas¬ 
si e ì partiti dominanti han¬ 
no imposto alla società ita¬ 
liana e pone oggi problemi 
resi drammatici dalla crisi 
attuale, economica, sociale, 
ma anche ideale e morale. 

Nella scuola e, particolar¬ 
mente, nelle Università si è 
creata una situazione inso¬ 
stenibile a causa di una po¬ 
litica incapace di affrontare 
i problemi posti dalla scola¬ 
rizzazione di massa e di in¬ 
traprendere una azione co¬ 
raggiosa di riforma e di ri¬ 
sanamento. Ci si è limitati, 
in questi anni, a misure par¬ 
ziali c settoriali tese più 
che a risolvere i problemi 
di fondo a dare risposta ad 
esigenze corporative di que¬ 
sta o quella categoria ali¬ 
mentando la disgregazione 
delle strutture formative. 11 
risultato è stato quello di 
favorire la dcqualificazione 
degli studi e di alimentare 
la sfiducia nella scuola pub¬ 
blica. Ancora in questa set¬ 
timana Tattualc ministro del¬ 
la P. 1., anziché aprire un 
confronto tra tutte le forze 
democratiche per avviare 
una effettiva e profonda ri¬ 
forma, si è mosso avanzan¬ 
do in modo unilaterale pro¬ 
poste arretrate e contropro¬ 
ducenti cd iniziative ammi¬ 
nistrativo avventate e irre¬ 
sponsabili che hanno scate¬ 
nato la protesta c Tagitazio- 
ne studentesca. 

Da questo insieme di fat¬ 
tori ha preso le mosse un 
movimento di studenti com¬ 
plesso c contraddittorio che, 
anche por il poso della di¬ 
sgregazione sociale e della 
disperazione che investe una 
parte del mondo giovanile, 
presenta anche aspetti nuo¬ 
vi cd allarmanti rispetto ai 
movimenti studenteschi di 
questi anni. All’ interno di 
questo movimento è certa¬ 
mente presente c con gran¬ 
de forza una larga compo¬ 
nente che, nella diversità di 
posizioni politiche c ideali 
e pure in un serrato con¬ 
fronto al suo interno, è im¬ 
pegnata per una riforma dcl- 
i'Univcrsità c per il rinno¬ 
vamento del Paese. Ma ac 
canto a questa vi sono set¬ 
tori del movimento che con¬ 
ducono una battaglia priva 
di sbocchi c di prospettive 
c, in definitiva, contraria ad 
ogni ipotesi di riforma. E’ 
cosi che mentre in alcuni 
atenei si sono prodotte espe¬ 
rienze c proposte positive, 
in altri sono venute avanti 
richieste assurde c di na¬ 
tura corporativa quali quel¬ 
la della retribuzione gene¬ 
ralizzata di tutti gli studen¬ 
ti a prescindere dal loro 
merito c dalla loro condì- 
rione sociale ed altre che 
porterebbero ad una com 
pietà abolizione di ogni se¬ 
rietà degli studi. Si espri¬ 
me in queste posizioni una 
tendenza a mantenere Tat- 
tuale rni\cr.silà — .aggra¬ 
vandone lo sfascio — come 
luogo dello spreco, del pa¬ 


rassitismo e della fuga dal 
lavoro produttivo. Questi 
gruppi studenteschi che non 
rappresentano l’insieme del 
movimento, ma che pure so¬ 
no presenti e, in alcune real¬ 
tà, in modo significativo, fi¬ 
niscono per indirizzare la 
loro battaglia soprattutto 
contro il movimento operaio 
c la sua politica di rigore, 
di ri.sanamento e di svilup¬ 
po del Paese. 

E’ aU’interno e ai margi¬ 
ni di questo settore del mo¬ 
vimento che hanno trovato 
spazio le formazioni della 
cosiddetta « arca della au¬ 
tonomia » avvalendosi anche 
della copertura o della col¬ 
lusione di una parte della 
tradizionale arca estremisti¬ 
ca. Queste formazioni si so¬ 
no sempre più configurate 
come gruppi che compiono 
vere c proprie azioni squa- 
dristiche, protagonisti, in 
questi giorni, della devasta¬ 
zione della Università di 
Roma c di alcune facoltà di 
altri atenei, di intimidazio¬ 
ni c di violenze contro stu- 
«lenti e docenti e infine del¬ 
la preordinata e gravissima 
aggressione contro i lavora¬ 
tori c i giovani che parteci¬ 
pavano nell’ ateneo romano 
alla manifestazione promos¬ 
sa giovedì scorso dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

L a direzione dei PCI 

esprime lo sdegno dei 
comunisti per questa serie 
di atti di teppismo, di van¬ 
dalismo e di violenza che si 
sono verificati in questi 
giorni in alcuni atenei e, 
in particolare, per quanto 
avvenuto nell’ Università di 
Roma. Gli assalti di gruppi 
armati di mazze, sassi e ca¬ 
tene contro la folla che 
ascollava il comizio del com¬ 
pagno Lama, le aggressioni, 
quando la manifestazione 
ora terminata, contro tutti 
coloro i quali fossero rico¬ 
noscibili come operai, sin¬ 
dacalisti o esponenti dei par¬ 
liti democratici, il ferimen¬ 
to di decine di giovani, ra¬ 
gazze e lavoratori costitui¬ 
scono una provocazione di 
eccezionale gravità simile 
per i metodi e gli intenti 
solo alle aggressioni degli 
squadristi fascisti- Di fronte 
ad un episodio così gravo è 
necc.ssario compiere anche 
una serena e rigorosa auto¬ 
critica da p.artc dei comu¬ 
nisti per gli errori c le 
incertezze che vi sono stati. 
.Anzitutto è mancata una pie¬ 
na e immediata comprensio¬ 
ne. già nei giorni scorsi, dei 
clima che si era crealo nel- 
rateneo anche per la pre¬ 
senza di gruppi di .‘iquadri- 
sti organizzati e armati. I 
comuni.sti cd altre forze de¬ 
mocratiche e giovanili han¬ 
no operato nei giorni scorsi 
per ristabilire un clima di 
confronto democratico che 
consentisse uno sviluppo 
unitario del movimento de¬ 
gli studenti. .Ma la situazio¬ 
ne avrebbe richiesto inizia¬ 
tive assai più tempestive e 
incisive per isolare c pre¬ 
venire la provocazione. Co¬ 
munque sarebbe stato indi¬ 
spensabile organizzare la 
nianit'esiazionc in modo da 
garanlime il normale svol¬ 
gimento e da impedire l'ag¬ 
gressione contro i cittadini 
che \i partecipavano. 

La Direzione del PCI in¬ 
dica nei fatti awenutì al¬ 
l'ateneo romano una delle 
. espressioni più gravi di un 
nuovo tipo di squadrismo 
che si va organizzando. Que¬ 
ste forze agiscono contro il 
movimento degli studenti 
colpendone l’unità c ogni 
possibilità di sviluppo de¬ 
mocratico. Els.«e hanno co¬ 
me obiettivo principale or¬ 
mai della loro azione violen¬ 
ta il movimento operaio, il 
Partito comunista. F-ssc si 
contrappongono alle istitu¬ 
zioni democratiche, ai par¬ 
titi c ai sindacati con la 
xiolcnza organizzala c con¬ 
corrono (così come è a\*\c- 
nuto nei giorni scorsi nella 


Università o nella città di I 
Roma) con il tradizionale ' 
squadrismo fascista e con le I 
azioni promosse da centrali | 
eversive ad alimentare una j 
torbida strategia della ten- 1 
sione, del terrore e della ! 
violenza. j 

Contro queste manifesta- j 
zioni squadristiche è neces- j 
sario che il partito e le al- { 
tre organizzazioni del movi- | 
mento dei lavoratori prò- 
nuiovaiiu un’azione di vigi¬ 
lanza demoeratica, ferma e 
responsabile, capace di im¬ 
pedire che si ripetano atti 
di aggressione c di violenza 
contro le manifestazioni e 
le sedi dei partili e delle 
organizzazioni operaie e de¬ 
mocratiche. E’ inoltre neces¬ 
saria una pressione unitaria 
perché lo Stato democratico 
agisca risolutamente contro 
tutte le centrali eversive e 
tutte le formazioni squadri¬ 
stiche c armate. Ciò che si 
deve difendere è innanzitut¬ 
to la possibilità della pie¬ 
na esplicazione della vita 
democratica, del dibattito e 
del confronto nella scuola, 
nella Univereità, nella socie¬ 
tà e, particolarmente, fra i 
giovani. 

La Direzione del PCI, inol¬ 
tre, indica la necessità di 
una chiara iniziativa di tut¬ 
te ie foi-ze democratiche e 
in primo luogo di quelle gio¬ 
vanili perché, pure nella di¬ 
versità delle posizioni ideali 
c politiche, si uniscano per 
isolare e bandire la violen¬ 
za, lo squadrismo c Pintol- 
leranza, per rinsaldare il le¬ 
game tra le grandi masse 
giovanili e la democrazia 
italiana. 

I comunisti ricor^isno cHo 
la tolleranza o anche sol¬ 
tanto l’indifferenza verso 
provocazicfii c violenze di¬ 
rette contro questa o quella 
parte del movimento operaio 
e democratico hanno sem¬ 
pre aperto la strada ad al¬ 
tre aggressioni che si sono 
rivolte contro le istituzioni 
democratiche c i diritti di 
tutti i cittadini. 

L a direzione dei PCI 

fa appello agli studen¬ 
ti e ai giovani perché si 
sviluppi un movimento lar¬ 
go e unitario volto ad af¬ 
frontare c a risolvere le 
grandi questioni legate alla 
condizione giovanile, i pro¬ 
blemi della scuola c della 
Università, quelli del lavoro 
o delle condizioni di vita 
dei giovani delle grandi cit¬ 
tà e dei pae.si. L'e.sperienza 
di questi anni mostra che 
solo attraverso un' azione 
; unitaria con la classe opc- 
i raia. il mondo del lavoro 
e il movimento sindacale c 
po.ssihilc per la cioventù fa¬ 
re avanzare la causa della 
soluzione dei propri proble¬ 
mi c del rinnovamento del¬ 
la società. Compito doi co¬ 
munisti e delle altre forze 
democratiche c operaie è 
quello, superando le in.suf- 
ficienze o i ritardi nella lot¬ 
ta per l’occupazione c per 
la riforma della scuola, di 
sostenere lo sviluppo e la 
crescita di questo movimen¬ 
to unitario cd, insieme, di 
i agire nel Parlamento e nel 
I Paese perché si ponga ma¬ 
no. anche con misure im 
mediate e urgenti, a tutte 
' le iniziative necessarie a 
! mutare la condizione giova- 
i nilc soprattutto attraverso 
una politica di sviluppo eco- 
I nomico e di investimenti at- 
I ti a dare lavoro. 

I La Direzione del PCI in- 
! fine impegna tutte le orga- 
I nizzazioni del partito e della 
Federazione giovanile comu- 
I nista in una grande campa¬ 
gna politica e ideale per 
conquistare la gioventù, nel 
suo complesso, facendo le¬ 
va sulle grandi potenzialità 
democratiche che essa ha 
espresso in questi anni, ad 
un impegno costnittivo e 
combattivo por affrontare la 
! crisi del Paese e ax'L-iarc il 
j rinnovamento e lo sviluppo 
! della nostra società. 

1 La Direzione del PCI 


Quasi tutti i cancelli sbar- ] 
rati, presidiati dalla polizia 
schierata ancora in forze da¬ 
vanti aU’ingresso di piazzale 
delle Scienze: dopo il gravis¬ 
simo a.ssalto teppistico di 
giovedì mattina, e lo sgombe¬ 
ro nel pomeriggio, la città 
universitaria romana è anco¬ 
ra chiusa. .Mentre gU occu¬ 
panti si sono spostati in tre 
facoltà esterne allo « studium 
urbis ». nell'ateneo entra so¬ 
lo il personale amministrati¬ 
vo, e gli operai cliiamati a 
rimettere in sesto il materiale 
didattico distrutto, a ripulire 
le pareti, a permettere che 
gli istituti possano presto tor¬ 
nare in funzione. Qualcuno 
parla di « terra bruciata ». di 
un ultimo colpo assestato al¬ 
la già fragile e mastodonti¬ 
ca -Struttura universitaria del¬ 
la capitale, disgregata, nel¬ 
la quale poco spazio restereb¬ 
be per l’iniziativa democrati¬ 
ca e antifascista: valutazio¬ 
ni e previsioni tanto catastro¬ 
fiche quanto interessate e cer¬ 
to non coincidenti coi fatti 
che sono, invece, rappresen¬ 
tanti. daU’allargarsi a tutta 
la città, nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nello assemblee 
elettive di una risposta de¬ 
mocratica ferma e vigorosa. 

Mentre si moltiplicano le 
prese di posizione di condan¬ 
na dell’aggressione di • netto 
stampo squadristico, messa in 
atto dai provocatori dei sedi¬ 
centi < collettivi autonomi » 
contro la manifestazione sin¬ 
dacale unitaria con Lama, la 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL ha indetto una set¬ 
timana di mobilitaz;one. Nel¬ 
le fabbriche, negli istituti 
medi superiori, negli uffici, 
nelle stesse facoltà si svolge¬ 
ranno assemblee; al loro cen¬ 
tro non sarà solo Tobiettivo 
di isolare i provocatori, ma 
quello di portare un contri¬ 
buto allo .s\-iluppo di un mo- 
\imento di studenti ampio. 
ucmOcr<ìuCo, Hutonorno, per 
la riforma della scuola e del¬ 
l’università. per l’occupazio¬ 
ne giovanile. campagna 
di as.semblee si concluderà 
con una manifestazione cit¬ 
tadina. alla cui preparazione 
i sindacati hanno chiamato a 
contribuire i mo\imenti gio¬ 
vanili e le forze studente¬ 
sche. 

.All’im'ziativa dei sindacati 
ha aderito anche il Comitato 
romano per la difesa dell'or- 
d.ne democratico — del qua¬ 
le fanno parte i partiti dell' 
arco costituzionale. Cgil. Cisl 
c Uil e le a.ssociazioni parti- 
giane — il quale ha a sua 
volta promo5i=o incontri ed as¬ 
semblee nei quartieri c nelle 
circoscrizioni. 

Un nuovo momento di mo¬ 
bilitazione si è già a\"uto ieri 
nelle scuole; in molti istituti 
eli studenti si .sono riuniti por 
discutere su quanto è accadu¬ 
to all’atonoo. sullo iniziative 
da prendere, su come far cre- 
.sccre — anche nelle medie .su- 
;vrori — un movimento che 
.ibb.a obiettivi concreti di rin- 
ihnamcfito. Nei d.battili spes¬ 
so acce.si, .-«ìngi .state quasi 
ovunque votate motivazioni 
di condanna deH'as^alto che 
gii * autonomi » h.inno scate¬ 
nato contro gii .studenti c i 
lavoratori c'nc ave\ano parte¬ 
cipato alla manifcstaz.one sin¬ 
dacale: una vera e propria 
aggro.ssionc squadri-Stica, 
preparat-j (o proannunc:ataì 
nei s'.orni precede:nì. come 
emerge anc'ne dal’o decine di 
te.stimonianze raccolte tra chi 
ha as-;:stno airas.salto. o ik» è 
'tato \ittima. Una. in p.irfco- 
l.ire. a-v>ume riI;e\o' pixo pri 
ma deir-a-T-saito al palco, è >ta 
la vi.^ta una .\ 112 \erde i.ar- 
cat.i Catanzaro (n«m .si con^> 
'cong’i Io c.fre) a.raro nei v a- 
i. deli'ateneo. D.ti megafon; 
che erano nwntati .'uH'auto. è 
partito più viilte — ncirimmi- 
nen/.a deli’attavX'o — l'.ndica- 
zione; • armiarnrx'i. andiamo 
a prendere bastoni e InUipìie 
incendiane a Intiere*. do\e 
e\.dentcmcntc era stato prò 
d.s^>feto un arscn.^le. 

Da p.ii parti, nelle as.scm- 
hleo scola>tiehe. tenutesi 
ler. mattina. .s<tto emersi 

: .spunti di nfle.ssione, di cri¬ 
tica e autocritica, e spesso 

Gregorio Botta 

(Segue in penultima) 

: ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Proteste in 
I molte città 

I contro la vile 

I aggressione 

! 

Manifestazione di mi¬ 
gliaia di giovani a Mila¬ 
no dove ha parlato il 
compagno Garavini 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Chi sperava in una giorna¬ 
ta di tensione e di caos, co- . 
me qualche foglio estremi- I 
stico faceva intendere que¬ 
sta mattina, è stato clamo¬ 
rosamente smentito dai fat¬ 
ti; con una grande manife¬ 
stazione unitaria in piazze 
Castello, promossa dagli or- j 
ganismi di base deH’associa- I 
zione degli studenti, dai movi- j 
menti giovanili FOCI, FGSI, 1 
FGR e Gioventù Aclista, con i 
l’adesione della CGIL, i « me¬ 
di» e gli universitari mila¬ 
nesi hanno riconfermato lo 
impegno di lotta a fianco 

TOraton per rinnovare la 
souGiA - e contro le violenze 
squadristiche neiruniversità 
di Rome durante ii comi¬ 
zio di Luciano Lama. 

Di altro segno la «contro- i 

Antonio Pollio ; 

(Segue in penultima) 



Carabinieri e agenti presidiano l'entrata dell'Università di 
Roma dopo lo sgombero avvenuto govedì sera. In primo piano 
il selciato divelto dai provocatori per lanciare sassi alla folla 


I colloqui 
a Roma 
dì Soares 

E' STATO RICEVUTO DA 
PAOLO VI E SI E' IN 
CONTRATO CON BER¬ 
LINGUER E CRAXI 

lori inton.^a g.orii.ìt.i (1; 
collcxiui per il pruno in 
nustro c .segretario gene 
rale del Partito socialist.i 
portoghc.-g'. Mario Soaio.-, 
che c n Roma d.i venerdì 
{>er un eoniatio eon ù co 
verno italiano per la n 
chiesta di integrazione di 
lii.sbonn nel’.i CEE. In 
niatt'.nat.n .Soare.s e htato 
ricevuto in udien/Ài p:.- 
v.ita da Paolo VI ix'r o. 
tre un’ora; un coinumca 
to emanato al te; mine de; 
colloquio h.i contermato 
le buone relazioni tra il 
Portogallo e .sede ap.) 
.-itolica Succe.iiivamonte i 
leader ixnlogluve ha in¬ 
contrato il segretario e il 
presidente del PSl. Itelt.- 
no Craxi e P.etro Nonni. 
Nella sede deH’amba.^c’.a- 
ta di Lisbona a Roma. 
Mano Soxire.s .si e poi ;n 
rontrato con il comp.igno 
Enrico Berlinguer, .segre¬ 
tario generale del PCI. Al 
colloquio erano prc.seni; 
anche i! compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Dire¬ 
zione del PCI. e ;I inni; 
stro degli esteri portogne- 
se P'crrcira. 


Un normale controllo si è concluso tragicamente nel sangue 


Sottufficiale della stradale ucciso 
a Milauo da uu «brigatista rosso» 

Un appuntato gravemente ferito * Lo sparatore, arrestato insieme ad una donna, era stato coinvolto nelle indagini 
sul gruppo eversivo e incarcerato per traffico di armi • Neiraulo trovato un documento deH'organizzazìone terrorìstica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Un brigadiere delia polizia 
.stradale morto. l’appuntato 
che era in pattuglia con lui 
ferito gravemente: ancora 
una volta si è sparato, questa 
volta all .1 periferia di Mila¬ 
no. in via Novara, nei pressi 
di Cascina Olona. Un norma¬ 
le controllo stradale si è con¬ 
cluso tragicamente nel san¬ 
gue. 

La vittima si chiamava Li¬ 
no Chedini. aveva 46 anni, 
padre di tre figli. Il ferito è 
Tappuntato .Adriano Comizzo- 
li. 41 anni; Io ha .salvato la 
penna a biro che aveva nel 
taschino e che ha deviato il 
colpo d; p'.stola. La pa.lettola 
ha lero il pomonc. ma non 
ha colpito parti vitali. 

Il criminale che ha 5p.vrato 
si chiama Enzo Fontana, 2.5 
anni, qualche precedente alle 
.'Palle; nel dicembre de! 1974 
venne arrestato al valico d: 


Brogeda, al confine con la 
Svizzera, e processato per in¬ 
troduzione nel territorio italia¬ 
no di materiale esplosivo. Il 
suo nome era ricorso nelle 
indagini su Feltrinelli e sullo 
« Brigate rosse ». A definire 
la sua collocazione politic.i 
un volantino trovato .sulla sua 
auto con la firma delle « Bri¬ 
gate resse ». 

Con lui era una donna. Re 
nata Chiari. 26 anni Sono 
stati tutti c due catturati do¬ 
po un breve tentativo di fuga. 
La sparatoria è stat.i l’epilo¬ 
go di un normale controlio. 
La pattugli.a della .str.id.ile 
blocca in via Gr.ainsn 17. nei 
preiv'i di Ca.scina Olona, al¬ 
cune macchine Tr.ì ques'c 
o'è anche la Sinica d; E.izo 
Fontana. Il brigadiere si av¬ 
vicina. chi-gde I doeume.nti. il 
vetro abbas.sa. il Fontana 
consegna la patente Breve 
conirollo pre.s.so la cenTale 
della poliza- la patente ri¬ 
sulta sospesa da tempo. Il 


brigadiere si avvicina alla 
Simca ;n attesa. Breve .scam 
DIO di battute, poi il Fonta¬ 
na e.strae da! cru.scolto una 
pistola, una P. 58, e fa fuoco 
contro li brigadiere e contro 
l'appuntato Comizzoli che gli 
e vicino 

Il Fontana cerca d; dar.-; 
.alla fuga. .M.i ;; .suo tenta- 
t.vo ha breve du.'-ata. cade e 
-s. fer;.=ce. La gente, usc.ta 
d,a un r..'to.'ante e da o'.cunc 
c,i.--e vicino, g.. e .ippre.-v-o 
Nel.a zona e anche un,» pat¬ 
tuglia de; carabner.. che 
r.esce .ad mtorve.n.re e .» b.oc 
c.»re ;1 Font.tna. ..n.'-.e.me ton 
la donna che g.. ora al f.,»ri 
co nella Simca. E’ una pr.- 
ma .'Ommaria r.'wtruzione 
de. fatt. de.la inov.mentata 
cattura 

V; .<;orio .i’cun: te.^T.mon.. Il 
princ.pile c un pensionato 
che ha segu.to tutta la dram¬ 
matica .«paralor.a dal suo 
appartamento d; via Gram 
SCI. Un cliente del r_=torantc 


•'Da Antonio ■». di freni- al 
luogo del conti.ito. ha ud.’o 
i colp.. s. e pret'.p.t.ito .^.i...» 
strada per cercare d. c.ip.re 
quel che .stjv,» .-.uccedendo 
Ha v..sto 1.» .'tigoni.» .nmiob. 
le del po.iz.otto lu c .-o. e 
avvicinato al .'uo «o.-npagno. 
che gli s. era fatto .neontr^». 
offrendogli .. .suo in.tr.» P.. 
ma di c.idcre .» te...», g.. -..i 
ch.e.',to d; e.h .im.i.e .. . !!.t 

Un'a.tra p-T.'<in » ti.i a.-.-, 
sl.to ad ,» oun-“ ta.- ni ..t 
sparator.a. Ha '...--o .. b. ._•» 
d.cre ste.'O .» terr.» .. . .inr 
e .s; è ;»vv.( .nato a. Fon'.in.i 
Gl; ha gr d.ato -.no 

de..nquent-:- Fo.it.iS!/» g.. 
ha r.£;>o^to■ « Non .'imo u.i 
del.nq.iente. ,'ono u;. ..om 
battente p-:r .1 coma.;..-.no . 

Sono -st-.it; ino.men*. d, f n 
.'.onc e d. paur.i Una don 
na p.eto.-.a.Tie.n‘- Ji.t .'"e.-o n.'. 
lenzuolo .-ul corp-i ti-'-' pote¬ 
rò br.gad.ere, Po, arr.v.mo 

(Segue in penjltima) 


Il diritto alla libertà di parola 


Libero ognuno di dare dei 
gravissimi fatti accaduti gio¬ 
vedì aU'umrersità di Roma 
l’interpretazione politica che 
più gli aggrada, quello che 
non SI può accettare è la di¬ 
storsione c in certi casi la 
falsificazione dei fatti. .A leg¬ 
gere certi resoconti — diamo 
a'Vinterno un ampio panora¬ 
ma della stampa — sembre¬ 
rebbe che ìa responsabilità 
degli incidenti dovesse esse¬ 
re equamente ripartita tra i 
due € servizi d’ordine*: ci 
sarebbe slafa una specie di 
rissa. Ma questa è pura fal¬ 
sità. Si è trattato di un’ag¬ 
gressione preordinata, condot¬ 
ta da un gruppo di provoca¬ 
tori armati contro studenti e 
lavoratori che assistevano al 
comizio di Lama e contro un 
servizio d’ordine inerme. Lo 


hanno mostrato con eloquen¬ 
za le immagini trasmesse dal 
TGI e liste da milioni di ita¬ 
liani. Sassi, bastoni, spran¬ 
ghe. nonché fazzoletti sul vi¬ 
so e passamontagna stavano 
da una parte sola: l’arma¬ 
mentario é scattato nel mo¬ 
mento scelto dagli squadristi 
per scatenare la provoca¬ 
zione. 

Perciò, chi ignora o finge di 
ignorare questo, che è un da¬ 
to di fatto qualificante per 
comprendere gli avvenimenti 
di giovedì, non so’o si taglia 
fuori da ogni analisi concreta 
e fondata, e disorienta i suoi 
lettori, ma offre nello stesso 
tempo, al di là dei propositi, 
una copertura inaccettabile 
alle bande squadri.ste. 

Questo è un primo punto 
fermo, su cui non possono t 


non debbono sussistere equi¬ 
voci. L’n altro punto, altret¬ 
tanto e foT-e ancor p ù im¬ 
portante, SI rifemce alla que 
slione di principio che i fatti 
dell’università di Roma met¬ 
tono m gioco: intendiamo la 
liloertà di espressione, la li¬ 
bertà di oarola, che gli squa¬ 
dristi volevano negare ai se¬ 
gretario della CGIL, come la 
negano sistematicamente a 
chi non è d’accordo con loro. 
Quante volte t direttori del 
Corriere della «era c della 
Repubblica, e anche il direi- 
toro del Pupillo — giornale 
che SI è spinto ieri fino ad 
accusare noi comunisti di in¬ 
tolleranza verso lì dissenso.’ 
— hanno scritto accalorati 
editoriali .su episodi di libertà 
conculcata o improponibili 
censure. Perchè dunque nes¬ 


suno di loro h'i pre^o ’n oen- 
na in mano per dciuin^mre 
gii inr.umerero’i ep di 
intimidazionc e di ’ lolcnzn h- 
''ica commessi aTunii'er-ità 
contro la libertà di poro'a e 
di movimento di -tiidenti. di 
docenti, di giornalisti? K per¬ 
che non vedono, o fingono di 
non vedere, che l’assalto ni 
crtmizio dì lyima rappresen¬ 
ta una graie offesa, in primo 
luogo, proprio a quei dir'tti 
di libertà tante ''olfe c.sa'iofi 
SUI loro giornali? E’ d’rrr-.a. 
forse. In liberlà. a seconda 
di chi rivendica il suo dirit¬ 
to di usarne? 

Anche nu qiie-to punto, 
dunque, converrà che venga 
data una risposta rhnra. sen¬ 
za tanti arzigogoli e du ersità. 
perchè se .m vuol discutere 
correttamente bisogna partire 
da premesse corrette- 


Non e non solo una 

• '.i/i.itiva di studio e di ricer¬ 
ca mi uman/itiuto un atto 
■ u'ih’ua. un contributo al di- 
D.c. 1 .'o apeito tra I partiti per 
p; .11 e nuove soluzioni an¬ 
elli' .11 politica economica. Co- 
.-•I nel a sua rel.azione intro¬ 
duttiva il compagno Luciano 
Barca ha del mito 11 conve¬ 
gno del PCI sulla quallflca- 
. .line della sjxtsa pubblica, 
elle .il e aperto ieri mattina 
Ile! .'alone dei congressi del- 
ri Intel P.irco dei Principi. La 
p.iittvipa/ione è molto am¬ 
pia sono pre.senti dirigenti 
:i.i/!onahdel ivirLito (tra cui il 
lomp.igno Fernondo DI Giu- 
..o. Ci.oigiO Napolitano, Adria¬ 
na Seroiu. Peggio, D’Alema. 
D. Marmo. La Torre) dirigen¬ 
ti dei comitati regionali e del¬ 
le Federa/ioni e dei grupin 
parlamentari comunisti, rap- 

р. 'a'.ion tanti dei governi re¬ 
gionali e delle amministrazio¬ 
ni comuiuijr;~studTOsT, econo 
misti esponenti delle altre 
loive jHilituhe. rappresentan¬ 
ti del inondo imprenditoriale 
sia pubblico sia privato: diri¬ 
genti sindacali tra cui Lama. 
Scheda. Ro.ssitto. Tra gli al- 
iri. .sono iirescnti i professo¬ 
ri Svlor. Labini, Izze. Pedo¬ 
ne Gandiglio. Cassc.se, Leon. 
Tiirantell.. Niiti: Bonelll diret¬ 
tole deH’enle Einaudi; Galet- 
t. presidente della Lega delie 
cooperative; Parravicini pre- 
.sidente del Mediocredito; tl 
pre.sidente dell’IRI Petrilli, 
.\:i«nc.so della Montedisoni 
borran Aggradi per la DC. 
Armarli i>cr il FRI. 

I punti del dibattito so¬ 
no .st*{tr forniti sia dalla rela 
/ione del comp.agno Barca .«la 
dalle comunicazioni che. nel- 
l’ambito del tema generale- 
' l.a spesa pubblica da fatto 
ic f/> crisi e di inflazione n 
fattore di rinnovamento e rii 
si'tuppoii, hanno affrontalo 
tre gruppi d; que.ìtionl; tra- 
'P.irenza. conoscenza e con- 
Bollo de» flus.si finanziari; 
produttività della spesa e mi¬ 
gliore utilizzazione del patri¬ 
monio pubblico; Intervento 
piiiiblico noi proce.ìso econo¬ 
mico. La di-sciLS-iione si è prò 
ìa'T 1« .ritor« ornata 

d. ieri, con interventi sia di 
r,»r:»ttere politico generale sia 
liedicati a singoli aspetti del¬ 
la bj'X'.» pubblica, e continue¬ 
rà no.Ia mattinata di oggi. 
I! convegno sarà concluso dal- 
l iiTcì-vento del compagno Di 
G.uiio. vicepresidente del 
gruiipo dei deputati del PCI 
.t.I.i Camera 

Nella relazione. Barca ha 

e. 'pre.^.'O ra i. pieio che negli 
incontri bil it-rali e plurilate- 
i.»l; !r;» : p.irtiti che. per l’in- 
trecci ir.'! d. diverse Iniziati¬ 
ve concorrenti o convergen¬ 
ti caratterizzano fattuale fa- 
'C politic.a, cominci ad ave¬ 
re un.» mposta finterrogati- 
vo .lul perché — mentre se 
nc riconosce la necessità — 
.'1 con'.n i.» a non intervenire 
per ridurre e qualificare la 
'.pe=a pubblica. E si comin- 

с. no a mettere date e tempi 
alle mi.'ure da adottare. Qual 
e. duno.uc. il senso politico 
gcn-'r.ile di f)uesta iniziativa 
del PCI? E‘ quello di sotto 

I r.' ai-' — h.» detto Barca — 
crii- p- r la lotta alla tnfla- 
/.o-.f /> molto più importante 
i.rorvenii-e, .'la pure in mi-'u- 
1 » 1 m.t.ata. su tutta una sene 
ci. !.»• tori p.uttostoche interve- 
n.re in modo forzato su uno 
--•i.’.anto costo dei lavoro) 
.•'obj.ndo.g.indo gli altri al loro 
l.h/ro corso. C’c perciò nel- 
.■.n./..Tt.va del PCI anche sua 
ritento polemico contro tutti 
coloro che partili da piani gUy 
hoU dt medio termine hanno 
finito per concentrare tutta ìa 
loro aitenzione sul costo del 
’aioro c che partiti dalla pro- 
''.G'ii'tzione di scelte sèletti- 
’ T’ sono poi approdati alla fi- 
■"ì‘i:zazinne indiscriminata 
d-'i'i oneri sociali». 

B.s”c,ì no.i ha escluso anche 
7 > r U spe.-a pubblica fado- 
.’ione- «il mi.-.urc a brevissima 
=-:'sden/» p--r ridurre o -SO- 
'oe.'.dtre ilcur.e spense Tnon 
'',.o '.K.'C inu'ili ma anche 
utili no.n compatibili 

• ;••.»•.!» c-on lo nostre attuali 
pc»-s:b ; !.'» > m.ì ha precisato 
c'ne .1 ronv-- 2 no vuole tutta- 
vii guirdare ad u.n orizzon¬ 
te di qualche anno. E ciò 
a .ni he pecc.-iè il problema del- 
a .'^p'-.sa pubblica e soprattut- 
•o un problema di degrada¬ 
zione della .sua qualità, di per- 

d. efficienza e di produt- 
: v.ta. d; .mo.tipìicazione dei 
''- nTi di di'ci.'ionc delta spe- 
-..a di disordine e malgover¬ 
no n"! ruoli della sua gestio¬ 
ne e copertura finanziana. 
Neiisuno di questi fattori cne 
concorrono a fare della spc-sa 
puhb ic.» una delle cause di 
fondo del proces.so inflazio- 
ni.'tico può e.ssere affronta¬ 
to al di fuori di un piano piu* 
ri^'iinalc di risanamento eh* 
in->csta contemporaneamentò 

(Segue a pagina 7) 
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Sarebbe un grave errore 
sottovalutare il significato 
(o meglio, i diversi signifi- 
catij dei dissensi che sono 
venuti alla luce durante 
l’ultima riunione della Di¬ 
rezione • della Democrazia 
cristiana. Lo sarebbe, anzi¬ 
tutto, perchè Targomento 
in discussione — quello del¬ 
la riforma deU’ordinamen- 
to della Pubblica sicurezza 
— è delicatissimo, urgente, 
e riehiede, per essere af¬ 
frontato in modo corretto, 
una buona dose di volontà 
politica; ma lo sarebbe for- 
se_gjieor di più per il fatto 
che la situazione generale è 
quella che tutti conosciamo. 
Mentre i dirigenti democi i- 
stiani stentavano a trovare 
un compromesso, trascinan¬ 
do la discussione fino a not¬ 
te alta, l’Università di Po¬ 
ma era teatro di fatti gra¬ 
vissimi, drammatici. Prima 
l’aggressione di stampo 
squadrLstico condotta da 
centinaia di ultras contro il 
comizio sindacale e il com¬ 
pagno Luciano Lama, poi lo 
sgombero delle sodi univer¬ 
sitarie devastate. 

Non ci vuol molto a com¬ 
prendere che le forze poli¬ 
tiche ed il governo non si 
trovano di fronte a proble¬ 
mi di ordinaria amministra¬ 
zione. La profonda crisi so¬ 
ciale — con i suoi prodotti 
sovente avvelenati e con¬ 
traddittori —; l’offensiva 
della criminalità e del ter¬ 
rorismo condotta attraverso 
un intreccio difficilmente 
districabile; gli episodi di 
provocazione e di violenza, 
tracciano un quadro nel 
quale non è difficile scor¬ 
gere il segno di progetti e 
disegni di rivincita antide¬ 
mocratica. Chi ha a cuore 
11 consolidamento, in questo 
condizioni difficili, della no¬ 
stra democrazia costituzio¬ 
nale, sa molto bene che vi 
sono forze che non lasee- 
ranno nulla di intentato per 
approfondire le lacerazioni 
ed aprire i varchi all’ever¬ 
sione. E la risposta non può 
essere oscillante o equivoca. 
« Oggi — sottolineava Ugo 
Pecchioli — è chiaro a tutti 
che esiste un solo estrevii- 
sino da cui la società de- 



PECCHIGLI - Per un 
confronto civile 

!/'(•< / (1>// (I li,l d l.dl i I I' ili 

ih cl’i eli 
iilH'Hl'i'' 111(1 rlirr(l’<i l'tiiiìc 

e < IH' hi II II il 

(■iVltC ( Dìih-Oiil') (Icìh' idre > 

Anche in (inetto c.impo. 
sopì atliitto in (iiM"-!!) imiii- 
jm, \i (• un biunino di ein'- 
Occorre -aiicre che 
co-,;i fanno c clic co^a vo- 
gbono le loi/c politiche, il 
govcino. il Parlamento I 
contra.-ili allinterni; della 
Din/ione de hanno invece 
avuto come con-icgm'nza un 
nuo' o rin\ ’o del \ .irò di un 
di-i'-gno di Ice di ritornn 
della poii/ia K firoprio in 
oiic-to ir.onu Ilio 

l.ddaho'a/ionc de! docu¬ 
mento conclu.'-i\o (l(dla DC 
c stala molto tr.i\.icliat.i 11 
tc.slo. d<d IC-- 10 , 11 .pecchia 
le non [loche .sollecit.i/ioni 
contra-.tant i che si -,0110 
espici-.'' all interno del iiar- 
lilo Si iieono-;e<‘ la neci*.^- 
Sita della smilit,iri//a/io!ie 
(Iella polizia e della libera 
assoeia/ione degli agenti, ma 
si jiarla anello dcdla eosli- 
liizione (Il * ntiidtii istitu'.io- 
nuli - compo->‘ii (la rappre- 



FORLANl — Apertura 
delle ostililà 


.'-cntanti eletti del pcr.sonalo I 
e da nomini nominati dal- 1 
l amministra/ione. e si cer¬ 
ca di rilanciare l’idea del 
'fermo» di P.S (per quan- ■ 
to cireoseritto e limitato dal 
imnto di \ista della du¬ 
rata). 

Il voto non è .stato una¬ 
nime Per la prima volta 
dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno. .su di un documento 1 
significativo, la Direzione 
democristiana si e divisa. 
Ila votato contro l’on. Pran- 
(imi. e — ei(') che è più im¬ 
portante — è astenuto il I 
mini>lro Forlani. mentre 
im altro ministro, Donat 
(’attm. non ha preso parte 
alla \()tazione. 

Difficile non \ edere in 
(pie.ito fatto una « spia » as- 
.s.ii .sen-iibilc o indicativa di 
(pici che si sta muovendo 

— in modo molto tortuo.so 

— aH’interno della DC. E’ 
stato Forlani. a quanto si } 
e potuto sapere, a capeggia- } 
le le operazioni di chi vuol 1 
limitare al minimo il ea- 1 
I attore rinnovatore di una ' 
riforma, come quella della j 
PS, non solo necessaria, ma 
ormai da tempo matura nel¬ 
la coscienza di coloro stes¬ 
si che ne dovrebbero diven¬ 
tare i principali soggetti, e 
cioè gli agenti, gli ufficiali. 

i funzionari. Le proposte di 
Cossiga e dell’» esperto » 
della segreteria de, l’on. 
Mazzola, sono state in parte 
contrastate, in parte — a 
quanto sembra — modifica¬ 
te. Nel confronto parlamen¬ 
tare che si renderà necessa¬ 
rio, e che è augurabile si 
possa svolgere entro il più 
Incvo tempo, potremo ve¬ 
dere con più esattezza i con¬ 
torni di corte impostazioni 
e di certe manovre. 

Per adesso, è possibile re¬ 
gistrare soltanto un fatto; 
alcuni dirigenti democristia¬ 
ni hanno fatto della riforma 
della PS un’occasione per 
aprire le ostilità, e — non è 
escluso — per avviare un 
processo di approfondimen¬ 
to delle distinzioni nel grup¬ 
po dirigente del partito, fi¬ 
nora avvolto nelle pratiche 
dcU’unanimismo. 

Candiano Falaschi 


Dopo i primi disegni di legge governativi 


Ordine pubblico: 

tempi stretti 
per un piano di 
misure organiche 

I limiti dei provvedimenti che ora dovranno essere di¬ 
scussi in Parlamento - Necessario accelerare le procedure 


Ampio e positivo dibattito alla IV Conferenza delle Regioni meridionali 


Unanime richiesta di un nuovo 
sviluppo economico per il Sud 

li Paese non esce dalla crisi, si è detto, se non utilizza pienamente il potenziale di risorse e di ener¬ 
gie che il Mezzogiorno rappresenta - Evitare ì rischi dei meridionalismo subalterno • Interventi di 
De Pasquale, Alinovi, Fanti, Minucci, del socialista Mancini, del de Bassetti e del sindacalista Dìdò 


I disegni di legge prep.i- 
rati dal governo in materui 
di ordine pubblico dovra*ino 
ora C'sere esaminati dal Par¬ 
lamento. Solo dopo il \o’o 


nife->tazione. I! processo, per 
tutti colmo che violeranno 
la legge, dovi ebbe avvenire 
per (liretti'.iima, -.enza cioè 
P'.'ssibiiiia per l'accusato di 


delia Camera e dei Sena’o 1 invocare l'.sti’uto delia con 


cs.-.’ d'venteranno op-'-n-nt . 
nella torma e nei contenuto, 
ovviamente, che il legislato¬ 
re r.terrà. 

In attesa di conoscere !' 
esatto ocntenuto dei provve 


ness.onc. c.oe .1 (eiliee^»min¬ 
to eco altii re.ii 
Hi tratta di norme che pos 
.sono aveie una lo o cff.ca- 
<■ , ^ l'o crntempor.tnea- 
niente. saia varato un piano 


diment! piopo.sti dal inm.st-o | d. pM'venz.one di*' com.nc; 


Honifacio e pos'.h.le so.o un > 
giudizio di ma.ssiina che pai ' 
ta dal oonfrento tra le prò- 1 
poste ampie e organiche, fat¬ 
te dal Parlamento al te.m;- 
ne delia discussione su’i'or- 
dine pubblico, c .<i paizi.i..- 
tà dei provved.menti .innun- 
ciaii. Pur se essi vanno, in 
genere, nella direzione indi 
cata dal Parlamento, proprio 
per la fiMininentaneta ch.e 
il ccnt.niddistingut' non pos 
sono essere considerati po- ^ 
sitivi. I 

ARMI — Il disegno di leg- ] 
ge dispone maggiori control¬ 
li sul possesso delle armi e ' 
stabilisce che chiunque sia | 
scoperto a detenere abusiva¬ 
mente armi o esplosivi venga 
processato per direttissima. 
Stando alle voci sembra che 
le pene previste siano state 
aumentate; la minima da 
un anno a due anni; la mas¬ 
sima da sei a otto anni. Tut¬ 
tavia non è questo, forse, il 
punto di maggior rilievo, per¬ 
ché è cosa nota che pene piu 
gravi non hanno mai spaven¬ 
tato i delinquenti. E meno j 
che mai coloro che sono 1 
abituati a maneggiare le ar- j 
mi. ‘ 

E’ infatti previsto — e j 
questa è la novità — che per 1 
i reati più gravi tion possa | 
essere concessa la sospensio¬ 
ne condizionale della pena. 
Dunque, se questa legge ver¬ 
rà varata, i possessori di ar¬ 
mi non dovrebbero farla 
franca tanto facilmente. An¬ 
che perché pare ciie sia pre- I 
vista una norma chs esten- | 
de le nuove pene anclie ai 
possessori di armi eco re¬ 
golare autorizzazione qualo¬ 
ra ne facciano uso in una riu¬ 
nione o in una pubblica ma- 


Interpelianza ai ministri deH'ìnduslria e deila Sanità ; Riunione a Roma del Direttivo 


Il PCI sollecita precisi 
chiarimenti sislia 
produiione di bioproteine 

Autorizzazioni e finanziamenti concessi senza garanzia • Esi¬ 
stono seri controHit • La questione delle carni importate 


Eletti i nuovi organismi 
nniionnli del Corpo 
Volontari della libertà 

Le cariche attribuite E' stato discusso un programma 
dì lavoro diretto a far rivivere i valori deila Resistenza 


Un documento 
comune 
di dirigenti 
di PdUP e AO 


« Il Manifesto » e lì « Quo¬ 
tidiano del lavoratori » pub 
blìcano oggi un « documento 
di linea politica prooo.^;.i 
per Tuniflcazione ». firm.oto 
congiuntamente da 30 mem 
Dii ùcl comitato centrale di 
avanguardia operaia e da 32 
membri del comitato centri¬ 
le del PDUP. I primi raccol¬ 
ti intorno ad Aurelio Cam 
pi. avevano votato una m.i- 
zione di minoranza al’.'ir.ti- 
ma sessione del cornila; 1 
centrale di .AO. l second,. 
vicini a Lucio Magri, apn.ir- 
tengono al gruppo di m-ig 
gioranza del PDUP. 

II documento «punta — s.' 
«tengono i firmatari — ad 
un rapido e pctìilivo chiari 
mento della crisi delie dn-i; 
organizzazioni», e afferma 
che «se dalla nuova iini^t.a 
emerge una forza po’.it-ica 
capace di raccogliere le soli¬ 
te di lotta in -un ctxrente 
programma anticapitalus;:- 
co e di impone uno schiera 
mento unitario alle grand: 
forze sociali ed alle e-;pres- 
sionl politiche del movimen¬ 
to operaio diventa uno stra- 
mento decisivo per una usci¬ 
ta da sinistra e vincente dal¬ 
la crisi». 

Dal processo di unificazio¬ 
ne tra PDUP e AO dcv-c 
uscire — si legge nei docu 
mento — una forza po’.ii-.ca 
nuova, nettamente alternati¬ 
va alla strategia dei PCI e 
che deve battere i res-.dni 
massimalistici presenti r.ei 
rispettivi partiti, di cui con¬ 
sidera esaurita la funzione 
e la distinzione». 

n documento propone oer- 
clò «la cancellazione de; r.- 
auettivi congresiii e iaw.o 
di una fase costUuent? che 
veda una battaglia po’itici 
depurata da questimi di or¬ 
ganigrammi e di gestione e 
verifichi entro l'estate l'or z- 
Tonte e la base di un nun-.-o 
partito ». 


I aMMlOri a«l srappo parla- 
■l« wt» r» comniiista sono tenuti 
•a o no ro prooonli SENZA EC¬ 
CEZIONE allo seduta pomeri- 
diana di martodì 22. 


Il comitato direttivo dei de 
potati comunisti è convocalo 
por martodì 22 febbraio alle 
ero > preciso. 


Uni intv'.ji ■.'.l'i-1 sulla 
produzione delle (' bioprotei- 
ne » e ùtata presentala dai 
deputa'! comun .-il; O. Ber- 
hUL'uer. II'’.ni, C i.-.tn’er.. Coc- 
<•(>. Liini'in.i M le-- o'i.i. Miin- 
telconc. Pani a; munst’i del- 
i'Induslria e della Sin.;.» In 
r.T^.i .-^i chicd-' d; .<.apero - qua¬ 
le .--i.i '.a l’di'.ei rive ni'iv.i 
nei (O.uironT, d'.'.a p.-* duz.o- 
!’.e delie co.s.dde'i" « bionro- 
leine '. ciie devi- bn-’ --.s-'-e 
.-.viluppaia r.-agi ftabiliment! 
delia L ipi ( :i .:i '• i a .‘S.i ;ne 
(l{e'-l!i;<i Ct'.ib;.ii e il "it.i;- 
proteino. dei muppo ENT. a 
S.irreeh iC.i^’.i.ir.n ' 
Ner.'inicrpe’.'.in a chie¬ 
de in jMi:a) ,< quali 
.'iuto;; 77 .'i/;on; -uno .-Iato ,-on- 
ee.'.-e. p-'r n'CKlurie q inii 
qn.intita d' b <>pro'e.r.e nei 
due .-I ib ì invnl.. e .-e que- 
.‘'ta nrod’'''nf -;a 'perin’.en- 
ta’e o d n'i- .'i. .-e n-'’’a 

ffince.s.- e-ie ’o au*-ir sza- 
.'on. -.i-'o \ ì‘-rn‘e i-’ 

eoni'.-'-c.'! .:i' 'rn 1/ nna'! e 

ie OD ')>'n; (ie.:;. e.-:.'er;i dei- 
'.'I.-i:.:u'o S.nvr.or.' d. S.ini- 
i.i. .'i.i .l 'r e,,:.ì l'-t co-i -eriie 
'.t eien’u t o ■ a dt : 

cep.n d; Ci'.-i;-:. ^ ; D'i le 
< are.’■-"’r..-; -.'h ' -.ib.'rii 

nnir.r-; .-..i ’a ro'’la;T!’- 

n.i/ionc d' ’ i'u'''':-'r.i o dei- 
’.i.'qu.i. .-a t>i r i .'-.i'. u'e de; 
’.aver.itor. .idd-rf a quc.-ie 
proda/.oni. e* o,coniro’.- 
c-i-'ta:'.--) p-rr iiTaedire che 
’.e carn; im-'or;’*o ;n Ita¬ 
la nevi aonir*t‘.rr.ino ad ain- 
in.in n 1; r.i; .-'oro con 

IO .n-'i: : o r.i- 

rar.t.to ca 'or :r.'i/. ano 
e di . T. - .--o 

cu.rc. d» -"eri cne 

’.i C.’-vi d.M.T .!o a'n 

b .1 cen.'-.v.-.^ f n.Tiz amenti e 
crod.t: a’'..i I. qu..'n..'i:'a pi: 

lOo’i.i r-'' ■ ì^ 


Si è riunito a Roma il Co¬ 
mitato direttivo della Fon¬ 
dazione del Corpo volontari 
r.Iiertà (C.V.L.) che in con¬ 
formità ccn i! nuovo statuto 
ri-iulta composto dalle seguen¬ 
ti persene: colcnnello Mario 
Argcntcn, avv. Francesco Ber- 
li. .«^enaiore Arrigo Boldrini. 
dottor Eugenio Cefi.s. prof 
Enzo Enriquez Agnoletti, dot¬ 
tor .'\urclio Ferrando, on. 
Luigi Longo. prof. Giulio 
M.azzcn. on. Giovan Battista 
S’ucch;. senatore Paolo Emi¬ 
lio Taviaoi. 

r. Comitato direttivo del 
C.V.L. ha provveduto «Ila ele¬ 
zione deile proprie cariche 
che sono le seguenti; sena- 


te; cn. Giovanni Battista 
Stucchi vicepre.-iidente; col(xi- 
nello Mario Argcottxi, ammi¬ 
nistratore, Esecutivo; senato¬ 
re .Arrigo Boidnni. prof En/.o 
Enriquez Agnoletti, senatore 
Paolo Emilio Taviani. 

Nel corso della riunione co¬ 
no state abbozzate le prime 
propcste re’.ative ad un pro¬ 
gramma diretto a far rivivere 
i valori ideali della Resisteti- 
za che saranno prese in esa¬ 
me io una prossima riunirne 
dcH’esecutivo al quaie sono 
stati diramati a partecipare i 
r.oembri del comitato apposi¬ 
tamente nominato e compo¬ 
sto da; avv. Franr^'sen Berti, 
dottor .Aurelio Ferrando e 


I a eotp.ie . t.atfu.int; d: ar- 
' m.. 

1 PROCESSI — Il governo 
proiionc- di fa:e procciSi per 
dircitisaima quando la prova 
.->;a evidente o (juando e’e la 

f.aer.iii/.a. -cattando .incile ai 
(tucito ca-o .‘uio della 
connessione. C’e da dire in 
P'opoiito tue t:o e già pos¬ 
sibile in base afe leggi vi- 
gont! tr.i'ta d; applaarl?. 

COVI EVERSIVI II d: 

I ‘^eeno d: legge eiivernativo 
I prt'vede 1’ ->i(.iue-!M) dei cov. 

I :ie’ quali -.i.ino -t.ili r.tro 
j \.(M esplosivi o armi. Il proi.- 
I vediinciro può essere adori.» 

lo. .-ccondo fi govenio. <in- 
' die dalia poi.zia. in flagran- 
I /<t di reato, (cn l’obbligo d. 
darne <'enipc'.t’v.i cotnunica- 
zicne ail’aato'ita giudizia¬ 
ria ». Con questa legge si 
dovrebbe -c.u.ikare t’attua 
le norm.itiva die prevede, 
come per tutti i reati (nel 
caso (il jMrrquisizioni». lau- 
tori//a/;one de! m.m.stiato. 
Ma .indie n questo caso non 
(1 t.'’ov:anio ci; fronte .1 una 
' legisla/ione completamente 
] n.iova perdie altualniente la 
' poazia. in <a.so di flagr.inza. 

{ può intervenire aul(«ioin.i- 
I melile. La novità st.i ne'la 
seconda parte de! provvedi 
mento- la possibilità di cen- 
I ficcare 1 locali no! c.i-.a d; 
ccndanna. Una mi-.ura che 
può esse!" elficace solo se 
ccntempoianeamenic si prov- 
vederà a isolare, individua¬ 
re e ccndann.ire provocatori 
e enmin.iìi die frequentano 
! questi ritrovi «iirimenli es- 
' s! SI •>po->icranno in altri 
ìuogiii a continuare la loro 
nefasta attività. 

ASSUNZIONI GIUDIZIA¬ 
RIE — Il ministro Bonifa- 
CiO ha annuncialo una legge 
per assumere personale au- 
-siliarin giudiziario e perso¬ 
nale ammioisiialivo nelle 

c. ircer.. Provvedimento die 
\a nella linea .giusta, ma che 

j p-z; d.»eniare i calta avrà bi- 
! sogno d: molto tempo. e.s- 
' .sondo le procedure (concor- 
j .so. assunz.one, ece.) molto 
I luiighe e laborio.-e. 

I PROCEDURE -- C’P una 
' norm.i die v.cne e iniunc- 
I mente utilizzata d.ig’.i un- 
I put.iii die vog.iano -oltrarsi 
I al giudizio; quella die pre 
j ve.le l.i notif.caz.one degl. 

atti giudiziari a! domici io 
] didiiarato. Ba.sta cambiare 
I conf.nu.iniemc c.15.1 per f.»r 
! saltare i processi. Ora. que 
I sto non dovrebbe piu essere 
py.ss.bàe secondo i! di.se,gn<> 
del governo; rimpulato de 
\e .ndica’-e un donne.ho e 
' per la legge dovrebbe vale 
' re .sempre quello. Altra nor 
I ma sposso utilizzat.i per far 
saltare i processi: quella che 
! prevede !c 'lullità. Li po.-,- 
1 sib.lua di opporre rr.Iegitti 
I mità, m senso formale, di 
i certi atti dovrebbe e.s.-.ere li- 
! mitata. Ma in entrambi 1 
cu-Si è d. tutta evidcn/i eiie 
ci trovaimo di frenio a prov 
vcdimenti che possano fun 
! zionare .-.e contemporanea¬ 
mente gh uffici e 1 distrett. 
giud.zi.ir! \eng.ono riform.i- 
t. E in oen. c.i-.a b.sogn.» 
stare .itten*.. limitando 
potete di so'.le-vare qu-estion. 

d. nii.'..ta. a ncn nncul-r.ire 
. dir.lt: co-tltuz;en<ih de.g.i 
imputa::. 


Dal nostro inviato 

C.ATANZARO, !!) 

Un serrato vivace e positi¬ 
vo confronto è quello che da 
due g:o.ni va .-.vi'uppindo 
a C.iian/.iro nd lOiso dei 
.avo. 1 d--..a qu.iria (onier.n 
Z.I de.lc regioni me: idion.i!!. 
Nei di'tor.'i dogli e.iponenti 
legionali de! sud c de! noid. 
(iei d'’-igenti politici, dei .-in 
dic.ili-iti e (Icg . f-per:i. i ii- 
ini le.iir.i a. i.'.iiu'odi ma 
coerente l.noa niei!cliona...stì- 
ca SI intrecciano e si s.i'da- 
no con que li piu generali ri¬ 
guardanti 1 quad"o .nohtico 
o !.i piosptfiv.i conm'cs.-i.v.i 

Pancra/io De P.i.squa e. 
P’O.-dente de’ì'.\.',-emb.t .a le 
gionale sic;.lana. \\ li.a in.si 
s'ito con p.irt.co’.aie vigore- 
non si tratta .soltanto — ha 
detto — rii risc.itt.iie inteie 
leg.cni d.i! a .irieti.ite//.», 
d.il siuto-iv iluppo, d.i un.i con 
dizione di .a.s.- -ten/a pei mo. 
fi ve:.-' .-ub uin.ina ■ .s; tr.ina 
i>iv(ce d. r.lond.are .-u bisi 
nuove l’intera struitur.» pio 
duttiv.» (ici Pai.se. .supeiando 
i)uegn .->qiulib-. e iiue..e con 
liaddizion: die .-^ono .d.ong. 
ne dell’attuale dis.ie.';o. 

Se tuil.i l'economia nazio 


naie è in crisi, se in Italia 
piu fortemente che altrove, 
si avvertono 1 contraccolpi 
della stretta mternazion.i'.e, e 
pierché un grande patrimonio 
— .ippunto quello iner dion., 
.e — e .s’Ito fino’-a .-.u'.fii.i 
to a...» ’ogica de. inii.-'.-nino 
I>!ofi’io lapila.i.itieo e a. 'a.- 
logan/a del potere iKiliiico 
delle \ecchie cla.isi dom.nanti. 

F,’ ixi.'.sibre cunbiaio .-ila¬ 
ri.» ’ Non .-olo 0 po.'.-ihile, m i 
inrii'Pen.-.tbre. h.» eletto .-’.» 
mali'' .1 (o:np.»gno .Abdon .\ 
linovi. membro della Dire 
zione e » apo dcl’a de egazio 
ne comunista al lonvcgno. .-\ 
p.ilto, il.» iiggiunto. che .-1 ev.- 
fno . ii-di! de me id.on ».i- 
.'.mo .-ul) i.’C'no. i.lu-iO. 1 unen¬ 
te molto all'aite.-a d. una .-oi- 
t.i d. nuovo (miracolo tco 
nomico ». I carchni de' vec¬ 
chio -vi'inno i-fi'i'* imento 
(It. ;e./o mondo. :»'g me di 
Lm.s.'I sa.ari all'inierno» non 
soni) piu le.-MUiabi.i. c'e dun 
qu-c un.» -o.a alleiini.ca: al- 
liontaie a .siiuazio.ne presei 
u lO’i un duro .-forzo non 
ma poi r i)'-i.-t!n.»-e 1 veci.hio 
a.-.-eiio, ma per loaliz/xtre un 
.»u’eni!. o rinnov.imcnto 
l,a st!;»ii.i è (Ilio!.a de.la prò 
gl animazione dcmocialica. 


che veti.» piota gollisti i gran¬ 
di soggetti sociali che opera 
no ne. p.i(.-e e nella realtà 
mei .dio'i.ile non più 1 grupp. 
de! di: iz sino e della lecno 
c:.»/i.i 11..1 .' P.»;-tìinen’o. lo 

Hi j!o 1: f *o'/e no ::’du- : 
.-.'.d »i.it.. le a-'iHM/ioni con- 
i.idi 10 E nel .» n.ogiammaz.o 
ne. un ijoo de’e: min.inte 
.'ivtta agl .-ii.imen’i Dubbi 

l. d, iiu-’-von.i >, -OD a;’u”o 
')e. vo'i'e.'u.ie .'obbief .\o d: 
.'•)e-;,»re .»! Sud .'.i.-. • in 
d'i-’’..».e de. p.iese 

K' un compito .issai impe¬ 
gnatilo — h.i pro.-eguilo .Al.- 
novi — che ru hiede ei.teii 11- 
Zi'ro.-i e lOeient» Qu »n.do noi 
comani.-ti p.nhamo d' .»uste 
i.i.i intimci.timo - zn :.v-.\:e 
imix’gno per 1 ii.-anamento. 
lori.! a'I’.ntla-'ione. cl.nr.n . 
/’one de. p.iia.ssiti-mi e de- 
.-D-eeh'. e quL.sia un.i de 
’e coiid./ion.i n. • 1 ev.i.i' 

lenoit* di \na dei.e nias.-e 
p.u }X)ve:i d( . Sati. 

K» sto:..» d S id - li,( do¬ 
to .iiiioi-.i .Alniiv,’! — e .-toi .a 
di Icrie pop.V.i-. d.t M“!i.s.-.i. 
d: .Montc'.-c.»z .>.-0 di Tu’-ie 
:u.»gg ()!■' .ut .ut'-.'O le dine 
bi’i.ig 'e (il (lue.-t; an.n. le ik» 
!)0..4/1011. meridionali hanno 

m. ituraio un.» mima co.-c.t‘n- 


z,i di governo. K' quest » co 
scienza che bisogna t.»r \i 
vele nelle intese istituz. 'ita : 
stabilite m tante Region. me 
rid.onal , fn.endo sì ih-e l's 
.-e e.spr.muio lutto 1! pote.i 
. .a'-' d ; inun un uno . he 3. 
.»g.’ » lU'.l » -o, et I i- \ .e M.» 
1 .» UC — ila eo.iclus, .X.nuu 
r..'Pc.idendo .il de B»-.- :t. 
inieiiemito .n ureied.-n-.» — 

n.io m.i. p-e'i.KÌere d lO.i” 
.ni.i'e Ile. 'e,-c a-.\i.-.iu» del 
n *-1\ e i. ii.n t'di’.uii» .» g .11*- 
un » : un'.one d. semi -e 

.eo.r.rolki * Niin e lorce 
que.-ta prete-» un.» m.uu'e.-' » 
zione, es.-,» .-i. de. ne\»-;a.-io 
mis-iio 1 o u ■ o i u B.»-.-’;t. n.i 
c ii tiu-o d p.)'( mi '.'a e ’ 

.Xn. he 1' .-Ov ..1. .-t.» Cìi i.oini) 
M.inc.n.. ne. suo nui. rvento. 
h.» !K)’t‘m://,»to v'on ' » OC no 
t.nui ) lon.e .-..UH» .».---, i. -car 


/' .»cc"nt! .l'Uo"-; 
o'ii . p.ii • -.1 p ; li .11 
-U. 11 .» .. poli 

-M ’Z 'i.z o; ilo 1 ipi- 
Ne 1 \ t -ot-.>;.i.al.ito 
.»-:/.muo (K) .\I tn .'» 

v.i'ioie dol.e in’-'.-e 

lo. /i d-mio ■•aia h,- .-o- 


.»'Po ’i’ c d 
; Il .110.io in 
.. potere ne. 
1 ipi-.-’ .» in 

■i.aUito - ha 


Una dichiarazione del compagno Armando Cossutta 

E’ possibile cambiare il decreto 
governativo sui poteri regionali 


Vnaerdi scorso il governo ha em.ina’o i! 
rieceto di .ittu.i/une delia .egze 382 per 
completare il tr.islerinitiuo dt- poteri alle 
Regioni. In proposito il conin.i/no .Armando 
Cos-ulta. deil.i Direzione d»! PCI, ccticlu- 
dendo ad Ancuia un convegno prov.ncia.e 
proino--() d.illa fcdci-azicoe eonmni-t.» li.i 
dichiarato- 

«Il governo ha fin.ilmcnte emanato fa’- 
teso decreto per i poteri .u.e regioni E' 
un atto importante, grazie a', quale potrà 
anciie formalniiente prendere .ivvio ora un 
intenso dibattito politico ciie vedrà impe¬ 
gnale tutte le regioni, chiamate per legge 
a pronunciarsi sui testo e che si conclu¬ 
derà :n Parlamento entro po:-hi mes:; un 
dibattito, al quale, .n un conironto serrato 
ed apinofondiio. parteciperai-ii-io natural¬ 
mente tutte le forze politiche c le organi/- 
zazicni sociali cd econom.che in-ieme al¬ 
l’intero sistema dei poteii locali, comuni e 
jUrovince. m prima fila,. 

v( Per quanto ci e dato di .sapere (non 
"'"ccuXosciamo àcicoia '1 testi ufficiai: prepa¬ 
rati dal governo» ;1 decreto c lutt’al'ra co-,i 
r.spetlo ai progctii definiti d.ill.i eomm.s- 
siruie Giann-ni. condivisi c sostenuti da 
tutte le regicni. (ia essi anzi s. di.srosta 
nettamente travolgendone gli indirizzi: le 
forze ccntrahstiche hanno Fitto pesare sui 
-goven-io tutte le loro re-istcìzc anlirifor 
matric.. Si dovrà dunque, n(*l d.b.uiito e 
nel confrento ottenere una modificazitne 
profonda del decreto, facendo valere gli 
or.entamc'-iti rinnov.itori di tutte le lo.^zo 
riemocraticiie per dare attuazione ad una 
reale riforma d: tutto l’ordin.iinen'o pub¬ 
blico. Le ccndi/;r,ni per rcali/z.irc un tale 
nsuilaio esistono, come dimostrano le ccn- 
clus.oni laiitarie cui e pervenuta nei giorni 
i scor.si l.i commissicsie finanze e tesoro dcl- 


tore Ferruccio Farri, presidcfi- i prof. Giulio Mazzeo. 
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la C.imera. graz.e alle quali il dCKircto Stani 
ma'! -ulltt f.n.mza locale e stato quasi inle- 
ranicme tra-io: inalo ». 

Hiferendo-i alla d.scus.suxie e alle pole 
miche circa le e.e/iom d.retto dei ci,n-ig!. 
di ci.iartiere. .1 compagno Cossutta ha .sog 
giunto. 

«Noi comun.-Il in'end.amo sviluppare a! 
ma-s.mo I.» formaz.inc c latti vita dei con 
-:g!i di qiiariie.'-e. per s-.nio!,iie. favorire. 
.itt-ua;-o una polrica di reale e prolonda 
p.»rt(‘cip.i/ione democrntic.i che 6 la rendi 
zionc prima di un modo nuovo di gover 
naie. E' chiaro cne per (iare ni consigli 
di qii.ii-tiere il potere c Tauiorità necessari 
per .svolgeie c loro funzioni occorre giun- 
ge.-e ah.ì loro elezione diretta da p.arte rii 
ìurii 1 ciltad.ni: c la legge, infatti, pre- 
.sor.ve ‘Tobhligo” delle elezioni dirette, net 
comuni p.u grandi. C('ei'i''-tu.iimente alle 
elezicni de! ecnsigho comunale. In alcuni 
ca .51 si p-Jo eleggerli anche prima di ta.o 
.scadenza. 

«La nos'r.i proposta di ncn procedere 
ade-so e dappertutto alle e.ezioni deriva 
uà ’ana .sol.» p.eoccupazione die -e in que¬ 
sto momento si andasse .» votare nel co 
munì irnere-s,it: (che comp.^cnd.x-io, si noti 
bene, oltre 22 m.lioni di cit'adinn sì avieb 
be una ve: a e propr.a cam-pagna elet'o- 
.-ale politica n.iz.rna'e, Rittni.imo. in tutt.i 
f.-anr'nc/za. che c:ò miplicherebbe ruschi -eri 
di r.i’Icntamenlo e di p.i.-alisi su tutta 
r.iz:r--ie del governo o delle lor/e politiche 
in Uri momnito .n cui ogni energia dovreb 
he e-sere volt.i ati affrrntare e .u supc.'-are 
l.i gr.uve cri-i eetxuoniica. e non -Dilanio 
ct'cuio.uiira. del ' P.ae-e, Al pan nostro, e: 
paio cne 1 partiti democratici dovrebbero 
riflettere: ». 


Al 15 febbraio raggiunto il 59,5% dell'obieltivo nazionale 

Abbonamenti Unità: versati 965 milioni 


Al 15 Icbbraio sono Sl3ti versali in abbo- 
namanli a l'Unila oltre 965 milioni, pari al 
59.5 per cento dcirobiellivo naiionale, che co- 
‘slituiscono un risultato linanziario soddislacen- 
le. Questa eiira rispecchia l’inlenso lavoro po¬ 
litico cd or 9 anizzaIìvo svolto ullimamcnle dalle 
federazicni c dalle Associazioni Piovinciali Ami 
CI de rUnila per recuperare un cerio ritardo 
vcrilicalosi agli inizi della campagna. Accanto 
ogii clementi che ci fanno rilcncrc complcssiva- 
vamentc superale le incertezze iniziali, ve ne 
sono alcuni negativi: ad esempio il numero delle 
nostre organizzazioni che non hanno ancora rag 
giunto i livelli dello scorso anno. 


Un dato significativo è cosliluilo dal|-anda- 
mcnto della campagna abbonamciili a Rinascita 
che, nonastantc |-}iinien!o delle tarlile, è nel- 
lamcntc positivo con un versamcnio di olire 
2S3 mihoni. 

Cog'iaino l’occasione per invitare tutte le no¬ 
stre organizzazioni impegnate nel dibattilo con- 
urcssualc a dedicare uno spazio adeguato ai pro¬ 
blemi della slampa comunists^per poter svilup 
pare aliamo a l’Unita c Rinascila una grande 
campagna di mobilitazione anche per un'amp.a 
ripresa dell'attività dìif usionale, quando Se ne 
verificheranno le condizioni. 


v.iioie do..t“ 111’’ ,1 o 
III. Zi ri-'iiiD ■'ai'< tu- .-o')..»’’ il' 

'»> .11 i.ippiiiti» ,»il.» .-l.ili.l.’.'i 

di'! i .'111 » (It'iro i.iiii,) i. hi’ 

.» i.'imon:., -.i.i'bb.' -uiU) g..i 
vrunoiite onmpi-Dmo.-.-o E tir 
u»v ,» — h.i (onvlu.sc) —, b:':i' 
g.i » iiriovi viT'i) -oli!''»!’!: 
Pilli! .'hf p.u ,»v,»'u'u;<', .»' il 
tuoi. dr'Il.i Mgidi'ii m.» h'iifii 
do vc'ht») de: rv.»!. b.-aghi rio! 
Mo/zog.orno e rie! P,»o.-o 
IniDiiriiinto e .st.ito «ncho 
l'ihlorvonto do! sogrot.urio do! 
la fedcr.u/ione .smd.ic.ilo uni 
li»!-’.i Dilli), i! quali' h.i riio 
vaio oomo .-.ano ar’tifii-io.-'' o 
doviiint: 'o p-i'cmu-iu- n-g. di i 
front: do! sindiioato. colnovii 
’o ~ SI du-o d.i p.irto d- f.» 
Inno — d: difondoro « ’roniv' - 
gl (K-cuixit; .» d.vnno do’ d 
-'X’i-iip.»!i del -nei II oiohU' 
ma ve-o -- li.i dotto I")!,!'. — 
o ou''ro di -t’t'glieio tr,i rino 
Ii’ioo d po'ific.i oionomca 
Tia gli .litri intcìvont! d 
i.liovo d-g.lii g 1)111.Ita ovliv’rn.» 
limino p.i:-|.ito Torian.i riti 
FRI. . so; to,'Og!of.u i S.-i'It; » 
Hiiv.» . comixij’ii Naiio’oon-' 
CDlaj.inm e M.iini/.o Fon.» 
r.i. li nnniati’o i)er il Mezzo 
g.orno Di* Mila; doi li)io .n 
tei’vonti nielli omo in -ogni 
to» 0110’'! do. oomixigni Gu 
do Fanti, pro.sdon’o dol'a 
(•omm:.s.':ono inri'rp.ir.nmon 
taro |X‘r gli afl.in logiona i o 
Ad.liberto Minuec.. membro 
deiii» dirozono e Oiin-igl.eie 
region.ilc in Piemonie 
Guido Fanti h.» r.ehiamalo 
il gi’.uide impegno eh.' ap.o 
di iionte «Ile Reg.on.. a’ lA»:- 
l.im n'o 0 a tu*^-' 'o forzi' po 
litK'ho dopo l'oin.in,aziono .iv 
venuta ieri da pirtc del go 
verno, dogli -eiiemi di lU'Cio 
In rei.»' vi al Ciimpli't.im'n'n 
de'. iMteri ro’ionili La pi’o 
fondi t:-a.sforniaz "HO 'h** do 
rivora airinier.i struttura del 
potere pubb’ao — egli l»a dot 
to — può L'O.itr.bulle in modi 
dotorminante .i condurre .1 
Pa".so fuori dtl'a c-i.-i 
Miniu'.-i. (-omo g.a ieri 
pre.-idon’o Vigl.ono. h.» vnhi 
to to.-i .mi)n.aro !’impegno 
nior d:ona!i.-t:( o ohe c,a.-,atfo 
r'//,t l-.iri-vit:i del!) Rogo 
ne P.emi)n:o rieoidando <o 
me e.c.-;a abbai r niinc..atn 
.='-Dn’.»ne.ini"nto a"a u'.l z.'.-i 
z.one d: ingenri n^or-^o fi¬ 
nanzi ine perche fos.-e.'-o de 
s’ nato .allo .-v luppo de' Hud 
.Suino p.O'iam'-n'e consa 
})evoi; — detto M.niiec: ~ 
e con noi lo ò l.i e'.»- 
.=e o>?ra o toro (.-.e. o!»o 
non VI può o.- -”-0 in d. 
vcr-o avvi-niro p-T 1' N.ird 
.-•■nz.) un !)ro‘'ondo r .Taov.i- 
rr.onto dolio regioni mer d-1 
n.a'i. nel q,iadro di un'.’-ono 
mi.-i (onip.e.s.- va non 
b.'-ato 

M » o-,..-!'' ogiia’.- ron.= a 
l-■‘ 7 ^a n--’’ -'OV •■'-‘.to'’ 

Eugenio Manca 


Aborto: la sconcertante proposta democristiana sulTaffidamento preadottivo 


Fare un figlio per il migliore offerente 


;x'r ..I -pri..!.! ' cr< 


b -l'j’.o- 


tc’.ne c ite v. icx .-e .i.- 

l'a’.v.i a.ror -'.r.iz.i).-.e :'.e g.i.an 
z.a .-an.’ar ,1. e» qa».. oro 
.'.x'i' ve V. .g.ri pu.'.t.) 

d; V _--iì del.a o('-.’.’.i'ni..i 0 d.i 
quol'o do. a .-sn-.i p-.ibb'c.i. 
per un eve.n-.j.i'e .-v.lup-oo 
oontroll.ito d; q.u'.-'o or-a.i'U 
z.oni: ovvero -o ; Gavo.-no 
no:i ntongi oh-', pur pror-o- 
cuor.do .-Orio rigoro-o veri- 
fiohg 0 pi.r quin' -.a i mriaie 
a produ/.o;'.i '-x’r.m.t male 
(i; fc.cprc t-;..''.o < t'.i'.ne al li 
ne d: appro'c:xi.ro ’.i ri.'or- 
oa rriiMi:.:., a. d. .''.miro, .ire 
ogn. t.e. :u’..o vo:i-eg'ùt nz,i 
pa.ot.'.va 0 o. c-po. i.tre le 
leene.og.o re..i’;n n j'..i 
prèfor..b.'o a.’v ire oanton; 
p.ir.iuoam me -.in.» oonvor-lo- 
n-g pi.-.vaio o t.'iile degl, ;m 
p.,im -po.- gnam ro .il toni- 
{V.) .-tO'.'.i .'o.x j.p t/.ene dei 

.nvor l'i)’". 'o .-v: .ip-po reo- 
n.mcii e l.i ihi’o pubbl.c.i ». 


Si può prendere atto della 
a.-sicurazione, fornita alcuni 
giorni Ja dal Popolo, c.ne la 
pr.'pa-ta d. legge de =ui con- 
c-'Jltori. aobinata al prov.edi- 
mento suH’aborto in esame 
presaO le commiiSioni del Se 
Ivato. »■ non è un diversivo > 
n;a anzi -un tentativo di inte¬ 
grazione della legge varata 
d.r.Ii Cameni Si può, c’.o". 
.»ccog’:oro la d:ohiaraz.one di 
in'on-icni con cui la DC dice 
rì. volor-'i impegnare nella Ft- 
t,i contro i le cause c'ì--' indu¬ 
cono una donna ad abortire r. 
Lisciando — almeno per 
qu.anto ci riguarda — impre- 
g;.i 2 :o.ri.i la nece.-s.tà di re 
gola re leg.sliriiv amento, se 
(-.indo il dettato e la giurispr’u 
denza cc.'tituzion.i|e. : ca.-i 
n cui Li donna p.iò logitti 
mairientc accedere al .a inter¬ 
ruzione della gravidanza. 

Delio questo, resta da chia- 
r.re .-^e sia fondata la criti¬ 
ca sulla quale la DC ba.-a 
la .-u.a proposta d; « i.ntegra- 
z:one ». e se questa propa-ta 
sia coronte con il proposi¬ 
to di rimuovere le cause del¬ 
l’aborto. La critica domocri 
st.ana è che la nuova leg¬ 
ge non recherebbe .muto ,< a 
chi intende conferrnare il di¬ 
ritto olla vita della creatw 
ra che porta in grembo n Evi- 
j der.temcnto non si o.onsidera- 
I .no domi di nota gli articoli 
I 1.3 (ruolo dei ronsulton e del 
I le -'trutture sanitarie e assi- 
,-tenziaIi pubbliche». 14 (in¬ 
formazioni per evitare conce- 
p.monti non desiderati), li 
(ruolo dello Stato e degli en¬ 
ti territoriali), 17 (pene contro 
l’aborto per colpa), e così 
! via. E SI tende a caricare 


l’intero problema della pre¬ 
venzione' — che e pro'olcma 
che ;nvei-ic l’ins.e.me delLi 
realtà sociale e culturale del 
Paese e che .-ilo ’una tra- 
sformazicr.c proionda d; con¬ 
dizioni ogzeitr.-c. politiche e 
spiritual; può non diciam.o n 
solvere ma porre su un pia¬ 
no meno irau.m.atico — .-u 
una legge che non è .1 fr it- 
t-) d; un ar'o.trio ma c’ie è 
stata imposta dalla ncio.-v.-; 
ta di rc.’.ire .nulo a du •; 
può portare a terni ne vira 
gravidanza che non hi o fu 
lo o -.vputo prevenire 
A mentire le motiv.iziom de- 
mocn-riane. .-c.n.a.u r-'bbe 
che e.';stcno o -t.ano p-.r an 
dare in vigore norrr.-z che s. 
npponeono all.i vo’cnia del .i 
donna di confermare i! d.r.‘- 
:o alla vit.i de! -uo ccr.cepi 
to In realta es-.s:or.o solo nor¬ 
me di segno oppa-to. che pe 
nalizzama. in .tomo de..a in¬ 
tegrità della :-i;ri>c . li aon 
na bisoznos.a deir.>biar;o Che 
.«en.so ha. allora, accu- ire la 
legge varata dalla Ca.r.era 
di cbbedire ad una logna 
< come se la donna che n po 
ne nel dubbio se conl'nun^-' 
o meno la oravidan:a. deb¬ 
ba obbligatoriamente scegliere 
per un rijiuta di essa »? Q-ai 
c’è uno strano rcvc.-ci t.nt.v’.o 
di giudizio. La logica della 
legze è fjtt’.aitra. cd esi"a 
ménte quelia di (onsentire 
che la donna pos.'a s, ic.gl.e 
re il -SUO dubbio -tn.'.a im¬ 
porle (come e. invece, nella 
logica della proposta domo 
cri^ti.ìna» una so.uzicne ob¬ 
bligata. Se SI parte dal ricc 
nojcinicnto che c’e u.i d.ib 
bio, che la donn.a è (ii tro.nte 


ad un dih-m.'ii.i dr.im.naty''. 
a..ora grj-:iz..i vuole che su 
di e-,-,1 non veng.i i.f.i.a vi.-- 
lenza alc.in.a ma che .e si.tno 
.i-.'.i -ir.iie !e conni/.on, p'^'r 
una .«celta consapevole in 
ani'mxl'uc ; -e r,'! n-a-sib.li 
(portare a termine la gravi¬ 
danza o interromperà* E 
che ,id e^.-a venza a.-s., urat-o 
a.j'o qjtie ene -u.» 

dee.';--»;'.»., .vl.a -ol.i (O .d..-;-,'.e 
che '.a doc.-i'no .i-- g • . 
n od e iH-r >• mo:.v.v/ nr.i 

In termini sc-sfin/al.. -e 
«•i'Sie U .1 d Tifo ... a V ta • 
('» I concepito, n'.n o :o di 
n.-. n’-g.-re oli-* c-. ’e ; i-..- .i". 
dir.rio al a vita c <-...» sa. i 
’e Ot -i.i ci-gni'..i Corno.Io Ut'. 
la legge non p-uo e-.'e'e d. 
prt V .r.< .»rt l’..;: ) d. que, 
.-al-'iri a e ritll’...Tro rr.i 
ri: a.-.';c.:r,«rc co .diz.) .: vi.ni- 
n..ame..:e degne e gi.i.'.o.-r » 
:r.< .'.te rigorose pK'r n-g.re da! 
ion..i..o fr.i 1 (tue v.i.o... 
qu.i.vdo 0-^-0 ."i .ni.: .t:-.. Q—e 
.'IO non Vuo. d.re — ioni..imo 
a r.xterlo — che .-i debbi 
ira-Mira-e >gr.: .-lorm per 
Drcve.n-.re quei cinfi-tto Non 
M tara mi: aboastanz-i nel 
i...mpo de pre.enzio.ie 

(pj.-c.nc noi ibbi.a .i ì ea.:C 
re azirne pre’-aricator.a ». le 
cu; gT.iv--s;me care.ize so 
no. in gnu parte, da met 
'ere a c.ai.co d: tr'iit’inni di 
pol.tica demoer.stiana. Mi 
non 51 può ^-luggrie .i..'e.-. 
genza di una legge c.he — 
come quella in d.'O i-ssi-'ne vi 
Senato — intervenga com.e 
e,-ireni.i e condiz.onat.i ^an.»- 
ton.i !.idd-ive l.i prevenzione 
non h.i agito e ai e stab; 


Iit.i una grave ^ tii.iz on-e con 
tli'tua.c 

Ma. con ( o, no.: ^. e 
(or.i d*.*’lo . e.-'CitZ. 1 .e cJ..o 
ip.r**o t* ri**r 

mat;-.-a de.la pro.xi-ta de Con 
fe-s..a.r.o d: e.-.-ero! ir.terroza 
t; a lungo «u. signifma:) su. 
la ispirazione de! meccanismo 
prev !«*o dal! articolo 6 de! 
progetto ILirlolomei («aff.- 
da.T.ento pre-idoiti. G dei i.eo- 
na;.>'i. tanto (-..-o ci e s’U 
brio aopirso .('it iiis di! (o 
mur.z' sen---> della dir irià 
umina In -oropa-.to il re..i- 
tore comum«;<t. compagna 
G.g|i.a Teiìe:-,o n.i oo-io .e 
.'.eròi alcune di.-n.Mxde .ii c I 
1 ( 2 . 1 . de • cd. s./'r.re 
(he 'e r.'rv-.s'e o~--ri.',o ; >'■ 
rari: dal «tr.-i o; -o hi-"---i 
:e d. ’.r.'.b.ar.iz o che c; .n.t 
colo 

Pr'.--j a'.a ■e’''’r.i. q .e-io 

art 6 -i 1 i.i( -e .i 

do.'.-.a, r...dSi\\a-j l'•» x'r.i d. 
co :v-;p.g’T;‘’n-o ro rr.'. 

te'ialc rh-» pO" v e-.-erle ero- 

g. tto (i-’h; .r; d; non ".o'ers; 

far car,ti di un f ifiro f: 
2l:o. 1. ror.-’ilt'r.o ne u.’orn.a 
.1 pre.''.dcr.;e del t:.bu.:a’e de: 
;r.;:.ore.':n; a-i.» e d;-p r.e 

;x'r i'iffii.'irr.i n'o nrfidorilvo 
del bimo;-o .i.I a”''> stesso 
della r..isciTa Se. poi. ira i 
cenriori i.i-orze un (o'-r'-'o 
circa la .-opp- ri ib.htà d- ! 
cr.fii 'O rìer.v.:.:ie d n.-.- 
la dtl f.glio. a..•>.--.( t ; T. 

h. m.ile p- r i mutore.:-. v d. 
c.icre mi in ogni c i.-". .-. 
favore rie] conceprio 

P.'ov la.T.o a imm.ig'.iìare 
come r.r.drehhoro le co-e C 
u:i.i dc.ip.a uh» -i pro.-e.'.i.i ,il 
Consultorio »arc.i d: g.-.»v i 
angustio e.cnomichc o f.i.m.i¬ 


Ilari fi P':fol(<guhe c .i.'a qu.i- 
le !a gr.ivid.in.z.» ::i pre.'t..:a 
come u.i Iarde.lo . .sopporta- 
b .e Iprer-e:nd:amo riUi (ia ca- 
e^iirein; (.ime I» gr.ivid.»n 
za d.» -.lolt-nza c.inia.e o da 
,-l ipro o da .nc'^to• S'i di 
le. s. esp!;'e. tut'.i un’opera, 
-riera o.ìir.f'nte ri«petto=a. di 
(onv incimento attorno a! d:- 
r.tto inaiienaoite del con-'e- 
p;io a.la vita e .»! -'ararie 
re dcl.ttua-o deil’.ibor'o '.art 
S» C o '3 fa rifk'Tr' u.te 
riormentc suli'a.tenat-.va c.he 

t 4 i iiiizuj-ci't mti'.lrc •'i t "v.i 

rpvr.i :.i .e. ■’.r.t.mo colf’.rio 
:n { i; 'o-'o inte.'-ve,: rich-.a 

m. »■ .^-l’Ierriaz.or.i es’-rr.e 
Co n(cio.'-,*..:te c-.--. -»-rie 
1(o.vi.11 j.ino .» pre".aNr»-' 
if rag.on -ir.at-.c'ne ■ pi.colo 
g .!•= eh*’ la in.i icono a..'-.l-or¬ 
to .A que.'to ou.n’o 'a.i 

I» -..e.:e a'-:iur..to -.r. .f 

d. ...ut. (orr.o.n.c. .-u. t 
bi-e de le legg a.'.-fenz:.a 
1 : e d: 'ino .v'e inter.rn 
;.i rif..a P.'- vi.ic'.i La do,: .a 
lor'.i .1 va.u’a.-e nuov.i.-r.ent*- 
la proar.a cond:z’on-g m.a a.i- 
ccra uViO vo.ta. la sua con 
c!•u^..cr.e ( c.ne i'avvenire sa 
r-r’.i’w' o:-'uro per se e rer ,! 
Iig.'o ( dichiari di noi po 
t^'r.-i a-sumere il ra’.r.n di 
re«p:nsab;htà m.itfr'.ili e 
morali che der.verebbero. cc.- 
ir.e dice la norma, rialieser- 
c.zio del a pitna iw.eita 
I! con u.iorio. .i.ì'rrs. le fa 
q le.'to d.-cor.-o nei ti a-', 
curiamo ra-.-i-t'-nzi eco'.»rr.: 
(a e s.i'i.'ari.i per lutto i! p** 
ricdo della era*, id.ii.za. »* .n- 
l.into .nformiamo il trih inalo 
:r.:;ior.le che fata i .-un. ae 
» l'rtaiT.enti e di-'i>irra ,!»(. 
qi.i.'.d) pirtorirai. i. bnr.liino 


p.i-j-i au’oinaticamen’e a 
qua'cun .«.’ro in tal modo 
lu. ivitra vivere e tu no.n ne 
-u’i.r.i: .’.iggra-.l'i 
.•\m.n;c!t-.*.m.') che ira gl: a’U 
tor. de: (onc-'pimento .no.i vi 
-la di.-accordo e c.ne si pcj- 

i.i evitare rum;l.az;o.nc d: un 
ulteriore in'erve.nto del *r;bu 
ni!»- minorile per decidere 
d’imperio . uhi prosecuz.one 
dei..i zra-.-.danza Ammettn 
.m.n che 1 .» donna s: iia con 
vri.i de ’.i pr'-ce'l-ira p-.'ipo 
«tal» Co.=A a((adra (ien’ro 
di ' i nei re-'an": -»'! se''*' 
m.«si d: g:.»-. dai./..'’ G .i p-e 

-e)ir.'»r( ria «e u : prz»g‘’'to di 
v t t qua e • ! *-ni’ar one .Mi 

or.i »-.«o d vi.iK feto (re- 
-ce (entro di .ei di.'cn'a v- 
t.i ver.) -1 muove nei gre.m. 
Iv). ’.'.i. .mette p.i.ò. 1 . ca'd.a 
». Qji.f -,»ri "animi d-qu'l 
donn.i a. '-.le ( o 

me cresce in non le ap- 
pir'err.i per sua de i ione'* 

E' cn.aro — a meno che n(.n 
Si -ra’t: d. -una donna i.—e. . 
:.imente cinic.i o immatura 
— che il r.i)-por:o fr.t .a mi¬ 
ri'o e :l conc’pito c.il pas- 
.«.ire de! ^emno non e p.u 
que!lo do.le seri..mane inizia¬ 
li L’idea ce.ii .-eparazione 
non ha piu il .-.gn.ficaio e 
I ineid-inza p-i.o.ogica de.le 
prime -et:..mane E' vera'im: 
lo che. .il mcn.en'iO del .i ni 
scria. SI regi.riri -jni esas.xi- 
ra/ior.e estrema de! contr.i 
sto fra la conaizione deila 
donna e i’e.- .stenza d«-I f. 
gl.o L» scelta maturata in 
lutf.iìt.-e condizioni m ripre 
.-e-nta piu dr.im.mal’tamente 
che m.ii Cce-i, o e^^a, fa¬ 
cendo v.olrnzi s i .-e ste.si 


.'.'j.ii -j.i (onò./ij.ie ogg'itli 
Va e .'.(Jggi-ttiv.». r.pen^-i 11 
-uo.ittigg (mento < d». rie d. 
at--e”,irc la rr..»tcr!i''.i (ma c: 
-.-••'rr.inr.o atti hur'vcrati-1 per 
q le.-lo. in quanto i. trib ina 
le a.ova già d.-posto ner 
l'affidamicr.'o a terzi», oppure 
conlerm.» la rin-i.nria mi con 
’i.n ev.denle- car.eo supple 
.montare d; pem 

In amOed ie i c.i«. il trau¬ 
ma pv co ogie-o n-un lotr.i cne 

e. -ra:r’: mcltip’.c.i'o ri-'Pi-’to a 
ma .nterruz.jjne p'C.O-e de. 
-.1 grt.’;din/.i. Un'offe-'a oro 
fonda S'ira -tali recata al a 
dign:t,i di'l!a donna, ridetta a 
lal’r.ce in t>»!!.i d; rezo.e 

f. '..er.ie. g-'-.ririe- da ts’.'.-. te: 
•Pi- Il hjrj. ().*’ ridi ■'»■ 'o 
co'.'oe''ìnmo ‘ (o.me *’• po-. i 
Ole I on -'-n-ir» m (r;ri''.ta 
di un «imi!»-' .m.e-—azzio? A 
ca-a -1 r.du(e. in aimil. co.i- 
dizion.. que. la'to e-jS--nz:a- 
le c.he è- 1 recare al n >.nrio 
u.n.i nuo'.a v.'.i? Ci sovven¬ 
gono le pire.e de! prem.io 
N.ibe! F.-.!r.'0;« .Jarob" «Di¬ 
re 1 ita mi sembra uno legìr 
atti piu gravi, pm belli, piu 
cnrj«(’j di sigriiricatn che nos- 
‘3 compiere un c^ere uma¬ 
no: e in realtà e troppo im¬ 
portante per esicre ln'''iato 
al rn-o o alla co«r''ii>'»'.c ». 

Può »%'-'"’■(■ che cn: prono 
ne .M.mih rogo e s..i -'.«era 
mente mo-.-o da ’un intenti 
et.co Mi q-j.ile e'ica »' ma. 
quella cr.e. per vincere-, hi 
b.-'Ogno di un» !.,ire ..i digni¬ 
tà. di trau.matizz.ire i’inteF 
letto e Ti ( jore di un e^icre 
u.m,ir.o .-offerente*» 


Enzo Roggi 
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HA CAPITO TUTTO 


«Gentile Forici)!.icc.o tmi accordo che la dofin z.on? 
"gentile' for.^e le c peto coni.it ire. c ailor.t coiagg.o. 
Simpatico Fcrtebraccio». .si-guo .sa.tuarianiente i .su.oi 
cor.siVi (?) ...corro.-..’.’, e pur non condividendo le .su? 
po.sizioni ideoloiriciie m- ci d.ver'o porcile le. è spii.- 
to.so e .spe.-i.-.o cog .f» n-, .se'eno U.l.inani ‘n’e in. e ca 
pilalo d. p.i.s.-.are .tlcun. g.orn. .1 Civii.ivecchia dove 
Bono .stata ira.-,tinai.i a un,i conltrcn/a al Circolo dell) 
Scuola di Guerra. Or.iiorc, una delle .sue* prelerite... 
vittime: Indro .Moni iiic-.l., .1 quii** -- m. pe'rilon. — go 
de delia m.a .s.mjia'ia non meno d. lei, .se pure per 
allr. molivi. 

«Durante .1 diii.Utito cn.- ila .scgu.to la (on!eron/a 
ian:mat:.s.simaI .su! terr-i: La .'t.iinp.i ital.ani, gl. e 
stato chie.s'o un p'ireri* .-’.i Fo: t-imi'c o ciie non gl. 
le.sina attaccii. epiis. quoi iLi.i. Ha ri.spo.-to; "Fiele- 
rusco tacere Forteliraci .0, era un uro c-uo .un cfi tren 
fanni fa. Io m.n 1 ats’o a dime'iV l' ar.o La .si". Hon'*. 
.simpatico Forlehiae c.o non .e .'.cinijr.i ciie .1 .sUo ani.eo 
nemico aiili.a .-.(-anato a.in-no .n que.-'t.t e reo.stin/i un 
punto a projjr.o luvore? .Sua X'^' ■ .M.lano ... 


Gentili' Sif/iiora G-redo 
che a lei ,si <iil(lir(i prò 
prio l'rif/fietliro - iii-iitih' ■■ 
e (ilielo dedico roleiitien. 
Afjfjiiiiifio. redo che ho o 
perii) riiiestd imreiite'^i. che 
ho tolto dallo 11(1 lettela 
due o tre nfenmeiiti che 
potecaiio farla rlCOllo■^cere. 
per il casi) che lei teiii/a 
all'aiioiiiniato. Ilo poi sol 
tato le idtinie ra/he ehi' 
possono non interessare t 
lettori: mi limiterò a dire 
che ricamhio la stia corte 
sia e che spero si acreri 
il suo proposito). 

R ora reniamo a Indro 
Montanelli, lo. che lo co 
nosco hene, lo so capace 
di f/psti. come ipiesto, tie 
aerosi e subitanei. .\e ha 
compiuto ini altro nei m.ei 
confronti, molti anni fa. a 
ripararione di una sua ni 


di.scre:ione 


a crebbe 


potuto nnocern'i. F.' (piesia 
una (h’Ile rariioni {non la 
sola né la più arare) per 
cui lo dele.sto di pai. ( \on 
ho detto lo odio e perché 
non lo odio e perché, del 
resto, io non odio nessu 
no). 1.0 detesto perché è 
un epilettico della morale. 
Gli rendono deali aitaceli' 
di perbenismo e l'i soccom¬ 
be. ma non ha una iiassio 
ne salda, ferma, sicura e 
costante, alla (piale, come 
mi sforzo di fare io. a un 
certo punto decida di sa¬ 
crificare tutto il resto, coni 
prese le simpatie e le ami 
cizie. E' di mia frapilità 
psichica morbo.sa. se fosse 
un umore ne sarebbe seni 
pre sudaticcio. Ed è da 
questa fradilità che pii ' 
ne una attitudine non rara 
in certi cinici sfiniti: (pici 
la di subire le influenze 
più deiiradanti e di res'a 
re loro fedeli con ostinato 
accanimento, reso semjire 
più rabbioso, (pianto più 
pii appare eridentc che '■■o 
no abiette e quanto più s' 
accresce la disistima che 
nutrono rerso chi li ha con¬ 
tagiati. 

Veda, cara Signora. /' 
anticomunismo di .Monta 
iielli. e noli <’omc cs.so .si 
appiglia di preferenza ai 
fatti minuti, aali cpi.-^odi 
marginali, rifuggendo qua 
SI sempre dal peso delti’ 
questioni ideologiche, sulle 
quali ogni opinione é ani 
missibile. anc’ie se non 
condii'i.sa. E .sì che il no¬ 
stro uomo c dotato di in¬ 
gegno c di brarura indi 
.sciitibili. Come accade <!:iii 
qiie che .Montanelli senta 
.sempre il bisogno di /ire 
.seniore i omunisti féiitto- 
slo come spregero’i che 
come erranti e prefei.<ca 
suscitare net loro coiiiron 
ti di preferenza il dis.p'-ez- 
zo inrece che il dissenno'.' 
Accade per effetto delie 
persone che si ritrora in 
torno e che lo influenzmio: 
le persone più o'iu<e eì.e 
.SI possano immaginare. 11- 
re.se iinienmenle alla d fe 
.sa cieca del heo hene-'C 
re e alla eoiiserrazione de 
loro prinlegi. Io S'-iio ver- 
.suaso che Indro Montnrei- 
li. personalmente, non è re¬ 
nale e non é « affittair’e 
Ma lo impressiona ;! I.ns.^o. 
lo connnee la eontinmtà. 
Io abbagliano i ìtieeteh;; 
Circondato da gente per la 
quale nutre un profondo ri- 
.sentimento intellettuale e 
morale, se ne lyortar'i- e 
con una specie di rolid'a 
disiruggitrice. imgo di sci 
tirsi loro indisivnsihdc e 
legalo a loro da una ' .'a 
gratitudine: (pcz'la che eh 
ricne daH'oeeas ore che e' 
.SI gii offrono di '.erd.ear 

si. 

Perché Indro M l’i'.i’’**!';. 
che nella sua / r-iV -ine 
è sicuramente un vV. >r:o 
so. nella sua r.la i’ i-n 
mito. un certo ri-errn 
Io nessuno ha più ardo hi 
• .gno di lui In foi.d < ’m 
efie lo attacco eo.^i .>:;e.'.'o. 
.Sono quedo che gli nude 
più bene. Ma i comums’i. 
Inlli gli altri comunisti, 
tranne me che gli resto ai 
fezionnto. non se ne cura 
no. .Al « Corriere » j gioia 
ni lo hanno schiacciato In 
politica gli sono rimasti De 
Carolis e Vittorino Colnm 
bo; frittura. Ha con se lo 
con.serrazione, dalla quale 
dere farsi capire. Ma lei. 
signora, la conosce la con¬ 


sci 1 uzuiin' milanese e ha 
*i'iai idea di no clic roglia 
dire leiideile.si iidelligibi- 
I''.’ Sigiiifieii (nere a che 
fare con ini mondo popo¬ 
lalo di ri et me e cretini su- 
lireiiii ai quali hGorjna par¬ 
late -.eiiipliee ed eleiiieidii 
re einiie 11 dei definenti. 
.\essuii ragionamento li col¬ 
pi,re ma solo delle imiiia- 
gmi. Essi prefenrehhei'o. 
■se fossc il co‘so. delle ear- 
tohiie o degli ideogiamini. 
Cosi hi.sogiia dire loro ( he 
I comunisti sono brutti, 
(■attiri, iiiaìfidi. traditori, 
feroci, e che odiano la li 
beltà. Ma non la libertà 
(pielld reni, quella per la 
(piale si sona battuti i par¬ 
tigiani e al CUI ripristino 

10 stesso .Montanelli ha da¬ 
to mano, (piando non era 
ancora sfatto, ma la liher- 
là (Il fare ini hriilge. di all 
dare a .Saint .Moritz, di pol¬ 
lare con sé i soldi che ali 
pare, l.-t lihertà di segnila 
re a essere ric< hi e di con 
Imnare a godere. I.a rec- 
chia e .sfiiiis'ia signora 
Conti, (piando io ero anco¬ 
ra di’viocristiano, mi do¬ 
mandò una colta dolcemen¬ 
te: 1 .Ma perché non fate 
una legge che sopprima le 
Camere del Laroro? E 
una .sua amica, ancora più 
squisita (li lei. disse: s Ah 
si. Che barba •. Que.da è 
la gente che Maiitauelli se¬ 
guita a cedere, areiido. 
dentro di .sé. capito tutti). 

Perché questo, cara Si¬ 
gnora. é il punto: che In¬ 
dro .Montanelli ha capito 
tutto e l ire in uno .sialo di 
dispettosa e furiosa mala¬ 
fede. Egli .sa benissimo che 
(liianto ri é di pniilo in Ita¬ 
lia ra ricercato tra coloro 
che (iiieora non contano, o 
non contano abbastanza: 
ìaroralon. impiegati, inse¬ 
gnanti. gente dei ceti mino¬ 
ri. ma fa un giornale in 
cui l')r signori si ritrovano 
come nei loro restili ta¬ 
gliati SII misura. Quando 
era id •< C()rnere -, al s .sno 
Corriere Moutaiu'lli. sen- 
leiidosi hene installato nel¬ 
la cittadella della caiiser- 
razione. si permetterà dei 
lussi che ora scriiimlosa- 
mciite .SI vieta: .scriverà 
persino male dei ricchi, dei 
padroni, dei potenti (a 
sfuriate, iiatiiralmente. e 
mai emi.seauentemeiite). 
ma i bersagliati oecasi'iiia- 

11 lo amavano ugualmente 
iierehé i signori sentono gli 
(l'nici a naso, come i cani 
(piando annii.sana i fvinta- 
lo’it dei nuovi reiiuti. c 
noi; hanno mai suics.so. nep 
fuire per un istante, di con- 
.sidcrarc .Montanelli legato 
alili loro causa infame. 

I ni lo sa e ne è infeì’ce 
(lo ne 'ono convinto), ma 
e unii d; (ilici''; che pn'i .si 
concine ino dell'errore in 
(•in rcr-ano. p.ù ri si im¬ 
mergono, Qncs'o f,;r’oso 
- has' (in c'ii;i riir;o s ;■ ;n 
rcnlu'j il p'ù inguaribile 
conformista clic io cono¬ 
sca' cgl; sa bcnìss;mn che 
; comunist; sono i .soli che 
sapTi’bbero lar/>rare sul se- 
T’o e puhtamente aU'edi- 
f;c(;z o’;e d; ;tn mondi nuo- 
;'-i. n in p''iro di pec.-'ie. 
naturalmente, ma nuovo, e 
questo lo fa inorridire e 
gl: fa paura, oerché Mon¬ 
tanelli. magi-o rom'è. m 
realtà è i.’ia p'anta gras¬ 
sa: /.or see nell'aria riz:a- 
ta. 

Concludo, gc’ tilc Signo¬ 
ra I l a’ta.'Co ogn: r >lta 
c'uc mi cai) ta Indro 1 / >n 
tancl': con uii.g asimczza 
creilo di r-itcr dcf”;:- 
'C ins-.l'ta. perche srmo 
e-ci-rito c':e egli sapp-a 
mrgh .n: Udii noi come c >n 
e ,::e:r > le .sini.stre (eomirii- 
si; te-ta 1 t’i -la la gen¬ 
te migliore, più ch’wa. 
p’ù scr il. l ’ù o’ie.sta. P’ù 
degna d'Ita’ a. cd egli non 
r.iolc ! ci-ii./n.irglicl t. .\e 
rra'tC'ra c miil.animo gli 
imjiedisconn di neon iscere 
una rerità. da cui si sen¬ 
te ferito Come da un inin¬ 
terrotto rimprovero. Tjì ag¬ 
gredisco per la sua consa¬ 
pevolezza. insamma: e so¬ 
spetto che vi sia, .sullo il 
min accanimento, più ami¬ 
cizia da parte mia ver.so 
di lui. di quanta egli non 
ne conservi verso di me. 

Fortebraccio 



Riflessioni su alcuni orientamenti 
connessi alVemarginazione giovanile 

Forme nuove 
di anticomunismo 


Una immagine dell'aggressione teppistica contro i giovani c i lavoratori che partecipavano 
ai comizio di Lama all'Università di Ronn; 


[ .Voti \ ’è (liibbu) ciie uno 
i ticiili a'pctti più iiKiu.etanti 
I dill'attuaU* .siiua/ione ihova- 
j nile (e in parlaolare .stiiden- 
j te.sca) .sia rappre.scntalo dal¬ 
la dilfusioiu' di un antitomu- 
1 nismo (li tipo nuovo, a.ssai 
(1 \er.so (la (niello tr.Kli/ioiiale, 
1 .sia (li destra sia di sinistra. 

( I a . ..... (...i.t. Ji.i 

I A* it 111IV «fa 11 i« t * 1 .yi I at taataz 

1 naie (li (ie.stra poggiava sul 
j rifiuto piegiudi/iale (li un:) 
1 iiartecipa/ioiK* del Partito co 
I munist;) :illa ge.-.tionc del 
I sistema: ranniomuni^mo ti’.i 
j (lizionale di .-.inistia lontesta 
. va. definendola nloiniislica c 
' non ri\olu/ionaria. la line.) 
i (lei vei’tici del Partito e del 
! sin(iaC()to e puntala sem/ire. 
' in (|iiahm(|ue \t-r■^lolu s’ pre 
I seiit.ì-.-'L-. .ili.) roltiir.i tr.i Ii.im* 
1 e \ertici e al reciipeio lon- 
' sisteiile m (lire/.ionc rivolli 
j zionaria di settori di ma' sa 
; degli adei’enti e pi usino delle 
stnitluie orgau'/zatiii* de! 

I 

1 Partùo e di 1 sindaeuto Xoii 
' a (■;)'() molli, o (piasi tutti. 

• 1 leaders dell.) (oiiiestiizione 
, .studeniesca del '(ÌH iiseiiaiio 
, dal P(.'l e. pa.ssaiulo dairor 
' ganizzazioiie degli studenti al 
1 rorgi)niz/a/ione d(‘i gruppi, a 
levano in mente proprio un 
1 disegno del generi. 

' II nuovo anticomunismo si 
distingue da tiuel!)) li:idi/io 
! naie di (Ic-stra pirclié rifiuta 



□ Esasperazioni formali, preaiiiiiiiici 
di nuove estetiche, impennate 
vitalistiche di una ricca stagione 
artistica a cavallo del secolo 

□ Ogni oggetto fu « rivisitato » 
e riprogettato 

con inesauribile inventiva 

□ Le personalità più rilevanti e gli 
ultimi esiti manieristici 


Itie.sie alibastaii/..) cìilficilo 
inform.ire su que.st.) esU'.sa. 
iieiriii.sieme davvero mipoiioii- 
te, documentazione dell’arte 
tede.sca tra otKX'ento e nove¬ 
cento. Ciò ciie .si è voluto 
e.sibire a Darmstadt i)iù che 
una mo-stra d'arte è stato in- 

l. itii uno .straripante neh..)- 
ino ad un.) cultura rompren- 
si’oiie .-econdo ipote.si espres- 
-se da una stona dove le es.- 
gen/e della poe.sia stanno in 
r.ipporto con le ncre.s.siTa. non 
originariamente jxM'tiche. del 
reale Cosi .ivvenne che .<qu.il- 
cimo " .SI .senii.s.'e invaso da 
un irre.si.stibile desiderio di 
triiecare in maniera sorpron 
dente «quaVos.i *> che. in t.il 
modo, s! concedeva in iinmi 
gin: di .litro, di diver.'O. di 
str.inito II priKes-so dello 
straniamento. di un arzigogo 
lare infinito e riiietulo. a in.i- 
‘jo andare volutamente in 
comprensibile, e alla ha,':e d: 
gran p.arte dell’arte moderna 
Srotolare i’ine.sprimihile. In¬ 
vece di snia.-.cher,ire «ogni 
fede teorica nella nece.s.s.T.i 
l>er:nanente dei'e condi.^ion; 
e.sistent! *. Come si addire ’ i 
(^prt'ssione m.irxi.in.'i <. spen- 
.‘^ierata confusione" a qiian-o 
vollero far emerecre .-ur.i 
M.iThildeniioehe 'e eui.ssi dir:- 
veni! d: Darmstadt nei pri 
nii .inn. del novecento! 

Occorre imzMrc l.i vi.sifa 
lungo ie ij-nd:.': della Ma- 
thildenhoe’ie ]x>r*an,in.': .su 
b ’o tra c.o che rest.i d. que 
sto a s.intu.irio * dello -lug.’nd 
sf’.l. Qui si offrirono le t or. 
dizion: per ottenere .1 :na.s.si- 
mo rendimento d.a par'e di 
nn.i com.mit<à artistica L.i 
.sii.i i.ta-’.’à erea’riee fu im¬ 
pegnata nel tentativo di d.f- 
K^r re un.i < risi eoe era .si 
crir-i di una .‘^«X’iet.à. ma er.i 
anche crr.-: d: un ruolo: quel¬ 
lo de l’art'-'t.i Ed è ch’-iro 
che .loseph Maria Ol’orich. Pe¬ 
ter Behrens. Han.s C.ur:s:;.in- 
sen. Patriz Kuber, laidivig Il.t- 
b:eh. Rudolf Bc.sj=o 1 ’. Pa.il 
Bv.erck .n-seguirono una con- 
fr.iddirione te.sa ?.I aliare.,re 
lo .soa.uo p:r un’.irie e.-^Ti- 
nea a due per.col.. Inn.’.n.’i 
lutto le reallzzir.o.r. de...i 
cultura .accademua. itt.i .d 
...e.irnare m.ifer.alnicnte le 
preie.-e de.l.i l>s.-g.ne.-=:a n ù 
.'Orda Non ir.er.o aree:t.iS: e 
«. l’impeetico .5 mondo c’ne v: 
ve senar.ito da ila < .'O-'.e'.à ■. 
da.la .<, :i:!;a '. I.ifo d.i el 
menti che dei ono solo conte- 
nc'o forra 1.1 coro M, .-ss.i re: u 
top:, I o formali.'ni. tenden- 
r.alm.c’.'.'e mi.'iific.i’or; turo 
no invece le bel e. min’U': v 
.'C. ailiisr.e. coinvo’jent: d. 

m. e..-.’r.i.’ion: mcdern:,=*e ri: O ■ 
br eh e compagni I. mu.t - 
:,irnie •< moniìo della nie.'-o* *> 
.s: trovo sot:ot>'i.sto a n.ani- 
/x'iarioni evix'atnci proprie ,i: 
un e.sperien.xr arti.siira rompo 
.'ita. ma per molti ver.s; uni¬ 
taria. Disegnarono e progetta- 
ro.io tutto Le loro e.a.se, g.i 
arredi, i gi.irdmi. i ve.st.t!. i 
gioielli, il mobilio, le riv;.s:e. 
1 libri furono : segni tangi- 
bll; de.la loro immaginaz.o- 
ne .simbolica. 

Frsii.sperazion; formali, tra- 
vitamin:i culturali, preannun¬ 


ci certi (Il nuove e.st et ielle, 
conce.s.sioni iie.sanf: al lette¬ 
rario. impennate vitalisticlie. 
inclinaz.oni e.'^tetizz.-inii e di 
riiwrto e quinto oltre l’in 
trixfu/.ione esterna delia pri 
ma mo-.tra. quella cioè che 
testimonia della comunità ar 
tistica qui Oliera lite. 

Di ogni protagoiìLsta è sta 
io e.sempiificato li po.s.sroi.e 
cd e moltissimo ni quanto 
abbiamo di fronte degli -t 
listi convinti che ogni ogget¬ 
to dovesse es.sere nvi.sitati». 
ricoiliKMto :n nn conte.sto tut¬ 
to da controllan*. Il «corre 
do >1 di BefirerLs e .senza dub 
bio tra I più affa.seinanti e 
validi Fehcemenie arniontose 
le fasi cc.siratiive che co..* 
gano fra loro, in mtxio to.s*, 
c bilanciato, le parti di iin.t 
■se.'iia o le comodità di un, 
cucina. Piu me'ine alle i.'.f- 
linatczze vicine alle .son.sibil. 
tà di liii’aifra e precedente 
colonia arti'tica, quella br, lo 
ne degli anni novanta. I.i 
du/ioiie di Ciirisf laiisen. M ■ 1 
tre in Behrens vi e un .u.uii- 
cijK) d: ra/ional.ta mixier.'. 1 
tutta da conqui.stare e -’i ' a 
di nuovi contenuti per il r.r. 
nov.ito rapinino arto .'ix'ie’.ì. 
in Chr:s!:aì'.s<’n, ma n.iro :n 
altri. 1.1 siinnietria d-?Ì!e .siti 
,s(e di coltve tircdi.'poue 
ai flu.re manipolavi dell’in 
((risciò, del .sogno, del ’evane 
«(ente. 1 ai .'i ri.«crai-ra. a;l 
e.a-mpio. o.-s.-nando le .«’Je 
vetrate a eo.or; Di Hortger 
ci iianiio colpito le n.soiian- 
ve con i. Ciauguin sculto.’e 
ligneo, -sinue.samente compai- 
to I.a por'onaii'.a di O'bnch 
e da Usare come un lero 
e proprio scandaglio e.stetico 
jx’r onzzon’ar.s; nelle coni 
plesse stratifiea.’ioiii teoriche, 
tcieolo^ielue. feeniche ricono 
.«cib.l: nella niosfra. Il s-jo 
ritmo decoratilo .«i (hi.sri.'ce 
Iter un.! riorganizzazione ma. 
.-^eor.'.it., d: u.ia oggetfaali 
t.i. elle rr.ei.i un mondo d: 

d' n.'i’a .sn.Ciid.iia, dove 
l.« stiliz.Mzio-.ie .«I di.s’er.de in 
torme e le.um. hirelu. e f..ie.i 
ti a soitoline.ire una certezs.i 
invi r,’ Il .1 tond.ì menta le. 

.A ridos-'O (:e...i pr.ma g.icr 
r., mondi.ile ., Matirlder.lioehe 
afr.'..irono .,'’r; arti.'t.. . 1 . ou. 
.-ibb .lino :.'to g.i esit. p.u 
>■) me .10 riiis.-.f. g.Kc'ne .. 
•< ir.e.'f .er-- " de..ó Jugenn.-:... 
nel (iiftor.d *r.~.. >. • ra atflo 
a, i.i’o In m.a '.lor.-'m. e r.r-'* 
ti.rieni l’ii ii:s,.orso .1 p.ir'e 
.meriter'-h'oero ;x'’ro .almeno 
E. .1 M.ìr-rod. creatore di 
ninnoli e e prez.O',-*. e .a, 
can. .. .,;io.i..n *■ p-.*..' .'te: 

tere .tufo.'eio.ir.e.nte ni O-ic. 
tipo d: proiii.^ionc-. D.iil.a lor 
chetfa al xiratulm.ne I.a fe.r. 
pt.'fa de, or.it II.a .niur.o .-u 
0211. co.'a e dovunq.ie E’ 
quanto .s. è lol.ito docunie.i 
taie nel.! ìe.ond.i tapp.a di 
D.arni-st.adt. presso lo He.=s; 
,sche.s Dindesmiofum. espo 
nendo le concretezze tatti!: di 
.straordinario rLS*i::o eìtetieo 
provenienti dal resto de!’..a 
Germ.an:a. dal Be.g.o. dalla 
Austria, dalla Fr.arH'fa, d.alla 
Inghilterra, dagl; US.A, dal¬ 
l’Italia. Casi SI rLs.ale d.alle 
am.mtraf.ssime tappezzerie di 



E C BurneJonts. d. E B'r 

n.ifd. di O. Eckm.ann d. \V 
Mom.s. di Voge’er. sostanin 
d; fronte a Taurea friist.,;.ì d: 
Obr.st. Ter confonder.'; ne le 
lun.mos'S •irt'fond.'* de: cfei- 
.sonne.s d; M I_e,-h’''r e d; 
A. Cimi'.r l'i com’R'na 
z.or.e C'il’in'e sono .«’i'; .il 
•mc.i'i ; moh l; di Kolo Mo 
.ser. r.c." im-'r.te to'ci** d.i *.; i 
to’.:" iVr’-ir.*) '‘••.-■‘rn d; H 
•..in de Velde d. .1 Hoftin-in. 

idi gl; '(”'*•1'; r .«o'*;' d: C 

R-’nn.e Mick iito.«ch. da..a fi 
oiioir. j n.vei,-). s^.nn da 
.'ons denre arche’lu del i nr."* 
gcttazmnc «o.it-mpor«nea E 
00; ancora g.oie’ t. manite.s’; 
pu’nblicit.ir: 'Crv:.’’; d.i taro 
l.i. orologi, uno b'' l..«s:nio d; 
A. I.oo' . oir.- -^ivpe.^o lungo 
d.iergeir.'c .«p.iz.,i:; prec;.«.i- 
me.ite .— andite. e i c.tpol.iio- 
r. oc; m.ai*^:r. vt-tra: di N.in 
cy e d. Nell York G.alle e 
■Titt.iny. 

Infine el aciorg..ìmo d: d(y 
ver tra l.i:-et.ire molli episodi 
tuitait-'-o che tr.iscurabtli e 
lo .stesso saremo co.stretti a 
fare r.gu.ardo all’uliimo ap- 
P’antamonio presso la Kun- 
.sthalle, riseri.ito alle arti fi¬ 
gurative compre-se tra Accade¬ 
mia. Secc.s.«;one e Av.a.i.guardia 


Mostra dello Jugendstil a Darmstadt 

UMMAGINAZIONE DECORATnfA 


» La forre del matrimonio » di Joseph Maria OIbrich. Nella 
foto in alto a sinistra: ■ La resurrezione >, particolare di un 
bassorilievo di Bernhard Hoetger 


d: (i:mn.«trare il d.'tirile equi¬ 
librio dello .Jiigcnd.^’i; (once 
pilo T.i 'e .'ts, ■•le .iccidem: 
che le in.'ongruenze d; mo t: 
'•■'ce.-.'On..s* e -* T-iin.int. 
e.-^perieii.^c -.rr.'ivi -.-'e Come 
-e c: .'i :rov-t.-v-s--* ac: 'iii oro 
rev..i. dose e po'.-:;’!), e r.*:’'!-- 
cure K. mt. Hod'er. K’ih n. 
Muncn. Sch.e e. ir., .ine- «• 
von SViek m..!g.'ir; z'. nere 
dib; ; Slevog; e Cor. ith 
Ir. q'jc-st.i pro-nif" v.i hg**.,' 
si è f.itto a ’.ior' ire ., Dar.-r. 
.'t.idt ''o’oro c'i-c .^ul.i «Oli 
del e ravil.ere .izz’irro ' 
lo.iui-,.ino orrr.M u-r .il're e 
diverse sTido' Kanrì.i'kv. 
M.irc. Mo.dr.er M.i'k- P-'h 
.«tein. Fìou f«. S^.nm.dt ■ Re* 
t uff. K.rchner \ p-oTTsito 
dell.i pol.’.c.i d--*; nrez/i d,--. 
(.',:.l'ogh’ Er.i.io in v-siid;’., 
o meglio .in.i.vcinn .i rub.a 
per c.rc.i 18 m lire i'.ìIiì 
r.e ben cinque c.it.ìlogh. e«.iii 
rienlemente do-itmentatf.; e 
sfarzos.imente ill-j-trat; Per 
vi.s.it.ire le mostre .=; e dovu 
to .iltenderc p.izientemente 
il proprio turno d’;ngrcs.so e 
far la fila più lolte d.ctro 
.schiene ammir.inti gl; ogget¬ 
ti molto intelligentemente 
esposti. 


con analo.giic motivazioni sia ' 
la /)Os''b:lita di goiernare co 
iiiii)i(/in* l’org,ini/./Pz.ione iKili- 
tico-soci.ile '.a il PCI c'ie 
ciKiiempla nella sua linea 
l'obiettiio di quest,i gi*.stiotu*; 
i- da quello ti’iidi/ionalc* ili si¬ 
nistra. pciclit* niniiicia a con 
sidcrare il PCI c il '.ndaca 
to come (dipi seomponibili 
in fim/ioiie l'ii olii/ionaria e 
li ((imbatte iliilla base ai 
lertu" ionie espi-cssidiie di 
nn.i re,illa sostanzi,ilnieiite o 
mogiiua. a ciii vanno (on 
trap()o.st! bloiebi di realtà so 
eiali di segno opiiosto o co 
mniHiiie proloiulamente d’ier- 
silicato rispetto all.i re;iltà 
soc.ale (Il massa urei alente 
nel Partito e nel siiulae.ilo 
In (pi( 'lo 'l'iiso (In 1 nl.i 'cin 
pre pili r.iiii la 1 cma del 
dirigente i ontesialoie. eh, 
pioiniic (lairintei'no del ino 
i iinenio op. raio org.iniz/ato' 

1 (pnidri (Il ' iiiioi II aiit eomti 
nisMio po^son() loi’iiiarsi < om 
pK laiiuntc al d: tuoi-' dell'oi- 
galli//.i/ioiu oner.iia Iradi/io 
naie. I due inondi si soni) 
i)!Ù netianieiiti- separati: la 
lotta non i* più per imporre 
lina direi.sa ijmtes; politica ili 
li* ste.s.se masse, ma ì* tra due 
(iiiei-'i* .società. 

Il p'mt.i ihililici) è (|iie'tO' 
dohh'.iino elnederei che Ctis.i 
abbiamo f.ilio ju r (|tiesi.i se 
cou'ia .'O,■/(•(('/. fio f cn* 
'Cnit.i accanto :dl;i praiia. , 
magali ,1 larieo il; (|iiesl;i. 
ma 'cn/a trarne ritei.ititi 
antag.1.. 't n/a aure imo 
silo, co e st-n/a nn iMilica 
mi nto n .ile lu Ila . prima so- 
(.età., .XggKingeni (iii.-sto. 
Comi nt ( < s'.n la pi 11 is.i/io 
tu-, noi abbiamo iailo la set i 
ta. die lo credo g.iista. di di 
lendere nn tipo di società m 
traslorm.i/ione. .il cn: centro 
sta, per (iiiiinto ci riguarda 
comi' l’arlito. la cla.s.\e o/ie- 
laia organizzata. C’è il |)eri- 
colo. oggi. ( he (iii.mto non 
rientra ni questo i.po di .so- 
ciel.i — f lali* a <iin* emar 
gm.i/’oiie, di'occnpa/ione, di 
soeeiipa/iotie .gioì .inde, disgre 
ga/.ione -- le si .scandii ad 
dossi) eonie un tmbau* di 
striittivo. 

Non .'iiiibra lortuito cli^’ la 
parola (l'ordine ilòihiiianlè'del 
■|i 8 . - l’.illeanza fra classe 
op('ra a e .studenti —. la qua 
le. iindie quando si pre.seii 
lava rivestita di torme rivo 
In/ioiiar i*. pogg.ava sn di mia 

.(Xitesi espail'lla della 'iK’le 
ta. siii ogg! aiibandon.il.'i a ft) 
lore di p.iroh d’or,line che 
piintaiii) siiìla saldatili a tra ; 
(i.iers. settori di iremargm;i 
/ioni- (• sulla tras|ornia/:one 
ilell.'i scnolii. dcH’l'nii t r.'ilà o 
degl, 'tndeiit ,11 uno di t 'Si. 
particolarmeiiti prii ile.giato 
ed ( 'plosni). II complesso d; 

•. •« 4 .1 I 

«l\»« .».» '1 nA/i i .'*1 ''Kit. i II Aiii; 

resto di Ila .-of .età c gli s- 
i ontrapporic 

In (jiiesto soD'O. picchiare 
operai organizzati — cosa chi* 
in passato sanhhe apparsa 
iiiconcep bile e sju r legji m 
conti-'tator; i)iù i-'trrmi —. 
(Incola nn tatto loglio, iia Pi 
ste.sso .s.giiilicati) e la .sti ssa 
fon/Olle che f'sebitire il Si- 
grctario gi neralt* delia CfllL. 
Cria di'fn/lo;'!- tra organiz 
/tdi (* organ://a*or. divi'iitti 
'(•nipri* più ditfeilfi <jij imi 
e gli altri, infiitti. tanno parte 
de'lo .sti-'-o bloci o. elle fa 
arg.rie di ironti .lii.i d .sgr,* 
ga/ione .S'K'ialf ',* ; primi, da 
c|iiest() p mio d; vi't,:. (lucri 
-.ino per' no pio pir.iolo'i 
(iti s, foiid; ai !:n. d. iin’a/.o 
ne cop.li.iri. (tic pa rii ira .11 
[irofond ta ( t,-nde a-’c'i'r 'sa. 
nel propr.o amti.f,'. .1 (i.i,n 
tan (il mnss.i). 

Senza 

pro.spettiva 

La teoria dei hi.sogni. che 
na.'sc da itucsto ni.igma .so 
cialc. ,'iiic pcrc.ò per forza 
contr.appor.si ad ogn tent.it: 

IO di r.condurr,- .id un qu.i 
fini coerinte i-d ur.lt.ir.o le 
.sp r.te d.ifr'f e 'p* "O dram 
mafeamr nte ( o:itr.j,id.ltorl(-. 

( li fann*) o'taco.,) ti.ia s,,.u 
z.ot'.t (II-. pr,'i)l<ni; ixil.t ( i ,d 
(cor.om.ii (iti nae.'e. Non 
tr.i'T.i. ni,ut.. I’. IJ a-'..* oli. 
CI. li. ir, .ir, l'i.i -‘x ita 'i i-, 
va. 'i tr.iita d. l.in* .ire l.j 
-e.-'ciiln - ,r .-là .lil’.'tt.!, , ,) d* 1 
1,1 hc ma. jv.-r n-i;, rì.i d,'jr,- 
gar, e d-tr,.JgiTi. p. r, iu- 

.1* * Ttl \ IT"* > (\ !• 

d ' jres:r !7 orx v fi * r.< 

t "*» Ti’ 'i(tìM 

1 , '"jn. (! Il It.; . 1 * loha (•nii'r 
g'r.ti '^n/.t a-p-’tp.r,’ il (!•• 
n..ri.. C.ii r.t c, ".t.i t’c 1 

i.i'’ru,ri .1 f(ni.M'ni,, — 
cIII' oìirt tutto e n’tipia d. 
iicciio t po, opip.irc. al Cor. 
tr.iro. nr-K-, i ff.i l’i. fa’, 
isi'o. tn ig.i.'. 1)1.ir'OC,l’ire 

di cui ’.tdr.Tir." gli (ittti: 1 
t.g'i d,. lig i liei no'tr. n. 


-- q i.ndo ' 


..1 p*)s 


Franco Mìracco 


siti 1 to < 1 . appoipr.arsi ,igg , 
g.orno per gior.no. di c.ò d. 
CUI Si prui,! i! bis.ì'ino? Il 
pe.ggior nimico di qui sja prò 
.'Pittila ( 1 .lenta dunque prò 
pr.o eh: non ac citta questa 
.società ma .il tempo ste.S'O 
pensa d. potcrhi trasformare. 
.•\ loro lolla. ; gruppi ostre- 
in.sti iradi/ionaii. die punta¬ 


no ancora .sulla contrapposi¬ 
zione tra base e vertice, tra 
grandi masse e organizza/io- 
ni — contrapiwsi/.ione .st'inpre 
più manifestamente imiiroha 
bile fanno ,i (piesii occhi 

l. i f gura degli utili idioti. 

Hisogna ricono.scere corag¬ 
giosamente che all'interno di 

«JAAL MU W .>H.AAÉ!A,U1 >AIL It'Ul » iti* 

(ime delle nostre parole (l'or 
dine più autorevoli non mor 
dono. L'iuisli'r'tà, ad l’sempio. 
ila nn senso in quanto è n- 
loltti ai settori proilntt ii di 1 
la 'Oeietà — ai lavoratori —. 
1 (inali, in quanto piiMliittori 
t* consumatori al tempo stes 
so. possono, se loghono. ca 
librar,’ nn rapjHnto diverso 
tr.i (piesl diii’ aspetti della 
i ta .M.i pi r (iiicsti altri set 
to!’ raitstcrà.i può r.ippiisen 
t.iie, ne! niighou* dei c.isi. la 
piati.dorma ,li ixila e.i ci’ano 
mica, siillti quali* sarà [)os 
sibili* costi iiire nn Ininio di 
lel 'O da qiiC'to pi esente. Ma 
se '1 pi,-sente è già rapjire 
'I nlato (’O'i itn/ionalmente da 
piiui!;;i. indigin/a. iiuerlez 
/.i. pre,ar., ià. l.i p.uiila d'or 
dine ,iell';msierità sfuma la 
siia lanca ix)!itu,i e il .suo 
|),iie;i/,.ile ( 1 . tr.isfiirma/ione. 
a cominciar,, proprio da prò 
1 ) 1 ,-mi eoiiie linei!,) dell'ocen 
p.i/’oiiei dii,*nta cos.i d'.litri 
(l,*g! iiiviipai'. degli org.i- 
11//.Ili. digli inseriti, dci cui 
'apeiol. —. e non è effetliva 
mi'.-iti* |)r,itieahilf. .m/i. corr,* 
il per.I oli) di .ippanre come 
un rifili!,) a soddi'fare le i*si 
gen/e. sjK'sso assai dii erse d.i 
lineile tradizionali, che leii 
goni) avanti. 

A.sseiiza 
e ambiguità 

.Ma c'c (iciraltro. Qui vor¬ 
rei fare riferimento all'espe- 
rien/a diretta di queste ulti 
me settmiiiiie di agitazioni 
nell'Università di Roma, lo 
credo di non .iiKliire molto 
lont.'inn dal lero. nsscritindo 
che lo .scontio politico aper- 
to.si nel corso di tali agita¬ 
zioni h.i fnlmiiic.miente (cioè, 
da nn giorno all'altro) conse¬ 
guiti) Io .spap|K)l!imento ' di 
(innisiasi dìaliamma istituzio 
naie (salii) ia i)rt*senz.a del 
Heltore. ma più |)er capacità 
sua personale, che piT d firn- 
zionamento dellti mticch ui'i 
chi* egli r.ippreseiitti ) ; quasi 
tot.dmente latitante il corpo 
(loci nte, ei iiienlementi* impe¬ 
gnato a riflellire da lont.mo. 
ton distjicio scicntilico. .sullo 
siolgi-r.'i degli .ivvemmenli: 
pressoi iu? invi'b le il rap 
porto con tiuell.i entità me¬ 
tafisica, che SI chiama Go- 
lenii), e hi n c;imull;ita nelhi 
ioni.in.mz.i e in.inerrarniiin (iel 
.suo potere ia Dimiocrazia Cri 
stiana: .l'senti, (piando non 
ambigue, le altre forze politi- 
rii,- li, nuxratielle 

Fra ;! .s'stim.i e le forze 
delia contesla/ioiii studente 
.'C.i non c'erano ciu* d .sinda- 
e.itii e .1 PCI ima sofirottut 

10 ,1 PCI), .1 rapiire'cn- 
tare le r.igioni di qiicli,i 
^ prima società ). organizza 
ta e pr(HÌn 11 :va, ia .società 
deg!; operai moderni di f.ib 
bnca, d. cu: ho cercalo di 
parlare: runica istttuzif>ne so- 
prtiiiissala come tale c al 
tim[)o sti'"0 sfKialmenle ra 
d eai.i. Visibile e taiig’biic; 
p, rs r.o. o.serei din*, l'unira 
■! torma - rmloreiolt* t d atten 
(i.b.Ie. in (pitlle condizioni, 
dello .Stato ripubblicano. 

Non c'è da stipiirsi .«( in 
(pkl!e condizoni ranticomu 
II.-1)10 Dii,(lo ahi),a trov.Ti) .1- 
I m, nto Ilei .TO'tr*) f"iTe pre 
'.•nML (ome antemur.i!e de! 
sistcrn.i di fronte a- tentativ. 
(Il organizza/ irfie della disgre- 
g.izion, 'oc.ale e .sfudentO'Ca. 
con rinconienicnte. mi pare, 
che contemporaneamente non 
a!)!) amo in mano q.iegli stri: 
.’TU-rit- de! i»tere (he ci con- 
'(•n: rtbbsTo d. sviluppare t 
pr.iL.eare fino .n fonrio il no 
'Irò d.s<,irs', :x,!.tiCo. 

.\ questo pu-'fo l'anal's: do 
ir, blu* allargarsi Nessuno 
chi ai)!).a nn m nirno , 1 : buo 
r.a fide jX/trà mgart che 
'.a 'iiluppa’o r.<I!e iilt-mt 
stMimar.e nn ti niat vo assai 
imp o e d.it r-if e-ato d: met 
feri* in d ff.co’t.i e d: isol.are 

11 Pari to co:nun.'’.ì, stri: 
menta'.z.'..r.do attr.inrso al¬ 
luri. grami, organi d'.nfor 

m. i/.-.ne !'r*r.Ln)minismo d. 
quc'te frange dfil.i ribellione 
goianib e '’ndfntesca. 

Io li.rt'i. però, c'i • rohic-tti 
li* clic s. prof la è più am 
h z O'O c p ù prc-<.( up.inJe. 
Com;),ign.. 't.hfe.-it. ed op,T,i.. 
cnc ra!tro giorno, r, agendo 
agli aitaci hi [),>nat: al comi 
Zìi di Lr,ma nell'.Xtf neo ro 
mano, gr.daiar.o agli a'^al ■ 
tor : t \' a i a — la nii*)va 
m.rghe.'ia! forse s .sbaglia 
lano ji, I!o 'ptcifico. ma c 
spr.mc-i an-i sostan/iaimente 
unhr.tui/ione molto giusta. 
Fra i te-or.ci de. bisogni della 
: seconda .società » c- certi set¬ 
tori d(l mondo polii co cd eco 
r.omieo italiano, assai varia¬ 
mi nte d..'tribù.ti nello .scac- 
ciiicTc dei part.ti. c’è oggi una 
codiergenza (oggettiva? sog¬ 


gettivi!?) sulla lu'cessità di 
colpire in primo luogo la pre¬ 
senza operaia organizzata nil 
la società, e quindi il sinda 
tato, ma con particolari.ssi- 
mo riguardo il Partito comu 
iiista. F.’ evidente che i due 
disegni lumiio finalità divcr 
si*, ma ossi comiKirtaiio cgual- 

t ) fi/ì/xiict ‘/«c’t*« 

,v, All. Il VAiSiCI 

coll) più resi.stenti* sulla stra 
(1,1 (li una profonda e gravi.s 
siimi desìi utUiraz.ione della 
.società, lille a din* la forza 
comun stii. garanzia fonda 
meni,ile deiri|)otesi di trii.sfor 
nia/.ioiie. L'alleanza fra con 
siTi'ii/ione e disgrega/ionc so 
cialo |)iiò apparire strana, ma 
non è .m|)i)'.sibile. e m iiiiC'to 
monu'iito lineile la Domoera- 
zia Uristiana 11 gioia la sua 
(•.irta. 

l^m-'ti) iirtico!,) non ha con 
elnsoni. ma e'prime delle 
«‘sigeii/ei 

1 ) In iniino luogo, die sia 
e'narào in (iiialt* modo e con 
(|uale (imulro striili*gi(-() uqi 
|) enetnamo lon le nostre for¬ 
ze lU'lla , 'l'eondii società ». 
compiamo cioè i! percnrMi in- 
icr.si) il quello clu* attualmen¬ 
te si i ielle compiendo, per 
andare ad ai'froouiri* ed osati 
fin* le teliti d,*! fenomeno; 

In secondo luogo, elie si 
el.ibor; come P.iiiito ima spi ■ 
cilicii leoriii e pratica di mo- 
l’inu'nto. partemli) dal pri'sii|)- 
posta elle, nelle attuali inndi 
/ioni della -.ocieta it.ihaiiii, i 
-sistono zone (loie il iliseorso 
sul molo e siiM'iKo delle isti¬ 
tuzioni è di stillato ad arri- 
i.ire iiH i it.ibilmenli m ma 
mera ^ls^al (leformiilii oppi: 
re imiiii (liatameiitf anlagon: 
'lie.i; questo significa, mi 
pan*, non nmincian* alla po 
litica. bi'Msi troiiire iie.s,,! più 
rafl imiti tra i diversi mo¬ 
menti del |X)ten* (anche, r 
for.si* soprattutto in una prò 
speltiva (li governo), e prò 
babilmenle .anclie articolazio 
DI orgiim/zatiif* più duttili; 

.‘U In terzo luo.go, e const* 
.gneiitemente al punto (ircet- 
(leiite. die sj cej’chi. ,<ji C!^ 
pire come', teiicnilf) cónto del-' 
la^ .sitiiiizione politica nttiiah. 

pu.>sa?},^(^c iliippuri 
no, ma allora fin^itis.indo me¬ 
glio una linea di condotta) 
ad una funzione sU|)pletivii 
nei confronti delle istituzioni 
c dello .Sfato, che ci rnefle 
in prima linea di fronte alli 
mollejihci spinte aiitistiiuzio 
nati e anlislatmili. .-Xmlie in 
qiU’.sto e,ISO non mi [larrebbi 
mutile una rifles.sione sul nin 
lo strategico ciu* ha scelto per 
51 * ste.ssa la Democrazia Cr. 
sliami. Comunque, se dceidia 
mo di essere runica forzti 
clic SI balle all'interno dell.i 

(n'ritrf clic iìi-llr 
/ioni) {)cr tenerla in piedi c 
per trasformarla, non .sareb 
he male che gli italiani se 
ne rendessero meglio conto, 
e (luesto comjiorta da parie 
nostra una rifle.ssione e un 
giudizio .spregiudicato sullo 
.stato attimle (fcl sistèma po 
litiia) italiana/i ;Snya .sua r; 
-sponden/a alle -SCÀiÙuit fon 
(I.im(*ntali della .società. 

li di-scor.so ovviamente cm. 
liniia. 

Alberto Asor Rosa 


Indetto dal Pei a Parma 

Un convegno 
.sulla diffusione 
della cultura 
musicale 

La Sezione culturale del 
la Direzione del Partito 
Comunista Italiano ha in¬ 
detto a Parma, in collabo- 
razione con la locale Fe¬ 
derazione. per i giorni 25- 
26-27 marzo, un Convegno 
nazionale su Una poii’ira 
per lo .sviluppo e la dif- 
fU'’Cne della cult’jra mu¬ 
sicale :n Italia. Si tratta 
di una iniziativa che si 
propone di affrontare, nel 
più ampio dibattito e con¬ 
fronto con le forze arti¬ 
stiche e intellettuali del 
settore, i problemi che so¬ 
no oggi presenti nella vi¬ 
ta musicale, sia per quan¬ 
to riguarda le questioni 
della riorganizzazione del¬ 
le attività musicali, sia 
per quanto riguarda la 
l'educazione e l’insegna¬ 
mento della musica, sia 
per quanto riguarda la più 
complessiva esigenza di 
dare una risposta attiva 
alla crescente domanda 
sociale di cultura musi¬ 
cale. 

Il Convegno che sarà ar¬ 
ticolato in commissioni a 
discuterà su una serie di 
relazioni fra cui quelle di 
Luigi Pestalozza. responsa¬ 
bile della commissione mu¬ 
sica presso la Sezione cul¬ 
turale centrale del PCI, 
e Luigi Tassinari, asses¬ 
sore alla cultura della Ra¬ 
gione toscana, sarà con¬ 
cluso dall'on. Aldo Torto- 
rella della Direziona dal 
PCI. responsabile dalla Se¬ 
ziona culturale centrala. 
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La situazione nelle università dopo la vile aggressione nella capitale 


I Commenti della stampa: 

I verità e deformazioni 

I 
» 

I Soddisfazione dei giornali della destra per Tattacco squadristico - Severo giudi- 
' zio deir «Avanti! »-«Repubblica» e «Corriere della sera» non condannano gli ag¬ 
gressori - L’anticomunisnio nei fogli dei gruppi, dai quali si differenzia AO 



Resti di scrivanie, armadi, scaffali ammucchiali davanti ad una facoltà, mentre si fa l'inventario dei danni nell'Università di Roma 

Mercoledì tre ore di sciopero 
dei docenti e del personale 

La giornata di lotta nazionale a sostegno della piattaforma sindacale per l'università — Continua la mobili¬ 
tazione contro il progetto Malfatti — Dibattito a : Sassari sulla ~ proposta . di ' rifornì presentata da! PCI 


Ieri sono continuati i sopralluoghi 

Forse 300 milioni 
i danni 

nell’ateneo romano 

Vandalismo gratuito • Furto di reperti archeolo¬ 
gici e di cento diplomi di laurea in bianco 


Una fitima f.nanziaria sui 
tlanni chn ha • .subito • i’ato- 
neo. durante i 14 gtonii di 
cccuptuione, ,è ancora, ini- 
po.xSibile. Tecnici ed esperti 
che raltro giorno, e ancora 
ieri, hanno compiuto, accorn- 
iwgnati da! rettore Rubert:. 
una sene di .soprailuoahi nel¬ 
le facoltà che iKirtano i .se¬ 
gni maggiori delia devasta¬ 
zione. .stanno elal>orando i 
primi calcoli: ma ancora 
manca re.same degli inven¬ 
tari del materiale didattico 
e scientifico fon.serva'o ne¬ 
gli istituti, e di conseguenza 
ogni valuUizionc c necessa- 
r.amonte appros-simativa. Ri¬ 
spetto oU'altro giorno, la ci¬ 
fra si è abbassata ieri a 300 
milioni, .secondo alcune sti¬ 
me: ma qualcuno teme che 
fjaando sarà avviata Tonem 
<ii restauro questo cuicolo 
pos.sa rivelar,-.’ tropico otti- 
mi.sta. 

Una parte consi.stcnte del¬ 
le devastazioni — si fa as- 
servare — può essere attri- 
huita agli occupanti, o quan¬ 
tomeno ad alcune frange, 
ehe hanno dimostrato di non 

c.ssere c-apaci di mantenere 
la prote.sta. per quanto aspra, 
no! limiti della civiltà e del 
r.apetto per un j>atrimc»T.o 
che è di tutti. Gli episodi 
più gravi, però, di autentico 
vandalismo gratuito, della 
cui gravità ci si è accorti sol¬ 
tanto a occup,tzione conclu- 
t-.i. sono d.i attribuire evi¬ 
dentemente all’opera di au¬ 
tentici delinquenti, che — 
nulla avendo da spartire con 
qualsivoglia protesta — han¬ 
no approfittato della sitna- 
z.one di confusione creata.si 
nell’ateneo per d.ir vita a 
gesti di tepp5.smo e a vere o 
proprie ruberie. 

E’ li caso del f’urto di re¬ 
perti archeologici che è av¬ 
venuto nell’ulfic.o di pre.si- 
rienza della facoltà d: I.et- 
tero. Qui. -.n alcu.i; s<af!al: 
di legno protetti da una ’.e- 
trata. si trovavano una tren¬ 
tina di vasi, alcuni dei quali, 
aembra di origine ctrusca. I 
vetri sono tutti in frantumi, 
e di vasi ne sono rimasti piv 
c’ni. Ancora non è stato pos- 
.s bile siabii.re con precisio¬ 
ne quanto materiale sia sta¬ 
to ruoato e quale .sia il suo 
valore archeologico. Il prof. 
&il;nar:. preside della focol- 
Ta. in questi giorni è malato, 
e 1 tecnici ancora non han¬ 
no esaminalo l’inventar.o 
degli oggeiii cit.todili nel 
suo studio. L’episodio, forse 
!1 più grave avven'a'.o duran¬ 
te ie due seti .mane di oc- 
eupazione, e stato duramen¬ 
te st.gmatizzato. l’altro g.or- 
no. dal sindaco Argan c’ne, 
accompagnato dai n'ttore 
Rabeni. ha visitato alcune 
facoltà universitarie. 

Meno ingenti di quanto .'i 
era creduto in un primo mo¬ 
mento, invece, i danni nella 
facoltà di Scienze. Laborato¬ 
ri e apparecchiature scien- 
t.fiche -jono quasi tutti in¬ 
tatti. se si fa eccezione P''r 
i 35 mlcroscc^ rubliti nel la¬ 
boratorio di mineralogia. « /’ 
danno più grave — o-vserva 
:1 senatore Bernardini, do¬ 
cente di F:sic.i — è quello 
psicologico. Lo stato in cui 
le facoltà sono state lasciat’' 
dagli occupanti. Le difficoltà 
che inevìtahi'.nicnte incontre¬ 
remo a riprendere l'attiiità 
didattica e la uccrca t>. 

Dello ste.^<^o avvi.'o è .1 
«ofessor Tocca, preside del- 
fa facoltà di Sctenze. che 
ral’.ro giorno h.i eomp.uto uu 
lopralluogo nelle aule e nei 
Isboraton. « Riporture i do¬ 


centi a laiorure in un clima 
di serenità non sarà cosa 
semplice. Per l'untuersitù è 
stato un colpo ditro;- un 'col¬ 
po atta sua credibilità, atta 
fiducia che molti ancora 
hanno sulla possibilità di una 
sua ripresa. In queste condi¬ 
zioni sara sempre più dif¬ 
ficile ristabilire rapporti po¬ 
sitivi fra studenti, docenti e 
attività scientifica e di ri¬ 
cerca >). 

Fr.i 1 furti compiuti nei 
giorni .scorsi, a quanto sem¬ 
bra — ma la notizia non ha 
trovato ancora conferma uf¬ 
ficiale — ci .sarebbe quello 
di un centinaio di diplomi 
di laurea, in bianco, che era¬ 
no conservati in un cassetto 
della segreteria-.sludenti. al 
rettorato. Si tratta di docu¬ 
menti di una certa Impor¬ 
tanza. che gente di pochi 
scrupoli potrebbe facilmente 
l>ensare di utilizzare. 

pi. S. 


Si prepiira negli atenei lo 
sciopero nazionale di tre ore 
indetto per mercoledì dai 
i.adacati -icuola CGILCISL- 
UIL e CIS.APUNl. La giorna¬ 
ta eli lotta che vedrà impe¬ 
gnati docevTu. studenti e per- 
.-itnale delle univer.-.uà è sta¬ 
ta decisa dai sindacati a ao- 
stegno della vertenza per 1’ 
univofaita e per uii.i reale 
riforma. Domani, riprendono 
gli incentri fra le contropar¬ 
ti prcs.so il ministero della 
Pubblica istruzicne; altre riu¬ 
nioni seno previste per gio¬ 
vedì proisimo c per merco¬ 
ledì 2 marzo. 

In molti atenei, intanto, 
continua la mobilitazicne de¬ 
gli itudetiti e del personale 
cotitro il progetto Malfatti e 
{)er una vera riforma dell’ 
univer.sità. 

FIRENZE — Le organizza¬ 
zioni .sindacali provinciali del¬ 
l’Università. CGILCI-SL-UIL 
e CIS.APUNI tianno procla¬ 
mato per luneeli uno sciopero 
di'4 oi*e (dall? 10 alle 14) del 
lavoratori dell'Ateneo fioren¬ 
tino «a sostegno delle tratta¬ 
tive sulla Diattaforma sinda- 
ca'o. contro il progetto .Mal¬ 
fatti. e affinchè il Parla¬ 
mento affronti al più presto 
le questioni della riforma uni¬ 
versitaria a. 

Durante Io .«ciopero si svol¬ 
gerà un’as.semblea d’.Ateneo 
alla quale interverranno rap¬ 
presentanti della Federazione 
unitaria, delle categorie e dei 
con.sigli di fabbrica. 

NAPOLI — E’ ancora occu¬ 
pato l’Istituto Orientale di 
N.apoli mentre, nella serata 
di ieri, è stata abbandonata 

/"i 1 (tI i ctilHAnt"! coTTy*^ 

a* • V • « va 

con la polizia. l’Università 
Centrale. Que.sta mattina gli 
universit.iri dei collettivi di 
, Facoltà -s; ,-ono riuniti nuova- 
[ menl-z in o.s.sembIea. L’a.s.sen- 
! za di una proposta politica 


precisa incomincia A farsi ' 
sentire. Non è stato Indica¬ 
to un .solo obiettivo di lotta 
che non .sia ia contrapponi- 
Z.oiie ai PCI e al .niiid.icato. 
In manc in.^a delle pioposte 
positive c’e stata una fitta 
sequela di slogan anticomu¬ 
nisti. 

Intanto, nella città, si al- 
l.iraa il Ironte di quanti si 
battono contro i progetti di 
riforma del ministro Malfat¬ 
ti. Un importante documento 
— in cui viene definito « in¬ 
tollerabile » il metodo di Mal¬ 
fatti e si lancia una propo- 
.sto d; confcrenzti d’.-Meneo — 
è stato approvato, in questi 
giorni, da 4 presidi di Facol¬ 
tà. d.i .sette consiglieri d’am- 
mini.str.izione deH’Università 
e da tutto il con.siglio di am¬ 
ministrazione dcH’opera. 

SICILIA — Dopo la gran- 
dio^a m.inifestazicne dei 
giorni .scorsi a Catania, il 
movimento di lotta nelle uni*. 
vel•.-^:tù siciliane (dalle qu.a'.i 
parti la protesta contro la 
circo’ore Malfatti) si estende 
crn caratteristiche largamen¬ 
te unu.irie pure in pre.sen- 
za di difficoltà di diverso 
t ipo. 

.-\ Palermo in quasi tut*e 
le facoltà cofitinua l’agita- 
zicne sui temi della riforma 
e della riorganlzzazicne de¬ 
gli studi. Nel capoluogo re¬ 
gionale le assemblee studen¬ 
tesche hanno chiesto la con- 
vocazicne dei vari consigli di 
facoltà per esaminare e di¬ 
scutere concrete proposte di 
ristrutturazione della didat¬ 
tica e della ricerca. 

Nel complesso le frange 

te nella maggior parte delle 
facoltà: specie a Medicina e 
a Scienze (due facoltà chia¬ 
ve del rapporto ateneo-terri¬ 
torio) le proposte di lotta for¬ 
mulate da uno schieramento 


I utiiiario che va dal repul)- 
' hlicani ai comunisti, ma che 
comprende atiche il PDUP cd 
1 .\0. hanno larga riscnanza. 

! SASSARI —• Ccn l’occupazio- 
I ne della facoltà di giurispru- 
denz-i salgcno a tre le facol- 
I tà dciratetieo turritano occu- 
, paté da studenti e docenti 
■ prec.in por manifestare il 
I profondo e articolato dissen¬ 
so nei confronti della « rifor- 
I ma Malfatti». Un tratto ca- 
j ratteristico che sorge da que¬ 
sta mobihtazicne è. in parti¬ 
colare. l’adoz.icne da parte di 
, studenti e precari della fa- 
I colta di medicina di metodi 
, di lotta imperniati suil’ana- 
!:si c .sulla critica delle pro¬ 
poste di riforma. Dopo over 
.scartato airunanimità quel- 
I la Malfatti, l’analisi si è a 
' lungo incentrata sulla propo- 
1 sta del PCI. 


Sconcertante 
comunicato del 


I Discorso di Craxì al convegno del PSI sulFuniversità 

I 

I Indirizzare la protesta 
I verso obiettivi giusti 

I Condanna deH'aggressione al comizio di Lama - Attacco al progetto Malfatti 
! e sottolineatura del nesso fra scuola e occupazione - Intervento di Chiarante 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 19 

Un applauso caiora'O e una¬ 
nime ha sottolineato a', con¬ 
vegno nazionale del PSI per 
la riforma universitaria, l’af¬ 
fermazione del segretario del 
partilo Bellino Craxi secon¬ 
do cui a il P3I non intendo 
assicurare al governo una sta¬ 
bilità q’ja’_5 asi cd esclude e- 
splicitamente un ritorno dei 
soci.i'isti ad una coalizione 

d. centro sinistra con la DC ». 
a Vogliamo sapere dove si 
va ') ha precisato il segreta¬ 
rio del PSI rivolto alla DC 
ed ria aggiunto che non s; 
può continuare sin una si¬ 
tuazione in cui li governo mo¬ 
nocolore. nato come formula 
d. tran.'iz;or.e, risch.a di tra¬ 
sformarsi .11 consolidamento 
del potere delia DC o addi¬ 
rittura in governo e.etlora.e. 
E’ r.eces.«ario arrivare .td un 
accordo che comprenda tut¬ 
te le forze della sinrstra e sin¬ 
dacai: del nostro paese: que¬ 
sto .'i.irà il tema dei confron¬ 
to deile prossime settimane 
con le altre forze politiche ». 

r» fatto che : temi di poli¬ 
tica generale abbiano avuto 
un peso determinante nell’in¬ 
tervento di Craxi appare con- 
seguerùe con l’impostazione 
che già la relazione di Bartoc- 
ci e gran j^rte dell’ar.damen- 
lo della discussione avevano 
d.ito al convegno Non un di- 
h,):tito tecnico sull.t r.forma, 
ma piuttosto uno sforzo con- 
-sidefevo'.e per r.ceroare nella 
situazione pol.t.ca e sociale 
dCi p.iese or.g.n. e cause del¬ 
la crisi de’.i’un.versila e per 
.ndicaro sU questa Ixise le 
linee genera!: d; superamen¬ 
to della crisi stessa. 

Per questo stes-^o motivo, 
dalla cojidanna fermissima 
deH’aggressione al comizio di 
laima i.< osprc.'s.on; di de- 


linquen.’a comune iruserite in 
un d.sezno bene inriiv.d’iab.- 
e di eversio.ue delie ..-t.tu- 
.'..on: democratiche — h.i at- 
fermato la pre.s.der.z.t in 
•iiH'rtura del convegno; <si.- 
da lane,.ita .il sindacato ni 
quanto struttura portante del- 
l’art .colazione democrat ica 
della nostra soc'età e che di¬ 
venta un attacco all’ordine 
dem.ocmtico e ai partiti e ;n 
primo luogo a quél!; della si¬ 
nistra che di esso si sento¬ 
no garanti ». l’ha defin.ta 
Bartoec:) ;1 dibattito, e in 
particolare l’intervento del 
segretario del P3I. hanno te¬ 
so a ridefinire la posizione 
del partito socialista ne; con¬ 
fronti delle forme nuove d: 
.. contestazione degl: stu¬ 
denti. » No; non cava le ne remo 
t.gri e p.tn:ere — ha affer¬ 
mato Crax. — m.t lavoreremo 
per ind.r.zzare la protest.t so 
ciale vor.sj ob.ettiv. g.usti. di 
modo che la forza espressa 
dalia volontà d; lotta e dalla 
lotta SI trasformi in energia 
Doliiica milizzab.le ai fini dei 
rad.oali mutam.enti ciré si 
impongono ». 

In questo quadro, partico¬ 
larmente significativo il ri- 
ch.amo de! segretario a tutto 
il partito, e :n particolare e: 
giovani, perché superino il 
divano fra posizioni politiche 
giuste e presenza politica or¬ 
gani zza t-a nelle università e 
nelle scuole, fra le donne, ee- 
ceter.i. 

A.v.eme a quest: tomi po- 
l't.ci generali, il d.b.t:t;to 
del convegno, la rela/.one 
del compagno B.irt<'>cci, re- 
^pcn^b.le nazion.il? dell’uf- 
ti.'.o scuola del PSI. i la¬ 
vori delle qu.ittro commis- 
.«.on: (introdotti da Vn-al- 
berghi. Ghiera. Luzzatto. 
Gnol: su: i problemi gene¬ 
ro!; in rapporto con la so- 
c.vtà c con .. lerr.tor.o, l.i r.- 


cerca scientifica, le strutture 
e gl; ordinamenti. :i persona¬ 
le docente e non docente) 
.hanno anche affrontato la 
tematica specifica della nfor- 
ma universitaria. Partendo da 
posizioni d; forte attacco ai 
progetto Malfatti e di sottoli¬ 
neatura dell’importanza de! 
n.triSO fra scuola e occupti- 
zione, fra professionalità, cul¬ 
tura, ricerca e mercato del 
Irtvoro. sono st.sie portate m 
di^uss or.e lo linee di rifor¬ 
ma che. dopo l’apporto d. 
questo convegno s: concretiz¬ 
zeranno in una proposta le- 
gis.aiiva che quanto prima 
il PBI pre.^nterà in Parla¬ 
mento. 

A questo proposito il com- 
p.tgno Chiarante. cne guida¬ 
ta la r.’ippresent-anza dt:l PCI 
al convegno, ha csservato che 

la p.aitaforma pro;>o^:a nel- 
.a relaz.cne de. comp.igno 
B.ir:<Kc; pre.'enta amp.e con¬ 
vergenze. a p.ir;e alcun-z d.f- 
ferenze sul te.m.i del.’.nqua- 
dra.mento giur.d.co de; docen¬ 
ti. con le indicazioni conte¬ 
nute nel nostro progetto d; 
legge per la riforma univer¬ 
sitaria. In particolare su q’ue- 
stioni fondamentali come 
quelle del ruolo dell’universi- 
tà. del suo rapporto col ter- 
r.tor.o. de; dipartimenti e 
della r.cerca .scientifica, del- 
i’incompatib.lità e del tempo 
pieno, della democratizzazio¬ 
ne degl; organi del governo. 
Questa convergenza fra le 
pt's.zion: de; due partii; del¬ 
la s.n.stra e senza dubb.o mol¬ 
to .mportante in vu:ta del 
confronto parlamentare sulla 
r.forma univers.taria, con¬ 
fronto che così 1 co.munist: 
come . socialisti chiedono che 
sia avviato già nel pross.mo 
mese pro.-N.so la comm’.ssione 
Istruzione del Se.nato. 

Marisa Musu 


I procuratore 
di Roma 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. Giovanni De 
i Matteo, ha sentito il bisogno 
ieri di convocare i giornalisti 
e consegnare loro un comuni¬ 
cato sui gravi episodi accadu- 
I li all’università. Si tratta di 
un documento per taluni ver¬ 
si sconcertante. 

Il comunicato comincia con 
i! riconoscere che « dopo i pri¬ 
mi giorni della cosiddetta oc¬ 
cupazione » erano pervenute 
alla procura « varie e confuse 
notizie di disordini » aH’inier- 
no deli’Università. Secondo De 
Matteo per questi episodi : 
provvedimenti avrebbero do¬ 
vuto essere presi dall’autori¬ 
tà accademica. Solo dopo il 
12 febbraio, continua 11 co- 
i municato. i! senato a-ccademi- 
i co ha denuncialo la situazlo- 
1 ne, e il 16. poiché si configu- 
j ravano ipotesi di reato, lo stes- 
, .so procuratore si è recato al- 
; l’università « per essere per 
; sonalmeme informato ». Il 
. 17 il Rettore ha comunicato 
di non essere in grado di ga- 
! rantire la sicurezza delle per- 
j sene e delle cose « per Io si¬ 
tuazione illegittima che si era 
creata » e quindi sono arri¬ 
vate le forze di polizia a far 
sgomberare l’.Aleneo. 

La conseguenza che De Mat¬ 
teo fa discendere da tale rico 
struzione è sostanzialmente 
questa; la responsabilità è 
; del ministro deila Pubblica 
i i.':ruz:one e del Rettore 
' che hanno temporeggiato 
j nel tentativo d; prendere 
i accordi con l’Au’.or.tà poli- 
; i.?a prima di dr-cidere la 
I chiusura deH’Uiv.versita. Que- 

• rio rit.trJo av.'ehbe re-o pos- 
: f.bili danni materiali, acror- 
i dato impunità, impedito d: 

I ideai -.care ; respor.Nib.ii. 

{ II dottor De M-rtieo con- 
! fonde rattività d. pubbl.ca si- 
I curezz.» con quella della po¬ 
lizia in servizio d; ordine pub- 
} b'.ico II Rettore, per legge. 
I può chiedere l’.ntervento del- 
: la poi.?.a quando ci sono mo 
I tiv: d; neces« ’à c’r.e riguarda- 
I no la vita deH’atenco. il cor- 
! retto svo’izer-^: dell’atTlvità. 
j Non può ceno egli sostituirsi 
I .rli’autor.tà d; poliz.a e alla 
! autor.tà g.udizi.aria nel caso 
j in ru. vengono commossi rea 
; ti. Face.amo un esempio; se 
, nelì’.àteneo c'è un furto o un 
I delitto è fors-c il rettore che 
' deve autorizzare la polizia? 

• Cortamente no. .Allora: il dot¬ 
tor De Matteo ammette d; 

; aver avuto sin dall’inizio no- 
i tiz;a di reati che si stavano 
commettendo airuniversità. 
era perciò suo dovere, in 
qu.into respon.sabile della po- 
I lizM giud:7;ar:.a, che opera al- 
! le sue dipendenze, accertare 
la verid.ci’à delle notire 
. z.up.tegl;. Non l"na fatto. Se 
! ’j; fosse comportato d;ver-s.a- 
I mente forse avrebbe potuto 
! identificare qualcuno re- 
i spon.sab;li delle violenze. 

] Il procuratore delia R»pub 
} blica non può far f.nia d; 
I ignorare che il primo atto d; 

questa ondata di violenza è 
1 stata una scorribanda fasci- 
i sta con pestaggi e feriti: gli 
. autori sono stati ind.viduatl? 


.■\mpio spazio è stato dedi¬ 
cato len dalla stampa ita- 
hdii-a airag.?re.s.s:one squa¬ 
drisi :c.i compiuta giovedì 1 
nell'Università di Roma. .-\ ! 
re.soeont! o commenti imoroii- ■ 
tati in alcuni giornali all'og- : 
geit'.v.ià e alla giu.sl.t con- | 
ri.inn.i dei re.spon.sabili deli’ . 
ignob.le attacco, fanno n- | 
scontro in altre versioni del | 
l'ilio contr.ine a! vero e con- j 
.s <ier.a/.:oni ambigue o roticen- i 
i: quando non apertamente 
dirette a trarre pretesto da¬ 
gli avvenimenti per specula- 
zio.i; anticomuniste e anti- 
sindacali. 

a LA DESTRA 

SODDISFATTA I 

imprese degli squ.adristi ! 
contro la manifestazione dei ! 
.■^indncati e degli studenti so- • 
no .salutate con evidente con- • 
lentezza dai fogli di de.slra. | 
I! «Giornale» esulta, nel ti¬ 
tolo. parlando di « ultrasini- ; 
stia » che « mette in fiiqa » I ; 
sindacalisti (ciò che del re- J 
sio non corrisponde ai vero. | 
poiché il segretario generale ' 
dello CGIL ha potuto parla- | 
re fino allo conclusione del ' 
suo discorso, e solo dopo lo i 
scioglimento deila manife- ' 
.citazione si è scatenata in pie- ' 
no la furia dei gruppi di tep- j 
pi.sti». Ma il foglio di Mon- I 
tanclli non va per il sottile: 1 

e.-i-so s; augura che i. fatti di , 
Roma possano costituire una | 
.scintilla per lo scatename.n- i 
to di una « rabbia » generale ' 
contro ie sinistre e 1 .sindaca- j 
t;. .Anche il quotidiano Iati- i 
r.no di Napoli, il « Roma ». 
gioi.sce per il fatto che i l>ar- 
tcc:p«inti alia manifestazione 
hanno subito « un bombar¬ 
damento di pietre, bastoni. ' 
bulloni e lancio di hottiahe 
molotov » c sono stati « co 
perii danti insulti e duoli 
sputi »: .sono — questi — «ar¬ 
gomenti * molto familiari ta¬ 
gli «ex missini». E i teppisti j 
di giovedì mattina non han¬ 
no fatto che un’imitazione di ' 
antichi metodi .squadnstici 
cari a certa gente. 

a CAPOVOLGIMENTO 
DELLA VERITÀ' 

Alcuni giornali come « La 
Repubblica ». e alcuni fogli 
della co.siddetta « ultrasini- 
1 stra ». quali il «Manifesto» 

I e.« Lotta continua ». si distin¬ 
guono per un pai o meno 
I sistematico stravolgimento 
i della realtà dei fatti. 

1 Grave è. intanto. il 
I giudizio generale della « Re¬ 
pubblica ». .secondo cui la 
i responsabilità principale è 
' degli aggrediti e non degli 
' a!Jgrc.ssori: « Il comizio di La- 
! ma scatena aravi incidenti'> 

; — scrive nel titolo il gior- 
i naie, il quale poi par- 
j la di (c rabbia studentesca » 

' che « esplode » senza distin. 

I guere tra le )K)che centinaia 
1 di squadristi armati che ave- 
ì vano premeditato l’attacco e 
j la grande ma.s.sa degli sta- 
I denti. Ne.ssuna parola di con- 
I danna si legge sulla « Repub- 
' ’oiica » nei confronti di chi 
' ha tentato di abolire la li- 
I berta di mamfe.stez:onc e d; 

( parola, casi come nei giorni 
! .scorsi questo giornale non a- 
' veva chiaramente denunciato 
! il r’ima di intimidazione e di 
i violenze che a opera di una 
1 minoranza si tentava di in- 

• .staurare neli’.Ateneo romono. 

1 Ne! resoconto sui fatti non si 

• dice esplicitamente che gii In- 
' cidenti .=:ono stati provocali 
; ad .arte da ben determinati 

: gruppi. 

t 

t n « MANIFESTO » E 

• «LOHA CONTINUA» 

; .Al pari dei giornali d; de 
I stra. anche il foglio del gruppo 
' «Lotta continua» esprime la 

■ propria esultanza P^r ì’attac- 
, co antisindacale -(fi Manife- 
; .s‘o-'. dopo avere anche lui 
; parlato d; sindaralisi; «caccia 

il.' riail'Università 'e abb.amo 
j visto che CIÒ è f.also). travisa 
; ; fatti scrivendo d: «ouerra fe- 
Toce e assurda d: servizi d'o'’- 
; dine', .•\nche qm. come si ve 
i de. .si tra.NC ira d: dire — ciò 
I c’ne è invece c.ssenziaie — eh; 

. è stato i’aggre.s-sc.re. chi .s; e 

• recato armato d: mazze di fer- 
; ro e pietre e biglie di ferro al- 
i la rr.an;fcstaz o"e per conira- 
j starla, per cre.are di.sord:n:. 

per picchiare a sangu'*: chi. 
i m.^omma. ’na fatto di tutto 

• p?r impedire il colloquio tra 
, movimento sindacale e movi- 
, mento studentesco, che era il 
1 principale scopo deila manife- 
’ stazione. Ma. sul «Manifesto'. 

la di-stor.'.one della verità è 
I funzionale aH’attacco contro 
; il PCf. for.se nella speranzo 
i’iusoria d; aue.s’o gruppo d: 

I trar frutto dalle ge.sta sqùadri- 
.'t.c’ne per ria? oui.stare un 
qualche credito tra una parte 
degl; studenti. Verzognosa- 
i mente, non vi è una pa- 
rola di «nlidarie’à con zìi az- 

• gredit; dalle bende di squa- 

• drtsti. 

; □ AO SI DIFFERENZIA 

I Da que.sto atteggiamento s. 

I differenzia in parte il foglio 
I d: .Avanguardia operaia, che 
pur parlando di rresponsabili- 
1 ìità del PChi per il fatto che 
j ’è prevalga la logica dello 
! scontro', e quindi dando un 
j gi’udizio che non può essere 
; condiviso, tuttavia giustamen- 
: te dentine..a le colpe dei provo 
i cator.. <S-'''U7:o leie’-à in ogni 
1 caso — e so scrive — la re- 
; sporisab'.’.ità agli autonomi d: 

I Crsere stai: con le loro azioni, 

I con la loro folle mitologia del- 
! la P-35 e dello scontro fisico 
i pretesto e protagonisti degli 
1 scontri di giovedì, di averli 
I cercati mentre le assemblee 
! degli studenti aieiano decido 

■ di non farli per accettare ime- 


’ ce col PCI uno scontro duro, | 
ma politico e non fisico». | 

C3 IL GIUDIZIO I 

i DEL PSI ! 

j Netta è la presa di posizio- ! 

[ ne dei compagni sociali.sti. che > 
suir«.Avant.!>' esprimono soli- { 
I darictà a Lama e condannano 
I la «vera e propria aggressione ‘ 
j conilo lavoratori e studenti», j 
i «Lo sbarramento contro una ' 


provai azione tepnistica — ag 
giunge i! quoiid ano — che 
I ischio di degenerare in un 
servizio oggeitito teso alla 
'trutegia della tensione esige 
un roi'iiine l’nDi’gno di lutle 
V lorze demolìaltche e ani’- 
fasciste". 

.Anche «I.a S'anii’a» forni 
sce una vers.one sostanzia.- 
mente corretta de; fatti. Nel 
le.ioconlo di Gaetano Sc.-ir- 
docchia -s; segn.ila a un coito 


Dibattito in una 
sezione operaia 
sui fatti di Roma 

Il grave episodio discusso nei congressi sezionali 
Le conclusioni di Corvetti all'Alfa Romeo di Arese 


Dalla nostra redazione | 

MILANO, 19 

1 gravi fotti che si sono ve- I 
rificati giovedì .scorso all’Un;- ' 
versità di Roma non hanno 
mancato di e.ssere oggetto di 
dibattito nei numerosi con- 
gix'.ssi di sezione che sono in 
corso oggi nella nostra città 
Non si è trattato solo di espri¬ 
mere condanne, ma di inizia¬ 
re una analisi .sena e un’am¬ 
pia rillessione su quanto è ^ 
accaduto. 

E' questa un’esigenza che 
ha sottolinealo il compagno 
Gianni Cerveiti, della dire¬ 
zione del partito, concludendo 
i lavori della sezione Ho Chi 
Minh dell’Alfa Romeo di 
.Arcse, che si è tenuto ogg.. 

« Occorre — ha detto Cer- 
vetli — partire dalla gravi¬ 
tà dei falli e dalla consta¬ 
tazione che sono sull com¬ 
messi errori, .soprattutto er¬ 
rori dì valutazione sulla si¬ 
tuazione esistente ali interno 
deiruniversità di Roma ». 

« Si possono intravvedere 
nella scuola e nell’universi¬ 
tà fra strati disgregati gio¬ 
vanili — ha continuato Cer¬ 
velli — fenomeni preoccu¬ 
panti. collegati alla crisi più 
generale nella quale si trova 
il paese: ci sono forze che 
! si esprimo.no con posizioni 
1 e àllè'^gfartientl’fascisficl. Lo 
1 dimostrano gli atteggiamenti 
' squadrislici di cui una mi- 
' noranza, portatrice di posi- 
! zioni irrazionali e di un 
I profondo odio nei confronti 
dei lavoratori, ha fatto lar- 
1 ganr.enle uso. 

« Ma questo fenomeno è 
tanto più preoccupante poi¬ 
ché può far leva su una con¬ 
dizione dì di.soccupazione c 
di disgregazione in cui, per 
le responsabilità delle vec¬ 
chie classi dominanti, è co- 


-stretta a vivere una gran i 
p.irte della gioventù. E’ qui 
(le! resto che {xi.ssono in- 
fcrire oggi tutti coloro i qua 
li SI propongono disegni di 
eversione. Di ciò bisogn.i c; 
.-NÌa chiaia co.',cienza ir.i le 
lorze democratiche, innanzi¬ 
tutto nel movimento operaio. 
Chi se ne dovesse distacca¬ 
re, si a.ssumerebbe gravi re- 
siionsabilità di fronte ai la- | 
voratori e alla democrazia. 

« Ciò non significa — ii.i 
dotto ancora Cerve!tl — che 
non .sia stato giusto e non 
.->i debba perseguire un’.azio- 
ne per aprire un dibattito 
e un confronto serio tra il 
mondo degli studenti e uni 
ver.->itario e le torze demo¬ 
cratiche c sindacai;. Tutt’al- 
tro. Dai fatti di Roma bt.so- 
gna trarre tutti i motivi per 
moltiplicare l’impegno delle 
lorze operaie e demoerati- 
ehc. Ciò va collegato aH’iiu- 
pegno per costruire un p u 
.stretto rapporto fra lavora¬ 
tori occupati e di.soccupati. 
fra movimento sindacale e 
operaio e giovani in cerca di 
1 occupazione. Contemporanea¬ 
mente bi.sogna agire affin¬ 
ché lo Stato garantisca in 
I ogni momento. as.s’emc alla 
•Nicurezza dei cittadini, il li- 
I bero svolgimento della vita 
civile e democratica ». 

« Dal congresso dell’Alfa 
Romeo — ha detto Corvetti 
concludendo — v.enc un cimi- 
ro esempio deU’impegno dei 
comunisti in que.sta direzio¬ 
ne. il risanamento deH’azienda 
di Stato e lo svilupuo dcl- 
r.Alfa. lungo una linea che 
comporti un reale impegno 
di investimenti e di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno — og¬ 
gi al centro del resto della 
vertenza sindacale — sono 
obietti vi che vedono concre¬ 
tamente impegnati i comu- 
. nisti ». 


Incontro a Bologna 
fra studenti e lavoratori 


BOLOGNA. 19 
Per decisione della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL la 
giornata di lotta nazionale 
deci.sa dai sindacati dalla 
scuola e dell’università di 
mercoledì prossimo verrà uti¬ 
lizzata per dare vita ad una 
manifestazione nell’ateneo 
bologne.se. Questa iniziativa 
fa seguito ad un comunicalo 
.sindacale di solidarietà con 
^e lotte degli studenti emesso 
già nei primi giorni di mobi¬ 
litazione neH’università e in 
CUI 5! rilanciava la lolt.a per 
la riforma c il movimento 
per le conferenze di produzio¬ 
ne .scientifica e culturale del¬ 
le facolta e dell’ateneo. La 
man.festazione di mercoledì 
vedrà la partec.pazione d: fol¬ 
te delcgaz.iom di fabbrica o 
tutti i (on.s.gl; di zona della 


città per un franco confron¬ 
to a più voci .nui temi e i 
I>roblcmi dei giovani. 

Intanto, in que.-iti giorni so¬ 
no avvenuti i pr.mi contatti 
tra alcune f^oltà (xicupate e 
rappre.sentan:I de: lavoratori. 

Inoltre, dopo la pre.sa di po¬ 
sizione del ronsiglio regiona¬ 
le. anche ia giunta comuna.e 
ila promo.s.so un dib.ill:to .a 
p.tlaz/.o D’Accur.-jio sulla si- 
tuaz.one dell’ateneo. A con¬ 
clusione de! dibatt.to. per la 
giunta h.a tratto le conclusio¬ 
ni il vice.sindaco. il compagno 
.'’oc.ali.sta Gabriele Gherardi. 
Dopo aver condannalo gli epi- 
.sodi di v;olenz.a fa.NC.sla e 
'^quadristica avvenuti .n luT?.» 
Italia. G’ne.mrd; ha ntxrdilo 
l’tirgenza della riforma della 
scuola e deirumver.Nità ;>er ’a 
S'esca r.presa dello -^viluppo. 


punto elio ( la coòa s: mette 
male: ci manca solo la vio’c't- 
za squadnsticii. che arriverà 
tra poco». 

P.ù prudente de; giorni .scoi 
.N. iqui.uio CO) 1 servi/, d 
Giiil.ano Z.iicone avev i .--vr, 
to un’opera di liancheggla 
mento dii e :>p,nte p.ù o.tian- 
/i.'to e .rr.i/..Oliali I. ma .-empr ■ 

-V * «..-..NtN 

NN •S. 4 V....V..C> V i. 

«Co-nere dell.» .-er.i - Que.sto 
glorila e. senip.o pron'o a da 
re lezioni di democr.izia. non 
(ieiJita una sola iiar-e al.a con 
dann.i de ".e ge.- a .-.qu idi 
»’!u' .il '.l’i.ii'co .c PO' 
i.iiv) di. '> v)v,v i or , 1 . .1 1 
ivrt.'i d; in.ui.leNtaz o ie e d. 
iviio.a. .Al)’’ nel nuovo .--e'- 
\./.o di Zincone. .s; dà 
. 1 . 1 .) cop.'itur.i agli .ijg.e.NNi) 

1. che, .NCi't'.ido qtun’o vi ) ■ 
mi'. .-^.i.'cblK'iv' .Ntiti „ o.'o 
v'.'at." d.i Liini (lu.t id ) .1 
.-legre'.ir o g uie.M'e de.’a 
CGIL h.l . (I (i; , 
da'i.stnii.. Io -,;e.s.so j or 

n.ii.i.-ia -NO.-.'.Olle poi » he 
-a torto o II uig-one gl' -‘u 
denti na-ino i/iudiciitn p’oi' ‘ 
ra'or-a ’.i prc'enz;i de’ -.er 
VIZIO d'oriìnic » dei .-sindacati. 

II » Con.ove de'.l.i .-e’.!" non 
puf) c.ivaf.-,e’..i con siili.!■ e ;>■ 
dient.' e; deve d.re co.i.s. 
dera ne; « tomi'’ o nella « i.n- 
g.ou;' > eh; ha .igg.'edito e si- 
rit.ene che non d ‘l)l).in.i 
denunei.iie i v.indal;.-..ii; 

□ SPECULAZIONI 
DEL « POPOLO » 

1! quotidiano deiiioei ..i 
no rivehi. d; ironie .i. 
di giovedì, inn.in/itu’to ’un i 
macro.scop.ea incompren.s.one 
di CIÒ che .-nI agit.i ne! nioii 
do giovanile Ni*' :nov;ni-n'. 
degli stiKÌ''ni; di quc-ti g.or 

III « Il Popolo > non v ‘de 
e nulla di seno»: .-.eceiido 

I c|U-g.sto g.ornale c. s.ireiili.uo 
in It.ilia .(decine d< urgliaui 
di posti di lai alo. d'gnitosa 
mente retribuiti, che t aio- 
talli mia qual; giovani; non 
è anitn..s.-,,l).;e una .n nule ge 
neiMli/zazione - ii d r i itep 
i pure '1 soa’taiio di iicoprire» 

' ixilehe ' non hanno, pura- 
ni ente e semp’iccmente. no 
gì ut di lavori! re i. Se ciò può 
r..-,p.ondere .i verhà per tran 
g(' a.i.solutNinumte iirirg.n.i'i 
ed «'.Nigtie. CIO che ehiam.i 'u 
eaus.i la (i re;;.! re,--pN)n.s ib 
' lità della DC c dei .suoi tren¬ 
tennali governi é cara* 
tero « nnp egafz.o » impiVN.-o 
«igh sfad; .Slip?.' ori. Ed e gro’ 
tesco che «Il Popolo " lerjt. 
d; .scMric.ire su tutte le lorze 
IxVitiche la mancata reiliz- 
zazione di una seri.a rilorm-'i 

Da resouigere dee:.'(ni.-nt .■ 
é la con.soguenza reure.-^^lv i 
che il quot.dhino de trae cia’- 
lo .sue .irgom.''nt.iz;(ini. Ogn. 
: o»cui>iz.'on« di sed= unìv--”S.- 
( tarie sar-cblie. .secondo qu-'sto 
giornale. « ’llrgittiina ». No; 
riteniamo, invece, elio le o-- 
eup.azion: pas-sono r.i.lores""!'.- 
tare forme di lotta ili-; rr.o 
vimento .-.*udente.<?o. .meli-- 
in eonsideraz-nnc dell’autono 
ni.a delle un.ve.m.tà. Altra co 
.'a dalle occupazioni sonc» n.» 
i'.iraìiiieii:'* ; v.iii'i.tr.--:!) . ’t- 

ralrzr.e d; prezio.-e .inp.i-.'* 
chiature. le d-’vasLaz.on' de’ 
le .-odi e delle ’o-o a‘l’-e/^,\ 
ture, le vio’enze a'.’e per.^nne 
fenomeni, del r*''''’to. cond.ar 
ii.ati dai.a maggioranza degli 
.sles'i studenti. 

Non manca, e n.i’u.-.ile. ri'- 
conini'^nti del ■«Ponilo., la 
j Ix-ittut.i .Tilt.coinj;i..-;.i .A 
j pro’,X).sito degl. ,n.-.denti d 
giovedì. 11 quo'.dia i'» d' il.' 

' DC .scrive inf eh-' i i' "o 
I 'luinicii non to’ierann d'«' 

I senso U.ia t>itttra incitai 
; infelic-u data l.i c.rcost.iit.’n 
i Pe.-ché. al'ro e’ne d ..-,''-1 i, 

I g-O’^edi n Horn.) .-i- 'en-i'o 
; di pitr'e d. .'(juafiri- arriiC'^- 
I d. cone-.rc.ifo n. le.inioi'it"'- le 
’.ix'rta d, manit-v'az on'' 

1 d- piro’a OgiT '-^ 11 ' l’iv-. rt 
I .svc-o'.ire d.) que •.-> r.m'o -ir» 

• n"e,'--n‘ i ur. i ogge" v.i c i v* - 
I 'u.-.i (ie. .'a'in.c. del’a demo 


a FIRENZE 

EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA ANESTESIA, SENZA RICOVERO, 
con la moderna 

CmOIERAPIA 

CHIRURCIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - PAPILLOMI 


UROLOGIA 


Ipertrofia prostatica benigna, prostatite cronica 
CONSULENTE; Prof. F WILKINSON DELLA 
UNIVERSITÀ' DI MACCLESFIELD 


Rivolgersi: FIRENZE - VIALE GRAMSCI, 56 - Tel. (055) 575.252 


Se cercate appanameo- 
t; fronte mare su tutto 
:I I.torale del Golfo ccn 

1.500.000 

di anticipo, d.Iazioni di 
pagamento c mutuo 

Interpellate 

FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

P.azza Sivieri 29 • Follo- 
n.ca - Tel. 0566-'432.35 
Aperto anche giorni fe¬ 
stivi 


Vendesi Appartamenti 
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mini appartamenti 
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IMPRESA CILIA 
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I complessi retroscena deiroperazione romana 


Scarcerato il fascista 
che fu preso con gli 
uomini di Vallanzasca 

Arrestato insieme a Cochis e a Ferrorelli avrebbe indicato ia pi¬ 
sta di via dei Foraggi - Un patto spericolato? - li mitra trovato 
a Concutelli è quasi certamente l'arma del delitto Occorsio 



PAG. 5 / cronactie 


E' proseguito a Catanzaro l’interrogatorio dell'esponente PSI di Castelfranco Veneto 


Tenni le armi di Ventura 


nella soffitta di casa mia 


il 


Scio .stai, due c, ivi .<!>'■ 
pi d. lortunu guel.i che- lian 
no porMtf) a’.'.c* fatturo d. 
P or Coiiruto !; o. a 

d!.-,tan/a d. io'.! du'- li.o.n:. 
tl. Honalo Vatian/i-c.i? 

Do))() t.iiilo vor.-iion.. (w 
Btruilo sullo uul..-i: r. / ou. df.- 
la poli/ui o df. o irali.n.f 
la vor.tà cj aliiioiiri u ;a pT- 
t‘ d; vo.’.ta -’i ciao-.';- da' 

c. atiìoronO cattui s- .nc aininr. t 
■<d a!fioraro. 

Ormai .'Oriib. i a ■ •o. t:ìt i 
<-h'- P.or liU.m C'o.r.ul.-ll. o 
s'alo oat'uiMto p.-r .a -<-fii- 
l'.iia», <li un .^iio oamora'i, 
Pai,lo R.anthi d. ami., 
formato (o po. arro.-ita’o» vo 
iiordi li folilirao in via 
XX Sottomhro in.siomo a Oia 
vanni Korroroll!. m,l i‘.ao..o. 
i“Pl)i.sta pioo.h.alort' po. pa. 
.s.ito noi ranirb. d. Vallane i- 
,s'ja o Romano Coclil.a. Quo 
.it'ult.mo. ..s.-inpr,- anp.iri-o 
nonio aTu bandi V.il.a.i^i- 
.sca. r.u.-.oi a Inaiali0 dono 
vor iiu.Uato la .-.ila p aiolà 
oonlro r.iaont • <li po’:/.a i ii' 
Io pori i\ i l'i QuO'.tina a 
borda) do!' i .alo.a.'a Po-.a'. h.- 
.su cu. v.-aaa avano i tr - l'-r 
mal! Itom.ino C' : ii..a do-. • 
Va 11 .mio in carcor“ il mar 
! -ili .all -roa vo m(-nl r.- 1 a ■ 

-a.v.i, a bordo <11 iin.i - Lan-i 
Rover .auH'au'o.a* ralla d*'-! 
Solo, dopo raiTo.a’o d-‘l ai-) 
<-apf). R-'uato V.il'an/i.a-i 

P.iolo R.anrbi. ‘Jll anni ’o 
.s dont<‘ .1 V<-lloiri <• apnir 
t tiento ad nn'or"<ini//a'/;on ' 
di o.itipma doa'ra ó .it.itn in 
wi f* mo.a,à'i in 1 : 1 )'I ta nrovv. 
.sona il "ionio don-) il alio 
'l’i’o.àto o prf'Ci.à imonf" ;.abi 
to acnr.'O montro ra'tro « <• i 
morat i ■> Cliovanni F"rron'!ii 
o rim.lato tra lo mura il'' 

< .i.mero di R""in i Cooli. Un i 
.s-'olta ofiilat i. <'om" .ài \-o-i-* 
dio ni. la- -1 <1 p’-'i > M) ■ 'I 

o in caro<'r(' <lu". p"r i-oài 

d. ’*' -.1 p.iri merito,). 

Ne"n anihi'iit. ".uil./a”. 

romani era eiren’ ita n -i j.t)'' 
n: .seor.ài la not:/,i .si'.-md i 
In quali* il .soàt.tido pio"ur.i 
tore <lott Lucano Tnfel:,/’ e 
ra .=tafo anpunto .ni interro 
vare B .in''}i: e rù'rrorell. l'-l 
.iveva aupre.so che il nrìnio < 1 . 
oue.àt: du" eia in "rado di In 
11.re ut:’: indica/ioni .su do 
ve era CnrK-iitt'lli e <'be eoaa 
.ci anp'‘".àt la-ac «i compierò :n 
quei "lorni 

Si .sa ebo la Que.atura di Ro 
ma intorniò il .aab.ito matti 

n. i t|iu*l!a d: P.ren/e d: u.i 
po.à.sibik* artentato al .ao.st.tu 
to proetiiiitore dottor Vmn.i »' 
nella nottata riii.sri a lori 
lizzare l apparPiinento di via 
doi Foragiti e ad arre.sfue 
.succe.ì.sivaincnte. Mano Ito.-, 

-il e Pier Luigi Coneiitell. 
Negli ambienti della pnliz..i 
è e-ircolata la voi" che non 
ora opportuno rivelare la 
tonte delle intorma/.ioni per- 
<'he si .sarebbe n.schiata la v ■ 
tn dcH'fKTa.sinnale «contalen 
te». Ma que.sta '<.de!:c.ite/./'i' 
.sembra str.in i .,,..1 perehò 
Pier Luigi Concutelli ha d.- 
l'biarato dono il suo arro^ito 
di e.s-sere stato tradito d.i un 
-.1 c.iinerata » < 1 . cu: .si era li- 
<lito e .sia perclré negl: am 

b.<*nt: neofa.scist! li libe.’ia 
provvi.sona negat.i al Ro.-v.^: e 
coiice.-<.-,a a: B.ancb; im i gu li¬ 
di cerne vanno .i iinire cer- 
M (giall;" ar.i)b,ilen;.'i» i>-ir- 
lava d.i .sol.i. 

Inoltre ce cl.i con.',:der.ire 
che i! pa-ito p.u sicuro ne.' .1 
presunto .-.offiatnrc er.i .a 
cella di :.*:o!ainento e non l.i 
sua Iioortà provv;so.";<i L-i 
p<x-i!z;one giudi/.aria di B.an¬ 
elli .1 p.irte l'orca.sionale col- 

l.iborazionc ima era apuun 
to oeca.-^ionale'.'i n.ìUltav i 
molto grave. trovav.i .n- 
fatti m.sieme .i Romano Co 
cbi,->. indica:*! tra gl: spara¬ 
tori che uec’a-.'ro : due agen¬ 
ti dell.i strad.ile a Daini.ne 
e col Dito da u.i lungo e.er. 
ro di ordini d: e.ittim ’oer 
rapine, turt; e soouc'tn d; 
persone B.aneh: qu nd; ne 
te\a o.-viere .lel' orchi dej'i 
.nqulrent; un .-.i.ir.o <le' .i 
b.ind.» Vali n-'i-c.i. —m*.*t*er- 
lo .11 ' b-'rtà fi.'l g. o < 1 . no 
che ore è, .i d.r po.o. '.nzo 
l.ire FI' un ’p-enro l.i 

su.i sra,','e;a/:o le o-jnire o.ii' 
nino !'..i ’.ven-i'o b.'n" die e 

r.i megl.o t.r.gl. pigine .1 

1.1 rgo? 

Kra la. ebe te.ie;a ; e.in 

t.Tt: tr.i gl: -> ord'.nov.--*; o 

l. a Ixinda Vallan/a-^ca? H.i 
D'tlato solo de! Concuio'.l; o 

11.1 anche prome.-iso di r.ti 
tr.icciare VaV.an/asca? E cri' 
conto di chi. dal mom-'’nto 
che irontr.ir.m'.ente a ou.m 
to si poteva jvn.s,ire» è sta 
to PO’ un conin d; no'..zia d - 
ver.^o a irrompere nella man¬ 
sarda romana d*el b.andito :r.- 
lanese? P. dubbio div<mta 
tremendo se si n-?nsa eh-' 
B.anrh: è s:a»o l.berat.a aù- 
ri r.ttura aVun-' or*' primi 
rie a cattura di Conoutell: 

o. iindo an-ora gec- r" p.v-' 
a i e.<‘'ere svaro — ’e . o 

' .l’idaron.a ce-i ••on’" ri 
r I "Olii.ima — che le .-'U.' - 
\ .',/io'.'.; fe^-ero '.r.'e 

M.a la l'att ar.i d. Rena" a 
V.r.lan/.a.'C 1 v.ene ir.\eee a' 
trbu.ta all.» .< sott .a'a " d. u.i 
ce.n'ó.dent-e dei e.ar.ab.n.or.. 

m. Cv! della tetomode'la. .\ '• 
tonella Tra.n.. la: la Tra. 
n; avrebbe d.ato la ore/ o.r.i 
informazione; lui d.ce d .t 
aerlo fatto ner i .M) milio'i; 

o. ta.glia. m.a non e.'.lst.va 
ne.s.ìun.a t.ac '.a re'.ativ.a <al a 
cattura d; V.al’anz.isei. 

Tnsomma' l'oo.'razione Con 
cutell; Var.i'i'.a.s.'.a a’anare a 
n e.a e del res'o n's.sun.a ’o 
ila m.a: na-'o-ta. lo ha d: 
oh.aralo nerbino il m nistro 
Eppure i .'o'I '-.’'n"liti f".a ’oo 
1 /..a e e>rib’al-'r. non aia 

p. i.ono altrettaia'o iia .Mnto 
a, a .Anzi .s; ha l';mures.s one 
<lie fra ’e dis'.'e.'-an/e ou.i' 
CIMO o qu.a’.'os.a oas,-» ess're 
■fug-gito all'.atlenz 0.10 Li 
!*p.*eg.i.'.Olle potr*'bb.' e-v.-eu* 

«in famiglia > per lO 


.il (l.re. .-X. ,i l-it.*. .r ce d; 
d.ce che non e un ca.'.o < he :. 

ud.ee I.afeli.ii .ibb.-.i un pj- 
(ire co.p.nnf*l.o di*, carab.n."!'.. 
.N'c.i c. .-..Il £*l)p.‘ null.i (i. ni.i 
le. .- 'icma.. M.i pe.'che n.i.i 
d.r!n‘.> 

Franco Scottoni 


; Dalia nostra redazione 

I FIRLNZH. It) 

I i. niii..t Liuiain 10 .-lequc- 

.-tinta a P.er Luigi Concutel- 
! .. ne.l’app.i.'ianion'o hunkor 
' <li l.a dei Foraggi e lo .■,te.--,.-’0 
j < tu* ha Mie.aio . geudiee Vit¬ 
torio Oieor.sio. L.i polizia no 
j c McuiM a.ailu* .se manca una 
i pinzili uffuia.o, 

I 11 rinvimmu'nto dell'arma 
i do! debito .neh.<',da Concu*e!- 
, .1 al.e .-,110 re.-ipun.sabilità. Sul 
' taseniii e ('mor.-.o, dall'interro- 


"itoi.o di .Mai l.a Barbara 
P.eeioii. un altro fatto seon- 
ce*rtanlt‘ i>er non dire di peg- 
L'K) Per quattro mesi, il eas- 
.-iiere e « biaecio militare » di 
Ord.ne nuovo ha fatto una 
vita del tutto normale a Ro¬ 
ma. Di notte* 1 .SUOI rifugi. 1' 
apparianienlo di 0.'tia e il 
seimntei rato di via dei Forag 

• ^4, VI i-v ..v<v ls.v^> D -r 

-i. v«i un LAti ili 

/a del Popolo 

In quei l>,ir, secondo .Maria 
B.irhara Pieeiol.. a.scoltat.i 
.suimane nei carcere di San¬ 
ta Vi-rdiana di Firenze, avven¬ 
ne rincontro. « Un tipo mie 
iv.ssante c affascinante,» ha 
detto a ragazza a Vigna e 
Corrieri. Non .n accorse mai 
<ho quel tizio che si era pre- 
.-entato '-ome Gigi era. in el- 
tetti, l'uomo più ricercato 
dit.ilia? 

« No ),. 


Pier Luigi Concutelli 

Ed 1 -SUOI rapiiorti? 

« Ne.'Sun legame sentimen¬ 
tale. Io .sono ridanzaia a Gra¬ 
ziano Gubbini ). 

E allora perché lo o,sp;tò 
nell’-uppartamemo di Ostia? 
« Er.i un tijK) che su.scitava 
inlere.sse » ha ripetuto la ra¬ 
gazza. Ma Concuielli .s: muo¬ 
veva per Roma normalmente? 
/ A ni.* dava quc.-,ta iinprc.-,- 
siono tanfe vero che l'ho co 
ntjscmto in un bar pieno d; 
gente 

Quando'^ < A.ia line di ot¬ 
tobre. primi d; novembre,’. La 
Marni B.urbara Piccioh natu¬ 
ralmente. non e stata credu¬ 
ta. Almeno ai magi.strati .sem¬ 
bra impossibile che po.ssa aver 
frequentato un ricercalo co¬ 
me Concutelli senza accorger¬ 
si che qualcosa non quadra¬ 
va. Del resto, la giovane don 
ria non ha potuto negare la 


sua amicizia con molti ele¬ 
menti perugini di Ordine nuo¬ 
vo. questo a parte i! suo le 
game sentimentale con Gub 
bini. Cono.sceva anche Batta 
giin e gl; altri che ,sono stati 
arrestati per l'attentato ai 
giudice Aido Arioti il cui pio 
ce,s,-o SI celebrerà a Firenze 
il 4 marzo pro,-s:ino. Cosa na- 
siOndc la l'agazz.i'r .A t|Lie.-itu 
punto, ai giudici fiorentini 
non è rimasta altra .scelta ,sc 
non quella di andare a Pe¬ 
rugia ad indagare negli am 
bienti neofaaci.it; di Orci me 
nuovo che come sappiamo 
Iianno 1! il loro centro più 
torte d’Italia. E’ in quc.ita 
città che Vigna e Corrieri 
cercheranno di .svelare i re¬ 
troscena del mancalo altoii 
tato a Vigna 

Giorgio Sgherri 


; Giancarlo Marchesiii ha ribadito che l'imputato ha sempre fatto parte di gruppi di destra • « Vidi 
1 passaporti falsi intestati a Ventura e a Preda» - Lunedì l’interrogatorio di Franco Comacchio 


Una foto di Rauti 
«formato Sid» 


Da tanti episodi criminali emergono brandelli della reaitò venuta ora alla luce 

Per anni accantonate tutte le piste 
dei legami mala - fascismo in Sicilia 

Una collaborazione che comincia negli anni '60 in particolare a Palermo e Messina - L'accol- 
tellamento del parlamentare Nicosia, i sequestri, ia devastazione del Rettorato di Messina 


Dalla no.stra redazione 

PAI.KR.MO. 1 !) 

C”c «incili- una pi.ita .^ic.- 
luina nell** indagini sull'.ilfaic 
Concine.;: V.ri.in/a.ica? L'iix) 
t<*si. rimbalzala tiai noul. 
pr<*ndc <<;n.'.i.->tt*nza .•vuila ba.se 
degli innumerevoli preeedcnti 
di mtreeeio t'a ever.none. cri- 
mina hi à comune, vecchie e 
nuove* «'o.-iche malia-’i*. 

D.i tale (‘.sanie emerge a.ia 
q'ialen.-^a di piu: proinio in 
Sicilia. «* piopno nelle due 


zone dalle quali piovcngono 
alcuni dei protagonisti del 
« ea.'O » I Palermo, dove di¬ 
mora a lungo Pier Luigi Con- 
(utelii e Me.'.sina. base di 
paitenz.a per Pietro Sofio. 
l)as.-,aic) dal clan Liggio alla 
banda Vallanzasca. per Au- 
tonino 'rimpani. il carceriere 
di Emanuela Trapani e per 
l'.ivviKato del clan dei mar- 
.-itcjliesi. a .suo tempo anch'egii 
Mililicato nelle indagini pel¬ 
li delitto Occorsio. Gianni 
.Muigliellii ci .sono mille indizi 


Le indagini per la strage di piazzale Arnaldo 

Due avvisi di reato 
per l’attentato 
di dicembre a Brescia 

Uno degli indiziati è attualmente detenuto nel car¬ 
cere di Parma per una rapina compiuta a gennaio 
Collusione fra eversione fascista e delinquenza 


BRF.SCIA l!l 

K' fm-'C ad lina -.lollii la 
’.^trult’ •:.! p.r la >tr;M!* di 
pi.i//aii* Ai'.iald,) .1 IJi'v'.-'Cia 
<li.' ;)r»)\i).n it tf'i dieemiii'i* 
.-.or^o un morto e 11 leri'i V 
Da*.* (oimimcaziom giuli/ia 
r,e, filili.Ili- dai "nidiec i-iriit 
I ii'i* .Miciii'ii* Bt*."Oii. .-il ri 
del PM. F 

m fiue.--t glorili, (ili i'iqii; 
remi, ih.- >embrav.iiio brini 
loiare nel bii.o più eomoli* 
to lia.iiii) for.'C .-eglino in 
\e<-.* una p:-<i.i bei iireci',». 
che li ;u ri*hbe faoi arrivare 
in (pie-'t; gio’-m .wl appre//.i 
Ii.li •'i^uhat: ed alla emi-.;o 
tie (Il du.* awi'i ,1. ri*ato. 

S: eolio-,; e, iH'r .ira. -oltoi) 
to il nominatilo di ino 'l»! 
due md./iat;. Si ti'.itt.i d: 
X.mlle D.lite. p eg:::-i:< .Ito 
p.-r reati <o’i:ro : n.il'-mo 
K ’i.ito .1 P;i I !'r«' 

'CM ) i .in Ili' m-i <:-i.n-..! <• .1 
l'.i'te.goffi-t d.i :;i .1 *1 

M.int iva. i)\i' '1 t'oi.iv.i .:i 


!:!).' '1.1 \ g:..il.i. 


.Vaualm-.-.i'e dote luto iielhi 


<.)^,i eircoiuiaruile di Piiriiui 
jier n ia rapina compiuta nel 
"<•nii-.no .SCOIMI a Borgotaro 
è .^iato quindi iute: rogato og 
gl a lu i."o dai due niagistra 
t, n*el carcere di P.i-ma. pre 
-enti lì 'Uo difensore e l'av 
\oeato Diefebo .\lfieri fxr la 
p.irte civile. 

La per.Minalità del Dante, 
già proee.Msato jK-r reati co 
miiin. potewi far pensare elie 
.-'i stc-.^e batti lido la pista 
delta (icliiiquonza comune e 
t ue ratleiitato non fo.s.se al¬ 
tro (he una ritorsio.ic contro 
un e\ m.iresciallo (lei cara 
iiimen. eom.mdaite del ra 
diomobile di Brocia. proprie 
lano dell'e(iico!-.i di piazza 
Xrnaldo. ove venne (iepo>ita 
fa. .11 un primo momento, la 
Irmib.i Dalle ixK'ie indi-cro 
/lo'ii r.K colti* \,»':ie confee- 
m.it.i :n\l.i m.Urica* iiol: 
t.e.i der. attent.ito e la pre.-eii 
/.I <1; p"egi.:d.eali sio;i r-iji 
pii'-e Ita t :U' an’.iilra -.nmi.c- 
t.i*ro' lonierm.i d.*' .* co Ius;o 
n; fr.i ei er'.o'ie r.i-ci-ri e 
delnujiicTiz.i cMiuane. 


Q A Otranto le navi-recupero 

Sono ormegeintt* da ieri nel porlo di Otranto le due 
navi dcll.ì S.AIPEM. una società deU'ENI. che dovTanno 
cffcttu.are il recupero dei bidoni della Cavtat. Sono la 
«Ragno *, particolarmente attrezzata per lavori in alti 
fonda;., e la « Or.-^! i' che funge da nave-appcggio. 

Q Klorti nell'esplosione di gas 

D’ue conui'Zi rii Pertugia. Pnmetta Mazzieri di 31 anni 
o D.no .Mim'io d; ann;. <ono morti dojxi due giom* di 
.Mon:a ivr le u-tioni riponale noU'esploàione della loro 
1 . 1 '. 1 . p.ovix’.it.ì ri.i ’.in.i fii'Z.i di g.15. 

I I Falso allarme sul treno 

HKx'c.jIo per oro da una telefonata anonima che 
•l'.ir.unc ava b.nv.'oe troi'.o e^’pro.-j-i) Rom.-. - Cassino, I 
(ontroli: non hanno dato risultati. Anche in vai d’Aosta 
1.1 ovovia ■> Aosta Pila e .stata ixirquisila nel timore vi 
fos.M'ro dello bombe. Ma era un falso allarme. 

I I A congresso la Lega dei detenuti 

Oggi a Rollìi, allo ore 9.30 al Teatro Suburra in via 
Capocci 14. avra luogo il pruno congresso nazionale della 
la'ca non violenta dei detenuti. All'ordine del giorno i 
problemi della riforma penitenziaria, deirordine pubbli 
co. della gui^ti.'ia e dei diritti civili. Il congresso discu¬ 
terà anche il problema dei r.ipporti della Lega con tutti 
1 partiti delLareo democratico, con le confederazioni sin¬ 
dacali dei i.ìcor.tton, con le Regioni e gli enti locali. 

[~] Ritrovato esplosivo o Fovignono 

In una grotta di Favignana. l'isola al largo di Tra 
p.nii. ^ono stali trovati 16'2 candelotti di dinamue da '200 
giainin; cia-'cuno. 11 detonatori e 2m) metri di miccia 


che negli anni tìO e in quelli 
.seguenti veni£.sero gettato io 

ba.si ed eflettuate le «prce 
generali » di quello che poi 
.sarebbe divenuto il canovac 
ciò classico e nconente del- 
Tosmosi tra trame nere e m.i 
Invita in sequestri, attentali 
ed altri oscuri tralfici. 

Non .SI tratta di « riveia- 
zioni >; l introccio tra i due 
ambienti è venuto alla luce 
m vane indagini, ma pun- 
tualmerite per una ragione o 
per un’altra tale oiemento e 
stato però quasi sempre ar¬ 
chiviato senza considerevoli 
approfondimenti. 

La federazione nii.ssina pa¬ 
lermitana (da .sempre retta 
da un « coinnn.ssario I). per 
effetto di uii'intermitiabile fai¬ 
da interna tra aderenti alla 
linea casiddetta « dura » di 
Ordine nuovo e quella più 
« notabilare » del parlamen¬ 
tare Angelo Nica*-ia) è infatti 
il terreno di coltura per nu¬ 
merosi ed emblematici epi¬ 
sodi; per tutti basterà ricor¬ 
dare il non poi troppo (jscuro 
accoltellamento dello stesso 
Nicosia avvenuto il 31 mag¬ 
gio 1970 — .si b,tdi ben sei 
anni la — m pieno centro 
al culmine di una serie di 
violenti contrasti interni al 
sUO partito, ne! corso dei qua¬ 
li è accertato che dall'una 
parte e dall'altra venissero 
reclutati ed assoldati noti per¬ 
sonaggi della malavita. 

Tale pista però non venne 
presa in considerazione. Si 
preieri nel settembre dello 
sie.sso anno, anche con Tin- 
tervento diretto di clementi 
provocatori e dei servizi di 
.sicurezza deìì.a Grecia dei co¬ 
lonnelli, giocare la carta di 
un'incredibile e gravissinu 
montatuni contro gii studenti 
greci antifascisti ospitati al 
l'università di Palermo 

Siamo negli anni in cui si 
prepara. suU’onda della cam- 
p.fgna demagogica della de¬ 
stra l’inquietante risultalo e 
lettorale delle regionali del 
1971 1 all’adunata del blocco 
di de.stra -- unione indu.strial:. 
agrari, gra-isi commercianti 
— a! te.firo Politeama, in pla¬ 
tea, fanno la .oro apparizione 
come «mazzieri» alcuni espo 
nent; della « nuova crimina¬ 
lità ’ dei quartier: p.tìerm.- 
i.in; 1 . 

Sono questi anche gii anni 
dei pi.nii. clamora'i. seque 
stri di persona a .'CO.no di 

e.sior.»:one a Palermo: sen 
gono pre.si di mira gro.=:si 
commerciant:. i Niccta e gli 
S.nadafora. 1 quali, già legati 
alla DC. subito dopo vengono 
indicati come generosi finan¬ 
ziatori dei f.-iscLSti. Lo stes.so 
copione verrà seguito più tar¬ 
di, l’a.ano scorso, da una ban¬ 
da di pseudo « indipendenti¬ 
sti » — in realtà anche e.ssi 
neofa.sci5ti — capeggiati dal¬ 
l’ex avvocato e magistrato 
Nino Trapani e dal fotografo 
.Alberto Volo, che reclutavano 
studenti di de.stra per rapino 
e pregettavano il .sequestro di 
alcun: uomini polit.c;. 

-Agg'.angono. dal canto loro, 
! deputati comuiri.sti nella re¬ 
lazione di minoranza delia 
commis-sione antim.ifia: «E’ 
noto che durante le elezicm 
regionali del 1971. che videro 
l'avanzata m;.s.'ina, grappi no 
tevol; di mafiosi di borgate 
palermitane e di certi quar¬ 
tieri popolari spastarono la 
loro attività elettorale dalLa 
DC a! MSI". 

Intanto Concutelli viveva eh 
anni ruggenti della su.a car¬ 
riera di .squadrista, che sa¬ 
rebbe stata siglata nel giugno 
197.5 dalla candidatura nelle 
liste mis.sine al Consiglio co¬ 
munale. 

Per Palermo pa.s.sano anche 
alcuni dei più foschi epLwii 
della strategia eversiva na¬ 
zionale: Ccncuteili. msienio 
agli altri dirigenti delle a or¬ 
ganizzazioni giovanili n mLssi- 
ne è tra 1 gonlla che fanno 
ala. .sempre nel 1972. a! pas¬ 
saggio di Jumo Valerio Bor- 
ghe.se \enuto a Palermo per 


co-stituire un n’ucleo del Fron- 
' le nazionale. 

• La cellula palermitana del 
. F. N. fa capo ad Eliodoro 

Pomar. l’ingegnere deila cen- 
; tr.ile nucleare di Ispra che 
voleva inquinare con sostanze 
] radioattive l’acquedotto di Ro- 
. ma. arrestato m Spagna al- 
i rmizio del mc.-ie, e Gaspare 
■Micalizio. ! quali, come è 
stato rivelato dail'i.strutlorhi 
. .sui tentati golijc. progcitaro- 
j no anche di a.ssoldare killers 
inaHo.si per ras.sassinio di di¬ 
rigenti democratici. Nello 
; .->te-s.'-o capoluogo regionale. 

, Pino Maiidalari. mà candì 
I dato del MSI. venne scelto 
in queircpood dal clan ma¬ 
fioso di p-àdre Ago.stino Cop- 
! pola come con.sulente finan- 

1 Ije nuove co.srhe estendono, 
nel frattempo, le loro ramifi¬ 
cazioni oltre lo .stretto: da 
Milano. Luciano Liggio cnc 
ita al .suo fianco ncìVindu.'dria 
dei sec/ucstri. tra gli altri, 
pure quel Pietro Sofie, me.s- 
sinesc. arrestato nel quadro 
dell’operazione di polizia con¬ 
tro Vallanzasca. ge.stisce an¬ 
che traffici a Palermo, 
j A Me.ssina. dove non si re 
gi-stra invece la presenza di 
I co.sche maliose, il rapporto 
1 tra eversione nera e climi- 

• %-x^4aaM«*V. V j^a^a vaaavaavr. 

, epicentro — a lungo tollerato 
; dalla polizia — di questa sal- 
. datura è in quegli anni la 
. casa dello studente dove ven¬ 
gono ospitati abusivamente 
fa.scisti greci e delinque.nti 
comuni calabre.si. e dove si 
' trovano anche tracce di spa- 
; ratorie con mitra M.AB. 

‘ Questi nuclei « misti » con- 
I ducono in porto nel 1972 un 
vero e proprio saccheggio del 
Rettorato e varie scorrerie 
; ladresche nelle villette rcsi- 
! dcnziali di contrada Reginel- 
j la. Antonio Timpani, n lo smil- 
. zo), carceriere di Em.inuela 
! Trapani, dichiara in un'mler- 
; vi.st.i concessa a L'Ora du- 
I rame la licenza per buona 
j condotta dalla quale non sa- 
rc’obe più tornato, di aver 
j imparato in carcere. all'Uc- 
j ciardone. a .'C.T.s.sin.ire le ras- 
! seforli. 

] E’ un fatto che anche per 
I l’ucc;.s!one di Coro si indagò 
: :n questi ambienti a lungo. 

I .-eppur senza risuitat;. Si dus- 
se anche che uno dei compo- 
! nenti del «commando» fosse 
; originano delia città- 
r Per il delitto Occorsio. poi. 
I la pista messine.se venne iin 
; boccata quasi immediatamen- 
! te. Il magistrato, proprio a 
I Messina aveva secarlo una 
! delle più pericolose cellu’o 
i meridionali di o Ordine nuo- 
i vo»: in trasferta nella città 
' dello Stretto per gii interro- 
I gatori. venne accolto da una 
! sene di minacciose e in.=ul- 
, tanti scritte murali. Le scritte 
! .'i ripeterono il g.orno del- 

• l’agguato. Stavolta dicerano' 

! « Occorsio sei stalo giusti- 

• ziato 

; Sempre a Me,->.'i:'.a. dopo l.a 

• strage di piazza del’.a Lcgzi.a 
a Bréscia. Giovanni Sturmi.'ilo 

; — dingentc del FUAN — v.c 
, ne intcrrcg.ito dagli invesi.ga 
■ tori circa I r»uo; rapporti co’i 
1 le organizjtaz'.oni eversive, .n 
; quanto è parente .stretto d: 

^ uno dei protagon-.5ti de! cain 
! po d: Pian di Ra-scmo. .1 
! mare.scia’.lo della guardia fo 

• restale. Giordano. 

! Aveva freq-aentato in gio 
! veniù questo .«te.sso ambie.ntc 
i Gian Luigi MingheUi. l’avs'o- 
' cato de! clan dei marsigUe.^i, 
i il cui nome ,si fece pure du 
j rante le indagini sull’agguato 
1 ad Occorsio. Figlio di un ge¬ 
nerale della PS che ha c«> 
mandato per diversi anni l’au 
tocentro della Polizia, accani- 
tpcsimo giocatore di poker, 
i faceva le ore piccole nelle 
I bische. Era fin da allora uno 
I dei capi di « Ordine nuovo r,. 
! ma prèwo gli inquirenti ave- 
j va lo .stesso fama di «bravo 
I ragazzo-». 

Vincenzo Vasìle 
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I.'arduo teiuaiiio (li Gioì *.111111 Ventura di darò cnriH) albi 
liropria wr.siono clu* Io vuole elemento delia smi.stra infiltralo 
iiellu de.stra ih»'.' rendere iin .-'orvigio alla .sieurezza dello Stato, 
ha interamente (K-cupato .incile rudiinz.i di oggi al proce.sso 
di C’atonzaro. dove è pro'egiiito riiUerrog.itorio di (ìiancarlo 
.Marchesiii. riiomo (Ile n.i.scO't* nell.i .';oflitta della i;ro])ri.i ahi- 
t.izione le ami: de, fratelli \Tntu:'.i (lo fece — ha ■'piegato -- 
per raccogliere prove C’intro i neofaseisti). 

Sulla prete.'.I collocazione o sin.'tra. mutile lipeteilo. .s! 
regge tutta la comple.s.'a mipalcaiiira difensiva (iell’cditore 
\eneto. (ìianeavlo .Marclie'in ii.i detto. conui'Kiue. nei giorni 
>cor'i. e lo ha ripetuto .indie oggi, che le 'iie inrorma/.ioni 
SU! fratelli \'enlura non Ui.'Ciai .aio diibh.; 'i tr.itta di apparte¬ 
nenti ad un •; gruppo di desini 

La difC'U di Giovanni Vciitur.i. li.'to die raffeLinazume di 
Gianearìo Marchesiii concedev.i ixicin s|)azi. ini cercalo, per 
co.'i dire, di .iggirarl-a. formulando nn.o .serie di domande sui 
rapporti tra Giovanni Xentura e nuinero'i esp/ìeuti del PSI 
(partito cui iva i.scntto .Marehe'iii) .Mlhinputato è stato chiesto 
anche riiH'liitainente. se circa le armi tenute in custodia nella 
-soffitta della propria abitazione ave.s.'i* compiutamente in¬ 
formato il proprio partito a livello provinciale. 

I n altro ()iic.'ito ha riguardato. |x):. 1 motivi dell.i so'tK'ii'lo- 
ne del .Marche^in dal P.SL Per dare risiio^t’:; a (jucste doman¬ 
de ci .sono volute duo ore fX'!' il .sovrapifor.si di op;»sizi(x.ii e jxi 
leiiiiclie fra le parti. Bisogna dire, comunque, che .Marehesin 
ha ribadito la propria |K)s.z:o:ie: gli risultai'.! elee i \’*.’iitura 
fo'.sc'-'o di destra, non -.apeva .iffaito dei rapjxirti dcireditoie 
con altri i.'erilti del PSI al di Inori d: Kraiico Comaccli.o. un 
ch’egli di Cii-Stclfranco Veneto, la per.-'Oaa e.oc* elio gii eh.esc di 
nascondere le armi e gli fece ic*dvrc documenti comproniet- 
tefiti (due piC-i-'aiiorii fal'i mU'.'t.ilì ri.-=iK*ttivamrnte a (li-)vaimi 
X’cntura e a Franco Froda e mi ma."imario-programma di 
Ordine nuovo, manoscritto). 

Per quanto riguarda la .'O.'peii'ioiu* d.il PSI, .M.irciie.sin ha 
ris|X)sto che essa fu dcci'.i do;)o u .'U,i arri'.'to uer mofii 
«ovili» (il .Marchesin fu arreslato naturalmente |H*r la deten¬ 
zione delle armi». 

Ed è stalo propria) su (jUC'la dom.mda che .'i è .-,1 .lappata 
una vivace e sig>iir;ealiva polemica. S: è tentato — da pa’.le 
di alcune parti civili, che iianno dato eo.si man forte alla dif<>-.a 
CI Ventili a —- di adombrare la possibilità che :! PSI si sia deciso 
a sosixmdere il àlarchesin soltanto ad ai're.'to ai venuto. Mar- 
ehesin. tuttavia, ha ribadito ciie non poteva essere diver.-a- 
mente. dato che nessuno era stato informato prima. Cont.»".) 
il tentativo di portare il discorso .su que.sto terre,no, si 'ono 
comunque prontamente prfr.iunciati i difcn.sori di Valprcda (ha 
pre.so la parola l’avvocato Calvi opixmendosi all.i do.manda). 
alcune parti civili, il P.M c. alla fine, il presideale fkuter; 
ha inijx*dito che si ji-osegui-'sc. [loichè si trattava di c circo- 
.'i.inze nianlfcstainonte estranee al pr(xesso /. 

Ciò che emergo, m defmitiva. a conclusione derr.nterro 
gatorio del Marchesi:!, è che lì t( illativo d. Giovann: Ventura 
di evidenziare i legami a s.mstra cintiiiuano .t ricevere colpi 
'Il colpi. 

La p:o.s.'ima udienza è f.".iM ix r hanedi 2fl fibbia*!. Sar.t 
interrogato Franco Comaechio Nella foto: Gioia.nni Ventura 

Franco Martelli 
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C’ho co.'.i e .'Ucvo.'.'O e .'o 
pi.itiuito che co.'.i non 0 suc 
ce.'SO 111 questo romul de! 
pioce.'.'one di C'.Uanz.iro? Ci 
.'i as'iettava. iiU.uiio. che Fre- 
da e Ventura, eo'i jieren’on 
ncll’.illennare la loro e.str.i- 
iieita agii aitentati il-Teda, 
i>or ia venta, parla Mgnii: 

c.iiivamente di <11011 le.'poii- 
'.ihilila "1. "lunlo il momento 
deli.i verità, .si dìlende.s.'ero 
con le ungine e coii 1 den'i. 
Si .sono invece cucii ; la Iwcv.i. 
Entrambi hanno .sieilo la via 
del .'ilenzio. Hanno paur.i, 
duiique. di p.iriare. 

Ci .i.'pett.iva. inoitrc. in 
que.'ta .-'Cttmian.i. di avere no 
ti/.ie d: .Marco Po/zaii l^ue.'io 
imputato, fuggito in Siiagn.i 
-zr.i/ie .il lavoreggi.imeiilo d: 
e.'ponenti del SID. e stato 
.l’-ieslaio .1 .M.idrid li "J.S -geii 

n.uo .'C'or.-'O. .Sono tr.i.-'Cor.'i 
da allora ventidue "!o:ni, in.i 
dì lui non si è s.iputo pai 
nulla Sara o non .s.ira tr.i 
dotto ,1 C.itan/.iro? Le nostre 
aiitonià hanno latto tutto il 
po.',s!bile per a.ssicurare a! 
processo la pre.senza di qiu* 
sto inriortante per.sonaggio? 
11 silenzio autoriz.za illazioni 
inquietanti sulla sua .sorte. 
Sarebbe intollerabile che. .in¬ 
cora una volta, il Poz7.<in 
irova.sse .sulla propria strada 
nuove protezioni e favoreg¬ 
gi.imentì per sottrarsi alla 
"iii-stizia. ma il dubbio, pur- 
t:opi!o. ha una sua ragione 
di e.s.sere. Pozza 11 e quello 
(he ha tirato m ballo Pino 
R.uitì. il fondatore di « Oi 
dine Nuovo >*. oggi deput.ito 
del MSI. .sul cui conto ha n 
chiamato l'attenzione, nei 
giorni .svor.si. il vano del .ser 

v./io di .'icurez.z.a de! mini- 
.'tero delì’lnterno. Emi’in San¬ 
tino. Rispondendo ,1 un.i do 
manda di un giornali.«ia rii 
' Paese .Sera )'. dops! gii ar 
rc.sti di Concutelli. Rossi. Xbil- 
lanza.sea e molti altti. San 
tillo ha detto" « Ijo magg'or 
parte di voi ha sottovalutato 
’i! ruolo-di Mario Ros.si. Non 
è certo né un teppista né 
un .senipliee vivandiere. Ro.s,si 
è l’uomo del deputato m:.s 
-sino Pino Ranti ». Rauti ha 
ouerelato Sant ilio, ma il caoo 
del .servizio di sicurezza ha 
anche affermato che «ci .‘^o’io 
le prove rhe il vecchio nucleo 
di Ordine Nuovo, anche se 
ridotto, è sempre attivo, prò 
getta attentati e .sicur.ainente 
gode rii protezioni ». 

Sembra di tornare indietro 
di .sette anni, quando <-Or¬ 
dine Nuovo ). nelle mi file 
militavano Froda e Rauti. go¬ 
deva rertnniente di a\l;.=sinie 
protezioni e progettava ed 
e.-eguiva quell .1 catena di at¬ 
tentati terrori.stici rhe .sfnci.i 
rono nella .strage di piazza 
Fontana. Fu proprio nel ror.'O 
d: una riunione tenuta 3 Pa¬ 
dova il 18 a'Jrilc 1969 clic que¬ 
gli attentati furono program 
mati, E a quella riunione 
Poz/'in ha detto ai inagi.strati 
di Trevi.so che vi ha p.irteei- 
pato Ranti. in compagni.i di 
un '( giomali.sta ',* venuto da 
Roma. 

Agglun.=e anche che quei 
« g’.ornaiist.a arrivato con 
Rauti alia .stazione di Padova, 
fotografò tutti i romnnnenti 
del grupoo Preda che atfen 
(levano Eli ospiti, con la .scu.sa 
di fare deile foto ricordo SLan- 
do n Pozzan. .alcun, giorni 
dopo Preda avrebbe spiegato 
!.a r.agione di ouelie fotogra¬ 
fie «Ora .'-amo tutti inc.a 
.s*raf; perché nue’ fo’ografo 
era uno d--l SID » Ce chi 
giura, a tale nroposifo che 
o'jel giorea’i.-M-fo'ogrifo fo- 
'C un urliriale de! SID. S" 
io (O-e .:;.inno co-i e pos = 
bile eh" niiciio fo'ojr.if e .'la 
no ancora con.:crvate in uno 


di- t.in'.i .iichiv: .l'gi'ct. d-' 
all! K ivi.'ino |'i)'sii)..<* .ne 
•inin.i o po. .'.iliino iii.' : 

D. .'titi’i.i. l'oiii'.Mqu . 

di)\l't'blx'io < "C.'c ii’loi'in i’. 
p.ii'c/.-h e\ d;;;„c!ili elei 
(I » Meni-;-.- .1 .M .'di. .1 .\ 1,1 
ietti l-' uroD.tb.ie ne ..ipua 
(ia.i;i'i).'.i .nube !'o:io:ovoie 
.-Xiidic.) !.. il qu.i!-.', :n una 
recente i.'tei vi.'t.i. non .1 i .iso 
h.l [ilillM, telleiuli) i'o. .-’iio 
.'Il (picsto proi e.'<). (il . tin 
put.iti t* impili nuli ■ Po.-.*.iu, 
(Olili* SI e vi'lo. ;x);'i 1 .1 R Hit', 
toni.Ito 1:1 .'( ( n.) don.) l'.irre 
sto (tei t.isei't.i Cii.ic'.iteili Ed 
t'.*co Jeri'lh' ui ,'ll,i pl'e'i'll/r. ,t 

r. H.lll/.il i> .-.itehb,- i)le-,0',l 

M.i .id .Il i ii'.r.'e Kui'i 11.'li 

è st.ito .'()!'.in'0 l'ex b.tici o d; 
P.uiov.i, l'i riii'niih-n'.) ,1! fa 
mo'o r.iiiporlo - Filler '. e 
i loi* .il docimie.!'0 ;n i-iii un 
celti) .1 si-gno: 1 » ’ veniv.i ;i; 

d.e.iti) .ome 1. i’.);i!.U‘ fia : 
te; ! or .'t ! ’t.i'i.ii! e ; 1 o o.i 
nell: gii*. il lo.oniu’lo Cìe 
nove.-^i d *1 SII! !i*ce .'.ip'-ie 
..)! -g.urial- l)'.Xnibro.-!o. l’a 

aprile 197.'’. che .pie.co <, si 
’g.inr !» )■ ei'.t R.uiti L.i no 
ti/i.i Vi-n.v.t d.i. 'Civi.'i .-<■ 
giei: i.icii..; I! .‘^ID, (lo;)o 
un mese. .'1 rmi.iiigio tutto 
Ma iiua.ido 1! guidili* istru' 
loie (il (’at.m/.iro disPO.'e iin.i 
’og.iton.i. .ilfKl.uidol.i .li m.i 
gistr.it: eh .-Xlene. l.i conlei 
m.i eli-.* lì .. .'ignor 1 ». )> era 
Rauti venne d.i Deiuetrios 
Bixos. mtii'i.iie del servizio 
centrale di liilorm.i/ionii. e 
dal c.ipo 'il (jue.'to servizio. 
Co.'t.iiitiiio Fet.'H. Il urtino 
dichiaro che m mer.to al « s*. 
gnor P ’ isi con.'e:v.iiU) 1 
.'O'IxUti che tO'-'C Pino ILnit;». 
Il secondo .iiti-niio che ii 

d. it! m p()s'es.-:o del servìz.io 
.lutonz/.uano .'empl'.eemen’e 
.'O.'petn ebe 1! signor P. io.- 
.'(■ .! R.nst.,' 

Puri : Olino .! .-o o i nu.i .tv e 
re so-'pett'i I- .'I.ito giuri’, e 
.Mijli.tct IO che nule .'aje\,i 
che R.uit: veniv.i indic.no <(» 
me 'lo.He' d.tir.nnni.ragl..) 
Henke Nc'M-.i su.i sentenzi 

eg. i ii.i mi.Itti incred'.ti.lmen 
te pro-eioHo to iviatme d. 

'Oidme Nuovo * d.i o’m ai* 
(u.s'u. Eppiife i m.i^istr.iti m 
(luircnti di f’atanztno non po 
levano ignorare che nei gior 
11! precedenti .ill.i str.ige di 
pia/z.i Fontana, l’.igente de: 
coUmnclh 'greci. Plevri.s. s; 
era incontrato ripetutamente 
a Roma con Pino R.iuti Corto 
;K!teva trattarsi dì un.i cobi 
ciden/a. M.i .■^e qtie.st.i coir, 
cidenza ) to-s-so .-tata inqii.i 

dr. ita nella g'olialttà dei rap 
l'/orti che R.iuti .uev.i avuto 
con 1 terron.'t 1 e < mi alt; 

e. 'ponenti deio s'.ito inagg o 
i^e de;i.t n.te.'.i e del Sin 
prob.ilinmen'e le con.-lusion 
l'iiuUor.e -irebb.-ro si.ite d 
verso F Rauti non '.irebbe 

jjfi fiì.'irjìit'ii* t 

irn.-olt.) 

E(t )■((■•) (ile oiM. p-r »or 
ii.i.u’ a: nO'T;-; giorni e ac ' 
at'i'niat] leceiit. cii" (limo 
str.iiio Cile !a stiMtcJia della 
ten.'io;’-- non e tìnita. .S-mLllo 
torn.i .1 ntrl.ire d; R niti •• 
de! "\('i"ii;() nucleo d; Or 
(Ime Nuovo -. .'.em.ire attivo 
.'".iiure proietto Ecco jX'rci., 

s. ircb’oe d; estremo interes.s' 

(h‘* Po/.z.Tn lo-Ssc portato .1 
Catanzaro, 

Ma saicbìx' anche impor 

t. iiite ciie .S.iiitillo .'piegas.'" 
anche un po' nieg io il signlf: 
cato delle .sue gravi.'.=ìme a," 
ferniazion- .-X chi s; nferi-r - 
qu-indn piirl.i di 'vecchio n,i 
eleo,,? .S; tratta di (pjeì'n 
di eli: facevano parte Raul 
Fre-I I. Po//,tn e t.Ititi a'.’rl'’ 
Fino ,1 rhe pumo i'.-Xutiterro 
r’.'tno ha .iou’' 0 |on(iitn i.so ’o 
ha fatto) ’e :iid.ig:ii;t» Izi r, 
.'■mH.i .a '■iUt'-'*a (I-tt. inda e* 
.-embra intere-.-,; a.-’'-i! da vi 
< .'.() non • olo giudici di 
Ca'.inzaro 

Ibio Paolucci 


TRA ALTRE IPOTESI, SI PARLA DI UN RISCAHO RICHIESTO DI 100 MILIONI 

Gli amanti uccìsi e gettati nel lago: 
è un sequestro finito in tragedia? 

I corpi di Adriano Menichìni e Marisa Betti, legati e seminudi, occhi e bocca incerottati 
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ler. .1 ir.ezz-gg.o.T.o il l.ago 
d Orm ha rc.'iitu.to : cad.T. : 
r. d; .■\dr..3r.o .M.'n.ohi.i: « 
M.ì.'-isa Bctt.. I due co.'p. ~<i 
no st.'.;. tr.a.sport.'it; da.le -.'o: 
ront; fin .sulla r.v.i d. pj.ità 
di Crabb.n, tra Pgtten.i.-c;» 
ed Omelia. E.''.mo :-gg. 3 T. e 
s-’m;nud.. con occhi e borea 
incerottat- Luomo a-.'cv.a 
volto incappucciato .n u.i 
.=sicco d; p’astica nera .s.mil-: 
a quelli ’xs.ìt; per . r.fiuti. 

Come e .rxtrc'né .so.uo st^i: 
aszsiss.;nat;? IjO -.ndag.r.; har. 
no per or.! dato ima r..'poi-M 
inequivocab.le soltanto alla 
prima delie due do.mande 
Adriano Men.chin: e Mar.sa 
Betti sono .stati .strango’.at; 
con u.ua fur.e. trascinati l'un 
go la sponda del Iago e get 
tati in acqua non lontano 
dal luogo dove .«ono stai. po. 
ntrox'ati. La morte, secondo 
gli esperti. dovTebbe r;.s.al:re 
alla notte tra il 15 ed :! 
16 febbraio. I due corpi so 
no du.nque rimasti nelle ac 


ou-g del l.-ìgo pzr ;>!.o p.u 
d. v'iuiranioi’o ore. 

M'r.o decifra’o... ie rag.on. 
de .’o.’r. c dio .Adr.a.i.ì Mr..; 
oh . 11 . 36 ,i:i.i:. i.to’.iio d. una 
p..co!a impresa ed .o a Goz 
.vino, e M.ìr.fa Beli.. Lì a.i 
III, d. Fogno, c.-ano .'com.o.ir- 

s. nell.ì notte tr.i il 4 ed .! 
.! diccm'nre. X’e.'so la mezz.o 
notte avevano laìciaio a.s.s;e 
me ;1 ( Bel j;.: r,. un loc-oie 

d Goz-zano. a bordo de.’.’-: .Al 
fella ’) rmvsa d: propr.età di 
.Adr.ano Men.chin:. II mati; 
no sera-ente l’auto era stata 
r.trovata ai marg.n; deila 
stradina che {xirta a Monte 
rassO con uno dei der.eltor: 
infr.anti De: due neasu.n.a 
traccia. Rapimento? La te¬ 
si. col p.3ssar dei g.orni. di¬ 
viene sempre più verotimi'.e. 
.Adriano Menichin: era bene 
stante, ma non ricco. Mara^a 
Betti, figlia di un operaio 
della « Bemberg » era di mo¬ 
deste condiz.oni. Chi poteva 
aver interesse a .sequestrarli? 

Suiia vicenda s: intrecciano 


1-g .poto.', p u d.vcn-*'. Qu.*.’. 
cuno scti.enc ch-g .-Xdr .,n-5 
M".i.ch..i. .'.I r.m.i.'to 
ma de. propino ani-j.c p-, r .-• 
bX c auto e pe. u.io .s:a.id,i;d 
d. viia eh'-, pj.’’ no.', dv.. 
'.andò da un gi.ind.- puir.- 
mo.i.o. avrebbe f.n.io per at- 
irar.'C .'ationz.one d. u.i t 
b.inda d. rapniator.. Altri 
par.a.no d, anib.gui rapporti 
tra il costruttore ed.le e la 
malavita locale ed avanzano 
Lipotes; che il seque.s;.'■o sia 
stata la rgìposta deila cr.- 
m.nal.ta organ.zzata od uno 
«.sgarbo». Non manca infi¬ 
ne chi sofii.ene la ie.si d; 
una fuga romantica. .Adria¬ 
no Menichin: e Marisa Bet¬ 
ti erano da tempo legati da 
un rapporto .sentimentale che 
trovava ostacolo nei prece¬ 
dente matrimonio deil'uomo. 
da d’ue ann; in attesa di 
divorzio. 

Il ritrovamento dei due ca- 
dflver. suilo sponda del lago 
dOrta, poco lontano do! luo¬ 
go dove era stata abbando- 


.iri'a . ' .A.ictt.i » r(s..-.i. .i,i 

(.-.1 f.itt ', ( i.'i-'it q-.i* .'t a l.mA 
.pz-g,.. He.-.'. ..,<) 1-- .1 m*. 

atto..'.! .'id (--1. .. in sittro 

-- .<..((/..* f.h.*, 

S<.*ir,o..i •■'-■r:<) dio f« 

ni.g..-. do. dj-- lau.t.. nei 
•',!r.'o d-.-g.i ’i.t . 11 . me.-., .s.a 
no g.’u.'.'. p : n!_‘.a n’u.T.eroà. 
:nes.-agg. '/..tt. a m.nio da 
.Atìr. ino Mf,i.‘h ni e Mar.sa 
B-gf;. Dò tr..",i:.vc. .us-'a: fa- 

t.cofe ti.ite l'ò .-/irso dgtpon.- 
b l.t.3 i.n.i.'iz..,ir.v dfilc due fa 
m.giic. .'i .^.irebbero svolte 
tutte per questa v.a. senza 
l'uso dei telelono. S; dice 

o.ncne che. dop! l’accordo 
sulla ent.t.a de. r..'C,!Uo teen 
to mi.ioni). .1 pìdre della 
rogazz.» >. .>.ircr)b-g .i.contraio 
con 1 rap.tor. .n un.i bm^.v- 
gl.a sulle .'.ve d-d lazo, ma 
l’abboccame.ito non avrebb-ò 
sortito eltetii. 

Ritorna la domanda ini¬ 
ziale: pò.'-che l'om.c.dio? Per¬ 
ché un'e.'ocuzione cosi fero- 
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Intervista con il segretario della CGIL della Campania, Nando Morrei 

Una lotta per tutto il Mezzogiorno 


l-a FIAT ha detto no. Lo 
ha fatto nel corso delh; pri- 
iiic battute della trattativa 
sulla piattaforma rivendica- 
ti\a del Ktandc gruppo in¬ 
dustriale Xeila sfj.stan/a ha 
ciiit sto di eaneellarc tutte 
le richieste. Ma Ira i vari 
^ rifiuti *, (piello che appa- 
H‘ più filavo rifiuarda gli in¬ 
vestimenti, il .Me//ofiiorno 
Il eolo.sso (k-ll'auto e torna¬ 
to a riehiamar.^i « alla ea- 
jiaeita gestionale dfH’iuipre 
sa » (jier usare le parole del 
<apo della delega/ioiie pa- 
dionale Annib.aldi) respin 
gelido ogni mteiferen/a. Sa¬ 
rà f|uosto il inineipale ter- 
leno di -contii). I no -con¬ 
tro ormai ai-erto alla FIAT. 
eoni{‘ negli altri grandi 
gruppi' dalla .Montedi.son al- 
TF-.M Perciò i didegati sìn- 
d,leali alle trattative f'iat 
hanno proposto alle confe- 
ilera/ioni <• agli altri sinda¬ 
cati intere.,-ati di convoca¬ 
re gli organi-^ini e.secutivi 
dei '.ari coordinamenti jicr 
decidere ini/iative comuni 
di lotta Sono stati altre.si 
invitati a partecipare al ne- 
go'/iato col monopollo rhd- 
l’auto i rappiasscntanti dtdie 
popola/ioni di .Avellino im¬ 
pegnate ner lo .--tahilimen- 
to di (Irottaminai da IT lon 
«inetta imposta/ione meri¬ 
dionale che il sindacato in- 
trmde andare alla costru¬ 
zione dì un ampio moviim-n- 
to , haltendo alcune posizio¬ 
ni di ti|)o .--alarialistìco > 
riaftioiale ancora una volta 
ad escmiiio nel corso della 
dl^eu.s.sione a Napoli che ha 
irato la piattaforma Alfa 
lìoineo .Sono posizioni che 
nella .so.itaiiz.a danno una 
mano ad .-Andreotti e a (|uan- 
ti vorrebbero intaccare le 
(on(|ui.ite acqui.site in mate¬ 
ria di scala mobile. Oggi 
più che mai è necesiaria — 
to ha sottolineato Hinaldo 
Scheda al diiadtivo della 
('(IIL — una saldtilura tra 
la lotta aU infla/ione <■ le 
iniziative per roccuiiazione. 
Insoinma occorre ad esem¬ 
pio mutare le recenti mi¬ 
sure dei governo in mate¬ 
ria di costo (hd lavoro, ma 
nello .ste.sso tempo colmare 



DlOO' - Modifiche ai 
le misure del governo 


aliraver-n obietti’ i co-icc 
11. ■' la carenza d.i ji.ii le del 
governo • - come ha sostc- 
mito IIn.i noi .1 del!.i s> <’l'c- 

teria unitaria (hdla federa 
'zinne — • di una pnlitiea ef¬ 
fettiva per gli inve.slimenti. 
lier roecuiiaz.ione e per il 
.Mezzogiorno *. F un agfian- 
eio in (piesto .sen.so è dato 
appunto dalle vertenze dei 
grandi gruppi. 

.Ma (piali sono le mi-uro 
del governo dii mutare'.' .Ma 
rio Didò. segn'tarii) confe¬ 
derale dell.i ('(IlL. ne ha 
indiente due: la .sterilizza¬ 
zione deiri\’.-\ sulla scala 
mollile e il hloeeo per legge 
della eontiattazione azien¬ 
dale .‘\ttoi no a (pie.ste eosi' 
.sti ettamente legate al t(‘- 
ma centrale deirotcuiiazioiie 
.scioperi si sono tenuti negli 
ultimi fiinrni iii Fmilia e in 
Campania e si e svolto un 
confronto Ira il .sindacato c 
i partiti (hmiocratici. K’ .sta¬ 
to raggiunto un largo accor- 



TRUFFI — Le 
sle degli edili 


propo- 


do sulla ncce.ssità di intro¬ 
durre modifiche. Ora la jia- 
rola spetta eomuntiue al par¬ 
lamento. 

F di ciò si (' iiarlato an¬ 
ello ik‘1!,i eonferen/a nazio¬ 
nale dei delegati edili a 
Viareggio: al centro della 
glande as-ioiii'olea sono -ta¬ 
li i prolileini della cri-i e 
(piclli n bitiv i appunto ai 
pi'ov V edimenti governaliv i. 

« I lavoratori — ha detto a 
(piesto iiropo-ilo il segreta¬ 
rio generale (hdla FFC Truf¬ 
fi -- hanno s:iputo fornire 
prime immediate risposte 
e altre, anche più gene¬ 
rali. po.--ono e.-.-ere messe 
in conio ». 

•Ma anche (pii. tra gli odi- 

Il •» 4 -kl»i . /-kllr.v'iilM 

11 , V .sviliti OVilàVttlill IV'Il^VII* 

za (Il non cadere in un cer¬ 
to .sen.sO nella trappola, di 
non -postare tutta l'attenzio¬ 
ne sui problemi del ^ costo 
del lavoro « come fonte pri¬ 
maria della crisi. E’ iicecs- 
saria una strategia rivendi- 
eativa unificante e non a ca¬ 
so gli edili, annunciando 
uno specifico programma di 
lotta, hanno avanzato prò- 
po.ste per un piano per la 
casa 0 i lavori pubblici. Su¬ 
perare la crisi, ha detto an¬ 
cora Truffi, è possibile, 
« ampliando la produttiv'tà 
e la base produttiva ». 

Ala uno dei nodi centrali 
della orisi è dato daU’agii- 
coltura. E proprio per (|uo- 
sto mereoledì scorso mi¬ 
gliaia di mezzadri, coloni, 
coltivatori hanno manifesta¬ 
to a Roma. Occorre compie¬ 
re ogni sfoi-zo — hanno det¬ 
to — -per fare deH’impresa 
coltivatrice associata una 
protagonista del rinnova¬ 
mento delle campagne. Fa 
grande assemblea era stata 
indetta da Alleanza. Feder- 
niezzadri, UCI, tre organiz¬ 
zazioni impegnale a varare 
una « costituente contadi¬ 
na ». un fatto nuovo, dì uni¬ 
tà e (li forza nella storia 
delle nostre eainpagne. I n 
fatto nuovo non può la.-eia- 
re indifferente il inovimen- 
to sindacale nel suo eom- 
pIes,-o. 

Bruno Ugolini 


Martedì sciopero generale di 4 ore in provincia di Napoli - Dalla lotta per la modifica dei decreti a (piella per investimenti e occupazione 
I limiti meridionalistici della legge di riconversione • Il valore per il Sud delle vertenze nei grandi gruppi - La riflessione nei sindacato 


Dalla nostra redazione napoli, it) 

Martedì sciopero generale di 4 ore irt provincia di Napoli per investimentb occupazione, sviluppo. Una manifestazione 
è sfata indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UtL. Il corteo percorrerà le vie del centro. Nel corso del comizio conclusivo 
a piazza Matteotli, parlerà il compagno Elio Gtovannini a nome della Federazione nazionale unitaria. I trasporti pubblici 
si fermeranno soltanto per due ore. Tutti i servizi pubblici essenziali saranno assicurati alla cittadinanza. Il personale viag- 

li.ante (lolle terrovio ritarderà di un’iira la paitenza dei jji'ini tien: |X‘r eia-CLiii t’.irno d: lavoro, cioi’ d.illo 21 cii laiudi 
alio 21 di inaitedi. Le .stazioni rimarranno cii.u-c martedì dille bt :il!o 15. I poligrafici si astenamio dal lavoro liiiiodi p’, .- 
COI 1 quotidiani nafwletani non u.-.ciranno marledi. Sul -igmf. calo di questa giornata di lotta e .sulla imp.)rtanz.i e uritoii/a 
che -opratlutto in que.sto moincnto a.--uinono i problemi del .Mezzogiorno abbiamo rivolto aleiiiu' domaiulo al scurotari i 
de.:a Federazione regionale 


Cgil, C;^!. U.l della Campa¬ 
nia Nando Morra. Kcco .. te¬ 
sto deU'iiitervi-ia. La legze 
per la nocMver-icne indu- 
.striale, attualmcate ali'e-ame 
del ParlamiIIto. viene recisi 
derata da piu p.iiti. e pravo;- 

,r>-» ^ it 

lavoratori, come priva di un 
preciso indirizzo mond’.cna- 
Iista. Ritieni che. se non 
viene niod;f;cata questa leg¬ 
ge, il rischio che anche l’in¬ 
tervento .straordinario nel 
Mezzogiorno ne risulti vani¬ 
ficato sia molto grave e le 
conseguenze per il futuro del 
tutto imprevedibili? 

<11 punto di partenza è: co 


me u-c.re d.iba cn-. -.itx’ii 
do che. -e non -i vuo'.c an 
dare ad unOpeiaziono d 
.< re-tauraz.;(Aie » deiraituah- 
SI-tema, c noce-sano intio 
durre lori; e.cinent: di rot 
tura t' d. rinnovamento ne'. 

1 Vcc' ìO’ì'!.* p*‘l r?* 

pioduttivo. L'ob'.einvo di fon 
do e '.'e-pansicne la diver- 
-if:c,iz;rne settoriale e lem- 
tonale de.la lia-e produttiv.i 
F’ pir (luoato eim ancne noi 
piciio di .ma cr.-i duri-sima. 
i! Mez/onoino diventa una 
occ.t.-;i.nt' -lorica ’pei avviare 
’in,* poi.'.c.i econoniic.i .e 
jii.i'a d.i un cambiamento 
dc-M obbetiiv; e dcLe con 


Protesta dei dipendenti 
per gli sprechi all’Int 

Assemblee e manifestazioni dt protesta si somv svolte 
venerdì e ieri nelle sedi dell'I-tnulo n.t/ionale d('i tia-poiu 
per la persistente intenzione del ine-icU’nlc doirtNT e di 
parte del Consiglio di ammmi.strazione di voler noleggiare 
un centro meccanografico da ditta .scelta è una grande 
multinazionale), invece che utili.izare il Centro elettronico 
unificato iCEU) delle Ferrovie dello .Staf<>. utilizzai, come 
ha animes.so anche il direttore gener.de delle FS. a’, ao .. 

I rappresentanti dei slndac.iti unitari nel cor.-o delia 
riunione del Consiglio d’amniini.strazione di venerdì .sono 
.stali costretti ad abbandonare l’aula. 

Secondo quanto è dato di -apcre. il presidente deilTNT 
e il consiglio d’amministrazione hanno deciso di predisporre 
la bozza del contratto di noleggio e di rimandarne fapiiro- 
vazione. insieme al bilancio del alle Ferrovie (unico az.io- 
ni.sta dciriNT). E’ evidente in que.stn decisione, l’intenzione 
di scaricare l’operazione sulle spalle delle Ferrovie un’opera 
zione di circa 800 milioni di lire che si configura come un 
autentico .spreco di danaro pulililico Uno .spreco che viene 
(ompiuto da chi ha gia una situazione (’conoinica e tinanzia- 
ria precaria tanto che i 1 200 dipendenti dell’lNT spesso ri 
-clii.tno di non riscuotere gii stqicndi 

Subito dopo aver abbandonato la riunione del Consiglio 
d’ainininistrazione, i sindacati unitari hanno chiesto un 
incontro con il ministro dei Trasporti «anche sui reali e 
gravi problemi dcll’i-tliuto »■ dei lavoratori dipendenti ». 

La vicenda dell’Inl ha avuto iin’iinmediata eco alla Ca 
mera, dove il gruppo coimin.-’a ha prc.-entato un’mtcrro 
gazioìie a! governo. 


I in-i.'-.' In iiue-t.i d.ie'.CMi’ 
.! -.iid.usi:.) f.’i.i'..zza : -ali¬ 
tici ej l’iipcziìi su: cosi.) de. 
bivoio ali’oeca-j.iz.i.'no e a''i) 
-V. '.r.ipn de! .Mez/og.nn.io 

Manc.i. invece, ojii. ii-po 
sta concie'a de! govem.o .So 

T ♦ M* » ii i Z»'»»')' 

co:rio liM -v.'.uppj, iiio.nve: 
-■(cie. fi-.c.t'i'z r'ionc o m'er 
Vi’Uto -• rao’d'ila. .0 ne’. M-‘Z 
zo-'iorno. Sunno a'.'.a loz.i.i 
rie; d.ic temp. e d<‘. corp. se 
p.i’.r,'. La linea elle av.'nz.t 
e .iggrav.it.i. aio.; re d.i'.U' 
-ce.ie ai matc.ia d; l.-c.iliz 
z.i/i.ine, che — av'.i..-e d.i o_’n. 
cr.'.er.o di -•''.et'.vi’a - h.ui 
no ozge'• iv.imen'.c U'i netto 
-egtio ,iotimendional.-:.i. 

Concre’amente la ■<;’u.i-'’n 
(le s: p.n-sinl.i <<>-. d.i un 
i.i'.i '.'indu-t: ..I ne .No.d ul i 
1.1.11.inz.aie, d.i.'.'.tr.t i. Me/. 
/<n'’.o.iio <'(iì 1,1 < o.'d n.i 

:,i(Icl.'.nte.'viii;,) .-ii.io.d 
nano La luisn.i cr.' ca, dun¬ 
que. e rii iiH'i'.'o. C’o-i coin’e 
1 .» legge può (iivent.i.e. come 
ni n de', e e- e.-s uno -!. ii 

lllLìl’ » t* a-v^.■’v '1 

!t-. uaa fìLiC-'s-.v..» nv 
IK'rduta per n'.i”..ire e i.qna 
litic.ii'c r.niius'...! e ner .iv 
vare un proct‘'-o nuovo iic. 
Mrzzog.tiriio'. 

.Stiamo a.-'i-tendo .v! fono 
n,<-no die quanto più ur’-’eni. 
.ipp.viono oggi nel sud inve 
.stinient: per l’occupazione e 
l.t rii>resa economica produt 


.< Miprattutto e .a (..l'v.i’ ita d 
rc.-p.ngeic . n)!p. (i. nn pio- 
(,‘.i .i.i.'.disino incndion.i.i.-t.i. 

.'.uo'io ne; pei'.-onaez . ni.i ve» 
ih.o ne..e i.ici;.'. de.'ii.igoua he 
e ne..i‘ :;npo.-:a/iv):i! eiiitural . 
L !. '.i.-or.i) p, ll^.n'l■ i lk‘ .1 .-0 

f < V» • .. ZI.»' \ 1 .w . -V r WZJ 

-iM ptM la 

de.'o .-v.' iupo inend.on.di' 

L l.iL'o menci.o;. i...-ino .i.; 
t.oiJe.Mio e .in’’.noiiìist.i e -t.i 
to sici .(mente b.itluti' Co 
.-t.'U.ie tm.i grande un.l.i na 
.’ on.ùi’ e !.i lond.z «me d.’i- 
'..i pi;' d.ne r;.-.iic.-t i .i. di.n» 

I .«ì'.it. lùi e per (|llt\->to i ile 
.ipp.t Ol'.', .-t.'um<‘nt.i.. .e .-p ’lle 

.(..ti ,eg-s’ anI.miid..-1il l’vovsi 
t« da IX‘ M.’.l e «' sLh* stl'U 
m. nt.i’. 0 > e’ii > 'K‘ ne; io ; 
l.on'. (i(S .' nd.ic.ito Non > 

; .i.Hi) ..m • 1 ed .rii he ;e-i> 

.-.'')..:' i ’M.i I O'.i . 

.-aie .1 ■ I " i (!• mis : .1 ' .1 ' 

.Me'nn o! .a -•-.l'.i iplC.-to .- 
d.e .ito nza iiue.-t.i c’.t'-se 
I pei.i.a ' - 


Per gli investimenti e l'occupazione 

Chiesto alla Mcntediscn 
un confronto complessivo ; 

I. ‘ -«'j i.'e'«' n.i.'oit ,'e « n'«e,’.;,.- i . n'v ; e--.ce. do. « 

rt’I.C di inmte .(Ile min.,n e di U . Monti lilv.i’ e dell.i Mon 
ledi'on li. ni.ut,ile eh .aionii « on i -.nd.u.iM e ili riduire 
1 livelli in ( up.i/ion(.;i « im.io'e--iv 1 in tiitii- le l.tblineiie del 


•II': ! Il > . m cvi.sto 

.- )«''..-.i!). 1' nn con 
’ C , .l.r di'. .1 p -T 
.. il .- . ..tlpOi’ <.'€ ' 

' «si u' ■ • ■ eo".eg 1 ' 


i Mi’iiitdi l'u e linei 


-.1t .1 . 


j; I 1.0.) ; :• i.p., <; n ' ,i « <) i uic - 

’t o n o «t« ' 1 i« i)’’ .1 «) «■ «’oit.- il«'i 1 U' .".d 
l.tintii « omo'i’,-.-.. o I «m .a .\b n' ‘d -'on .-'i 
• ilo; .n,i .- .id u .1 <’ « iu' ; . ...i • .i 'in i •' '. 

oci'U'i.iz Olii I Il .«)..« il ' g •) nm 
.lite -eelle dei —''tt)!'! n«'l 
tra questi quello delle libu- > 

I. tlii obiet'ivi (iti .'inil.o .it «> -- !>ii>-eg'ue uii.i nota de! 
-mii.ieato — ,-ono quindi re-.i"i> lonti.uio ilei di-eeno della 
Ahmtcdi'on. e pei !.i loi.) iisili.s i. u'iie e iiuli.-pi ii-.ibili' una 
lai'g.t niob’.lit.i/io'le dm l.tvoialoii « deC.e toisa' polita he per 
seguendo rohieliivo del contiollo pulibliio -ul uiupiio 

l.i rULC i,ivvi-.t la ir.i.izi il iv ,t ilelLi .Montedeop e dells 
Montelibie un eonteiniSi pi ovoi .Cono e di stilla in vista 
dello .siiopeio n.i.’iun.di ilt 1 tl-ì pio-'Uno, il'< ha .i! uo leiitio 
le \ ei'teiize allenii.ih i ih giuppo .«hi veitin'e lanpi e-eiitano 
I P'i lem re.ih di -coiCio pi ; .liti r.naie .1 ihntto del • uiil.ic.tro 
.Iti i-ellltale in hihhrii.i .1 «on'iollo siili ut i!i//o delle ri-oisp 
e tieU.i toi/.t l.c.'oro > 

. .\'i‘l qu.idni ih i'e n..ini 1 >‘-1 «'ioni p'oJi.’P'.m te pi". *' 
J 5 lebbiaio \ eiie quindi imi 
di lle labi)! ielle del g!up|)o i! 


.ilK' tue 1 ! puss.so l.i -i de ih \ i.i 


l'ii.i a-■ t 11 .!)!)•.I di'! hivor itlU. 1 
-i t l'i 1 .) ,1 .Mil.i no con im.Mo 
l'.c..)infili dell.i Moli’l'ib-on ' 


Conclusa a Viareggio la Conferenza nazionale dei delegati edili 

Nelle fabbriche e nei cantieri congressi 
unitari dei lavoratori delle costruzioni 

Fra le decisioni approvale a strasraiide maggioranza una « settimana di lotta » della categoria 
L’ampio dibattito - F’orme e metodi di azione sindacale - Gli interventi di Bonaccini e Mucciarelli 


I I v.inu’nte qu.iì.f.c.):.). i.iiiu' 
)) Il .'i.-t.ign.i ogni in z..ii:\.i d. 
j spe.sa pubblica e di program- 
: ni! ( 1 ; inve-t.m«“nt. p«' 

ncoli. secondo tc. sono tn-iit 
I in qtu’-t.i s.'u.i/ione ine gin 
I ha .-u-c;:.ito fiut. 'en-ioiv. -o 
. fiali tra ; 'g. ovali., gn .-tu 
I demi. 1 ti.-occupai.' 

I <'I..i !..spo.-ta .-la ni! do'opo 
’.itiiot i' non camb.a l’as-i' 
I di'.la p()l!t;c.i economica og 
. gcttivamcn’o d Mezzogiorno 
i pag.i due voile Occ orre avei't' 
' co-c;enz i che n<‘l quadro d<-i 
I '.a cr;-! generale. -: .iccentiia 
i il duah-nio norib-ud C‘e. .iì 
fatti, un quadro giav'- anihe 
' al nord che i' smcl.iiaio non 
! ■.gnor.). A Milano si e pa-sipi 
j d.i circa (lue nniioni ih ore d. 
r.i-sa integrazione ne! lilTd ad 


I lavori della commissione Agricoltura del Senato 

A che punto è il confronto 
per superare la mezzadria 

Forti resistenze tla parte delle associazioni dei concedenti - Il contributo 
positivo delie Regioni • Disponibile la Coldiretti, ma non per la colonia 


I o't e 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 1 (J 
Una .-eltmiaiia (’•; lott.i di 
imi: 1 i.i V III .il o:. liel’.c co-li u- 
7 . 011 ! iprovi-ta \iev la pri¬ 
ma (lei arie di marzo) c coii- 
gu---i unitan nei c.inlieri c 
nelle fabbriv-ht: que-te le de- 
t'.-inni appiovate dai 1 óOO 
delegati tieU.i FLC a conelu- 
s.oiii- (lei;.! seconda conferen- 
”.i nazionale. 

I! dibattito (al quale tian- 


no p.irtecipalo 
nuniero-i atti". 


aa delegali o 
Iianno conse- 


g.'.aio .1.1.1 prc.v.dinza il pro¬ 
prio intervento scritto) ha af¬ 
frontato rc.-pon.sabilmente i 
noci! di fondo del confronto m 
Alto oggi nel sindacato, ve- 
l'.fieanrìo h’ scelte comp.ute, 
Ind.vuiuaiuo nuovi -trumen- 
ti di mob.htaz'.one unitaria. 

L.I rri-i c’e. c grave e pc- 
'•.eulo-a — iiHiino affermato 
Nurdiii di Trevi-o, Renato 
'I iirehettoom'rai m iin’a.uenda 
d'. Meda, e Turcmctti di Ra¬ 
venna —. ma rii'ono-cerlo 
non .-.gnifiia .-ottovalutare 
«1 tentati-.; delie lorze anti- 
rpei.iie <• » «in-e; v.*tr;c; di 

1 * 1 .' 

n-v !c lonip.i.ste oix'a.ei I., 
c -.nvc. e. . devi- e—e'.e l.i 
-■..id.i I ipi.hc i! mov.- 

rueui-i ■.nd.ii'.i'.e ìjuu .ì.irc iin.t 
.s'e.'-z.it.i ric.'.Siva per i! cam- 
l'amen’o D; qu; la co.stan- 
t» mob.l'.tazior.e contro i rc- 
<en!i p.vedniien'I de! go¬ 
verno -udrt .1-teri’.’.zzaz.or.e » 
del'a s.'ala niobi'.c e la con- 
t-.itta.-.one art;co'.,i:.i jvr un 
procef.o di sv.'.upno reale 
. I); fronte .ille n-po-te de- 
’ ..t'.it; o m.inc.int; del go- 
\».n.> — ii.i .ieito conrp.t- 
■_.:.) Uonacc.u;. -egrotario del- 
' . tcde.'azione CGII.. CISL. 
l 11 . — min b.'iigii.i cederò 
. .1 proti .-t a e .dii r.ibbia 
;-»'ro!ìé sienif'o'r.ereblv retro¬ 
cedere ;n Qii.into ir.ovin'.en- 
t-i co-tru.’o .-bhetf.v; da 
conq-ii-t.irc c t.ippe via r.tg- 
-.'...go.v- V' . id v'ato tm.» p.-i 

. tiri v'ono.iiic.i voercnte - 
Entrando ne. ;;;er;io dogh 
stru.nenti d. ’.ott.i r.c.".. ain.it! 
.spe-so ne! d.o.*:i.to. Bona.v.- 


pelando il ghetto della .soia 
rivendicazione -alariale dove 
qualcuno vorrebbe rele¬ 
ga rei )/ 

La eonterenza ha accentua¬ 
to quo-ta capacita del -inda- 
calo affermando le proprie 
propo-te per una ripresa pro¬ 
duttiva del paese che incrc- 
inenli l’nccupa/.one. Anche 
per so-tenere con m.i-ggiorc 
foi-za »: gli obbiettivi di c'i.fe- 
sa dc! posti di lavoro nel .-et¬ 
to: e. di decollo effettivo de! 
piano deila cas.-! c un prò 
'g..inini.i -ir.iordm.irio di lavo¬ 
ri pubblici e sociali conne- 
.so .i;ì’agr:coltu;‘a. al irasixir- 
ti. al ri.is-etto del territorio, 
in primo luogo nel Mezzo 
giorno )'. la conferenza ha de¬ 
ciso. oltre la -eltim.ina d; 
lotta, un impegno di tutte le 
strutture delia FI.C in dire¬ 
zione di «un decisivo rdan- 
c.o dell' niziativa c della ino 
bilit.vzione della i-ategor.a 
nei conir* nti dei pubb.ici po¬ 
teri cht- proprio nel se:'ore 
(•■i!c co-truz.on; *; pc-sono tro¬ 


vare — ila aftcrniato il .se¬ 
gretario generale Mucciiirel- 
h nelle coni-lu.-;oni — il ter¬ 
reno ideale d; sper.iiieina 
ZIOIÌC 

Il diK-umento finale — a;> 
provato a larga niagg.or.til 
.•'a con vnt, coi-t.mr; e HI 
astenuti — afferma anche 
clic « .n ba.se ai risultati dei 
'.I -(-tIim.inii di oit.i. qu.iloi.i 
ralle.gguiuicmo de. guvein > 
non dove.--ic modific.ire o 
evolvesse in sen-o m'g.iiivo, 
la P'I.C ritiene nere.-sana ia 
effettuazione di uno .-ciopero 
gene; ale di tutto :i m'iv:- 
menlo. portando que-'h» -ua 
pro-posta alia valutazione del- 
.vi I-edi' 'azióni* -.mit.iii.i -i. 

II documento riafferni.». 
inoItiT. ’a -pr.or.’à dell’mte;"- 
vento nel Mezzog.orno che 
oggi — hanno affermato nu¬ 
merosi delegati tra cui Ci¬ 
di-; reg.onale .'ic.lia- 
Ton.i. della V.il'e del 
«- Leiitini d; Bar. -- 
orezzo o.ii al'o del 




Ut- 

n*'. 

Bel Ice. 

p.tg.i .. 

l.( n.'l.i 


f.i .imeni.re om 


tata avanti fino ad» ora. 
Emerge la necessità, m pii- 
Ilio luogo nel Sud, di roaìiZ- 
z,iie una d;ver-a qu.ilità di in 
t'crvcnti p’.'.bbltc;. ni grado d: 
creare un effettivo r'e'iiuili 
lirio del territorio. 

Ea capacitH di ge-tne ni 
po-nivo l’.iltuale momento po 
litico « .ittraverso un « onfron 
-ei .(> c .ippiofondilo sull.i 
ikifa:'.! di' Ivi cr:-; «- -'u. mo 
( 1 ; t gl! strument; per s'.ì;)*- 
rarl.i . non -ignific.i però -- 
ha o-'Crv.iio Mucciarelli -- 
:.pa.s.-are un coI-.m di .-pugna 
sulle respon.^abihta lontane, 
vicine e attuai: d; quanti la 
cn-i iiaiino detcrmm.-.lo con 
.-celie abvighate». 

Dalla eonterenza e eineiaJ 
son.i-altutto un nnpulso deci- 
.s;vo .-'jl ter.'-cno doUunità. 
Olà giovedì :1 ccmpagiio Trut 
f; nel'.a ■’i'i.i relazione ave 
v.T so-tol’.nea'o che « le po 
’i'-.rhe economieiie. 'Ocia.. e 
quelle '-inriaral; .ivranno tin 
ri-^.r.'*^ -cuna por’atvi ptut’c.-to 


i ne altre neì.a mt.-ura in cu; 
li proce-so di unità sinda¬ 
cale -Sara in grado tè com- 
p.ere un ulteriore e decisi 
'o il; Ddl 

battito sono vemut ulteriori 
contributi anche .-ulla base 
delle aigniticative esperienzt- 
rev»lizzalc.->i ne; cantieri e nel 
le fabbnclie. 

In qiicjt.i direzione muo.t 
la propo.-ta — .-(ittolineala da 
Treppiedi, .-egretaiio Dazio 
n.ile della CGIL tr.ispo.l; ~ 
. d; m./iaiive unitvirie con i 
metalmeccanii ;. i Inaccinn'. 
c gli addetti nel -cttoro fr.t 
sporto, penile -i facciano 
avanzare prote.-.s; rea.; ne 
ce.-.-ar; per coi^U'.-'tare opere 
liubbliche ;n gi-n.jo d; in.sc 
nrr ; disorc.ipat; e i -ottoc- 
c'jpat: ne! proce:;SO produt 
t;vo. E’ quello dell’ivc-vjpazto 
r.e il terreno s-al q'uale s: 
po.-'Ono ricerc.rre sostanz.i.al. 
converzinze anche con mo 
v.mento degli -tud<‘nt;. 

Pasquale Cascella 


H2 m.l on; il; ore ne' 

I HW. civn mia c.idiita de 1 
i 1. li’ l'i'e ni.iz'on-- iii'll’uh; 
mo anno d-u 'i . ciie.i 

Eli d.iieriui .i -’.) m ! fa’ti) 
(•no mentre .1 nord .eg'* V 
sud e .'convoito da un.i eri.': 
j prolond.i. re -1 p.'i acm.i (i.n 
! ijloci o (!<‘gl. invt’-t lii.en’. o 
I d.ii! - s! ro/z.i ' ai'i* tle’l',ip;).ira 
I tu ;nd’.i,-ti-..ilc debiile e .n iar- 
. ua m:-'i!-.i obsoleto o .-ub.t! 

• terno a.!’;ndu-*ri<i del mnd. 
] Solo in C.nnpan ,i ;n (|Ui‘.-te 
^ uif.mc .-("tiira.nc -i I•c_’;^;r.^ 

j no oltre duemila l!(enz...i!m’n 
: ti ne! settoic nieiahneccan.- 
cn c.in le cr;-! aperti- in ;m- 
' poi tanti aziende come la Mi-r 
I ’.-cll. la Zerbmaf. la P<-nn;la 
j ha, la Borni.i, ere. 

' 1 pericnl; -ono molto sf-i-, 

• ed è legittimo punsi la domati 
I die fino a (haando -t 

’ OiiruO .riiriM » ^ liT .li in’iitìCb' 

j forz.a oggi ra'gg’unta dal .-in 
I d.icaio nel M*‘/zogiorno. .‘-‘‘ 
i non è sosfi-nut.i d.i pi otonfi • 
I m,'irlif;caz-.oni 'trii-t’i;.:';, d.i 
■ sola non rappre-ent.. iin.i r: 

( spo-ta. (t(jn ’o 'C.op -ro ri 
te"-> c.imp i’iia e con 


gene 


.Il 


'gionale c* 

: pro-sim. si op*-r. 
rii Napirli e d, C.ise ta .ihb .i 
mo ncol.oc.ito g.i o'o.eilivi d. 
.sviluppo c ( 1 . o rup.iz Olle del 
Mezzoui'irn*) ;il cer.To de o 
.-contro .sor .i’e e polii, o !.<i 
■.ig-.i rcir.tro 1 <- uh ime ini-'* c; 
tab.'i df-e.'.on. del 
infa'*.. nòti iiuo e--* 
co fronte di ’o-i.i De 
ik-: i l.ivo.-ator. m*- 
hi bit:aj:..i r.-rri.é ; 
l'or.- -pcnd.ino -..ivi 

.o 


Ea di-lc'ga.'.one delle .-V.s-o 
ci.iziont contadine elio im i 
(oleiii, al *<‘rm no dei'.i m.i 
nile.-taziotio loni.ui.i -. o n 
contra’.i .il Senato nm il Pte 
.-ident** comp.tg.io Maca’u •> 
o 1 membn della Coma.. • 
-ioni- .ur-colt ir.i. h.i iio-'o. 
tr.i uh altri, conte ur.-i’iit*' 
il probleina di’! -•.iperanient') 
del’a mi z/'idri.i * de’l.i coll¬ 
ina con il i-on'r.i’to li’.ilfitio 
Un.i r.c!i;(-.-t,i. d.i .mi.' 
.i\.m.'.it I uiii'.ir .1 1 elite d il 
ti.ov.m''i!‘o loif.idilli) I l'.ii 
nn- di.s-itte.-.i. m.i i he pr«>- 
hrio in q’it’-'to .-ef-tman*- <- 
j'ro.n.'ti' ,i!l ’ Commi.-.sio’-e 
a ZI .••oli U! .1 li*'! S.-'.ito e .il 
< eolio (il un largo diiMt’ito 
.Itti)!.IO a qu.litio (h.-cuni eh 
idti---I .'iiiuin.-ti. uno di', 
(iiup.izni) Chielli .-u.!.* tri 
-lortii i.'.oiii- (1**1 !.1 mezzadri.! 
e I o'oni.i aifi'lo e uni'' 

il<! lonrpazn. /..iv.ifiiu -.i .e 
m.-me uen-.'i.h; i.i m.ren.i di 
P'ittl a'zr.ur uno -(h‘I.i;-'.i 
I li uno di'moi-f.i’;*•() e,:.-- .i 
iioh ilio prevedono pur ev.'. 
angol.i. ioni e sol'.izioni d.v-t 
.se. il .-upi-r.ur.ento d<''rattua!e 
regime di pro-pr.e’.i de.l.i te. 
r.i. • radi-'lon.i i- e*'i)-)i) .ii p- 
ti. 1 ) 01 ' o .-v.luop ) d* 11'.ig-.- 
(o'tur.i ihili.in.i. 

a-eolt.ito ima r.-l.! ione d* l 
.-a-n E.ibbi! iPSI) *- pi'.n * 
di mizuiie hi di. e-i—ejn.e 
ner.ile .-iille )>ro’pr).-ie d; li-j 
uc, t'.i -proceduio aii ii-i i la- 
g.i .nd.igme rono-ei-;\.i. .a' 
l'o.-'.-i) della (III.ile ,s.>,.n ,-’.i’*' 
;i'<*.!'.il - *u‘'<' li- ,-\--oe’az.ii 
III (il I.Itero; 1.1. .,i (lenhizi. 
col’,ir.I. I Sinda'-.r-, e ; r < i 
pn 1 . 1 'I di .a’r'm-- del • 
Itezioni do.(' (fnomer.n le 
1.1 m-’z.'.idri.i e p.u dii tu-.. 
.Marer.e. Umbria e l.i-eani 


pi'.iroz.i t I'"(VI .1 
’i i.-ein I d.i. Ulti' 


rime d: 
v.'gole, 
no li»,7R 

Et- re.-i.-ienzo ptu 'oii.u i. -o 
Velo 1 - orinino ’li.uo di 0,1 
po.-izione. -o IO -.e’iii'e d'.ir.i:' 
te 1.1 con.-ult.izmne d.iz 
I -no.lenti del e oi >.in /,• iz.o 
del I vi '.ecdent!, eh-' i-i.nio i.i. 
u;-e,--e.it.it I d.ih.i 1-edei .,/ii 
n.iztoit.i.i- del'.i n.i zz.idri i 
d.i! a E. lier.i/ion.- n.izion.i 
del .1 • Il on .1 Uo ; 1 > e - 


I '1 U:« - di n'i (!• ’ i M neh- 

Oli U.it;. . ^v.oi.- Ma 

.1.1.1 ti.gl.o' '. tli-l.'Uml ):'.1 e 
. .i."io'. Uui I I lii- 1 I 'l’o 
■ I .' .1.1 I 1 : .ipp I .'i nt.inl i d--’ 

I. ' .im.iiii.i.-'l'ii'.Olii regioni . 

I I. 11.1 ’iI ,loi ; .1 'o .1 . olio • ( .1 .-.1 
i.ei 1 ’ 1-. Olii !’• ) 1 : ;.-'i tat ; (le 
e. ..Vi.- no (il .M.U'i’t .It.l OIZII- 
n.^ '.l’o d.i.lii Ii’egioni- Maiciie 
1 qu.i.i - ei ,1 I oiielu-o e..n 


,1 ..Ol 
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l.i no 
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pi ilem. 
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' -'Ol'.- 'le ’ 1 ( '.'’d . ' 

-.1 • d il p''-’! Po ■ 

:'.lhi ( 1 . pii‘;'..l lli.-p 

■I .--u-iei-tinei.-,. d 


1 .1 'I < t.i ih r.tpiire 
l’.o. l.init'iit*' 1 ’ ir 
I fi I e. .-.t.i di (l.in 
il .l'oli’eni.i 

;il- d.i'i s'i 
Ol .1 '. gl I ,n,) 
■L'ioii.i 1 h.iniio evidi o 
I .'i-ini);e om dii 1 io i 


1 

..Il. 


il' 

-li 


la niezzanna. mentre .r'..i 
1 :-ei -, I e u'-r.i’i - ,’i ' i i 

nifc.-t.iio ..' 1 t ’i 

della I oloni.i 11. 

. 0,1 (|'ie-‘ I h’i'-.i 
eiie .’ il -'g'M <1 .1 gg- o- 

nioeri-tj.iiioi 

Il coni- ilni'o m.l • : . 

i; il .-I I ì»; .m i t i ■■ d . al i ■ 
ne I !.i 1)1 o.--.-im,i -‘-tt.n.in.i -i 
ra.uio .i.'iolt.ite l.i !-'i il. ’.'l'i • 
/.id:., l’.'U ( in'.i < id: ’i -■ 
hi Fi'der.i.-mii.- -nid.ica'e -o.; 

' . 1 ..I * *- I’ 1 1 ’ ' * - ì.i ' !t- g - *.I. 


Conferenza stampa 
della CGiL 
sul congresso 
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le proposte della conferenza di produzione dello stabilimento ternano 

Futuro dellu Terni e piano per Tocciaio 

Dal nostro corrispondente ; 


I ’ ì '"Ut 

a -Up" 
-q J ..b;. 
1 rf'nTirt» 
tv 

•’ ‘ 


4* i 

-Mn'jcrt ,uj 


nt’ . i\ 


o L 


‘Vfider.ì i 


rn.a 




a . 

.ovx ^ 
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•1 
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na cno st certo. 


lo iCioiX'ro renerà.0 e una 
Pv».'vi,bn'.ta. r 4 " la oscli’- 

Ox, :riA rcco.re unero ben 
p.-csc.ite Clic hi nn-tra forza 
c h\ nostra c.ip.ic.t.v a. un- 
d.irg .id una itrctt.» con il 
governo non -olo ;>or i de¬ 
creti. ma suirinsieme de: no¬ 
stri ob'o.eitiv ; 

.< L.I cre,-ch.( riei’.i Cvip.ac:- 
t.v di nivinovr.! e prc.s-.one 
del sinc'tiiMio — h.\ a.gsrnmto 
Bonarciin in una situa¬ 
zione s-curan.ente comples- 
-.(. è ia prov.ì ohe non c’è 
c »d Ita delhv autonomia del 
■ln< 1 .scAto .•\nz.. l’autonom.,t 
s. fi nda C0.-1 non sU gcat; o 
deci.-.oni forma'.;, ma .-ulla 
eoevt nz.i dello -ci lie di po 
lUlC* tiimoni.o.» » .'i''i '..ilc -u 


TERNE m 

Lv-gge d. rtvonvcr-ione. r.a-- 
.-^ito delie p irtocipazioni st.i- 
ta.i. piano cneruot co p.-c..spo:- 
tivc por :1 'ctiore deg.i .k 
ciai .s;>oci.ih: quejti : pri.-i- 
cipah argomenti tr.itt.ni alla 
.-avonù.v c.'.itcror,.,» di uro- 
ono del ,» Torni, organiz¬ 
zata d-aili FI.M e dal co;..':- 
t.'o d; t.ihbrio.i dolio aioi.ato- 
r;e. v ho -i o -voi'a le,--! o 
l’.a.tro ieri .i.l.a pre.-onz.i di 
duecento deiog.ai. viperai, d; 
dclec.izion. do: consic i d. i,«h- 
br.o.v doii .4 Ci'gni do;!a lu¬ 
ne’! !. dolla .ATP. della Fra.noo 
To.-:. di rappre.sentan’. do’ .a 
Ree.o.'.e Umbria, deg : enti 
locali o dello for.’e politiche 
e doinocraiiche. 

viS; è trviitato d; ima confo 
ronza di produziono — ha 
detto Ser.iho Garavin . segreta¬ 
rio nazio.naie della Federa/.o 
ne CGIU CISD UIL ~ che 
ha tocv.uo 1 nodi di fiir.do 
che riguardano la ooliltca 
fconomic.a Ovi ind'vistnale o.l 
in questo se.nso .-^i è perietta-, 
mente raccordata alla strate¬ 
gia comples.'iva portata avan¬ 
ti dal .sindacato». Per l.v Ter¬ 
ni — questa l’.ndic.i.Mom di 
fondo omor.-a d.illa conferen¬ 
za -- o declivo che avanzi 
un -progetto di riordino gl<v 
baie delle partecipazioni st.(- 
tali, finalizzato alla riduzio¬ 
ne doll.i diix-nriou-a dell’ec.a 


.-.om;a ita mna s'j. mercato 
mtemazioii.alo. e qu.ndi allo 

.lu-np.) vi; -i.i'.'. .-oilv r: iin; 
pianti'tiCvJ, ir.o«.c.in;v,t. c.hnnt- 
ca fme» in cu. r.»!Iar2ame:-.to 
o !.» q-.jali:ir.iziono colla ’nn 
.-•c pr(xi-.it;.v.i .'1 ,'.i'vl .‘l'.i nvi- 
Sibilila di -un auntonlo delle 
espcri (zior.: o lil.i aportur.a 
d; n-novi more.-.-; 

Ki.-pclto a q icsfcibicttivo ’.i 
conhrtn.’.ì d: .arcd'.iz.o .e ha 
.-Otto.meato .a centr.ihi.* d--'.- 
h» rtconver.-.om-. del -..vro de. 
5 )..»n; iCtto. i.i’i I ag.'icolo .vi. 
:..on:.\:o. dx-rgctic.-». .-.(Jetur 

g.vOi f d; n..a l*-vlO\., Hll't.- 

V .t del .4 rtvxrv.i. In q-vif.-to 
.-v-nso 11 in'..;..-'rv» del.o PPSS 
Bi.-rtCl;.t s! cr.ì ;in;x'gna-o m 
.-tdo lì. t.o.T.:n-..-;.one Bih-.uc.o 
o rPSA. d.'ll.v C.j.mor.»- a p;*- 
.'ent.tre e.uro tebor.no 'u.i 
pjrogetio org.in.co e d; .us-ot- 
tv) collo az.er.vlo p-job.io.ie. 
..A tuf.’ozgi — ha aiiernuio 
.1 pirìanu.ntare comunisr.t 
Bartolin; — c.rzoia .solo .un 
di-egno Iter hv riforma dol o 
prtxeduro di nomir.-v dei di 
rigoni:. che -i tenta d: tar pa¬ 
care come il progetto com 
pleasivo di ria.s.se:to de.le p.ir- 
tootpazioni statali ». 

Sarebbe profondame.-ite in 
sufficiente — questo punto 
e emerso con cni.arezz .4 dal¬ 
la conferenz.a — -imita.'.-i 
.(d atlrontare r. prob.cma del¬ 
le nomine. Ov'corre invece m 
cldi-.v- -Uilv' I..1-.X li; jK),.llv I 


i-cor.o;ii;ca .-ez.: 
de pubblic.he. 

livic.-t.) -jXtit.v ohirincnl''- 
vero p-er 1 .* siderurg... e. .<1 
l’interno d. oss.n por gli .ii 
t :.u .';xi..i.: Dot r.iro «co.: 
g.i;ni'ur.!- ..i cr:.-. ib-:.*v 
oerurz-.a — lon.e ha tatt.i :I 
ivro.'idenTo dolht Temi, nel .-no 
..'.ter'...Il) — .'iz.ni.c.ì ni-n 
ri-nri.r--. co.ito dei p.ofo.tjt 
niut.i.n.i-nt. av.ei.-uti ;-,o; mp 
-po::. tra p.-ies; .» » api!a.:>'m.O 
*ivaitz-iti) e i). 4 e-i em.crgcnt. 
Ili prò.t-v.-! .:ì .l’tv) noi pvios; 
do. terzo ino..di), «ho nv».', .-o 
no p.'v! dg-po.'..b;li .td OA-eri- 
.-■■jlv) tvìriivior: -d: materia pr: 
ii .ì. -o.'.o Litio irrever.-. 
b..e. — h.t ditto il vtcc-cjre 
t.irio riu citalo del PCI. Car- 
n;.-r; e i.i’Usor.o -palare lì 
ivintrar.o. od .illcr.» .'. tiroblc 
n.a d..cnt,». q-g.ilo .-.ider m 
,g..-. in Italia ner o—''re all il 
te/ga di que,-t: mutamenti? ;-. 

Qui M .-u-ontan.i gl; or.-or: 
o 1 r.tardi d; politica eion.o 
mti.i. il vomp.cto abb.vndor.v,- 
di tufo U- labbr.ciic che O'pe- 

r. ino nella produzione degl; 
.icci.-ii speculi e delle soco.n 
de ìavorazio.n, ia mancanza, 
da parte de .e partecip-iz o 
n. statai; dell’lKI o dei.’ 
EG.AM. di un coorrì namento 
tene d-ve inveìc rea.izzar 

s. i! ma rapidamente po.s.-i- 
bi.oi tra le vvz.ende del .-et- 
toro e ir.i le aziende pronui 

t. .v. d; ,11 (..Il .'ixciali e q.icl 


d.dle az.uh ’ .e uLiizz.itrit.. Qui.-to ni)u<> 


; cie-vc esser*- .-xiot’.o a. pm prc 
; .-to, io ha ricordato Garavm.. 
i .-la per i’. p-unto cu. -a giun- 
; t.i 'a .'ifua/Kir.r nohe az.ch 
‘ de EG.AM. -.a por il fatto che 
la FIAT .-t.i dima-tranJo ere 
j .-xente intort--,'e per gli -a-z 
; eia: spo-cia.i. con ù n-cbio eh * 
’ .n f-vituro. .V- ;)r<Tdunoni -.he 
( t.raiii:.- .-.ano tontroil ito 
d.il .-«•ttorc- priva’o e a..i 

• nartecipazio.ii atonili rjm.m 

j zoilo le aziende ;n t j; n.);; 

.-! :ntr.iv\ed(»no oro.-pe;live d; 
1 mercato 

E veniamo .-i -probiem. de. 
i la Tcrrii Utilizzando .-truir.rn 
, talmente :. dato d»-. di-f.*.’ 

; aziviida.e i -2 miliardi d; lu-- 
. ,-ivo nel ’T.). j», o meno :'.*•! 
i 'TRI. TIRI e -a F.asidi-r e ;>-r 
I c.. altri a.spetti. ;. mn.-'tro no. 

; le PP 5 .S, hanto tentato i.i 
I accrod.tare un iin.-nazine ri. 

! .'torna della n'ugg.ore tnd'u 
; .-:r.a umbra, Lacendo.a ;)as-.ir • 

• per fa’obr.c.i decotta, obeoleta 
j o fuor, mercato U.oa immag; 

1 nc comp.etvi.mente distorta. E 
j vero nodo d.i sc.oghero. h.i 
i detto Garavmi nello concl.i 
stoni, ò 11 coordinamento dc 
g.j indirizzi e de; progra.r. 
m.. m modi) che noi vi -n 
contraddizione ira le --'e.te 
per la Terni e q.telle i>-r ’.i 
SIAC di Lovem-. fra .a -olu 
7 .One che .-i d.ira al proole 
ma EGAM c a Gana Tauro ». 

Maurizio Benvenuti 


P u fm:.. K.- • :' 
cii'p - ano .-'.l’c 
nanien-e, in p 
n I (1 o ( 111- -. ' 
z.in-- (i. ncom;)' 

-Cv ; ’o. U;'.-) d- 
< .-la’. de. a c' 

.UP!>.' nu .'■■'i.o.n 1 
..ipuo (iel .Mi / zog o; .n,-) i' 
.'.irà ma; ii i u.u n-.a-zato a- 

CsO't">rn,to t X v df 

ii.c ri: co de. p.)'--.*. Il .'ii.dn 
I àto h.a < au to q if-'te (vj--- L.. 
.'Uà -tr.i’eg.1 C-.le.-n.c v-or:'" .» 
'p.a'taform-- ai.' id.-.. del.- 
vi-r'cr.ze K..it. O vett.. .-^.I t 
Ir;, ev-citi -a. .-.i.ino u ; oro 
fo.'.do vM.ntenuto mer d or,a . 
-t.co E’ iv'ce-,'Vr;o .onc’ne d 
re .oe-ó e’r.e non T'u’t; ; noi 
.--".i.a o-t’ Li .-te-'S cr -, 
<; ?. r -to. i.'.trod'.iiX- •-'( .r.e.n-. 
ti. -I./Lsiore tra nord t s : : 
ti cupat. e d.—iVvi lOat: c t'a V 
v.imvgr.i e q m'i ,v..-.hu • 
.'.n'-rno dela c «l'.-e o)i-r.i.-’ 
E prt;b.e:':..i v d :.'.p;e ij-.v 
d. .st:-r.'T..-re ir. m-fi-'ii ,> n.-ia 
ne.Ite vV •o-r -.nza r,. 
me.'.to •• d. vao..è eri- .a i.c 

C.C.. I 

\ic.. J.'i.lrt d C dr 

r.vto.'. rie. nord e del - i: p-. 
u.-. 1 .'il.t.-.i d -r.i'i-ir.n.iz.c. 
ni e Q. r.tv,r.'.i.i e ‘erre.-.') o 
.ctt.i (X).t.ca ;Xr;n i.-.e.-v r. 

S; s»..'.o certo n.n.le-.’atc 
.nccmprer.siom i.g. mr.v .'r.en 
to. ne mancano .'.e. -.ndac.s 
to pos.z.o;-.. iz.-nriaiist che * 
.(•rjx r.i* ve ( .10 ' inno battut- 
co.r .. contronto po.-.t.co I. 
gran.i; verte.n’e a. gr. ppc cc 
-1 • i..- 5 Co;'.o -. (iuesto q ladre 

.in Cv Cvi-'.one fon.t.v.-r.e ita.-, 
per -u.aare .a lotta deg : oti,.: 
pat; . 1 . nord (O.n a lotta d-' . - 
ma*.'!'- popn.an e de. g.o.a;'. 
del m.tzzogtorr.o M. par*-, p- 
ro. v.'x- .1 rjc.o v.nm;).e-.-.-,,‘ 
dc; .avorato.'i -.a d. t-.c-at i 
q.i.il.’a .X). t.i.i Eo..ii '.. n'.i 
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Nodo Canotti 


ENEL 


ENTE NAZIONALE 

Roma 


PER L’ENERGIA 

- Via G. B Maft.ni. 3 


ELETTRIG^ 


AVVI.SO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZION \RIO IO 


1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


'■ni II.' 


h _• V (Il rcgii;.'. 


In conscguenz.a tlcHe -C'!:azioni .t 
con l’osscrv'vhnra delle nortne vu ! 
diverranno esigibili, pie-'o i.« i*’ .l‘il’l-'X’l 

,nc;iiieali. i solloindicali picnii -pctìanti 
speeificafc: 


effciiuviie il 14 febbraio 1977 


;:i!c 


tionto. dal !' mnggio 1977 
1 oonsiicii Istituti bancari 
fibbligazioni di seguito 


; 

'/j 


0 

’Ci 

I 

ìi 

y 

y 

> 


n. 3’''-0 premi di L. 2.CiX)00d cia-c'ino 
n. 3’ól.) pr-cmi di L. I.(KX).(H\Ì ernsvurii. 
3G0 ore mi d: L 


n 


n. 3C0,premi di L. 
n 300 premi di L. 
n. 300 premi di L. 


-pcJt.tnti .''.H'iibbligazionc N'. 163754 
stiv’rt.inti vuirobbligazionc N. 352576 
500UOO eia-ciino spettanti alLobbligazione N. 7678S6 
50('^'00 Ii.;sv-i:iii) spellanti allobbliga/ionc N. 820631 
50''000 ciascuno spcii.inii airobbligarione N. 82256S 
500 eco ciascuno spellanti alFobbiigazionc N. 886732 


I 

? 

V. 

’c, 

■A 

ÌA 


ì premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi ”B” da siac- 
(.are dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 
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l’Unità / domenica 20 febbraio 1977 


PAG. 7 / economìa e lavoro 


QUALIFICAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA I LOTTA ALL’INFLAZIONE 


Le proposte 
dei comunisti 
in quindici 
punti 



Kcco le propoite Diier.it.ve prcitiUate al 
dibattito dalla lela/ione di Haica per una 
comune ut,/..aliva: 

garantire al I'j*linH>ito ed al i).ie->e 
un'iiifo:ina/:f.cie ade-'u.iia veritieia di 
tutti 1 dati ecntabili coii eia offrire un 
quad.o an.iiii.co e tr.i-ijiartiite. <-ne con* 
Bcnla (Il individuare ((.n clnare/za la doìti- 
naz.one della -.pe^a. di v.tlularc relfieicn/a 
;nie 'la de!!’amni.ii.->tr<i/:one. l’impatttj eco 
imiiiKo della ^pe.-^a pabblie.i. Ciò es.^e un 
b.ì.iae.o c(.a-.olid.tto d. tutto il .ìCttore pub 
lilico; 

G i'.traalire un piu ampio controllo e una 
pili ampia partecipa/iuie a tutti i li¬ 
velli alla forina/'one delle deei-,ioni e alla 
verifica del cammiao di tutti i flussi di 
denaro che e.ici.iio dal bil.mcio pubblico; 

attuare una i)ro.(.amma/i(.ne p'.urit-vì* 
naie della .iiK-ia pubblic.i, articolata per 
bcttori. lUlia baie di priorità e di proitor* 
'/ioni definite cfn tutte le for/e i.-)lilu/.iona.i 
intere-i-iate. s'abilendo il nece.s.sario raccor 
do tr.t (|ue^to bilancio ijluricnnale di prò 
gramma e un bilancio <iouuale di caTia e 
stabilendo il nece.nar.o laccordo c(xi la re 
visione .n .ilto della iiolitica fiscale, 

portine manti con decistene il itroee.s 
so di decentramento; definire cr.i-i net- 
te//a e realismo i rapjiorti linan/iari con 
gli enti locali .sull.i ba.se di proposte da 
tempo unitantimoUe avan/,<ite: definire co«i 
urgenza le priorità all’.nteino delle quali 
SI vuole orientare la spesa per investiiiKxiti 
e per constimi .sociali degli enti locali e 
garantire 
priorità; 

attmire con coercxi/a la legge per lo 
.scioglimento degli enti mutili ed avvia¬ 
re .subito le prtK-edure per l.i soppres.sione 
delle province in un.i chi.ira e definita 
linea circa la iirospettiva dei comprensori; 

bloccali' la siJCsa coriente su una lineti 
(Il tcniUn/a inferiore a quella del tasso 
(li mfl.i/ione; air-ateino di tale limite blor 
care e ridurre la quota della spesa per 
Iiiisfe imenti mmetari a lavore di tra.sferi- 
menti rt'ali di servizi; 

^ ridurre ed eliminare il deficit degli 
mti pre\ idenziali attraver.so la riscos 
sane unificata dei contributi e Tadegua 
me<ito dei contributi dei lavoratori auto 
nomi; 

Q adottare tutte le misure neces.saric a 
g.irantire con ristitu/icne di lui ruolo 
nazionale e di ruoli regionali la pumi mo¬ 
bilità del per.sonalc deirammini.str.izione 
pubblica centrale e periferica; ciò implica 
una revisione della giungla retributiva, tra¬ 
sformando in « stip(tKli ad per.soiiam » 1 


una scelta airinterno di queste 


diritti acquisiti piu alti e unificando i trai 
tamtnti. eliminando taluni meccanismi au 
tornatici che riproducono eli .squihbri. di.si.n 
gu('ndo dal perbt.nale amministrativo gli 
siieciaiisti per i quali e richiesta un.i spe 
cifica prestazione profe.ssir.nale, 

attuare un.i riforma .sanitaria cne pun 
t.indo a razionalizzare servizi e .s|iesa. 
nc'i comporli neirimmediato aicun (xieic 
per estensi:ne o unificazione delle presta 
z.K.ni e faccia obbligo a regicxii e comun. 
di ul.lizz.i.-e per il servizio sanitario e.sclu.si 
vamenie ix-rstaiale provttiienie dalle animi 
nisiraz.oni ed enti già oiieranti nel .settore; 
operare subito una riduzione della spes.i 
per farmaceutici attraverso la revi.su.ne del 
prcituario e l’ipotesi di un ticket sUi me 
dicinali ; 

/TJ\ in agricoltura sostituire rmiervenlo 
« [i.is.sivo.) attuale ccn un tipo di inter¬ 
vento «attivo», realmente produttivo e pun 
tare, in primo luogo. aU’aifuaziene di un 
piano agricolo alimentare, al recupero di 
torre incolte del centro meridione, alla revi 
s.(.ne dei progetti .speciali e ad un aumento 
dei «trasferimenti in natura» (sperimeli- 
tiizicne, ricerca. a.ssist«iza tectiica, infor 
m.izicne i ; 

aumentare la produttività del sistema 
^ -sce’astico andando da una e.spansiaie 
spontanea ad una espansione controllata; 
unificare in un organismo il ccnlrollo della 
ripartizione delle risor.se per la produzKxie 
culturale e scietitifica; 

/fl\ elevare la produttività e ridurre i costi 
del sistema dei trasporti puntando, per 
ora. essenzialmente alle Ferrovie ed ai tra 
sporti urbaeii; 

^ avviare una grande campagna di recu 
pero alla collettività del patrimcnio 
pubblico; affrrntaie il problema del piu 
economico recupero deH’edilizia esistente; 
modificare standards edilizi e modi di co 
pcrtura del finanziamento per oliere puh 
bliche; superare ccn mi piano pluriennale 
etlilizio e c(.n la programmazione in termini 
fisici (Il alitine oliere pubbliche prioritarie 
la costosa frammentaziciie attuale; 

^ fis.s.ire etn la legge di nccnversione un 
primo punto fermo iier la politica di 
erogazirne alle impre.se e avviare subito 
ncirambito di un programma a medio ter¬ 
mine il dibattito sulla ristrutturazione finan 
ziaria delle impre.se e su una stabile corre 
zione del rapporto tra capitale di rischio e 
indebitametito; 

^ nel quadro del ria.s.setto delle Parteci- 
pazioii statali rie.saminare la situazictie 
patrimcniale ed economiche di tutti gli 
enti, rendere trasparente ru.so dei fondi 
di dotazicne. gli e.vtra co.sti. i deficit. 


Le relazioni 
introduttive 


venza pt'r un (i.-sCsto che e 
.stato .il 1.irgli nn.sur.i loro 
imiiosto. S. t..i::.i, p.r i Co 
munì c le Itcj. 1 ) 111 . di uscirt. 
da un.i (■'■iiti./.i nc in p.irtc 
ancc'.i (i.lenir..i c -.iib.ilter 


1 . • n 


Al lavori del convegno .so¬ 
no .st.ite pres-zntate undici 
comunicazioni scritte contc- 
nciiti un.i documcni.iZK 11 -"' 
ampia, per st'itoii o arce di 
ge.stionc, sulLi cri-., della ti- 
n.inz.i pubblica c le .iltern.»- 
tivc pos'ibih II contenuto 
delle relazioni, 'pe.-so fruito 
di lavoro colU'ttivo. e -^t.ito 
illu.str.ito nel corso della p*.- 
ma ii.iite df'i buon — mal 
timi o pr.nio ponu-r.g-g; ) — 
eon iiìtervcnti della (limita 
(li un quarto d’or.i I! n )-.tro 
ifioconto s; rileriict- .igli c- 
lenienti .sinte'i'i che e-.p..- 
cit.ino il tema del cinvceno 
formando la b.i-e dcll.i d.- 
scus.-iiom'. 

LEONELLO RAFFAELLI 

lui cominent.ito i d.iti finan 
ziari re.il: del -.cttore pub¬ 
blico. oggetto della coinunic.i 
/.ione pre.->entala m.s.enie a 
Ctiu.scptie D’Alein.i. I d.it. nu‘- 
no noti, peraltro decisivi, ri¬ 
guardano il prelievo fi.icaU*. 
Nel 1971) è st.ito p.u'i al -o- 
lo 19.7'. del reddito nazio 
naie immlre la spesa pub¬ 
blica rappresent.i oltre il 40 
por cento». Nel 1977 .-.i preve 
(le un prelievo fi.-ic.ile par; al 




(le! reddito 


il mini- 


.-itro delle Finanze -.o-.';(ne 
elle SI aiidra a! —- che 

ivst.i l.i percentmile piu h.i-. 
sa fr.i tutti 1 p.tes! ('iirope. 
Lo Stalo potrebbe ri.seuot-.'- 
re rcccorrente etn lo leggi 
(.si.stonf ma non lo ta; ad 
e-emiiio l’IV.-V viene ev.i <t 
!)er li 40'. c r.iziciK' di re¬ 
cupero delle ev,i-.i(ini ren 
derebhc molto di piu ohe V 
aumento delle aliquote dee: 
.so recent emonie. L’impo.sta 
ZiOne della ijolu.ca Lac.ile è 
rovesciata: al pruno po.sto 
dovrebbero Cssere racccrta- 
mento e la riscossione, an¬ 
ziché le aliquote e nuove im¬ 


poste. poiché l.i condotta .i; | 

tuale. c( ncent r.i'id'» il c.u .co , 
su una p.irtc .-o.taiit.» de. j 
contr.hiicni , m n lo. n.-..-c , 
fitr.i'e .siillicu'nt ,-(l li.i cf i 
Ictt. lidi.IZ.Oli.iti •. j 

Ftisi;!'. cit' ..» (lUfst.inc 1. , 

'(■.ile. d'.i.t.'.i p.i'';:-. ii.i .m- j 
poit.in^.i dcc!.-.\.i .'i.i per ;! , 
voimne dcll.i spesa st.it.i'e . 

gonf.at.i ( 1.1 trtoo m l.-iril. ' 
(1. init ressi -u: debr. -- eoe 1 
p-.*r 1 dur-e il (liei’.ig-’.o dt ’ | 
Té'oro sul mere.!lo del eie | 
dito. 

GUIDO CARANDINI. ( )i i 
ri'l.it'ir<' (■.■! (i.irni Sinm! i. > 
h.i ({.'Ciisso 1 problemi di con [ 
troilo e prog.’.iiiiiii.iz.one del i 
l.i PO..I.C.I d. b.I.incio sofler , 
mandosi anch'egh stilla «cri¬ 
si lisc.ih' dello S;.it().'. L,i ; 
regressi VII à del'.i polii le.i li j 
.scale non e p.u 'Ol'.into nel- 
l’:nc;den/.i sin ri'dddi perso- I 
rial!, iii.i am !u‘ nella stia ; 
apphca.'.om' in qu.into «oso ' 
nera d. fatto d.ill.t imposi/io : 
ne pr.oprio il 'eitor*' mono- 
polislico. il quale si appio j 
pria della piu .ilta (|UO!.i di i 
surplus, mentre colpisce i 1 
.settori piu deboli del’.’ccono | 
ni..i ) Peic'K' in Stato torni ; 
ad cs.'Ci'' ii'i fatti.re di aoru i 
niulazirne .mene attraver'O i 
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] 

• zcit.iL. eiie (ieve cs'erc r.- . 

• condotto .id una d.rez.one u • 

' nitan.i democratt.-.i. 1 

ARMANDO SARTI icone j 
, latori Gmlian; e rnvii » e in ì 
' tervenuto .stille autonomie lo- ' 
, e.àli elle, malgrado una coni- . 
, ples.sU'a tenuta, sono parali/- 1 
I /.ite e vincol.ite nei hm.ti ; 
. di una f.naii/.i di soinavvi- ' 

' I 


rep-er;nu>r.o deh’entr.iia eh- 
.ih.i def.n./ one ti. nuove po 
luiche di .spcs,! Non v. sono 
(ine leinp. pr.ina i. ri.-an i 
mento finan/i.i.'.o e po; la 
pioilutl.Vita SOCI.ile e l.i i. 
si'Ut turaz.i ne tie.i.i -pC'-i. si 
impone inve.e un.t o.’g miz 
za/.line deli’.imininistr.i/io.i ■ 
e dei servizi pni p'odu't.i. 
.incile '(■ p.n este-.i del!’it 
tuale. m.i mino costo-.i p-i 
unita di ser.o/.io presi.ito a. 
ciit.idin. 

ROBERTO NARDI none 
l.ito.'i .M.iflio.ett. e C.it'Usoi 
h.i II.Ut.Ito dei..i r.lorina 
ciell.i puì)l).ic.i ainin.n.'t ; iz.o- 
ne iier l.i (lu.il.tic.iz.om- del 
.a 'pe-,i. i: punto centi.iU 
le-t.i il c.)inpletamento de. 
(le.'i'it I .un. Mt o leeion.ile. co; 
(lUaie i.agg.i'gaie in inido 
lunzionale le cumpi-t.nze. C.o 
consente il; .illiont.ue ne.l.i 
giusta prOspi'tl iv.i .incile i.i 
riorg.iniz.z.az;un(* tle; ministe 
ri lotto o nove m.nisteri pos¬ 
si no essere soppressi > t- de! 
l.i Presidenza ilei Cin.sigiio, 
s:a per oiieiu'ie lo sviluppo 
(il lunzicn. oggi svolti' male 
o non svolte, sia iier ri.tccor 
p.irc attività ne; minisier. 
rimanenti secondo ciiteri d. 
dire/;one un.t.ir..i. L.i iifor 
ma dovili investire, .secondo 
le sifa.i/ion: spec;! iche. le a 
/.tilde .lutnnr.me (K'do St.ito 
crii rolli).ettiv.) (1, .s’r.l.mp u 
ne una ('.ono.m.cita ;e.;a:a al 
in:g.:or.un:ntO dei -erv./.. 1. 
blocco tempo.' 

.'un/ioni. nel’ 
zioni. deve e 
p.'os ved.in-cn: ; 


tr.motiio es.stente e nuove 
eost. U/.( *1., liii.i.og.i mete 
(il (igg. d.spcrs.i. (I. 1 ., sor.se 

GIUSEPPE ORLANDO, i» e 

sent.in.lo l.i rel.izi.ine e..ibi 
’.i'.i iin M.ic.i.us.) F.th.a'ii 
sU" i si)e-.i pubhlu.i .n .i-’n 
cult , 11 . 1 . p.ine (la. l.i't.i thè 
-Il q'.ies'.i settori' p i e .i 
dest in.i/.i Ut' .i:l inves'.ine.i 

I. 114 . di'! !i>).i e n's ".us. 

1-1 -.l'in■ 1'. de ■') S',i' ) .1 1 .1 
;)re'. .di n/.i >. t^.le ■. f.e'’ 
imn'; sono pt'.o poco piodii' 
tr.; Ciò ihp. i;le .11/.tilt' I 
dalla dispersi')!' dei..i gi- 
.s'ione p.i.-.) piu tic. 17 a' 

II. r.e. s.i in.').si.' o. 4 ..) . 

«it ’ .',1.‘ 1 'O II- Iteg.oi). n II ■ 

s. i.gi'lo . 1 . ’J.S , eon t r. d. 

.sviiuiipo e I'\nd.) agnello i 
loiieoi L.i C’KK. .. l’t'-i'..' 

pt‘. . eiiit'’ Inni .'.) «o.it.i .11 
lercs-'e, . h.'.) U54 ent op.' 

i.iii;. nel .-e'iiire gc.s’..'cuno 
la sOt .-.1 fu'.. d; ' 111.1 ci'or 
d.n 1/ (i.ie un.t.ir ., elle sp.'* 
'eieboc a.l.i Re'/.'i.l-.' l), i.’ 

le noli.'-v- .'pns'.irc ni'.'r 
vento da in..s-iiu' ! ..i.i!i/...i 

1 .e i' operi' e .i-s.stei'/.i te' 
n:.- > dirett.i. sp.'.-a n-c. c un 
p. (l'il.i .'pciMii.'it.iziont I 
.nl'.i.'nut;'.i.e. .n p.i.;.ci)..i.e 
per leiidere pO'.s!b..i- .1 no 

t. !.//o (Il niilion. ti ett 1.1 

GIANNI MANGHETTI 

u'on'i'l.itori Rr ni i‘ I) M.i 
.'.noi e .11! ei VI 1 ) 11 'o s-al 'O-ti-- 
gli.) p’uhb.ico .ih'iinp.'intii :.1 
r.al.ia pubhiie.i e p.-.v.it.i n 
eiaive.'.sii.ile libi s'. ..i li' c .i 
strutt’ur.iz.oiie l.n.eiz.... i. Al 
p. .ino !))'•() e '■es.gi'u/.i d; 
'il') co.ir i.n.t.Ututo p.-.' .' c.e 
d.’o .ige-. l'.i’o .1 q l.l ) s .1 
ino .11 e-c:i.'.i d. '.r i.t 've..i 

e o-op:'..! g:'.in_>.,i lei .n.c ..i 


int'o (ie..e .is- i 

1 c .■ si/a 

;* an)m.i),.st. .1 

, p),/A * n Ci 

ssc.e inuiu .1 

ti* *. v:‘ a. 

‘•he me:;.ino 

1 !o S’a I v) 

l'.iniL/.one ri. 

' C7*t iJ.tl 

. 1 ;!! l.vell, (1: 1 

in;.:.lidi 
' g:o.).i U 


I lavori del convegno del PCI 


lirjdnttivita. 

EUGENIO PEGGIO, tia' 
t.uido degli inve.st.nunti e 
(Iella siM'sa in opere piibbl;- 
eh*' ed abiiiizioni. rileva che 
i! bdancio stiit.ile non e p.n 
in grado di contribuire in ino 
do rilevante all'aunienlo de 
gii investimenti in termini 
re.ili. H.i eilato l’e.scnipiO de! 
mutuo di tnx; .iiip.irt.iniento 
del costo (I; HO mihohi 'per 
il’ 'ijUàit'i’lo ì^i’ tassi 

d’;nteres.sc aitu.ili. aSsumc a 
propr.o (MUCO un oner e di 


(Djlld prima pagina) 

nodi economici, nodi liii.uizi.i 
ri. nodi istituziona;’. 

n.irca Ila i.sol.ito nella zn.i 
rel.izione due (lue.stioni sulle 
qii.ili appare più ncce.-ssario il 
confro.’ito iKilitico: i tr.i.sffii- 
ment: monetar: dello Stato al 
le famiglie ed alle impre.se. 
loinponenie importante della 
cie.scita della .sjx'.sa corronte; 

nìo!t iciizionc c!c! contri 
di .spe.sii. Sul primo punto imn 
(' .sufficiente dire, come di 
soiilo “^i 1 . 1 . che i Irasfcrimcii- 
t: monetari .sono in Italia a h 
vi'llo di quelli europei, ni 
(|uanto e.ssi .-ono di (inalila 
ihvci.sa da (piella di .litri pae¬ 
si. ne serve dire c-lie .si..ino 
a lui'lli europei, quando non 
.siamo a livello euroueo per 
c.ipitalc l-.s-'O per abitante, o 
nel prodotte, fisico per aìii 
t.iiitc o nell.i .spesa pubblica 
jj.r investimenti fi.s.si lordi. 
.‘\n/i il problem.i sin'cifn n ita- 
lutilo nasce proprio dal fatto 
ebe siamo ,il livello europeo 
1.1 dove non dovremmo e.sscr 
ci e non ci .siamo la dove 
sareblH' iiece.'.s.ino che fi'.s.si- 
nio pt'r poter acquisire c.ip.i 
cità di import azione non con 
debiti uni con ri.sor.'-c reali 

esp,ir:.dilli 

Come siX'zz.ire. dunque, t! 
circo’."! perico e-o che p.ir'en 
do d.ill.» .l'.-^cii'M di .servi’i 
r‘>’.Ie''.v: ,idi-guati o d.)':.) iiief 
fu .e.i.'.i d. ;.ive:o .sinngc citt.i 


dilli a premere sullo st.it o 
per otienere .soldi, .S'.i.s.sidi. 
pen.sioni. contributi con i qii.i- 
h .soddi.sfare privatLsticanien- 
te certi bi.so.giii e quanto più 
aumentano questi siLs-Sidi m 
denaro, tanto più .si restrin¬ 
gono i mezzi linanziari per 
aunieinare le ri.sor.se e crcrt 
re nuove occa.sioni di lavoro'.' 
Per spe/g.aie questo circolo, 
.-^en/a colpire i! .soddisfaei- 
mento di hi.sogiii e.s.senzali. 
l’uiiico modo è quello di bloc 
c.ire la tenden/ui deiraumen- 
to di ir.i-slenineiiti moneta¬ 
ri sia alle famiglie .sia al¬ 
le ìmpre.se a favore di tr.i- 
.sferimenti di .servizi reali do 
<](xlcTe voUcttiramciitc c iioii 
pniat'sticaircnte. In altri ter 
mini. .SI natta di dare vigo 
ro.so .sviluppo a ron.sumi so 
culli sostitutivi di consumi 
privati operando co.si una 
qualificazione delia spesa pul> 
baca, senza colpire le Icgit 
lime a.spettative delle grandi 
nia.s.se popolar:, sc.nza colpi 
re. m.i soddisfacendo il loro 
bisogno di .scuole, di cultura, 
di .i.ssistenzui saiiit.ana. .Anche 
per qiiiiiito riguarda ie im 
pre.sC. lia detto B.arca. dob 
biamo rendere molto più ri 
porosi e selettivi i fr.i.sferi- 
nieii:i in moneta ed .arrre 
.scoro invece i tr.isfeiimenti 
ni ii.itur.i puntando .i crea 
re corte economie c.storne. 
certi .servizi, certo arte .»t 


( , 


trczzaiure. celti centri d; ri 
cerca. Kd anche .se .sono .ui 
cora nece.s.s:in — pioprio per 
che siamo m una fa.se di cri 
si — interventi in denaro a 
favore delle inipre.se. è nece.s- 
sarie, anche qui. una correzio 
ne radicale per coiidizionare 
la erogazione ad una prespet 
liva reale di ri.saiianiento eco 
nomico e finanziario e non 
invece di perpetua as.si.steii.'..i. 

Per f.ì second.i questloriC. 
quella della moltiplicazione 
(ioi centri di siiCsa. .si trai 
t.i di cuiictlutrc una direzio 
ne unitaria dei f!u.s.si finanzi i 
ri con l'^sLslenza di un amp.o 
c articolato si.stcm.i di auto 
noiiiie (si.stema es-seiiziaie ;)er 
■ 1 plurali.sino e la doniocru 
zia. gu.ii quindi a colpirlo» 
L.I .strada per effettu.ire que 
sta conciliamone e tiuelia del 
la programmazione: .VoN o 
impossibile pensare — ha de: 
to Barca — nell’ambito di mi 
proQTumma a medio termine 
e di un diverso quadro fiolili 
co, al rilancio di una prò 
grummazione rondala sullo m 
dividiiaziotie di fioche priori 
tà. iieirambito delle tfuali le 
comunità democralieamente 
orqaiiizzate possano autono 
inamente operare le loro sicl 
tr nella certezza di disporre 
della copertura finaiiziarta e 
di fKiter pagare senza r-tar 
di di anni le imprese che 
soddisferanno la loro do¬ 
manda . 


Gli intervenuti 
nel dibattito 


Noi ilihaU.ii» 'Oli.» l'iicrvc 
nuli .\rm.iiii il’ltl». l'i»!!i:»i 
iassCss,»ro ri'g'oii.ii'- (lo'l.i T<! 
■scaiia). l'otrilli. ij' 0 ':,i.'*ii,' 
d.'ll'lltl. i'i»l‘»ni'. • ( o’ioini'i.i. 
(ùilcui. prcsi'ioiito 'hi! I i.oe.i 
dolio ci)‘.i|K'r.»ti\o. l’.irrav. •• »,. 
prC'.(lento del .Mc;li.i(-r“(ii!o. 
Itoi 'olhn i. iiro'doiiK' d.'l'.i 
assuri-.i/i.iiU' 'laziona!,' d -, 
magistrati (l-.'lia (.'orR- (it i ;-,»n 
fi. Trc/z.i U’Rl», (’.is-.^-. • e 
coiiomìst.i. I,il».'r<:;i;. |'•C' 

(Ic-itc doil.i co:niiiis.,,();u' ir.i- 
.s.Mrti (loil.i r.iiiu-r.i. (I.ir.'v. 
ni dcll.i Kcviv r.tz lino .s.ivi.i'. i 


il- iin.ltir t. 

F-.'ir.ii! Xgg'M.i- ’’i.i .'ivi 

i',' osp.'o".» :i:i -g.i! i./io -III 
i.iav.gno III r 1.1 nito.'v l'ia ei 

!.i'. :.n.i al CHI fai I)C 
h.i (!, ;i.) ha anptczzal ) che 
li l'Cl ahh a rnluto (i;i/>rofun 
dire il terna delia spesa ;>i:h 
h’.iri. heidameii'a'-’ ii.’lui lai 
tu raiitra 1 , 11 ( 1 : '-Ite c ver 
trarre basi sieiire al ri-'anca 
('eVeciiinmia y. F.'i’r.in .\g 
'g.'.i.i: ''la .igg;u:i:o c:ie ' la 
PC ri'teite che '<• firopa.^te 
m'iinzci’e ne! c'iii, egiia .siano 
interessatili -. 


(in breve' 




CREDITI BANCHE PRIVATE USA 

I pre.sliti conee.'Si dalle li.inciio prn.itc .inioriianc .lircstc 
ro lo scorso .inno sono auir.ont.i'i d; HO miii.'idi c 00:) mi 
Iioni di doilar: 

ZJ SCIOPERO LAVORATORI GOMMA E PLASTICA 

II 4 m.ir.m si formano per (pi.in.;.» ore » l.ivorato:: dcU.i 
gomma e della jilastic.i Ui d(i isioiio doli.) Knli e con-eguente 
.r.;'.r.’..'gg..inu l'.io nt-g.-l.vo (ic,.c- colli : op.i. 


A RAGION VEDUTA 
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Renault 6 


■ ‘ 'i V • 

- ’J btt 


nicrila la niassinia ciin- 
sidcra/ione. Perche ha xpa/io da vendere: è la 
berlina S.^0 più “grande" d’Kuropa. Perché c robu- 
come poche altre: motore super-resistente e 
carro/zeria interamente in acciaio. Perché fa ri¬ 
sparmiare molto c chiede mollo poco: poca benzi¬ 
na, poco olio, poca manutenzione. Perché olTre un 
confort e una .sicurezza rari in \eiiurc di questa 
categoria: trazione anteriore,sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
re Lue. strumentazione completa. Provare per credere. 
Renault 6 in due versioni: L 850. TL 1100. 

/«• Renault sono luhnliiale mn pnhloin eV 
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Gamma Renault, trazìoiie anteriore. Sempre piu competitiva. 



co m.lioni nel pc.'iodo il. ani 
inoriamciKo di 2.) .auii. L’.ni 
mento dei ccsti. d.i una ii.ir 
IV. V la ni.i>i.-,inz.» di r-sor-i' 
pi’oprie d.ili’.tUra h.uino r. 
do’in in modo dr.i.st.co l'cl 
ic.icia degli ;ntt‘.’vciiu .sia 
M... Cc.i le iirospfttivo .11 
tu.il. un piogi'.unina jur la 
i-.isiruzioiic d; 'ol. ICO in.l.i 
.iFog'gi .Il d.czi ar.i).. p.i’i ,»: 
4 del f.ifib.,sogno (Il lulog 
g;. comport.i pr;- lo St.iti» una 
pieVi.sK'ie d: siie-.» per 2.) HO 
niil.i lini.ai d. H.t cnicr.is!) 
afterm.uido < lie ocvoiic p.ts 
.s.liT (la (ie.-is.on il oifi;-)-' 

pur.inien;-,' f.!ì,»nz..ir.r). '. i 

pure .idof.it;* eon logg, f.n.» 
l;/za:e. a dcc.'.oni c.spi'e-s.- 
;n iireci'; p.o'gr.nnni; d. op:' 
re lien (iefmne 

SERGIO SCARPA li.t .n; 
to una ifl.izionc .-a', f.-; ei’..» 
mento della prev.cien/.i e d'. 
serv.z. .'.in.t.ir:, I.INRS h.i 
cìi.u.so h 1!>7C con U'i riisa 
vanzo ri; nr.V.v ni.ii.ird. men 
ire .i.tr. ent, (ie.l’.iìe.i p:'.'i. 
(lenz.i.e. ;inr:):,» f.'.imnieii 
:,Ua. il.inno .se.m.l.» ni.! a.d: 
d; attivo. Q’je't; .ilici.ini-* 1 :. 
rillet-cio il iiersistcre li. dii" 
fr.id.inU’iiali '.tuazioni d. 
nieff c.enz.i e .ng.ust!Z..i 
ev.is.» ne d« ; eni: .-.Inr. e :.i 
ni.iii.'';.t.i un.f.(•.»/.■>;i.' de! .s. 
'teni.i de; ft nd. -p-'t-. nii-nz..»: . 
L’c\.!s nne di', c.on: ibur: -, e 
ne i.ivnr.T.i ri.ii:,i re-.-ten m. 
av.ihat.i d.»; go-.e.-'l.). .i'..a .-. 

Olle i.f .-e l'.i n-■.■.'INP.-t 
ci’.i- niol: .p...''ne.-ebb.' le poss. 
b !.:a d. r.o:.o I,t n .-i'; 

e. iT.i u;i.f..'.i.-.';n!-. s 

(h) ii..-i).i:'i ( ).)•-.bu/.on • 
e ri. I r.itt.inien* .. !.e..;■■.-(•.■ 

.i.i.r.iinen’e c.)'.,!.. g.'.ip- 

p. ('..elite.,! ■. < h-. ges:..'..)ni 

: Pinri. .i..*...',i .1 .'.i.).’ t,.z, I 

C.n.i : 'e.'.-z. '.iii.T.tr; ..1 
. .(lU/-... •)•.■ i!e...» e uos-, 

b..e .imputa, .inz.'. ì:'. '.. ; 
me:;.» ''..i’. .-lu:.:. o ri.tr.-'..)s. 
L’.n: .-oriu.'.one ri. or.,-r. .1 e.t- 
.-.'o rie; ent. ',i;eb;)e .» ■ 

eett.ib. e -^o.o .-e un t.i a q-.j-'* 
sic ed .i.tre m-uze s oe p ).i 
g.ino un i.ni.ti p.'e". 

.li.l ' T* _i’ .c*i 

CAMP05 VENUTI. V 

.. toni.t d. '< o.'. I .1 j 

-'vT..:;'. .t' c-.’.ta ta .. 'tr 

. r . .c (Lt . .«i V at ^ 

/.i.’.io i!'t' t ! .a .. ' c ',# 

7.0 .’.-.n:.".-.': .-s .io d. ir -', 

■f ad # c.'.e 

u:7.t IV ' ci? 

. .Ì.-I'.a :ì' s"*. f 1;. o 

n*- *.:.o 'D’.'.Ov.i.u’.a'a (U\. t 

or,'. t; "..".'a.-.M A K:*v.oì.. 

'.r, .-a. .nvTcì.n.i.'T.ftì*. 
od oa n7*Ti.7* c.trori.^t d "O,**. 

100 . eri -ec.u ".>.i ’pre- 
•.aic'iz.i ri. < 0 .-;r.iz.on. pr.'*.iP. 
.nseri.,-ini£iit. u,-o.«n. cn.'- ri.- 
lau.i'l,'» .1 .14 tee,i,,'. (i’.',..o e 

.ig.'..'e,.. .ne-;.:., ee.i 

-ic.'.e; m.tr.cme.s.'. »■ ,«;ri 

b. in;. ncitu-.i!. ri.'t.'u::. e 

vv.-.i.mm:.' neees'.ir..') aacn-.- 
p.r ;1 ter.'.'orm e ■.’.i.mb.iii:.'' 
un p.ogetto ri. :.asfo.-:n.iz.o 
ne de.'..i .soe.eta S. tra't.i ri. 
el.m.narc .'>p.”ocn; .\ rom.n 

c. a.e d.il pitr.momo pubb..- 
ro. .spee.e quello ed.l.z.o ida 
to •! £e.st;one .igl; I.ACP». 
d; cu. non s; cncioscv r>ene 
la cons.steiiz.» e che i.ene 
dato in UsO .'cnza una ver. 

f. ca della posiz.on*- eeonom. 
ca de: dosf.nar.. r. !>'■. o.io 
Os'Cre .-.'..'te, .11 p.irt.en.a.’»-. 
.e precedenze fra u.'o del jw 


niei)!! al.e impresi' ne. .o.u 
coinplcsso si e..uio i.igg.U'i;. 

I 17.900 in.iiairii a i.iU' 197 .’> 

р. ii! .il !.'!.! . ( 1 . ’a;:i g. si 

vesi.int 1: . ei'i iin.i p.ogies- 
sionc lapidissim.i ii-.-gl. a’:, 
mi .inni. I..1 spi-s.i (-.-.ig.iM 
(11!el:ainentc al.e iinp.-ese o 
att r.i ver.so l’.ijipriintaint'i' > 
rii .se.viz’ (ir,>i e ri. per si- 
•..>1 f.itii) iic'g.i'.ivo IDt'-.t- ))••.■() 

с. ssi-re ricontlo!t.i .iti un q.i.i 
dr'n progrduunatit 0. s 5 llr,i' 
ta a. metodi di'C.cz.on.ih li. 
ge.siiciK' .-X.r.igi'vol.iziriie u 

T riciir-.i. .Ilo.tre. ai .ili-.-.iii 
tiv.i all.i rmioz.,.').' tì.'..e ri. 
-.erc'iom.c cui .nid.iv.i ..leon 
t.o l’.ittivit.i tii'l.'e .mp.V-'.' 
die .ivrebbe .•.' h.i's'r» M.i 
.i/ion-.- c.i.'rei i .1 (i. vt'.‘'T(. 

■ lon f.iianzi.iri.i 

ADRIANA SERONI. p.i 

.st'i:..!i.iii U'i.i r-.'l.iz.one .s’.i 
« -.pe-.i p.roD..'M c .-.(.is-im. 
.SOC..1.1 ! :'i.s:e 4 ne «i V e 

/a V.. n.i (il lUiii-.i:-! .1 leu 
(f.iiz.i .Iti e.ude.e .c \,iU e 
cf- fiiicin pe; un.i .‘id.'-'..mi 
ii.it.i l O.np.'cs'.t tic N-.!) c c.i. 
l).o;-eo rie.le ,i:*.'. it.i c.mi'.in.i 

inell.c.c.'ize e .sjìn-iii,. .loi.■.‘o 
be .u’c.trie.e 1. .'.i; .0 .i.- 

II iTu.i.ido .’.m proli',!: ! ; V.:.! 

e.-i 1.1 iiiev.i -.n/.i ^f•.•l.■.mp.^ 
to (!. r.so.• ic. p.i g.i in.-ii',) 
(!fg.; st-iiiii:!: c rie. riei)i;;. 
l>'.:iii!''g:i ! (ie-.e < . ■ i.-. • i'r.i 
.s; sul.c ’.i.i ;o. m.iz.i-i. ii'i.i 
..;.r;vi-. I. t.i..;in 'i' > ti-.-.- 

i’.p.itfs. < (,.i ,'.i;n;'t .1 a e ( v. 
(i:'iite. m.i 1.0 ulti po.'a ,1.1 
liim.it 4 e,i;iuii;e ,i..e mi-).e 

-'.'t.'.e S t-.if.i ri. sOs'.tu.r.- 
.tl..i ;n.l:l.p 4 )i.lZ.''le (i-e.l.l ti ) 
m.tiid.i una ..iii’.i .1. tempo 
sti-s'O e:-( ■nm;c,i. e.i.t u.M e 

:>ol:t;'.i Ttiideiit - .id .iff,'.;iii 
;e ui iiu.i’.'o m-id'-i d. v.-.t-.t 

SILVINO GRUSSU '..1 
re.,i‘<>.‘. tìa.i'i;g.) e H ).'i <• e 
.'i‘c.'.tiiii’o .sj.-.i : .(j.1.1..1.. ,1 

Z.iil-, (le...i sj- -.1 p 

i* ..I e Ì 4 * .1 .1 I.i I . ' . 
'-l-l -M d -. :i..- "o .1.. . ; 

( 1 ..! .. e.trif» s,j 1.1 'j l.i..'.i (ìe. 

't .• it • .l.'c (M. m i' o 
e.i" '.l.ia p.t.’-' C! g.. '-.i,;---) . 

V . 11 ..!..*.t v*.i» ■) 

n i.no :. g., . :j f 

t),3.)J7v‘ -s ’.i 

(i-.>'.‘. ft ij ■ o:'.;,) irt.i m- 

(l.t .4. .: / O;)-' (i.: ì. 

' O ,1 1 . 14 ,’ re .1 '1 II * l 

.i.. 4 _g •».•* ri tt.iz. -a d. ,i*'. 4 -/ 

.■, 4 'j. • L'.i.i -- ■.'■)■?.I p.t * ' 
ci- :.i . 4 -..I/..11:.*■■ 1 c:,i CJ.» 

-.1 iiouo, o.‘;.-e q...id. I (1-. 

p.- -b. -tn. . .1 • p 4 i .; - 

s. i p.ibb..- a iK-, .4 4 : ; j .4 

NAPOLEONE COLAJAN 

NI. ..nia-i 4 -..-.: » .1 c.. 1 ./-I 

i’..i , n:e's * uiui . T’.. 4 - 

scr.’ :.t s.i F*.: . I ...4 • i' '! - : - ’ 

•u.-’.o.i. n-,. g >.. r.; > (i.-...i s >■• 

■S .1 p JOII , -a ' V. '. 4 '. •-... 

i;.e • lU--.).'.-..:. -i' ) ;i--..o 

H..it'i r.;.e"t- >1 .41 
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Nella foto in allo un momento 
del convegno 


Lettere 
aW Unita' 


La (lolÌiu|iH‘iiza 
c l’uso |H*rsoiialf 
«lello anni 

Caia Unità. 

ci .sono rari aspetti nella 
recente sentenza dt assoluzio¬ 
ne dciroreficc romano che mt 
sembrano preoccupanti e che 
mentano una riflessione. 1 
consensi di plauso, la raccol¬ 
ta di finni. sono segno del 
l'attcQciHimento di un vasto 
strato di etlladtiit. più di' 
fuso di quanto si pensi, che 
su queste questioni lordine 
pubblico. delinquciiZa ccc.) .so 
no. al di 1(1 della propria po 
siztonc politica, onacttivamen 
te spostati a destra A” anche 
(fueslo un 'rutto della strale 
aia delta tensione, della prò 
vocazione e del disoidinc che 
gruppi e tol ge reazionarie poi- 
tana aranti per discreditai e 
la demoeiazin e l'ordine re 
jiubblieano A ciò noi debbia 
ìlio nspondei e non iivnllando 
la qiustnm e ta diicsa perso 
naie iideo'uiia che non a ca 
so sta alla ba^e di numerosi 
nini americani upparsi nei;’! 
ultimi anni sut nostn scher¬ 
mi). cosa questa che per l'Ila 
lui signiltcherebbe un nerico 
toso arretramento alle tesi 
fiie-Ileccai IH. ma indirizzando 
questi strati ri una qiande 
battacìlm tesa al rtnnoramen 
lo dello Stato- il nencolo non 
sla nella dcmoerazia e nella 
1 l'orma eai eeraria. ma nel tal 
to che Cuna non renna r; 
leallti sri’uppata e l'altra ap 
plicata. (.'iiiesta bai tacila no-i 
va condotta sii basi morali 
sticlie ma spiegando che que 
sto è runico modo per iiu 
seire rerame’'te a hcniire ’dn 
data ili delinquenza. L'uso jiei 
sonde delle ai mi non aiuta 
la spinta demoerr.liea. ma a! 
eoiitrario laltorza le siiinte 
vite puntano al caos .\nn ò 
neppure un freno ai dclin 
qucnli. anzi. 

FULVIO BEI.I.A 
Con.sighere comunale PCI 
di lìiuglieno fMiIaiio» 


I liitor! 

«li.snitoiio sui 
t(‘ini (It'lla lii)i*rtà 

Cara Unità. 

SI .sta Unendo molto chiiis 
so sul dissensi) net l'aest .so 
eialtsti. e dato r'ie s; natili 
di ì toliKionr delle sh's.sr Co 
.stiliiztoiii dt quei Paesi, e che 
.socialismo tuoi due anehe 
maaciore libertà, starno prò 
pi IO noi eomuiiisti, per fil i¬ 
mi. seir.it mezzi termini a ett- 
ticare questo .stato di cose, 
atnnehe venga ripnshnatii in 
quei intesi la pieim legalità 
socialista. 

Dobbiamo pciò icspingere 
roti tona certo rigurgito di 
anttsuriclismo, portato aranti 
in modo martellante da certe 
(orge ben indiviiluate col solo 
serpo dt-'‘gettare fango sul- 
’i'ideale tbìl socialismo,, petchò 
in Italia tutto eontniuì a-pro¬ 
cedere come .sempre: intral¬ 
lazzi. ruberie, bustarelle, sol- 
tagoreiiio. capitali nll’estcro. 
erasuiri tisi-ali. disoeeupazin 
ne. cassa iiitcgiazione, trame 
nere, atlentati, rapine, seque 
stri. ree. ree. 

Anzi, dobbiamo domuiuiare 
a certi uomini politici, gior- 
niiii. radio .Selva, ere. ucci 
tanto solerti a ricordarci il d:s 
senso e la mancanza di libei- 
ta rei Paesi dell'Ust. dove si 
trai ai ano quando in Italia 
I non ni Siidafriea o nella Lai- 
siami, e neppure net Cile o in 
Indonesia, ma proprio nel no¬ 
stro Paese) si iiirUevuno in 
galera i-niauinsit e .soi iidi',ii. 
Pinna ni galera ehi verni a 
sorpreso a ditfoiidere rUnila. 
all attaccare manilcsti n a 
dii fondere volanlini contrari 
a! rcqnne de .Sono stati Inen- 
ziati coiiiumsti e soeialtslt da- 
cìi arsemdi d- La Spez’u e 
Taranto. 1 f/artigiunt sono sta¬ 
li scacciati d.ilìe tnrze ili po¬ 
lizia. Sono stati schedati olie¬ 
rai roriiinnsti e sorialisti dal¬ 
la Fiat e altre fabbnrhe del 
Aorti. relcaati nei reparti qhet 
to. ai lavori pni umili e d; 
saoiati. 

Ogni, grazie alle lotte di tut 
ti : veri democratici con alla 
testa i comunisti si respira 
n-i'aria diversa: pero r bene 
non dimenticare che ni quei 
momenti tutte le eornacchi,; 
(he ogai fanno tanto chiasso 
s:d dnssenso sOt letico, arci a- 
no ficrso la linaua. pronti a 
nperderla se le cose ritornas¬ 
sero indietro Ma non ( 'e hi- 
sogno dt tornare indietro ji-’r 
01 ere questa certezza. f>asl;i 
( 4-442 sfate re silenz.o di raiho 
Sella rii altri su! ' lìerut'i c'- 
},of » nella f>rrn;au: 4 : federai,•_ 
do-■’ la repiressio'.e fjohzie-ia 
contro c:tfad:’.i demorralK 1 e 
le (ìi'C riTJiinaz’O'-.i s-.' lai uro 
sono all ordine del giorno Si 
ine r. i-’i <l;nia ai ini cut ('.- 
ie streghe, ullre un milione 
di ocisone SO'.ri state sn'lo- 
jeiste ad indaaini e schedate 
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listi Ma r.-., 4 . 24 , 2 . 04 J c: nei e 
esimere dii mettere in ture 
.-er r,,re che il -ociaìismo per 
{ HI no: .ottiamo non dorr.i 
r'.ode.’lar-: sulle -ocieta '■orm 
liste nr.org esiste’:?. Il pni.ril-'- 
ma lo e.bi)tamo detto già ia,:- 
te lolte ma e bene ripeterlo, 
e quello di giungere a un so- 
rtalismo nel quale, oltre alla 
eliminazione dello struttamen- 
to dell urimo sull'uomo, .si pos- 
.sano dispiegare le liberta di 
critica, di cultura, di religio¬ 


ne: la liberta di intoniiazionc. 
la liberta della setenza e del 
Parie, la libertà dt esprimere 
le proprie idee, tu ogni occa¬ 
sione. 

Certo, non saia Kui’.e otte¬ 
nete tutto questo, ma io pen¬ 
so che tale deve esseie il no 
strn obietlivo .se si vuole che 
lei'amente venga comi olla ni 
questa lotta la stiagiainte 
inagg’oraitza del popolo ita- 
’iano 

Ff.iniO PAVAN 
iVene.'ia . Mestre) 


.Sili ii'.it'sti argomenti ci h;in- 
110 anche .sentiti 1 lettori Bru¬ 
ni» DI BFR.N’AKDINO rii Dm- 
no Manna. Cimo CìIB.\ÌI)I rii 
Milano, Ciiovanni PILtTM rii 
Roma .\. .ADRUrSf) di Vene- 
/'.a. Fabio UAPII.UPPI rii Re- 
foaro. I.ineli.q T.\V.-\Ct'.-\ (ii 
.Milano. .Maree, DI VIRtUl.lO 
rii t'hieti. tiniliii .S.XLATI rii 
Cariala, Xu'olò NOLI li; lii' 

.4 jt.-i z;j;.,.....;.. vsrsM ,1, si, 

iaiiV)’.’ C\‘ pìTNÌÀrVr(h'Vr t's’;o, 
Danilo GIUNCHI rii Folli. 


IN'p il |)oula ulte 
iiiiioru iiullu uaruui i 
tlull a ('orca dui 

Sti/not dilettole. 

coiiifilimenti firn ìaitnolo 
.s’i K in Oli Ha. d potla siiti- 
I oreimo coiidiiimulo per ater 
espi esso il suo a'-;-,e,’'-o nm 
eoniionti del letiime ili Piv k 
ed uvei eoiaggios tme.i'.e ae- 
nimciato li piaiici d'-'la tar¬ 
tina ne! suo J’ae.,e Pcnhe tei 
storia (il Kini Chi Ha assum 1 
tutto il suo sigin'-e..' > e 
lessano supere ih'- culi ita 
Iniscor.so m fmai’oue (funsi 
tutti gli idtinti li > 1 , 111 ; e ehz 
e uno degli c’eineiiti di pur,In 
di un rnorimento di 'ppo.sr.io- 
ne pioti vuiiento di tu. tau-'o 
parte fiersonedità di idee p.o’.t- 
t'che e tedi religiose diieisB 
che st battono per lapfilua- 
zione e la dilesa de: diri't: 
dell'iionio. Mori <; caso il Ile 
goliimento d'Pnteiqe-izn n. h 
piotbisce le critici;'' i,,ib'ulii he 
al rcaime ed ha f,ei m,'sso lo 
arresto di IS fier.soimtita che 
arenino fnihbtieanie il-'. net'ie 
sto hi litiei ir.io'ie de; pnaio- 
niert p.olitmi e In 'Cstii'T-, ii>,'e 
delle liberta lond mie yiìi nel¬ 
la Corea del Sud .\'ii;; a ci.-so 
Kim Chi Ha e ni.i’ii n’n. prt 
gioinen eoieini’ so'i.i siati a- 
dottali da .■Iniiie.'i 1 / P, tei mi 
tionnl 

ANNAMARIA .MA.SINI 
Per la segietcna (Iella .Sa 
/lune Italiana rii Amnesiy 
Inteinaiumal » Ruma» 

Pureliù a laro il sol- 
dato non sitino solo 
opurai <; itoiiladini 

Cara Un il.a, 

siain'o^'dtie shldeiilt imirer- 
sitttftlieti’ ttUdiufiU) in mento 
alla ' fecéntp proposta dt leg¬ 
ge del sncialisla Aeliilli nciia 
commissione Difesa delta Ca¬ 
utela. sulla disfien.sa (lidia le¬ 
ni per I coniugati .-l noi fin 
le una pioposta mteiessan'e 
e positiva e non lainunio 1 
dubbi e le fierple.ssita del cimi 
fXKino D'.Vessio ida lomv let¬ 
to sul Cìtorn.ilc rii C.iliibiiii 
di giovedì .1 tebbiaioi su que 
sta pìopnsla t'i pierei ebbe 
eo'iosceie il tuo piiieie 

ANTU.NIO I.O.MBARDO 
FRANCK.SCO IKO.NK 
I Hologn.i » 


Polche il duseie rii-i seivi/iu 

T II» 1 1*1 r ri'» Jtitf» i «Mtiu 

rimi, niengi» i unsigii:ii»ile le. 
massima pniiien/a lu-l ri.iie 
cor.su ari agevul.izi'mi ciik» po.s- 
sono (leteriiimare (iclie spi-ie- 
(l’.ia/iuni rii trattamenti) a (ì.ir. 
iiu riti giiiv.ini (ielle f.itnighe 
(il hivor.iioi 1. Una iioim.i io¬ 
nie quella proposta, che inurii- 
flc.) le conrii/min 111 b.i.se all,* 
(juali e attuahn me lun.t-.'-a 
la dispensa in i aso rii in.i’i; 
monili Imancanza (te: mezzi 
rii .sustenl.'uiieiiti» per la mu 
glie». pu() .spo.stare tro]j;)ii ■ 
favore dei giovani .sturieiiti iiiii- 
vei.sitari reqniliìino i-sistt nte. 
.Sono convinto ciie riovrcfihe 
c.ssere rivisto il criKno :n h.i 
se al (}uale lo .sturien«e iiniver 
sitano .si tr 4 >va a jirest.iie ’l 
.servizio militare in un.i eia 
reiatr. 4 iiTienie tarda i 2»'>27 2 .; 
anni»; m.i rio'ohiitmo anche 
i onsiiierai*' che apjjhi 4 it 44 Ì.i sa 
(ii.sposi/ione S'.ig'g 4 'ril.i. tin'.ieo 
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Il fisco ulir 

la ruJri- 

Inizioiir liffirialu 

L-’rejin duettu e. 

l-'i, ,n «u/i la d; inaiteilì 
1 febbraio 1077 i<ir::n>lo di 
S,egra-unn Ginzberg s.d'.a ijiim 
già dei bilanci lamili'ut. e su- 
•:r> lieto d: consta!::ì >- come 
st (ommd ai o;,’',ro>n-,-iirr ,’i 
(jiestiu’e (l'i Tcd'iìto reale 
( -•rio •'-.-te e ''o ita ì-i ginn- 
da 'ielle retr.i)uz-r, :i ma 1 er¬ 
ti'olo ei lie-izr: -'‘-'a-.z c.lrr.-'r.- 
una '.-.-a l'c d' l'-eitr a' 

I.S',, I dn ‘r; re.e II’ 

^le.ale ’f '' 7 /.'sf 47 a-reo 
b--’ latto 'il re a ''o-iii.’.etare :! 
ouariio ci'iar.cau.'io Ofri 
no i.-lai ri :,,,'-i .■• >'.a- 

’ ;e relat:''') taii-o ‘is-.'de 
Per CUI -arebbe apf,a'-r. 
rr Ita di ir: .sister-ia contrab- 
bT>-'ìato i,er - Tiinrma fisca 
( he tot- fa ( h>' incremcr.- 
t',r,: il lai oro o La 

101(1 nero le 1 ' ,m'>:'.o 'aniilia- 
re p-’r SO:,p-'rire al fa'/ieggia- 
V'ei.to a’ia lont,' que-lo tale 
soprriitutto j.cr il dinenaent^ 
i.iibblico prn 'ito delle s(ap 
patoe' o delle remte-jrazioni 
piu di-p'.rate ir alto nel set¬ 
tore D'i''itr>. mezno rigido e 
p-n spei icrdato ni ironie alla 
legge F.' un osn-'tlo che non 
può essere ignoralo e che mi 
augvio sarn i,resto f,resO in 
esame onche dal nostro gior¬ 
nale. 

CARIO BF.S.SO 
» Tonno) 
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PAG. 8 / eclii e notizie 


l'Unità / cfomenìca 20 febbraio 1977 


Intervista all’Unità dello scrittore siciliano 


Sciascia: «Perché ho lasciato 
il Consiglio comunale» 


Dal nostro inviato 

l’ALKH.Mf). fph'mrn 

! Quaii'ld iKiiiainiii'), |):-<» 
prid diu' .nini fa, il no 

■Siro (li-,',-drsd fu iildlld < ii alM, 

r.-.ph(. itd ui (-n d'.i •;o’- ld 

N’cn la pt .'iia;aiUd iii'lld 
5>d niodd alldra, (diiu- an.i la 
pi‘ii.-.iaind nvllo 'lU-i.-d iiiddo 
d^ILji. e su molto ooio; la '■ir.i 
to'^ia pdlitio.i do! l’ClI, aneli • 1 ■ 
<d:i(r{do - do! rnauvaav:: 
td iu Sioil a. Mpp'.ir:' tu lii. 
a. < l■ttat<^ prima di far, i.i ha: 
tintila por il ro/oroa.'.'/ot .^al 
di'.ar/.id O pa; -- duo aa i 
fa -- di pri- ,eìlt irt i oduie -i 
fl.[)en-h-It ■ n.'lla Il-.*C <-a'iia 
Ill-i’O |)er il (dinuiif (I. i'a 
l' ì'iiid ... 

'Si, ina u'iii jirr ! ranir’ii ' a 
pordi'oo mutili oro ri una '.tair 
7(1 (Il (in hilctilira ùmiìalr. 
f:ru7a fare iiiil'a pi-r la (/niiir 
dir iwu/utr/i /loi iirlla strada, 
r/iirlla dir irda of/ui nia‘t' 
va satt'i raat :. 

X Io alldi a ti di 1 .^. : da un i 
[Hirta doll.i ^al.i v d,i mI ar.- ,i 
Pala//d di’lio Alpi.ir cii’ra 
f'laiuiiiiiiid, poti'ite mal.ii-ii. 
o dair.iltra tu. o^pro- 

^idiio di miiiliai.i e III'-;!.a i d. 
\dti pd|)<ilan. d.'l mio'..■non ;-1 
iiuorn <lolla !•l^^'d'..'a della 
r:na.'.o!l.i avvoiiuto ai Saal a 
oontro la mafia, làblieue, no 
Ci tu ,^ta\'i li f ohi Ì!i\'.''(‘ Udii 
c’ora p:ù -- o.iMie p itero -- 
cr.i proprio (liaueunind. .\ìi 
hiamo saputo i^ol.'irlo, di-.lr ir' 
trorld pilli ioamoiito. K (lUe^'.i 
per to .-iauifa-.i f.iro luìla ’ ■. 

Sì.imo sulla ooll.n '" u 
<■■1:1.) a ffaoalmuld dove la o 
ti.irdo Sciascia lia l.i ■ la e.i 
>a di campaijiia. (Quelle ohe 
ali!)iaiiid rifontd -- molto h 
iHU’anionft'. o i:i (pK'sto .seii 
so li- 'I \ iritol(‘tto ■■ Il'iU te^:: 
moniaiio della to-lualità 
‘■ono solo alcuno doltc haitu'e 
fli'l serralo dialoao <‘lio alihia 
mo ascoltato fra .Aeiiillo O.- 
olK-tto. sonrotario lavoonalo 
d.‘l PCI in Sedia. .Mieli,■!• 
Ki;iurolli. olii- è rt'spuisabili' 
< ultur.ila reoid-ialo. o 

appunto — Si’ia.soia. 

l'ii.i casa linda o 
ooramento •' austera 
.strutture oom“ noi 

faiit.i.>iiKo por oiu'li 

r|uaiito rntoroso e a.^oo' 
altri. 

K' .'.tato nel complesso iin 
diM'orso. nu dialoo,). sp-v^o 
difficile, anello rimo, pur in 
ìiii clun i cordi,do. 

' Ti .-.-1 (l:mo^^o (l.i! (Am- i 
'.dio (ouun.do t' \a h.'ìio -- 
due ancora ()o<-!u‘tto — 

:icn \i‘fli puollo ohe ora 

.suooodi'tido’.' ., 

’ III rffrt'i non mi d.spcttd 
fu tonfo dainarr ■. 

' Ma è uu (. lìiiiioro iiun da 
bile, tiopo quolla artiss.i opc 
ra/ono iiotiorale. iia/ionalo 
Clio fu la tua <-aiidi<i.Hura noi 
lo nostro ii-'te. (l’.ii ! Palor 
mo. ()a:'!lo fu 
raiuov.imdito 
proprio ponlié 
Sìcdi.i — elio 
ni.uitt' tn-rnaro 
Cì'.ìa. mafios.i 


L’aulore di « Le parrocchie di Regal- 
pelra » .spiega le ragioni della sua de¬ 
cisione - « Bisogna che i comunisti si¬ 
ciliani non vedano le mie dimissioni 
dal Consiglio di Palermo come un ge¬ 
sto di inimicizia, di rottura. Io non le 
ho date né con leggerezza né con di¬ 
sdegno » - K poi aggiunge: « Con tutto 
il mio pessimismo, non mi rassegno. 
Voglio che la politica sia politica e non 
metafisica» - Un incontro nella casa 
di Hacalmnto con i compagni Achille 
Oechetto e Michele Figurelli 


contributo al conarc.s.so rciiio 
Italo del PC’, ma perché lo 
mio (Lmiss'oni appaiano co 
mo un contributo, bisogna che 
I comuttist; .sicilia'ii non lo 
cedano come un i>^^.sto di ini- 
mici/ia. <li rottura. Io non lo 
ho date nò con loiticeriz/.a né 
con disdomio. 

Kor.se ho iim jxi' .sotto\alu- 
tato il clatnore che avrobboro 
.sir.e.t i:o. ’• ^poeul.i/ oai. .M.i 

.1 '.l'ii'.o iM.' [liti calili .i\iS‘i.' 

p i ooman.-'t; I h > \a.alato; 
p-r un t.T'O f p.u' raitro. K 
oujo: sf sari-l)ho;'.i .>;.i:o in 
t.'sc ooiiu' un Ui'sto d' rattu 
ra. ahoìM i.in’o .'.u'flih;- v,i! 
'O |•.!mp.■|■o d.iccoro: 
un me.tu ,1 r.ilottfì' 

'. a!.‘tu-, . Da. 1 (lìitaM 
acato ( o:i i comuni 


. ;i ’ì'iMc <’■ /, ip I (1 iui’7-'r far- 

i di .Ma non io '..ip.'Uimo 
I fo;- -a ' .\o;i ,-r.i aup i .'o pa.’ 

I < aìnharo, p.'i- hit’e;' - pìioshl 
. i tf ' < h ' ;■.(I. .iljliMui.» p 11 t.Ito 

, M ' o:i'..ai.o una por-.oaa i-oiiu' 

I Seias.'.,!' Contro C ani 'uiiiio 
t o ( ;u;i:io!!.r' •. 
i 1! fuo' o d 1 oa.’ii a.i r:.".' o 
I ìiup' uà 1 i'ìì ;( p''l'r" ! i '.t in- 
; /.I fl'o'ld I. .-iui.i ail.i oo:- 
I liii.i. IV I i <lt‘ì \ i-iito 

' <i' ':Mm.':i! ir-a fh.' va torfi in¬ 
do. (t.'.'h.'tto ai-.l'te' 'Sia- 
! ;u I in ;,t;.i uu.i ma- 

• !io\ ra molto :n.'.dio-,,i. K’ :u 
' a'to :ma m.iniuri ooutro d 
■ PCI, '.I so.io n.i/.ofi.iio non 
' ni'.-no oli,' m .Sicil-.i (^u; in S.- 
i V 1: 1 -- o.i:) .imo.-i 1) -il >. o.ir<) 
I S i.i'O.a ò torna:,I .i mti.i 
' v<-r-.i !:i tii.d a. N’o; ai'h nmo 
1 d.'ito un ooluo <l iro non l'o 
’ .1 C.,i:! imaui oh',-, s ■ cao;, 

I o!-.! ,1 l'-io-.i u IO ■■ ,tr.iccio” 

I < :i.- -.1 pnt n .i f.ir \oi.i.-i'. m i 
I .l'i!) amo dato un coìiki p<i'i di - 
^ ^ \o ,1 (!;o..i: i- tutto p.lo-'o 

, .•b'.iiumo ivouu, fai-l.,, .(lìi fi 
! ' 1 -.1 (■ U.o-.ukIo 


^ui'e .■ont!Mtl'l:/ioin 'iv.-arne 
«loii.i !)C (II ] ,^uo -.t'icma di 
[lOa-ìu-, K 'a -- nella ;:iter\'i 
'Ci a l{r'i!il)!il'ra — defei: 
'l i vi’u) i|a'--.’, I "hnmahi'.i 
- . 

Sci,I-, la r..'.p.(l'le iiMl.iin.-uto. 
Sopr.itCìtto metto luiieii.'. 
IcM'/iO-." p lU'-o Ir.i uu.i l'Io 
III,III:!, I o Olla r.-.pi'ta l.'im 
p‘'css oìic (■ cii,- -- avat.i la 
dom.iud.i - - la motta a •.'. ri 
\i ;'o iioli.i to-.t,i. c ,;i. r:l.-U 
oa. (orrcuo.i. o fintiim.uio 
fiirmuli il ^uo : te.to . : o lolo 
a!a)i-,i tiarla. i .s))<iu:lo. 

(biaivia di un pa’ di toiii|X) 
( o:i <-. 1 .petto ;ne , ilo prourlo 
.ipjiLiuti del .a.) (h.ilo-ro con 


io dilli .> 
Io;■Cl^!.l 
-...i più 


con. d.i (|a 
.sio^su. j>aro 


rifa 


'.olio 




Davanti alla Corte d'Assise di Brescia 


Da domani il processo 
a 59 golpisti neri 
legati alle «SAM-MAR» 

Tra gli imputali di rilievo Carlo Fumagalli (fondatore della cellula eversiva) 
l'avvocalo Adamo Degli Occhi e Giuseppe Picene Chiodo • Sarà giudicalo anche il 
gruppo calluralo dopo la sparatoria a Pian di Pascine dove fu ucciso Giancarlo Esposi! 


O. eh.-Ito Kmurolii. .\ uu ct-r- . 
io punto .ib'.i l.i m.iuu <*. coll ì 
tilc. intereCne: > Quinta r sa- | 
la Ulta diiardiìprata. (lire. i 
ii'iu uìi il ca.su di rifr j 

rirìa l’rtdrrirri nrrrr drllr ’ 
dauiaiidr .scritti’ -- rista dir j 
si tratta did/’Cuìtà -- p ri- i 
siinudrrr per scritto, lo seri i 
ro iiicpii.'j (li fpi'iiito porlo ■/. 
d oc (' .^orrido. I 


Il discorso siiirausterità 


bi.iM.i, 
ned.- 
muli: lo. 

.1 ipott: 
'co por 


ma 

.Stii 


un se_'no di 
profo:i;Io 
venie I dull.i 
fi'ei’ Il ttcr.il- 
(llleir.dlr.l .S;- 
c nM/.ion.iria. 


(o:itro cui proprio tu h.d tan ' 
to VO!!lb'!ttUtO ’?•?!* 
allor.i faersti una s. clta o oi; i 
g; Ite fai un'altra. Non siamo 
una "cbicsa" c cpiindi fra 
noi non ixitranno m.ii cs.,,';- 
<n né .'ici.suii né .scomuniehf. 
fu hai tutto d diritto di giiidi 
<Mrc c ;.i .so clic .sarai remprc 
I on noi nelle nastre battaglie. 
M.i aiicora ti «Ileo: ririetli. e 
jH'ii'.i a chi ti Im votalo». 

•' Ko-.se hai delle raaioiii. 
ma l'Ite .srusn arem restare 
iu uu rouse.s.so inutile dare 
ero uua iuiddità ulteriore e 
dorè, sourattutl 1. non arr.uir- 
ra uuUit? .'Il seuiirn uu per 
souagijio rresso in retriua i: 
far,' vi'rere >_ 

■- M.i Ci:\:ì.':m:i:o ’ •. 

I .Vóli rii iutere.ss.i pii urù 
to: lui o Ci'oia o I.imii. Tiitt- 
(]I: stessi, l'oi fate i r ‘'tri 
(j'oear r rmaari sono audv 
per il rue'd’o. AI.t io rou la 
DC e ! su a uo-uri- uni ro 
(ìlio arere a die itii'e. ;u ucs 
.ruu ca.-o', 

Fr.iue.imeìVo -- ,• re», 

.■’i-- io r.f. “l'.o a :n,-:r.o 

r .! - - fi'ucsto è u;i ,‘o;ì- 

fronto prc'iO'O cu,* dac nto’.- 
to - e bene, mi pare — '.d 
Tìi.i.Iii c su'i'iì .st Io site il Kt I 
inh'iido ::i-.taur.irc t-.;-: ■.aoi 
r.imsìri: oon ilb ■< a'.toi’.otiua 
li ». t)eohctto ha vo'r.r.o, a .'uo 
to-n>'». ìa • opera/ionr S ;a 
.■.vva .avendo pion.i eor.^.ipe 
\olo 7 /.a d: tutta I.» valer.'.) 
p.»iitit"a o t*.ott.>r.)v'.ii' t'ì 1.*. 
la or..:;n.i’e propiV't.i oo:n;>)r- 
fav.i. K s.i:y'rdono tulli i r: 

.■'. h . I n intelit'tr.i i’.e < ^ o’ 
t;s.s;n'.o ,) )'.oron'’.o e ■e.im. i. 
dente. b!x'r;ar:o o -:aeo:):e..» 
l'i'nit,’* Sv'ia.'.oia vuie v.i .".i.- 
la .stoma o -iiHa .s,>.;ot.i idcs* 
sue. cono Tnan co'.Iim.)ii!; - 
in molti punti ^ con Cìuel’.-e 
del PCI. do’. ;nar\;s:n.i sic 
Tu 'fai ’i — fu :1 tì .seor'i) v ue 
anticiiVi !a candidatura Se ,) 
.*c:a del 197.j — »' na; .' amo 
riui: m i c; son-i molte l'o-e eh,' 
piis.-.iamo fare ins cm' 

Ora. invece, a' d.m.sv;,,:;; 
dal Co.ts.itilo eom.iiia e. c.o.’- 


S.-.a 

era 


.sembralo i>ìs>ibile vent. m,' 
.<1 fai e tutto questo — e. co 
i toni, anche emo^ion.iti. de’. 
!e domande eli-e f i (^.’ch.'tM 
— < .sss’.o perché il Con.s.iti.o 
limale non r.'o’.ve tutto, o 
rinfiis.v ili rit.ir.lo. d o.t- 
.'ono no.O'i i dl'CO.--:. o 


.Xeeordo aciiit.ito. .\iuli.‘ 
-.e non [m^.o faia a menu <li 
appuntare u:i >110 ulteriore 
sfoao sugli int'.'lleMuai: ■'■fr:- 
vol. • c su (|Uri!a < he l'.ii stcs 
..o h.i (Irfitiito. nella iiilervi.st.i 
a Kepubhiico. ratmosf.ra di 
rraiuie <•;;*• si sarebbe regi- 
.strata td coiivcgtio PCI inlcl- 
!<-tt'.iali doirK!is<‘o ;i Homa. il 
gennaio s,•or^o. 

\ (|:iL'l coìUcgno — é K - 
gurclli eli:’' .ntcrv'.sTr' — ha , 
parlato fit'rlingu t 1 mciarulo , 
il di.scor.'O -.uihi au-tcntà. 
cioè un <-oncena clic è (|uan- 
to <i: più contrario jxissa 
c.'.i.stere iisp.'tto a (lu.dauciu.' 
n’f’iuie. che s; foml.i 'enipro 
sulla p."omcss,i d; privi!-'- 
gl. In (pi I convegno abbia¬ 
mo laneiaio u-ia pro,s»sta di 
progotto di lrasf()i-ma/'-):i-.* 
dell.i socii-l.’i c;i: ahliuimo in 
vitato .1 p.irteeipire tutti gli 
uilcl!t't:ua!i. Non un "p.u'- 
chetto" < onfe/ionato, ni.i un.i 
pro;xisia a.neria cui -li.uno l.t- 
vor.mdo o molti iiPellettuali -- 
ti cito ('lUi'. o Kin.mdi. ini im- 
trei f.iro altri nomi — h.in- 

t»«i p.» ‘«‘ti U* C.! (!i" 

scor.so. K li p.ir.' < Iu 
s.gn fiehi regime ’ u 


Non v.kIo avtinii 
rispi'tt.rimu 1 p di 


(]ne.-.‘o 


a |•!fo•■;!•c. j 
I.a matti- j 
n.i succes-.;v.i gl: faccio «ivmro j 
I,' dom.mdc >critt-.‘ c dopo due | 
giurili ho lo su.‘ ri.s|his!e at- : 
teiitc. di ardito grammatica 
re. .s'rrnp-i'ose. ; 

Kccolc. 

I). — Tu stesso ti sd detta [ 
stiiiTito per a dauinre < he liaii- t 
Ilo .sollerato iu rp.iesti aioriii ; 
le tue (liuii.ssiaiii dal Causi- ■ 
(liia roul II Itale di Pairruio. ' 

sdilà .'lupa,-tanca della -- opr : 
radiiiie Sdasria ■> fatta ite! ' 
t'.lTÓ raii la tua pre.seiHaziiuie i 
calile 'lìdipeudeutc udir Viste ' 
del PCI. luiportaiica e rilie- : 
ro (li ear ittere nazionale e | 
aeuenile: .sia iu r/nmifo sepiio l 
lauaihile tV una .sralla audie [ 
(Il l■',s|uule e di mi iiii/iefiua 
lìoVdieo di /orp/ir aUeaitze. ' 
sia ciane iudiraziaiie di mi ti ' 
po di rajiporta uiodenio. non -, 
strmueiita'e fra il uo.slro par- i 
tifo c (ili iiìte'lettuali. T:i peti ■ 
.si ancora dw il P('l. nel- ' 
l'iuiliriire rie e uietiuli di la | 
Jo tipo, ahliia mi suo mola di 

r ht ttnj'.'t nìiffifct rlrt ci’/*/- 

aere .<’a iu S’dtia che ael 
Paese? 


I .^;o'ie eli.' astio. 

' D. -- Tu hai parlato iu una 
I mtcrrista d' mi « cliuia di re- 
i fiiiiìr ■> die si sarebbe creato 
I iithiriio <1! PCI ili orcdsioue 
1 de’ rcceute coiimpio di'll'Pli 
i SCO con (ili lutellettiiali. hi 
I clic senso e sulla .base di 
: (/uali deiiieiiti esprimi ipie 
: sta opinione'.' In juirtico 
. lare tu coiididdi 1! tenia 
: de’''(iiister,tà die in i/iie! cui 
l reano fu lanciato dal compa- 
' (ina lierliiKiuer e la rdatira 
■ (irnvosta di elaborare mi tiro 
. (letto a medio termine per la 
, (le fini zinne di iiiiori ralori sul 
i la i ni base eoslriiire mi ino 
. dello di t erso di società in Ita- 
' ha? Moli ritieni die .simili in 
dirazioni radano proprio nel 
la direzione di dissipare oani 
tentazione di rcQime. di col¬ 
pire i comodi pririlefii. di 
rompere in opiii eanifin le re 
sistenti incro.staz'oui eorvora- 
tire? 

U. -- I.’.itmosfera di regi 
m ■ c'è. .N'on ho detto c non 
da-o che c’i- il regimei ma 
l’atmosfera sì. Né !io (h-tto c 
dico che il PC .si d.a da fata- 
per creare una tale atmo.sR-- 
:a: i t.mti voti che ha avuto 
r anno .scor.so. 1 ’ ineluttabilità 
dv'lla .su.i partecipa/ione al 
governo, bastano, in un p.iesi- 
(lime il iio.stro. a generare 
l’alte.sa del regime e ad ac- 
ceicrarno l’avvtnto. K Ito usa¬ 
to la parola * ineluttabilità 
di cui fa fiso rcKiorevolo La 
■Malfa, (terché proprio in es- 
.sa trovo la ragiotie del con- 


Lo scriflorc siciliano Leonardo Sciascia 

Sciascia invitato a restare nel Consiglio 

Le dimissioni respinte 
con un voto unitario 

Un ordine del giorno presenlato dai gruppi demo- 
cralici esprime l'augurio che « non venga meno 
una voce offeftivamenfc libera ed indipendente » 


1 formislic») coagulo intorno a! ! 

1 PC di ( ategorie c persone clic 
‘ altrimenti ne siaivbber-i lun- • 

! t.'iMe. Se l’ineluttaliilità (•eH'iii j 
: g-e.s.s.) del PC nell'a f.'digo ; 

1 verno s- è l’iv-elat i .'■’Vo:i, La ! 

, Malfa, ligunamoci .se ii(>n si j 
’ è rivelata al più ^g(l.si!)ile. ! 
i esp.-ricnle. educato conrormi- I 
I .smo. Sensibilità, e.sjx'rion/a ! 

■ ('d educa/ione crie vengono da ; 
• lontano, da molto lont.ino... ; 

Potrei citare esempi, raccon ' 

■ taro aneddoti, fare nomi. Co- • 

■ munque parlando de! conve- ! 
! gno deir Kli.seo: proprio i:i J 
j onci giorni, p.irtondo da Pa t 
, lermo. lio attraversato l’Ita- i 
! ha; e dovunmie ho incontrato | 
I intellettuali c!i-e si pivp.irava ] 

ii'i a'.ì .ituìarei, eii,‘ r:t(-neva ' 
j no d; non jxiti-re i* di no:i do ! 
I vere mancare e clic seii/a d; . 


Dalla nostra redazione 

PAl.KK.MO. l'.i 
il (’on-.;g!io (oinunale di Pa 
lenito ha respìnto (lue.sta .'*■ 
ra le ^i;:nis^ioni di Le-ei.irdo 
Sei.i-'eia L’ .^tato approvato 
un ordine del g.o.nio un ta 
no. letto a Pala/.'o deile .\(iui 
le dal 1 eiiipagiio .Nino .M.inni 
no. segretario provinciale del 
PCI e preseli:.Ito d.i. ^<»;l^l 
ghen (omunisli. dernoen.-^lia- 
m. -.oei.iidenioeralici. sociali 
sti e Iilierali. col (iiiale il 
Consiglio i spi-.me l’augunu 
t hè '■ II-ni Veiig.i :nc.io ii hi 
voce effettivamente libera t<l 
indipendente . capace di da¬ 
re c ineiden/a e < risonali 
za ' il! problemi della città. 
(|iiale (iiiella dello scrittore. 
Si Mino thssociati con diver.se 
mot.v.i/ioiii il foa.-'igliere di 
' DP .Mììum. il repubblieano 
' Cunneila (< Iu ha piv-.o a pri- 
le.sto i! eonimento dt ri.iiità 
alla 'Ua -t lettera di -olidarie 


. aspira/ioni di 
delle |)Oi)ola 


là 


a Seiasviii). 

i (iiif 

ì'i\ 


.'ti del -MSI 

f <i: 

cr 

a/l.i lin/.i<>:i.»le 

f i! 

Ili 

a; 

it» .Xl.ireheilo. 



n 

doeument,». 



Demo 

falda 


aver 

.'Ottol.iu'.ito i! v< vi'hs.'e della 
pre-.en/.t «li ,'s(-ia'.ci<t per il 
(•«•litnliuto elle e.-,'.! ha tialo 
airelev.imetiio delia città e 
dilla regieiie V td all’ avan 
/ameiilo dcll.i causa deila li¬ 
bertà e del Inioa governo >• 


fa jnopri. eoii alcune nola/.io 
ni .uitoeritiilie. 1 rilievi mos>i 
tlallo scrittore • virea il tou 
Cleto funzionamento " dell’.i.s 
seinblea elettiva: tra e>si il 
r neiiianio .dia puntiia'ìtà. 
(|'.i-ile immagine d, ll.i lu-. t - 
•^ità ebe il Con-.igho (iimuna 
.ippuntameiiti tit 1 liisogni 
ie .-'Ui '-l'mpi'e jiaatuale agl; 
r('aii i- tlelh' 
l'innovamento 
zion: .. 

La dee.sione di respingere 
k- dimissioni di .Sciasela deri¬ 
va anche -- pro'egue il tio 
eument-) -- dal fatto i lie - di 
ironte ai nuovi attiieebi l'ver 
sivi ■' alle isiituziiim repub¬ 
blicane (' iiece.ssar:o ■ rinno 
novanie i contenuti ed aprir 
ne sempre più le attività al 
la vita ri'a'.e e alla prteci 
pazioiie delle f.ibbrieiii', ilelli' 
.scuole, degli uffii i e dei ci'uar 
fieri >.. Il Cu isi-g’:,o, d’alira 
jiarle. nnuiosee necessa¬ 
ria lina '■verifica' del pro¬ 
prio funzionamento, come pu¬ 
re u.Ki realizza/..Oli.' piu rapi 
da deilii legge ri gioiiale |)er 
1 coiisigii di quartiere e della 
riforma amminislralivat e >: 
impegna aii adottare u.i ano 
VI» regolamt Ilio e a interveai 
re. in eollegameiilo e-ia i l»i 
s(>gili dell.! città per il |■:sa 
iiamento del centro storico e 
il jirogitto six’ciale per h.ire.i 
nietroixilìtana di P.iìermo, 


Dal nostro corrispondente i 

HliF.'^MA. Ih i 
V. .-X treni’.iiin! dalla fine del- ; 
la t;iu ri'., non .s: tratta p.ù ' 
di essere fasiusta o .intiia-.e.- i 
.sta m.i -'Oltanio .iiit.eomun;- j 
st.i: t'd e oia di rifare l'it.i- j 
i..i eoii een'e d. .'po.e.a .i --.li i 
varl.i da: eonuin'si. C^uesio j 
i! eredi» poi.tieo d; Carlo Fu ' 
mii'-’a'.::. iondatore della eell'.i- 
la eversiva S.iiiiMa;'. su! *11. | 
conto \.( .Iscritto un e.tpuo | 
lo .nipori.inli' degl; ann: ne; i 
(’ih’.a r.itCL,'..! della tensione | 

che ila conil'asseLU'..Ito. d.t! j 
‘71 al ’74. la vita del nostro | 
Paese. Cincin.iiiianove ci; (pie- j 
.-te per-op.i' d.-'POs’e .1 'frifa ^ 
'.e l’I'.i’.'.i nel modo :iuhe.t ! 
lo dal Fumatili!; atlronii ran- | 
no liincvii dav.tilt, .ili.i Corte 1 
d’.-Ls.^ .-.e di tL'e.s.sa ;; ))io- ; 

ee-so che h. Vede .uipiilaf. i 
eiiuini-'-s.s'vamenTe di IKlreat!. | 
'I .'.i le pagine deli’ordinaii- 1 
z.i (il rinvio a giudizio c’e j 
:n p'-altea una tipu-.i .storia ! 
d; eversione polii ic.i di de- I 
ra. eosp;r.iz;on;. iitteut.i';. 
progetti d. guerr.i civile, trai j 
l.ei c’i. armi. fur;i. i'apine. se- ; 
ciue.str; cl; per.sona. 1 leett.i/.io- , 
ni: e al il ,'lie r..'.i.e .. eoli j 
nubio organiz.tato fr.i inaia- , 

v:!.i e erim.nai;!;', l.isi-i.sta. 

.•\! d; !à degli eiii.-odi. an- ! 
cora una voi:a eoinpa 10110 | 
puntuaii le connivenze tra ! 
gruppi over.sivi e individui | 
aiiind.it; nei lorpi .-'-.■paiat. j 
de.io .Stato, tr.i manov.ii; dei . 
ì’ever.sione e ineff.ibiii per.so- 
naggi in dcippio petto, tra 
ftisei.sii udi.spost; a tutto» c 
funzionari delie i.stituz.ioni .sta¬ 
tali, 

A tale proposito è ass.ii in¬ 
dicativo un pa.sso deìl'oi’d;- 
nanz.a de! giudice istruttore 
Gianni Sinioni; «Su un pia¬ 
no generale la nroirenza dei 
riferimenti e coni.itti con per¬ 
sone della poiitiea. dell’eser¬ 
cito. di.'lla finanza, la loro .so- 
stanziaie pliui.sibilità. data la 
innegabile e.sisienza nel Pae¬ 
se e in campo internaziona¬ 
le di eireoli e settori forte¬ 
mente luteres.-iit i .ni un.i .svol- 
' ta isliUiz.ionale otnogene.i .«1 
I diseLmi lysi-.seguiti dall.i orga- 
I nizzazione eversiva, non po.s 
. .sono non deporre per una 
I eomph'ssivii verosimiglianza 
I Ili attendibilità, pur nella 

■ m.ine.ita ic’trnt.lle.izione dei 
I eonlatti stessi, di quei ripctu- 
, Il riferimenti;. 

1 S.ira proprio eoinpito deil.i 
, Corte d’A.ssi,se stabilire la ve- 
I ntà su questi collegamenti. 

' definendo 1 precisi eoiìlorni 
j dei pi.ino eversivo, .stiiliilendo 
I f.no a che punto e d.i chi 
; personaggi come Carlo Fuma 
; galli. Adamo Degli Occhi, 
i òiti.seppe Ihcone Clnorto sia- 
; no stati protetti net loro in- 
j tenti golpisti, eliiarendo come 
j i! cemento deirantieoniuni- 

■ smo abbi.i potuto saldare 
' (t marciatori silenziosi >» ad ap- 
: partenenti alle frange deH’oI 

; tranzi.smo fascista facenti ca- 
. po .1! v.iri movimenti di Avan- 


Noii SD quanto si debba attendere 


no ;1 


R. — II) p.'ii.s.-) che il rv 7 
Ijossa aiivor.i .ivere un gran, 
do e indispe isabile ruolo r.el- 
l.t vit.n ;tal'.!(i,i o quindi sici- 
l.ana. .A i»,it!o di diventare 
imn.izierite C r.tiiso. neH'in- 


h-rvist.i 

P’.tbbhca. 
1.1 m .1. 
g.oru.i!-.'. 


),lbl)!.-'.l!.l 

.1, . 


t* L 

’.ISL ;M 

mi dà 


(1,1 la Re- 
: svolge --ul- 

.S4l.lt> ■' 'tl 

r.i-Z'ont' Mi 


ceri; |).in‘.:. non mi dà !.»r'o 
su certi .l'tr. e (■••ih'l i.le ei:-g 
bi.'Og'i.i s ipi'.ituittii .ne:' •»!- 
z c.i.'.!. K’ >.»;mi:-." s.i. ere.!-», 
ih,- .0 Ui.n ne il.) .uu'.i .. K.- 
l'o: 1-» rii'-'iiO' (I. .''»,i.» nriv-» 


di 


qUC'! .1 

i h.'. .1 q 

S ' p". \ 

I.tìltd. t' 

\ irtii r:s.h.i 

•p i ."M -l 


nò. F. ' 
't.i n i'it 
PC Ne 
■r tir.'. 

ill’.l» 1 . Tt' 

d: 

N-)-'. 


.1 


!»■» 


k'>.-'it'rt'r *! 
• ». ne '•»' 
h 1 .1, li I 

.i:. '... ('l.g 

,1-» , i.- li.l 
li.' cn’.ire 
so q.i iil'o 
l’ierid-.-- 


ti'Ki Ile (■ già tu,-,■.Ito’.’ Qiic'fo 
(’• il problema. .Atinr.i clu 
.'l'obia pazienz.i: e iih'v.tallii 
ni'.'Ute v.e s.irà IravolTo ("re 
dorsi migiiori. .i;l un certo 
punto, non b.i.>;.i più ad es 
,-er!«> (-rfi-ttivnmente. lo c 
i (io eh-.' all.ora <1.1 migliore 
(' !».'r ■'né l ont nu ,id es>.T'.-» 
b.'Og.i.i che nre i.i.i eo-zien 
(I. qne-:.( verità; - p.ià 

p.'gg <»;-.iri . ( ile r li ,1 li :>eg 
g'or.i re. 

n -- .'f.7 (pta’i ’o j.i ar 

cct':-"- di pr,\s”i:,irti r-rriC 
c ludu'r.ìto l'Sic romir 

'Vlici' > c d. iiro i; tuo 
— ’ ili 'iltn aneto' nr'i 
r in ii-’i-d de: v’.a:- 
au’i (IcVa hnc.a r.e 
rc-.:’c del f’CÌ li a ssenso .a c 
rihc-ì'-r-re;:;.' nic.r,ifes'r.:.i sa 

i't T--':z’ dia t.-ù'tic.a del 

le I ‘ 


invv-gno non .ivrc-blx- 
.iv'.ito .s.-<iso. N’v'>'ii(io vile m- 
abb;.i detto di aver qiial-.-o^.i 
d;i dire e da domandare; .'.»’ 
•alito la presenza, eh.* .sarei» 
Ix* .s:.i!.i uflmente notila così 
come sgradevolmenii* ''arebbe 
stata notai I r.is.sen/.T X,-»- 
tu.“alinente. e' era.no anelu- 
quelli che avevano qualcos,» 


Riforma deireditoria: 
convergenza fra FNSI 


positiva 
e partiti 


I. ( 
■; '•> 




tC'- 


'■.V.Tl 

(l.ano 


■ 1 (i- 


1 1 . 
1.11 


I pi..;:- . 1 . 'Cui 

• im;.»rt.i;nt'i’o 
1 < he ii'. r- 

N-.iìi’ar. •> (i-.-”!.i piz« i- 
FC! ini gl nt r.).'ixi 

(■g ' e p > li ni' !. ' 'VO .( Vi 

'.» 1 ) r.ì.--.s.'g i.i •-ire i- s-,i i.i- 

c,)nu(i''-e 


I .. 


a ■ 
PCI 
1 : ‘’i ■ 

d’ tf. 


e a : a- 

aorer’io 


S'.cilii 
■’eu-ii' 
.An ir. 


ai 1 


eie 


del 

Cl. 


fynsi) fossen» come isolati 
d-.'ntro (iiieli’()U(la:a di nresen 
/(• fis'eh-.-... Liis.-uim: essere 
ni.ihgn,»: m.i q-.i.i'vimo sarà 
ni’.iato a quel rad.iiio viven 
dolo ( (»m,. p.irt-,' ip.iz Olle al 
!.i fon.l.i/.oiie di un pr \ lit'g %» 
Per quinto r.g.i.ird.t lai 
-a. pi-v'i» d re i ii.- c-»ii:ì. 

V .do .^»M',i r.'Orvt .1 (i '(•or,'.. 

d IL'r;.ng.i('r. (* ( .u* -n. c. ri 

( oiiO'.'O, 

I). — fi repubhlicar > Co.n- 
neV.a ti hii riroh-» una lette 
ra a!>e''tn diti) ie tu dams 
sio'i'. che ’ c'i ara rspres.'-o 
rìdi,; c.i.citr'i d' certe for 
ze (Il sve'-’.ilnre sul tuo pesto 


L,i G un:.i e.s.'cutivj deiio 
FNSI h.i e.'iiin..i l'.n : i;>u. 
Tati dt.g'.i 11'O.itri avuti (On 
; ;'.i])p.'-.'<.e;r l i:; d--; p.ir:;:; 

oU..e proposìts' (.f. i.ioim.i 

{'-.•ii’ilìlo: iil.iz.o.le, .'Oli ,>(.•-.- 


^.•da dir,- e da domandare; ma i ,-a:'.rc' nguàialo'ai.,» ’ocneina ; di (iecis.ione 


ix'i.,') a..e loi'ze ix>..t:- i;e 
i.nehe indiv.dmno uu p ir.: > 
(il con-.'(Viito e d. riie.'inien’i» 
per il di’o-ittito ani le ni se 
de p.ir’.amcnt.ire. e’ne co.x-,-.-:) 
'.( ’..i n'..i.s.'.m.t le.ii )e.-;;v.1 


e;.'!»:*.-..'-, di'. .s.»",i'-,-gi-e;.ir a 
.•\rii lud canle. in i id'. < 

*' •* ."t'V: IT i*:'. 


Nel cor.'.o degli in- ont 'i -o.i 


ie forze poiitich-- 

gui- 1 ’. coinun.-.' t’-.i 


" .ini» 


'.-'he già e.=T>re,s.s-'» su ti .e prò- ' .s'ate (onsrata:'- converg,-r,.'-.- 

MI numer(V-i e’.emeiit qui’.. 

• int; ri: uni .c.::,'iì‘ i r: 
!.» m.» •' I-a niIta lii u.i 
’trr rapirio de. ia-.^on par.a 
.iign.t.i.'.. •'■.le inio-d--', il 


;).>.''t,i . il tt ii'.i e.'giu'iv.i. 

ni- ir.'.' ia ••r,'.'o.' » - ,ippr-,’- 
.sta .iri atfron'ar-.- -- .* pi" 
*;r- riti ’g-t or.as i.n » — *• 

* r.i* ! .* t. V,• i’ ->11 * .\i*. * '.Ì 4 I.. < 0.1 

u.ia p .ct.iiorni I rive.id c.t'. 

. -g.ct,1 .11 p.*'I li.l'.. de.., 

iMvii.iì,. < i’.v r.nn.)v,»'.» l’ap 


’.iznze.z.t ri- 


1:2 .11 i 


'. .gor,. (- .'o;■ o.. le (',) .(.ici-- 

(i.i.'.’.'.zgr.cv.,de’..-, s.tu-iz.o 


ne rieiìe i:npre.-*.‘ ed.tor .V . 

■I .A proixisi'o (le'..a cr.,'i e 
( ononii. a riel'e aziende, i.i 
G.nnta (\s'-cu';v.i h.» pre.s.» 

a••o del rinnov.ito imix-gn» 
del pr('.s:d»gn’c d--; Con.sigiio. 
.Andir-otti. d. f.»"!' :,ppr-)Vare 
nei! ) pr( .ss.ma riun.on*' de-'. 
g.»V('r;i.> .; coivr.Pato sTaor- 
dinir.o .) i.ivor*- de quo'.. 

d. .in:. .1 •.t(i.(» (il .'.mlsirszi 

in..n.Mto .c.i.monto de. 
•prezzo (le; 'g.orn d; " 

L.i Ciiui!',) (-.•'c-cu; .va de.i.i 
FNSI ’Ki .noi*:.- c :i,(*.s’.i) a. 
g'.r.eriM un irgente .ir-.'.'ve.ì 
t.» ;»T li .V.a Jg.i 1 d.'.’.-' 

l'e autogt--)' te, ..1 p.irt. 

e. ;,..re ner II re'e-oicio 


gii.ird'.i na/amaie, .Sani, Ordì 
Ile nero II (luadrii ('idi','ver- 
s.ime non ci.-ve ,s;uggire alia 
ver'a dei lat; 1. 

11 disegno gi'ip:':.i per in 
'■.aiii.i!,' in I;.il;,i un ■(■g;;;'.,' 
iire.-cden/.aie rovesci,uidvi le 
l'iiiu/ion; deinocr.it.clu- non 
s. e lerni.ito ai moinenti» pa- 
..unente teorico, ma, .'fni''.an 
do un ;iin,’-’.ìi).!e c.ini.i d: 
unsion-’ v,'nu:i)',i ii creile nei 
l’.iesf .ida v.gi'ia [leda con 
''Uita.'iont' popoia;,- --■a', d. 
■,'oi'/;o. e p.i-^'.ito alla f.i-e dei 
r.i, .one vioit-iPa. ’.iìVo e.i. :, 
a. (■onviin-iment; dei „ni.,.- 
('..itore MÌen/10'O > .Ad.mio De 
gii Oceii;. 

I pregett; d: (lUe.-^t.i aero' 
.'.igha c’i: uomm. duspn.-t: a 
lutto sono .-dati le; ni.li.. e ve 
10. ma non v.inno taenr.e ie 
protezioni accordate .11 kIU» 

.1 eerle llllìx'i'.ant ; qucstu.i', 
in r-eiK» a ceri,- unita d; e.i- 
1 .ih.,,., Ili '{'Uo all’ai.i ded.i 
in.igistrat iiia ‘ rineerat.i die 
tri) la « perle/ione » ci,'l co- 
dice Rocco, e .1 'Cttori '.lei -ei' 
.'.egret., 

S,' i.i ta.'i ;-'li utiori.i, itili- 
g.i e eompiess.i, eo^teli.it.i nel 
.110 dilf.i .ie i!c> li.l d('c..i.' d. 

o. -.;.iio;;. non '.ntiin-' p.i.'.,.ig 
g;o delie ind.u.u. d.d g.'.idi,,' 
G.ov.inn. .Arc.i; iper ie note 
\ .eeiidi- d.-i t .'giio implicato 
neiia strage d; piazza delia 
Loggia» all’.itiuale giiniiee 
istruttore Sinioni. 'C i’i'trut 
tona, dicevamo, incontr.iiu’».) 
'Ili •'■Uo (animino non pochi 
o-,tacoi;. ha m'cess.in.imente 
dovuto attenersi ai fatti. la 
.s;-:.i ix-rò chiarainente inten¬ 
ti,r,- elle la liisc dibattinien- 
i.ile nui) andare oltre per la- 
r,' p.en.i luct' ;,u tini. 1 re- 

peli'..)!)!!;. 

F(('0 un altro signif.(-ativo 

p. i^.'D deii’ordinanz.i de! in.i- 
gistrato- ( tton -,im;ii coni 
ple-'Sivc valutazioni non ^i 
vnoie alferniaii' che i’indagi 
ne abbia attinto 1 vertici della 
01 ganizzazioiie eversiva; con 
Viiisione ad un tempo inge¬ 
nua ed r.lU.SUll.l, la sto;-,.! pi), 
iiiico-guiciiziaria n.izion.ile di 
questi uitiin. toinp: es-endo 
.11 proposito t:n troiipo che 
quelite ». 

li y marzo iy 7 l. con h.irro- 
.'to de: due mrner; del tri- 
loio Iv.m Borromeo ineto fa- 
.'Ci'ta bre.s.'iano cindann.ito 
alleile per l’.itten».t!o .tll.i Fe¬ 
derazione de! P.SI (’i Bre 

ì.i 1 e li :t(> maggio 1117-4 ,on 
i.i .sparaion.i di Pian ri; R.t- 
'fino ennelii.sasi con la mor¬ 
te di Giancarlo Esposti, uno 
dei fondatori delie Sani, e 
con .1 ferimento de: ftCt ^o 
; no 1 cmtin; eronoiogie; deil.i 
I vasta otx-razione giudiziaria 
1 che portò, in prativa, alla 
[ .-.eoperla di contatti cìande.-.t: 

' ni fra estremisti di destra 
! decisi a rove.sciare con ia for- 
I Za le i.'.tunzioni delio Stato 
! In (juesto lasso di Ic-mpo 
! tutta ia banda c* ideiitil’ieata 
e ridotta aH’impotenz-i. e ven 
: L’ono infatti .seoiK-rte tre b.is, 

[ operative a Mil.ino; in quella 
[ (’i. via Foli!, li !• in.tgg'o ’TA. 
I viene sequestrata una « Izind 

Rnv«*r i» riìIììlPtt •*. '*;*rÌC.l <Ì! 

armi e ri; ('spiosivo. identica 
i alia <1 fiion strada» conse 
gnai.i a Giancarlo Esposti, po; 
trn.ata a Pian d: Rasrinn; 
'(•.titano le manette solo per 
: tredici 

j fìiancarlo Kspo 
I A!e-..sandro Danielciti. Ales 
.'.iiidro DI ni ino e S.i!vatore 
. V.vinto riu.'Ciranno a r.cg 
I giungere’.a zona d. R .cti aw: 
i .'.iti da Gaetano Orlando, uno 
- dei fondatori dei Mar. e con 
' l.( conipìicit.à di un aito fun 
' zinna no della PS. 

! Intanto gl: .ar-^est; 'i e-’en 
, dono a maeclna d’oiio; il gior 
no ('•ipo la morte di S.lvn; 
• Ferrar. (19 maggioi. '..iltz,to 
m ,ina s.il.a .sua motoretta. 
' ■. .ene -.glminato grupp', 
b.e.'e.,ino f.icente (..ipo .1 F„:.(i 
T.irtag. a. F;.(n(C-.e() Ped-.i-, 

■ r.i .-X f-sn-o D’Am.ito. 

I.e indagini .lii.irgar.fc -o 
no ines-,; ;n cK’e 1 CO..-g.i- 
: menti delle S,,:ii M.ir con .li 


t e ,'enti.li. delia violenza ne 
r.i .'Ulne !,) Ro'.i de: vent; » 
icoionni’iio .-Xinos Spiazzi), co¬ 
me l.i » maggiorali,’a silenzio 
-.1 )' d. Xh-rona. K' a questo 
p Hit.' (Me >1 l.'ov.iiio g.i eie 
u-eiit; .ucusatori per iin.i se 
rie di le.iii eoinuni: r.ipine 
in h.incile v.iltelline^i. furti di 
auto e — vedete un po' ■ - 
.'ei!ii,--.t ro di iiersnna i Tinge 
gn,'.' r.inn.ivale. dicembre 
197,! I 

Due ga'in; dolio T.ittentato 
d; l’i.i.'.'a (iella Loggia .scatta 
.’ope;a/:,)u,' de; car.tbinien a 
Palli (il R.i,-,eino. E.s()0st! ve 
ne uc, no; H’Iiiiino e gli al 
tri ferina;, '.ulle montagne 
1, .it.ne eominei.ino a «ean 
t.iiv ’. Finergoiu) i primi no 
ni; im'port iiiti X'iene fermato 
ttesar,' Ferri, milanese legato 
ad .( .-Xv.ingiKirr’ia nazionale» 
,' «Ordini' nero», viene sen 
tuo .-Xdaino Degli Oiviii eiie 
.--■iià n 'egiiito .irrestato, ia 
seia lido di'sei ta hi difes.i d; 
()areecir. neofa se.sti elio lo 
ave-, ano ( ome avvocato K c!i-'. 
vedi ('.(SO. tra'.feri-'Coni' i io 
IO maiulai. — con una iignif. 


I .it ;\ .i 


-ce’.t.i 


ad avvocati 


clic difendono ; mafiosi. S. 
-ait'r.iggoiu). invci-e. alba c.it 
tur.i ijr.iseppe Picone Chio 
do c LiU'i.mo Bono,•ore. que 
-•t’'ult uno e.\ mi.sbino e segre 
t.ir.o deii.i maggioranza it- 
lenz.O'-a ». ripatati alTestero 
Picone riiiodo verrà fermato 
in tii'rin.ini.i ma riacquister.A 
i.i libertà d.etro pa.camento d. 
'.in.i torte c.iuzione. 


Carlo Bianchì 


in quanto 
ti. appunto. 


I sindacati 
sull'esodo 
dei dipendenti 
della Camera 

1 ,‘agenzia di .stampa Italia, 
nel dare notizia d; t.ilune 
riehic'.sie di piepensiome 
mento alla t’amera dei de 
pittati, b.i (ingoiiitii Tinfor 
iii.i.-'.i Ile .11 modo d.i t.ii 
aiipariie iiue.-.to scelte come 
scnii)if .. crescenti >. « r.ie- 

v.iiiti ■ (Iettate da « con.sidera- 
z.oiii .'.pciio iiuliv.du.i*! ma 
anche in rapporto ad una ac- 
ereseiiita (li.-'aTtezionD al la¬ 
voro » o — scrive Tagen/.ia — 
«.'(•coiido ie motivazioni lor- 
inui.Ue dagl; ste.ssi inten "- 
.'.Iti, (indie dallo .scadimento 
(iei vari uffici, d.illa m.in 
canz.i (Il geiarchia c d.alla 
sc.iisa lunzionalifà 
A qiiest.a intonazione della 
u'itiz.a danno, iii un loro 
eomiin.cato, una adegu.i’a 
i—'.ijost.i ia .sezione CGIL 
e li sindacato L'II, deii.a 
Camera, che in mento al 
1 .; notizi i .su’.!’e.sodo vototi 
tario di dipendenti della Ca¬ 
mera a re.ipingono Timpilcito 
aliaeco aii’i.sliiuio paiìaìTieiì- 
tare. perrfié pretestuoso e 
qu.iiunqtiistico ». 

■Secondo : due sindacati n il 
ri'enmento allo scadimento 
dei v.in ulfiei. a!’.a mancan 
za di gerarchia e alla .scar¬ 
sa funzionalità dei servizi 
quaie motivazione i»cr alru- 
ne richie.ste di pen.sionamen 
to rappre.senta un falso e co 
.stitui.sce un attacco Ingenero 
so nei confronti dei dipenden¬ 
ti della Camera c ancora una 
volta, attraver.so questi, si ro 
gilè i’cKcasione per gettare di 
.'creciitc, .sui Par’imento •- 
■'Di .‘-ezione CGIL e i! .s.n 
d.ic.iio CII, dell,a Camera as 
.■ecur.ino che in uno sforzo 
eont.tmo di miglioramento ed 
in arcor'io con i\, organi am 
mini'trativi e politici faranno 
t.r’o qn.inn» e nella loro po* 

.•' 1)1..là per contribuire ad p 
(ìi-g'.i.iri- aile e.-,;gcn/e m(>d''r 
ne ir striitture drll'I.'tltuto 
;»,: : ..(.ni- u'., le •• 
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z.it,) (i.r.i'.i uii.ent.imento de. 
ni.glori. M.i (Telo s.treb'x- 
mer.iv i-gli.ito .i vi-.K-r,-* in qu.i 
dis,i<;ro.'.i mi'Ur.i Li .sua 
P7of,'/:a st.i re,li;.’/in,dosi m 
Ii.iL.i. K. f.no .1 ,|.i.in.io li 
PC II,' r, '’erà un n,.;., ? () 
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D. — I't iue.de .'CtU’T.i, 
i! PCI s- .s’a v-epar.ind.i, at 
die ir, S'c.b-i. al s i > r ,npre.' 
.'■> ’'eai('no'e fu r irti.-'.lare ; 




ins 

r.t' 


' -1 . 
ino. 


l 


f,ree. 

irne 
rari e 
d. 


ne: n K'umrn' < pre:\i 
s'.'la u-'ee<<:t-.'t ri: ne- 
l • s'.'olci.ruen'it della 
deile intese per iud: 

: ritardi r nnehe er 
ver or„'rarne un seri') 


puoi coiitrihuirc 


ri,'enei') Tu 
in que.-^a di'-ezione 
R. — D.mettendomi d.i! Con- 
.'igiio zoili in.ile ,d; Palermo, 
ki-ssl,» d. aver dati, un piccolo 


(d.i li'ui tr.'i.'e.i d.fccr.'.i ti.i 
queil.i — (ti'dita — eih- .i PC! 
gl: .iveva offerto ai Co(X'.gl.,i 
tom.m.ile di Palermo. 

S.'er.dendo da Rac.d.niito .a 
P.ilern» n-.i i può n-m }x -1 
.-'.ire .T.le . P.irro. clv,- n. Re 
g.ilpetra». a qii.'.^ta Reg.ilpe 
■r.i , ile 't.i (fentr.) S-..i.'ei.i 
I.'ii r,-'’..! i,»n no., contro tiitt. 
gl; .s.-iacall;. Sv-,a-te.a .in-r,>r i 
oggi dimO'tr.l elle s; p-ò Ix'i. 
st.ir,’ in un. raprh-rto corrett*, 
con il PCI s,n.M p»" ciue 
.■(t,» vendere T.minivi .il 
Di.ivolo, .A nieia) eÌK' >; 
anc,ira nel D,avolo. !,» .sp.r.to 
volterriano della ragione e 
delia M-ien/a. 


E cz-eed-ode la LLr.l! Fa 16 comodi 
cnilcmetri cori 1 I-tro ci benzira. 
i/a quando si è f.bn.i si è molte aiti e 
cose ancora. Una I nea unica, 
crands versatù.tà, assoluta 
rr-ar.oqce’golezza. tanta eccnomìa 
er.cne nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 


I INNOCENTI I 



Ugo Baduel l’abbiamo voluta tutu 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Fatti e problemi della musica! 


Rossini appare 
intelligente ma 
non emozionante 

All'edizione del « Barbiere » allestita dal 
Comunale di Bologna ha nuociuto un certo 
allentamento della direzione di Zedda, 
peraltro ottimo restauratore della partitura 


Nostro servizio 

JIOIXXINA. U) 

Un tratrii ha 

upp’.nud.to l'a ti.i .-^ara a! Co 
muniilo (li Uolojiia una nuov i 
rii/ onf- do' Unrhifrr ih Sii ■ 
0 l'i (ho. dopo una d'o-.nt d; 
ropliclio (iltridme i!ia ni prò 
Rrainnia. <• de.ilniato a un lar¬ 
ghissimo coinumfi ,»n( ho ro 
gionalo noi pro-.^imi nios. e 
anni. 

Ma app’.iudito, .-,1 dito\a. m.t 
srn/.i (lueirentusiasmo che il 
ritorno di un'opera tanto ama¬ 
ta avrebbe poi ito lar p’’ovc 
dorè. Porse .si 'ratUiva dol.o 
choc che il pubblico avevo do¬ 
vuto fi'ibiro enfiando in tea 
tro fri due ,i'i d. 'tudonti 
non prop; o .iflo'tuoii che si 
erano li r.pi-.t.(*i d-i' .i vicina 
tJnlver.-iiia odupata^ E' pio 
bibile (ho non .'i deblxi so¬ 
pravvalutale l’‘ pi-od o, tutto 
sommato, alilia.'.ta i/a "oliar 


Christolf 
celebra i 
trent'annì 
di attività 
a Roma 


A celebrare il trentesimo 
anno di attività. IMlii.-trc (<in 
tante Bons Cbri.'^tolt e .sta’o 
intcrpiete, l'altra .-.era. nel'a 
sala di Via dei Circi 1 . d. un 
Ix*! concerto camen.stuo. 

Ci ricordiflino di Cbristoff, 
quando venne a Houia pei la 
« prima» in Italia <e toi.sc non 
era soltanto una «prmi.i > ita¬ 
liana) deU'Ode a .Yi/po'coiic 
di Sclioenl)-'! a Semiire r.in- 
magine del b-ii -tono e rima.-iia 
legata a (|uella antica inter¬ 
pretazione dalla quale la -sua 
figura, quasi più che dalle 
succe.s.iive. « monument<ili > 
realizzazioni dei grandi perso 
naggi del teatro mu.s.cale, h.i 
acquistato e mantenuto un n 
gore htr.ist.co. una noi).ha e 
una intelligenza .straoidinari. 

Ansiow di novità. Bar .s 
C'hristoff è and.ito a frugare 
noi patrimon.o italiano, .uiat 
tando. iier le ..ue interpreta 
z.oni. comixi.siz.oni d; .Mario 
Da Gagliano III dunnalo), 
Hacndel (un’aria dal Serse, 
>(Ciucila che tutta fé»). Leo- 
ii.irilo IjCo (un.i Siciliaiui>. 
Luigi Ros.si fCielosial. Ahb.a- 
mo lasciato per ultima la ci¬ 
tazione d'un.a pagina di Ales 

clic celate), che, nella prima 
parte, h.a grandeggiato iier 1' 
iiiten.-'ita del c.anto e !.« r‘c- 
cliezzcr espressiv.i elarg.ta d.il 
ChrLstoff alla strofa tma!*’ 

huperato il momento piu 
aroao («niello itilMnoi. Bor.s 
(’hri.'toff ha .iffron'.ito p.u. 
n-' schubcrtiane ili re degli 
Elt'. La Città. Atlante), ve' 
gcndosi poi .11 ru.-vsi: Rach 
ni.ininoff e Rim-'ki-Korsakov. 
interpretati con sfoggio di 
prontezza e ver.s.itilità. 

C: .sono stati due bis (.Mu.s 
sorg.ski e un canto jiopol.ire 
ru.s.-~o). che hanno suggellato 
un trionfo .idd i.tt.ir.i tiiinu. 
tu.ante. con fin i.e offert.i d. 
f.iiri a! iMn;.»ntc i- .i.iin.- > ni.i 
in '.ni'Ur.i r.delt.». p,‘i q it<' 
protazo.i.sla d'u.t.» collalx>r.( 
i.’one ad .)lto ì.^el.oi .iireecc. 
le Ite iu.in bulgaro pu 

re lui -- l’.. 1.1 Drenn:ko\ 

e. V. 


duo e che le i linoni di que- | 
•sta fiacca va^ia 10 invece cer¬ 
cate nello sp'-ttacolo .ste.-so 

Cerio, di f.'‘onte alle sc“ne 
di Emanuele Luzzali. «he fa . 
((•vano piaz/a p’i’.ta delle con . 
siiptu'lini ottocente.sche. qual ' 
(he niiiL'ugno si e levalo; c'e- | 
ra tra 1 \ecthi abtionali. chi 
hronto'ava porche non si ve- 
(ic'/.i la .Spagna («ma allora, 
se ( . togl.ei' anche .SiV'- 
giia ■). e co.sì via Ma. tutto | 
.sommato, ('ciano in .sal.i an- 1 
Cile moltis-sime facce nuove e 
soprattutto giovani. 

Il ricambio del pubblico sta 

d.vent.indo scn.s’bile anche ol¬ 
le « prime » (che del resto 
non .sono molto piu costo.se 
delio reolich''!; dunque, per 
un pubblico in buona parte 
nuovo le .scene nuove andava¬ 
no benissimo e la rnusura del¬ 
le sue reazioni non doveva e-s- 
sere valutata rispetto alla 
maggiore o minore adcrenzui 
alla tradizione. In realtà, imì. 

SI trattava di una esecuzione 
intelligente e ben abortita; 
Helga Mullrr era una Rosina 
as.solutamcntc ineccepibile. 
Enzo Dura un Bartolo come 
meglio non si potrebbe. Al¬ 
berto Rinaldi un Figaro disin¬ 
volto, Renzo Casellato un Al- 
maviva dal canto non propria¬ 
mente elegante, ma certamen¬ 
te squillante. E tutti gli altri 
erano aH'altezza: da Carlo (Ua- 
va a Giovanna Di Rocco al 
prontis.simo coro, e persino al¬ 
le figurine ben disegnate del 
compnm.iri «muti» 

Il regi.st.i Aldo Trionfo ha 
dato credibi ità .storica al per- 
isonaggi e ha giocato molto di- 
namii amente con gli scenari 
mobili che slittavano sulle lo 
ro rotaie con fare a-ssai diver¬ 
tente; era diffic.Ie trattener- 
.->1 dalla tentazione di abusar¬ 
ne. ma (jii.i.s! .sempre Trionfo 
« 1 e riuscito. In coerenza con 
tutto que.slo era la direzione 
mu.Mcale- Allieito Xedda. che 
ha curato "esemplare edizione 
(litica deir«)p«'ra su cui si 
ba.sa\.i l'e.secuz.one deU'altra 
sera, ha verunante .scrostat<). 
«omo s. fa con gli affreschi. 

: (oiori arbitrari e i segni ag- 
g.un:; che « entocinquant'anni 
d' tr.td:z:one avevano accumu- 
i.ito sul tedilo oriig.nario di 
Ro.-.sun Dunq'.ie anche da 
questo punto di vista tutto 
funzionav.i con prcci-slone c 
intelligenza. 

Purtroppo questo non è ba¬ 
stato- evidentemente lo spin¬ 
to del Barbiere va cercato an¬ 
che altrove soprattutto in 
u.ia luminosità «ii suono e in 
un incalzare di ritmi che -soli 
avrebbero jioluto dar vita a 
una macchina casi ben pre¬ 
disposta come quella dell’al¬ 
tra ^era Purtroppo la bac¬ 
chetta di Zedda è .stata ca¬ 
rente da quc.-.t<) punto dì vi¬ 
sta: ci si è dovuti acconten¬ 
tare di una serata intelligen¬ 
ti. ni.i non cnioz;onontc. 


«Nozze di sangue» 
di Garcia Lorco 
sullo schermo 

PARIGI. 19 
.\oz:e di sangue, il dram¬ 
ma d: Federico Garcia Lor- 
ca. il p<^‘la spagnolo del 
quale s; è reccnteme.nte ce¬ 
lebrato li quarantesimo an- 
inver.-^.irio (ioll.i n.orte, sarà 
pre.^io un film 
I.o girando nel .-ud del 
M.irocro il reg..-.ta mar(Keh;- 
no SiTahel Ben B.»rk.( in un.i 
coii.odu'iene tra ;I .^uo pae- 
.sg e ;« Francia. I-e p-irti 
ar;!ic.-.).i'.t soro dc'l’attrice 
gma l'O' e P.ip.(.= e de. fr.in- 
ccse L.iuren: "Terz-eff. 


in breve 


Scola presidente del festival di Chamrousse 

PARIGI. 19 


Aperta a 
Berlino 
la sesta 
Biennale 


BERLINO. 19 

(a.b.) - Con un concerto sin¬ 
fonico della Be.liner Staat.s- 
kai>elle d.ietto dal .sovietico 
Alek.-umdr Dmilnev si è aper¬ 
ta ieri nella capitale della Re¬ 
pubblica democratica tcdo.-jci). 
la .sesta Biennale di mu.sica 
contemporanea di Berlino, al¬ 
ia quale partecipano osp.ii 
provenienti da ventotto pac. 1 i. 

L'importanza e la singolaii- 
tà di questa ras.segna è data 
.-opiattulto dalla varietà dei 
generi musicali che essa pie- 
.senta. Nel cor.io di una tien- 
tuia di grandi nianite-.taz o 
n; sarà offerto un panorama 
pre.sscK'chc conioloto delle u' 
timo prcxluzioni nel campo 
de'la musica s.nfonic'i. oiyu'i- 
.stica. da camera, corale e an¬ 
che della mu.iica leggera 

Molte le novità a.-gujUUe e 
le « prime » in programma an 
che quest’anno. 

Tra e.s.se. ad e.semplo, il la- 
voio i«‘r orche.-ilra Orfeo in¬ 
catenato di Siegfried Koehler. 
la cantata Canto generale di 
Lolhar 'V'oigtlaender tratto dal 
famoso poema di Pablo Neru- 
da. i Tre laiiti d; Ern-it Her¬ 
mann Meycr *n un racconto 
da camera del grupiio «Musica 
contemporanea d: Praga ». f 
opera II gaio e la fin in 1 gessa 
volante di Pet«“r Hack-, mu.si 
ta da Udo Zimincrm mn e l'o 
pera fanta.iiica Rohert Hot 
tratta da una pii'i c di lamz c 
musicata da! govan..ssimo 
compositore Eriednch Gold- 
mann. Tra le novità .-.tramere. 
la Sinfonia n. .1 p-‘r grande 
orchestra di .lohnnv Gr.indert 
e Ciilmination dello r.vodes-.' 
Sven David Sand.stroem. La 
Biennale .si chiuderà il 27 feb 
braio. 


le prime i 

_ I 

—» I 

I 

Cinema 

I 

Corrimi dietro... 
che t’acchiappo ! i 

Tramite gli annunci mairi- j 
moniali. una parrucchiera I 
per cani (Jacqucline. ovvero ! 
Annie Girardot) e un ispet- I 
tore delle tas.se (Paul, al se- ' 
colo Jean Pierre .Manolle) si ! 
incontrano, tradendo un im 
barazzato eccitamento, in un 
suggestivo bistrot parigino | 
In un tortuoso itinerario cii 
amore-odio, il loro rapporto 
SI consoliderà, a tapoe. pas¬ 
sando per 1 ru-ipettivi <(difct- I 
tu Jacquehne dovrà misu- ; 
rarsi con le buone maniere e | 
le nevrosi di Paul; l uomo su- > 
birà le terribili effusioni dei i 
quadrupedi e 1 repentini 1 
cambiamenti d'umore della | 
donna. Ma. come si sa. l'amo- I 
re non è bello se non è stuz- | 
zic.irello... I 

La scrittrice femminista Ni- 1 
colo De Buron e il regi-st.i i 
Robert Pouret hanno dimo | 
strato, fin dal titolo, sensibi 
lità e astuzia; Corriuii die¬ 
tro... che t'acchiappo! è. in 
fatti, uno slogan riuscito, per 
che certe tipicnc rmeor.^e 1 
.sentimentali riprtxlucono dav j 
vero, in chiave paro5.si5tica e i 
p.iradassale. i giochi dei fan j 
nulli. Oltre que.st'idea. non 1 
V è tuttavia pili molto da scor i 
gore. Le trovate che vivacizzai- | 
no la farsa .sembrano, del j 
resto pescate nel repertorio 
del « teatro di boulevard ». e , 
la femminista Nicole De Bu- j 
ron non sembra avere poi le ' 
unghie cosi lunghe ed afiii.i ; 
te. Uno .spettacolo d'evasionc. , 
tutto .sommato, che nel bene ! 
e nel male non offende. I 

cf. 0. i 

Canzoni 

E' più che mai il | 
tempo di essere ; 

I 

Discori-o femnuni.'-ta c ni.-'.c- 
me lem.ninne, ipieiiv) nie \ io ^ 
.cita Chiar.ni la lon le -^ue ; 

e.mzoni. i cui le-.*.; -^mo. | 

ape.-v.~o. tratti da pò.-.- e . 
t.-\d rienne Ridi. Sandy Sie.n, . 
V.i.-vsar .Millor. Saffo). E 1 ! ti 
tolo di questo recital. E' pia 1 
che mai il tempo di e.wev, 

« urk» dichiarazione di pre.'a \ 
d: cocvcienza. u.'.a I.mpida e 1 
niinciazioia.- d: impegno n ' 


In arrivo 
sulle scene 
italiane 
1 «coltelli» 
di Hubay 


Risultati diversi di un'intensa attività 

-- Rai ^ — 

A Londra si fa teatro fra I oggi vedremo 



applausi, fiaschi e debiti 

Alcune delle più celebri istituzioni britanniche stanno attraver¬ 
sando un periodo difficile anche per l'esito non felice degl! spet¬ 
tacoli delia cosiddetta avanguardia - Il successo del « revival » 


Strategia 
del ragno 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 19 

Pai'olo «omc coltelli. A 
.Si-ambi.ir.selc. in un’atmcsfer.i 
che spo.sso rasenta la trage¬ 
dia. e una copp.a di intellet¬ 
tuali. sprofondata in una cri- 
.si coniugale che sembra in¬ 
sanabile, .senza una .soluzione 
pos.'vibilc e po.sitiva A scrive¬ 
re quesl'oner.i c .-.tato Miklos 
Hu'oay: ad interpretarla sa¬ 
ranno Manna Malfatti e An- 
tomo Siil.n-g-i Le prove doLo 
.-pettacolo .'ono att'.ialniente 
in corio a Bologn.i 

IX‘l cominediogi.do unghe- 
reh-g in Ual.i conosciamo già 
u.i a-tro laioro d' s'icie-'.^o' 
Xfionc (• iitorlo’. ine.s.so 
m .'i*''i.i. <inn. fa. da Aldo 
Tr.onfo e eoo. come molli n- 
cordcraniKi. vcz-'o un r torno 
.-vull-j scene di W.inda O.ni'i.s 
.•Uto.'v'.o, (fello Bte.-iso Huba.v. 
wdremo. appunto. I lanciato¬ 
li di coltelli, una commedia 
a due che in U.igher a ha g'à 
t..-.co.s.'O molti consensi. I.'an 
tepnma nazionale in Italia è 
l:s.~ata per il 4 marzo a P.e 
tra.-v.inta di Lucca, sara re¬ 
plicata la sera successiva nel- 
l.i .ste.s-:a cittadm.i. poi verrà 

r.ip.Dre.-ionta'a i.i divcisi a tri 
teatri itaLani nella «stagio 
ne » to'?" '78. 

.Mi re.-^tinmo alla trama: lo 
.scontro violentissimo .ul un 
c-eito punto sp.nze eni.’-amhi 
; «('iniionenti d-'l'-.i «oppia f. 
no suilorio del sii.oidio. La 
donna oppone ad una con¬ 
dizione umiliante, al fatto di» 
essere r'dotta a’ ruolo di ca- 
,~.«'iing.i. ^l r:l)-g.la e rnenrii 
ca 1 BUOI d.rif... Il mante \ie 
no as.-=alito d.i un forte desi 
dono d'evasione e nello bIc-s 
so temiX) d.ill.i vo’ontà d: re 
stare nella .~oc’.età per e.sm 

h -.1 me-rl-o Ahh.inrioo» 

la casa m-a per ritornarvi po¬ 
co rìo-,x>. .\ que.stn punto tra 
la coppia .-^1 r..-.tabiiisce un r.ip 
porto positivo, d.il quale n-isce 
e .'i con.soiida a decisione d: 
restare m.sieme e in.siemc di 
lottare per modificare .so 
cietà 

Nelle alier.ne v.cende. uno 
dei motivi a.la h,).-ve della for¬ 
te ten~.one ohe accompagna 
tutto li drammi c la morte 
dell un.co fiz'io della coppia, 
prccipil.do dalla tir.estra Sui 
ridio o (ti.sgra i.i'’ Non m -~a 
Li traz.ca fine de' giov.me po 
leva for.-^e essere evitata s»’ 
la cc>pp.a non a\eB.~e mo.,tra 
to aiSC.iAi ed ‘^-.tr.t-ie.ta Su 
entrami).. quindi, grava fino 
.i..a f.ne Un tr.igKO .-.eivo d; 
col 0.1 

L'oi>T.( d. Hu'.iv .-v'ziia }xr 
.M.«r.n ( M-1 fa'.' .1 r.torno a. 

teat.-). doiw vj.er terni.nato 
(1 g rire .' 1 n.zo ci-rg at.' 
t. B.vo l-'iii: ” a (lCico p’' 
Vene: j. d.r.tto da Da t.-;.*- 
D'.X.t'i Po. Sì i-ie,-. .-,'gn.(. in 
\evt. -in., 'i'c..-’r- i.nixirtan 
te cbo r’o.'.'o fi. m'crnretf 
tin.'a .1 qr.-cl \ d. r* z.-vt.i 


Nostro servìzio 

LONDRA. 19 
Tempi dur.. in Inghilterra, 
per gh autori teatrali co.-.id- 
delti d'avanguardia. Le cro¬ 
nache dei giornali registrano 
la crisi economica e arti-stt- 
ca della gloriosa .-.labile che 
da oltre vent'anni ag .-.ce a! 
Royal (jourt di Sloane Squa- 
re. crisi culminata in un ulli- 
matum minacciosissimo dell’ 
Arf.s Council. l’ente preposto 
alle sovvenzioni pubbliche II 
teatro dove .sono n.iti o si 
.ìono affermati alcuni Ira 1 
ma.ssimi talenti della dram¬ 
maturgia ingle-se contempora¬ 
nea (John Osborne. Arnold 
Wesker, Edward Bond. Da¬ 
vid Storey. Christopher Hamp- 
ton. David Hare. E.A. Whi- 
tehead) ha rischiato la chiu¬ 
sura c subirà ora un severo 
proce.sso di bonifica sotto la 
guida di un nuovo direttore, 
l’anziano cd esperto Stuart 
Buige. 

if Court è sprofondalo sot¬ 
to li pe.-.o dei debti. ma. so 
prattutto, dei copiasi insuc¬ 
cessi accumulati negli ultimi 
due anni propiio all’inBegna 
dell’avanguardia più velleita- 
r.a e seriosa, talvolta simu¬ 
lante motivazioni politiche 
tanto oscure quanto posticce. 
Ciò non toghe che il brutale 
intervento deH’Arts Council 
e.sprime5.sc un giudizio ecces¬ 
sivamente ingeneroso sull’at- 
tlvità recente del teatro, di¬ 
menticando ottime nuove prò 
duzioni come Treats di Hamp- 
ton e Teelh and Siniles di 
Hare (che furono perfino 
trasferite, sia pure con scarsa 
fortuna, in teatri commer¬ 
ciali del West End), la retro¬ 
spettiva di Joe Orlon e la 
memorabile stagione becket- 
Uana della primavera scor¬ 
sa. 

L’avanguardia non ha por¬ 
tato fortuna neppure a! Na¬ 
tional Theatre, i cui guai più 
grossi sono cominciali, qual¬ 
che me.se fa. con la ine.s.sa in 
.scena di Weapnns of happi- 
ness. de! giovane e presun¬ 
tuoso Howard Brenton 

La commedia d; Brenton 
(uno che è passalo anche dal 
Rovai Court, e infatti se ne 
vedono i .segni) s: rivelò :n 
quella congiuntura una scel¬ 
ta temeraria. Si tratta di 
uno stentoreo nasticcio cari¬ 
co di grevi simbolismi, che .si 
pre.senta per giunta .sotto le 
mentite .spoglie di un dram¬ 
ma politico. E* probabile che 
Brenton abbia voluto emu¬ 
lare Trevor Griffitlis. l’unico 
serio cultore di un teatro po¬ 
litico neiringhilterra di og¬ 


gi. autore fra l’altro di quel- 
l'Occwpuz.’O)!). noto anche al 
pubblico Italiano, che met¬ 
teva in scena il personagg.o 
di Gramsci sullo .sfondo del 
!(' lotte sind.icnli a Tonno. 
Qui. con analoga me.scolanza 
di elementi reali e fittizi, .si 
immag.na che uno degli im¬ 
putati nel proccs.so Slan.sky 
de! 1952. in Cecaslovacchia. 
.sia emigralo in Inghilterra e 
lavori come operaio in una 
labbnca d: patatine alla pe¬ 
rdona d. Londra. Lo .spun- 

tn 

sv.Iuppa in un.i .sene di di- 
l).)tt.t: p,eudo-ideo!og.c. di 
un di.-, innante schcmati.s’no 
e di una letorica insoppor 
tab.Ie Min’e.',.-cnz.ì del rivolu- 
z onario. visto come uno .spe 

c.e e.sotica lin qui .sc.ii-s.i- 
inente studint.i Siamo .1 me¬ 
tà strad.i fra Gli .- 111 )monito 
ri di G.ovanni Cena e / ,o 
giìi muoiono alValba d' Indro 
Mont.inclli. anche .se .! ricor¬ 
so alla motoecletta come 
materi.i’e p’a.--tico vorrebbe 

s.tuare la v.cenda si) un p a 
net i n.ù vicino a no'. 

Dopo di che. al N.it.onal 
Theatre l’avanguardia ha 
colpito ancora, con un.a de 
menziale produzione di For¬ 
ce of liabit, dell’nu.slraco 
Thoma.s Bernhard c il di.'a- 
stio si e .scatenato su laiga 
.sc.ila. coinvolgendo anche 1 
clas.sici. Sono noti il clamo¬ 
roso fiasco di un goldoniano 
Campiello, la delusione prò 
vocata da uno nuova com¬ 
media a due soli personaggi 
di Edward Albee. Counting 
thè irays la m(xiesta riusci¬ 
ta. specialmente in relazione 
allo sforzo produttivo imma¬ 
ne. di un farragino.so. chilo- 
metrico Tamburlaine thè 
Grent di Marlowe. 

Ma nel cartellone del NT 
non figurano solo insuccessi. 
11 revival di Dlithe Spini di 
Noél Coward. per la metico- 
lasn regl.a di Harold Pinter. 
è uno spettacolo pressoché 
perfetto ed ha il pregio sup 
plementa.’-e di CBibire. nella 
parte di Elvir.i (meglio, del 
.suo fanta.sma) la squ'LSita 
Maria .Aitkon. g’à ammiiat.s 
s ma in Travestics e i.i A 
Little night initsic. che qui s. 
conferma erede non ’ndegiia 
della mai abbaslanz.i •'om 
p ania K<iv Kentiall. S-c q ie- 
al.l .-OllsLcall.S.-,’!!!.! COIIim-'- 

dia. ccn la sua satira dello 
spiritismo e con le .stif' da¬ 
me eleganti che fanno le 
p-^ndolan fra ;1 .'.ilotto e l'n! 
dilà. non r osee a ri.su’. ‘are 
travolgente come s' vorrebbe, 
la colpa dev’essere pi-opno de! 
tempo. 


Pure di grande sodd sfazio- 
iie e la ripre.sa di Jitmpers «li 
Tom Stoppard. già visto all* 
Old V c. .-trepito.-.a .'^iraban- 

d. i del.':ntell.gcnz.i e delia 
magia verlinle intorno a un 
ti.asofo pa.sticcione sposato a 
una e.xdiva del varietà, nella 
cui dimora avvengono case 
mirabolanti variamente con- 
nes.se o collidenti con le sue 
attività specul.itive. M.chael 
Hordern è .sawpre irresistibile 
nel ruolo del frenetico prota- 
con-Sia. mentre la parte del- 

ì ) Tììo?' f» ^ or.i t4 

iin’attncec.intantc quasi ine- 
d ta. Jul.e Covington. la qua- 
’e r.e'ce rni.ster osamente nel 
cnmp ’o pro.h.tivo di non far 
r.moiangere D.ana R-gg. 
lirotacniii.-ita del'.i prima e- 
d zione. 

Questa straordinaria Co 
vington è anche la vedette 
d- un altro spettacolo, per 
ora realizzato .soltanto in for¬ 
ma di incisione discografica, 
E' un nuovo musical di An¬ 
drew Lloyd Webber e T.m 
Rice, i gemali ragazzi .auto¬ 
ri d. Jesus Chiist Super.star. 

e. .'Opr.ittutto, di Jeeves (uno 
.-pettacolo isp rato o: libri di 
Wodehou.-e, che iio.n ha avu¬ 
to succe.sso e che. effettiva¬ 
mente. sulla scena non fun¬ 
zionava. le cui canzoni .sono 
tuttavia stupende) n sogget¬ 
to è. per un musical, esem- 
p'arc; una h ografia popolare 
di largo respiro, quella di 
Èva Peron. che avev.i già 
sollecitato la fantasia dell’ar¬ 
gentino di Parigi Copi. Ma 
in que.sto nuovo Evita, nur 
non mancando i toni grot¬ 
teschi suggeriti dal’a mi.st.on 
di un regime che del m-to 
personale giunge a fare og 
getto dì autentico culto, so¬ 
no impressionanti l.i djmen- 
.s one corale e .1 .sen.-.o d’ ine¬ 
luttabilità insieme storico e 
privato, del’a lunebre epo¬ 
pea. 

Va condivi.so i! giud.zio e- 
spre.s.so qualche tempo fa .su 
questo stesso giornale do A- 
"ostino Lombardo su un altro 
lavoro di Stoppard. Dirtu Li- 
nen & Xcw-Found-Land 's: 
tratta anzi di due testi Inca- 
.strati rimo nell'altro), in sce¬ 
na da parecchio all’Arts 
Theatre con gran .siicce.s.so di 
aflluonza e di ilaril-à. Siamo 
in lealtà di fronte n uno 
.Stopparci doei.-,amentc m no 
re. facile e meccanico, solo 
apparentemente ordito in 
quanto fa ino.,tra di c.soor- 
re talun. viz.’ del per.->nnale 
pililico in un conte.-,*o far¬ 
sesco del tutto astratto 

Franco Cavallone 


Il fatto di maggior rilievo 
della serata televisiva (Rete 
1. ore 20,40) e la iipioijosta 
(anche a colon) del fi’m di 
Bernardo Beito’.ueci i’.'rafe- 
Qia del ragno, realizzato nel 
1970 per la doppia de.stina- 
zlone del piccolo c del gran¬ 
de schermo, ma che nel'e Ba¬ 
io cinoirmtogiaf.che ha avuto 
as.~,i! lim tata diffusione, ne’- 
ì’ambito de: ciuum spocn 1 .' 
zati. Interpretato nelle p.i:ti 
principali da Giulio B.'-ogi. .Ali¬ 
da Va!!:. Tino .Scotti. Strati- 
già del lagno atr.onta, non 


.-en /,1 nsi hi sul piano ideo¬ 
logico. ma con felice piglio 
espiCBBivo, un argomento scot¬ 
tante. le ambiguità e le con¬ 
traddizioni Inerenti alla lun- 
zione della personalità noL.i 
stona e In particolare i! Te- 
l’t.i de' tiaditore e delFeio- 
uo.-i Miona r, titolo d’un bie- 
\o v'oni;>oiiimento filosofico 
letlor.ino dolio scrittore ar¬ 
gentino Jorgo Luis Borgo.-,, 
cu Strategia del ragno si i- 
sp.ra, del ie.-,to molto libera¬ 
mente) 

SU...I Re’e 2. d.i Begnalare, 
doix) .. te. et lini amer.cano lo 
li amo . addio, con Ho'pe Lan 
ge (Ole 20.40) il TO 2 Dos 
s'.ev loie 22 15) 


programmi 


TV primo 

00 MESSA 

)S ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

30 TELEGIORNALE 
00 DOMENICA IN... 

30 DISCO RING 
15 QUESTA PAZZA PAZ. 

ZA NEVE 
SO 90. MINUTO 
10 A MODO MIO 
20 MIO FIGLIO 

Telelilii) di Ff. i (0 s 
(VI jrtin 

00 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
00 TELEGIORNALE 
40 STRATEGIA DEL RA¬ 
GNO 

Film Rccjit» Ji Bc.n.'r- 
do Bcrtolocc luto t”-. 


Radio 1“ 

GIORNALI RADIO - Oie t> 

10.10, 12, 13, 17, 19, 21, 

23 . 10 . 6 Sianone, stamani. 

7; Permette? Sono di Rad.o- 
uns, 7.35. Culto evangelico, 
8.40: La vostia lerra, 9,30 
Messa; 10.20. Special di; 12 
Cabaret di meezogio.-no; 13,30 
Perfido Rj,; 14.15 Prima li 
(a. 1S,2Ù: Radiouno per lui 

li; 15.50- Tulio il calcio mi 
nulo per minuto; 17,30: Le 
m.llc bolle blu; 16,13: En¬ 
triamo nella commedia. 19,20 
Appuntamento con Radiouno 
per domani; 19.30- I virtuosi 
di Roma; 20 Mmislono. 20,10 
Dodici nota, dodici segiv 
20.30: Qua la zampa; 20.45- 
Coma Si cau'a m montagna. 
21.10 11 liatro conilo l’m 

tollarciUu Gole 23.05 Bjt 
nano'ie da'a D.i-ia di cuori. 

Radio 2” 

GIORNALI RADIO - Ore 7,30. 
8.30. 9 30. 1 1.30. 12,30. 

16.55. 16.30, 19.30. 22,30. 

6 Domande a Rad o 2. 8.15- 
Oy'ji c donicn.ca. 8.45 Esse 
TV: 9.35- Pi-j di cosi; 11: Ra- 
diotrionfo; 12- Anieprimo 


l’ G lu.c» R.ogt Alida 
V1 ili, 1.10 Scotti 

22.15 LA DOMENICA SPOR- 
TIVA 

23.05 PROSSIMAMENTC 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TCLEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 
17.45 PROSSIMAMENTE 

18.15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

18.50 LE BRIGATE DEL TI- 
GRE 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.40 IO TI AMO... ADDIO 
22.00 TLLCCIORNALE 

22.15 TG 2 DOSSIER 
23,05 PROTESTANTESIMO 


. ■> (. 12,13 Raci' al di; 

13 41' Colar onc -..ull'arba. 

14 dupplamenli di vila ra 
gioii, a, 14.30 Musica no 
slop. 15. Strumento solista. 

15,30 Caiironi di sene A. 

15 45: Buongiorno blues; 

16 40 La voce di. 17; Dome- 
II ca spoit; 1S.15 Disco •- 
none. 19,50 Opera ■77; 
20 50 Radio 2 s-ltimana. 21: 
Musica III ,tit: 22- Paris chan- 
so.i 22 45 Buo'ianollc- Eu¬ 
ropa 


Radio ;v 


GIORNALI RADIO - Ore- 6 45. 
7.45. 10 45, 13.45. 18 50, 

20.-15. 23.05: 6 Quotidiana 

RaJio'ic, 8,45- Succede in Ita 
l a, 9 La slrava'iaiiza. 9.30 
D-' laiiicetra. 10.15 Bacb or 
g n,-) c cla'/iccmb ilo; 11,15 
('l’-'iisione Europa. 12 15 
Bach pela i l’is i e da carne 
la, 14,45 A.)r colluratrc. 15’ 
b.'.li da Viveldi. 15 30. Ojgi 
c domali ; 16 15 Bacii nclia 

musica or.'hcs! rate. 17‘ La 
p.u forte r-diogramma. 19.20 
Cuti d.scotio. 20 35‘ Inler- 
vaio mu'ica'r 21 I concer¬ 
ti c'olla Rai di Milcno, 22.30 
Beethoven. , 


. IIIItllllMI.......1111111111111111111 

A PAVIA CAPITALE DELLA PELLICCIA... 

UN SOGNO DI FINE INVERNO 


g. bu. 


PER UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA: 
PREZZI AL COSTO 

I VISONI 
‘‘ANNABELLA” 


Una prestigiosa cd irripetibile vendita di pellicce di visone 
inizia in questi giorni a Pavia neiratelìer Annabella. Le 
migliori qualità di pelli, la massima garanzia, Taccurata 
confezione artigianale, abbinate a delle quotazioni vera¬ 
mente eccezionali, fanno prevedere uno strepitoso successo 
di questa operazione di risonanza nazionale, che ha lo scopo 
di vendere a quotazioni di costo per contribuire fattiva¬ 
mente ad un rilancio economico. 



i: > 00011 . 1 ) Ko 5 :;\ai ir.torr..iz;ona.o d.'i «..noma umoristico .s. ! 


3 Ch*in''ro'i'\5o. r.oì.o A.*>. fra.'.At.- . ù.ìì l"* 3 • Priva vo.uiamc-ito d itivo 

fi.-.'Vi.T .-.arà a.cfiodut.i d.i Ettbro Sco'..i. liv ì'.inno svor.-o vinse ‘ t.-.e, i.) denunoM dcfi.i cor.di 
li primo premo «'on Cera’a-.io tamii agiati, e sarà vompvv-i.i /ione dcii.i donna, oggi no. 

d. M.ohei l'V !>rixt.i. Bernardettc L.i;on;. Acne. Je.in Dnicker, mondo, è articdat.i e ra 2 :o 

^l 1 \ Fisc'n i'iorro Richard o .■\'a..i Koh':)e Gnl.ot nC.t ed e qui un p-inm .1 

;.t.o:e dcl.o .spettacolo, «ne 

, fl?Ion.,«!ll « set. » con Mireille Dare ■ l'.iiiSi’inrSi.Tii • .'l.5:" 

zF f ff fi I .. I* 7 f y*)i ti i fy i i l y g delia tor.s one. ♦ ♦ 1 

.(in Dr'c.i incontrerà sullo schermo ..i oomp.iz.i.i M Non >1 tr.iixa pero ~oio «i 

r- "o Dare, nei pro^*’nlo fii.n d. Edo.urd Mo..n..iro I. Kor.me . ^ niusiohe iqm-'t"- 

pT.'-'O dai lonmn.’o omcn.mo d Paul .Morand ultime di F.oren/o C.ru.. 

I film, .-.vr.eggiato dallo stes.-.i Mo.iiiaro con .a <.o..abD ! Giorgio Ga'iini Mar.o Mi-r i.i. 


rfl.'';o.ie d. Maurice Rheims e Chris'ophor Fr.in’s r.ioco.it.i 
nona di un nomo che mole \.>ere pu vite ed 0 .'«'muro .r. 
cj.ifmr.ato 

Premio della pace al Teatro Bolscioi 

MOSC.A. Il) 

I. Teatri Fciso-oi e stato ;r.s.g.'..to del Prem.o de...i pace 
r.'*! campo do...i cu.tura. L’cnor.t.vc.'.za del Co.is.rl.o mondia.o 
del.a Pace « .irdata ai celebre ool.o::.-.o per i ì^'n.ri re.si ne.„» 
i-o.i.. 7 zaz:o.'.' di eocezion.il; spetta, o . «ìarte classica e contem 
V-oranei one crminb.! scor.o al r.ii:orz.\monto del.a pace dell' 
fimiz.zi.a c oel.a mutua oomprer.- .o.'.e tra 1 p.ipoli. od in oec.i- 
f « no de! duc-oor.te.s.mo ann.itr.'iro de.ia sii.i fondaz.onc. 

Noi oon.'-c ■'.'..tre .. nrom.o. li segr.'t.ir’v» z.’iiera.o dei Con.s.- 
f-.o mondiale de.i.) P'a. e. Rc.nesh Cn indr.i. s. o oo.d a mente 
to..zr.itul.ito (C-n .. co..rtt.\o del ti.itro od h.i .tugurato ri'U.) 

\. .-iivce-'^.; iit.it.'* 

De Biase lascia la Direzione dello Spettacolo 

I! Co.is.zi 1 ) li.'. m..i..sir: na l'.om-.iato Franz D-.* Bi.is?. at 
tmi.v 0.1110 di gabinetto del .niini.--iro .Viitoniozz; e direttore ge- 
i.ciaie de io Sivitacnlo nuoio ooniponenie de! Con-sigho di 
fctat») I.i * (1 i.'ezu.'...'.( d. questo r.i.ona-<imemo. De Biase do 
via l.i'Cia'o i.t car.ia d. direttore ge.ieraif delio Spettacolo, 
fitn il.» rioo',rt'rti) dal l‘.eì3 qu.ir.do suix-ntio .» Nicoi.i De Pirro. 


I di. Gino Norri. J.icq'.a .:n Po.’ 

; rot.n». -u.) ancnc di .*)■' 

I Violetta Chiarini q.i.tiido Vua 
1 lo. ne ha tanta, e !.i s) !v.i 
. iL'are e * arrochire » oo.iic. 

ad esempio, in .Viifiod!. • 51 *’. 

I :,OM. che richiama àl..« me 
. mori.i perso.i.iggi o c.i.it.inti 
. degli anni trenta 
I 1 Disoor.(R) con mu'it.» - 
j quindi, questo cui abbia.iM 
I fl.5.5i.stnn. -su.ia emancip)Zinr.( 
t fomininiio. filtrato attraior.'O 
j il velo dell'amore e deil.» te- 
j norozz. 1 ' un modo intero." tu 
te d: essere - o < pm die iii.ii 
I o.-scro ' — do.in.» E D.ibh.. 

I 00 del Belli, doie .0 s;x‘tt.i 
> colo s. repi. 0.1 tino .a domon. 

' (.» proraima. Io ha recep.to e 
! apprezzato, applaudendo la 
. brava interprete, acconip» 

I gnata al piano dal niao.siro 
I Ennio Ch.tl. 

I m. ac. 


XELL.A loro. .Marina Dfal 
fati: 


Premiato a Madrid 
« Dersù Uzalà » 

M.\DRID. :.) 

I. r:--; .i.-."i.i.e ;.-"r 1 m. 

2 or : m .'t.■.;.■(> 

#*. 1 ^ 1 ^;^ a. -1 r.».' o 1.1 e «i-' 

g.. .-x r fi.r, c s -'.lerz i*ij- 
sp.igm,. . e stit.’ i.'-og'.,i‘o a 

t.ln sv\ ti io'7>’ l'za'a rì. 

.-\k.ri Kir. .--la.» .t: ;.i men't 

.1 nr* gr.ini". o .'. 0..0 .~,i.e 
i.ip.t.i e ~.3.12.1^.a 

Morto l'attore 
Andy Devine 

OR.VNGE. l'J 

I..ittoie .1 ne. i ino .àna\ 
D. e n irto or. a Orangr. 

.11 Ca. foni 11 . 7! .) Er.i 
soffi renio ri .i.'.ot .» No’‘j 
..I p.irt,v0..ir-.’ .0 r*' .l'ti rt d.. 
li •0.0...'• .n'. n or.i . 1 .) 

pi.i-o i.i .11. .me lo.i' .i,i..i ri 

f.lm in p\ri.. j..(iv ..1 r.io.. 
coni.-.. 

E\ c.in.p.o.ii' n. foiil ba.. 
aliar.omo. a'.ei.i comi.no aio 
1.1 i.irr.ora 1 . .:i2;3..itogr.if:c.i 
.noi 192Ò. .il.'t,vc,i del muto, e 
ha lai orato p-j. per tutta la 
v.ta 



! VisoDÌ super selccted Ranch lavorazione 
I orizzontale a pelli intere 

11.490.000 

I 

t 

! Visoni extra lavorazione verticale a tra- 
; sporto 

. 1.980.000 


SEDE L.NICA DI VENDITA A PAVIA 

VI ATTENDIAMO 
GRADITISSIMI OSPITI 

PER INFORMAZIO.M TEE. 0382/21122 


) i. 


>■ 



In coniidtruiont dvi prezzi di puro costo in qutsti op«ru<QnS 
non sono validi i buoni sconto. 
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PAG. 10 / r omei - regione 

la coscienza civile della città isola i provocatori per garantire un clima di confronto 

Le forze antifasciste 
condannano la violenza 

Ferma presa di posizione del comitato per la difesa dell' ordine democratico — As¬ 
semblee nelle scuole e nei luoghi di lavoro ~ Incontri nelle fabbriche e nelle cir¬ 
coscrizioni — Martedì e mercoledì qli attivi dei seqretari delie sezioni comuniste 


mercoledì gli attivi dei segretari delie sezioni comuniste 


r Unità / domenica 20 febbraio 1977| 

I 

Collettivi e giornali parlati nelle scuole 

——-— -1 

Confronto tra | 
gli studenti | 
sull’unità- 
dei movimento! 

Da domani i sindacati diffonderanno un { 
volantino agii istituti superiori — Ora- | 
vi provocazioni ai » Francesco d'Assisi » i 


Assemblee nelle scuole superiori, riunioni, attivi, dibattiti 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, così la città lispondc 
ai gravissimi incidenti provocati da un gruppo di teppisti 

durante la inamle.ita/.ioiie siikI.k .de unitari.i < un I-.inia. 1 ! 
Comitato i)crniaMcnte jier la dite-,a (l.■ii'u:•fl:nt• demo-r.it’'(j 
(di CUI tanno parte PCI. PSl, DC. PHI, le oi-n.iuv- 

I /.t-'.a- 1. -1 -idaCiiii e a- ui-,.)- 

.. I ( .a.-uon; p,i;■».L'iauc) .'.a.!.''),. 

_ I 1 lui oi- uio-^o, d.i. ( irr. > 

In alto mare ' * • u ' * 

I e iiei.c ci''-O'en/oni, i ii ‘il- 

I *#.« * 1 *. ‘ appailo .1 iav oi'.ito. eu- 

la crisi aC/ I tiulm., «J.ov.m!. .Ifli-iche ne’. 

I ili <-o.ii.(>i/a di'! denioc.-.it. 

noi PCI * * loin.ini Tiano Holat. . v .o 

VIVtILC Irci iJI I _ p'-ovocalori <■ -,i af 

,1 |,| • I termi nella citta un clim.i 

il dibattito i '•* > 

I (' Ne. momento in <u. la 
I "i.iiuie a.i'.emble.i - - e Uef) 

congressuale j m-l dneumento del eom.i.i 

^ I to — o.'-eani/.-'ata .dl'un.\e.- 

1 <i‘dl.i Pi-dei az.cn ;■ Cl,’!.- 

, C.-i! Uii. ~,i stav.i .','j.uL'l. -n 
Sempre piu eontu.'.e !e .i" | cjo -^l appi di iirovoc.iiori d'-l 

(ju'.' nell.! DO romma. I>t .ai i co-, ddett.i « .iutonoiii..i o 

lu/ione della cri.-,: al v ■- a- ' p'-;-.,.., , .nin.i'.a di li.i-.’.f.n, 
dopo !.i « torni.i.!//1/-'-.»' ' \ p di lioiT lu...' in; n 

dille tt.ni..-..-.:on. di Ni. o. i s i di,uà- e d. .spi.injle- l.tn 

uiioielio. sulji'.ce un !.n\.o . d.ito v.t.i ad un v(m> e 
dopo raltio 11 p.o->...nio ap .f, a-.d'o spu.idii-.; a-o 

puntamento de. eoiii. *-<>/•■■■ 1 (,,i,-„ rudenti e i.r. or.it o 
tad.no. dopo que!. and.u . | 

vuoto nelle ..eU.m. i au . ■ | ^ condanna 

se. e 1.....110 pei M !■' \lt .. 

fi tuli o'/iii .^bo ' ìli iio.ì M , * li ^ ‘ 

ne ^"d<HK. Se e t^.^sibil'‘Henna 
«nzi. i! quadro app.ire an i ‘ ‘ ‘ p.n.z...n. 

cola piu meerto d. qu.indo ; a. !nem;h triP'ment-' no -1 
■la eresi o st.ita apeita. ’ ^dbadri.smo fa.-enta - . 

He.sia da oa.servare. ed <• i « Due.ie foim izioni di prò 


Sempre piu eontu.ie !e .i" | do. ai appi tii iirovoc.iiori d'-l 

(pae nell.! DO romma. I>i ao i co-,ddett.i « .lutonoiin.i o 

lu/ione della cri.-,: al v -t e. ' p'-r.i.., , .nm.ita di b.i-.tf.n, 
dopo !.i « torni.i.!//' \ d. -.. .si di bottiu...' in; n 

dille tt.:ii..-..-.:on. iti Ni. o.i S i di.uie e d. spi.injle- l.t.i 

onoielio. sulmce un !.n\.o . d.ito v.t.i ad un vi'o e 
dopo raltio 11 p.o->.-,ano ap .f, a-..;-o squ.i'.lri-.; a-o 

puntamento de. eoiii. *-<>/•..- | rudenti e i.i-. or.it o 

tad.no. dopo quel, aiid.u I | 

vuoto nelle ..eu.ma t,a.- | ^ condanna 

se. e 1 .....IIO pei M !■' \lt .. 

fi tuli o'/iii .^bo ' ìli iio.ì M , * li ^ ‘ 

ne ^"diHK. Se e pr.ssibil‘ '‘Henna 

anzi, i! quadro app.ire an i • ‘ ‘ ‘ p.n.z...n. 

con. piu meerto d. quando ; a. tiu-odi t rnt'mente no'i 
■la eresi a st.ita apeSa. ’ ^‘Ibadri.snio fa.-enta - . 

He.sta da a-^servare. ed e ; « (iU'.'-.te forni izioni di prò 
econfortanio. ctie in lui <» j ''«■.itoii - enatnra.t !.i iirt'- 
que.sto iravaulio dello .scudo ' ■'^a di po.-,izic.ii' — puni.ino 


«Tonato romano non Ila .n- 
euna parte il dib.it.t.to poi.- 
t.co sull'atte""iamento d. 
«♦.ssumere m CamiJ.<lo"!;o. 
sulle .scelte da eompiere m 
latto di programmi e di rap¬ 
porto con i’am.mm..'.t!M/io.ie 
e le altre forzo th'nio-jrati- 
che. Nulla, -monim.i. e;i“ r. 
puardi in qu .Iclu- modo U 
< :tlà e 1 .SUOI problemi. D.i 
«lue.sto punto di vi.-^ta. i! tall¬ 
io «'oiielamalo « nnn')v..iii-e.i 
to mo.stra i ■•aratteri t.pc.. 
«mehe a! di la «lelli' .nteii 
/ om buone o « attive d: qu ' 
s’o o quel 'zruppo. della .m 
!;:«i Ixilla di .s.ipone. 

Intanto e in (iieno .svilup 
po il dibiittito «■om'ri'.-'.-.u.i.e 
nel PSI. Ili que.'.l; 'Ziorm so 
no impeiiiiale le .s«‘Z'.oni. ed 
è anelli".! troppo pre.-.lo per 
«vere un'idea dcijli .scliier.e 
nienti. I«i diseiLs.s!one «' «'eii 
trala .su due doeumeiUi. uno 
presentato d.i'.’.a .se‘'r«'ie!"..i 


[ u.sc-nite e l'altro .sott'osrritto ' la-seuoli 
' dalla mmor.iii/a. -che'^W Ti- | batt-ilo 
■ ferimento .ille posizioni del- i .stati a! 


;id impedire lo .-.viluppo de. 
movimenti demoer.it in de- 
uii -Studenti e dei docenti pe; 
la nloriiia dell'univer.sità e 
una prospettiva di lavoro-'. 

Si '.viluppa intanto arili' 
fablinehe la campaitn.i -.-.•t 
tmiiiiale di asii'inhlee ride* 
t(' dall.i l-’ed('r.iz.one prov.-i 
('..ile Ci?!l C:-.' Uil. eh;' .-.ir-i 
eonelu.'.i d.i una m.inife-.M 
/ioni' c.tt.idi'.i.i- I iavorato’-. 
los'l'ono and.Ili' o!ii(' in con 
(l.iiKi.i (Inrl: .liti di tejipi 
'Ilio d; yiovedi, per npreii 
dere i temi dell.i lotta e del 
eonironto con uli studenti 

Nelle .scuole, le asseiiibli'e 
iniziale venerdì sono pro.se- 
♦■.iitt' .inclv' ii'n. Cììi .stude.i 
t. dib.it'ono, d..sentono, si 
«■otifront.uio anciie aspr.i- 
mente. D.nle .isscniblee le 
«lue.sto è forse l'elemento p.u 
iinpnrta'iteI e.see r.ifforz.ita 
I.i volontà di riprendere nel 
1«-scuole rmiziativ;» o i! di- 
batt-ilo .sui te.^i x-lie .seno 
.stati a! centro della reee.i 


l'on. Maiinni. Il confronto .si j te. ma-icie u'iorn.n.i 
concluderà, tr.i il 17 e il 'JO . t.i del in seor-:o. 
ni.irzo. con il eomrresso prò j Ordini del limino .s' 
vmrialc. t. approv.it i daiili oi 

I !'mrm .seor.si hanno rc’.' • , n,(,Ue m-.indi fabbrii 
fvtr.ito uni seno d: iiuei've:ì- Pirell:. la £ 

ti di vari e-.pr.nent: . so.'.. 1 . 1 - siiiin.i T.ui. Brevi 

sti t’dlle pro.^pei.ue de.le «i-^- .^ 0,^0 avuti m ale 

.scmblee elettive. 1 bilimenti ehiniic. e 

ti t.ra 1 partiti che eompon- | , 

•rni-m o soslem-ioiao lo muiue . .- 0 . 1 ..,.V.-. a 

e tra il PSI e PCI. I! vi.i 'eniiono anciie d 

e .stato dato dal prenderne ! rizlonDoi' 01111.1 


de! consiglio regionale Kober- 
'o Palleschi, deniartmi.v.io: 
poi sono arrivate dichiarazio¬ 
ni degli onorevoli Ne voi Quer- 
<•1 e Fabrizio Clcchitto. Ioni 
'nirdiano («d nostro rappur- 
tn con il PCI — b-i d.ntto 
tra l'altro - «/ere essere (is- 
S’i'f/ic (It autonomia e di uni¬ 
tà.. accompagnato da un 
contnino dibattito politico c 
ideale»}. Ieri. poi. è interve¬ 
nuto il capoirruppo alla Pi¬ 
sana Giulio Santarelli imin- 
ciniano) che si è soffermato 
.sulla necessità dì creare un i 
«. area di consenso aperta a 
tutti gli apporti ì\ - - 

Ijc posizioni, a seconda dei 
Te.-^trazìane di corrente o di 
gi’uppo. app.i'cno come .si ve¬ 
de abbastanza diverse le une 
dalle altre. In un conim-.iii-a 
rilasciato giorni f.i. :1 
tarlo della feder.izione roiii ♦ 
na. Alessandro Sigismondi. 
ha detto che si tratt.i di un 
f.itto laer così dire fisiolog. 


ta del IO sc'ì'.-io. 

Ordini del uionm .-.oni) -.t.i- 
t. iipprov.iti dagli operai di 
molte grandi fabbriciit'. <0 
me la Pn-ell;. la Sniu. la 
Sigma Tau. Brevi .scioperi 
SI sono avuti ni alcuni st.i- 
bilimenti «hiniic. e met.il- 
nu'er.imei. Pre.-,e d. po.iizin 
Ile vengono anciie dalle c.r- 
«'o.-.('r!zion;. Docuinciti soim 
--.tati iippiovati ieri dalla X\'. 
dalla XVIII e dalla VI. A Ci 
viiavcci'hia centinaia di la¬ 
voratori. tra CUI molti por 
Inali, hanno partecipato jid 
u*ia assemblea di ji.'-ote.-.t ♦ 

vt )»-r,r>rli 0 rtirf»r/»nil*‘rli cì tr»»*. 

r.inno assembU-e dei .'-egr-.'- 
tari delle sezioni tomuni-.ie 
della città e della piovine.!. 
Le riunioni sono state m 
dette dalla .se‘greteria d-?!!a 
Fed?r .izif>'ie del PCI. i>er 
compiere una approfoidita 
valutazione critica sulla si¬ 
tuazione c sulle iniziative 
del partito c della FGCI, in 
relazicnc al gravissimo as¬ 
salto de. provocatori 

L'a.s-'embiea capitolina, a 
•sua voit.i. tra i prmi ha e- 
spresso venerdì sera — co¬ 
me SI ricorderà — la ferm.i 
protesta contro laggro'-mne 
squadrista, con l'approva.^.o 
ne di un ordine dei giorno 
votato d.i tutti ’ partiti de 


in una fase rangres.su ♦- i mocratici «con la .=:ola asten¬ 


ìe ohe .spinge c:a->cuno a d;t- I 
fereuzi-ire le pro-orie p-O'-' o j 
ni. Diver.sa. pe.-ó. i'op.nu'..ie 1 
de’, coniit.ato e.seeiit.vo reg.'i- ' 
Tìt’.e che. in uu dceume.it.o j 
.apijr.ov.ilo ieri, ht inv.i.it.v ; ! 
membri del par:.;;> .1. iispet- 
fo «lei <: metodo coLeamle ' 
r ,ì".'assoluta e^elu' ore 
P'«vt’ di pos;:ior:e ••o>tanz;(i’. 
T.entc avul.‘^e da re^pon^abr- 
1’ deetsion: collegiali 

Ix> .st?-=.s.'> .s-eg"etir.o r’c "> 
mie s.oci »'...''.i Biuno l.i i.i . 
c.imunquc. .-'i e e''e.'e,S',) .'Ui 
prob’.em.i de', s r:-e.iu i .'ur .> - 
iin'intervi.it.i cite tLnr-eb 
be comixirire rgg; .sti un q i.» 
t.iianti. Il pr.'b.em 1 
riire L.andi. Cvomunque — .e-" 
p.'jnge — conta prima d: 
tutto una politica c il PSl 
ha prima di tutto un ob ci¬ 
tilo politico: con.^o'ida’-e e 
sriluppare le in te-e n e 
laiche e di .■'"inis.'ra che han¬ 
no dato ida a'.'.c "ina.:'."' 
giunte locali, in modo di j 
far eo'^risponcie'^i' a j 

schicramcTiti :.m r • ' ' j 

f>'ramente -luo; a pr ■ ; .'..r.. j 

ratnr-i a'el Lazio j 

Imbavagliati | 

e percossi 
dai rapinatori 
in una villa 

Tre ix'r.'one .'-ono state le 
{tate. imb.«vagli.ate e ivreor- 
se da alcuni rapinatori c!;e 
SI sono appropriati di dona 
ro e gioielli in una villa die 
ti trova nei pre.'..'.i della via 
Appia Antica. Tre giovani ai" 
mali e ir.aM'herati n.inim 
blivccato un'auton'.obile con a 
'cordo la .-.igno’.a Vitton.i 
Berla, di .ól anni, e il .'Uo 
auti.sta Felice M.uarr». di 
•ód anni, mentre stav.i per 
entrare nella villa m vi.i I.u 
gan lt*5. Dopo aver inib.iv.i 
gli.ito l'autista e l.t «ionn.i 1 
rapinatori sono penetrati n« I- 
villa e h.mn.i i.ie.-ii’o 
Quanto h.ìiino :.ovato 


.♦...) -lo.-.'.v «ei'.ii.'.-e 

tilt ,1 —1". ;■ F.i •' ' 

0 ♦_ . ) r'.-'e 1 ... c 

de. PCI. arie il 
■ .ei ou.*ti'.' 1. .'.. e 

''aVv.r«.t.' lI.'Vù'v"' d. A 
o : .. i. 
SA : A j.t r V* 

...iv-i e 'i . .iiii;.;."' d. 

..t . ' . 1 

I . V . o 4 

4 I I*i .* 4». 7 k * .\i I ♦«' 0 . 


-s.c.ie del consigliere di De 
mocrazia pro'.-etaria. Luciana 
Castellina ». 

In prercde.nza. dopo le di- 
chiara;'.e«i; ic-.i' ai apertu¬ 
ra d; .-eduta d ♦'. s.nd.ico. in 
censigi.o SI era .svolto un 
.iinp.o li.b.itt.to nei q'u.i.j 
sono interven'ati 1 r.ipprese:;- 
t.int- ci: tu::; . grupp. po'.iti¬ 
ci. I! «-.iporr'jpp.o del a DC. 
Bc-iedetto. iia affe.mato che 
i.i d '"Ln.-.---:'-*.! ii'-i 

.‘.l'i c';' 1 ive.-.' • in 

.'.•-'.Ili' ii.-i* rii-.- buioir.i 
.1 • 1 «--C.i.i;- C. 

.'«m.i ie lorz-.' — ha a'g-i’ant > 
per .*1 g'.i.ide ree-j-pe.'.i 
d; q'.ie: v.t.,'r. unien.. civii. 
c tuitur..-- iice-.'.'-i.-. -a 
jxnare q i-. t ♦ t 

Il capJ_,,ipp,> .'e;).i;)'.ii..'i 
no Mamnu ii.t d^-to. .. ... i 
V t.i. l'Iie , ve '*1 ' di'... 11 ". 

t .ee.nuiii.:.!n.>. < t'niunii.iv m.i 
'C.ier.i'.v e 'C-np.--' .> 
mento d. en. v , 11 ..’ i.-.ig.;" 


; - a g. i " 
' p. r 
I. r.'ni 

> 


’ 11-.'..e 

li.. 


ROMA PER 
LA LIBERTA 
IN CILE 


FWLAZZO 
DELLO SPORT 

, a 

25FEBBRAIO 

0RE18 


, Collettivi di cla>^l' «' di iiiter 
i c•la^^e. giornali parlali «' \o 
; l.intiiiag'gi inieivii. haiiiio ani 


al liceo .'iieiitif't'o Fiaiiceseo 
j d‘.-\".iM. h.i ti'iit.ito l'a-^salto 
t della ■-e/ioiu' del F’Cl di v ia 


! inalo allibi- uri hi gioi-iata j degli .-Mk'Ii. I-iraiio un.i q’a.i 


INCONTRO 

CON 


CORVALAN 

BERLINGUER 


«li numei'o^i'.-^ime scuole ed 1 laiitiii; 
l't’tuti suiierioi'i- Si tnitt.i già ' .siiraii^ 
(Il un alitaqx» «li'lht vasta I che «li 
«•.impaglia «li a'semhli-e «he. I nnei.s 
a partire «hi domani, vedr.in | «U'I li« 

lì»* ì iuMvinuiiti 1' ìt. 1 uììCiii' 

forze studeiUt sclie impegnate , i.slidih 
a far creseeit' ed l'sttn.li'ie 1 jorte 1 
nelle siqx'iiori un moviinemo j bri m 
die abbia concreti obit'tlivi I di prn 
di nniiovamento. L'iniziativa ' di dar 
■studentesca si afiiaiica «luclla * fin 
.sindacale. I sind-K-ati unitari > zinne. 


I iantina in lutto, armati di 
' .si)raiit;,he. c.ih ne. e .1!'. uni an 
I che «Il ])'to'e. ’.Qini'-i tutti ti 
I 1111 l'r.s'lfiri — due un giovani 
. d('l lieio - - CI stnilenti. che 


i-i* A«« i*|: A j 


I di lla scuola diffonderanno, in- 
1 fatti, .sc'inprc da domani un 
j volantino dav.inti a tutti gli 
' istituti superiori. Nel dot 11 
I mento, si .sottolmc.i ni pam 
; colan* r('si.sten'/:i «li mi co 
! munc terreno di lott.i ir.i stii- 
; (U'iiti c lavc'atori «he debb.» 

; no liattersi insiemi- per <»v ■ 


i inclite 


(iiiilat’ gli 
! ih l.nmii 


.scnnti" (il 

et-rano 


viar«' una profonda riforma 1 soitanio 


oi'g.tni//,litui 


A fiiinco dei democratici cileni 


Le sezioni del PCI t- 1 ( inoli della FOCI della citta e della ' , 1 . 

provincia sono tutti impegnati a "preparan' la mamfc.stazionc ' itisullarc gli iii.sc 
iiueni.izionah.sla ton Luis Coi'valan. scgret.uio generale del ' delia Cfìll.. Ieri inatlimi. 
P.ii'tito « omuni.st.i elleno, c « on 1 ! cainiiagno Enrico Berlin- ' ('i.ntoeeìle uno «li (lue-ti 

guer. Tutti 1 compagni sono mobilitati per assicurare' la piu ' .. 

ampia panccipazioncvlei rcfr-.tdim .lU'mcontio che si sv«,l - '*> <' "'ppist.. dopo .iv, 
gera veiu'iili .ille U! al palazzo dello .sport aH'EUIt i *-it'i<itto alcuni 'tud«';ili i 

NELLA FOTO; il manifesto affisso in tutta ta città . stnbuiv'.ino vohuiluii .1 


dell inti'io sistema scoI.i.sik-o. ; -.ludeiui rnmi'ti iiell.i 

11 confronto politilo «he già | st uoia, avev.iiio ini.itti pie 
dii due giorni si sviluppa iit'l | ffi-it,» tratU'nt'i'si nei «-ori 1 .lo: 
le scuole, è stalo perf) turba , e nelle classi, 
to ieii in più di nn istituto j a L'assalto alla .sezione del 
dalla pi «'senza c dal Ixiicot- J pQi dj Centncelle — afferm 1 
laggio di gruppi di.a.lercnli 1 „„ comunicato diramato dal 

alla cosiddetta « area dcirau- } ,,, federazione del PCI - , 

tonoiniii opei'iiia Isolai' dal- 1 . 

, . ' ini cniiesima riprora del in 

le mozioni approvate in piti ' , , , 

(1. un'assembl-'a. ««..ifimiti su ' omertà,nente fasci.sta 

posizioni di minoranza in qm, i 

si tutti i collettivi, gh .- au- j '' rcn 

tonoini V in alcuni' scuole non ziouanc. i lie manorraiio ’jer 
si sono limiiati a gridare. ;i;l ' /«r nrictrarc il iiiiadro polili 
interrompere con accuse de j co c che iiiiìi'.i hc‘iiv> a eia 
lininti i giavani «h'ila FfìCl, | rc'lcrc con 1 iiniijlcmi. ' di 

ad insultare gli iii.segminli | .'■agi delle grand' ina^'C -in 

delia Cfill.. Ieri mattimi, a • denteseh''. 1 ittnne 


pi di tcppist.. dopo ,iv(i' ag 
grtdUo alcuni 'tude;ili clic di 
stnbuiv'.iiio vohuiliiii davaiil! 


icciisc de j Co (* che iiiiììa lie'ni’i a 
■Ila FfJCl, I rc'ìere con 1 innhlemi. ■ 
iii.segmmli 1 ■-■agi delle grand' iii(is-.c 
natlimi. a ■ denteseli''. 1 iltirne ‘n gì 
le-ti giU|» I inoinen!" de,in ■.'.•a; 

av(i' ag cii'i eeoiì'im'i'ii e de! f 
all clic (Il ' iia'i.'to di ehi lin 'li'tf' 
11 davaiil! 1 /'(/«’'(■ 


Sequestrati documenti nella villa e negli uffici del produttore cinematografico 


NELL’INDAGINE SU CARLO PONTI 

Il giudice Paolino DeirAnno, che conduce l’inchiesta, mantiene il massimo riserbo > Le intercetta¬ 
zioni telefoniche della guardia di finanza - Il «big della celluloide» e sua moglie sono rimasti a Parigi 


Un viale intitolato a Togliatti 


>1 

skj}.- i 


■ •■S 


-K 

. m 




Viale Paimiro Toglialti. Le larghe con il nome del grande dirigente comunista, che 
designeranno d'ora in poi la grande arteria che congìunge il piazzale di Cinecittà alla Prene 
stina, sono state scoperte ieri pomeriggio dal sindaco Argan nel corso di una maniteslazione 

«ili ha pri'sn nartv una folla d. cittadini del quarinrc. C«<n i! sindaco c'cran.i N.id - .h>*i;. 


M.ir.sa 


g<i i «' i compagr 


,1 i.i." .1. r.«' «•■i.’..ia 
«i .ii'.'cr.i"1. i.iv.'i'. gl' 

Lì.z. Pz::e.-c::. i;.: 'a:;.';, 

nca'.s .. g.-.i.idc v.i.or.' d.i - 
'.'.in !.♦ «' d.i'.h» caiivo.'jc;'..’': — ; 
r..ìtu . m.i'.i «IO. .ì.bt' 

T.:a in — .1. tu:"',' ■ 

lo forzo (iomo.rr.«:.0!i0 Co 
'ompr-.' '-.n.i 1 i-.inin.; • 

Io - ìi ♦ coito — t «ja-.'i,. I 
'an.'a c .l'i.-o'.i, io «".n ■ 

qa.'i''' I '"O o,p-'.-.i .♦ I 

Dob'-,. imo d,s:.ng.K-. ' — a.i j 
o'i.lU'O — .0 lo.mo o.iJ. ! 
■ 1.1;;. ri.v-or.'o o.'1 cu: a'.cu ! 
n; g. v>.»n. .'. .tvv.o.n.iiio a! { 
■a po'..:.0.1, d.i q.io.'. c.b,^ so j 
no vo.'. o propri ;o:i!.t:.vi d. j 

I'.» t Ili. . 4 * il' I 

an.» 'i-iov.» t.i'O .i« . .1 s"I 


d: iimmaii'lr.r.or: e parlamor.t 
.T' «■« mun.i'i Ai'-' 

.'.1 idro. Pri.'oo. Beiicini. Bui ' 

;.♦ o Pr.>'. 1 . i dop'Jiat; ro i 
li.,;”.'"! Mc-d ca. Cui o D'.T- ' 

'.,'", 0 . ''■gro'.-ir.o ri-'..'. Fo 

ri 1 . 1--.(,”.0 dt i PSI. Sig.'ir.o.i 
«ì , 1 ' rrutr-po d-'l PC I n'. 

C .ir.u.ricg.io. Faìcmi. O ri .'O 
-il •.ir..-' ri'il.» Camo.'.i do! La 
..'o Vofr.iino. 

ò :ii.v '..1 paro'.», ri .s. 1 . 

«:- .'' ha r;rord.»:o ... fig'U'.'.ì .M,-a.rir.;’..; por o',:ro conto 
o ’. .■'■p'i.» di P.i.miro Tor.-.i"'.. nuiioni. r.«p;na:i ri mc-'C scor 
T:-'.o'.»a '.'.azione pvi..:ic.i t' .-o !l'au:«v,irad.» dei Solo. 
.."tivita di teor.'o do', marxi- t sono--tal; recaperati ;ori m.»: 
.'.no. .» partire à.ìz.i aiini wn- • Dna dai «'ara'oinier. de'.!.i 
il -o alia vigiliri do! congresso ] ccmpagnia di Ca-sioìzar.do.fo. 
(i. Livorno. Ha fxu me.sio in I A.-sieme ai medie.nan ; nidr 
rv.dcnza come Tcg.ia::.. con hanno iro.a.o anche 1.^ 

.. .'Ua opera di uomo di D.»r- , Htn di 

, j ■ I di ima an.iioga impre.'a com 

.'O' (.1 governo, d. Sta'o. o . banda dei .soliti 

««'li li suo livstamcnto poli'i- ; ignoti” che orm.ii da lompo 
> •' ri.issunto ne! «t momonaie 1 ag-.-ce nei pres.-.! dc.gli svin- 
ri. Vaila', abbia indicato una i fo.i del raccordo anulare e 
Vii che. pai ancora che un | dell'«AI»'. In un capannone 


: i/.iigi PolroscMi «• Th'o’.o C.itf'. F<*!iis.'iima la rappro—,'i'.m.'.i 
iar; Tra gli altri il v loopro-idonto doria ProviiKia. .M.i,'» 


' C.ii.o P '.”.".!. il pr.niii.'or • 
j m.inui «h Soiiii Lo.in. .ivr.-o 
■ bo riofvuto un avvi.'» .i; n .1 
io d.ri magi.--;mio l.io .n i u.- 
.-.'a iio--'..biii «•’.■.»'."II. i . .tri 

ri» * • 

i no’iz.i. 1 r.q).':.i;.i ,1 

' di g 10 .--;izi.i. iioi'i il.» .l•.lio ii.K* 

: ad or.» -lo «o.ii-'iiiii ut' 
.-llicniila I .'O'i ii ilio ;)’■ j: u: ., 

' ioio (ioi..t Hipu'.'blii 1. P.i '..1; I 
Do.l'Anno. «■ .-t-. o.ui.i.m-n'o 

: orin. No.i hi -. o r » iio.in 
. cno r.vo aio .. nuii.t-'-o v ; 
i nomi dt-g!. .uiri .n.ig.-'■.»'. 

«m*. a'-ioir.c .1 ..m uin-i 

! .'Volgi :icl«' (i.i .».m;;i! .-« iinn.i 
I no imi.iguH ;:o.’.'.iir.'o x-e.ir 'n • 
n-;- . « in.cm.iiogr.t! ioo o non 
• L'uim-;» < o.'» «ort.i 1.1 imi.» 
' 1 .» V..-: . 1 ( 1.1 o. -gt" or.i. 1 .» ■ 

I gn.il.iziono ..tt:.» «i.n. 1 GUii 
I dia (il F.n.»r./_i elio n» i.iiio 
, .so.itiaio .; p.'-o;od.nion"o 
I i.'tru'iorio D.» Oli. uno n.iri; 

l«- io in'"r< et !.•./'«>.1; ' • oioiT 
i clK'. oriiiii.i'o 1 D, ! 

!'.-\:i! 1’.. «• ',» jjo; qu;.'. •ic.ìo, 

iOilU-.i.l .'o.lio la'.ll:'.! . n“- • 

j no.’. 1 vii; I d; M.ir n‘) -- n-'j : 
' ufi.r: d. C.iiio I’-..". 

I. il. »■«•;■; (ji: ■; l'.i ;;n 

« ,im .1, :. ( orr.'po.::: 

tv). 4 * IO., f r*"». • «‘r*! «t' .1 

gl.o (i-o!: i!.,';-.. . • «i. 

r". «if.’i i" .. 1 .:.t I’' .*1 

1 • ');.» U""- ■»■ .- •; r.’ ,. ; ■ 

d.. « il' _. .1 . 

ri-’ 1.1 li g. -— «: 

'.;10 .'oT.ill-i' i.i l.l. . 1 . •:i‘; 
■ «ho p ■ rt ■•»'.> ro "r.i : rn.-.'. 
: :’i .n'i;'; L. r;.i - ,i-.r". 

J <(.•;.li n.t i.'c- ««n.n '-.-1 .- cì--.. 

«.»'.« «- 1 ri.i iiiion". 

I ì'-.imf. -U il..-'■.ilO .. . ! 

; p.»rt(‘ d. q';T-..o «ho p 
s«r;.r' f-iii-' si i. «!«• ; 1; 

--■'.'ro 0 .l’o « ..or. .1 fi 

p.''-o nt-vr-' i- r 'U--''. 


Erano stati rapinati il mese scorso suir« A-1 » 

Recuperati dai carabinieri 
medicinali per 100 milioni 


.'omp..ce programma po.itico. 
il.» rap'pre.sentato un.i provi- 
'ione '.ungimiranie. con l'am 
111 in monto che no.''u:i {xic.-o 
puii surx'rare le proprie cri- 
.'1 di tondo .'Onza il contri 
naie decisivo delle m.4.-«se la¬ 
voratrici Xe'.la foto' li sinda- 
»«■> Arg.an o il conipa-giio Po- 
T.'i'o'.ri di.! <ni<' «n.mon.a 
«i. ..iaugur.t.n«'no. 


.semina.'costo in una zona di 
I aperta «.«-.npagn.a 1 rapin.atc- 
1 ri avov.» nascosto anche una 
I Aifc-lta IfVX) rubat-v a dicein 
1 bre e altro matonaie neces- 
.s,irio per portare a termine 1 
« colpi ». 


nord I o-. , 0 .*; .-.-.r,...*. ;.. « 
tecnica ««> ..« lo.-.'.i ;• r ■ • 

splcxierc nn u-'.srri • ... 
.'.aggio d( .'.tui «ir.-'/-.1 «.— . 

che i'auti't.i ix.iri«. 
scoppio di u.'. un*.-'. 1 . vi .-.1 

Quando ri: «o.i'ìg« n • 

piede a le.r.-. .i-.t 
re :e sommo. q.ja.To .n.i... 
d'ai arm.i". «• «cn .1 v.».".a «n 
perlo d.» n.----.'.«:nor.: «g.i.i .0 
immobil.z/.ir.a.'.o «• m 
reno via ri «.im.c.n co;. .. .'U.a 
c.irica 

Una ?cgr..«i.i.Mr.f ... n...:'; 
na .ifors .1 na !r.ts.'.a 
-SO I canabinior. « a.- .'tr.i.i 
contatti erano «u.-.-.a .1 -. 
l'ambiente della sii... .» .« di 
Castelgandolfo. per 1.» •.m-g." . 
di un -n-asso carico di rr.ed. 
cinah. Dopo una sene rii .. 


Ila 'g.i.i■■■'V- : 
.'C'! «V .'l..".»* 

w *r >* ’ r.i r' 

O 

C X, » - 

:ì rr.'. .'.'o r • 

7 ' rv • »r 

V♦ ^ ', 07 * 

I c ì 

» .t «5 ! /» 


'O.n ; 
-'.ri V 
i 


rapir.» dei mediciali | certamenii sj e eiun 


avvenne il 10 gennaio scorso; 
un autotreno della «Squibb» 
: 1 :iiOv,.»'a Ui1 iWi.i di chilo 
moir. d.i.ij ì! «.i.-orio di H*.ii.. 


mauin,a alla mdiv.du.iz.o 
j ne del deposito Le i.-..i.«g’n. 
I . ■'i.n.inuano per mcti'. .d.i..i«- 
, .«.tino gli .«jt-ir. de;;.» i.ip.u.» 


ror.* * tT. \ '*>.*.1 
■'1 ’ 
’v.U 1 n :r‘ 

1- P . I 

.'■"-•.-j’-.o I.. 

ri. • .if - g 
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o 11(11 d.ì ;... .... .;rrp 
ri ■) 

!'.-■' I 

".no ■i."’o .'1 «.'.ni 
ri. u •! 

Po'i'; e g’i ir ( 
ni'ir «r 1 . " 
P."' ~r. ■;.11■ 1 ri'-. 1 
ri»'?; .»'."> o "..ir. 

m,»-'! ; i". «■ «il 

'So'..» L^r«-n ri» r 
no ri» « ."•.icl.ii 

1 ; li;’ti'.'iO'i .1 
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DA LUNEDI, ORE 15,30 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

VENDBTA 


€ 


DI TVTTl GLI ARTÌCOLI DA 




CALZINI 

bOTTOMAGLlONl tour..' i 
DOLCE VITA lana 
GIACCA a volito ohmp.oi'.i.i .1:. 
PANTALONE olav't. ' 
PANTALONE olax'ti' z.iiivi.i'! 
GIACCHE .1 volito iinh.iii :« .1" 
DOPO SCI F'iuijX' 

DOPO SCI Huii « ,ipi a 
PANTALONE riki .Mori 77 


1.000 PANTALONI Ski gaiicio 

?.00U COMPLETI Slalom Saiotvtto 

3.001) GIACCHE .i vc'iito .mlisdiuociolo 
4.000 DOPO SKL nota c< sa 

4.0C'0 DOPO SKI Antibio 

4.000 DOPO SKI «on pi'llic^i.i 

7.000 SCARPONI .sUi f:l)r.i 

14.0.10 SCARPONI Ski antomoricllanti 

9.000 MAGLIONI Ski 

10.000 GIACCHE DI impioir.i h*' 


12.000 

20.000 

15.000 

8.0C0 

4.000 

3.000 

8.000 

13.000 

7.000 

5.000 


ufUfii niff/tt ulti ttf 

istituto eontiniiinio o dar man i 

jorte n ima rentina di meni ! 
bri interni, (filando si tratta 
di proroeare. di pieehiarr. n 
di darei coinè oggi la eaeeia ! 
fin .sotto la porta della se ■ 
zione. Il troi'ianio .sempre in ; 

prima fila - (ìin nella m.it 
tinnt.i (I. VL'iU'rdi. grnp.n di ‘ 

- .iiilnnoiiii •. -avi'V.inn tf.Uiitn j 
di «»i-g.ini//are t-on l:i forza ; 
nn',i"i-ml)lt'ii lU’H'istiluto ' 
.\'ell;i p;di''ti'a. pero, ,i r.ie | 
tontai'i' - come eraro i era 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER LO SCI NON ELENCATI 

A PREZZI VERAMENTE DI SVENDITA ! 


per spendere meno 





9 *\ ‘-.‘4 








SIMCA1005LS L2310.( 

IVA-TRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

9 CINTURE DI SICUREZZA • LUNOnO TERMICO 
9> SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 
@ 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO Z'/j KG. 

('.(msc^iia immediata 

42 MESI SENZA CAMBIALI 


|cHRim] 

MATRA 



SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 0125431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Piali Fiscali 232 - Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tei. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 8G0 - Tel. 3273937 - 32738G4 


^ iVELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


L 



0 


Aè 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 


WEB 


■ K 


M! i 


L. TBO.aCXI 


U.ISO.ODO 




C.TSO.OOO 


:nitrE!|a^ 

•:| 11 




L. 5BO.QOO 




X 

r* 







3 ^ 


j 'ir ‘j ■ 

«i L >450.000 


L . <»70.000 


L T35 OOC 


■lis ; r 


Il Kl 




GO.OOO L.TBO.OOO 


VS 

V- 


L 60.000 



L 375.000 


L. 375.000 


. Ul) .MENO! 

ESFERI.ME.XTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETEÌUmARE IL CLIENTE 


t 


é 



















Inaugurato ieri il nuovo capolinea di piazza Enrico Fermi per tutti gli autoservizi della Pontina j Martedì mattina nelPassemblea al cinema Colosseo 


«Bus+metrò» all’Eur: i pendolari 

risparmiano tempo e TAcotral soldi fiscali del governo 

l_ I* ^ I. IrOI.^o tatMiB te 


l'Unità / domenica 20 febbraio 1977 _ PAG. 11 / ronfia - regione 


Martedì mattina nelPassemblea al cinema Colosseo 


I quadri sindacali 
discutono le misure 


Positiva la prima giornata con il nuovo sistema — La innovazioni hanno provocato soltanto un po’ di confusione ~ Si attende una ve< 
rifica domani mattina quando i pullman scaricheranno migliaia di operai e di edili — in 13 minuti il viaggio fino alla stazione Termini 


; La relazione sarà svolta da Picchetti, segretario generale della CdL - Do* 
' mani sciopero all’ospedale S. Eugenio per l’applicazione del contratto 
Litton: dopo la cassa integrazione la direzione chiede ore di straordinario 


/ . Da ieri è entrato in funzione il 
■nodo d' ■; interscambio » all'EUR- 


tana sono state potenziate: i pas¬ 
saggi dei treni avvengono alla di- 


Fermi. I passeggeri delle corriere i stanza di sei minuti l'uno dall'altro. 


proven enti dalla zona pontina usu¬ 
fruiscono del servizio di metropoli¬ 
tana fino a Termini per arrivare in 
citta. E' il secondo nodo di ouesto 
tipo istituito per agevolare il traf¬ 
fico dei pendolari. Alla stazione fer¬ 
roviaria di Zagarolo fanno già capo 
i mezzi da e per la zona di Palestri- 
na e di Cave, che prima arrivavano 
fin dentro il centro cittadino. 

Nel piazzale dell'EUR-Fermi, che 
può contenere circa 20 autocorrie¬ 
re, arrivarlo e partono 70 corse gior¬ 
naliere, per olite 5 mila passeggeri 
il giorno. Le corse della metropoli- 


Attualmente i convogli • possono 
trasportare circa 750 persone ma e 
prevista una capacita di trasporto 
fino a mille passeggeri ogni Treno. 
Il tempo che si risparmia utilizzan¬ 
do il servizio abbinato di autocor¬ 
riere e metropolitana è di 30-40 mi¬ 
nuti a corsa. La riduzione dei costi 
per l'ACOTRAL è di circa 50 milioni 
al giorno. Il trasferimento del capo¬ 
linea da viale Carlo Felice all'EUR 
consente inoltre di alleggerire il traf¬ 
fico nel centro e di potenziare la 
frecvjenza delle corse utilizzando lo 
stesso numero di mezzi. 


raj'giuiigort'. 


Davanti alla stazione del metrò di piazza Formi, all'Eur^ i pullman cominciano ad 
allinearsi lungo il marciapiede. Sono da poco passate le sei, il buio è ancora fitto, e 
stanno per partire le prime corse che collegano la città ai centri del litorale sud, a Pome- 

zia. ad .\n/i(i u Latina. Altri bus sono in arrivo candii di viaggiatori che ogni giorno fanno 
un viaggio di àU o (iO cliiloinetri per ragguingoro il luogo di lavoro o la scuola. Per !a 
prima volta ieri i jiuliinaii hanno fatto caiiolinea all’Eur invece di raggiungere, come 

---I accadeva pniiia. gli affolhitis- 1 ---- 

j -Simi atte.itamenti di viale Ca- j re piu bub a ciispasictoiie I 

.. . ... . ' ■’tro f^retorio e di \!a Carlo i viaggi per : nostri mezzi .si 

I\l6l blIdllCIO ! Felice I uccomatio di inici (iiiarantuia 

rJoll’ATAP ' uiaugurata co^l t^en/a < e i/uesto rende pob- 

dell ATAC _ . 1 

PTGViSti ditri ' 4cll a-i.si■ì.viri reuo , qne.-ta prima esperienza ra.i 

! na.c ai ira.iixirti Di Segni e i .s.eurante a! e .sp.illc tutt; a- 

cento autobus I del inviali it<- deir .\eotral , .spettano con un.i certa lidu 

j .Maderc'ii) l<i nuova formula i eia la p-rnva del luoco di do 
La in-i!mi^s,nni. •■.nono. ' ‘ l^‘“ nietroixilitana per ! mani, quando i pullman .sca 

.^tmiince delV'A™ hi • nnn^^ i le linee che corrono .sul- ! r;rhe.-anno nel curo di uiTo 

bilancio di previsione per il ' obiettivi did servizio e ixTchè ' 

‘77 <le!r4i/.ieiKÌa dei tr.iiiiort., j ••'la .stato i.stituito è co.-i.i ab i Roborto RoSCdlli 

I! documento finanziario pre I bastanza nota: prima di tut 

vcd(‘ una entrata comple.ssi- I to si evita un attraver.samen | 

va di Circa HO miliardi ed ' to dell’area centrale dello c:t- 1 --—_ 

u.scite per 24!) miliardi, li di- ' là clic dura circa 40 minuti. I 

.savan/o .-ara (luindi di 21!) | .si r..'.p.irmiano di coii.seguen | •• i i i 

miliardi, .ili m piu n.speito al | za nnclie .70 milioni ogm gior- i 1 a ctfltfì di flhnflltfj 

lo sconco anno. L’.uimeiuo del no (comando soltanto le eco ; MI MMMMIIV 

deficit 'virc.i il Li' - i e musti i nonne <ii carburante!, -si al- ' — ■ . .i ..i — — - . 

ficaio dall.i .-4'.aiuta/.ione ino- , ’.ergeri.sce inoltre il traffico ! 

netiiria <• da una ao.stanzia.e , urbano già tanto coiige.-tio . bmb m m 

espan.Moiie del .servizio offer- nato. | |^| I ^ I 


Nel bilancio 
dell’ATAC 
previsti altri 
cento autobus 


La toiiimi.ssione ammmi- ! 
.'ilralnce dell’Al'.àC ha appro- I 
vaio, ieri a maggioranza, il ' 
bilancio di previsione per il ' 
‘77 rleir.i/.iencia dei Ira-iport.. j 
I! documento finanziario pre I 
vcd(‘ una entrata comple.ssi- I 
va di circa HO miliardi ed ' 
u.scite per 24!) miliardi. II di- = 
.savan/o .-«ira (|Uin<li di 21!) | 
miliardi. Hii m piu n.speito al | 
lo .scor.-io anno. L’.uinii'iito del 
deficit leirc.i il 1.7', i «« musti i 
ficaiij alalia «tiut.izione ino- i 
netari.i <• da una ao.stanziaiC 
espan.Moiie del .servizio offei'- ! 
to alla cilt.ulinanza. amplia- . 
tosi anche a cau.sa deli’a.s- i 
'■orl'iniento delle linei' urh.ine 
gestite fino il ’Tii o.iLa .Stefi'r. 

L'HL4'; delle .spe.se è a.'-.-jor- I 
bito dal per.sonale. Per cer- | 
r are .di ridurre questa voce 
delle u.icite l'.izienda in- • 
lenzionata ad e.slendeic le b.- i 
glietterie an.oma'iche .-ale . 
vetture e acl «ivvi.irc un.i mi 
-iliore .itihz.-.i/ione dei dipi-.i i 
denti 

Il prorr.imnia con.'.eniito nel J 
bilancio - illusi iato dal ore- ' 
■sidente dell'.-XTAC Martini — , 
prevede tra l'altro Testensio- , 
ne della rete di Ira.sporto pub 
blic.) con un aumento del'e • 
irercorreii/e <ielle vetture di 
oltre 4 milioni di ehilometri i 
anche nievista una ere- , 
.scit.i <icl pirco ’.etturc ohe. 
alla fine del! anno, avia una , 
disponibilità media di 2 25ti 
mezzi contro i 2.1o0 di oggi. ■ 
I! servl^ly iiioiire sarà ri | 
-strutturalo <iii accordo con ] 
le <-iri oscrizinni I in rìivrr.se ! 
zone dell.i c.tia ; 

L’.ATAC Ila anche .n c.in- i 
tierc' Il r.ordiiio dei.,c rete | 
n.-anziana ii mezzi di que.sto ; 
tipo «dia !me del 77 .-aranno ] 
l»>6i ehe prevede i. or.alunaa , 
mento della linea « l.H » finci a : 
jiiaz^aie dei Gerani e la de t 
viazione del x 19» da piazzale i 
delle Belle Arti Imo a piaz ' 
za Mancini, consentendo in | 
que.sto modo un col legamento ! 
diretto tra gli impianti .spor- i 
tivi «.stadio Olimpico, st.i.lio 
Flaimnio. pal.tzzetto dello 
Sport e.'c I e i popo’.o.si quar- : 
neri che sorgor.o iunzo la via i 
Prcnes'ina 


In vigore 
da ieri le nuove 
tariffe 
dei taxi 

P.cndfie un ta\: orm.r; 
costa p.u «aiv' Lo nuove :a- 

r. ffo. g.a app.ovale nel mese 
d: d.iembie da! coiisigLo co- 
niun.ile. ìianno ottenuto il 

•uà' di.gh organi d; contrcl- 
lo. I.'aumento s: aggira intor¬ 
no a. 4050 per cento sccon 
do ..i iunghezz.i de! perco.-.-^ v 

Fino a’.l agziornamcmo de; ] tts^a di IV a.in. de. ' .Maign.- 
nuo'.. tass.i;r.etr: — che sara ! ritn d. Sa-.o:,i". ; u.nico 

rea..zzato :n un tempo mas- j femmim’.e d. v.., P.injp.T.ia 

s. niii d; se; mesi — le auto- 1 — e mcuianieute p,u comodo. 
pubb io!'.c saranno fornite di ; X'cnno <i,/ Pomeztn tutte te 
una apposita Tabella su cui . maiune. "lefro.no.htun.T mi 
.-.«ino riportale !e tariffe in vi- ; ÌO'eia et Cotojteo e di !i ar- 
zoic da oggi. Vediamo in det- mo a <cuola a piedi in ;x>- 
lagl.o quanto casteia doi.r ■ l'ir minuti S’. 

in ;k)i servirsi de! taxi. Lo Son tutt; p-.ro .sono ciniten 
.-catto ;n;z:ale sarà di 400 Ure ;; de.l.i nov.ta <. F un tra- 
« f;r.o ieri er.* d. HPOi o • sbu do tobtìd'o^o - c.im.ncn 
corri-pondera ormi. .toO .\ltr.o De A.iJroa. co.m 

nietr. ri: iKTCor.-o o al pr.mo ! nierciante d. La:.na ihe vie 
minuto c*' c«-,';ip.i/.one de! ' .ir a Koma occ.is.on i.m. nte 
me.-'.-io pabb.ic.t G!i .-catti — sara ti>r^e pcrc'ie r.ou e: 
-ucce,'-.VI. corr.'per.dent; an- • sono abituato o perche e it 
ch'es?; a HOO metri di stiad.a , prmo gio<no, ma mi sembra 
o ad un minuto di occup.Tz;o- ! eiie le rose si siano compt;- 
r.e. -sìlcono d.i 40 tire .r 60 t iute Orari nuoi:. metro pre 

Anciio ; .-upplement: sono ^ -i et; « att'u.t.-iio momen- 
;.n.M. -,!. Per ;. -e.n z.odi o to" Qualcuna.:ro approfitta 
per l'aeroporto d. F.u.m.c.no d.'..a pr.S':.i.*a dt-!! .i.-.-.vss.ire 
■z previsto un« extra » d; < a: trn.s;v>rt; e del pr.sidente 
4 50«') lire «importo preceden- . d-c!l'Acotro; j>er .-eg.n.tlaie 
te 3.700). Per ogni bagag.io j guasti e disfunzioni dei servi- 
di d.mensicn; superiori a con « zio 


re piu bus a disposizione I 
viaggi per : nostri mezzi .si 
accorciano di una (luarantnia 
di mniuti e i/uesto rende pos 
sibili- una migliore utilizza¬ 
zione dccj'i autobus Con 
que.'ta prima t'spcrienza r.i.s 
.s.eurante a! e .sp.illc tutt: a- 
spettano con una certa lidii 
eia la p.'-ova del fuoco di do 
in.ani. quando i pullman .sca 
nche.-anno nel e.ro di un’o 
r<i divzr.so migliaia di pendo 
lari. 

Roberto Roscani 



LLirrivo dei pendoLiri al capolinea dell'EUR Fermi ieri mattina 


i .S nuii!si.oiu) (iopodoinam 
aiii' 1) al ciiicm.i t'olossco, 
t i (|,iiui:'. c la l‘’i tlt! « 1 /line 
;<'«n . 11 . i.iie t'tìlL t’I.'sL «■ l 11. 

I scK l'Ilio lielt'C.ill ticlli 
I st’utliirc di lalilinca e di /o 

j n.i disi iitcì-.miio lo -\ liii >:m 

' delli M'/I.llulli)|ii) i'.u'i ni 

i do -irul.ii ato C’ontmdiistr a sii! 

! 1 unti l'iineiilo di! «o-to de .» 

I « •««> ■ ••«• >«t, 

»V' Il k . tiVctAll 

II « t • iioMiK I del giu et no 1. I 
lel.l/ione s.ir.i -viill.i da .S.ci 

■ tini) l'ii 'lei!.. -t c t tallo ct 
Celi.nel iled.l l'.illUl.t ilei I,.l 
volo ili Hom.i 

I.attuo (il (lopodom.eii è 
lai pruno momento d sinte-i 
I ilojMi le n.imerose a-seml)!et 

, I ne .si -on.i tenute nelle f.ih 
j 1)1 R ’ii . in (|iii stì ultimi dui i 

I ClOI'hl sin deci eli del covel- 

, Il I I..I -1 O' -.1 -eltlin.m.i • o 
I 'Ile s. .'Roi'.i. i'«(. . iiit''. lini.*. 

! «. . 1111(1 .u ('. ino sc.onei’.ilo [H'I' 
. dlR o! I Ine R . l.u or.itiiu 
de! sellou It'ssde '! sono 
! .'siemiti d.i I.uoio \elii ,is 

I .si-mlilei- sono stati .ipniovaP 
ordini del CRII no ( onii > i 
' provvedimenti ei'e allei.mo il 
j meccanismo (iella si al.i mo- 
. bile e pimi.ino .i sviiPit.iu' di 
' ocn: sicmi II .do la i onti .itta 
ziune Il/iendide 

I O.SfM-;!) M.IKIU - .S. onera 
I no domani i iavtii.ito-: del 
ì rospcdiile S.inrKii amo al 
j l'Kur L'.istensioiR- d.i' .uoio 
I dnrer<’i 21 ori'. S.ca'ini) t.i 
' munqiie c.ir.intili i si ivi/i di 
I enu'rgen/.i i«)ine il pronlo 
1 so, e,,; il entro di riam 

i m.iZ'one I d centio . cr.inil. 
' ii-lRiti. L’ 'nz.al.v .i e -tat.l 
1 decisa in un i .issimhlea. eo'i- 
! voc.da d.d eoiisicho di i de 
i lecati. |)i'i solIeciM'( r,ip()li 
e.izioiit (I. 1 I Oliti .dio (il la 


stiatua (lei -''.inl'Kug('mo. in 
talli, non h.i realizzalo an 
lor., diversi punti (ied'inlesa 
l'.icc.unta (ine «uim f.i I e,mi 
pensi |n 1 ' 1 l.ivoi'o si'.-.lordi 


•ramentc i livelli o( v iipa. io'i.t- 
li • Lo .stesso ci'.idi/i.i h.n 
('sprcs.so il consiglio ( om ma¬ 
le (1 l’oineziii ('le nc' cior 
11 . 'v.ir.si 'i e iiK o’’’'■.dii ..m il 


mino mittiirno mm sono stati | consiglio ,i l.ihhri. .i d. 1. i ! ' 


m,i tuie.di. m.iiu ,i l.i * eco ! 

, 1.imeni.I.'Olle delle Icstivn.i 
Ii' (lemaiui.il.i ach umori o.- 
I .ision.tl, (ledi utIRi ii'iitr.i 

I !. v' ''V 4 ittv» JÌOi ,1 P klttiìf*'. I 

' ma del loiisidio dei deleg.i \ 

: I iio'i e'i'ie I '(ieii.i !.i di r: | 
s.-io t- I ..a or.diiri sono co ; 

. .stieltl. da molti Illesi, a p.l ‘ 
c.ire (Il i.i'iii propri.! i ( on i 
trib.iii 1\.\1)ML 1 

\1 centro dell.i pi.di.ilo: j 
m.i (le. I.ivoi-.iton d('' S.m- i 
, l'KiiLt'nio ( e 1,1 1 R h est.i di j 
(ielimn l.i -j piiiiU.i ore.mi- i 
' e.i ! (le! pei sonale L’o'iied.i ' 
li e di do m un ( onniin ' 
1 .do - h.i semine regol.do ! 
il oropr o I.ihbisocno di per j 
s.ni.ile .id.diaiidolo (.in le csi . 

, et n/e del momento, senza un 1 
, p'.n o DI c.m.i o I 

\ li.nuo (Iti piohlemi di > 
.irc.m z/.iziiiiie mtern.i il toii i 
s'clio (lei (Il lec.iti -olU'cit.i la ! 
1 istruttnrazione de servizi i 
■ pi r poter ass.i iir.ire una mi- ) 
diore assistenza .ii n-zovera- . 
t- In p.u tuoi.ire si di.edoiio | 
interventi imniedi.di jK'r il ; 
s-.-rvi/..o (Il pronto .soccorso, , 
' (il r.idioloci.i e (il ricerca (Ti- 
nu . 1 . 

l.lTTi)\ - Dopo .«ver nics | 
so m ( .iss.i mtccrazione 74 i 
ojie.-,ii (lei settore cleltroill- | 
' IO ( ominciv i.ilc la dirc/io- i 
1 "e (lell.i Litton di l’omc/.ia 1 
'i.i « hifsio niimeiosc ore di i 
-iraordin.ii io. in tutti i re- ■ 
p.u li. . !'!' « li .irò. ( he il l.i- 1 
\ o o non m.iiK'.i - dicono ' 
di opi'i’.n - l.t m.uiovra del- ■ 
t 1 .i/icnda. «'' (Il ridurre drasli ‘ 


loii La r Ciiiesui d. l.ir li 
(orare* i4 tpH’i'.u .ni t* .c o '. 
(lotto (• si.da nioliv.d.i dall.t 
direzione con 1' iisostcuihilitii 
del (leltcd In ic.ill.i - (Pm 
no .1111 or.i 1 lavi'rat()r si 
Ir.dta (Il un bilancio 'jonti.do 
Iti Litton ha .is.-orhito ■ d' 
fu it (Il un'allr.i mu-r t.i la 
-( Litton Ilu-ne-s Sv.s'.cm 
I l.nor.ilori h.uino dct'is.i 
pei'cn') numerose imz.itivi- d> 
lotta r.cllo 't..hiliiiU'nto. p-r 
respinccic '.dt.ic-o all'oi.'i 
paz.ionc. elle oltrelutto 'C.iv.i! 
c.i r.it't'ordo con le oiC.i.r'Z'i 
/.ioni .sind.ic.ili r.igciunto ad 
ottobre I.'iiUcs.i c.ii.u.t.va il 
posto (Il l.ivoio pc;- tutti di 
o|kr.i: del scltoie - (..ttroir. 
co { ommei i tale ■' ; mo al lilTit 
c u'i piano (Il un cstinu nli tli 
170(1 milioni d.i ic.ilizzarsi m 
j tro (lue anir 

j Ile (insigliu di l.ibbi'R .1 ha 
I respinto il progetto di ristrut 
I tiir.i/ione prcp.ir.do d.ilia di 
I re/ione e h.i proposto d; f.T 
! lunzjoiiare la cas.s.i mteci.i 
zKine a turno p(-'- lutti i .'),"(i 
' lavoratori d«'i rep.ut, elettro 
Ilici ed elettronits-e .mici I.* 

’ organizzazion. sindac.ili solje 
' citano an.iic l’istitu/’onc di 
I cor.si (li i Kiti.il.l II .izione (irò 
tessionale per c.ii'antiie !,i r* 
j conversione dei settori :n 
, crisi 

i II consiclio (il l.ihb 'ic.i 'U.c 
! tedi prossini.i s] incoiitrcr.i 
' c.m ITmode I;uhist.-i.i!i (ic. 

■ Lazio per tcat.irc di shiocc i 

■ re la V erteli/.I 


Lo stato di abbandono degli edifici medievali ha spopolato l'antica zona 


• (Oggi -- dice un auli.sla , 
I che .sta per ini/.iiire li lavoro • 
I — »* unu giornuta tranguiUa. 

, Sabato le /abbruhe e i ean- i 
' tien sono chiusi, i pendolari 
j .sono molti di menu de! solito, j 
I .-Ibbiaino co.tI il tempo di ve- 
' dere come /unzione il servizio 
> e se CI sono aggi u^c ^ ir ^ t ti da , 
- (are per i giorni piti "ealdi". 

, Saia come fare il rodaggio a , 

' line mueeliina nuova, insont- 
1 ma i>. 1 primi puiìnian sca- ! 
J r.cnno .su! piazzale gruppi di ; 
: per.sone. alcuni pemio'.ari. so • 
! prattutlo imp.ogati. gruppi di j 
I studenti e studentesse. Molti ' 
. non .sanno ancora dell'mnova- i 
: /ione c .sono un po’ sperduti. ’ 

• convinti com'erano di finire j 
’ lì loro Viii'zg.o a Castro Pre 

! tono. (I Come arriviamo in > 
centro. - chiedono -. Uiso- , 
I gna fare il biglietto del me- i 
, frò oppure basta quello del- ' 

• Vdiitoìyii^ * K chi hci l*ciòho?iQ’ 

I mento cosa deve fare? .\ ' 
I rispondere sono gli autisti as- | 
\ .-'.eme ad a’.tri dipendenti dei- ' 
i i’Acotral che spiegano i nuo- 

• VI o-Uiri e tutte ie novità. .i Le 

I tessere — dice un i.spettore : 

• che si affanna a eirare tra ' 


IN DIECI ANNI META’ DELLA GENTE 



... ■*,- ■„. 


%*- "IH.» ' k 


Mentre i vecchi palazzi vanno in rovina si allarga lo scempio edilizio nella cintura pe¬ 
riferica - Centinaia di « licenze allegre » con un PRG progettato su misura per gli abusi 









impesti!* 


L’n.i delle prime cosi- die i 
.si vedono arrivando a Catt.i 
è un.i specie di gr.ittacido 
disteso su (111 fijiiicm dipinto 
(Il l)ianc(i c blu clic si stagi.a | 
sulla cima di una collina. ■ 
incomlieiuio sulle veccluc (a : 
se borboniche della (ittadina 
-■ Piperno vende ? tiicc :! c.ir j 
tetto (da 20 milioni in sin. 
.Ma le ca.se rimaste vno j 
te sono una parte delle 
.ibita/ioni di liis-o sfitte esi- | 
stenti oggi nell'antica citt.i | 
lHirlu;ilc. assediata d.i im'or 


un bus e i’ditro — devono es- i ribi'c cintura di cemento. 


sere timbrale e saranno ^T- , 
Itde anche sulla metiopolita- , 
na. Il biglietto iniece dimi- ■ 
mura di Mi lire, giusto il j 
prezzo di una corsa col me- i 
irò. Ctl: orali sono gli stessi ' 
di prima soltanto anticipati | 
’in arrivo» c posticipati nn ' 
partenza) di una trentina d: : 
minuti ". ! 

Co! pki.ssare de. m.nuti g!; i 
ari.v: a. innttiscono e dag.i ■ 
automezzi i paa.sezger: scen 
00:10 f-empre p.u nume.o.s! Si • 
t..i;ia .11 gran parie di .in.J." 
gdti de: m.n.ster; de.: i-Jur * 
■ c.ne pr.- ri.'parmiare .sui!a: , 
!:tto abitano a Pomez.ai e • 
siudent: de..e superiori. I pr. 

:m sono a,.d :.ne de: v.agg.o ; 
e s.i.gjnu rapidamente !c sCa 
lene che dai p:az.z.i!e porla- ' 
l'.o p.-opr.o davan.; a.I’aie.'tv- 
so ue. m-.nustero delle F.nait 
.•e. 

pvcsto d; un viagg.o i.« ! 

I.cc-sO .le! t.dlliro i. tragulo 
da.. Eur a', centro deba citta 
scorro rap.da.nicnte sui bina . 
r; do! metro, L'.i percorso d: 
dodici o tredic. minuti in car¬ 
rozze che. almeno ;er.. no.i 
erano i.oppo .dlo.laie. x Pir 


d;cc Anna, una studen- i cis.s-mi. 


pala/./.oiK' bicolore, per ’.i gì n 
te de! |)osto. è un po’ rem 
blcma dello .'^ccniiiio edili/;.'. 
Una p’eeola curiosità il io 
1(11 (' di tJ'cdificio. ctic iion Ila 
nulla di omogeneo «.oii (io 
clic c'è intorno e che viinc 
ccn.siderato un capolavoro del 
rorrido. è -tato .scelto c im 
jxisto al costruttori' d.«.!;i Se 
\ rintcr.dcnza alle Bi 111 .Art: 
.Anche per questo la costrii 
z.onc è divintata un -:mb.il(' 
M.i non è molto d: p.u 
che un simbolo, dato clit :! 
prillile ma della spccul.i/Knic 
edii /.a a (Lieta è tomoles-,. 
c -io( I » it.sto. -SmiplilK ar.('" 
al massimo. può r as-u 
ir.ire (Osi: ,un pi.mo it 
golalorc g,.'u-ra’c i .mprov .i«.i 
r.i-I '73. <<:n un'ammini.str.i 
/ione gu d.it.a d.illa Df» tiii. 
anche d: Ironie ati un esame 
sortim ir.o. app.Trt- ferg .do -u 
m.sura per icg.ilizza.T r.i: 
banizzaz.vine s(UH;,'ga t.u 
sentita ne.g'i anni .sc-sania i< n 
piar.! .'ìi fdblirii'a/OHI- i-la-i. 


11.1 (il (. onipIcUoiiento » na 
.scevano come Iungili (lalaz/.i 
di lus-o (li ogni dimensione. 

1.1 parte -toixa d: (Lit l.i li.i 
finito (li .mdaic n rovin.i. 

Lungo il m.irc .sorge un 
.icgiomcnuo di (ostrii/iom a 
dui- tre piani, lir.itc su tre 
cento niiiii l.i .'.ctt!; la da 
niin.i/ionc dei Hortxmi. (• ni 
allo c'è I.i n.irtc pai antic.i, 
Cile conserva la struttura ui 
l’am-t'c.i iiudii-valc li < entro 
iMjrixiniio (k-xc e-'i l'c ristrut 
turi.lo per cc.ianio ngucirii.i 
1 s. r\ i/.i. ! ili» labilità, l'igie 
I.',. (kiello mulievalc Ila in 
V((e Insogno (i una v(ia e 
piopria (ipei.i d' ri-l.niro. 
per. !u- .st.i I< tti r.dilli nlc c.i 
dcado a pi /,'.i. L.i regg .i di 
He L.-.dis!,;'), che risate al 
Iu(*<) d è (i.i tempo penco 
i.iir.c .-\iin-, i!o '! 70 per ci nio 
dca!i alili cdif'ci li.i ti.-ogno 
(il lavori pcrclic non ci s: può 
più .ibit.irc. Negli ultimi dici 


anni c’c stato, inlatti. uno 
.sixipolamciilo a nini: g.ilop 
p.inti nel dopoiiiicrr.i gli ;d)i 
tanti del centro meiieviih 
erano (ìOOO. or.i .sono .qipi n.i 
23(10. (Jiit-sto stato (Il ;d)’na:' 
dono va .« tutto viintacgio di 
aiiunc anprc.-i- privati, i h*. 
iianno già atqu stato un t( rzo 
degli ((tifici anlicli! p«T tr.i 
storm.irl: m ovati.ite •• it -i 
denze della domen'ea ' 

. I"iu ro'te <■ 't'it') Dr'ip-i.-t’) 
muti!mente dei- (Li.o \ ,i 
lente, coiisigl ere (.«'mun.ilt.* 
del PCI -- fh ris-finare il ren- 
tiii .sf'ir'vi mediernlf atlra- 
ler-o In .-linimento (leU'edili- 
:-(i c ìiireazior.'iUi: ori er-t con 
cedendo mutui e sorvenzioni 
a; proprietari i-’ic mtcndo'io 
re.staurarc gli appartamcnli 
e I■?'*/;.’.'ir/o II’, tempo .<te<-o 
iriii di-iripì”in delle toiiir-'i’.i 
t>cr quelle ca.-e Può e.s.sere 
uiu) dei m e.ii per cambi ; 


Da mercoledì fino ali'8 marzo 


Per il piano di sviluppo 
nuova fase di incontri 


cis.s’mi. e per apr.ri nuov. 
c più .'Hip; spaz. .(H.) sceni 
po tdiliz-'o di qiitst: giorn.. 
11 T, sto di questo pian.' co//,, 
ant-rlamentc c.m ’e leggi n.i 
7’or.?!i urh.'T.istic'.e prom,,; 
gate dopo il Ti.S t < oi, i.".; 
legge zig uiialc app.".)\.-ta 
'•4 I". base a questi- orini. 
infatf. per autor./z.tr. q;:.*! 

- l ;vi (li «tne <- 


ma un 
D.i .in.,, 
di Gatta 
(• quel'.» 


. pia:.' 

nv 1 11 
rilasi -.1 
del n. 


1 .1 . 
i Comi:’.- 

t-r./t ('.li'.; 
l/-'•)•Il- h'u 


tinteti-. cO per .3.1 pt-r 23 .! _ Passata .'o/a d. punta s. c 3 .-- 
supplemcnto passa da 50 a ' oa d: fare un pr.mo bil.iiieio 
ICO lire; per la chiamata te- i ccmh:naz..'>ne .« b-os piu 
lefcn.ea. infine, si pagheran - ntztrò > ha retto soóta.u.a: 
no non p.ù .SO ma 100 lue. m-;nte b-r.iz. Qa.i.che orar.o 
eor.o -tati istituiti, tno’.ire. c’icte 1 andrà a jgmslato. qualche cor 
aunvi supplementi da e per ( .sa .speriate p*.* : p 
Osti.» Lido, 4 500 l.rc; e i>er , \.-à essere allestì! 
il pcrcor-.i Osi.a l..do .Aero , .si.mo futuro - Per 
porto d: F.umicino ic vicever- ; tolinee qui al'.'Eur 
>•); 2 000 Ine. . dcich; — ii peim 


di P.}Kr:'o) n, r !,i v.istr.i 
zone ri tdii c. -i u’i'ar. 
v.rco.'tar.ti .i vitmo oerim.- 
tro urbano, pi r '..i (p.i.i e r 
è previsM d stipila 

urbanistica l'r.'are.a ( ne -n! 
p.;mo rtg.L.-hor,’ v., nc ri.'i 
n.ta. cufemi.st carni n'«. */•• 
n.i (il c'nt'-.R’.nmt n;.'i Xn-hi 
se in molti p'.int. priin.i i. m 
Cera .n’iio eiie Lcrn.i 

Ix « iiccn/e .illegr.' - (• '•i 
-seni.te da questo str.mo p .i 


«.uaraorgiu-siaio. quaicnceu; , rcifoiatore. nd giro di i», 
sa .speriate p*.* : pendo an do • . . . 

v.-à essere allestita ne! pnvs- . l'-ìr.rm portato ;u. 

-si.mo futuro -Fermare le au- ' svnupjxi dci.a e.ttarìina 


-si.mo futuro -Fermare le au 
lolinee qui al’.’Eur — dice Ma- 
dcich; — Il peimctte di aie 


S: an.e mercoledì ia »-e 
ec’tda f-ise delle cor.-u;taz:o 
ni .'U. piano reziona.-e d: sv; 
luppo pro.mosse dalla com- 
mis-sione bi.anno della P; 
san.4 I! dorjmen’o approvo 
to r.e,.v) .-.or.-o i.-i-v-:- di e n 
n.j.o d.i.la j un'.i - nel qv . 
le .rd,. .,:e -e scolte lon 

d.ain.'.'.'.d: p--r l.a ripre.i:» ivn 
n niK.i e ’.o .-v..uppo di..,- 
st.-. 11 !-.ire nrodu'Tr.r re' I .v 
za» — .- già -‘.ìTC! gir*-.. 

Svcr.'i <■( .'ro (1; unv ntui 
Sf ■ .e d. l'.-o-i.'i '.7 1 r D ,r-g 
s-'r.t.tn:. d.-l .• ri-*, 

c.'r.'.r -> ii-r 0.1 l'e •• ri*ler« 
z.s -.r. d-. -..td.acat:. dee i en'. 
le*- .«.!. c.z: :ro' ii.-.en' z’.iv lO. 

Il *. de.!e .io.!!’:*, d-' e orzi 
r. /7i/:c.'.: . : ’ ir.-.I. ti,. ..(o; 
tr . .r.- n .ledi, ripre'.der.'-."r.,) 
C<’. ; Iti ri'j '.-.•riT' .-. l.i n-i. e 
p.iri-. V ;■> r.in'.(■ : *•'..inn .-en. 

ta de; ** 2i'. ii. o-, r.z cn. d< 1 
1.1 . .ip-'.i!e Ni*: r ' r ;. ;- •• 
ce.-.-,v. s-ir.'jnuo c -r-.: tate de 
;e-.,z.oni de: Co.”;::;, eie ’..* or.» 
\.rc..i r.imana . ; :r'.ini;,,-* 
per comprensorio ' P.r 1 lì 
marz.i e prrvi.sta 'a cone.-.i 
si.m-i;' di q..v'.dv 
di incontri, e .mmediatamente 
dor»! :.i co;’'.r!'..-s'nr.e c.-r- 

..ire -> .1 -p-.-z • r.ir.- in 

b hi.'.,'o d."'!le c. 1 . 1 .r..’.. 

P-. r . 2.', •-. bbr.i.o, e « o 

'..lo un nuovo incontro 
. .) led^r.vzim» sin l.ac.i'e 

\ir..'.17.-. Fìcj.o.'.t c .'in.1a,.r, 
.-. .-o.'.o già ncc.'itrati per un 
pruno .-c.iir.b .i di opinioni, i e. 
g.orn: .srorsi. .A que»:to pr.-» 


ZIO. nc. q-j.t c veneono in.os 
se u:ta .-er.e d. rr;:;rl;e 
p.anc d; .sviluppo. » he cor.tr . 
stano con la dichiaraz.cn, 
--otto-rntta nei giorni .s.'or 
s; dalia tederaz'.one CGIL. 
CIAI». UIL. T..i .f-.., >re,' 

.'O .. .silo .■•)p.'(-z -.ir.» :'.'o pe 
;1 d(x::imen:o e. «ho. » .i.,;.,» 


qiiC-lo s-iìllplio disliiilo di 

(loda d.' IMI).)') uiiipo s. 

cosi ri! • SCOI', I i-iisc m rase per 
I rillefpiuniti mettendo aìl’iii 
timo p-nifi lì !ìro!>lemn del 
t’i'dlhzri n-'Oi'.-ri-.i per i ’-c 
sidenti 

K((() dui.qv.v in’.liti.i (pu' 

\ i iiv 4 »t\* If I [;ti 

pi)ÌRii a i),«.s-.> (Oslo 11 piano 
regola!, ire pn-vide -olo dui 
zone pi->- (l'ie-to l'i>o di «■" 
.'truz'o!'.; F. i i.ivor: vaiiiio 
avaut soit.mi.) m uim. g.ac 
cliè pt r ìhiltiM. i’.uiuii.mstra 
zioiie eomuiiali irmi è stala 
in grado di trovare un .ne- 
conio con i piccoli proprie 
tari deH'arca. i quali lianrin 
pre.seiilaln i'cn:-o al TAR 
contro resproprio. K inlniito 
giace Olio uTitilizz.t’: svariati 
miliardi, iiu--: a disjxis’/ioiu 
dflia H« gif’i’.i* ( h. (••)! p,(s 
r.'ie de! '.em|o pi nio'io -i iii 
pi, pili v.-tl'ire 

.\ mout. d, q.i-ì.i -ilu.i 

/’iK'.i . oìriìf I f lif. 

r< LinuT.ilr ;>r.i 

fc.ime-ite .Ilegitt.mo \ .de !.. 
p. na fare un p.'s-., p-i etre 
pi r racc.intRM- ’a -tona d 
(pic-'o -Iniir.fi.t" iirh.ir..si.c,i. 

( I'(iiihr.-. ! <i'o ipi-i'T.i p* r 
li ga .//.Me Io -i('ii!»o uri).! 
p -Ilio di (lai-K- \.i-itt..!o (ia! 
Cornii:-» ir'. il HH(. ;)orta 
!.* : im.i (h ir.:r- :i ’.i no C.-ii 
d. 1. .1 Co:!,'). -»'i Ir.* 

lei’.' d IIP - Il < d • « .- 






■’IL] 
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Gli alveari che deturpano 


colline intorno 


Gaeta 


;)rv,--.!i 
Xpi). ;■.! 


<i iiii-cio 


ziev.*.;d() .- CIzìL 
unno d: sv...:-rpo e .r.ad-eu» 
*.s p,-*r 1.1 -’j ) in-’etermina 
lezzo di'-’.e .-crlle a-ti 


e. pei 




\p:)t ;■.! .. nrog-.fo .ri'.'. 

,-s -ii.o <lt li.» Hi-_.eM . u 

'( il •) - :r. *..' d. ( --- r. rc'P mi- 
: 'nio. i • . p. r',- rji.iìiht 
_ : OS-,;;,-:.o .;.’'orr. '•••’;(- 


( 1 . pi : l'er z i 
C,,.-, 


Facile per i "tombaroli» saccheggiare il patrimonio di Velo 

Pochi agenti a guardia 
delle necropoli etrusche 

Arrestati la notte scorsa quattro ladri di tombe - Il doppio danno 
arrecato con ì furti e con gii scavi effettuati in maniera rozza 


. C u» iàoltv 
d.1 • » 


:.:rr ’ 


ij..t rtf’. 


^'..ìnr« 

: I a i)'« 4 r. / . dt * 


estremamente .squilibrato 
.Menile nella co.siddctld « zo 


IHT-l'O 


scena'.ire 


p.'c-, d: po'i’ioi’i* del co;-.-, 
elio generale della C;.sl del L* 


; di dcliniz.orc -d- i p-o, rei 
In s’in-rute :r ficuz f/'.r .’e’. 
le pi-ioTi'a e de )»<':: • *. i". 

z-a’i na uti i.z'.ie n‘’'in 
’'•* '.a cnZi'-n-’' I.« Cl.-. 

s ,,'.r.z:ì7,.:r. r.b.oj.- -, ... -ur. 

.-uo .d.'i-intento ., -.....d;-.s 

dei'I - ccit.a f-"i(:..n..- iei 
!.. -.l'.sgr.i.ì.ir.»'lo.'.e lej.,'■)-»•( 

ie Sottoiir.e.i pero .e-siZ'*’!?.. 
d . 1.1 t ri'im-r.:! * a -i- e- er 
ce-'za * •ìrga.mc.4me".te : *.--r; 
!o PC. p..i t.s d .'V :• i . av - 
VI.ire - l'p.:.-*. .r.r,''.-n -. .do tu: 

T . :.',v e.--7 rv.i; 

at’ la:mente 

n.ì segn.l'ire mf.-i'- .scrr. 
pre in campo regionale, ur., 
d.r I..;r ,r.e ,:!., ,-* .n-.n.» 

d<'i.'as-i->-e. e .i! p..'r.mcp.i.i 

0,-,iI.e PztrC'Vn'; p.-i’i'e 
.nt.i de. ., .-»-dv 

.’.ffacc;a i ppotcsi di un n nr 
nente Trt-fer.rr.e.ito d ,.u 
n; nf' . : «q ;? ’r, d'-. , i.s 

e delia giunt.a, e for-e .li 
Ti» dalia P: = ..i,a .,d u.*. *4. 

, ficio d. piazza Dante .ex -e 
■ de de! ministero dePe poc-tei 
due .i.ani del quaie =■ .».a 
1 rebbero resi dusponibiM 


p nl.il t)r( V ! 


, V : Ir 1 .il11 .1 
Il -. if.ii» 


* «-.sir.-z. .PI e ar. 
. 11 . n . 1 .-. rio '’i .p.l 2 
ir.t PO . 

li i) ei.., r. Co', t' I 
re-T tu.!.-' ,ii ('. ir... 
’.ì Rtg.o:.- 
-t.ciu mo.il.du-. 

le s!f'r!..r. •) Il 

s.,,t. : lit 1 

ma-f PTim .ita’.: 
.ifi .anpl(ar>- . 
i.iz. r.- r:i( urb.-i- 


;- ar. .* ip.'.ne 
k.n. _‘r.i'.( " (i 


; b *«:r.t 

: i CHI.:-,-) 
'■( C.ll».. ( 1-, 

r- L,ii'> d: «- 

( .;"l vi rf.'.ll.. 

I !-•<, -( .M,‘ 


i> u t vini’’ 


-cu-fi (1. v->.(r r.-p-ttau 
l's.-.n/e fi r.'.-r.'-o deil', i 
li/ia. prctf'tuo<-.;mi i.te colie 
g..!i (or. I'.ii)prova/.(,ne ri. .c; 
progdto t f'.ior; Ivcgi ^ 

Sergio Criscuoli 


j iu.-lo 


■;,■') ..'1 .ì-;i-p:. o d- ..i '-'..,. 0 ..: 

ci. I. ..P./.. g. .'.1 .l.-'-vS-l . 

.1 .1V .) ,),.-: .-iv. I .1, ; I■ 

to ut 'i R . •> ' - 1 .' - :;.. 
: ig * p..;r.'.- >.) o. . 1 .-11*.::.-' -*. 

(rt-po.- . Vr,. Cl .- Rite. 

. 'P.-'j-i..: J "i. ;>•//. .. .: '. 

t(j..! I. u p* ,-/<) . p.-.i ,.rv.'' 

’.c j.R-... .'.a !,i-. 

(in q-,tt".) V .-eliZ’t .1 ro -u..'o. 
.a 7 1 -i en'v a. V .-•• o •’ . 1 ..,;; 
:. Cr.-s'.o 

Ia- ,, -i-o-.f‘ Rirt-ti'ed-i. fi 
nip.zie,'-: -ono H.iz.-. r.i F-; 

If.' : K(, 
...» ri'i.v \ iJ.-. ' .\'i. j.f 
.1 Ci.o* .(111:. F.jÌ.iU.i- Z-> rtP. 
Iti. d. C.t.sie.;; in-.o d: Porto 
'v' "'iR'o 'vliuz. r 22 l'tt 
.ir.e.'v . 1 ; res.d'-.!',- 1 C.i-s!'' 
P.UOV .1 0 . Ptr;., . L.R.Rni 

C.V.VrP.'... .3. «...r.. T'Z P.,;-'ri 

j.i'u:*- :t '.Il r!.- l’-.i'i F. 
.-eal: -47 I qu.iiT.i .-o'tn .id*-- 
.'«■) a R,''ir.-i C'i.e: .. 
zn-.e dv.i.; n*az.-'r,t'.ir.. 

L.a zona d: Farme lo — do 
'.e fina rvp.t.o «nn: t.i vei. 
i.e svo.x-rf.i Ve.o i., miiR i 
riti.a etrusca di.striit’a oai ro 
.m.azi. — e da ann. iuoio pr. 


•• ii>- 2 :a>» jx-r le .-o.'tit*- nc! 
tar-iv d(. ■'t'jrnbarc.. Ir: 

m-a.'io p ir'i.'o'.irn-io’-ite :r,ten-o 

. .«'i.-v '.a < ..oidtiii.t .s] (- .. 

...pp.it.i In r.'.igro o; v V.«tc,i 
. IO a poca di-t-iit/a d.« 
V--..> E' proprio qu: che 1 i. 
-op.o -»)rj!-f--: : quattro 

I f.' unn battaglia continua, 
ehi' d.ira da min: dice :’. 

dof').-- .Morde.io licii'jlf.v,.) 
.sf.c.. ri. Vv.o — e i he pui 
’ro:p,o non •l'inpir (ai ai ut-> 
r’--i'tati -odd’sfat enti. L'area 
nrr-,,'ii’oa.''a e 'Otlopo-ta ad 
siyfi-n-nfii-o ^arr’ìeggin, 
ci e ’.’h': p'ii atn di alcuni tra 
: piu signincat.i ; es'-mp’an 
de a Ciiilla clrusca . Su! luo 
zo oezli .s.avi. ; tecnici e 
zi: e.-p^rti d' la sovrin'enden 
Za a ie antichità pe: l’Etru 
'..a nieridion.aic uhe fa c.ipo 
. 1 . ?.Ij.seo di Valle G.uh.i > s: 


to da: tiaiidv.stin r.e..e , 
sortite notturno .< Lntiuuo 
•ielle .V)"ìóe a To-';; — c.ce 
1. dottor Proie’ti — puntanao 
II’ "pezzo” utilr a' menato 
se-.pre piu largo della ricet¬ 
tazione In quei io modo gii 
"s ai;’ finis-o'-o to’ d'strug 
gere ri'ere .-trutture di se 
polciet’.. ( t.e ( ostliuisronn in 
ime un prezioso punto'gì ,1 
frumento je'r .a 1 ono-i rma 
scientifica e l'approfo-idi'iien- 
!'i de .li h'.iLi- 

lp..-om:ii.( ; <• t.,m'airo,, ,. o, 
t.e .1. reati «on.p.iri. ^. ren 
dn;io ncc.-i'.iix". e!.m.*-:i'f- re 
spon.-abiii d. im.a ■ilfe.'-.or#, 
tXistun.a. -idi.sini.'■ione n d.-.lB 
civilt.i etr.is».'! C'e d.a fx-sor 
v.i.-p. pero, che da p.tr'o d»*! 
ie a’ut(»r::.a iv.. pi-z-he sono 
•stat» .f- i .)u'fi.,'p.e 

pres.0 fir.'i ad ove: p-'r crei 


reca!: immediatamente 1 tenero questf) tipi d: 


dirx) ..< denunc;., de'.l'ennes; 1 
mi operazione dei i tomba 1 
ro'i ■ 1 

0 .Vr,.; -r trutta d> 'caii di [ 
p'c iiie ,.regio art>strco — .-o 1 
.s’.o.te 1 . d-'ttor Proiei:., dei ' 
mu.s.o di Vi li G.uiia — tut | 
tcfiia sono sumifienili i come | 
do( umcnio-zinKe sulla cultura j 
ge-.ern’e dec i elru.schi »■. Ciò 1 
che .soprat'iitto danneggia 1.1 j 
. ice .'va .s.-.eniifica eu questo j 
ino.ido .siompar.so. è la tee- i 
ni< a scriter.ata mefe-a m at . 


i..ec.:a. praticata e dfii.t 
.argamente soprattutto la- 't 
zona di Veio Oltre a 'ilficio 
.soavi dell.i .sovrintende . 't 
'un f'unzion.irio e duv a-.s: 
s.tt.iti» lavora .IO. .s.iit.i.ii .a 
mente porche mi!.’! d-!’* 
guard.a d: Iinanz.c. -< Ptu per 
registrare 1 Intt- lompiuti rzt# 
per preieiiirri. commentr.ro 
alcun: .'«taitant: di Foia Pter- 
nesc e di Formclk» 


du. t 
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Con la nettezza urbana e la segnaletica quasi completata l'opera di decentramento 

Crescono servizi e personale 
affidati alle circoscrizioni 

All'esame dei consigli il nuovo regolamento - le materie e i settori su cui potranno 
deliberare - Fondi e bilancio propri - L'assessore Bencini: « E' necessaria una par¬ 
tecipazione attenta e consapevole di tutti i cittadini alle scelte dell'amministrazione » 


AUTOMERCATO 


.. 


Compiti già 
trasferiti 


Alle circoscrizioni sono sta¬ 
ti già assegnati importanti 
compiti amministrativi. Ve¬ 
diamo quelli più rilevanti. 

TRIBUTI — Il controllo. 
I istruttoria e l'esame di una 
parte delle entrate « proprie » 
del Comune sono affidati 
agli organi del decentramen¬ 
to. Tra queste l’imposta sul¬ 
l'Incremento del valore degli 
immobili (INVIM) e l'impo¬ 
sta sull'occupazione di suolo 
pubblico. 

URBANISTICA — Le cir¬ 
coscrizioni esprimono un pa¬ 
rere obbligatorio sui piani 
particolareggiati e di zona e 
in più contribuiscono al con¬ 
trollo dell'attività edilizia, 
attraverso la segnalazione 
degli abusi e della non ri¬ 
spondenza delle opere alle 
autorizzazioni comunali. 

COMMERCIO — Istruzione 
delle pratiche per il rilascio 
delle licenze commerciali e 
delle autorizzazioni per l'ar- 
tigianato. Sono alle dipen- 
denze delle circoscrizioni an¬ 
che gli ispettori annonari. 

NETTEZZA URBANA — 
Dal primo febbraio ^ l'intero 
qervizio è gestito dalle cir¬ 
coscrizioni.. . Orari, percorsi 
degli autómezzi,' utilizzazio¬ 
ne del personale sono decisio¬ 
ni che spettano ormai inte¬ 
ramente a questi organismi. 

SERVIZI SOCIALI — So¬ 
no numerosi: oltre alla ge¬ 
stione diretta dì quelli stret¬ 
tamente circoscrizionali, è 
stato decentrato il coordina¬ 
mento dell'attività dei medi¬ 
ci scolastici, l'assistenza agli 
handicappati, le condotte me¬ 
diche. alcuni servìzi igienico- 
sanitari. 

ASILI NIDO — Il loro fun¬ 
zionamento dipende dai co¬ 
mitati di gestione. Il coordi¬ 
namento e l'indirizzo delle 
attività è assegnato alle cir¬ 
coscrizioni. 

POLIZIA URBANA E SE¬ 
GNALETICA ~ Viabilità, u- 
tilizzazione dei vigili urbani, 
disciplina del traffico sono 
decìsi dagli organi del de¬ 
centramento. Dal primo feb¬ 
braio anche il servizio tecni- 

SERVI^^SeMO^fJA^él 

— Le pratiche anagrafiche 
(matrimoni, nascite, ecc.) so¬ 
no altri compiti che spetta¬ 
no alle circoscrizioni, li me¬ 
se scorso ha cominciato a 
funzionare anche il servizio 
di « terminali » per il rilascio 
dei certificati. 


1 dipendenti assegnati 
ai venti organismi 



servizi 

VARI 
( personale 
tecnico 
c amili.) 

ASILI 

NIDO 
( assistcnli. 

operai, 

cuochi) 

VIGILI 

URBANI 

NETTEZZA 

URBANA 

1 circosc. 

98 


523 

694 

Il 

54 

37 

154 

342 

III 

48 

36 

96 

180 

IV 

47 

32 

113 

256 

V 

47 

59 

100 

209 

VI 

57 

65 

104 

238 

Vii 

60 

71 

131 

202 

Viti 

62 

39 

81 

152 

IX 

52 

62 

141 

299 

X 

62 

62 

93 

224 

XI 

67 

74 

153 

248 

XII 

53 

51 

74 

72 

XIII 

72 

45 

93 

221 

XIV 

55 

25 

48 

67 

XV 

50 

64 

88 

162 

XVI 

53 

66 

77 

236 

XVII 

48 

49 

112 

223 

XVIll 

51 

69 

82 

170 

XIX 

54 

50 

91 

234 

XX 

54 

43 

103 

164 

,,:,j8tale _J144 1048 , 2457 4593 

'v { 1 ^ ' .... 1 

N.B. — Netta tabella è analiticamente rìportafo il quadro 
del personale comunale già assegnato alle circoscrizioni. 

A questi dipendenti vanno aggiunti — complessivamente — 
213 operai generici, 10 tecnici del servizio di segnaletica 
stradale e 235 addetti ai servizi socio-sanitari. 


L’esperienza del maestro Bernardini in un’elementare di San Basilio 

«Inventiamo insieme nna storia 
per capire meglio la realtà» 


Dal Friuli alla Sicilia, da 
Bergamo a Cagliari, dal quar¬ 
tiere Tr.iiano di Napoli alla 
borgata di San Basilio a Ro¬ 
ma: Albino Bernardini. Tau- 
U);e dei libro « Diario di un 
mae.stro>. gir.i l'Itaiia. incon- 
; l audasi con genitori, alunni. 
;n.-egnant!. Lo fa ormai da 
tre anni, come scrittore e co¬ 
me maestro. 

X .Vo/i voglio vivere di ere¬ 
dità — dire Bernardini — né 
b'.tsartni soltanto sulle espe- 
T:cnze fatte con : ragazzi di 
Pietralata e della periferia 
romana. In fondo al mio libro 
iirevo scritto indirizzo c iiu- 
".ero di telefono, invitando 
chiungue Io volesse a metter¬ 
si in contatto con me. Le let¬ 
tere hanno iniziato a piove¬ 
re da tutte le parti d'Italia, 
lìambint e maestri iv.i rnccou- 
tarano i loro problemi, mi 
chiedevano consigli, moltissi¬ 
mi mi invitavano a laggiun- 
gerii nelle loro scuole. E co¬ 
si ho iniziato a girare di re¬ 
gione in regione ed ora mi 
trovo a fare scuola in centi¬ 
naia di c'assf e con centinaia 


di alunni 

Una delle .sue tappe più re¬ 
centi è stata quella all'ele¬ 
mentare « Gandhi » a San Bii- 
silio. Qui Bernardini ha par¬ 
lato a lungo con il preside, 
il prof. Alberto .Alberti, jjoi 
è entrato nella I B. una del¬ 
le 32 classi. .Appena arrivato 
ha cominciato subito a rac¬ 
contare una storia: «Cera u- 
no volta una bambina che vo 
leva per forza un voto .>ul .suo 
quaderno, ma il maestro non 
"lieio voleva dare. Li b.tui 
bina piangev.i disi>era;.i <h;e 
dendo un voto, un voto qii.a'.- 
.siasi, anche uno /ero. .Aliora 
ii maestro disegnò con ia 
matit.a blu im svasso zero 
Ma i'aveva appena finito di 
.scrivere che que.sto subito .'i 
staccò dalia pagina, .si a'.iun 
so e .-^i allarsò e .-^i mi.^t- a 
correre a!i'impaz.^ata pe." tut 
ta la scuola 

< Incomincio spesso con una 
storia — racconta Bernardini 
— specialmente nelle prime 
classi dove c necessario lar 
perno sulla fantasia, .^^a la 
storia che racconto è soltan¬ 


to uno spunto, un moilo per 
invitare i bambini ad inven¬ 
tare con me personaggi ed e- 
pisodi... la ima storia sono 
sempre loro a finirla -v 
Le « storie » di Bernardini, 
parl.ano di tante case: del 
tempo libero, di un tappeto 
volante, dei ladri, dei fumet¬ 
ti. Iniziano .su ba.=i puramen¬ 
te fant.astiche per poi ar¬ 
ricchirsi -subito dei portico 
lari della reait.à. Ed ceco che 
n-.ile <.storie» entrano il 
(l'-uirtiere, il verde, i r.ipiJor- 
i; con la f.imiglia. gli a.-,pet 
ti più .svariati <• comple.-si 
cit ila lealt.à in cui il bambi¬ 
no vive. .1 La prosp-.’tliva ver 
'O la quale mi sono sempre 
mosso — coniinu-.i il a :nn-e 
•stro di Pietraia:.! » — e quel¬ 
la di far diventare i bambini 
attivi, critici. Ed e per i/ue- 
slo eh ’ ritengo indispensa- 
hiìe ahbandnnarr i su<<idra- 
’i pieni ih tribbi nerrai. tu- 
leynami e fioretti per parti¬ 
re dallo studio detta realtà 

r. c. 


Oggi Petroselli 
a Montaito di Castro 

Oggi alle o.-o 10.30 .MOM- 
TALTO DI CASTRO .V.to.bo) n-s- 
r fcstaiionc con l comjcgro Lxl- 
C Pi:tros-:I!i. sc^rc-zrìc C:! Co¬ 
ri tato rcgiona’e c ì tiS-; d-; la 
Direiiono. 

RINVIATO IL COMITATO RE¬ 
GIONALE — La r .:.i c.’.e dat Co¬ 
ni tato reg ona!c e dal Co.n :a:. Fj. 
da.-ali dalle Federa;.o,-; d;. Lazo, 

co.-.voeata per doaier.. a;.; o-c 17. 
par d.Svotcrc r:.sza!-.a de. PCI. 
i l campo mtcrr.a; a ra c ;ar. d 
carnpagrio Paiitta, è .- .ivlara ad a - 
fa data. 

RINVIATO L'ESECUTIVO RE¬ 
GIONALE — n Cc.m tata cicca 
t.\o reg,Odale cor.taearo ;ar do- 
tr.aiil alle ore 9. in icdc c .-.p.- 
v.ato a data da d;s: p;.s . 

COMITATO DIRETTIVO — Da- 
ma.di In Federar.era alle 5 30 a 
o.dg.; « esame de. a s l-aa a.-.e po- 


ripartito: 




Martedì c mercoledì asscmSIcc 
dei segretari di sezione 

La Segreteria da/a Federa- 
rione ha Oi-eso in csa.mc . ,ara- 
ble.Til che s. po.sgono a. Pa - 
t.lo i.d rclaz.onc alla giav.ssl- 
ma aggressioni ce.mp.uta a:.a 
Università g.ovedi sco se c da 
deciso di convocare oc. marte¬ 
dì 22 p.*. le assemtjiac da Se¬ 
gretari di Sezione .dalle zone 
della citta e per mercoledì 23 
in quelle deila prov.ncla. al li¬ 
ne di compiere una approto.i- 
d.ta valutazione critica sulla s - 
tuazlonc e sulle inizia!,ve del 
Peri to * della F G.C.I . 


litica d Roma dono ' !a:il dall LInl. 
vc.'s ia ■ - Relatore Paolo C oli 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — (OGGI) FIU.MICIMO 
ALESI a.ic 9.30 (Rapareil;): CIN¬ 
QUINA 9.30 (F. P. sco); .NUOVA 
GORDIANI 9.30 i-M Rodano', : CE 
LIO 9 iNcase): SAN SABA 9 30 
(C. .Mo.gla); PIETRALATA 9.30 
(Saara.'.za); 5ETTEBAGN1 9.30 
1 Na-..ia;zl'; SALARIO 9.30 (Fu 
SCO); MO.NTE5ACRO 9.30 (But- 
ia». DONNA OLI.MPIA 9.30 (Gre¬ 
cai; DRAGONA 9.30 .'Bozzetto): 
CASETTA MATTEI 10 (Sacco); 
PONTE MILVIO 9.30 (A. Glu.nt ) : 
OTTAVIA 9.30 (Arata); MONTE- 
SPACCATO 9.30 (Da..lottoL Bei 
: 1 ; CENTOCELLE 9.30 (Marron ); 
APPIO NUOVO - LANUVIO 10 
(Pmto!; TORRENOVA 9,30 (-M.- 
cucc.l; BOSGHE5IANA 9,30 (Spe¬ 
ra); TORRESPACCATA 9.30 (.Ma 
rn); VILLAGGIO BREDA 9.30 
( Vettre no) : ANZIO COLONIA 
9.30 (Faiolo): ClAMPINO CE_N 
TRO 9.30 (DI G acomo) ; SANiA 
MARIA MOLE 9.30 (Marlelta); 
MONTEPORZlO 9,30 (F. Vclle- 

:-). SANTA SEVERA 9.30 (Te¬ 
sa): PALESTRINA 9.30 (Cervi): 
ZAGAROLO 9 30 (Clal): SEGNI 

9.30 (Barletta); CAMPAGNANO 
10 (S Morelli): .MONTEROTON¬ 
DO SCALO 9 30 (Corciulo); CA¬ 
SALI .MENTANA 9,30 (Cacclottl); 
MONTEFLAVIO 9.30 (F.orello); 
ROCCA CANTERANO 9,30 (Clal- 
tnl; POLIGRAFICO - SALARIO 

9.30 a Vcsco.'.o (Fungici; DO¬ 


MANI ACOTRAL L da .Marc 17 a 
Ost.a L da (C;ssc:an>. FEDER- 
CONSORZI 15 39 a Macca (5:ru 
ra'd Nccsei; PENSIONI DI GUER 
RA 9.30 seda v Russa'; .MINI¬ 
STERO TESORO ■ CELLULA PE 
SENTI a e 17 a Siatal. Santa 
crpca . CONFEZIONI POMEZIA 
alia 17.30 i secane (F. Ve:.c- 
. VESCOVlO - CELLULA TER 
RITORIALE alle 19 (Fu.igh'; 
SIP .T-.c,-!adi a le 17,30 a v a Va 

' SEzioNÉ” CETI MEDI E FOR 
ME ASSOCIATIVE — Dama-.l l.n 
Fedaraclare alle 17 Ca.ìuie de, 
mcrca: e camaagn degli o.-gan • 

s:n. d: .massa de. cdmme.-c,a.-.;. 
OdG •O.-d .-.e pubbl co» ilc.-nbai. 

COMITATO PROVINCIALE — 
.Martedì i.n Federaclo.ne alle 17.30 
r jnlo.ne su ' ..n c.at.v'a d' consul. 
taclone pramossa dalla Prov nc.a 
par coma.-cnsorr ui raapana al P.a- 
no Reg a.ia'e d s.duspc • iCcrv.- 
.Va.-ro.-, ). 

COMIZI - OGGI — FORTE 
AUSELIA BRAVETTA lù.àO (lem¬ 
bo'- COLLEFERRO 10.30 (Sor- 
g.na); ARTENA 10,30 (Bernar- 
d. n. ) 

ASSEMBLEE - OGGI — MARIO 
ALICATA alle 10.30 (Trovato); 
TOR DE CENCI alle 10.30 « or¬ 
dine pubblico • (Fliseo); PRIMA- 
VALLE 10 ( Panatta); PRIMA 

PORTA 10 sulla casa (Prasea); 
TORPIGNATTARA io Situar.one 
poiit.ca ( Salva.j.n;) ; CASTEL VER¬ 
DE 16 s.Iuac o.ne pol i.a» (Oele 


•nul; GREGNA alle 10 la.ao 
DOMANI; CAMPO .MARZIO IS a 
30 Su! documento reg onde (.M.'S- 
solo); SAN PAOLO alle 13 o; 
ccntrame.-.to ammln stretlvo (F.ad 
da); FLAMINIO 13.30. EUR 17 
e 33 suiru.-.lv ; s ta. OSTIENSE 
a.v.so. .'assamb aa sull'aborto o 
.'irs.ata; i RULLO a .e 10 ir.aov 
:.-o al ma.'cato s-ll ord ,ie oubb' 
;3 eia': CERVETER! - ZO\\ 
SAN PIETRO 19 30 i5 V.a-.v . 
R.-.ald ) 

COMITATI DIRETTIVI OGGI 

TOLFA 9 39 Rai . DOMANI: 
COLLI ANIENE 19 ANGUiLLAS.V 
ZQ (Ci-larcll -M.n luca : 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CINECITTÀ dama 
1 al.c tS (IP c la ojcs; a-.e 
rem m.ole i Ita.a-- lA i.io- 
CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
XX dama-! a Pc 'e M .. o a .a 
19 30 (Bcn.a.-ut ' 

UNIVERSITARIA — DOMANI 
a .e 17 CD c g.uaa d .'.gc': 
Cellula li saa.o-a. MAGISTERO 
dornai a.-e 20 secane 

ZONE — . EST . domavi a 

PiEiRALATA IS cco-d na.nva.vTa 
stampa a .. a.'ag' -da V C raasa-- 
a o.ne (D Caca) - OVEST » do- 
.ma.n 3 GAREATELLA a la IS Sa 
grate.-c e g-uaa. ;?.o-a Rosseit 
. NORD • daman ad AURclIA al¬ 
le 1S30 -asaa-sabi au.;_ : 
XVIll C-aov;.-c o-.c CiVlTAVEC 
CHIA danan a CERvETERl 5c- 
greter.a (Rasi; = TIVOLI SABI¬ 
NA" dPman n Federar.ona sagre- 
ter.a a.le 15 39 iFlaboccl). 

FROSINONE — Congress ; CAS¬ 
SINO ore 9,30 iOuettruca -P.ccut. ). 

LATINA — Congress; CORI 
GIULIANELLO (P Vtell): LT 
logl alt. (Raao); SPERlONGA o-e 
16.30 

RIETI — Congress.; COLTODl- 
NO ore 18 (Ceccarelil). 





Qualcuno le chiama ancora « delegazioni ». Ma per mollissimi cilladini le circoscrizioni 
non sono più soltanto un ufficio decentralo del Comune, dove è più comodo ritirare un 
certificato. Da quando la partecipazione all.i vita della città, alle decisioni che interessano 

tutti si ò sviluppata spontaiicaincnte nei (pii.rtivri (* nei non:, sono siate proprio le circo 
scrizioni a raccogliere per prime ia / voglia di fare p. di eaiiihiare. di contare di ij.ù. 
Ora finalmente la prima fase. iH‘r iinendere. (luella iniziata nel 11)72, con la delega <k-l 

; mezzi e del pc-r.sonale per la 
’ ge.stione d; alcuni importanti 
.servizi .SI .sta praiicamenld 
concludendo. La .< giunta del 
decentramento ». come qual¬ 
cuno ha definito rattu.ile 
ammini.sirazione capitolina, 
ha fatto in pochi nie.si quello 
die .altri, con molte e.sitazio- 
ni. avevano rimandato per 
anni. ' Roma non si governa 
solo dal Campidoglio - di 
ce i'a:i.se.'_sore a! personal? e 
«! deceniraniento. Gliilu) Ben- 
cin; “ e non solo perche le 
circoscrizioni possono fare 
meglio quello che iin'ummiui- 
strazione iic.entratu fa piu 
lentamente e con maggior 
spreco di mezzi e di energie. 
L'importante è che t cittadi 
111 partecipino in modo sem¬ 
pre più consapevole, attento, 
critico alle .scelte che i! Co¬ 
mune e chiamato a com¬ 
piere ». 

Che cosa si è fatto su (pie 
-Sta strada? La lalie’la die 
pubblichiamo cjui accanto in¬ 
dica alcuni dei campi di in 
tervenlo. dei servizi, de: com¬ 
pili che ormai .sono stali as¬ 
segnati interamente alle eir 
eoiscrizioni. L’oper.a di decon 
irainento non è sl;ita fac'i’.e. 
Si pensi .soltanto alla nuova 
divLsione del personale e de 
gli incarichi, alia piccola 
« rivoluzione » che questo h.i 
rappre.sciiiuto per la f.irra- 
ginosa macchina capitolina. 

« Tutta l'operazione — spie 
ga Bencini — non ha richie¬ 
sto neanche l'assunzione di 
un nuovo dipendente, v'é sta¬ 
to invece uno sforzo notevo¬ 
le per adeguare tutta la strut- 
t u ra dell'ammiiiistrazion e 

centrale. Snellire gli uffici 
de! Coni mie. le iiroceditre de' 
le pratiche buroci ittiche per 
poter disporre de! persona'-' 
per circoscrr.toni c stalo 
uno dei primi prob'entt che 
abbiamo dovuto risolveie '. 

L'« impatto') degl: org-.iiii- 
smi decentrali con "a.ssunzio 
ne di tanto nuove respon.mi- 
hiiità ha cre.ito alcuni mo¬ 
menti d: difficoltà, di mci-r- 
tezza. 'rutti -sempre affron¬ 
tati. per ia '.'erità. con molto 
slancio, fantasia. con.sapevo- 
lezza. E i pa.ssi in avanti che 
■stanno per e.ssere compiili: 
non .sono ceno di minor? r: 
Icvanza. .Anzg. I consigli tir 
coscrinional: stannp, discuten-. 
do la protio.sia iki' li nuovo 
regolamento comunale sul 
decentramento. E' .stato e'a- 
tMrato sulla h.i.se della lega;' 
278 deii’aprile de! 'Tii. queil.i 
che .siabili.sce la loro eiez.o 
ne diretta. 

«La novità più rilevante 
— aggiunge Bencin. — sarà 
la possibilità data ai concg'i 
(il deliberare su un ampio 
vcntag'io di materie, (ih at¬ 
ti approvati dalle circoscri¬ 
zioni avranno in de ri ni Ina 
valore di delibere, anche se 
il comune dovrà, a sua volta, 
iati fica rie. 

Lo eirco-scrizioni. in .•.mimi, 
.avr.mno un loro hilancio e 
tlecideranno autonomameii 
te sugl: .ippalti i>er la manu¬ 
tenzione delle sinulc. daPa 
rete fognante, degli .stabl. 
dì interesse Icx-ale e sulla lo¬ 
ro .ste.-'aia costruzione. Poir.in 
no emettere dellbere -.mene 
per locazione d: immobili, 
per lutti i servizi soc;o,s,ini- 
lari. gl; asili nido e le ."cuole 
materne, le attività narasco 
iastic'ne. le biblioteche, i par 
ehi, i fondi-spe.sc a io.’-o n.ss • 
gnaii. Dei piceo'; Comuni 
dunque? 

« .Vo — risiKir.de Bencini — 
la rea’tà delle grandi citta, 
e di Roma in particolare, c. 
pur nella sua contradd torie 
tù. sostanzialmente unitaria 
Le grandi scelte per lo 
'uppo urbano, per .e ri.'micrt 
produttivo, per le infrastni: 
ture più rilevanti, per l'im¬ 
piego dr'’e n.sorse non p:>- 
-ono che essere compiute 
neiido conto di ipieito qua¬ 
dro. con tutti : coiitr’'outi. • 
contro'!: c ìe verii-ch-'. ne 
raltro “ obbligatone .i per tea 
qr. ch.e a''r .'-.‘e-i-’ cir.-j-rn 
zioni verranno rirh.esti. E' la 
gestione de; -erviz'. inve e. 
che dece e-serc affidata 
teramente ail'autonnmri d- 
-gli organis'Hi de-entrat:. 

al. c. 


INTERPELLATECI, saremo a vostra disposizione. 

in qualsiasi ora della giornata 

*P.LE CARAVAGGIO 10 (Fiera di Roma) 

tei. 06/51.33.990-51.33.982 

Sabato aperto tutto il giorno 

DYANE 6 


CONSI^GNA IMMEDIATA 


a 


:-VIA DEI COLLI PORTUENSL 540 

tei. 06/53.14.441-2-3 




Orario feriale 9-20 (escluso sabato) 

• (iS !'j:}() 'TU • Min: Igi) 7.7 

• M.n; ‘)(l 'Tri • Kulv-.i (cupe IHOO T.i 

• Fiat lllS Tli • Fi.C Ig'i 'Té 

DS ali:);-.' '71 ' 7 g'Tii • Fiat 127 3 porte Ttl 



tFRiVlTlAK 



/* ver'di*.'» ' 

/ y ) n^lQit l'i -s,'; 

/ V loinilc'i 

<t' appùft*( { 

N laroioiiricl'f 


Cìcilt’ 








odneessionaria CITROEN ^ 


à 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Via Monterone, 5 - Romo (Largo Argentina) 

SALDA 

Per fine stagione il suo 
FAVOLOSO ASSORTIMENTO 
dal 21 febbraio al 5 marzo 

Offerte speciali nel reparto jeans 


«•tBtiilltitiaiItliilllBlllilliattllliiiiiattttliiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiititli» ! 

9 INIZIATIVE USOTEMPO 1977: 



I)l3l TEKi^lOSn OM g 


i;' 

f ••'-T 







AGENTI DI ZONA 

lai/:') .Sud. .'mliciie .\lo-ei;,if - V.i I\:i)mo''i- 

l'e.. (iTTii C.in 311 .'il'P 22 

Koma .Sud ..\!(u-.i. Pomf.<;,i. .-Ko/iu. .\c;!.i!i,i 
\ .;i l.l -N’ue.Vu i'iiii'.ii.i i AIDll.-\ ' 


A :;i.i . FUO.SLNtfNK ' 
.\i iti.im.t :'..i l'’o;ti,ir: 

.. (H; ;)i HI) 32‘) !>1 .::i). 


h-Ej 


’ C’t.*) ii putrc' i.iio deli.i He 

i glorie La/.io. il 4. Salone del 
; Fatelo da Voi e degli Hobby 
I USOTEMPO i-ì calendario 
I al Palazzo dei (A•ìme.ssi del- 
i l'EUH in Home da! 1. a! 0 
• ottobre • iiromuove ti'ue.ito 
le.M). COI 1.1 coiialjora/.ione 
■ dell'EN.AL. note iniziatf/e .so- 
: CIO culturali clic eo.slUUisca 
1 o;> il porno de; Saicue i7.C!;b 
I niq. espositivi» e ne deline.i- 
•.lo gli o!)i''‘:;ivi già (••anpre- 
. urlio siogan degli am'. 
: preceden'i; .( per una inaMua 
’ lilà creativa ,. 

Le nove iii.ziative .sono: 
ia 4a Manifestazione inter¬ 
nazionale - Tornei Scacchi- 
i stici USOTEMPO. indi tti 
’ dalla Federa.ziC'ie .Siafciii (ti- 
; f.i Italiana, in (•.'■.’l.iboi'a/io. 

. •.'.(• (cti r.-\cfaclemia Scacr-hi- 
stica Rom.Kìa e c'.i ,. Ci. 
colo L.Aifiere. e proma.^.-a 
' dalla B-vi.A.a FINSIDER r 
dalla liKlusiri.i Itali.m.i dei 
1.1 Coca Ca'.-.i. la 4a Mostra 
di modellismo navale e ga¬ 
ra modellìstica navale elet¬ 
trica. Di'omn d.ii C. renio 


Hicreativo ENEL - .Sezioni 
modellismo; la 4a Mostra d 
Plastimodellismo. organizza 
ta dalla laternalicoal Pla.ìtic 
.Modeller's Society; ia 3a Mo 
stra delle Arti e dei Mestie 
ri. iiromoasi dalla Ftegicoc 
Lazio; la 2a Mostra Nazio 
naie Fotografica USOTEM 
PO. racccmanriala dalla 
KIAF; la 2a Mostra Mìccio 
gica. promossa dall'A.MER; 1 
2. Trofeo-gara di pesca di su 
perfide, indetto dal Gomita 
lo Regionale delia Federa 
zic'ie Pesc.i Spoi'ti'va e .-M 
iiviià Siiliacquee. ia la Mo 
stra Nazionale di Collezio 
nismo. ci'i.ite.sa ecst i'UoiC'.ie 
N.izioialc Colicz.ioni.st; d'Ita 
ila e ia la Mostra Ornitolo 
gica. jjrcmos.sa d.il'.As.socia 
/ione Roman;! O.-nitologi. 

Per ;;i! orma/ion. : Baione 
U.SOTKMPO • Via Iscazn 2.7 
- ()CI!)8 Rom.» Tel. Bf..87.43 
Teie.x; (182 87. 

.Milano; pr-esso R.P 1. Cor 
"o Kuinpa !2 • Tel. 74!).00.09 
7'.!)(;!);i!) Tele.x; '2.01.8!». 



4lQÌand ’s 


ROMA 


Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna. 74) 
Abbigliamento dì lusso per Uomo e Signora 

offrì: alla sua cìentilf: clientel.a una 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE 
PALETOTS. GIACCHE, GIUBBOTTI IN CUOIO È 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA 
ABITI UOMO 

Impermeabili Raìcoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere 'Pringie of Scotland-Ballantyne). Coperte 
di pellircia (guanaco • volpe - scoiattolo) 


AUTBVINCI 

Roma: Cso Trieste 29 Tel. 8440990 - 8449862 



LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tulli i libri e ì dischi italiani ed esteri 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VUOE DIRE ANCHE 
MOBIEIA MINOR PREZZO 

Mobili - Satolli - Lampadari, produzione L)77 - Mobìli .sìn- 
»oli di abbinameiilo classici c moderni, rcccniissimc creazioni 
discunatc da noi arcliilctli premiati in numerose mostre ita¬ 
liane e estere * 

.\Tn:S/A(m:i a scopo pyomoziouulv: 

ECCEZIONALI RIBASSI 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 


Eccezionale SALOTTO 
LETTO BELLISSIMO 
stoHa pregiata solo 


I 

Li 



lUV.W 


SOGGIORND 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO : 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto, 


r---n-Q p! tu'.'-.-O r <; rr; r ccg- 

:0 L Fll. ZZV.a L-^-i .VATir AU DI tr. VA (._ ', 'A'. 


rr,-.- 1-rt TA.''n r - Bri’uFì vo m'. ll: 9 'J e ;.'79 

- .A.l :--l VA't?'A.I L r.-l.LE Fll.MrgrE 


L/r, f-' 

^ r : tv- . ■ 

j : '0 ■ .-.j L Ti 

■ Ti ■ -,T*. ■ ' ' 

• i = -A 

'. r r 

0 ^ i; 


CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 


C- 


SALOTTO in pelle r: v 


L. 320.000 
L. 320.000 
L. 488.000 
L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 
L. 740.000 

L. 780.000 
L. 220.000 
L 270.000 
l. 290,000 

.. .L. 560.000 

ATTUXZIOXt! --— 


'F’V.A'.F AD A‘.“- O r.OVriITO Cl 
.b j. C" 0 -.A.f. 

r r i-.cD cdvmto r sr"' =: 

^ - .V“^0 CO'i A\‘ J L - E 

-L’A s=:cc»-c. r-ciOA. pr* 

-1 

) *. .1 sTio O'.-iF CO'I '=-:c- 


r» ri • c-v =-< -"••i- -> .> cSj‘1 4 

■ / ’* '** ^ . r ' Q ^ • f. L A ■ ^ L 


;:i A 


A m: c:'.o=; n dh ci vrz 

. 9 . rcCEZ O'.'A'C. 

SALOTTO letto 7 V ^ T! V':®: 


w .L 11 


In una i/ra/ii/mima vendila ogni blocco e’ composto dai 

rii tre ambienti rii altis.simo preslìqìo, ® LETTO 

, r.'cderna m paMssan^ro ccrrpfcla cfl: 
ricl valore di oltre J.^iJOJJOOf a lire v-.m-l o 12 anta (sta^io-nale) qranda 

ermo 4 cessefti. sportello e specchio; 
l-uto con luci inrorDoratc. 2 comodini. 

• SALOTTO LEHO 

moderno tessuti pregiéti e scelta, tr.-zd. 

f:“OOSÌt3*0. 

• SOGGIORNO 

moderno ccn crista'li azzurrótt. corno. 
per sole f- 1.068.000 dì cassetti e r,postigli (Ji grande capa* 


aei valore di oltre i.nw.uwj, a tire 

1 . 068.000 # 


Ripetiamo liilto 


c.là, là.s.'o rotondo sllungstili 


Conyiene cemprara oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi; li teniamo gratis nei nostri ma¬ 
gazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
*'^ *- *’ **™’^*°*” Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile.ecc .sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimliorsiaiiio le spese di viaggio ai residenti Inori Roma! 

I.N KSPO.SIZ.IOXK A PKKZZf DI FABBRK A 

• 1.000 CAMF.RK DA I.ETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• I.OOO SALOTTI 

E IMI illlìl JtlKOll DI OUMIIA' DI CUSSI. SEMWE t PDEHI IKEEDIOSI iD OGNI (0N(088ENI1 

VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OniMI AFFARI 


kB \ r-n ■ nostri Wiiemerri e re. Uro ptf»Cp»!o • Vi te.'..amo I 

- V]RjtV/\ M. 7 *"'' ' tm rjiitPi ri* 5 »rroi • Noitra p«nrr.ir, jp«ci»l,rz»t» per 

_ ^ ‘1 moniJCT g dti ir-.h , r-i’a cm 9 Mont»r;^io d el lin-p,d».-, •) «»tn» dsm^cilh» 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

\ l.\ DI HFKNZD. l.Tr» (fronu* SliikI.d 

MA BDCCKA. A" rliilnnuiru .«.litio - l’Al.AZZO DKI .MOBILI: 


f 
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r Unità / domenica 20 febbraio 1977 


PAG. 13 / roma - regione 


fappunti"^ 


FARMACIE DI TURNO 


MOSTRA 


DIBATTITO 


PRESENTAZIONE 


Sarà presentato, merei^e.ii 
e'.;e 13 alla iibrer;.i « Paesi 
Nuovi > In piazzai Monteeito- 
. ;o 59, li libro di padre Erne¬ 
sto Ba'.duccu i< La po.uic.i del¬ 
la fedo: daH'ideoìo^.a c.tito- 
l.ca alla teologia della rivo.u- 
zionc». Cco i’au'ore aiter- 
verranno Gioì e.o H.ieea. Carlo 
Cardia, Luigi Della Torre e 
Vittorio Gorrc-s.o. 


TAVOLA ROTONDA 


«Sicurezza de: cittadini e 
nelle attività cccnomtc^.e 
t^uesto il terna di un dibatti¬ 
to che s: svolgerà gtoved) nel¬ 
la sala delle adunanze della 
Came.-a del Commercio di 
Noma, in via De Barrò. Par- 
tec;i»oo Bruno Sargfniiou 
presidente della Camera di 
commercio e agricoltura, e 
Vittorio Ragusa. prestdente 
del sindacato cronisti roma¬ 
ni. 


DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 


Acilia: Svampa, Via C. Bonichi, 
117. Appio Pisnatelli • Appio Clau¬ 
dio • IV Miglio: Forza, Via Squil- 
lace. 2S. Ardaatlno Eur • Giuliano 
Dalmata: Fiori, P.zza Navigatori, 
12-13; Poggio Ameno, P.zza Acca¬ 
demia Antiquaria, 1-2; Imbevi. V le 
Europa, 76-7B-80. Aurelio Grego¬ 
rio VII: Mannucci Globo Salvatore, 
Via Gregorio VII 129-131. Borgo 
Prati • Dello Vittorie • Trionlale 
Bavvo; N.ccolim, Viale Angelico, 
86, c. Panza, Via Angelo Biolleno, 
55. Ricci, Via Cola di Rienzo, 
31. Alicicco, Via Tibullo. 4. Man- 
nucci Enrico, Via Andrea Doria, 
31-33-3S. Catalbertone; Stocchi, 
Via C. Ricotll, 42. Cavai Mo¬ 
rena: Scarnò Fasanotti, Via Sta¬ 
zione di Ciampino, 56-58. Cesa¬ 
no - La Cluillniana • La Stor¬ 
ta - Ottavia: La Glustinlana, Via 
Cassie, 1346. A. M. Baia dr.ssa 
E. Falizloil, Via Braecianense. 79U. 
Collatìnoi 01 Palma; Via del Ba¬ 
dile, 23-0. Fiumicino: Isola Sacra, 
Via Giorgio Giorgis. 34-36 Flami¬ 
nio • Tor di Quinto * Vigna Cla¬ 
ra - Ponte Milvio: Villaggio Olim¬ 
pico, P.zza Grecia, 11. Cesqui. Via 
Flaminia, 5. Chimica dr Grana, 
Via F. Galiam, II. Cianicoleiise 
Monteverde; Careddu. C.ne Cianico- 
lense, 186. S. Caiepodio, V.a S. Ca- 
lepodio, 39; F.l’ppo Vinari. Via 
dei Colli Portucnsi, 310-A. U'An- 
loni. Via Ddiiìc De Blasi, 18. Mar¬ 
coni - Portuense: Tenerelli, Via 
L. Ruspoli, 57; Saponaro. V.le Mar¬ 
coni, 178-180. Meironio • Appio 
Latino - Tuscolano: Pr.mavera. Via 
App.a Nuova. 213 ab Luciano 
Marchetti. Via Rocca Priora. 60 
Basso, Via Tuscolana, 465. Pon¬ 
te della Ranocchia, Via A. Bacca- 
rmi. 22. Loffredo, Piazza Epiro, 7. 
Monte Sacro - Monte Sacro Allo: 
Fi.ippi, P.zza Filaltiera, 6, Inesi, 
P le Ionio, 51-52; M. Gabriella 
Migliorino. Via Val di Non, 10. 
Giovannini Massimo, Via Nomenta- 
na Nuo/a. 61-73; Casini. Via No- 
mentana. 939 R. Nomcntano: 5. 
Antonio. Via R. Lancian., 84-86 
r.lippclla. Viale XXI Aprile. 42 a. 
Ostia Lido: Delle Tr remi. Via drl- 
rtdrovolante, 34; Banfi, Via delle 
Baien ere. 139; Giaquinfo. Via del¬ 
la Rovere, 2; Di Carlo. Via A. Oli¬ 
vieri ang. Via Capo Passero. Oslici- 
so: De Martini. Via L. Fincati, 17. 
Scaitidi, Via Filippi. 11. Parioli: 
Tre Madonne, Via Bertoloni, 5 Pie- 
tralala • Collaltno: dr. Procaccini 
Emilio, Via G. Donali, 44 45; dr. 
L. Pizzuto, Via Vacuna, 37. Ponto 
Mammolo • S. Basilio: dr. Cresccn- 
zi P., Via Casale 5. Basilio. 205; 
Casal De" Pazzi. Via Bartolo Lon- 
go, 7. Portuense • Cianicoicnsc: 
Di Leone. P zza Madonne di Pom¬ 
pei, 11; Leonardis, Via della Con¬ 
solata, 7-9 Prenestino • Cenloccl- 
le: Belluscio, Via delle Ciliege, 
5-7. Pelagalli, Via dei Glicini, 44. 
Versace Gaetano. Via Tor De’ 
Schiavi, 188. Gordiani, Via Pre- 
ncstina, 423 Prenestino - Labi- 
cano: Angelotti, Via A. Da Gius¬ 
sano. 38. dr. Nicola Carloni, Via 
Acciua Dullicante. 202. Fastella. 
Via G. Alessi, 183. Primavalle II: 
Annibaldi. Via Baldo degli Ubaldi, 
248: Dr. M. Menò. Via Pio IX 93; 
Schiavoni, Via Torrevecchia. 969. 
Primavalle I: D'Elia, Via Ferrante 
Ruiz, 9 11-13; Antonini, Via Emma 
Carelli, 4. Rioni; Fatebeneiratelli, 
Isola Tiberina. 40. Maviglia Gros¬ 
si. Largo Arenula, 36. Garinei. 
Piazza S. Silvestro. 31. Porloghe- 
si. Vìa dei Portoghesi. 6 Ferrari 
Umbebrto. Via Lomb.Trdia, 23. 
Brotto. Via Nazionale. 245 Doric- 
chi. Via XX Settembre, 47. Allo 
Slatulo, Via dello Statuto. 3Sia. 
S. Teresa, Via E. Filiberto, 145. 
Stromei Caìeilo. Via Celimontana. 
9. Ripcita, Via Ripetta, 24 Qua¬ 
drato - Cinecittà - Don Bosco: M.n- 
talon: Filippo. Via Marco Dccu- 
mio, 20. Dei Consoli, Piazza dei 
Consoli, 15-15/a. Dr. Vito Pro- 
venzano. Via Tuscolana. 1258- 
1260. Salario: Piazzo Quadrata, 
V.alo Regina Margherita, 63. Mar- 
tiono. Via Po. 1 'O-l/l. San Lo¬ 
renzo: Sbarigia Mnnni, Viole Ti- 
burtino. 14. Suburbio Della Vit¬ 
toria; Ccci, Via Monte Gaudio, 25. 
Tcstaccio - San Saba: Dr. Franco 
Staffa Dragonetti, Via L. Chi- 
berti, 31. Tor De' Cenci - Tor- 
rino: Or. Fernando Belli, Viale 
Beata Vergine del Carmelo. 73-75. 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Gatti Giampaolo, V'ia Fos¬ 
so del Poggio. 9-A: dr. Antinori Fi¬ 
lippo, Via 5. Godenro, 68. Torre 
Spaccala Maura - Nova Gaia: Ba- 
schieri. Via P. Tamburri, 4; Mino¬ 
re: Via Jacomo Magiiolino, 1; San¬ 
soni, Via Torre Ga.o. 5. Tor Sa¬ 
pienza: Rotellini, V-a Tor Sapien¬ 
za. 9. Trastevere: Antica F.cia San 
Francesco, Via S. Francesco a Ripa, 
131; Tassiellì. P zza in Piscinula, 
18, Trieste: Trieste, Corso Ineste, 
78. Libia. Viale Libia. 11-1. Trion¬ 
fale Alto: Igea dr.ssa Adelaide De 
L go G. Maccagno. 15-A'16. 
Virgihis, L go Igea, 18; Pollicina, 


CONFERENZA 


Slau.ane al'.e 11 nella Gal¬ 
loria d’Arte Modom.i. a V.i.ic 
Giulia, i! m.iosiro Ramaci 
Viad terrà ucia oiofo.'tcì.M 
sul teirui; a La mu^.oa 
na dal 1930 al 1950 n, con e- 
-‘^omp'.tftcaz.ccu al p;,inoIorte. 
L;ngreòso o gratuito. 


FELTRINELLI 


Nella libreria Fe;ir.oel!t, in 
\:a Vittorio Ematiueie Ori.-in- 
do 91 (all'Esedra I merco.coi 
alle 13,30. Il comiiato di qunr- 
t.ore della Magìiana presen- 
U: il l.brv» (.Vita e .otta di 
un quart.i'.e p."o.o:a.'.o .i In- 
Irodurr.inno ;1 d.'o.tttito .V- 
berlo Ben/oni, zXtfciiso Icsia 
• Aldo Natoli. 


Sara inautr-irata martedì 
alle 18,30, nella sede della li¬ 
breria «Paesi Nuovi a. in 
piazza Montecitorio 59. una 
mostra di incisioni, litografie 
e ricami cileni. 


« I servizi .s.initari in Gran 
Bretagna. Prospettive per la 
riforma italiana ". Su (picsto 
tema domani m.ittina alle 10. 
nel salone de: erneressi dell' 
Hotel Villa Pampiitli parlerà 
il professor zMastair Stewart 
Mackenzie. L’incentro è stato 
«».-ganiZz.ito da', consiglio re¬ 
gionale. 


Alle 16. luori -abbonamento, pe¬ 
nultima replica dello spettacolo di 
bailclii: Sercnadc di Cteikovski-Ba- 
lanchme-Neary, Romeo e Giulietta 
(scena del balcone) di Prokoliev 
Bruhn-Lauri-D'Assie, La Sylphide di 
Lo.cii'.l lold Boumonville Bruhn-Lau- 
ri-D'Assia (rapp n. 28). Interpre¬ 
ti principali Dicns Ferrara. Cristi¬ 
na Latini, Alfredo Rsinò e il Corpo 
d. Ballo del Teatro. Maestro con¬ 
certatore e direttore Aliredo Bona- 
vera Mercoledì 23, alle ore 20,30, 
fuori abbonamento replica del Mie- 
bell: di G Verdi, concerloto e d.- 
ratto del maestro Alberto Ventura. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi e.le 17.30 (turno A) e 
domani alle 21.15 (turno B) 
all’Auditorio concerto diretto da 
Guido Aimone Marsali, pianista 
Mictiele Campanella (in abb. 
tagl. Il 18). In programma; Mo¬ 
zart. Prokoliev, Bruckner. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deH'Auditorio dalle 16.30 in 
poi, domani dalle 17 in poi. Bi¬ 
glietti ridotti del 253o per iscrit- 
t. a A1C5. ARCI UlSP, ENAL. 
ENAR5 AGLI. ENDAS. 

SALA CASELLA - 360.17.02 

Alle ore 16 e 19. la Compa¬ 
gina del • Pupi Siciliani » dei 
I gli d'An-e Culicchio con il can¬ 
ta.torio Otello Protazio. Pepli 
che fino a martedì 22. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA 656 87 11 
Alle ore 17,45- « Le mori u, 

di Baidiile e • Pantomiiia •. 
ALLO SCALO 492.756 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta; « Di 
Sc'vcik o delle esperienze uti¬ 
li ■> di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA 054.46.02/3 

Alle ore 17; a La conversa¬ 
zione continuamente Interrotta » 
di Ennio flaiano. Regìa di Lu- 
c.ano Salce. Scene e costumi 
di Bruno Carolalo Prod. Teatro 
di Roma. Ultima replica. 

BELLI 589.4B.7S 

Alle ore 17,15; o E' più che 
inai il tempo di essere s, 
BORGO 5. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 16.30. la Compagnia 
D’Origlia Palmi presenta: « La 
Macstrina s, commedia in tre 
atti (Il Dario Niccodemi. 
CENIUALb 687 270 

Alle ore 17,30 l’E.T.C. pre¬ 
senta: u La bulla hisloria di Ca¬ 
pitan Fracassa >, di Mieo Gal- 
dicri. Regia di Mieo Gald.eri. 
(Ultima replica). 

DELL’ANFITKIOigb - 359.86 36 

Alle 18. la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma Checco Durante pre¬ 
senta la novità assoluta-, « Pic¬ 
colo molino romanesca >, di Pla¬ 
cido Sciioni. Musiche dell'autore. 
Regia di Enzo Liberti. 

DELLE ARTI 4758598 

Alle ore 17.30, la Scarano 
s.r I. presenta Nino Taranto m: 
« La figliata a. Versi e musica di 
Ratiaele Viviani. 

DELLE MUSE 862.948 

■MI; ore 18. i Vianella pre¬ 
sentano; a La signora ò sem¬ 
pre in camicia >, due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torrìero guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
nerò 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 17.30, la Cooperativa 
t C.T 1. « pres.: « Un tiore nero 
per Lundigan a, due tempi di 
M. Cetàcei e A. Ciambricco. Re¬ 
gia di P, Paoloni. 

ENNIO FLAJAMO 688 569 
Alle ore 17. il Teatro Popolare 
di Roma presento: a La poli¬ 
zia « e ■ In allo mare », di 
Sl-3'.vomir Mroiek. Regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. Riduzioni abbo¬ 
nali Teatro di Roma e soci 
ARCI. (Ultima replica). 

ELISEO - 462.114 

Allo 17.30. il Teatro di Eduar¬ 
do pres : * Le veci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo, 

E.T.I. QUIRINO • 679.45.8S 
Alle ore 17,00. la Compagnia 
Carmelo Bene pres ; ■ Romeo e 
Giulietta >. secondo Carmelo Be¬ 
ne. Regia di Carnieto Bene. 

E.T.I. VALLE ■ 656.90 49 

Allo oro 17.30, Gli Associati 
pres.: a La morte di Dan- 

toii ». di G Biichncr. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

GOLDONI - 656 11.56 

Alle ore 17.30: « Cindcrclla », 
pantomina inglese di Patrick 
PerS'Chctti. 


2" SETTIMANA AL 


FIAMMETTA 


La passione esaltante di 
una donna nel dramma 
ili tutta una generazione. 



TAGNESE 
VA A MORIRE 



.eri 


Uno stupendo spettacolo 
per tutti 


PAHIOLI S03 523 

A; e or; 1S- «La Strana cop¬ 
pia >. Nc . S .-non Ver».o- 

d Cerne: e Go.in- 
li d, £.'"i.:-o Bruizo. 

RIDO110 tLiSEO 465 095 
A e c.'e 17 30. .1 Tza’ra C»- 
ri d r«->j 5 vio scialici: 

Crev : • La Signora e sul p.at¬ 
te ». di A. Ga.Tgerossa. P.-e- 
RoTazic'. da.le ore 15. 

RIPACRANOE SS9 26 97 

Alio 17 30 c 21.30 * Annamo 

pe' etrazci ». di Ceno d: Sie 
t;.ao. PcSi-acci, Zito Regia di 
Pescucci. Prenotazioni dalle ore 
17.30 

POLITECNICO TEATRO - 36075S9 

A ..0 era 17,30 c La commedia 
Gaia », da « un uomo a un 
uomo > d. Saitoil Biezht. Ri- 
duz zr.I e rzg a di G Sam.tiar- 
ta.-^ o 

SArzukNESlO . 3IS373 

Alla 17 30. il Grappo Spcn- 
tz.'oo o. teatro pres : ■ Non 
lutti I ladri vengono per nuo¬ 
cere ». O Oario Fo Regia di 
Mano Sa. a>;i.. U.t ma rep'iza. 

SISllNA 4^0 ES a: 

A'a 17 a 21,15. Renato fia 
s.zi presenta: « Faraa d'amo¬ 
re c gelosia », di Amenooia e 
CcrOucci Regia di Filippo Cri- 
\ zi.i 

TE-MRO TENDA 393.969 

A. z ere Ib.OO, Luigi P.o.ctt; 

11 «A me gli occhi_ oleate » 

di Robe. IO Lenci. E.abcrazio- 
ni muticaii di Angelo Bironcmi. 


TRIANON - 780.302 

Alle ore 21,15. Giorgio Ga- 
ber In. * Liberta obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gebcr e San¬ 
dro Luporini Prezzi platea. 
L. 2 500 Gallerìa L. I.SOO. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle 17,15, la Coop. Il C.gno 
presenta: « Macbeth », d. W. 
Shakespeare. Rcg a di Giovann. 
Lombardo Radice. 
sala C 

Alle ore 17,30. «Sacco», Tea¬ 
tro di Claudio Reimondi a K.c 
cardo Capoiossi 
TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30, concerto dei 
Gruppo di speriinzntzzioiie nu- 
s.cale Edgar Varese diretto da 
G aiicar.o Bizzi. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30. il Fealio Emar- 
g neto pres.: < Attenzione qui e 
tubilo ». 


fschemni e ribalte' 




SPERIMENTAI» 

ALBERICHINO • 654.71.37 
Alle 17,30 e 21,15: « La donna 
ceduta dalla Terre », con Pa¬ 
trizia De Cljra 

BEAT 72 - 317.715 

« Una sadica Indiscrezione », di 
M. D. Prima parte ore 18,30 
in via Condotti Vetrine di Hass. 
Seconda parte ore 21,30 al Beat 
72. Con M. Del Re e C. Nesbitt. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 

Alle ore 21; «Correvano coi 
carri », un oratorio profano di 
Giovanna Marmi. 

CLUB CANTASTORIE • 585.605 
Alle ore 21.30, concerto straor- 
d.nario di Pino De Vittorio con 
le teranielle del Gargano e can¬ 
ti napoletani. 

L'ALIBI 577.84.63 

Alle 17.30 e 21.15. la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa < Le 
Machmerie • presenta; ■ Libido 
Sistcrs » di Haroid Crewley. Ra- 
g a di Giulio Berruti. 

META TEATRO 580.65.06 
Alle ora 17,30. la Compagnia 
Teatro A.C.I. Meta Virluali pr.; 
« Spalto interiore », di Gianni 
Fiori. Regia di G. Fiori. 

OBEKUN ■ 589.03.38 

Alle ore 21,30; « Il pazzo a 

la monaca », di Wilkìewicz. Re¬ 
gia di tulio Salinei 

RIPA 57 CLUB 

Alle 18,30 e alle 21, la Coop. 
< Il Sipario Italiano t presenta 
la novità: < Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle 17,30 iam.; « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo, 

SPAZIOUNO - 850.107 

Allo ore 17.30, il « Teatro del 
Conironto > pres : < Il campo », 
regia di Ruben Fraga. 

SUBURRA . 475.48.18 

Alle ore 17.00: «Scusi... ha 
visto passare il medioevo? ». 
Farsa di Mimmo Sarto. Per i 
centi medioevali T. Micheli 
Segue: « Feste dei tagottari a. 

T.5.D. - 589.52.05 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 


VI SFzGNALIAMO 

TEATRO 


4 s Libertà obbligatoria > di Gabar (Trianon) 
4 f La morte di Danton ■ (Valia) 

4 I Romeo e Giuiietta » (Quirino) 

4 « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


4 « I sette samurai » (Archimede, Giardino) 

4 «Taxi driver» (Ausotiia, Argo. Rialto) 

4 « Oersù Uzalà » (Embassy. Gregory) 

4 « Il deserto dei Tartari» (Etruria) 

4 « L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 

4 « Toto diabolicus n (Mignon) 

4 « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

4 « Il prestanome» (Radio City) 

4 « Il flauto magico» (Rivoli) 

4 «Conoscenza carnate» (Rouge et Noir) 

4 « Mean Streets » (Roxy) 

4 « Il Casanova» (Savoia) 

4 «Signore e signori buonanotte» (Vittoria) 

4 «Mary Poppins » (Aurora, Colorado. Leblon, Nevada) 
4 « Missouri » (Boito. Edelweiss) 

4 « Le due sorelle» (Planetario. Avorio) 

4 «Brutti, sporchi e cattivi» (Macrys) 

4 « Marcia trionfale » (Sala Umberto) 

4 « La grande guerra » (Crisogono) 

4 « Butch Cassidy » (Degli Scipioni) 

4 «I ragazzi irresistibili » (Nomentano) 

4 « Stantio e Ollio teste dure » (Saverio) 

4 « Monsieur Verdoux » (Filmstudio 1) 

4 «I bambini ci guardano» (Cineclub Sadoul) 

4 «Sogni proibiti» (Politecnico) 

4 « Nick mano fredda » (Cineclub Nomentano) 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor- 
riapoziclono alla seguente classificazione dei generi; 


A: Avventuroso; C: Comico: DA; Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G; Giallo; M; Musica¬ 
le; S; Sentimentale; SA: S-ttirco; SM: Storico mitologico. 


POLITECNICO CINEMA 

Alle 17. 19, 21. 23- « Sogni 
proibiti », con D. Kayo. 

CINE CLUB ARCI - DLF 

Allc 17,30: « Sangue di con¬ 

dor ». 

COLLETTIVO NOMENTANO - ITA¬ 
LIA 

Alle oro 17 festa popolare. Alle 
20; Nick mano fredda, con P. 
Newman. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

Alle ore 15.30, 22.30: ■ Quel 
pomeriggio di un giorno da ca¬ 
ni », di 5. Lumet. 


EL TRAUCO ARCI 

Alle 22. Dakar folk Perù, Emi¬ 
ly foli: Haiti, KaffaElla canti po¬ 
polari cileni. Con l'argentino 
B.ti. 

FOLK STUDIO - 589.23 74 

Alle ore 17, folk studio gio¬ 
vani, programma di tolk hap- 
pen.ng con la partecipazione 
deila • Blue grass slr:ng bend » 
e i:umerosi ospiti. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle 22.30. Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Allo 17,30 lazz g:ovani. Con¬ 
certo del trio di Roma. L. 800. 

MURALES 

Apertura locale alle ore 17. 
Alle 21. concerto con « Beni- 
gn: Santanfon:o Jovino ». In¬ 
gresso L. 500. 

MUSIC-HALL TENDA DI C.C. Nl- 
COTRA - 542.27.77 - 542.27,79 
Alla 17,30 Renato Cerosone e la 
sua orchestra nello spettacolo 
« Carosonc ieri e oggi ». Preno¬ 
tazioni al botteghino 542.27.77. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
, Alle oro 17.30. concerto peÈ i 
giovani con i Jazzìnluition, 


CINEMA TEATRI 

AMBRA iUVINELLI ■ 731.33.08 
La pretora, con E. Fenecli - C 
(VM 18) - Rtvisla d: spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

I turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott ■ DR (VM 18) - 
R:v:sta di spoglia.elio 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 680217 

Alle ore 17: « Le avventure di 
Capitan Spaventa, Pantalone, Ar¬ 
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura di restar zitella », di Ser¬ 
gio Bargone. 

CLUB CANTASTORIE > 585.605 

Alle ore 16.30. la Compagnia 
L'Opera dei burattini La Sca¬ 
tola presenta la nosita dì Silva¬ 
no Agosti c La Scatola: « Mi, fa, 
sol, sì... o no? ». Spettacolo di 
animazione con ì burattini dì 
Maria Signoroni. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
788.45.86 

Laooraiorio net quartiere Oua- 
draro-Tuscoìano. Alle ore 10,30, 
presso ;l Circolo Culturale « AI- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.500 
Ciclo di piombo, ispettore Cat- 
lagan, con C, Eastvvood 
DR (VM 18) 

AIRONE • 7827193 L. 1 600 
Histoirc d’O, con C, C'ery 
DR (VM 18) 

ALCYONb 8380930 L. 1 000 
L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ALFIERI • 290251 L. 1 100 

Cassandra Crossing, con R, Flar- 
ris • A 

AMBASSAOE • S40S901 L. 2.100 
Carric Io sguardo di Satana, con 
S. Spacci: - DR (VM 14) 
AMERICA - 5816168 L. 1.800 

Balordi e Company, con E, 
Goùld - SA ' 

ANIENE - 89QB17 L. 1.500 

Nerone, con P. Franco • SA 

ANTARES - 890947 L. 1.200 

Il libro della giungla - DA 
APPIO - 77963» L. I.3O0 

Due sul pianerottolo, con E. Ma¬ 
cario - C 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 87SS67 

L. 1.200 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ARISTON ■ 3S3230 L. 2.500 

La presidentessa, con M. Me¬ 
lato SA 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, R. De Niro, 
DR (ViM 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

II cinico, l’inlame, il violento, 
con M. Merli • DR (VM 14) 

A510K • 6220409 t- 1.500 

Il cadavere del mìo nemico, con 

J. P. Btlmondo - DR (VM 13) 


CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Nerone, con P. Franco - SA 
CAPKANICFIEITA - 686957 

L. 1.600 

Chissà se lo larei ancora, con 
Deneuve - C 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

La gang del parigino, con A. 
Dcior. - DR 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

diana 780146 L. 1.000 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000 1.200 
Due sul pianerottolo, con E. Ma¬ 
cario - C 

eden 38Q1S8 L. 1.500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 
Dersu Uzala, con A Kurosawa 
OH 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Balordi e Company, con E. 
Gouid - SA 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 
Il deserto dei tartari, con J. 
Pernn • DR 

EURCINE 5910986 L. 2.100 
Il marito in collegio, con E. 
Monfesano - SA 

EUROPA ■ 865736 L. 2.000 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

FIAMMA • 4751100 L. 2.500 
La nave dei dannati, con O. Web 
Ics • DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
L'Agnese va a morire, con I. 
Thulin - DR 

GARDEN • 582848 L. 1.500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

GIARDINO - 894946 L. 1.000 
I 7 samurai, con Y. Shimara • A 
GIOIELLO 864149 L. I.50U 
L'ultima follia dì Mei Brooks 
C 

GOLDEN - 7SS002 L. 1 800 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

GREGORY 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzala, con A. Kurosa- 
va - DR 


HOLIOAY • 858326 L. 2 000 
Corrimi dietro che li acchiap¬ 
po, con A. Girardot - SA 


KING - 8319541 L. 2.100 

Suspiria, di O. Argento 
OR (VM 14) 

INOUNO - 582495 l_ 1.600 
La gang della spider rossa, con 
O. Nicen • SA 


N.I.R. ■ S892296 L. 1.000 

Sturmtruppen, con R Pozzetto 
SA 

NUOVO FLORIDA • 611.33.78 

Classe mista, con D. Lassander - 
C iVM 14) 

NUOVO SlAK 789242 L. 1.600 
Balordi e Compiny, con E. 
Gouid . SA 

OLIMPICO 396263S L. 1.300 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

PALAZZO 4956631 L. I.SOO 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmoiido • DR (VM 18) 
PAKlb - ;54368 L. 2 OUU 

La presidentessa, con M, Mela¬ 
to - SA 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000 
Logan's run (■ La fuga di Lo¬ 
gon »), svith M. York - A 
PRtNESTE ■ 290177 

L. 1.000-1.200 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

QUAfTRO FONTANE • 4801 19 

L. 2.000 

La gang della spider rossa, con 

D. Niven - SA 

QUIRINALE • 462653 L. 2.000 
Cerzie lo sguardo di Satana, con 
5 Specek - DR (VM 14) 
QUIRINETTA • 6790012 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G Depaidicu • OR 
RADIO CITY 464103 L. 1 600 
Il oreslanome. con W. Alien 
SA 

REALE - 5810234 L. 2.000 

King Kong, con J. Lange - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

RITZ ■ 837481 L. 1.800 

La battaglia di Mldivay, con H. 
Fonda • DR 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il llauto magico, con I. Berg- 
man ■ M 

ROUGE ET NOIR . 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson DR (VM 18) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mean Streets, con R. De NIto 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 

La battaglia di MIdway, con H. 
Fonda • OR 

SAVOIA - 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Fellinì 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351 S8l L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 
SUPERCINEMA • 48549S 

L. 2.500 

La gang del parigino, con A. De- 
lon - OR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccato, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

TRIOMPHE ■ 8380003 L. 1.500 
Histoire d’O, con C. Clery 
DR (ViM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Due sul pianerottolo, con E. Ma¬ 
cario - C 

UNIVEK5AL 8S6030 L. 2.200 
King Kong, con J. Langa ■ A 
VIGNA CLARA - 320359 

L 2.000 

Nerone, con P. Franco - SA 
VIT10KIA 571357 L. I 70U 
Signore c signori buonanotte, 
dcila Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SECONDE VISIONI 

ACADAN 6240250 L 450 

Febbre da cavallo, con L. Prolet- 

I. - C 

ACILIA 6030049 L. 800 

Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorclli - SA 
ADAM 

Bianchi cavalli d’agosto, con R. 
Ccstie - S 

AFRICA - 838071B L. 700-600 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA 
ALASKA • 220122 L. 600-500 
Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ALBA 570855 ' L. 500 

Mr. Klein, Con A. Deldn • DR 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabìan - DR (VM 18) 
APOLLO - 7313300 L. 400 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 
AQUILA - 754951 L. 600 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. ManIredI • SA 
ARALDO 254005 I- 500 

La tuga di Longan, con M. York 
A 

ARCO - 434050 L. 700 

Taxi driver, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

ARIEL - 530251 L. 600 

Dimmi che lai lutto per me, con 

J. Dorclli - SA 

AUGUSTUS - 655455 L. 800 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d’avventura, 
con P. Vii.aggio - C 


CRISTALLO • 481336 L. 500 
Ohi Seralina, con R. Pozzetto S 
(VM 18) 

DELLE MIMOSI • 3664712 

L. 200 

Complotto di iamiglie, con B. 
HatfiS - G 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Italia a mano ermita, con M. 
Meri - DR (VM 14) 
OlAMANTb 295.606 L. 700 
Languidi bici perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
DORIA - 317.400 L. 700 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d’avventura, 
con P. V.llaggio • C 
EDELWEISS 334905 L. 600 
Missouri, con M, Brando • DR 
ELDUKAUU 5010652 L. 400 
Il serpente a sonagli 
ESi'EKi.y 582884 L. 1,100 

Cassandra Crotilns, con R. Her- 
r.s - A 

ESHtRO 193906 L. 1.000 
La pietra cha scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 
. . L. 6S0 

Invito a cena con dallito, con 
A. Guinness • SA 
GIULIO CESARE • 353,360 

L, 600 

La tuga di Logan, con M, York 


HARLEM ■ 691.08.44 L. 400 
Blufi, storia di itruile a di im¬ 
broglioni. con A. Celentano - C 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Ohi Seralina, con R. Pozzetto • S 
(VM 18) 

JOLLY 422.898 L. 700 

Langudi baci perfide carezze, con 
G Pro^tti . SA {VM 14) 

leblon 552.344 . L. 600 

Mary Poppins, con J. Andrews . 
M 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Brutti sporchi a cattivi, con N 
Maiùredi • SA (VM 14) 
MADISON ■ 512.69.26 L. 800 
Oh! Serafina, con R. Pozzetto - S 
(VM 18) 

MONOIALCINE (ax Faro) 

523.07.90 L. 700 

Oh! Serafina, con R. Pozzetto - S 
(VM 18) 

nevada 430.268 L. 600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

NIACARA . 6273247 L. 250 
Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La fuga di Logan. con M. York 
A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Il caso Kalharina Blum, con A. 
V/mkler - DR 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Cenivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

PLANETARIO • 47S999S L. 700 
Le due sorelle, con M. Kidder ♦ 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Amici miei, con P. Notret - SA 
(VM 14) 

RENO 461.903 L. 450 

Remo e Romolo storia di due 
iigli di una lupa, con G. Ferri - 
C (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Taxi driver, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

RUBINO D’ESSAI . 570,827 

L. 500 

tallivi pensieri, con U. Tognaz- 
z: - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500-600 
Marcia trionlale, con F. Nero • 
DR (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L. 700 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
VERSANO . 851.195 L. 1.000 
Il sigtior Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d’avventura, 
con P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Vili» Borghese) v ’ 
{ Bambi - DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
2002 la seconda Odissea, con 
B. Derii - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il maratoneta, con D. Hollman 
G 

FIUMICINO 

TRAJANO 

II signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d’avventura, 

con P. Villaggio - C 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

Zanna Bianca e il cacciatore so¬ 
litario 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Rollcrcer 60 secondi e vai, con 
H, B. Hai cki - A 
AVILA - 856.583 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon • SA 


EUCLIDE • 802.511 

Per un pugno di dollari, con 
C. East\zood • A 
FARNESINA 

Butllgllone diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Dufiiho - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mithews - A 
LIBIA 

Giubba rosse, con F. Testi - DR 
MAGENTA • 491.498 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill . SA 
MONFORT . 581.01.SS 

Qui Montecarlo attenti a quei ' 
due, con R. Moore • SA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Il segno del potere, con R. 
Moore - A 
NATIVITÀ’ 

Dai papà che sei una forza, con 
B. Rush - C 

NOMENTANO • 844.15,94 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Distruggete Kong la terra è in 
parlcolo 
ORIONE 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
PANFILO • 864.210 

10 non credo a nessuno, con 

C Bronson - A 

PIO X 

Pippi Calzelunghe e il tesoro dì 
capitan KId 

redentore - 887.77.35 
Spettacolo teatrale 
RIPOSO • 622.32.22 

II vangelo secondo Simonc e 
Matteo, con P. 5.;i th - C 

SALA CLEMSON 

Lo squalo, con R Sch; Jer - A 
SALA S. SATURNINO 

I iigli del capitano Crani, con 
M. Che: al er - A 

SALA VICNOLI - 293.863 

Sandokan seconda parte, con K 
Bed. - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

11 mio nome c Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

SAVERIO 

Stantio e Ollio teste dure - C 
SESSORIANA 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 
STATUARIO - 799.00.86 

My Fair Lady, con A Hepburn 
M 


TIBUR D'ESSAI . 495,77.61 
Salati Exprtst, con G. Gemma 
A 

TIZIANO - 392.777 

La vendetta deH'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris • A 
TRASPONTINA 

Le avventure del capitano Horn- 
blower 

TRASTEVERE 

Sansone • Dallll, con V. Ma¬ 
ture - SM 

TRIONFALE ■ 353.198 

Furio di sera bel colpo si spara, 

con P. Franco - C 


VIRTUS 

5 malti In mezzo al guai, con 

gli Charlots - C 


r 


Al FILMSTUDIO 


1 


A grande richiesta 
MONSIEUR 
VERDOUX 


i L 


•olo per 5 giorni 
ore 16,15 • 18.30 • 20,45 • 22 


CINEMA TEATRO TRIANON 


I Telof. 78.03.02 - ROMA 
Via .MU7.10 Scevola n. 101 
(S«tn Giovannl-Alberono) 


QUESTA SERA ORE 21,15 
Piccolo Tnatrn rii Mjjano 
preienta 


GIORGIO 

GABER 


In 


« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 


Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 
E’ aperta la vendita del W- 
glletti presso la biglietteria 
del Teatro Trianon tei. 780302 
con orano 11/14 - 16/19,30 


ETOILE - CAPITOL 


PUBBLICO : Tutto esaurito! 
CRITICA: Film mozzafioto ! 


li: 



PIO ANGELETTI. 
ADRIANO DE MICHELI 





VITTORIO CATHERINE 
GASSMAN 1 DENEUVE 


^IMA 

pejssA 


un film di 

DINO RISI 


DANILO MATTtl-ANICEE ALVINA- ETERNARONO /AFTONI-D!NO RSi 


ce»*»-«*xr'-?«=e-»3--:*c:*'-TON»iOMiiicot.ii- FRANCIS LAI 


regia di 


DINO RISI 




DEAN mr.: les proouctions rox eueiopa- 


DST»#. 9 ei A* 


TL, Ul'N riLiiVl lUllI 


I GRANDI SUCCESSI CEIAD 


al RADIO CITY 


GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 


ai Cinema 


l. X 


« l\ ESCLUSIVA » 




%->. 




n più 

imprevedibile eroe 
' degli anni'50 

- * L " ''r 


- AMERICA 
NUOVO 


Astor - Aureo - Palazzo 


Comico, irresistibile, c — perché no? — geniale ... 
Il giallo più divertente c allegro deìVanno 


Una Produzlooe 

MARTIN RITT-JJSCK ROUJNS 
CHARLES H. JOFFE 



':W 


WOODY 
' ALLEN 

-Ve - 

PRESTANOME 


ELbiorr 

GOUiD 




con ZERO MOSTEL 
HERSCAEL BERNARDI. 

) _ MfOUEl HLIRPHY 

ANOREA MARCPVICCI 
So99etto (6 WALZER BEHNSTEIN 
Produttore Esecutivo'CHARLES TLJOFFE 
Prodotto e Owettj^aMARTVi-Hn'T 
UnfAm pérokj-BngiK/'bavòa . 



V 


DMNE KEfiTON 


BBLORDUCo. 


Capclaft IntorvTvmcntt Rubato $1X)0QX>00 

T -r.tn I #jQrvicBoecrt ta/llM 

e VrAn 

OrAe t Harry Sitag 
Altari >■«** », >.^ 

Tratta Afftawsàaa rtaiaM Sa« Sttwrf 
la ftalia Éé Rimi l^arv 


Sette lunghi anni per maturare 


IDI 

una raffinata crudele vendetta... 
...ma contro chi? 


il giudice 
corrotto 


lo spacciatore 
di droga 


il padrone 


l'amante 

infedele 


il travestito 


il sindaco 
pervertito 


JEAN-PAUL 


BELMONDO 



UN FILM PER TUTTI 


UN GUSTOSO SPETTACOLO PER TUTTI 


la Scalo » (Via da' P.cer.ì. 231: 
« La rivolta dei manichini ». j:’i 

c p;.- iirc-.v.'. 


CINE CLUB 


= i 


CINE CLUB SABELLI 

A a 17. '.9. 21. 23 « Le cal¬ 

de palme di Rio », d. La-s .M. 
Lindgren. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 863.530 

Alic e.e 16.3D. 18.30, 20,30. 
22,30: « Il pianeta selTaggio » 
di René Laloux. 

FIL.MSTUOIO 654 04 64 

S'ud.o 1 - Ali* 16.15, 18.30. 

20,45, 23: • Monsieur Verdoux » 
d C ChapL.n. 

Studio 2 - A;ie ere 17. 1S 30 
21.30. 23. . Erolika under¬ 

ground al femminile ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

A..a ora 16.30 22,3C . Piccole 
donne ». 

CINE CLUB SADOUL SS1 63 79 

A :> 17. 19. 21, 23 - I bambi¬ 
ni CI guardano. i1)43i 
CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle 21.JO spenacoio rruicala 
con linnl and R chzrd. to.k b ues 
and beyond. 

MONTLSaCKO ALTO - 823.212 

A! 16 30. IS 30. :r. 30 22 30 

■ Agente ipecialt Mackintoih », 
di J. HusTon. 


ASTORIA - S11S10S L, 1.500 
Il cinico, l'intame. il vìolenlo. 
CP'. - D.'T iV.M 14; 

AS1KA SS6209 L 1.50U 

Il marito in collegio, ecn E 
Mcr.;4S3'o - SA 

ATLANTIC 7ClObS6 L. 1.203 
King Kong. 1. L..-a - A 

AUREO 3SO606 c' 1.003 

Il cadavere del m'o nemico, czr. 

I P. Sal.Tior.da • DR .V.M 13) 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

Taxi driver, ccn R. De N ..'0 
DS (VM 14) 

AVCNTINO • 572137 L. I.SOO 
Due Lui pianeroltole, con E. Ma- 

cp-.p - C 

BAlUqlNA 347592 L. 1.100 
Due lui pianerottolo, ccn E. .’dp- 
PP- 3 - C 
BARCCRINI 

,C.-....-.p p:.- -pst:-.-p, 

BEL5ITO 3405S7 L 1 300 

Mark colpiice ancora, cs.-i F. 
GiJpirri - A 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 

II tin.co. l'infame, il violento, 
cpn .M f.'.'-i, - DR (V.M 14) 

BRANCACCIO 

Sutpiria, di D. A.-genTo 

DR (VM 14) 

CAPITOL - 393290 L. 1.800 

Anima parsa, con V. Gassma.'i 
OR 


le ginestre - 6093638 

L 1 SOO 

Oh! Scralina, con R Pozze;:c 
S (V.V. 15) 

MAESIUSO 786036 L 2 100 

Il cinico. Tini ama. il violento. 
cs.T M. Miri. - DR (V.'.l 14) 
.MAIESTIC 6794908 L. 2 000 

Il maratoneta, con O Hotf.-nan 
G 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 
La segretaria privala di mio pa¬ 
dre, con -M R- Ompgj o 
S iVM 14) 

METRO DRIVE IN 

Culhver nel paese di Lilliput, 
cp.n R Harr s - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Suspiria, di O. Argento 
DR V.M 14) 

MIGNON O ESSAI - 869493 

L 900 

Toto distiolicus, con Totó - C 
MOOERNETTA - 460285 

L 2 500 

Peccatori di provincia, pon R. 
V.ontpgra.-.i • C (VM 18) 
MODERNO 4E02SS L 2.S00 
La svastica r.el ventre, con S. 
Lane - DR (VM IS) 

NEW YORK - 780271 L. 2.300 
Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spacck - OR (V.M 14) 


AURORA 393269 L. 700 

Mary Poppins, con J Ardre.-vs 


•M 


AVORIO d'eciai - 779832 

L 700 

Le due sorelle, cpn M. Kidder - 
DR i.'.’. 14, 

eOllO 8310199 L. 700 

Missouri, cp'. M. Brindo - DR 
BRASIL 552.3S0 L. 500 

Gulliver nel paese di Lilliput. 
C 2 ', R. Hpr s - A 
BRISTOL 76IS424 U 600 

Il corsaro deila Ciamsica, con 
R. Snp.v • A 

BROADWAT 2B1S740 L. 700 
LI libro deila giungla • DA 
CALIFORNIA 2818012 L 700 
Mark colpisce ancora, co.n F. 
rip-ps-.-. - A 
CASSIO 

Oh: Serafina, cp*. R Pozzetto - 5 
I V M 18) 

CLODIO - 3S9.S6.57 L. 700 

Sturmtruppen. con R. Pozzetto 
SA 

COtORADO 6279606 L 600 
Mary Poppins. co.n J. Andrews 
M 

COlOSSÉ'J^ 73635S U 600 
M. Klein, con A. 0e!cn • OR 
CORALLO ■ 2S4.S34 L. SOO 

Spogiitmoci così senta pudor, 
con J. Dora.Il • C (VM 14) 


BELLARMINO - 869.S27 

I cannoni di Navarone, con G. 
Perk - A 

BELLE ARTI 360.15.46 
Bambi - OA 

CASALETTO - S23.03.28 

Ming ragazzi, con T. Scott - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
i cannoni di Navarone, con G 

Peck - A 

CINE SORGENTE D'ESSAI 

Sansone e Dalila, con V. Matu¬ 
re - SM 

COLOMBO S40.07.OS 

Killer Kid, con A. Steffen • A 
COLUMBUS 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
CRISOGONO 588 225 

La grande guerra, con A. Sor- 
ri. - DR 

DEGLI SCIPIONI 

Butch Cassidy, con P. Ncw.-nzn - 
DR 

DELLE PROVINCE 

Salari Express, con G. Gem.-r-.a • 
A 

DON BOSCO - 740.158 
Bambi • DA 

DUE MACELLI - 673.191 

II fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Uttinov - A 

ERITREA - B38.0S.S9 

La 4 piume, con R. Richtrdson • 
A 


IL CdOdkERE 
DEL /MIO NE/MICO 


rara U .-i -s-^a-.T 5 FflJCfEI MMCEU Or Zeadr-nv f ra-cau (4.-01» EdbapB 
4dr-a-r-tp HEiMnimEim.MiCHawoiMn.fEiciEii 

L»c)rH1cmMniAra c^KIMIIBMJEIMiaE-HMKEma 

V.«,4FIUIK51ÌU UnfHm djHEMHVBnfflBL -p 




TEATRO RISTORANTE 


mimir 


(8S4.459 e 865.39S) 

MARTEDÌ' GRASSO 

GIANCARLO BORNIGIA presenta il Veglionissimo 

ADDIO CARNEVALE... 

Sorprese - Colillon - Danze... e 

DUE SUPERSPETTACOLI 
Capriccio di mezzanotte 
Calze dì seta c champagne 

LES DARLING GIRLS - ATTRAZIONI - STRIP-TEASE 
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Il campionato di serie B ad una svolta 


I biancazzurri non vincono da oltre 3 mesi, viola imbattuti in trasferta 

La Lazio dall’attacco inedito Una giornata di fuoco 

per le quattro vedette 


Presentata ieri la « corsa rosa 


I rischia contro 
Da Napoli a Milano i la Fiorentina 
il Giro d’Italia 1977 


Un percorso di 3.887 chilometri suddiviso in 
22 tappe - Dislivello di circa 26 mila metri 


Viola e Renzo Rossi al posto degli squalificati Giordano e 
Garlaschelli - Martini escluso per la prima volta in sei 
anni: gli è stato preferito Pighin - Recupero di Agostinelli 
La Roma per vincere a Cesena - Le altre partite in programma 


Il Como a Temi, il Pescara a Catania, il Vicenza a Varese e il Monza in 
casa con l’Atalanta • In coda scontri diretti Brescia-Spal e Modena-Novara 


Dalla itùsìra redaziune 

MILANO, 19 

Vincenzo Torriani ha alza¬ 
to il velo sul sessantesimo 
Giro d’Italia fra gli arazzi 
di una sala del Circolo della 
stampa. La cornice, in que¬ 
ste occasioni, è sempre sug¬ 
gestiva, sempre piena di bel¬ 
le parole, di si>eranze, di 
promesse. Francesco Moser 
e Freddy Maertens, i due gio¬ 
vani campioni che dovrebbe¬ 
ro far fuoco e fiamme, han¬ 
no detto in coro; «E’ un 
percorso interessante, aperto 
alle po.ssibilità di molti con¬ 
correnti. E’ in.sidioso, ma non 
fa paura... ». Poi, una volta 
in sella eeitrambi potrebbero 
scoprire ostacoli e tranelli 
che per oggi le carte nascon¬ 
dono. 

La corsa per la maglia ro¬ 
sa inizierà a Napoli e ter¬ 
minerà a Milano. Dal 20 
maggio al 12 giugno i giorni 
di gara saranno 23. Avremo 
tre prove a cronometro, quat¬ 
tro tappe divise in due fra¬ 
zioni, tre arrivi in salita, una 
distanza complessiva di 3.887 
chilometri c un solo riposo. 
L’itinerario è il seguente; 

20 MAGGIO: Monte di 
Precida, prologo a cronome¬ 
tro individuale di 8 Km. 21 
Lago Mi.seno-Avellino, Km. 
150. 22. Avellino-Foggia, Km. 

KìO e circuito di Foggia Km. 

70. 23, Foggia-Isernia, Km. 
160. 24, Isernia-Pescara. Km. 
150. 25, Pe.scara-Spoleto Mon- 
teluco. Km. 215. 26, Spoleto- 
Gabiccc Mare, Km. 180 e cir¬ 
cuito panoramico di Gabic- 
ce. Km. 65. 27. Gabìcce Mare- 
Forlì Km. 150. 28. Forli-Au- 
todromo del Mugello, Km. 90 
e circuito dell’Autodromo del 
Mugello (15 giri). Km. 80. 

29. Lucca-Pi.sa, cronometro 
individuale. Km. 25. 30. Pisa- 
Salsomaggiore Terme, Km. 
205. 31. Salsomaggiore Ternic- 
S. Margherita Ligure, Km. 
20.5. 1 giugno, riposo a S. 
Margherita, ; ; tigarc.-^ 2.;., S. 
Margherita . Ligure-Sangiàco- 
mo dl Ttòbutefttr'Kih’. 300. 3, 
Mondori-Varzl, Km. 190. 4. 
Voghcra-Vicenza, Km. 220. 5. 
Vicenza-Trieste. Km. 215. 6, 
Trieste-Gemona del Friuli, ] 
Km. 96. e Gemona del Friu¬ 
li Conegliano Km. 100- Co- ! 
negliano-Col Drusciè f i Cor- | 
lina Km. 216, 8, Pocol ii Cor- 
tina-Pinzolo. Km. 205. 9, Pin- 
zolo-S. Pellegrino Terme, Km. 
5l0. 10, S. Pellegrino Temie- 
Varesc. Km. 170. 11. circuito 
delle due province (Varese e 
Como), cronometro indivi¬ 
duale. Km. 32. 12. Giro di 
Milano. Km. 120. 

Le conclusioni in salita so¬ 
no quelle di Monteluco a 
quota 804, di Sangiacomo di 
Itoburerh (1011) e di Col Dru¬ 
sciè (i776>, i primi due iaìi 
da non destare preoccupazio¬ 
ne secondo Torriani. il terzo • 
a conclusione del lappone do- j 
lomitico comprendente il Rol- 
le. il Pordoi (2239 metri e ci- I 
ma Coppi) e il Falzarego. 11 } 
giorno dopo altra- cavalcata | 
fra i monti pallidi attraverso | 
il Gardena, il Costalunga, la 
Mcndola c il Carlo Magno. ! 
quindi andando verso S. Pel- j 
legnino i tornanti del Tona- I 
le, dell’Aprica, del S. Marco, j 
tanto per sottolineare che i 
dislivelli ncn mancano an- ! 
che .se una striscctta verde ! 
comunica che il totale dei i 
metri in salila è di ventisei- 
mila contro i ventottomilacin- 
queccfito del ’76. .A far clas¬ 
sifica. a dividere i forti dai 
deboli, ci penseranno le com¬ 
petizioni a cronometro e ma¬ 
gari qualche tappa in pianu¬ 
ra vallonata. Insomma. un 
Giro che. a prima vi.sta. de¬ 
sta curiosità e simpatia, che 
andrà a respirare l’aria degli 
Appennini otto volte, che ab- 
braccerà la gente del Friuli 
nel ricordo di una tragedia 
recente e che pronuncerà il 
suo v«detto fra le guglie del 
duomo di Milano. 

Nell'attesa invitiamo la com¬ 
missione tecnica al suo do¬ 
vere. n dovere di visionare 
il percorso come impone i! 
rege^mento e di stabilire 
quelle norme di sicurezza che 
salvaguardano la pelle dei 
corridori. Basta con gli er¬ 
rivi pericolosi, ed esempio, 
n monito viene dai numerosi 
incidenti dello scorso anno. 
Naturalmente è necessario es¬ 
sere severi anche coi ctclisti. 
con chi lavora di gomito e 
«Iza le meni dal manubrio, 
.severi tramite i giudici distri¬ 
buiti negli ultimi due o tre 
chilometri e su postazioni 
adatte alla bisogna, ma pun¬ 
tare unicamente il fucile con¬ 
tro gli atleti sarebbe il solito 
errore. 

.Agirà in tempo la Commis¬ 
sione tecnica? Dubitiamo. 
Torriani ha la pillola che in¬ 
dora. frasi che incantano, i 
'Torriani Tha pas.sata sempre ! 
liscia. Torriani non ha mai • 
piagato e ciò è grave, ciò ncn j 
deve più ripetersi. L’associa- ( 
zione corridori ha chiesto ga- i 
ranzie c chi deve intervenire, j 
intervenga. Non aspiettiamo 
maggio porche sarebbe tardi. ! 

Moser e Maertens piosscoo I 
essere due attori brillanti del 
Giro ~n. Idem De Vlaeminck. 
e tanto meglio se dovessimo 
trovare ai nastri anche Eddy 
àlcrckx. Conosceremo l’elen¬ 
co dei partecipanti fra un 
paio di mesi, dopo una pri¬ 
mavera in cui ciascuno do¬ 
vrà misurare bene le energie 
per esprimersi al massimo in 
••tate. 



Una «seconda» di ritorno 
che for.se poirehbe ri.su ita re 
a.-vsai più delicata di quanto 
non si jion.-;;. Praticamente 
scontri di cartello soltanto 
due; Lazio Fiorentina c Ge 
noa Juventus, ma anche zìi 
altri sei confronti contengono 
una notevole carica di inte- 
rcs.se. E Ciò in virtù del fatto 
che i ri.sultati avranno un cer¬ 
to ixiso ai fini deila <la.ssiti- 
ca. Se lo .scudetto appare un 
affare in famiglia tra le pie¬ 
montesi. se !’ingrc.s.so in zona 
UEFA è ancora alla portata 
di {livcr.-^e .squadre, altrettan¬ 
to aiKirta è la lotta per cer¬ 
care di non imbocc.ire il tun¬ 
nel rlelia retrocc.s.sione. 1 Mi- 
lan. tanto per dirne una nel 
tentativo di evitarla, ha ri- 
r lùamato ii « paron » Nereo 
Hocco ed c.slromc.s-so Mar- 
chioro. 11 31 ;subito a Perugia 
ha avuto il potere di far toc¬ 
care con mano la grave cri¬ 
si nella tinaie .si dibatte la 
squadra. Ma anche le colpe 
della società sono venute a 
galla. Oggi i io.s.sonori ospi¬ 
tano la Sam|J. compagna di 
ba.ssa claissifica dccLsi a cam¬ 
biare rotta. 

Ma non .sono .soltanto Mi- 
lan e Samp a navigare nel 
lim’oo che potrebbe c.s.serc 
.senza ritorno. Ci sono anche 
Lazio. Verona. Genoa. Catan- 


Domanì allo stadio dei Pini 


Tra Mìlan e Samp 
finale 

La parlila sarà preceduta da Fiorentina-Perugia per l'assegnazione dei terzo posto 



i s 


VIAREGGIO. 19 

Saranno Milan e Sampdo- 
ria a giocare la partita de¬ 
cisiva della XXIX edizione 
del Torneo kiternazicxiale di 
Calcio. Coppa Carnevale. I 
« rossoneri » hanno supera¬ 
to per 2 a 1 il Perugia, i «blu- 
cerchiati » hanno vinto con 

10 ste.sso punteggio cocitro 
la Fiorenti'ia. Toscani ed 
umbri si incontreranno per 

11 terzo e il quarto posto. 

Il risultato scaturito allo 
St.Triin Dei Pini era in par¬ 
te scontato poiché i milane¬ 
si. nei corso di questo inte¬ 
ressante torneo, solo rara¬ 
mente avevano denunciato 
delle snragliature fornendo 
allo stesso tempo delle pre- 
.stazioni di ottimo livello so¬ 
prattutto grazie ad alcuni 
clementi come Gaudino e Vin¬ 
cenzi che alla fine doveva¬ 
no risultare i goleador del¬ 
la coniptiginc. 

Il risultato un po’ a sorpre¬ 
sa. invece è arrivato da La 
Spezia poiché la Fiorentina, 
nei quarti di finale, contro 


rinter, aveva dato la netta 
inipressicne di poter supera¬ 
re anche il turno di semifi¬ 
nale. In quella partita i ra¬ 
gazzi di Olivieri avevano mes¬ 
so in mostra un bucti gioco 
ed erano riusciti a .superare 
i nerazzurri (carìdidati al suc¬ 
cesso finale) cwi il classico 
punteggio di 2 0. kivcce con¬ 
tro i sanipdorianì la Fioren¬ 
tina è incappata in una ama¬ 
ra sconfìtta, soprattutto per¬ 
ché i .suoi uomini solo dopo 
!a metà del primo tempo so¬ 
no riusciti a coordinare il 
gioco ma ormai i « blucer- 
chiati» avevano già realiz¬ 
zato due gol con Chiorri e 
Pavolili!, reti messe a segno 
dopo appena 10 minuti di 
gioco. 

I glocaiori della Sampdoria, 
infatti, cono.sccndo le carat 
toristichc dei viola, ai fischio 
diniz.io sctio partiti di gran 
carric.''a c dopo aver b.it- 
tuto per due volte Galli han¬ 
no arretrato le mezze ali e 
.si sc»io difesi fitto allo sca 
dorè dei OD'. Nel corso dei se¬ 


condo tempo Saccìietti ha ac¬ 
corciato le distanze ma la 
.squadra eicn è riuscita a qua¬ 
lificarsi. li Mi’.an. invece, l’ha 
fatta da p.idrone. Dopo aver 
controliato gii avversari, ai 
38’ del primo tempo è anda¬ 
to in vantaggio con Gaudinn 
o ai 3' della ripresa ceti una 
bella rete di Vincenzi .si è 
assieuiMto il diritto u gioca¬ 
re la finale del « Viareggio ». 
Il Perù eia ha .segnato un gol 
ccn Balliera (.34’ del secondo 
tempo» ma la co:np.»gine 
« rossonera » non é mai ap 
parsa in dififcoità. I! Milan 
dispone di una retroguardia 
« prova di bomlxi dove su tut¬ 
ti emerge Coliovati e una 
prini.t i.nea ccn Vincenzi die 
é risultato ia migliore pun¬ 
ta del torneo. 

Lunedi alio Stadio dei Pai; 
.si giociioran»io due incentri. 
.Alle 13 scenderanno n cam¬ 
po Fiorentina e Perugia; al¬ 
le 15 Milan e S.nnpdor;a- Que¬ 
sto incontro sarà diretto da 
Menegal: a; qu.iie .s,irà cctu- 
sesnato il fischietto d’oro. 


Contro i bianconeri della AAobilgirgi 

La Sinudyne tenta il 
gran colpo a Varese 


Gino Sala 


La riunione 
della Giunta 
del CONI 

Si c riuaita ieri la Giunta Ese¬ 
cutiva del CONI. AI termine dei 
lavori è stato emesso u.n comu¬ 
nicato nei quale si aiferma c.’-.c 
l’attività del CONI e delle sue 
federaz.oni € no.n e suiilc.ente > a 
soddisfare la domanda di sport 
« dlvcn-uta un’istania incontenib le 
del paese s. che !a * richiesta d. 
accesso ad atti\:ta sportive, pro¬ 
pedeutiche e di tempo libero > non 
trova.-.o • una adeguata otterta da 
pa.-te de. pubblic. poteri » e che 
il CONI deve * intensùicare tutte 
le in xlative Idonee ad approlon- 
d.re i confronti g.a n atto con la 
scuola, le reg o.t.. gl. Ent. locai . 
le forze poi.t.che. te co.-ifederaz.o.ni 
sindacai-, g.. Ent. pro-jioi.or.a!; e 
di tempo l.bero co.-itr buendo a 
defin.re una pol.t ca organica so.ta 
alla real.zzaz.one dello sport per 
tutti 1 c.ttad.ni 

l.-ì V sta deil'approfoiid.me.nto d. 
tale confronto ia G.unta ha de 
C;SO « una serie d, incontri co.n : 
presidenti federali preparatori d. 
una riun.one del Consigi o Nazio¬ 
ne.e per ver.f.care e intens.f care 
le l.nee progra.mmat.che d. q-uesta 
azione e confrontarle qu.nd: co.n 
tutta la base sportiva •. 

Le altre decisioni prese r.guar¬ 
dano uno delegazione che il 23 
febbraio si recherà in URSS per 
concordare un programma d: scam¬ 
bi sportivi per il prossimo qua¬ 
driennio uno studio e una indi¬ 
cazione dì contro.misure per fron¬ 
teggiare la flessione subita dal To¬ 
tocalcio in seguito alla applicazio¬ 
ne della ■ tassa per il Friuli > sul¬ 
la schedina. 

Nel pomeriggio la Giunta si i 
Incontrata con i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 


gioniata della 
» jiiiiiie » .'Viidetto e oevai pun¬ 
tati .-ni p.ìrqiK-t del Paìazzo 
dello d; V.ìrc.-^e, dovi¬ 

la .Mobilg.rg: ospiterà !a Sì- 
nudvne nell’incontro i don > 
della gioniata. Por i campio¬ 
ni d'Italia «i tratta deila pro- 
\.i dei f-.hXo. doiw il tonfo d; 
'.otto giorni fa contro la .-^or 
prendente Fernet Tonic -oim 
alla ricerca di una pronta r. 
va’.’Ulaziirif. Il compito è .-t n 
z’altro ardih). anche ix-'rchè 
i vare.'in; .'ono appar.--i iti r;- 
pre>a e deci'i a giixar.-^i f no 
m firido le IrX'o carte pv-r r; 
prender.si lo scudetto. 

In pratica V Miri; del giro¬ 
ne cle'ila c pou’.e > -iciidetto 
dtjienderanr.o dai q-.i.aranta 
nv.nut. di V.arece. l’n iilterio 
re .-le olone de; c.impUxi: d' 
Itali.a deila Siniidvtv .stgnif; 
cherebix' jx'r ior,i Tabbard-v 
.no definitivo ad ogni velleità 
di riconferma <le! titolo, o t.h 
to \antagg.o della Mobilgirgi. 


che -pitreblx- .-cro’l.tr.'; d; dos- 
.'O i'av» er.vario p.ù o>tico del 

girotu-. 

Comunque i vare.-im sleio 
ti.. >tare molto attenti alia 
.'orpren-iente Fernet Tonic. 
che nel derby di >et:o gami 
fa con i.j S.'.T.Mivr'i- è rìur-cita 


a <og,;e.-e 
iK ,;-.ita, C)j 
'p;;eran-i.< 
b..' è a. 1,1 
mano. 

Ne! g;r.':;. 

V ìnv'Urii'. T.e 


.oro 


\ ,"or;.f ;na 
: Ixaigne-; o 
(’in/.ino e il 
d; 


zaro e Bologna a soffrire, 
per non jiarl.nv del Ce.sena. 

I punti <-lu- dividono la Lazio 
lottava» da! Bologna (penul¬ 
timo» ^ono .soltanto quattro; 
come dire ciie la lolla sarà 
.serrata tra que.ste otto squa¬ 
dre e g;à da oggi .si dovrà ba¬ 
ciare p;u al n.sultaio che alio 
siK’ttaeolo. E’ un dato di fatto 
elle jiurta altra aequa al mu¬ 
lino del livellamento dei valo¬ 
ri neirattuale campionato. La 
« Nouvelle vacue » dei tecni¬ 
ci dovrà rimandare alla pro.s- 
sima stagione la « ste.sura >- 
di un miov-n capitolo. Certo 
qualeo.s .1 di più sono riusci¬ 
ti a lare .sia Radice elie ra¬ 
pai toni. Ma erano avvantag¬ 
giati m partenza, di.sponendo 
l’uno di una squadra pressoi- 
<-he identica a quelia delio .scu¬ 
detto. l’altro {lotendo <-onlare 
su elementi come Benotli e 
Bonin.segna. Certo neppure il 
gioco espre.s.so dalie due pie- 
monte.si è di caratura... olan- 
de.se. F’ ancora una pallida 
decalcomania, ma sufficien¬ 
te iier tinllare al cospetto de! 
la pochezza del gioco esprc.sso 
dalie avver.sarie. Le sette lun¬ 
ghezze di vantaggio e la me¬ 
dia ingle.se iri.speitivanicme 
più 4 e più ‘2> ci sembrano ri¬ 
specchino fedelmente quanto 
abbiamo •iffermato. 

Come terza lor.ta del ca:n- 
pionato si ;sono affacciate, via 
via. il Napoli, la Lazio, i'in 
ter ed ora anche la Fiorenti¬ 
na. Ma la candidatura é lut 
torà awrta e. nemmeno a 
farlo api)c.sta. viola c neraz¬ 
zurri sono imjx'gnati in tra- 
slcrta contro la Lazio e il Ca¬ 
tanzaro. Tra-sferte che scolla¬ 
no eccome, (lerchè sia bian¬ 
cazzurri che giailoro.ssi cala¬ 
bresi si vedono pungolali dal¬ 
la necessità di fare bottino 
pieno. Soprattutto la Lazio 
che sono oltre tre mesi che 
non vince, e cioè dal derby 
con ia Roma dei 28 novem¬ 
bre 1976. Vinicio e i suoi non 
è da oggi che imprecano alla 
mala.sorte. Avrebbero volen¬ 
tieri fiuto a meno dì quella 
vittoria e di quel terzo posto, 
solo che in seguito !e case fo.s- 
.sero andate un tantino me¬ 
glio. Certo non si fo.sse ve¬ 
rificato ii livcliamento gene¬ 
rale. per i biancazzurri le co¬ 
se .sarebbero andate veranien- j 
te male. Se crisi vi è. per¬ 
lomeno può cs-sere rimediata. 
Non staremo a rivangare iì 
passato per individuare le ra¬ 
gioni di queisfa cri.si. Si trat¬ 
terà di vedere come Vini¬ 
cio e i suoi sapranno reagi¬ 
re. Se si farà appello alia 
modestia c si lotterà ad ogiii 
partita for.se l’uscita dal tun¬ 
nel è sicura. 

E già da oggi la Lazio è 
chiamata alla prova, contro 
quella Fiorentina che non ha 

i’Ufit jn'ì’uuto luor# vtìSrt. Ssrà 

una Lazio rivoluzionaria a 
causa deila contemporanca 
a.s,senza jicr squalifica di Gior 
dano c Garia.schelli. Le scelte 
di Vinicio erano, in un cer¬ 
to senso obbligate: Viola cen¬ 
travanti. avendo >g;à ricoperto 
nc! Cagliari tale ruolo; al¬ 
l’aia destra Heni-^o Ro.ssi. Il 
br.asiliano rci-unera anc’ne 
zAgoslinelli inlortunalas: a Ce¬ 
sena. In questo caso Vinicio 
avrebbe potuto scegliere tr* 
l’arretrare Martini, facendo 
u.scire Pighin o il contrario. 
Ha scelto ii contrario, ca-.c 
c’nè Martini re.sterà per la 
prima volta u d.» .se; anni ai 
la Lazio» fuori squadra. Q iin 
di form.tzicnc inedita con tu *', 
i rischi che que.'to comporta. 
Non c’e dubbio comunque che 
ix'r la I,azio si tratterà più (ii 
•an gioco di quantità che «h 
qualità. La curiosità di ve 
dcre gio.strare Viola a ct*:; 
travanti for.se richiamerà piu 
pj’o'o’.ico di quanto ia socie: 
aveva preventivato. L’e\ 
juventino, secondo Vinicio, .'-i 
di-stingue nei g.oco di aitar 
co e preferi.sce poco incontra 
re ravversano. Oggi gii si oi 
fre i’occasione di mettere a 
frutto que.st?. .s’aa prcd;.spo.'; 
zione. Ma dopo i «di-Stinguo > 
fatti da Vinicio re; suo: con 
fronti, ri pare legittimo chic 
dorsi come reagirà ;! gicvci 
■ore. E’ proba’Di’.e che Viola 
f.il q'aalc si potrà rimproveri 
re tutto meno dt non e&cre 
r.tgazzo inte'ugcnte» g.o 
tuia partita piNemica Ci 


scapilasse il .succ(-s,so per suo 
merito. Mirclibe una .soddisla- 
zionc personale non indille 
reme. Do\e.-tse .segnare vedre¬ 
te elle .si rqx'terà la .-ice- 
na avvenuta co! Verona: l’.ab- 
braccio a \’micio. Incognite 
comuiKi'.ie non ne mancano. 
in-Tiie d’altronde in uno .schie¬ 
ramento d’attacco del tnt'o 
inedito. Può lunzionare come 
no. Un incontro certameine 
delicato e, alio ste.sso tempo, 
avvincente. I « viola » si gio¬ 
cano li terzo posto, i laziali 
molto di più. 

La Roma a Ce.semi pun¬ 
ta al siiccf.s.so. Liedlioim ha 
infatti conlermato Pierino 
Prati, ed e (irobabile che dia 
litiucia a Sandreani, comixir- 
tatosi egregian'.e.itc co! Ge¬ 
noa. e elle metta in alto la 
staffetta B. Conti Pel.egrin:. 
mentre sicuro e ;1 rccupei’o d; 
Di Bartolomei. Ma anche Bu 
ni rientra dojjo avere .‘^contato 
ia squalifica, lirsomma una 
Roma l>ene agguerrita che po 
trollile anche centrare il ber¬ 
saglio. Igi Jnve a « Maras 
sì •> contro il Genoa noiì é 
che sia tranquilia. C’é quei 
Pruzzo già -SUO. dal quale 
gaardar.si. Le altre .sono «ore 
15): Foggia Perugia. Torino 
Bologna e Verona Naiioli. 

g. a. 

Gli arbìtri 
di oggi (ore 15) 

SERIE « A » 

Catanzaro.Inicr: Menicucci 
Ccscna-Roma: Barbaresco 
Foggia-Pcrugìa; Cusso»»! 
Genoa-Juventus: Menegali 
Lazio-Fiorcntina; Matte! 
Milan-Sampdoria: Agnolin 
Torino-Bologna: Casarin 
Verona-Napoli; Bergamo 
SERIE « B » 

Ascoli-Rimini (C.N. Macerata): 

Longh! 

Avellino-Lcccc; Vannucchi 
Brcscia-Spal; Lanzalame 
Cagliari-Sambcncdclicsc: Lops 
Calania-Pescara; Ciacci 
Modena-Novara: Mascia 
Monza-Atalanla; Latlanzi 
Taranto-Palcrmo: Panzino 
Ternana-Como: Michclolti 
Varesc-L. Vicenza: Prati 


Guardando la media inglc 
se. c’é già un buon distacco 
fra le prime quattro delia 
serie B (Como. Vicenza e 
Monza a —3 e Pe.scnra a —I 
e le piu immediate inseguì- 
trici i.Atalanta e Cagliari a 
—6 e Lecce a —7), tanto da 
lar ritenere che la lotta 'per 
l.i promozione sia ormai ri 
dotta al quartetto di testa. 
M.i la lungliezza dei campio 
nato è ancora tale da lasciar 
aix'rto il d’-scor.so anche se 
i! vantaggio del poker » po 
irebbe anche rivelarsi deter¬ 
minante. 

Oggi, .ad ogni buon conto, 
le ([ grandi » delia c’.a.ssifica 
.-oliranno cliiamate a « test )■ 
l.iimente impcgn.itivi da co¬ 
stituire una vera c propria 
■prova del luoco. Quelle di lo 
ro che ia supereranno po 
tranno davvero dire d’aver 
compiuto un p.i.s,io impor 
tante ver.so ia serie .A. I! Co 
ino .si»ra di scena a Terni 
contro ima squadra die è re 
duce dall’aver raccolto tre 
punti nelle ultime due trasfer¬ 
te ( on.secuiive; i’. Monza ospi 
tela quell’.Atalanta die. come 
si è vi.sto. è tutfora in cor¬ 
sa per le prime piazze; i! Mi- 
eenza farà visita ad un Va¬ 
rese sempre pericoloso e ca 
pace (il metter sotto qualsia 
si avver-'-ario e. infine, n Pc- 
-sciira andrà a far visli.i a 
quei Catania ciie. ancora do 
menica scor.sa. iia dimo.stra 
to quanto vale sul terreno 
del Iz'cce. Si capi.sce die il 
Monza, fra lo quattro die gui¬ 
dano la fila, ila ii comiiito me¬ 
no difficile, non fo.ss’aitro die 
per li favore del campo. Ve¬ 
dremo comunque .se sarà ca 
pace di sfruttare la favorcvo 
le circostanza. 

.•\nctu' su! fondo giornata 
calda. Della Ternana abbia¬ 
mo detto le la partila ca.sa- 
linga col Como jxitrehlx' con 
eludersi bene per gii umbri 
andie con un pareggio). Bre 
.-da e Spai saranno a con¬ 
fronto diretto e jxt i ferra¬ 
resi. in ca.so di sconfitta sul 
campo delle «rondinelle» sa 
reblx' davvero il principio 
delia fine zVnche Modena e 
Novara saranno dt fronte e 
i « canarini » non avranno un 
compito certo facile contro la 
compagine piemontese che iia 
dimostrato di e.s.-ere in ripre¬ 
sa e che si avvale di un 
comp!e.s .'0 tecnico non certo 
da poco. 

li Rimiiii andrà a giocare 
con l’Ascoli su! «neutro» di 
Macerata e. infine. l’.-Vvellino 
farà gli onori di ca.sa ad un 
Lecce, che non ha ceno an¬ 
cora ripasto le speranz/t no 
no.stante il piire.g.zio casalin¬ 
go di domenica scorsa con il 
Catania. 

Come si vede ce n’é per 


tutti i gusti in testa e in co¬ 
sa. Non sarà, è ovvio, una 
giornata ri.solutiva ma, senza 
dubbio, il turno potrà coniar 
nioito agli effetti della clas¬ 
sifica. 

In questo quadro .s’inseri 
scono due partite ap’iarente 
monte tranquille ma che pure 
hanno il loro peso. Si tratta 
di Cagliari - Sambenedottese. 
un incontro che i ."ardi de 
vono vincere se vogliono an 


cora rimanere in corsa e di 
Taranto Palermo, un ennesi¬ 
mo ( derby » del sud che i si¬ 
ciliani non possono perdere 
[iena il linire nella zona del¬ 
ia cla.ssifica che scotta e dal- 
l.a quale non sarebbe po! fa¬ 
cile per loro tirarsi fuori vi¬ 
sta la pe.sante squalìfica del 
campo, che hanno subito. 

Carlo Giuliani 


In programma il Premio Eclìpse 

Torna il galoppo 
alle Capannello 


Torna il galoppo aH'ippodroiiio 
romano delle Capaiinclle ct»c riapre 
oggi i battenti per ta stagione di 
primavera. Agli appassionati viene 
presentata una riunione valida sia 
sotto il prolilo tecnico che sotto 
quello spettacolare. Buono il nume¬ 
ro medio dei parleirti in tulle le 
corse, abbastanza aperte e interes¬ 
santi. La prova principale è costi¬ 
tuita dal premio Eclipse, riservato 
ai 4 anni c oltre sulla distanza di 
2100 metri in pista grande. Si al¬ 
lineeranno ai nastri otto concorren¬ 
ti; sulla torma attuale i migliori 
dovrebbero essere Linceo. Tellord e 
Fiumicino. 

Nella stessa giornata sui 1200 
metri in pista dritta del premio Ti¬ 
ziano ia il suo rientro nella annata 
un soggetto di buona levatura, Po- 
licrock che sarà opposto a Nanni 
Lcchcreo c Salone. 

La domenica sugli altri ippodro¬ 
mi olire programmi di buon inte¬ 
resse un po’ dappertutto. A Pisa 
nella omonima gran corsa Siepi 
saranno ai nastri nove saltatori ca¬ 
peggiali da Furtom e con Sestante, 
Stelo, Egerton assai ben situati. 

Nel settore del trotto riprendono 
le riunioni di Napoli c Torino, men¬ 
tre a San Siro per i 12 milioni 
del premio Milano sono stati con- 
Icrmati soltanto due partenti, segno 
evidente di una crisi del settore de¬ 
rivante da una programmazione 
troppo esigente per i soggetti 


Uisp: aperte le iscrizioni 
al torneo DI Vittorio 

Sono aperte le izcri/ioni al 
V. Torneo G. Di Vittorio ‘77. 
.Aperto alle Categorie: ama¬ 
tori .sabato, amatori domctii- 
ca. allievi, piccoli azzurri. 

Le '.scrizioni .si apriranno i’. 
giorno 14-2-77. Per informazio¬ 
ni nvo’.ger.si al Comitato Pro 
vinciale UISP v.le Giotto. 16 
Tei. 57.83.9.5 57.41.929. Dalie 
ore 9J[)0 alio o:e 13.00 e ria! 
ie ore 17.00 itile ore 20,00. tut¬ 
ti i giorni; lii sabato dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00», 


Rugby 

La Francia 
corsara 
supera (4-3) 
l'Inghilterra 

LONDRA. 19 

La Francia lui osinignato 
Tw ickenliam bai tendo l’In 
ghiiterra 4 3 al termine di 
una aiipassionanle partita va 
lida (ler i! « romeo delle cin¬ 
tine nazioni » di rugbv. 

Il primo tempo si è con 
clu-so 0 0. Nella ripresa, al 9’. 

1 francesi lianno ottenuto una 
meta grazie al trequarti cen 
tro .Sangaìli- 1 « bianeli; ■* 

lianno accoreiaio al 19’ eon 
nn caleio piazzato di Hignell. 
Gli inglesi, tortissimi in nv. 
.tehia, SI sono rivelati insili 
’-icient! a !.vello ili trequarti, 
(tre grossi errori» ma devo 
no certamente la seonlitta al 
l’estremo Hignell clic Ita man 
calo tre caie; piazzati ria la 
voievole posizione, 

1 francesi, sempre .^itl pun¬ 
to di essere travolti dalla 
mischia avversaria, hanno 
retto con gramle coraggio, 
conquistando una preziosa a 
meritata vittoria. Al match 
lianno assistito 80 mila .spet¬ 
tatori. 

Sempre iK'r li torneo deile 
« 5 nazioni >- la Scozia ha bat¬ 
tuto ieri l’irlanda 21-18 in un 
tiratissimo ed (tppassionante 
match di rugby 
li primo tempi» .si era chiù 
so con gl; irlandesi in vantag¬ 
gio per 9 7. 


ROM - BOLOGNA - BRESCIA - CONEGLIANO 
PORDENONE - ROZZANO - TORINO - TREVISO - 


• MESTRE - MILANO - PADOVA - SCHIO 
TRIESTE - UDINE - VERONA - VICENZA 


PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 . ,,3^r'2^5 

PASTA UOVO BRIBANO gr. 250 . „.349^^90 

PASTA SEMOLA BARILLA kg. 1 .—ABe—460 

OLIO SEMI SOYA ICIC 11, 1 .. . —«O" 720 


-: ^ 

[OLllliiStt 
VARI! 

barbI- 


OLIO OLIVA ORIELLA It. 1 
OLIO OLIVA SAPIO It. 1 ., 

OLIO SEMI SOYA GICO It. 1 
OLIO GIRASni p RFRTn» i i 


Ir 1 


.... J®«r-1930 

_je9(ri950 

_-39©- 740 

R9n 



olio semi vari barbi 
lt.l 

iire-75<r 680 


OLIO VINACCIOLO BARBI It. 1 . 

OLIO EXTRA VERGINE BERTOLLI It. 1 

POMODORI PELATI SUD gr. 400 .. 

POMODORI PELATI SUD gr. 800 ...... 

, POLPA DI POMODORO gr. 400 ...... 


. .-.»3<r"830 
. J49O-2290 
aee»’-i75 
. -Aetr-aso 
200 


riso erìk maratelli 
gr. 950 lire-Secr 



DOPPIO CONCENTRATO MOTTI lattina gr. 400 
POMODORI PELATI LOCKWOODS gr. 800 . , .. 

' PISELLI FINI LOCKWOODS gr. 400 . 

I PISELLI MEDI LOCKWOODS gr. 400 . 

FAGIOLI BORLOTTI gr. 400 . 

FAGIOLI CANNELLINI 9 . 400 

PISELLI MEDI STAR gr. 400 . 
[WOOOOKIKUn ’ 

Y-v ; 



450 

350 

220 

205 

185 

185 

220 


pooKKloil pelati 
gr.400 

lire 479- 135 




:in 

chi 


I 


Facile vittoria 
deirAigida (16-3) 
sulla Wuhrer 

Q'uesti sono ; risultati degl; 
anticipi di ieri del camp.on.i 
to italiano di rugby di sene 
«A»; Algida-Wuhrer 16 3 
(6-3»; Sanson Concordia 1,3.3 
(3 0»; Parma-Amalor; Catania 
.sospesa a! 5’ (0 0 per impra- 
Bcabilita del campo (. 


.\,vi> c il" .! 
t.f '.i,' pr m.» 
la .iffr.iiiti-'.'ann I ’.; » d; !•> 
r<i; vii; \,ni<' "i -.''.vo-.i e 
\ 1 tà'l r,i'*,'» ti. iii.diatr.vo. 

L’aitr»» ;;'n> i;r.> ;--i\ F-'r-t 

-'ort irà jxT entrami»' ri,» 

»;;.(. »!•>!>■» i'. »».;’. s »ir i.,( ;r.’. 

m.i giorn.a;.:. 

(i.ic'te ie p.ir;.;-.' » z ; .irli; 
tri <ielia f jx.i.r iKÌe"-!. 
(ilRONK Al M i!i .g.rg: Miu- 
dyr.e ( Mnreii; H.i.Uin; i. F. T** 
ti.e (’.:!/.( iv» ! M-inie'.iis C«'m;>a 
,g:v>ne». (IIRONK B: X» "ox 
For.'t «C.ign.i/z.i Fili;i;>)r!e'. 
.Meo Br ìi (\'.:<i..) D.irant;). 

Camnion.ito <li ei.v-.':f.e-a/;o 
IX-: (BRONF A: Bnn.t Tr.e 
.'le ( B.i'.'O C..»m;).i'2 l;.tCa 
non Brmiii'i ((ejgiiel.Thi Ciiii 
Iiarh»»,». .loi.y (T’n n.ì (C.i.-.i- 
ma'-iim.t Peronclìi'. Scavolmi- 
Pagno.-c-iin tSa.ivi-Sidoi! i. (!I 
RON’K R: Co'atto (S> 

leneni Bnan.’a». Rnor.son- 
Rolier (To.fil; P.n’.o». (’.BC- 
IBP ( .Manolini Fio. ;o> Snai- 
doro V;dal iL'gaiii Ugatti). 


.sport 

flash 


• ATLETICA — Oggi, a S. Gior¬ 
gio a Legnano, gl! specialisti de! 
« cross . si cimcr.tcran,-io nella 21. 
edizione del « Campaccio «. una del¬ 
le tre maggiori corse campestri na- 
zìonaii. 

• BASKET — Gianni Corsolini, 
e» allenatore ed cv generai mana¬ 
ger dì società di pallacanestro, e 
stalo eletto questa sera a Bologna 
presidertte della lega di basket di 
serie A per il prossimo qua¬ 
driennio. 

• ATLETICA — La Cecoslovac¬ 
ca Hclcna Fìbìngerova ha stabilito 
■cri il nuovo primate mondiate del 
getto del peso femminile in stadio 
coperto, scagliando l’attrezzo a me¬ 
tri 22.50. 

• ATLETICA — La britannica 
Mary Stewart ha stabilito ieri la 
migliore prestazione mondiale dei 
1S00 metri « indoor, femminili 
con il tempo dì 4'0S”1. fi limile 
precedente alla statunitense Francie 
Larrieu-Luli con 4'09”9, ottenuto 
il 15 febbraio 1975. 

• RALLY — fi campione uscen¬ 
te, il francese Oarnìche su Lancia 
Siratos si trova al comando della 
classiiica proirviforia non ulliciale 
del rally della Costa Brava, al ttr- 
mìni delle prime due tappe. 


FAGIOLI CANNELLINI ARCO gr. 400 
CARNE RIVER in gratina gr. 140 ......... 

TONNO ALL’OLIO FIORITO gr. 95. 

CARNE HOMBRE IN GELATINA gr. 140 .... 

CARNE MONTANA IN GELATINA gr. 90_ 

SARDINE OLIO OLIVA OESIREE y. 120_ 

SARDINE AL POMODORO DEL MONTE gr. 227 


165 

410 

290 

350 

285 

30Q 

395 


pasta senwla grano duro 
kg. 5 Iir«.44ecr1330 


10 BASTONCINI PESCE FI.NDUS gr. 2S5 
6 CUBETTI DADO INVERNIZZINO ... 
10 CUBETTI DADO KNORR MANZO . . 


970 

160 

360 



margarina desy 
mais gr. 200 

iire-sse'310 


6 CUBETTI DAUO LIEBIG DECISO .-JOO'IOB’ 

RAGÙ’ E SUGHI carne/vongole'funghi MANZOTIN ( 


100 



ORTOFRESCO LIEBIG . 

THE LYON S 10 filtri . 

CAFFÈ' BLU DIEMME lattina gr. 200 , 
CAFFÈ’ LAVAZZA ARGENTO gr. 500 


160 S 
240 V 
140 A 
,-J6Wri300 2 
.^7850-3450 W 

- 


caffè lavazza rossa 
gr. 200 

Iìre459e^350 


PETRUS BOONEKAMP cl. 75 ... 

ROSSO ANTICO cl. 75 . 

AMARETTO REFRASCHINI cl. 75 

GIN REFRASCHINI cl. 75. 

RABARBARO ZUCCA cl. 100 . , 




. ..-3W(r2890 
..-J«8<ri440 
. ._1«©0-1390 
. . JW<n490 
. . J4«r2095 


Whisky biack & white 

iire 3 l 4 eo- 3 gg 5 



GR.IPPA LIBARNA cl. 75 (stravecchia ' ruta / cristallo) 11)00"7(19(1 
VERMOUTH MARTINI rosso / bianco It. 1 ._ia90'1240 I 

3 dentifrici macieens 

grandi iire42e<r790 




VECCHIA ROMAGNA cl. 75 .J6e0~2320 

WHISKY BALLANTINE S 12 anni cl. 75 ... JB9(r6690 


lacca protein 31 
media 

iire42eo‘005 


GRAPPA DEL LEONE cl 75 
FORMAGGIO GRANA stagionaTo 



etto . 

EMMENTHAL confezionato. 


648 


318 


etto 

FORMAGGINO DE LUXE 

gr 40 . 

10 WURSTEL VlSMAKA 
gr. 250 . .44»-' 395 
FORMAGGINO D ORO 
GRUENLAND 
gr 208 . .440" 670 
COPPA PARVA 
MOZZANI etioAOO" 618 
FORMAGGIO AGRIMELLA 

etto.290 

PROSCIUTTO PARMA MOZZANI 
etto 










iire^wr^ J | .^ ■ 



f 
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Intervista con AbduI Jawad Salih 

«È difficile fare 
il sindaco arabo 
in Cisgiordania» 

Lo ha fatto per sei anni con la solidarietà e il consenso delia popolazione 
Per questo pii occupanti israeliani lo hanno deportato • Ora è uno dei 
leader deli’ÓLP • La condizione dei prigionieri palestinesi in Israele 


F’are il sindaro di una città [ 
araba occupata in Cisgiorda- 
nia non ^ impresa fatile Per 
wn unni AtxJul Jav.ad Salih I 
( 1 e riuscito dando non po- I 
fo filo da torcere alle auto- j 
:.ta di oceupazionc. I! .‘-uo | 
■Strumento; la solidarietà c il j 
<on'.'‘n.'O della popola.'ione. i 
u ni ammirn.-i*razioni' inipf'c- j 
< itine e rut.lizzai/ionc delia j 
1 - 'ei^.ilità .s*e-v-.i dell'oc cupan- 
te contro Tarbitrai leta della 
occupazione. , 

■Membro delTe-c'-jt;vo rie. 
rOLP e responsaliile dei « ter¬ 
ritori occupati s Salili fa par¬ 
te di una nuova tjenerazione 
di iliriitentl pale.stine.si, di co- 
■strutton del nuovo Stato pa- 
■ e.-.tine.Te. l'’o;>e le autorità 
isra ‘liane lo ti.inno (•■■'pul.^o 
dal udo pae.'.e tropno lardi, i 
(j'i.intlo orni.Il il .aio e.,,-m ' 
pio a'.eva la’'i) .^( io.a '< Se I 
TiCl 1067 eia vaino in pi-riii. i 
fra 1 .sindaci .1 snnp.it iz/.i- 1 
'.!■ con la Hc'...-’en/.i, or.i ; t> , 
no iiratK ainentc tutti a la', n ^ 
;;ire con lU'i )<. c; itiie .S.ilih ■ 
ne! coi.so di un incontro die ' 
aliìii.imo avuto con ’mi nel , 
'.a .sede romana dell'OI.P 1 
Saldi è venato in Italia ‘ 
rw'r richiamare l’attenzione ' 
<l''ironinione pubtilic.i it.ilui- 1 
na .sulle "ravis.sime coiulizio- 
ni de: :t 000 prieionieri jiale- | 
.siinesi che .si trovano nel.e ! 
carceri i.sraeliaiic e thè da ' 
tre mc.si conducono uno .st 10 - 


jioro delia fame. Alcuni di c.s- 
.si .'-ono stali as.sa.s-sinat: in 
tarcerc. altri muoiono in .se¬ 
duto alle torture o .sempli¬ 
cemente per mancanza d. a.s- 

tcn.'.a e ti. cure .-anitarie 
Nel cor.^o ri"! suo so?t?io.'no 
in Italia Salili ha preso eon- 
t.'tto con le forze democra¬ 
tiche Italiane per ortianizza 
re una az.one di .'O-itegno c di 
de; iiritl-onit ri e per 
lare concrete prcs.sioni .sul ..to- 
vcrno israeliano per miglio- 
lare le k'.’-o condizioni. 

Abbiamo approfittato della 
;-iua vi.iiui a Unma per ri¬ 
volgergli alcune domande .sul- 
l'attivita che egli ha .svolto 
jy-'r .-.ei anni in Cisgiordan.a 
come sindaco di FU Pira i.su 
(lue.ibi sua e:-i>erienza Abd’ul 
.iawad Saldi .-.ta .scrivendo un 
libro, che m intitolerà «Sin¬ 
daco .-.otto roicupaz.ione/<» e 
Miile luio’.e torme di re-sisten- 
z.i nei terr.tor: oc-rupati. 

<; Uno degli obb.ctlivi prin- 
< ipali degli i.=rae!iani nei ter 
istori occupati — ci dice Sa¬ 
ldi — è di rompere ;I lega¬ 
me tie. palc.slinesi con '.a loro 
’crr.i. e quc.stt) altraver.so tut- 
t.i una .sene di misure che 
v.inno daìlc.-ipropriazione del¬ 
le torre, alla deportazione del¬ 
le popolazioni e soprattutto 
iavorendo in ogni modo il 
trasferimento della mano d’ 
opera da: campi della " riva 
occidentale" occapata del 


Oggi si vota 
nel Salvador 


SAM SALVADOR. 19 
Un milione c 800 mila c.et- 
tor; del Snlvador si leche 
r.inno domani alle urne per 
c.eggere. per un mantlato <1. 
t nc;u-_' tmn.. :1 .^ucfCs.'Ore dt 1 
prcviideiite Ai turo Armantlo 
Mol.na. 

Quattro candidati sol'.cclta- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 19 FEBBRAIO 1977 

Bari 79 48 14 67 36 i 2 

Cagliari 50 19 30 41 20 , x 

Firenie 2 38 5 83 90 , 1 

Genova 51 43 15 65 66 I x 
Milano 37 58 62 36 85 j x 

Napoli 49 42 29 22 26 | x 

Palermo 15 80 81 34 6 ; 1 

Roma 52 30 87 9 84 x 
Torino 73 1 57 56 77 i 2 

Venezia 56 8 12 26 15 ! x 

Napoli 2. estratto 
Roma 2. estrailo 


9.713.000; 


no ; suffrigi degli elettori; 
due de! Part;to d: ccMcil'a- 
z.on? nazionale (al potere». 
;. generale Ca:;o.s Uumberto 
Remerò, d; .'ìG anni, e il dott. 
.ful.o Astacio e due dcli'Unic- 
:i.' nazionale d: oppos:z:one. 

colonnello in pensione E;- 
nc.sto Claramount (di .72 an- 
n;i e Anton .0 Morales Rey- 
na. avvocato ed ex sindaco 
d. San S-.ilvador. 

L'Unione nazionale di op- 
po.s;z.one ra<ggruppa il par¬ 
tito dcmocrafico cristiano. 
l'Unione demoi'ratlca nazio- 
nal..stvi o ;i Movimento n.iz.iy 
naie rivouizionario. 

L’oppasiz.one ha denuncia¬ 
to che 1 .servizi elettoroli del¬ 
lo .s’i.ato agiscono a favore del 
partito di governo e che il 
governo m canea ha potuto 
finora imprigionare o invia¬ 
re in esilio oppositori del re¬ 
gimo. Nei 1972 il candidato 
deircpposizione. il democri¬ 
stiano Durante vinse le ele¬ 
zioni. ma CIO non venne n* 


« 11 » L. 342.2(X): ai « 10 ■ 28.300. 1 ccxiosciuto dal.e autorità. 


L'EUROPEO 


n no dei sindacati 

Le forze del lavoro respingono le propo¬ 
ste anticrisi e l'ultima azione di governo: 
come e perché. Inchiesta sulle posizioni 
dei sindacali a Milano e a Torino, Il patto 
sociale inglese. Le nuove proposte del 
sindacato tedesco. 

Vallanzasca, 
Concutelli & C. 

La doppia cattura di Pierluigi Concutelli 
e Renato Vallanzasca è il segno di una 
svolta definitiva? Indagine sui collega- 
menti tra delinquenza comune e crimina¬ 
lità politica. 

Il ’77 dell’università 

Parlano gli studenti che occupano le uni¬ 
versità di Milano, Trento. Bologna, Roma 
e Palermo. Chi sono e che cosa vogliono 
ì giovani che hanno creato il nuovo movi¬ 
mento, una rivolta che nasce dalla rabbia 
degli studenti e che PCI e gruppi control¬ 
lano Sj^to.. Il ministro Malfatti si dl- 
fandé^-^^V ‘ ^ 

/ .'-t . 


LÈUROPEO 

il piacm di legger» 


L. SGORBATI S.p.A. 

Mac.'hi-ae per .Agricoltura - Brescia 
ncfrr.i per potcaziamC'ito de; quadri: 

ISPETTORI DI VENDITA 


Richiede: età 3i 
Provata cap.icita ed espe 
'• ."etr.buzione d: 3.. jr,t ir 
.1 {vc.- o'.fmtn*. ve.amcntc 


à 30-35 ar.oi 
esperienza dei settore 
o intere.sse e superiore .i..a 
cute quaiificat; 


Scr.\ere Ci't 


la R SPI - 25100 Brescia 


verso le fabbriche 
Invertire questa 
è stata la no,-^tra 
e li modo migliore 


I G.ordano verso le fabbriche ' 
i.-raelmne. Invertire questa I 
I tendenzzi è stata la no,-^tra I 
j priorità, e \] modo migliore ' 

I p-T affrontare i! problema e 1 
j stato d; organizzare 1 conta- [ 

I limi, creare delle cooperative 1 
‘ c dimostrare piaticamentc 1 
I I he SI poteva resistere e orga- 1 
I rizzare la propria vita auto- ; 

I noma mente ». i 

] Salili ci racconta una deile | 
.sue prmic esperienze. Accan- i 
lo al villaggio di Bethira (nel ; 
l.i regione di E1 Birai. suite j 
macerie di tre villaggi paie 1 
.stinesi di.slrutti con la dina- ' 
j mite, na.sce una « colonia » j 
I l'raeliana. con coioni venuti , 

1 dagli Stali Uniti. Ne denv.-t 1 
I no un i infinità di problemi 1 
I II ly.->tiame degli abitanti di | 
t Helhira viene caccialo dalle \ 

\ terre vii ino. le Ijo.-itie iicc'i.se. 1 
I 1 coloni minacciano altre rap- | 

; itrcsaglie e la deportazione. I 
I li inoklitur del villaggio .si ' 
rivolgo a lui, ' | 

« Abbiamo raccolto !.i po- 
{xtiazione — dice Salih — e 
l’abbiamo invitata a resiste- * 
1 le alle provcKazioni dei colo- 
' ni. a non cedere, a non ab- 
j bandonare il paese per tlmcy 
: re di rappre.saglie e soprat- 
I tutto ad organizzarsi colletti- 
I vamenle. Abbiamo cosi costi- 
I tuito la prima cooperativa di 
Bethira. Il raccolto è stato 
buono, il successo enorme ». 

Salih veniva chiamato a in¬ 
tervenire anche in altre si¬ 
tuazioni delicate. C’è una lite 
in un villaggio tra due fa¬ 
miglie per una terra contesta¬ 
ta e che ha già provocato una 
faida, durata ben 14 anni. Sa¬ 
lih è chiamato come arbi¬ 
tro. Raduna le famiglie e la j 
Iiopolazione. e la decisione e ; 
prc.sto pre.sa: .sulla terra con- • 
tc^ta•L.l .Sfirgt’rà la nuova .sluo I 
I la del villaggio. 1 

] Il sindaco di E1 Eira tal- j 
I volta viene chbimato anche ai i 
i di là della .-.uà circoscrizione, j 
1 Salih racconta; «A Beh Dog- 
j cu. vicino a Geni.sale.mme. un j 
I ricco proprietario terriero (la | 

, cui fortuna familiare risale 

■ ai suoi antenati collettori di ' 
j imposte dcH’inipero turco) i 
i minaccia di vendere agli israc- 1 
' ha ni le .sue terre che .sono ! 
j affittate, ma rendono poco, ; 

agli abitanti del villaggio. Pro- ì 
I pongo di costituire una eoo- ! 
j perativa e r.iccolgo tra la po- 
1 polazione una prima somma ( 

1 con la quale acquistiamo 6 
trattori. Bisogna far piesto, , 
dimostrare che la cooperativa 
funziona e tutti si mobilita¬ 
no. Anche l bambini si reca- 1 
no sui campi, per iniziare su¬ 
bito i lavori ». Questa volta 
la sua azione non è passata 
inosservata, e Salih viene con¬ 
vocato dal governatore milita¬ 
re israeliano che minaccia di 
deportarlo se continuerà ad 
occuparsi di «cose che non | 
lo riguardano » e per di più i 
« fuori della .sua circoscri- j 
zinne ». ; 

Ma è già troppo tardi. Or- j 
' mal egli dispone di quello 1 
che tutti chuamano «Teserei- 1 
to di Abdul Jawad ». Senza 1 
armi, senza esplosivi, ma al- • 
trettanto «.sovversivo » per gii ! 
occupanti. E' il movimento del j 
« iavoro volontario » che vie- 1 
ne lanciato a E1 Bira. Vi j 
partecipxano tutti, contadini. 1 
operai, insegnanti, medici, av- j 
vocatii si recano nei campi 1 
per aiutare le cooperative a | 
svolgere il loro lavoro, per I 
consigliare, j»r organizzare. ' 
per difendersi. «Quando nei ! 
pressi di Kalkylia. lontano da | 

[ Li Bira. nel Nord della Ci I 
i sziordania. un villaggio si è | 

: rivolto a questo ’V,sercilo" per ! 
i difendere i .suoi campi dalle ! 
i provocazioni delle "colonie" ‘ 

' israeliane vicine, è bastata ' 

I solo la minaccia di un suo i 
j intervento, la presenza di una 1 
: delegazio.ne di El Bira. per- ! 

. che le provocazio.ni cessasse- i 
' ro come d'incanto ». j 

j Presto arrivano le denunce i 
t contro la .sua attività. La pri- [ 
ma. per aver criticato nel | 
suo rapporto annuale il si- ' 
.'tema d; insegnamento israe- ! 
liano. Ma il tribunale d‘»ve I , 
presto rinunciare a perseguir- ì 
I lo II rapporto era stato fir- j 

■ mato e sottoscritto da tutti J 

' i membri delTamministrazio- j • 
ne e condannarli tutti a c.n i 
I que a.nni di prie o.ne. s.areb i 
j stato « poco fu.iziona'c . I 
I L’amm nistrazione e molto j 
1 popolare; ha co.-tniito quattro 1 
i scuole in tci .inni, realizzato ! 

: una zona ir.d.i.stri.ale e co ; 

str.nto 'un imponente centro ; 
i commere.ale e de. serviz; ne’. '• 
j centro della città. • 

j Viene .anche il primo arre- j 
1 sto n-zi :e':).5r.a;o del 1968. Du . 

! Tinte a manifestazione di j 
j studenl.. un’.a'lieva della vici ; 
i na scuo a med..». d'urante una ; 

! raric.a della polizia, si rifu- ‘ 

> già nella casa del sindaco e 1 
I I due firi! di Salih. d; 1.3 e 14 
' anni, rte.'cor.o a .'offtarla a; | 

1 rc-hzic'ti I fid. .'Ono ccn- • 

; d.annati a una ammenda Sa- j 
• lih s; rifiuta d; pagare Ver- j 
rà ’.bor.i'o .-olo dopo cne la i 
I popelaziene pagherà Tana- ■ 
menda al .s'uo pasto per ria- j 
1 vere T. .-iuo s;nd.ac.a E più ' 

■ tardi, la deoort.azior.e. nel di j 

i cembre 1973 ; 

! Insieme ad altri otto pale- ! 
j st-.nesi. tra cui un medico, un l 
j sindacalL'ta, un relig.oso. un 

I avvocato e alcuni in.>eenanti. 

! .Abdu! Jawad S.a;.h viene con- 
i dotto ver.'o la i.nea di de 
! marcazione e spinto, con la 
I punta delle baionette, ver'o i 
ì T. territorio giordano « .Ad | 

I espellermi in questo modo 
I dal mio paese — d.ce Sa- ' 
hh —, è stato un ufficiale { 
j israeliano che veniva dalla \ 
I Polonia. Mi ha detto che do- 
I veva eseguire degii ordini . 1 . 

' Ma ormai, come abbiamo det- ! 
] to. è troppo tardi, c la Resi- ; 
stenza non torna indietro 1 

Giorgio Migliardi i 



NON CE’ STATA LA BATTAGLIA 

Si è svolta nella massima calma a llzehoe, nello Schleswig- 
Holsiein la manifestazione indetta da! « comitati popolari per 
la difesa delTambienle » contro la centrale elettrica nucleare 
di Borckdorf. Oltre seimila poliziotti erano stali mobilitati 
per presidiare il cantiere e la destra aveva suscitato una 
violenta campagna non tanto in difesa della centrale quanto 
contro l'azione di base dei « comitali popolari ». Come si è 
dello, la manifestazione per sollecitare una limitazione del 
programma di costruzione di centrali nucleari si è svolta 
senza alcun incidente, NELLA FOTO; un aspetto del mas¬ 
siccio schieramento di polizia. 


Il segretario di Stato a Riad e Damasco 

Vance e Hussein concordi 
nel porre limitazioni 
ai ruolo dei palestinesi 

Il disegno è di escludere l'OLP come tale da Gine¬ 
vra e vincolare un « potere statale » palestinese al 
regno hashemita - Dura critica della Pravda a Sadat 
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Eludendo li teiuativo dei 
giorn.iliàii di indurlo a pio- 
nunciai'oi sulla scoLìante que- 


d. v; le.Mm. • ir.i Teventua'.e 
SmIo palestine.-io e la Gior- 
d.mia. ma anche della par¬ 
tecipazione dei palctìiine.si a 


stione dei finanziamenti del- ) Ginevra .solo come «parte» 
la CIA a re Hus.sein di Gior- j della delegaz.io.ne giordana, 
dama, il .segretario di Stato | Sono come è noto le tesi di 
Vance ha concluoo ad .-àniman ^ l.-,raele. che non vuol senti- 
i suoi colloqui con il mo- » re parlare né delTOLP né di 
narca giordano, colloqui da j uno Stato p.i:e.st;nese indi- 
lui ste.soo definiti «e.strema- | pendente; e non è dunque 
niente utili ». I due .statisti. I da stupirsi .se Vance .si dice 
è stato siieciticato. hanno di- .--oddislatto delTaccettazione 
SCU.SSO .sulle po.ssibil. inizia- ! sostanziale di que.sla impo- 


ì tive d: pace e sui « ruolo 
particolare » che la Giorda- 
. ma può esercitare nei pro¬ 
cesso negoziale; a questo ri¬ 
guardo. particolare interesse 
I è stato riservato alla propo¬ 
sta di Sadat di un legame 
« formale » fra la Giordania 
ed i palestinesi. Tradotto in 
termini più espliciti, ciò si¬ 
gnifica che Hussein e Van¬ 
ce hanno discusso della pos¬ 
sibilità di escludere TOLP 
I come tale dai negoziati di 
i Ginevra o di ridimensionar- 
j ne in ogni caso la pre.->enza. 

; Non a caso Hu 5 .se;:i. parlan- 
j do con Vance. h.i rilevato 
I che la proposta d: Sadat è 
! praticamente « uguale » a 
quella che lo stesso Hussein 
1 aveva avanzato nel 1971. do- 
I piJ il rfiaSsàLiO dèi palesi.Iic- 

5 . ne; « settembre nero '> d; 

I Amman. In quella occasio- 
1 ne. come si ricorderà. Hu-s- 
' sein aveva proposto la crea- 
I zione di un <• Rezno arabo 
j unito » che comprendesse 
j una provincia palestine.se in 
! Cisgiordania. sottoposta alla 
j sovranità della monarchia di 
I .Amman. la proposta fu du- 
i ramente respinta dai • pale- 
j stines;; dopo un lungo pe¬ 
riodo di dure polemiche, si 
! arrivò infine ai vertici ara- 
I bi di .Algeri nel 1973 e di 
\ Rabat ne: 1974. nei quali 
1 HiL'sein fu ro.stretto a fare 
. m.ircia indietro e a rlcono 
I scere TOLP come unico rap- 
j presentante l-^gi'tirr.o del po- 
j polo arabo di P.ile.'tma. 

I Ora la manovr.i viene r.e- 
1 .s'jmat.a in termini so'o p.ir- 
i zi.almer.te diversi, .ipnrofit 
' tanrio dell’ir.ctebolimento n- 
I finto ai movimento palesf- 
I nese con ; "r.ig.ri e^en’i del 
! Libano; e non .•^o'o .s; r.parla 


« ruolo I stazione non solo 


parte 

' di Huzsein ma dello .stes-'O 
Sadat. 

E’ .significativo che proprio 
oggi la Pravda di Masca. pur 
senza fare diretto riferimen¬ 
to a questi aspetti, pubbli¬ 
chi un durissimo articolo de¬ 
dicato alle memorie d; S.i- 
daf — in corso di piibbl.- 
cazione su un settimanale 
egiziano — definendole (per 
quanto riguarda in partico¬ 
lare l’aspetto dei rapporti 
egiziano-sovietici> un «libello 
politico basato .su menzogne, 
calunnie e fai.sità ». Il gior¬ 
nale del PCUS rifà in par¬ 
ticolare tutta la storia de; 
i rapporti fra ; due Paesi per 
i contestare duramente sia la 
; rico.struzinne sia Tinterpreta 
I zium- cìif ne dà ii presiden- 
j te egizi.ino. 

Tornando a Vance. egli è 
' oggi in Arabia Saudita, quiia 
! ta tappa del .suo viaggio, per 
! incontrarvi il principe ere 
I dit-irio Fahd e il ministro 
I degli esteri «ma non re Khi- 
I led. che .si trova in ospeda’e 
I alTe.steroi. Domani il .«iegre 
! t.ario di Stalo concluderà il 
, suo giro con I.a taoD.a di D 1 
I nasco, ma del'e p.ù atte.-e 
i di Mitto il viaggio. 

I Stam.ani. la stampa di B- i 
{ riit «semnr? sottoposta a cen 
j sural afferma che Vance. ne’ 
i suo incontro con il nresiden 
1 :e libane.se Sarkì.s. ha garan- 
! t;*o che gli US.A «non p^r- 
1 metteranno una inva.sior.". 

] e meno ancora un’anne.ss;.'’ 

. r" di ragioni de’ I.ibano rr.''- 
j r d cna'e d.a n.ar^e d’ I.sra-'’ 

; ’e; ,a' temoo .st°"o ne’-ò ec'i 
I ’n 1 c’n euro .a Sark’- di ne '. 

' ;~vi.are ;n oueTa ■'on.a co-; 

• V'ieen-; ?;r-.an; della « forz.a 
I <ì. d; '.i.i-ier.e ». 


I Antony Crosland colpito da trombosi la scorsa settimana 

I E’ morto il ministro 
degli esteri inglese 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Roma 


anche i militanti della co.sld- i 
detta Jiiuoia s.nistra » — a 1 
d ffd'cnzd di quanto hanno J 
fatto all'ateneo dop».) gli inci 1 
denti — hanno voluto d'ffe- | 
renziar.si e condannare i prò- j 
vocaton. In qualche caso in- ; 
vece e'è stato chi na voluto j 
scag lili', contro le organizza ■ 
ziom .s ndacali e cixiiro il j 
PCI. dccu'iiti, — aiuhe gra- j 
zie alle versioni bugiarde su- 1 
gli incidenti rijKH’iate da al- ^ 
Clini organi di stampa — di 
aver causato gli scontri. 

E co'i è anche .scanalo di > 
nuovo il mwcani.smo della 
iiiovocazione: è succe.s.so in I 
un quartiere dell.i pt'nferia | 
di'lla citlà. a Centocelle. do j 
ve un 'gnip;» di teppisti del- | 
la eo-iddeila » area deITnuto j 
nonna oiyr.iia ha prima 
tentato di .miK'dire riiii;re ."0 ! 
.11 un istituto 5U[)er'ore delia ; 


zona (io 'Ciwilif eo Kraiice.'co } 
<T.\'Si'il agli .stiidi'iili di'lla ; 
KC;CI de. ? foniilati unita- | 
fi > ha poi cercato di a'salta- ' 
re la .sezione del PCI del J 
quartiere. I provocatori — 1 
armati anche di pistole — l 
hanno lane.alo sa"i e bulloni j 
' contro 1 locali, e .'Oiio .'Cap|ia- , 
i li alTaifivo della (xilizia che i 
ho esplo'O alcuni colpi d'arma 1 
' <la fuoco in aria iX'r dis;x'r- 
1 dei'11. 

I K' il .'cgiio <lel ix'rsi.'tere 
I dei tentativi di far degeiiera- 
; re il chm.i nella citta; (xr 
I ehiudere ogin 'pa/io al con- 
I ffon'o delle ide<' e delle (Ki- 
, 'i/iom. ix'f dar fiato alla vio- 
' lenza e alla piovoca/iotic. 

I Cosi apixift' in tutta la su.i 
; gravità la ri.spO'ta die nelle 
I tre facoltà c.slertie — .Ardii- 
I teltura. Economia e Comiiur- 
I CIO e .Magistero — al muro di 
1 cinta della città univcf.sitarla 
' (tutte e tre teatro di occupa- 
i /.ioni j. aix'i'le ’ri .si è voluto da- 
1 re (li gravi.'.'imi fatti di gio- 
I vciiì. Mettendo da parte le 
i retTiminazioni. le accuse agli 
' ' aiiUxiomi i^. che pure ci sono 
J 'late — per e.'emnio giovvxli 
[ .'Ora ad Architettura — nel 
' ' moviiiicsito s> c'c chi .sembra 
I voler tomporre. con un 
i e.streiiio ti'ntativo di media- 
. zione. iin unità destinata a 
1 pa"ore solo attraverso l'at- 
j tacco al PCI c alle cotiftxlera- 
I /ioni sindacali, c diventare 
I <ii fatto coiycriura delTintol- 
j lerali.le a.ggcc.ssione -stitia- 
I dri.stica. 

L’esemp.o v'ieiie da un co- 
! miinicato pubblicato dalla 
I » comniì.s.'ione controinforma- 
’ '/ione di lettere ». nel qtialt' 

; .'i arriva ad affermare che 
I la responsabilità cìepli ilici- 
1 (lenti è del ser’-icìo d'ordine 
• sindacale ». e che t la rispo- 
, .sfa alle prorocazioiii /i.sichc 
I siibite è stata di mas.*g. e mn 
1 rft *htt^hìdtTf‘^àotif^'*ri^ 'fin^e 
'< franae del morim^ntn ». 

; Il centro del •< movimcii- 
I (o » sembra ora c.s.scrsi .«|x) 

; stato alla facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio, la più vi- 
j cina alla città universitaria. 

. dove venerdi e ancora ieri si 
' sono ritrovati alcuno centi- 
i iiai.i di studenti. E' qui che 
; in una assemblea c sfato dc- 
1 ciso <ii convocare per dome- 
j pica pro.ssima una manifest-a- 
' zinne nazionale di tutti gli 
I studenti ciie negli atenei sfan- 
I no conducendo le occupazioni. 

: «kì è .'tato indetto un corteo 
I die si è svolto ieri per le vie 
; della cdlà. 

: E’ su quest'iiltim.i proposta 

di corteo che .sono nappar- 
; 'C le divis oni aìT interno 
’ de! Tinov.mento»: la tosi av- 
I venturista. sostenut.a dagli 
I i autonomi ». (X'r una manife- 
; 'tazionc clic raggiiingc-sse c 
! rioccunasse 'a città univer- 
.sitarla è stata battuta, inen- 
1 tre n maggioranza degli oc- 
! ciip.at; :».i votato per una 
! iniziativa c pacifica e di mas- 
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vento miliom, ma for,s<' .sctio 1 ZiSt: e dei fascisti che ha 

as-sai di più provocali du- ! impedire Tunione 

' . ' tra c!a.s.se operaia e giovani. 

I rame 1 occupazione, h malizia- ; studenti. Non si tratta sol- 
I riamente 1 a.spetto p.ii gravo tanto di respingere i pra 
1 è la devastazione di numero getti di Malfatti, mn di co- 
’ se aule, coti bandii e catto- atruire un movimento in gra- 1 
; dre distrutti, vetri infranti, j modilicare la .scuoia e 

ivgUtn e do.'iinu'Mt; 'traec..!- n''"' ' 

j ti. Ma ci sono danni irrepa- , situazio^ie vìi grave cri- 1 

; rabili. andie se ev'onomica- | H paese atiruversa | 

[ mi-vite non [xissono e.'sere va- 1 ;u>n può che suscitare nvver- i 
i lutati: è il caso del furto di j .'-one. l’attuale organizzazio > 
i ren.-rti urdu-ologici nella pre- I ne della società e dello Stato I 
! 'iden/.i dolili facoltà dt Ix-t- i dà nessuna certezza. So | 
, no quindi comprensibili la ri- . 

ij I .• . A .. vo.ta. la protesta. Ma è nc- • 

Il rettore Htilx-iii .'i c . 11 - | ot's.-ario — ha detto ancora ; 

coiurato ieri con 1 presidi Cìaiavini — che questa prò- i 
, delK'- facoltà e con i din | te.'t i possa esprimersi coni- 
' genti di i'’itiito (xu- fare il I p.iitamente e raggiunga dei 
‘ ii.iiito della 'ttia/ioie Per I r.ainlati concreti. E' proprio 
i mercoledì, iiioltrv». è corno- I òucsto terreno che si ma 

1 1„„. H i,,,.,.,, .■i... I SI;: ; 

I dovrà ve.ifiv.i.e lo 'i.do de. | p.uiiento nella .scuoia non 

I lavori (h r ;in'lino dellv- at | .som) pii.'.-i,u: perche abbianu') [ 

I trezzature didaltidv.-i lino a , trovato m-i'.a politica dei go- ■ 
I ciuci giorno Tuiiiver'ità rette- ■ vern. de po.'.z.on: tenaci d; j 
I rà 'icur.uneiite eh usa. ; “Lnto e di dife.sa ». , 

D: segno opiiosto iti mani- ' 
! fe.'tazione oiganizzatn dalie 

1 [ umile hanno partecipalo e.r 1 

rnanife.sta/ione » organizzata ! ‘'f c.nque m...i g.ovani, 
da tutti i gruppi cìeli’e.stremi- | -si e caratterizzata IX’r le 
sino (MLS, collettivo politi- i paro.e d ordine d. acceso anti¬ 
co di lotta. Loim continua. | comuniSmo, li coruxy partito 
Avanguardia Operaia e 1 li.azza Binto Stefano, ha 

PDUPI e dalle forze più av- ‘«il» un lungo giro per !e vie 
venlurist.ohe e provcx-atoric - <icl ceiitio Davanti al.a Ca¬ 
che SI ncono.'roiicf ni’lTnTf-ti", mera de. lavoro .sono s’.ate 
dell’( flutononrn operaia »; nei - -aiie.iUe gì .da di deri.'ione e 
Iire.s.'! dell’uni-vei.s tà Statale. , miii'Ue.a contro la CGIL e 1 
in va Albncci, aderenti ad eoinuiiisti. mentre 1 gruppi 
AO e grappi d; «autonomi» 1 -< «lutvinoin: >■ gridavano sio 
.'I sono scontriit; duramente | "uu deliranti mm-g'giaiUi al- 
con una f ita Sii.s5ii;o'a. coi- 1 ia « .ott.» armata » e a..e 
pi di spr-uighe e chi.ivi in- , « hr-'-’ate rc.s.'v‘>- 
g’e.si. Tre g.ov.i'ii sono sta- ' i; eor'eo .'i e !K)i seioito vi¬ 
ti ricoverati L Polic-’.n.co. ai | c.no viila .'tarale. 

In dieci sono riinast; con- I SulTade.sione della CGIL al- 
tu;'! E’ una ennesima dimo- l 1.1 m.inife'taz'one di piazza 
.'trazione del carattere prò ! ti.istt-llo, la CISL. die in.sie- 
vocatorio e squadri.stico d. a!- me a.ia UH. non v. ha {x\' 
rum gruppi che anche que- tecip.ito, li.i reso noto un do 
sta matt.na hanno tentato di eumento ne! quale s: giudica 
in.'cenarc. non ri lisce ndov.. ;a dec.sione «grave e unilate- 
gazzarre tepp-.-stiche. vaie •' e s; afferma cne c.ss.v 

Ma vediamo c-ome si è svol- conttaddiee « le regole unita¬ 
la la manifestazione unitaria' vie del p.U’o federativo». 

Fin dalie 9.30. m piazza Ca- • gj tratta di accu.se prete- 
stollo sono affluiti tolti grup- sUui.se: è, certo nc.gat;vo che 

pi di .studenti provenienti dal- ' manifestazione -.ridetta 

le divcr.'e .scuole tlella città. ! movimenti giovanili uni- 
tutti con gli struscioni bian- 1 tanainente per una n.spvxxta 
(-hi e rossi con 1 nomi degli 1 , 1 . lott,, al progetto MalIatU 
istituti (- delle organizzazioni j abbia visto la p.irtecipa- 
demorratidu-i dei licei Ber- /.one delTin.sieme deilo forze 
chet e Cremona, di Se.sto ‘ ....ndara!; Ciò è tanto meno 
San Giovanni. Di Monza, del- j cnnipien.sib.ie doix) ’.'aggre.s- 
le scuole serali. Gli oltre tre- i .'ione .sciiiadr.stica alla mani- 
cento giovani del conqi’esso j t,..,M/.one un.tir.a organizz^- 
.'coiastico di p.azza .Abbiate ; , , g.ovedi .'Corso a Roma d.i 
grasso, proceduti da uno 'tri- CGILCISLUIL 
'Cloni' 'Ul liliale era -scritto- ' . • * 

«G’i 'tudenti con i lavoratori | .As.semblee. manifestazioni e 
per difendere la democrazia ». j m./.iative si registrano in tut 
.sono .stati accolti con un lun- ; :o j Paese. Ferme prese di 
go applauso dalla folla che | pr)-,,ztcne sono venute da n! 

-si accalcava nella via che col- 1 cune grandi fabbriche come 
lega largo Cairoli a piazza 1 1,1 FIA'T SpA di Stura, la 
Castello. .AlTiipertiira delia I F.irmitalia, la Termomecca 
inanife.stazione a: lati della 1 mia di Ixi Sivezia. che han- 
via (-‘erano gli struscioni dei , no anche promosso riunioni 
consigli di fabbrica della ' e manifestazioni nelle diver- 
Standa. dalla Ferrotnbi. della > .'C* città. Ieri maltina. i>er mi- 
Breda sidcrurg.ca e quelli del zi.itiva dei lavoratori autofer- 
« Comitato di lotta iK-r Toccu- roiranvien. un manifesto di 
[lazione giovanile CGIL-CISL- condanna co.itro le azioni 

UIL zone 18 c 19». Numerose teppiSl.chc verificatesi a.- 
le bandiere rosse delle (»ll\»ie ' T.Vtfr^) rnrniino è stalo apf- 
Jàt-Mi'POCI I- d«!e sez1#i^: i bus duJIk)- 

fabbrica de! p.u t;to. Vi-i'O k- ' logiui. L.i 'i-gretei.a nazio- 
10,30. di fronte ad atemu* nii- '■ na’e della giovemù aclista in 
gl.aia di giovani e cittadini, un 'Uo documento, dopo aver 
hanno parlato. Silvano Ma- j giudicato c.sseoz.iale Tuntlà 
gnaho-ico per 1 movimenti 'g.o , tia 'tudenti e l.ivoratori, con- 
vamli. Marco Cipriano, degli ' danna fermamente le azicni 
organismi d; b.U'e rieirasso- | teupi'tichi- che «aprono var- 
l'ia/ione degli studenti, e 1 ! ; eh: a forze evt-rs.vc che vo- 
compagno Sergio Gaiavini. 1 ghono cancellare la democra- 
della seeretena nazionale del- ’ zia d.il no.stro Pae.se ». I gio¬ 
ia fedeiaz.ionc 'ind.u-ale. a ! vacu delie .ACLl hanno fatto 
nome della CGIL. apuello agli .'tudenti aff.n 

Su! iialio ci.ino presenti il ! fbe respingano !e provocazio 
presidente deila Provincia. ■ ni e costrui.'-cano un confrev 
Robi-rtn v t.iii •\ntr)ni(i Tar.i , to re.i’'- col movimento dei 


rnanife.stazione » organizzata 
! da tutti i gruppi deli’estremi- 
I sino (.MLS, collettivo politi- 
I co di lotta. Loim continua. 

, Avanguardia Operaia e 
I PDUPi e dalle forze più av- 
; venlurist.ohe e provocatone 
I che SI riconosroiiif nrlTaTf-ti ~ 
1 dell’( flutononrn operaia »; nei 
pre.s.si dell’uni-zeis'tà Statale, 
in va Albncci, aderenti ad 
AO e gruppi d; « autonomi » 
.SI sono scontrati duramente 
con una f tt.i .Siussaio'a. coi- 
pi di spr.ingbe e chi.ivi ;n- 
g’esi. Tre g.ov.i'ii sono sta¬ 
ti ricoverati vi Pohc’imco. ai 
in dieci sono rimasi; con- 
ttU'i F’ una ennesima dimo¬ 
strazione del carattere prò 
vocatorio e squadristico d. al¬ 
cuni gruppi che anche que¬ 
sta matt.na hanno lent.ito di 
inscenare, non riuscendov.. 
gazzarre teppi-stiche. 

Ma vediamo come si è svol¬ 
ta la manifestazione unitaria' 
Fin dalle 9.30. m piazza Ca¬ 
stello sono affluiti tolti grup¬ 
pi di .studenti provenienti dal¬ 
le divcr.'C scuole della città, 
tutti con gii striscioni bian- 
(hi e rossi con 1 nomi degli 
istituti (- (ielle org.iniz/Jizioni 
democratiche: dei licei Bi-r- 
chet e Cremona, di Se.sto 
San Giovanni. Di Monz.i. del¬ 
le scuole serali. Gli oltre tre¬ 
cento giovani del comp’esso 
.'Cola.stICO di p.azz.i .Abbiate 
grasso, proceduti da uno 'tri- 
'Cione 'Ul quale era -scritto¬ 
le G’i 'tudenti con i lavoratori 
per difendere la democrazia ». 
.sono stati accolti con un lun¬ 
go applauso dalla folla che 
-si accalcava nella via che col¬ 
lega largo Cairoii a piazza 
Castello. .A! Ta peri lira delia 
manifestazione a: lati della 
via (-‘erano gli striscioni dei 
consigli di fabbrica della 
Standa. dalla Ferrotubi. della 
Broda sidcrurg.ca e quelli del 
«Comitato di lotta jK-r Toecii- 
pazione giovanile CGIL-CISL- 
UIL zone 18 e 19». Numerose 


-Molte mi.g’iiaia d. .gi->\oni. 
iia.'ino co'i .'filato in i.orltt) 
atiraviT'o li- vie ‘le; centro, 
l'ino .) piazza Navoni». I-.i ni.i 
mfi-'taz oiit- era a-x-rta (ia 
ii-.o 'tr.'i'.<ne < **■( !,i ritt*i; 


u-.o 'tr.'i'.<ne < **■( 1,1 riu-i. 
ir .Studenii, operai, (ionoe. d - 
oKvUpati. aii.t; vuitro ;i go- 
vt .’r.i) de it* ii'ti ri'.oli: . N-reii 
'io'Zau. oi're alt- ua.'-oìe lii»;- 
(iine d. attacco uii.i DC c- a! 
govv-rno. .iltcri'i.iva.X) ()Uc..*- 
T direttami-nti contro ;'i 
PCI e : 'inda:liti. E c'era 
-i-)ta .n i n pr mo momento ! 
a 1 . :i-.‘ !a pro;>i't;( d. lar sf; 1 
lare la ma lift-'iaz.oot ;xr \:a | 
• ielle Hotteg.ne O'cure. 'otto j 
i.t Direzione ( omun.'ta .Ma ;:i 1 


LONDRA. Ì9 

1! ministro degl; E-ster; i.i 
g'.ese .A.nthony Cros'-ir.d e 
n'.orlo questa m.ilf.n.a neii-t 
ciimra d; Oxford do'ze era 
.stato rico-ior-ito !.i .'ettimna 
.'cor.-a a sezaito d; ur..i tron; 
DO'i cerebrale. 

Crasian.-f era mini.'To d'z : 
FNtcr: d.a mono d ■in .'tu.'io. 
dail'apr.ie dei 1976 qll,^:■ldo 
avev-i preso pc-to d; C.i. 
iag'nan diventatfi pr irto min. 
stro. D'jranle q'.:e.'to po'io 
do ezi: ha dovuto .sfirontvro 
a.r-jn; -irob.e.T.. ; spino-'. > 
delia {>3i;::ca estera ;r. 2 .e.-é 
ia q'iestio.'.e dei'a dei.rr.'.t.i- 
z.or.e delie zone d. ce>ra ^on 
: Is..anda. q-jeiia di' C;,iro e 
q-je.ìa del.a Rhode.'.a. .A q-j?- 
't'-aitimo prooiema Cro-'-a-rd 
lavorava quando e stato co.- 
pito dalia trombosi. 

Il defunto ministro dfcl; 
Esteri ricopriva anche ia c-v 
r;ca di presidente del Con.-i 
gito de; mmi.'tr; delia Co¬ 
munità econom.ca europea. 
Crosland nato nel 1918 ave¬ 
va una formazione di econo¬ 
mista, .aveva compiuto i .suoi 
studi ad Oxford dove aveva 
anche in.segnaio prima di en¬ 
trare nella politica attiva. 
Eletto più volle deputato ave¬ 
va ricoperto vari incarichi mi¬ 
nisteriali .'la effettivi che nei 
« governi ombra » ne: periodi 
in c-i'i ; ;.tbur,3:. erano a...i 


p .izza \ c it-zi.i. f 
-.'rii'-.i (forò ne 
dcfi.iirc torte 

opixos.z.o.'ie. t>-, f) 

fu» SII.! nomina a m;ni.=’ro 1 I '-.u nz o-u- - 

dei;: FNter: ave-.a suscit.tio .' ' ' ,. 

« ^ * .>.11 

c j » ?>orprt't. e .s: p».* ; . • ^ 

;!«v.n d; !u: come d: u.u pr,.- ; ’i in’.crvi n 1 . 

.' ir.o •< Cai'iccll.ere dello i , (••! : »('i-.iti ■» 

chiere . cioè m.nistro de"-* ' »''•( :.-‘<mm 1 (i. 

Ficoncm.a. e anr.ne s: pre'-- i -.••piiia'e .ncx 
d?-..» r;-ic sarrbly ootuto c- .m 'i-,- p» r (r.;-.-- 
-zre .r. futuro prim.o min:.'’ro ! ... 

e r- '.cader • de’, oartito Uro 1 "1 , . ’’ . ‘ 

5 aliata , 

dfr.'t*» -ie-; .ab’iri'ir.o ing;--.'»'. ; ■ ’•-*'• z.o 

d. c'z. e-.v con-'idera-.o u-.o ’ -i à ii r 

df-: ■'( erve.i; .- p.u bri'.Ian* I z.'!’> g ■.•tor.à; c j 

In .-,'.'<-r..:.vrsa dei mini.'tro ' - -iio -logan a'!'ir!r'»’ifM j 

doj.. .ivv'.er,^ ;n , r.»» - - ir*)»» ^ ->‘i r i •" » 

m. m.er.-o difficile per ’a p-o t u.u tiii-.-'C c rr.-ii ) 1 

’.itira ei-tera :ng;e.'e, A p.r ^ ^m--r;-.f n.Joi. I 

te gia-tion: a cu: si e -ve- , , ; 

cer.n.v:o. erano in preparaz • , , i . , 

r.e un.» visita ufficiale nrz : ! v"nc.U'3. .'cnza .nc aeri ; 

St.it. Uniti do-.e eros;! <1 ; 1 -a 'xi'z .i. .n p .izza Navz- 

iivrebbe dovuto accomp.-iun i- ru, d-ivc m.i 'tudirT.es'a iia 

re li «premier» Ca’.laghan e, tini:,. . 1:1 brtvo cimizio, .if 

per mese di giugno, ia eon . ferma'Klo fra ’.’alt.'o » ciie ia 
ferenza dei capi d: Stato d . , ^eve U'C re da’.'.’ate 

( zmimonweaiih 1 ,• f jr.zionarc 

i ', asgrecazione- 

stro dez’i Ester; e s: fa.; • *.iu..'>r.oTio ai . g.ov in. ». ^ 

no ; pomi del Cancelliere del i -Ai margin. vie! r».vtco g-iu 
io Sc.vcchiere Healey e del 1 p. di tcppi.'U oanno a''»ait.sto | 
ministro degli Interni Mer.yn j e.nfiuc neg*>z.. in via del Pio 1 
. I b 'Cito, ruban'lo l.a merce c | 

I L.a sa.ma di .Anthor^ C.o fr.ì'-a'sando le .su-TX-llettili. 

i ! Intanto, nella c'ittà univcr- ! 

rid cotao di uha c^rìmon.* j j i 

1 strettamente privata alia qu.v- I ^ s anno prendendo il 

le pa rieri nera nno .«oio 1 parcn- ' ■ .avori per r.p.irare 1 

tt più stretti. ‘ dann. ~ m p.irla d; Circa tre- , 


d.i • tordo-i; d: 
c ’nanr.o fallo 
c-.. n v.a del 


fabbrica de! p.ii t;to. Vi-i'O k- 
10,30. di fronte ad ak-mu* nii- ! 
g'.aia di giovani e cittadini, . 
hanno parlato. Silvano Ma- j 
gnahO'Co pi-r 1 movmicnli 'z.o , 
vaniii. Marco Cipriano, degli ' 
organismi d: b.i.'e rii-lTassn- | 
(-la/ione de.gli studenti, e 1 ! ; 
compagno Sergio Gai a vini, j 
della seerelena nazionale dei- ; 
!.i fedeiazione 'indacalc. a | 
nome della CC:1L. 

Su! iiali o ei.ino pre.senti il ! 
pre.'idenii- deila Provincia, j 
Roberto V t.iii, .Antonio Tar.i | 
nie;;i. a.s.=e.s.sore comun.iie. 
R.cc.irdo Terzi, .segretario del- | 
;.i ft'derazionc del PCI. espo- | 
nenti dei nioviiiii-nl: snovanili , 
c dirigenti 'inducali. I 

I! rappre.sentanie degli or- | 
L’ani.smi dclTassoriazione rie I 
vii studcnii ha spieg.ito 1 mo¬ 
livi de'la manifc.stazionc c ha 1 
(onfcrmato !’;mpei.mo dei gio¬ 
vani per una profonda rifor- j 
ma deil.i .'cuoia c un lavoro I 
'tabilc e q’iaiif.cnto. • Vogl’a- 
mo rimanere al fianco dei ! 
iavorator; in questa batlagil.i ' 
-- ha de’to — e per questo . 
fondanniamo duramente il ! 
’cntativo di forz.e (i.'gregalri- • 
c; e .settarie che vogl.ono mo- | 
b.i.iare la gioventù contro le j 
organizz.izioni oper.i.e e .'.n- ) 
dacali 1 

. No.u *'•' nes.s.in motivo. ! 

dunque, per eondanna.-^e .a ' 
j pieser.za de; .'.p.dncat; e dei ; 
I niov.me.oto operaio ne e 1 
i .'''noie e iieiruiiiversiià. .Anz.. ! 
; .'ono proprio .e lorze p.u 
1 con.seivatric; e reazicn-ir.e ’ 
[ < he tentano d; .inpe-d re l’un;- ' 
la tra .'tudenl: e i.avo.-alor,. 

' Cti. oggi sreg..e. ron.sapevol- . 
i nmnte. la .-iruda dejio .scon- , 
I To. delio .squadrsmo. s; n-n- , 
j de co.Tiplice d. que.le forze. ; 
t E’ .'tato q’j€.'to .1 .succo dei- 
! .’.ntervento dei compag.no j 
! Garav.n;. 

; No: propi-in'amo ac’i sfu- 
I denti — h.i detto — una lo*.- | 
j ta un.tana, che non è v . 0 - ' 
I .enza e dispe'azinne d; p> ! 
I eh. ma e '-spre.'.' o.ne del.a i 
j lor.^n d. grand, ma-sse >- Nei- ' 
I la stor.a del nostro pa(-se — 
i ’na cont.n-j.iTo Garav n; — e 


vor.vtor.. 


Milano 


t'-.i 1 ii,.' . ,1 o. n-fi ..ir 

•ipiiia'e .ncid n-.- e fo.'.'e 
n-,- ;)• r (ii;----t<) J.. ' .r-d ,in; 


' -.jzz. o r.e. 


,' 0 . tanto 


v.olenza de. r.e. 


( 1.1 .ni,irata a 
eniblt i-. in 
m •on-ra't<» 
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tana è stata trovata una 
tessera di « Lotta Continua ». 
Ma pare che non avesse mai 
conosciuto prima d’ora il cri¬ 
minale sparatore. Sono ov¬ 
viamente tutte circostanze 
I che potranno essere accerta- 
{ te solo nel cor.so delie inda- 
I giiii dei pi’oss.mi giorn.. 

Quello che è certo e elio 
! CI siamo trovati ancora ri. 
! Ironie ad un atto di leroce 
i violen-z.! vittima ancora un 
' appartenente delle forze del- 
I lordine; -a pcxihi giorni del.a 
I .'jJaratoria di Dalmine. pro- 
1 tngonisla allora la banda di 
• Renato Vailunza.sca. 


Ieri in sciopero 
i redattori 
del «Messaggero» 

I redattoli del « Mi'.ssagge- 
ro » di Roma. .'U dec.sioue 
dei;'a.s.semblea di redazione, 
hanno elfeltualo lei i uno .'Cio 
ix-i’o d; .sei o.'e .istene.-uk.si 
dal nvoio dalle 17 alle ’Jl e 
dalie 2.130 aii’l.'.iO, Quali ! 
motivi deiTagitazione? .Ma; te 
di .‘^cor.so redattori e tipo-zia- 
li niinil: in a.S'omblea deci 
de va no un ntoiiio ad una si¬ 
tuazione prcKluttiva no-male 
dotx-) le azioni articolate dei 
[xìligrafici per il rinnovo de! 
conlratto nazionnie di avo 
I O. jx-r a.'.'icurare -i una in¬ 
tornia/.one compieta e col¬ 
letta » 

La pioprieià della ic.'t.r.i. 
che non .iveza mancalo nei 
giorni .'cois; di ..inu-niar.-i 
rene!atamente dei d.in-ii (he 
.'.uebbero .stati priKlott- a'i’ 
azienda dalle a-gitazioni dei 
tipografi, venerdì .sera con d-- 
cis.one unilaterale annull.iva 
-- come inlorma un (.omuni 
iato del comitato di redazio 
ne — la tiratura (37 900 co 
ine) dello stabiiimemo t.po 
grafico di Ancona, ordinava 
la di.struzione delle copie (#0 
mila 690) tirate fino alle 2 
di ieri mattina nella tipogia- 
fia di Roma e-attuava la ser- 
iato del rep,irlo diairibuzione. 

Martedì 
e mercoledì 
riunione del 
CC della FGCl 

Per martedì 22 c mercole 
di 23 e coiivoc.ìta pu-.-.'O .a 
D.rozione de.i.i FGCI (V-.a 
della Vite. 13) la rnmione del 
Comitato centrale de."orza 
n.zzaz.onc giovanile comuni 
.sta aiiargatà a: .-egret.ir. d; 
Fedcr.i zione. Que.'tò Torri me 
del giorno- 1> «Una FGCI 
rinnovata e di ni.i.'.'a per 
una nuova fase di lott.i del¬ 
la giovemù» (relatore Mas- 
.'imo D’Alema); -J) Vane. I 
lavori avranno iiiiz.o alle ore 
10 di martedì. 

IMIIMIItlllMIIIIIIIIIIIMIIItailMII 

I CORSO DI SOCIOLOGIA 

I In-24 flisprnSfi’L.'12.0-30. an- 
Clic in due rate. Con qoc'ta 
I inizi.htiva !a srxiiolngin e'ce 
dagl; istituti universitari pim 
diventare (come volevano : 
SUOI gmiid! fondatori Com 
te. M.arx, Durkheim. Webe-, 
Pareto, ecc ) patrimcnio d. 
tutti. 

Corso dì antropologia cul¬ 
turale. 2-1 dispense. L. 12 0'i'i 
Richieste con vaciia .i' Kd. 
/ioni Didattiche. Via Valpe.s 
Siria. 23 - Roma. 


ir, torze le pattuglie de: ca- 
rnh meri e le ambulan.'e. 
Una ha ira.'portaio xub.to 
.•\dr..(no Comizzoli .ill’o'ped.i- 
■- S.in Carlo Lo ’nanno .su¬ 
bito operalo La pallottola 
ha perforato il polmone E' 
-grave ma qua.s. .'puramente 
.'I .salverà 

Poco do'po al Sin Cario 
ven«‘ rondofo .anche Enzo 
Fontana Presenta e.'Cor.n/io 
n; di poco conto, guarib.i: .n 
un pa.o d; giorni. Davanti ai 
fotografi e .ii giornali.st: di- 
( h.ara d. e.'.se:»- un prigion.c 
ro polli co d.ce d; t‘.-s.sere un 
•'com’oattente p'-r ;. romu- 
ni.snio '. Po: il cr.minale a,= 
.-a.'.'ino .'a.-Jta con .' p'Jgno 
.■h-'.i.'/> »• cade n pr«'(ia ad 
-jn.i cr..'; ..sTer.r-i 

Poco .SI .--a .'-T. 'UO conto 
In ni.i'ch.na g.. e .-tato tro 
va*o ’in c;rln,s;l’flto d: a’cii 
ne p.3g.ne nel q-Jale .si of- 
trontar.o ; prob'cnv. dall’or 
g.i.n zza/.one de.’e •< Br.gate 
ro.s'e S cono-cono i .s-io. 
pr'-redent.. le .ndag.n: che 
.= -T .-jo con*o erano .state con- 
doiTe, Ma nuli.! la.se. .i pen.-a- 
re che .s; trattas-se d. un per- 
.'on.igg o d: qu ik-he impor¬ 
tanza ne..-orzar..z.*.«7 one del¬ 


le K Brigate ro-ve ». Non .s; .sa 
pi-.mhé .'. ,st'“.'.'e dir.zendo 

-.er.-o .1 nov.ire.se. for.se 

.-•av.s progettando qualche 
in.z. .ai va cr..'n.na’e .Allo don¬ 
na (he -s. tro-.ava con .1 Fon- 


I A un anno d.illa .scorni).) f'a di 

I DONATO SETTIMEtll 

ne ricordano la esemplare fi 

rTiir- » rx W* 11 r» » gt • » ^ 

, ra figura di m.arito. padr-- 
' e nonno, la moglie Rina. 1 fi- 
j gli Wladimiro e Lconrarlo. le 
1 nuore Fridei c Laura e i n.- 
I poti Raoul e Caterina. 


\ Nel ricordare, ad un anno 
I dalla scomparsa, il caro zio, 
! cognato e il compagno fndele 
, o coerente 

DONATO SETTIMELLI 

* .Alba Caparrini. Nicoletta • 

• Cìiovanni Forconi, Franco a 
i Laura Terreni, .sotto.'cruono 

lire 10 000 per la sezione co- 
‘ munista « D, Settimelli » di 
■ Roma 


i ANNIVERSARIO 

] Ne! P.'-imo ar.niversario 
' del.a morte del compagno 

Senatore 

ARMANDO SCARPINO 

1 la mng.'e ed t figli Io riror- 
! dano m.lifantc appas-sionato 
; d.ff-j'.o:e dell’Un.là pro*ngo- 
'• nista d; tutte le lotte per in 
i rinascita Calabrese. 

; Lamezia Terme. 20 2-1977. 


L-jcrezia Vecchio e Gia- 
' varo: Elmo partecipano el 
j lutto dei famig.iari per 1« 
scomparsa deii'amico e com 


pazno 


ENZO DE FEO 


1 Terc'a Ge.so e Otello 
Rj --'0 par*cr;p,)n.'ì si litto 
I de; f.am;g...ir; per l.t s-t-inri 
. parsa dell’amico e en.-np.! ino 

ENZO DE FEO 


.A-'-jr-.t,! De C.iixc’.is e R--- 
mo .Ardovioi p.irTet* par.-o s’. 
lutto de. fam.g.iari p-zr .a 
scomparsa deT.’amico e com 
pagno 

ENZO DE FEO 


i Anna Maria Colu.'nb.ni • 
‘ M.arco S’-abeliini partecipano 
al lutto de: famig.lari per 
; la scomparsa delTam-.co e 
: compagno 

; ENZO DE FEO 

' Niobe Gaglia e Antonio 
I Borgatt: paricc.pano al lut- 
j to dei famigllari per la scom- 
1 parsa delTamico e compagno 

I ENZO DE FEO 
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: In vista delle elezioni municipali j Dopo le proteste sovietiche 


/ / • 


A (ilffcM•on^a dolio « mis¬ 
sioni » del .soijrotano dell’ 
ONU Waldhciin o del soiire- 
tano di Stato americano 
\ ance in Medio Oriente 
(dalle (jnali non e emersa, 
allo stato attuale, alcuna 
piospettna di sollecita ri- 
con\oca/ione della conferen 
la di pace di (Jine\ra), il 
Maggio di Clark Clifford ad 
Alene, ad .\iikara (do\e l’in- 
\ iato di Carter si tio\a ug¬ 
gii e a Nico-,ia si svolge in 
un clima indubbiamente ]mì 
piopi/io al conseguimento di 
qualche i isultato concieto 
A ben vedere, la missione 
di Cliffoid e stala definita 
-- al pan di quella di \’an 
ce -- una missione .sciupìi- 

cfìlìontf- * 1 S|>!oi IIIi\it * ìuci 

come nel caso di \’ance, die¬ 
tro I colloqui • esploi ati\ i • 
.SI (da in realta un \eio e 
pi opino tentativo di media 
none, volto non solo e non 
tanto .1 favonio una solu/io 
ne della veiten/a di Cipro 
come tale, (pianto a pioimio 
VOI e il siipei amento delle di- 
veigeii/e fra Ciccia e Tur¬ 
chia. clic ai recano da temjio 
una leale tiiibativa aH’-e- 
qiiilibiio atlantico» nel .Me¬ 
dili'! ranco .sud oiientale. 

1).( (piosto punto (Il vista 
^ significativo che Tini/ia- 
tiva (Il Clifford (o più esat¬ 
tamente di Cartel i sia vista 
con ev ich'iite ostilità da .Mo¬ 
sca- proprio ieri la Prardn 
ha dedicato al luoblema un 
suo editoriale nel quale si 
parla sen/;i me//i termini 
di • mgeren/a intempi'stiva » 
e di .evidente tentativo de¬ 
gli U.SA di collegare in un 
unno nodo due jiroblemi 
indipendenti- la questione 
d('l riprislino di'lla p.ie<‘ (‘ 
della guisti/ia a Cipio e il 
complesso d(‘lle diveig('n/e 
fi a Mene (‘d Ankara», con 
il fine più o meno occulto 
di determinare < la rinun¬ 
cia (Il Cipio alla sua politi 
ca (Il non allineamento e il 
suo passaggio a juisi/ioni fi 
lo o(cidentali • K' paiticn- 

1 .irniente fpiest’ultima la 
Stessa pi et cupa/ione che ha 
indotto le sinistre cipriote, 
a cominciare dal partito 
\Kl-;i., a guardale con una 
certa diffidenza non già al 
rilancio del negoziato e del 
dialogo fi a le due comunità 
gioca o turca, ma ajipiinto 
alla stoperta * mediazione • 
americana, accidtata peral¬ 
tro anche del presidente di 
Cipro, arcivescovo M.-ika- 
t los 



CARTER — Ancora 
una mediazione 

K’ un fatto comuiupie che, 
dopo quasi un anno di stai 
lo. releinento di novità delle 
ultime settimane consiste 

.. - I ! ... I .1 . 1 . 

iltilil lljMl ')it VICI llid 

logo e in un inizio — sia 
jniie ancoia timido — di 
.disgelo» nei rappoili in 
ter tonuinitari a Cipio .\e 
testimonia la positiva con- 
tlusione della visita compiu¬ 
ta neirisola. domenica scor 
sa, dal segietano deirO.NU 
il quali' -- dopo aver pre- 
sK'duto un incontro fra .Ma 

k.irios e il leader turco ci 
pilota Denktash (il secondo 
in due settimaiu') — ha det¬ 
to (Il .iveit' • riscontiato un.i 
leale volontà di regolanu'iito 
del inoblema ». 1 due lea¬ 
der — ha aggiunto Wald- 
hi'im — • hanno tatto ton- 
(essioni e si .sono accordati, 
nero su bianco, da un lato 
sul modo (Il iisolveie la cri¬ 
si e dairallro .sulla base del 
negozialo ». Sembra duiupie 
~ stando a W'aldheim — 
che raccettazione da parte 
(Il .Makarios della .soluzione 
fedeiale e la disposizione da 
parte di Denktash a « con- 
('cssioni territoriali • » (re¬ 
stituzione (Il una parte del 
territorio occupato d.dle 
truppe turche I diano alle 
possibilità di negoziato uno 
s|)azio leale 



IO, arcivescovo viaKa- MAKARIOS — Un ini- | . , 

, ‘ zlb di < disgelò X? i 

Carter ordina una « approfondita inchiesta » 

Il «Washington Post» rivela 
che la CIA finanziava 
uomini di Stato stranieri 


K’ in (pie.sto contesto che si 
inserisce la mediazione di 
Washington, ev idisitemonte 
interessata ad utilizzare la 
schianta cipriota per ripni- 
taie in (pialche modo alla 
« normalità » le relazioni 
fi a Atene ed .\iikara. e 
dunque le lelazioni di en¬ 
trambe con Washington e 
(on la .\.\TO (si sa che la 
(Irecia è uscita dal 1974 dal- 
rorganizzazione militare a- 
tlantica, mentre la Turchia 
subisce tuttora un sia pur 
formale embargo delle for¬ 
niture di armi ameruanel 
K’ troppo presto, natural¬ 
mente. per valutare i risul¬ 
tati effettivi sia della cita¬ 
ta visita (Il Waldheim sia di 
duella tuttora in corso, di 
Clifford- slamo infatti, per 
(piel che 1 iguarda ('ipro, in 
presenza non già di un ve 
IO e proprio accoido. bensì 
(Il un processo destinato a 
sfociare in un possibile ac- 
(ordo e i cui sviluppi valu¬ 
teremo nelle pros.sime setti¬ 
mane, o nei pros.simi mesi 
(guanto agli altri punti del 
(ontenzioso gieco - tuico 
(sfruttamento dei fondali 
marmi deU’F.geo. coriidoio 
aereo sulle isole greche, 
ece ) il discoi-'O e jndbabi! 
mente ancora più lungo e 
si concri'tizzei à solo dopo 
(he saranno stati raggiunti 
risultati a Cipro- perche .se 
è veio che i due ordini di 
(piestioni som» indipendenti 
(nel senso soprattutto che 
Cipio è al di fuori della 
.\.\Tft e i suoi problemi 
non possono essere trattati 
come una questione . in fa¬ 
miglia » fra P.K'si atlanticii, 
(' anclu' vero che la pace o 
la guerra a Cipro lianno 
una evidente ('d obluettiva 
influenza sui rippoiti com¬ 
plessivi neir.irea. con ri¬ 
flessi che non bisogna trascu 
raie anche sulla sles-,-i e 
ben piu difficile crisi del 
.Medio Oriente 

Si tratta in ogni caso 
di un discorso non relega¬ 
bile nei confini del Mare 
Kgeo e nemmeno dell’estre¬ 
mo sud della penisola bal¬ 
canica. ma che tocca clmin- 
que. come noi. ha interes¬ 
se a che il Mediterraneo 
divenga stabilmente una re¬ 
gione di j>ace e di coopera¬ 
zione, un terreno di incon¬ 
tro fra tutti i popoli che si 
affacciano sulle sue sponde 


WASHINGTON. 19 

li p.cs.dciuc C.iitcì ti.( iij 
d.naio una approfondita .n 
dagine su.le oiieraz on: do: 
.servizi segieli ainoncani, 
incntio il Washington Post 
DUbbkcando una sene d- 
i.velazioni in ba.se alle quali 
da se. a otto leader stranic- 
1 . pa.s.sat; e pre.-enti. avrel> 
beo ricevuto fondi sejieli 
ri.i.la CIA. 

I --1 co.-'.i c desi.nata a su 
sv.tare enorme scalpoie. Tr.i 
: nom: d: cu: s: parla v: 
'Ono infati: quel!; dell'ex can- 
(Clltere tedesco, W.lly Brandt, 
dell'ex fantotcìo vetnam.ta 
Van Th'.cu. de: pres’.c'.'nt. dei 
Ken:a c dello Z-nre. Keniatta 
e Mobut'.i. del pruno m-n: 
stro della Guyana. Forbes 
Bumbam. dei pros.dente c. 
p'-.ota Makar.os e del D.atal 
i-i ma. 

i-r, .' Wasìtington Pos.',(ve 
va scruto cnc .< i>cr vent'an 
n !a CIA !ia fatto ìWitamcni’. 
.'Czret. :n contant* a Re Hu- 
«^c.ii d. G.ordan.a ». Ozz» a 
qacua rive az.onc lia latto sc 
cai.e le altro L'art-.colo de. 
crande quot.d.ano statuniten 
se reca la firma d; Bob 
Woodward. cron.sia d.vc 
•luto celebro ass.cme a Cari 
Bern'te.n per -e pr.ine :nfor 
n-azion: sa! raso Watere.ito 
c.:e poito. vome s. r:co.de;a 
*’!a cacciata di Nixon dall.a 
presidenza degli Siali Un.ii. 
L'artico'.'.sta b.i-sa '.c sue r. 
ve’.az.oni su! manoscr.tto c». 
un libro u.'C.to nel 1974 col 
titolo La CIA e .1 culto do'.- 
> .nforni.az;on; .segrete > 


sciii'o da Victor Marchetf.. 
vu'i attente della CIA c 

da Jolin D Maiks ciie fu 
-pcc.al.sta d: i, intcilutonce > 
prcs-io ,1 Dipartimento d. 
Stato 

Il libro apparve allora con 
molti ija.ss.igir; in Irlanco. 
quel! anpiinlo come denunci.i 
oig. Woodward. che nguar- 
d.ivano : noin. dei persoiiau- 
m g:a c.tai: Questa censura 
era stata ord.nata .( que. lem 
j). dalla niagisiratuia anier:- 
c.ina su rielv.e.sta della stes 
.s( CT.\ Prim.t della p.ib 
o,.taz.one de', l.bio. Victor 
Marcneit. .iveva menzionato, 
durante una mterv.sta tele 
-US.va : paitamenti -e.ireti a 
Brandt < iter rafforzare il p,ir- 
f.to soc.aldemoc.'-.it.eo toc’*‘soo 
IH c.dentale» e a ,< Yomo Ke- 
n..(tta jK-r U'(S personale ■- 

Nc.l'artico.o od.erno .. ll'n- 
shingtun Post scr.ve tra l'al 
tro clic M.ikanos ricevette 
-omme .(nnue d. c.rca un m.- 
l:one di dollari nel tardo scor 
c.o dee'.; ann. -os'anta. S. 
■znora — a-iL' unee .t orna 
le — se qui si; p.igimeni. do. 
.a CIA s ano prosozu.:. » I 
ve'''.tmen!; -.eoondo .'art.co.o. 
vennero fati, a’iorcue '.a CL\ 
(or.à’i(-ev.t m.s--or.: c.-in el 
.ie'O. U 1 da r.Coen.7 one nel 
Mod.lerr.c'.-’o. iwrtendo da C.- 
prn e f.oeva -uso de. e at- 
tre/z-ttu"'^ r» a'co.to -ad o 
de..'.'Ola Per quc. rive r. 
z'uarrìa 1 Da la. L.ì:na « .1 re 
n O'.' o de. T !)e' f.i -u. r.i.i 
.mo p.tj,. de .1 CI.\ mv q-j.i'. 
c.".e 'c;. . 1 » d.'.po la f.iza .n 
Ino a ne. 195-3 ■ 


Atene, Ankara e Ni(»^ Infurja ìh Fraiicia la polemica con iniziative 

—— —i tra Giscard d’Estaing e Chirac i • -f • A • 

i 1 , Sdisce la nuUtazone cl. », (11881061111 

, L’ex-primo ministro, candidato a sindaco di Parigi, accusa il governo di orchestrare una campa- ! passo dei rappresentarne americano presso i. 

gna contro il suo partito — Barre annuncia un nuovo giro di vite nell’economia — A sinistra si i commissione delie Nazioni uniie sui diritti dei- 
I intensificano i contatti per le « liste di unione » anche se molti accordi restano da concludere I l'uomo — Inaccettabile la richiesta di Bukovskt 


D.tl c.into .sju .1 Seti Vo-A 

noni, do; p.o.s don-. Cii mz 
K.i;.-,hok (Tu.w.ini, R cn , ; 
M.is:.-..(ys,(y (F,..i:p S\ .i 
iim in Rneo iCor.M do'. Sud', 
(loll'ox nro.-,.dento cilons 
Kdu.irdo F’.-o; c 'o\ u:-' 
.'.doni',' de' Mo .".-1 Lu.- 
Echevorr.a I! nonv' d. E.-h" 
verr..i qu.t.e .< co .ibor.itoro • 
dell.! CL\ venne 2 <v Li*' i 
noi 1975 d ( .'ex .izonto do”. i 
CL\ Ph.'. p .\e-'e no. .--’jo ' 
n-o d mcmo'ie I. Xrii 
i'or* T’mrs (ijz.j-ioo c: o 
piit.(.n y. s vt-m.i* . f'.tro 
:'.o i i.h' f-i" i pro.-,.d--'n* ^ 
vono/o.in» C.ir o- A.irir’' 
Poro/ dur.in»^ .. .^ t s .nr,( • 
(Od. :ii n .stro dez. .:itern . 
.(1 o.v'pu dollu Ito /. ( th.a.'. 1 ;: 
do-o zonoi’.t.o Phao S-.v i 
nod o nf.no Ho.don Rob’- 
to. .. .oad-’r do « P'ron'' ni 
/ on.i.o per i ..b-*ri7 .on'' 
do r.\neo. i (V't.'.o .r '.i'tui 
cov'r-to d L’jindn 

S .1 Brindt. .s u '.ire ve,=co 
V(S Mik.iro.', h.ir.no r'.n'u'i 
.m'unto .'.mon: 'o o r.ve. iz.o.n. 
do. W.(-h nz'.on po-t in"'- 

V 'trodu. Wo't .im Soni 12 . 
B'.;".n' bi .".'h ' dofo oh’ 
. inod: .nv or.v un.i 'o''ora d 
proto.'*.! a Cart.’r M «K.ir o.' 
hi cio'-(-> CoH'.doro .a no- 
7.1 , 1 ’rf no ndoj.i I d t'Ss.'Or-e 
.-mOiT "a T.rti-»-.- .nv to ; 
rt.''o<»n.'!b.. a rendere d. do 

m.n o p.:Vn co q.ia..' -oro 

V I o-s.' .ibb.iT.o oh-’ oontor; 

un'a-o-u-'.i oo.-i r.:o".d.i* i. Io 
;.on ;*o o ;r.. or.i ;>S' 

’o-.o a'mi.'o.rm. .«d .ivit’ 
rappor*. d i cu': 2 r. -ro » o *. 

l.( CL\ o .1 T or." .' m ” 


Dal nostro rorrispondente 

PARIGI. 19 

Raramente. almeno in 
Francia, una elezione munì 
cipale ha .sollevato tanti oro 
bicni: po’itici come quella che 
uvra luozo, in due turni, 1 ! 
13 e il 20 marzo Da tre 
morni il cuma m .seno alla 
maggioranza e ancora peg¬ 
giorato Dopo 1! dun.ssimo di 
acor.'O di Ciiscard d’E.-.taing 
a Ploermel in Brei.igna (du- 
10 contro il PCF. ('.•x-.enzial 
mente, ma anche contro Chi 
rac. .'U(i ex primo ministro 
e (ompl’ce :n tutte le opera 
zioni prò.''.dellzIdi 1 da due an¬ 
ni .( que.at.i aartei. Chirac ha 
vuot.ìto '! sacco, ha accusa¬ 
to !e « cariatidi » del .sistema 
g,.seai(ti.ino. e cioè il mini- 
.'lio de'l'Intcrno Poniatovvski 
e 1! min.'tro di Stato Loca 
niu't d. orchestrare finfor- 
ma/ion- (.'tam|xi e mezzi ati 
(l.ovi''vii (entro il movimen 
lo gollista RPR e di aveie 
r.-.laD!'’to il controllo politico 
d('.le comunicazioni telefoni 
che Chirac ha chie.sto la co 
slituzione d; una conimi-ssione 
d'inchic.'l.i a questo riguardo 

F.’ difficile pensare olie la 
maggior.inza sarebbe arriva 
id a tali violenze polemiche 
.'C la posta in gioco non fos 
.se alti.s.sima Lanciatosi nella 
. conquista » di Parigi, l'ex 
jinnio niini'tro Chirac vi gio 

c. i la p-’-opria reputazione e 
1.1 propria camera Una s'ia 
vittoria, tra un mese, lo fa 
rebbe apparire come il vero 

.salvatore» del regime e gli 
fornirebbe le armi supplemen 
t.in pei condurre !.i camp.v 
gn.i delle legislative eh-' 
.IVIanno luogo tra un anno 
.Ma una .sua sconfitta ne smi 
nu.n'bhe con.siderevolmente -1 
ruolo di condottiero delle de 
sire e in pan tempo costi 
tuirebbt' un .seno freno al n 
l.ineio del neogol'ismo Per 
que.slo Chirac non bada piu 
<ille si limature anche .se — 
come gl: hanno rimproverato 
no'-i p(K'h’ giornali — il mal¬ 
costume della d!.sior.sione del- 

informazione non e un'in- 
venziono di Poniatovvski e di 
Lecanuet 

,( Quando Chirac era primo 
mint.stro - ha scritto Vian.s- 
•son Ponld' nel "Monde" — 
quante volte abbiamo avuto 
'.'impressione che ropiwzio 
ne era boicottata o almeno 
maltrattata alla televisione? 
Tre minuti di requisitoria per 
Pòniatovvski o per Chirac e 
trcnt.i secondi per Marchais 
o Mitterrand ». 

Il solo mento attuale di 
CJjirac è quello di lavare i 

n.mni sporchi della maggio 
ranza in pubblico: il che non 
era mai accaduto in un re 
girne tosi geloso dei propri 
.'egreti come quello della V 
Repubblica, dove tutto ven; 
va tramato e organizzato -n 
f mi gl:.i. .scnz .1 che il pubblico 
e i car’.it: ne .sape.s.scro qual 
( o‘=a. .'C non al momento del 
-.e decisioni g;a prese Ma è 
■proprio que.sto « mento » a 
2 -tiare lo scompiglio e 1 ! fu 
rore tra 1 capi della maggio 
; i.i'.i nm.i.si; fedeli a Giscard 
(lE'taing. che rimproverano 
» C:i r d. f »»(* ’l giorn del- 
.( .sinistr.i e di e.‘=serc stato 
prourio lui. allorché era mi- 
ni.'tro degl. Interni di Poni 
•iidmi. a sviluppare lo spio 
Ila 2 zio telefonico 

l’i QUe.sto clima sono ve 
liuti ad rrzz.ung'’rs! tre con 
.'C.i.tn; r duri interventi del 

m.nistro Barre sulla 
s t u.»/.one .«ocio econom'ca del 
pae.'C N“'. momento n cu. 
font uff;, lal: del Ministero 
del lavoro .innunc.,ivano che 
nt. n.'-.'C d. g-’imaio la disoc- 
ca-i<»zioi'e rc.i’e era aumenta 
t . d; .14 m.l.i unita e aveva 
sUiTc-ato 1 cifra di un mi- 
..o'ic e mi.a disoccupati 
(per : .'indacati questa cifra 
V» arcr(x-c.u:a di almeno a! 
-re .300 m; .( unga». Ravmond 
Ii,irre h.* promesso un nuovo 
,< 2 .ro d; v.te» affermando 
r'ne 'a Francia ;v;ve da mo'. 
t: .anni a! di ."iopra de: pr.a 
■pr; nie/z; i- e che i' suo com 
p;*o e d: mettere f.ne a que 
.'to .'lato d: (Ol'C 

In che n.odo^ .. Non dob 
o ,inio f.irc: de lo i' U' on; — 
ha dc*-o pr mo m.n.stro — 
vvre ro a T; momeii*. d fr. 
<■ . .n maiena d'occunaz.one 
o-’n re la r;.=trut*uraz;one ;m 
mne ima riduz.one dell.! ma 
noion- r.a 'ovrao'oondan’e e 
con s.a;.ir. troppo e'.evat;-' 
E un g.orr.o dopo og'.; ’n.» 
agg unto ..-cenz-amen*. 

.'(rvifio ncv ’.a'o.l; p-’r nor 
2 !'t ■'/.irò -2 l'.a'Tc grand: 

d. i'ir.e mz o-i^ ; come qu»* 

;.a aeronaufra ’.'mduatr.a d»»P 
’.a car'.a f- l'-n.i'u-tr-.a tes'i'e ' 


Secondo il settimanale inglese « Observer » i L'aereo del presidente argentino ha subito danni 


Assassinati da x4min 
arcivescovo e ministri ? 


Fallito attentato 
ai gen. Videla 


LONDRA. 19 

I -'Cttmi.ana’.c mglcso Oh 
tcrier .--enve su', suo nume 
ro di domani (.he l'arcivesco 
\o anglicano deli'Uganda. 
Ruanda e Burundi Janam In 
wum e 1 due ministri ugan- 
desi mortj m.steriosamenie :n 
Uganda sono stati uccisi da 
ufficiali del cosiddetto «ulti 
CIO ricerche '. un organo di 
po.iz.a polit.ca che Li capo 
direttamente a Idi Amin. Lu 
vvum. aggiunge il giornale m 
-un articolo da Lusaka. lu uc 
riso mercoledì sera nella ca 
Krma Lubun di Kamp.!la. 
• r sno cadavere fu poi bni 
Ciato II mim.'tro delle ri 
«orse idr.chc e agricole Orve 
ma fu urci.so (^ovcdi noll.( 
•M6a ch.'erma. mentre il 


n..n:.-:ro de , intorno O'oeth O 
fum'o. tu U (',..'0 n.t reo »-di .'C 
ra ne’.,a .'-uà abi’ag’.one 
Per qu.into riguard,! ’a ve.* 
S’.one ufiK.ao nin «inciden¬ 
te .'tr.tda’.c •'* lOh't’ricr .'cr. 
ve che lauti'i.ì, c.ne avrebbe 
gjid.vto I. ve.colo. r. maggio¬ 
re Mm-cs de', a poi zia mi’.; 
tare, lungi dal ’c.-v'ore r.e(> 
verno in ct'peda e in gr.t.i 
ccndizioni, e stato v.'*o gnv 
vedi ncP.a tede de. m.insterò 
celta dife.'.a a K.tmp.«.a. Ino.- 
tre l'automobile ste.'sa deli! 
quale p.vria governo ugan 
dt’se e ..n realtà, .'ocondo il 
giorna'e ingU’se un’.(Uto di 
tabhrie (.-.one g..vppono.-e tar 
g(;.( UVS 299 d; pro-v.'-iet.p 
d: II. 1.1 .scucia pubb.ica d; 
spedizioni. 


BUENOS AIRES. :P. 

L'c; p.ì:tx',;e o.-d.gno e esp..-»- 
-vo ( ...quanta me*r. davan*. 
. 0 '..'aereo 'U. qu,! e ,s trov.av.» 
.'. pre- dente jorge V dola, .tv 
■p-trtcìz.! ckv.'.'aeroporto me 
trrpo.it.jcio d. Buenos Aires 
oer Bv'n..v B .vnca Li iU.~o 
‘..ora e sta*a perfor.i*a d.» 
h.oeeh. d. eemooto Non co 
i>ero alcun f('r.*o dicono .e 
no-.z.e d. f.tvte m:..ta."e 

L\ bomba era 'tata co', o 
rata .n un fos-saio d; sc.i- 
r.co. a’’.'ivcirca a mezz.v v.a 
f.a i’. lorm.ria; nv.I.tare e quc. 
lo c.vi.e doll aeroporto I! j-’t 
ha pre.so ve.oc.ia lungo 1.» 
P’.'ta e '1 e staccato da tor.'a 
.\ un ;ra*to cvilco-truzzo .-i 
e .liverto a ro'a. 'Otto c poro 
av.uvti 1 . m’uso del.'aereo, e 
i'appareccn.o e stato ìcOssO 


da .0 spO':am(XV*o d'ar a e .n 
■.e'*.*o d.t pezz. a. .m.i'cr.a.e 

I (i.r.ge:».:. .' 0 -r,a..-'t. e so 
c a.democra*.c. Crax., S.iro 
2 . 1 ;. W...V C.o-g.- A.n-lre 

Coo'.. Fri.veo.s M.tter.-.vnd. 
Reulf S*e.(n. O.of Palme. Fe 
l.pe Grnz.tlC' .Vnker Joorgen 
'Cn. Joop D.'iv Vyl. Bruno 
Kre..'ky. W . . 1 .v Brandt, 
Joi.n C.nal.'ivers. Rcn Hagn.*.-. 
Edu.i.-d Bro.vdbtxvt. hanno ,v 
v.ato i. seguente telegramm.» 
al -egret.ir.o generale de. 
rONU ( Scllecitiam.o a.l.t 
co.Timis'irne dej d.r.ii; de. 
l'uomo prf ''0 l'ONU. tve..a 
.'Oss'.one di febbra.o, u.a'atttn 
z.onc p.trt.colare sulla s.tua 
z.-tve argetvt.na (’aratter.zza 
la con; .ivua violaz^cne 

de; diritti dell’uomo». 


La Francia industriale, tra 
gli anni '60'70, ha compiuto 
una glande mutazione attra¬ 
verso migliaia di concentra¬ 
zioni .senza per altro riuscire 
ad eliminare la grande di¬ 
spersività produttiva causata 
da una miriade di piccole e 
medie imprese. Diecimila di 
c-sse scompaiono ogni anno, 
o per fallimento o iverchc as 
sorbite da impre.so p;u gros 
se e tuttavia la disnersivita 
re.st.» un dato .strutiuiale de! 
l'apparato pioduliivo franc-e- 
.se (he Rane si proponi» di 
correggere ikt diminuire i 
costi di prixlu/ione, per au 
meni.ire la prodiiilivita de’ 
lavoro c per eh minai e un 
f.ittoie intla/ionisiK o l! prò 
blema di BaiH' a no.stio av- 
vi.so, e un problema di lem 


pò- egli vuole, con misure 
rapide anche sc autoritarie, 
risanare retononiia francese 
entro la fine dell’anno per 
poter presenissvie un bilancio 
positivo aU’elettorato che nel 
1978 sarà chiamato a pronun¬ 
ciarsi .sulla continuazione o 
la trasformazione del regime 
attuale. 

In vista delle elezioni mu 
nicipali, intanto, la .sinustra 
intensifica 1 contatti a livello 


fc'vix** <s ii»T»i m* A T-tì 


a liste unitane nel maggior 
numero di grandi e medie 
ciiià Da un bilancio pubb'i 
calo ieri mattiav dal PCF 
1.sulla tuttavi.i che ne.s.siin 
accordo e stato amora rag 
g'unto in una quarantina di 
(entri .superiori ai 30 mila 
abitanti dove la legge elct 


torale impone il voto di lista 
e nessun raggruppamento al 
secondo turno Se e prevedi 
bile, dopo l'accordo intcrve 
liuto a Parigi che .sara tro 
vaia una soluz.iono positiva 
nella maggior parte de: casi, 
è (limai evidente che a Mar 
sigila, per e.sempio. le .sin. 
.stie SI -vresenleranno con li 
.ste separate poiclie i’. .sind.i 
co della citta. Defferie. die 
non ha mai linunciato .r. suo: 
di.segii! di (entro .s lustra ha 
rifiutato ’.'actoido i-o' PCF 
In generale pelo, grazio alle 
liste d'un.one ♦ormate per !.i 
prnn.i volta da molti anni. 
(Oinnn..st.. .socsi! .-t. e in 
duali di sinistra affrontano 
(iue,s'e elezio'v; ’iv modo lar 
ganiente unitario 

Augusto Pancaldi 



Due bombe a Manhattan 


NEW YORK — Due bombe sono esplosa, 
a mezzanotte meno dieci a pochi minuti di ' 
distanza nei piani inferiori di due gratta¬ 
cieli della 42. strada, nel cuore di Manhat¬ 
tan. Gii ordigni erano stati deposti negli 
edifici della « Gulf and Western » e della 
« Chrysler » e la loro esplosione con la con¬ 
seguente pioggia di calcinacci detriti e ve¬ 
tri ha ferito due passanti. Poche persone 
sì trovavano all’interno degli edifici e sono 
illese, mentre i danni materiali sono rela- I 
tivamente importanti: tutte le finestra del , 


pianterreno e dei primi due piani sono 
distrutte. Successivamente, un gruppo por¬ 
toricano, il FALN. ha rivendicato l'atten¬ 
tato con una telefonata ad una stazione 
radio. La telefonata diceva che una busta 
con ulteriori indicazioni era stata deposta 
in una cabina telefonica. La polizia ha poi 
ritrovato la busta, ma non e stato possi¬ 
bile conoscerne il contenuto. Anche a Chi¬ 
cago si sono verificate due esplosioni nel¬ 
l'edificio dove hanno sede gli studi della 
catena televisiva NBC 


WASHINGTON. 19 

11 poitiivoce del Diparti 
mento di stato amencatio F;e 
derifk Biown ha ogg. lep'i 
calo alle pioieste iivo’.te dai 
sovietici air.imm!nisiiaz..etie 
Carter jjei le „ .(itei fcrenz^» 
negli .ift.m interni de! 
l'UUSS > .sollevando la (ine 
.'iione de. .uiir.ti nman Re 
spingendo le .iceuse di .n.ge 
itn/a, Dip.iit imeni o d. 
S’.i'o lui affermato che a '.10 
‘giudizio u il piobloma de. di 
-.t*. dell ùoiiìo oltiCjX.i'a .e 
1 lent.(»:•(' n.i/ionah » Da p.ii 
l'g 'Ila. !'.i:ldet»o .'t.unixi di' 

..( C.isa Biane.i. Joilv Po 
we.l ha 'Oitolincato che 1 . 
inc'idonte Cartel nm h.i a' 
'Olutamente inien/.ixie d 
>( -.inci.ire una .'ficl.i .ilTUnio 
ne SovielKM » qu.uido affé' 
ma il .'Uo dC'iderio di \e 
dei e ri'peilati i principi rie; 
diritti dell’uomo, m.i ohe non 
C'iteia a ciiticaie il compoi 
t.imcnU) di Mo'C.i 'U tale (l'.ie 
st K ne 

Fredei.ck Hi(»uu h.i .imho 
neg.ito che la pre.s.i di pO' 
z.onc di C.iitei jiO'.'.i nuoit' 
le allo .'VTiupiio de. lappoiti 
fin TURSS in altri campi di 
ccndo die < ncn iitcni.imo 
O'i'tano vini 0.1 tali d.» mi 
peiliu. di f.ii ((nO'Cere !(' 
no.'lie op.nicni » Si e anche 
appiC'O. .eii 'Cta. che Cai 
ter h.i lasciato cadeie la no 
mina di M. 1.(0111 Toon a am¬ 
basciatole a iMosca. fatta d.x 
Gei alci Fo’d alla fine dello 
scor.so anno T(X)n, si .iflerma 
negli ambienti politici aine’i- 
cani. eia uno dei pm t.pici 
Cspincnti (iella riiploin.izi.! 
kissingci i.in.i ed ei.i st.uo 
amlxisci.itoie in Isiaele 

Int.into. il rappre.sentantt' 
sl.ininitensc alla commis'.o 
n(' dellt' NazK.ni Unite su. di 
ritti dell'uomo, riunita a c;i 
nevi.i. h.i ernscenato ai suoi 
33 inebri, compreso il dele 
gato sovu'tico. un pioget'o 
d' testo di un telegramm.i d i 
n.i.iie all'URS.S pei chu'de 
!(' « chiarinu'nti sugli arresti 
pm leccnti dei dissidenti)' 

Sul ('aso di un alno scicn 
/'..ito sovietico, il pediatia 
Mikh.nl Stern, inteniato ’ii 
un campo di lavoio. si e avu 
t.i iin.i inizia!iv.i di due uni 
vei.sita anici H'.ine che lo han 
no uffic'.ihm'nte .nviuno .i 
tnieie (i('ll(' leznni a .Stati 
forti e a S.in Fr.tneisco Stern 
era stato cond.innato a otto 
.inni di la voli forz.(ti pe. 
«aver (U'cettato illegaliiK'tiie 


delle somme di denaro». Ma 
alcuni di.ssidcoti sovietici 
ebrei sostengeno che il dot¬ 
tor Stein è stato oggetto di 
rappresaglie m seguito ai pas¬ 
si fatti dai suoi figli per eml- 
giare in Israele 
Vitnc infine da Parigi, una 
naccettabile pioposta del dis 
s dniii' sovie'ico Bukov.ski 
('U' .11 un.i in't'iiisM al .set 
t iKui.tli Noinel Obscrvn 
tei ' p’ou. no a paesi cx' 

( .di'ii’.il. d' I (luti/icnaic le 

<1.1'.lini ( 0 lime ( MÌi cefi '.a 
Un.ino S,)\io:.(.a a crticcs 
' I n ;i »' • , 'i(' in'('’tu‘ d.i p.ii 
dei i>.iC'. .siKia'iisti Una 
-n..!' piopo't.i non larebbe 
.i"o ( iu' poi*.re al 'nello 
(lc'i(' it'l.i'uni tid gli Stati 
o .('. o che d('»t .ineco esse 
’(’ U’i d.lxitt.'o politico su; 
d 1 it • 1 de ' .ionio 


Polemica del 
« Komunist » 
di Belgrado 
con una rivista 
sovietica 

BELGRADO, 19 
Il -settimanale «Komunist». 
o g.ino de'a Lega de; eomu 
n si. d. Jugos'.ivi.i. pubblica 
PC silo Mumcio od't'ino un 
tomnu'nto .ispi.unente enti 
(o d. uno sintto app.irso su 
.iVopiosi istorii ». organo 
(li .l'Istituto (Il in.irxismo le 
n iiisino di .Mo'C.i II .selli 
man.ile lugoslaio affeiinn 
che nelT.utuolo della nvista 
sov.(''i(,i \i sull) « t'sprossio 
ni di ( oncez.cdi dogmatiche. 
si.ihii.sT con t(‘s! .sulla si 
tii.izione de', p.irtito (-onnini 
'Pi iu 20 ''uo clu' si possono 
t'oi.ue gli iK' .1 risoiuzio 
ne del Coni ufo; ni > del 1948 
S. Ii.U'eieljlx'. continua il 
sctMin.inalc. de !.i riesuma 
/ one di un p.iss.uo morto, 

. si. Iti de! gtxiere - ag 
2 -Un'2<- r.Ut ((>'(> IK'Il po'* 
-.ino un (Olii, b.ito .id una 
ni.gl.Ole lecipiixa compren- 
' Olle e conos(('ii/,i fia 1 due 
p.tr»:t;. nella nuova fase de: 
loro rappo't • 
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l'Unità / domenica 20 febbraio 1977 


Secondo il progetto scelto dalla commissione giudicatrice 


Promosso unitariamente dai sindacati 


Come sarà ristrutturato 
il mercato di S. Lorenzo 


SCIOPERO DI QUATTRO ORE 
DOMANI ALL'UNIVERSITÀ 


Nell'elaborato si tiene conto del carattere monumentale dell'editicio già esistente ■ Una piattaforma unica, senza soluzione di continuità, sistemata I Assemblea airAuditorium Flog del Poggelto - La presa di posizione del senato accademico apre 
nella zona più ampia • Previsti numerosi accessi per il pubblico e per le merci - Un parcheggio sotterraneo che può ospitare 130 autovetture , interessanti prospettive di dibattito - Situazione di fluidità - in fermento anche l’istituto d’arte 


Collaudato nel 1875, il gran¬ 
de mercato centrale di San 


.saliranno dalla zona media ' 
na della pedonale interna } 


Lorenzo, ardita opera in ter- [ (via Firenze» 


ro deH’archiletlo Mengoni ilo L’immi-ssione dei prodotti e i 
.stcs.so che realizzò a Milano delle dc.’-rate avverrà e.-,clu- 
la faino.sa « Galleria » i rap .sivamente da p.azza del Mer- 
presenta uno degli edifici più ca'o. di qui i carrelli sali¬ 
noti e caratlcnslici della cil- | ranno alla piattaforma attra 
ta. Dopo le opere di pulitu i ver-o quattro grandi monta- 
ra airmterno. completate nei carichi 

mesi sconsi, la sua .struttura Un criS;or.ìO a parte meri- 
agile, nonostante la mole ta rautorime.s.sa. Il parchcg- 
notevole (è lungo quasi no gio del seminterrato ri.sulla 
vanta metri e largo 89 per I diviso, .secondo il progetto, in 
una .sui>erficie totale di 6 203 due parti da un muro la 
metri quadrati» Iralza ancora gliafuoco Le due zone man 
piu evidente a chi lo frequen- tengono ingre.s-,i sia sul la 
fa quotidianamente per fate to di via Panicale che .su quel¬ 
la .spesa o per curiosare tra Io di via S Antonino, che con 
le innumerevoli b.incarelle. altre uscite di sicurezza ga 
Da moltiss.mo tempo si rantiranno l'areazione natu 
pen.sava ad una sua risfrut- rale. a cui si affiancherà un 
lura/.ione i banchi di frutta impianto di eondizionamcnto 
e verdura che trovano po-,to Particolaimente moderno il 
nella piazza adiai ente dove- sis'ema antincendio quando 
vano essere Iraslcnti nell'in- 1*' temper.itura interna stipe 
t'^iiu», migliorando le condì- ra il luello di guarclia ,si 
Zioni Igieniche e di iavoio aprono ugelli .sistemati al sof , 
degli e-.orcent. Sembra che fitto e partono tolti getti fh 
oia sia la volta buona' co acqu.i. 

me è noto la commissione Nel pareheggio, a .seconda 
giud.catrice del concor.->o ap della sistemazione, dovrebbe 
paltò per !a costruzione di trovar po.-.to da 122 a 136 v(‘*- 
un piano rialzabile e per la turo Questo in sintesi il prò 
sistemazione a parcheggio del getto: per esso si e dichia- 
sotterraneo. oggi inutilizz.ato, rata favorevole la comnii-- 
ha scelto uno dei cinque prò- sione, i rappre.sentanti degli 
getti pre.sontati quello rcaliz- esercenti di San Lorenzo, 
rato per la ditta Ronciani hanno espresso la loro sod- 
da un nutrito gruopo di ar- disfazione e hanno ribadito 
chitetti o ingegneri (Luciano la necessit.à di far presto 
Calza. Fernando Faggioli. Manca, oltre alla definitiva 
F^rancesco Re. Odoardo Rea- dt*cisione deiramnnnistrazione 
h. Salvatore Romano, Gian- comunale anche il « nulla 
cario Rossi, m collabora/.io- osta .> della .sovnntendenz.*! ai 
ne con Franco Biagini c Pao- monumenti. DoiX) di che il 

lo Del Snida*o. , via ai lavori. L interno del mercato di S. Lorenzo 

Questo gruppo ha pre.sen- 

tato un progetto che tiene ___ 

conto del carattere monumcn- 

t'ile deireflificio. del suo va- . 

Lr Una nuova inchiesta degli inquirenti 

di vita della città, in una zo- - 

na di traffico abbastanza con __ _ _ _ 

sES-rs- IL MAGISTRATO INTERROGA I DETENUTI 

to in fondo estraneo e giu- _ _ 

ISSI CONTUSI NEL PESTAGGIO ALLE MURATE 

un edificio ormai compiuto 

e'Slhbrrin‘’"im «organismo Dopo il Taid fascista, aldini agenti avrebbero partecipalo ad ima spedizione punitiva - Le dichia- 

razioni di alcuni detenuti * Sarebbe stata negata anche l’ora d’aria, dopo i disordini di sabato 
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L'interno del mercato di S. Lorenzo 


Una nuova inchiesta degli inquirenti 


IL MAGISTRATO INTERROGA I DETENUTI 
CONTUSI NEL PESTAGGIO ALLE MURATE 


Non ultima e stata affron¬ 
tata anche la quc.stione di 
garantire a tutti gli e.sercen 
t; una posizione favorevole 
del banco, e di attre/.zare 
un cantiere di costruzione 
che non disturbi con i .suoi la¬ 
vori lo svolgersi del merca¬ 
to a piano terra. La .«celta 
risolutiva è stata quella di 
una piattaforma unica, sen¬ 
za soluzione di continuità, si¬ 
stemata nella zona più lu¬ 
minosa e ampia, dove il sof¬ 
fitto è più alto, cioè la cam¬ 
pata centrale. 


Dopo due giorni dì dibattito 


Approvato il bilancio 
di Sesto Fiorentino 


le Murate — dojK) l'azione 
-.quadri.stica de. la-cisti con- 
j tro alcuni elementi di .sini¬ 
stra rinchiudi nel carcere - 
sarebbero siati picchiati dalle 
* guardie di custodia 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Tindari 
Baglione si è recato nel po¬ 
meriggio di ieri alle Murate 


Il solaio tocca le pareti del- ' sto Fiorentino il Bjla.ncio co 
redificio .solo in quattro pun- I mimale |>er i! 1977, con il 


E' stato approvato a Se- i per .1 .settore enti loca.i. al 
o Fiorentino il Bilancio co momento del -uo insedia- 
unale i>er i! 1977, con il mento 


per interrogare i detenuti ri- vati all'attuale precarietà dei 
must; centuai nei di.sordim e 1 d.rezicnc carcerar,;! 
per ptiter fare luce su questo Queste cau-'C, .uf.iti:. si 


ti. si .sostiene .su 12 p.Ia- 
stn che cadranno .sugli in- 
crosi degli attuali percorsi 
pedonali di maggiore lar¬ 
ghezza, senza « forare » i 
banchi sottostanti. Lungo 
ra.s.se longitudinale della na¬ 
vata sarà posta una grande 
trave a reticolo spaziale a 
due campate e su tre ap¬ 
poggi. Sulla piattaforma tro- 


voto favorevole dei gruppi co- i 
munista e socialista, rastcvi- | 
Siene del PDUP c il voto ccn- | 
trario delhi DC. 

Alla ratifica del bilancio si 
c arrivati dopo due giorni di 
intenso dibattito .sulla rei.!- ' 
zicne del sind-ico compagno 
Marini, il quale ha me5.so in | 
evidenza, fra l'altro, le gravi | 
difficoltà m cui si trovano , 


veranno posto cento banchi, ad operare gli enti locali, per 


con relative celle frigorifere 
si.stemate lungo il perimetro, 
in modo da nascondere alla 
' •sta le coperture di quelli 
al piano terra, uffici. .ser\’i- 
71 e un punto di ristoro. 

Come si entrerà al mer¬ 
cato? Accessi diversi sono 
s'ati previsti per il pubblico 
e le merci. I vi.sitatori e gli 
acquirenti potranno entrare 
d.i via deU’Aricnto e dalla 
P’.izza del Mercato, dove ver¬ 
ranno ripri-stinati due can- 


elcuni dei quali le entrate 
neri ser\'ono nemmeno a pa 
gare gli interessi sui mutui 


I- b.l.iiK .o d. Sesto Fio¬ 
rentino pievedc un di.savan 
zo di 3 miliardi o 8-'>7 milin- | 
ni. rispetto a qu-.‘lU) di 3 mi | 
ii.irdi e -100 m.'. ..ili del 1976. . 
con un au.mcnti) de.,e eii j 
tratc di o’t'-e -i'Vl m ' nnj c • 
un aUiTinito delle uscite di 1 
953 m.ìinni. Occorre tc.neie 
pre.sentc die quc.-.t'ultimo .lU- 
mento c tutto u-.sorb.to dagli 
mcrcmcnti periodici dceli st. 
Ijendi. da! preicdib. e rinno¬ 
vo del contratto del per-,o 
naie e dagli incrementi sulle 


contratti. Lo stesso decreto ' ant.cip.iz!sn' e sui mutui. 


recentemente varato dal go¬ 
verno. dopo lunghe pressio- 


Ivi gestione dei servizi re- 
Eistra in u.scita. j>er Li pr; 


celli oggi in di.suso. Quattro 1 tuale forrnaz.one governati 
sca'e poste a questi ingres.si va, soprattutto in seguilo a', 
r due .scale mobili, a dire- le confortanti dich, araz.cn: 
Zionc di salita contrapposta, programmatiche effettuate. 


ni esercitate da parte di al- ' ma volta, una d.ni nuzionc 
cune forze polìtiche, dai rap- ! in percentuale del 4.4i . (ol 
presentanti degli enti locali . tre il 22 {xr conto se s. t.ene 
e dalle loro associazioni, ha ! conto deir.nfla/irne» Per f. 
deluso in gran parte la spa- i n re. le cifre d. .ilcuii’ servi- 
smodica attesa degli ammi- z • .-cuc.a. spairt e cultura 
nistratori che avevano r.po- ' un m....!rd.o e 619 niil.-<ti; 
sto alcune sper.inze neli'at- I ab.ta.^'oni. ccono.n i. n -cd.a 

menti oroduf... 2 m . ard. 


I vr.i'. i'-'..mo eps-odio Intanto, 
li dettor Ca-.ini. .si .sta cccii 
pando dcl!'inchie.-.ta .sul oc 1 
staggio dei farcisti, c sulla ' 
u ri.s.'.i >. avvenuta la notte di 
j sabato 12 j 

j .-Wun. detenuti hanno di ! 

ehi.irato che quel pomeriggio j 
i la terza .«ezione era rim.i^la | 
I priv.i di gu.irdie di custodia: j 
I ver.'O le 17 gli agenti avreb 
bero lasciato il l'eparto. la i 
sciando aperto le porte delle 
celle, per rientrare solo dopo ' 
dr.er.se ore. quancio già i fa- j 
.sci.-.t: a\evano mc.sso ir. atto 
la loro azione squadrisiica ed 
erano, per questa ragione. 
.Scapolati 1 disordini. 

Tiu*e que.ste voci devono 
trovare una conferma o un' 
c.entoale .«mentita dalla m- j 
chie.-.ta del .'a-.iiiuti procura- I 
tori Casini e Tindari Baglio » 
ni al fine di ixitcr rhiar.re 1 
la .-.tuazone e rorgan.zz.izio I 
nc al. interno del carcere. Si j 
[ <• già parlato della precarie ; 
; ta della dire/ one delle Mu | 
I rate, e necessario n.-tabiiire » 


La richiesta discussa durante la conferenza di produzione 

I LAVORATORI DELLA 1-P CHIEDONO 
IL CONTROLLO DEGLI INVESTIMENTI 

Una proposta di rinnovamento - I soldi ci sono, ma per produrre cosa ? 


Come la «1P>'. ind'o-stria i che Tazienda ste.s.s.r .immett-? ' de. e strutture p.'-oduttive 
chimica per r.irrcdamento. i che per i limiti tecnologie: de In q.ies>o mr<io : lacorator. 
É-naata tra i comu.ni di Beato gl: impianti non pao copr.re ■ d-zlia .. 1 P - b-ittono per 

c Calenzano. intende utilizz.a- j tutte le r.chiote di mere ito . il mantenimento prima e Tal 

xe il finanziamento pubblico i Qual e imtx'o la propct-ta , L.rramcnto pa: deil'cvcupa- 

d; un miliardo e mezzo otte- i gZaborata da: laroraton^ z.e.re. 

mito in base alla logge nu ! Ch.edono tnve.st.m?.::. ,m- ^ I«i lotì.r o la pi.attaform.'t 

mero 464? E' quanto *. sono i m.-olat. per r..ir.o\a;e .a I de: Ia\or.a*or; a l.a « 1 P i a- 

chiesto 1 lacoratori dell'azicn- I tecnolog.a d-agli .mp.ant. ' .'•iir.e un %a‘ore di primo pia 

da nel corso della cenferenza ! e de..o micch.nc o .av ; na. nel quadro degl; ob.ettn.i 

d. produzione. A questo in- 1 \.are ;n que.-to modo una . d: londo che oggi porta avan- 

terrogativo hanno r'.spo>to con i seria r..'-trj;turaz.o::e. Nello ^ t. n:o\ .mento .-^.ndaca e. m 

un progetto elaborato da’, con- j stesso tempo tndic.ano nuovo ; q.: .nto : punti fond.amrntaii 

s elio di fabbrica che indi- j scelte produttive non .-c.to ì s.s '.o quel.; del controllo degli 

dividu.a le improrogabili ne- i d'accordo nel con’.n.-aare a j irv.-.stimcnti 

ce.ss-.tà di rinnovamento e i immettere ^.jI mercato .-saiotti i L.i ccnfcre 3 z.a d. produzione 


e 4’iS m Leni, ep.-'.e 'Z-.inr.', | .ili .nterno de faretre una 
.-an.t.i‘:e t.n m.l..t;do e 6t*0 ■ .'.lu.tzione che g.ir.ant.-'ta .tl 
I m.l.on.. ii.eno i ir.coluinita per.-onale 

dei detenuti. Sempre secondo 
qii.ando alferm.ino alcuni d*'- 
ttnuli. nonostante la c.iren/a 
dei secondini, quel pameriz 
jzione «ezione era rimasta 

tranquilla 

Alt un: .jveaano tentato di 
segare il f-.ne.-trone che si al 
, ri I I f 1 f l\ 11 fare.a su via dell'Agnolo per 

. tugg.re ma non s, orano 
create ten«:on. inier.ne Solo 
O A Ai?aJ-ila XX al. ora di cena fra i fascisti 

detenuti ìH due celle v.cine 

ma Dpr DrocfLirr& cosa ^ rico.d.a.no che i-i tr.i-i.^ 

ma per proaurre cosa . neofascisti famo-«.. come 

Luciano Franci. Stefano Min 

de.-e strutture p.-oduttive x Francesco Rovella 

In q.it'sto modo : lavorator. 

a.", ! r> . Piri-'te e M.arranoi e a.curi 

■•'ma’i’Vn'mcmo o'-’ma e IMI extraparlamentar. di 

” s.n-^'tr.ì c'era stato uno ^cam- 

...r-.cmcn.o po: del. occupa- 

. . .. r Poi- improvviso, poco dopo 

IM Iot;,ì^ e .a p:attaforni.a 2.3. il pest..ggio fa.«ci.-ta 

de. I.itora or. a ..a « 1 P i a^ armati di coltello si sono sca- 
.-■•in'.e un %a ore di primo pia cc. noti metod; di q'u.it 

n t. nel quadro deg.t ob.et.;'.i irocontro"jno..tdda.'«oa;g;o- 
d: londo che oggi porta ava.n- van: detenuti d. .-ir.ts’ra 
t. n:o\ .mento .-^.ndaca e. in Q-j.ndi i f.a.'Ci.sti .«i s.<rebbe 


de.'e strutture p.-oduttive x ^ ^ancesco novena 

In q.u'sto modo : lavorator. 

a.", ! r> . Piri-'te e M.arranoi e a.curi 

■' ma’i’Vn'mcmo n-ma e IMI extraparlamentar. d 

” s.n'_'tr.ì c'era stato uno ^cam 

...r-.amcn.o pa: del. occupa- 

. . .. r Poi- :mpro\'vi50. poco dopf 

IM Iot;,ì^ e .a p:.attaforni.a 23. il pest..ggio fa.«ci.-ta 

de. I.!\cira or. a ..a « 1 P i a^ arm.ati di coltello si sono sca 
.■■•:n:e un %a ore di primo pia cc. noti metod: di q'u.it 

n a. nel quadro dez.; ob.et.;'.i tro contro "uno. .adda.'«o a; g;o 
d: londo che oggi porta ava.n- van: detenuti d. .-:r.;s’ra 
t. n:o\ .mento .-^.ndaca e. in Q-j.ndi i f.a.'Ci.sti .«i s.<rebbe 
q.: .nto ; punti fondamtntaii ro b,trr;cat: nel.e <e!Io, .-,en 


I detenuti del carcere del ' te. .si chiede fra l'altro se :1 


; m’ni-,tro non ntcag.i di do- 
i ver immediatamente inlervc- 
' nire. si.i per la tcnsicne in- 
I terna p.'osocata dall.i pre.-jon- 
I za orga»nzzata di fazioni po- 
' luiche o .sedicenti tali ifa.sci- 
j sti e NAPi che conducono 
j opera di provocazione, sia sui 
. g.“avi liimt! all’opera di prc- 
vc'izione e org'«ii/7..izione do 1 


j somm.ino queiic d’__ ir.il 
j icic generale e tjm ii . .a d, 
J detcrni.'ia -e nel c.irccio fio- 
I remino una situazione e.^pln 
.siva ed ncontrollabiie. I rie 
I pillati cniniinisti. niolTre. cii.e- 
j dono cii.anmenti .sull evcntu.i- 
I le irasfer.menio de! fa-ìCista 
I c.'-.-ir-iitoli 1 ijue* e. 5 rce*'e 

1 Cile provocherebbe nuove gr.i- 
vi tens.oni all’interno delie 
1 Murate. 


Quartiere 9: 
Pei, Psi, Pri 
a favore delle 
tre delibere 
.suirurbaiiistica 


I Li que.-.!.one delle tre del.- ] 
I bere sull'iir’n.i.i.s: .m .>'.a pi.-, | 
' .sa.ndo ol v ,g .o de; co.i.«.gIi d; j 
quirt cre Nn g.crn. .szor.-. e } 
' stili 1» vo.'a de. qu.rrt.cr? 9 • 
‘ (Cis’el.o T'e P-?:re, Le P.t.i . 
I che. Se.-p.oile» che ha app.o i 
' vaio 'u.ia moz.r.ne in cu: j 
1 « preme.sso che le de.:bero i 
! cost.tu-.scono un, f.ise inter- 
mcdi.a :n prev.s:one d: un ria ! 
j deguamento comple.ss '.o de. , 
j pui.no rego.atore . si a!tor¬ 
ma che «ta;; del.'n'’re pr-.i 
gono un fre.no neze-vsar.o a..' 
uitertore degradiz.one del • 
tessuto urbano >• e « u ngcno j 
conto delle esigenze e d-e;le i 
nd caz'.on espre.sse nel p .1 1 

no de. .serv.z. c con le r.''h.e ! 
ste fcrm'ulite d.a; eom tit. d. 
quar* ere .spontane. >. 

Centro la moz.or.e » .-o.ro 
esp.'c-c.; soltanto Dcmo.’raz; i 
Cr_-t -ini ed .1 rappre.-.e.rtante 
m.j..- no. Hanno vot.ito -a :;i , 

vo-e . eo.ns.giter. del PCI. 
P3I e PRI. 


I .sindacati deH'università 
di Firenze .scendono diretta 
mente ed in prima fx^i.-on.i 
in campo e prtKlamano pei 
domani, lunedi uno .-eiopero 
di 4 ore dei lavoiatori del 
l’ateneo a .-.a->tegiu) tic.le tr.it 
tative sulla piatlalorma .-.in- 
dacale. contro il piogeito di 
legge di Maltaiti e aflmche 
il Parlamento alfronii <il pili 
presto le que^>tioni della n 

lOrsTia uiiivcr*'>ii*irirt L» «i/’ionc 

di lotta, indetta dalie oiga 
nizzazioni .sindacali deH'Uni- 
versità ICGIL Scuola, Fc 
der.scuola CISL. UIL Scuola. 
GNU, Cisapuni». bloccliera 
dalle 10 alle 14 l'ateneo fio 
reni,no 

E' la novità più notevole 
di que.slo fine stUiimana stii 
riente.-co car.itteiizv..!to d.il 
pro.segiumento dell’occup.i 
zione di alcune Incolla d.il- 
l'imixrrtante pre.-.a di po.sizio 
ne de! Senato acc.idemico do 
po che nei giorni p.is-..iti er.i 
no stilali per la citta gro.s.si 
cortei di studenti universit.iri 
c medi, dur.uite lo .-.ciopcro 
si .svolgerà albi FLOG uii'.us 
semblea di aU'iieo La Fe 
derazionc provmcnile sind.» 
cale « ritiene nece.->.sario il p u 
ampio sastegno a tale mi 
ziativa di lolla e iinpegn.i 
l'insieme delle .sue slruttuic 
sindacali — di categoria, di 
zona, di aziend.i — a dare 
.1 prop.no contributo diretto 
in que.-to .sen.so, amile altra 
ver.so la stes-sa partecipazione 
di rappresentanze di lavoi.i 
tori delle vane categorie al- 
l’a.ssemblea » 

«Que.slo interi ente duetto 
nella giornata di lott.i .-,e<on 
do 1 sindacati vuoi e.-.-'.ere il 
segno di una mobilnaz.ione 
che investe tutto il movimen 
lo data la situazione fli e-^tre- 
ma gravità in cui ver.--i l'uni 
versità italiana ed il si.stcm.i 
scolastico nel suo compie.- 
.so». «Anche in riferimento 
ad alcuni grati recenti at 
venimcnti la Fcder.i/:one jiro- 
vinc.ale CGIL-CISL UH, -sol 
tolinca — in una .sua not.i -- 
che .SUI van temi dclLi que 
■stione giovanile oggi pin cne 
mai sono indisjxinsabili mo 
menti di coni ionio reale su! 
piano politico, di lott.i unita 
ria e di naggregazione delle 
ma.sse studcntCiClie in r.ip 
porto diretto con le piattafo.'' 
me nvendicatiw e di iifor- 
ma ». 

Estremamente lluida rima 
ne la situazione aìl'inteino d: 
ogni smgol.i facolta. Al bien 
mo di architettura txcup.uo 
ieri SI di.-cuu‘va dei u-ultali 
dell.i riunione de! jireside, 
profe.s-sor Pierangelo Cotica, 
con 1 direttori dei 4 i.st.tuti 
In que.-ta .-ode lia prexal-o 
la linea di rinviare il Consi¬ 
glio di facoltà finche non sa 
là agibile l'intera lucolta 
(comprc.-o il triennio d: S-tn 
Clemente) mentre la propo 
sta degli studenti era quella 
di riunirlo domani e di reii 
derio aperto Que.-'o anche 
in vi-sta ed in picp.ir.izioiic 
di una conferen.t.i di l.iiolt.i 

A Lettere U' cummi.-.-iom 
di lasero stcnl.ino .1 ixirt.ire 
a f.ne 1 documenti rii .-inte.-i 
Finora ne e stato nnxloito 
uno solo, elabor.iio d.i.Lt 
« commi-sione riform.i >. Ve 
nord sera neH'aula 8 si »' 
.svolta un’artoUata a.-vscmblea 
ic’erano almeno piu di .'>(X) 
giov.inii nella quale il clim.i 
è stato meno .icceso de! so 
lito ic intervenuto anche un 
rappresentante .-indacale < hc 
ha portato la propri.! te-ti 
mcnianz.i sui tatti del comi 
z.o di Lama al;'Umver.-ita d; 
Roma». Ad Iiigegner-.a -i .-ta 
andando ’.er.-o 1 ! Consiglio <ii 
facoltà aperto, a Lv-gge .si 
prepar.i jx-r i! 2 ncir/o un.i 
as-semb'ca di t.acoita 

La iJrcsa di j>a-i/ionc <le! 
Senato accademuo (<h < U! eia 
.ibb.amo da'o no*,zia» .iii.-t* 
interc.s.sìni; pro.spettivc p^r .! 
dibattito jxi.it’.!*) ai. interno 
dcH'atcneo In e-.-.! si alter 
ma clic «..a r.de:ini/:onc oe’ 
e rini’.ita c dei punti di 
ferim» nto .sor .! i c cui'ura.. 
delli-stituzionc «•fx-titiii.-f c .1 
\ero nodo politico dal qu.ile 
solo pu', d^riv!:"'' ui'-' -o .1 
zione co.mpic,-.-':\.i .id.gu!;.! 
Di qu! l’urgenz.! *■ .'inqxir 
tanza cne tale pro’o.em ! \ei 
g<! tatto oggetto del p .i ap 
profondilo di'aitt to j>o..t.fo 

«Spetta in primo i'iogo a 
Par.amento — .iffcr’ì..a 1 Se 
nato accademico — .-c.oglicre 
que.-to nodo che e orma, di 
venuto una d*''l’c grandi que 
.«t:on; nazionali Ogni ’nlt-r 
sento lez.s ,!’ ve ’X'r.i.’^o 
che non prixed.i d.! ina t.i 
le de’crminaz o.'-*"' non po'^a 
che tradur.si in un aggrc.; 


nuovi .settori di sviluppo d'éltte. troppo .«ogzett. agli 

r. progetto d: rustrutturaz.o- i squil.bn del mercato, m.a nel 
nc presentato d.aH'azienda e 1 settore de’l'imKattito propon 


in base al quale è stato ot¬ 
tenuto il finanziamento, pre 
vedeva interventi por aggior 
namenti tecnologici c ampl.a- 
mento della gamma dei pro¬ 
dotti. U’.tim.amente però La 
direzione (non bisewma dimen¬ 
ticare che il prcpriotario e 
il signor Poffer.. lo stes.-o 
della Italbed e della Perm.\- 


'r.a conformato questa volon- 
i.ì e nello ste^-o tempo l'tm- 
p'‘gno degl: openai a confre.:- 


7.1 jxro riuscire ad evitare 
’.v re.tz:cne dei dete.'uti eh*’ 
-i sono scagliati contro d; 
loro. 

Aicam detcnut. ’nanno mol- 


settore de . imMttito propon p-'gno degl: openai a conirc.:- , .j-t. oichianto che. dnoo di 

gono produzioni piu .icce.-.-i- t.ir-, co.n i con.-ig'i d; fab- ' \orso tempo, s.arebtxro en- 

b:li. piu evonorr.iohe br.. a de.le az.end-g del set j ^r.ìti nella sezione eli . 1 ’Oin 

Pr.vileeiaìa dovreobe Cs-'e- toro In primo .uczo il con 1 « f.«rendo un baccano terr.bi- 


f zx di P:.«toia> h.a d .«atteso ) duz;o::e d; .«em.Iavorat; p.i 


Pr.vileeiaì.i dovreobe Cs-'e- tcre In primo .uczo il con 

re quella di somil.tvorati de frento e st.ato chiesto con la 

stinati alla seddisfaz or.o d; ri'-cz.one delLi « I P ■' che ha 
bisogni -«o.'-iali cerne 1 tra- g a vo.uto perdere questo im- 
sporti Ipoltroncine e acces.«o- p.'r: ime .•npuntamc.nto della 
ri per trem p.ndo'an e ve cor.:crcnz.i 
■oc;"* o rodil.zia eronom.ra e j :,i «IP - e una delle tan- 
popolare Sempre con la pr.> ' te ptccole fabbriche dell.a zo- 


gé'. impegni sottoscritti 
Oggi r.az:end.a fa marcia 1 
indietro rispetto a! primo prò- ' 
getto Allora si prevedeva lo j 
.acqu:.sto di un.a nuova mac¬ 
china, con-siddetta U.BT.. c’ne 
.«erve per la produzione di 
cubino espans .1 i poliestere e j 
pnlietere*. Oggi l'idea è stata 1 
«bbandcnat.a e ha proposto 1 
U potenziamento della mac- | 
china esistente. Questa .scelta j 
è Inspiegablle dal momento : 


irebbero essere sviluppati i 
rapporti con le piccole indù 
stri,' dell.! zona 

.! NVn si.omo pregiudizial¬ 
mente eontr.sn .01 finanz.a 
m-nii p’ubbl'.ci — hanno .-et 
to’.ncato i Li\oratori — pur¬ 
ché Mano eh:.ire Io sco'Te 
negli investimenti e nelLv 
g.omma produttiva II .-igner 
Poffen vuole costruire nuovi 
c.opannoni per L-vre dei ma¬ 
gazzini. noi vogliamo invece 


! ed e anche la prima 
d ' o conferenze di produzio- 


(. f.ocendo un baccano lerr.bi¬ 
le. colnendo tutlD. .«ono en 
trati nelle celle, dove ci tro¬ 
vavamo g;à tutti, ed hanno 
p.cchiato selvaggiamente " 
L’inchie.-!* v del d ittcr B.v- 
gi.oni dovrà mdividu.ire le 
re-poa-.ab:lita di quc.-ti pe 
staggi e della repro.-.«:one 
che I-’ e .avuta nel c.vrcere nei 


j n-\ quella omni/z.ata ne! pa- 1 giorni seguenti !^emDra in 
1 lazzo comun.ale d; Cvlcnzano * fatti che dom.enic.v scorsa .=:a 
I Un grosso successo dei i anche st.vta negata l'ora di 


Ln grosso successo dei anc.ne st.via negata lora ai 

l.r.eraton come hanno sotto- «r.a ai detenuti*, 
li.'.oato 1 r.appresentanti delle Nella mterrogaztccic paria- 
forze poi.t.che <Biechi e Pa- m.entare presont.vta dai depu- 

*>’tti per il PCI. raporescn- tat: comunisti Cemna Fero- 

t.inti della DC. PSI. PDUP* I n.. Vagli e Cecchi, .al m;n.- 

.s.r.dacal'.'ti. amministratori I .-tro di Grazia c Giustizia 
dei comuni e della Provinci.a. 1 ideila quale abbiamo già p.ar- 
dclez.vti d. .*!tr: con.'igli di ! lato ;er. » relat.va alla -.tua 
fabbno.v. . z.one al carcere delle Mura- 
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gli.ito comijrome.-v-o fr.i .spinte 
(oi'ixii.uive con inevitabile ul¬ 
teriore .igcravainemo della .si- 
tiia.-’icne mtern.i etl ulteriore 
inZiU.-tiin. 11 .! me.-h.! a c.irico 
tle Li tolicit vita di co-ti e 
.-.it 1 il lei » 

Dopo aver iicoid.no «’e 
diflicoltà nelle quali vive at 
tualmcnte Li grande nl.l^ 
.-a degli studenti >' .sia pei 
elle !'iinivei'.-ita ruvee .sempre 
iiit-iiii > .1 li.iie iisfxvsu* a 

quelle dom:in;ic lii cult ma e 
profe.s.sion.i!ita ciie gli .-tuden 
Il g'. rivo’gono « .-la jx-r l'.in 
_'o.x-io.-a ìirevisione di anni e 
..11111 di disoccupazione >'. Il 
.‘-eii.it o ncoida rimi)o.-.sibil; 
t.i di ri-pondere con solu /10 
ni parziali o Icxali ai prò 


bemi deH'ihtitu/ione untver 
-sitari.! Poi que.sto rivo'ge 
« un pre.—ante invito .il jxir 
lamento ad allrontare, seii'.i 
ilterioti dtl.i.noni e nel 11 
.-[X'tto de'le .sc.ulenze indie .1 
te. ,1 dilxittito politico !K\‘'s 
j-vrio ad approntare 'e Lnoe 
di .-volgimento di im.i le.ile 
iilorma dell'univeisità II Se 
n.Uo acc.uiemico .si impegn.i 
a stimol.ire i' dilxittito in 
uiue le f.icoit.i e a pori.ire 
le « risult.in/c* > al governo e 
.i! parlali! uro 
Al m.irgini delle occiip.i.'..o 
ni univei.-’t.ir.e c’e da ^egna 
aro l'in’z'iit.va di una ven 
tin.i di studenti dell'i.stituto 
d’aite. rumiti .11 un l.intoma 
tico comitato d'cxxupaz'one 


che in om.igcio al « blocco 
dell,! did.ittii.i nozionistica" 
.- e rifluì.Ito di .illontanar- 
-!. UT' i)onier.ggio. dai lo 

c. i'i do'la .-cuoia I! oon.sigllo 

d. i.-tritto si e riunito in a.s 
-eml) ea (x-rmanente ed alle 
18 hi cLito vit.i .id una 
.'omtilo.i con le forze .social: 
do qu.iiticre 

« * * 

Mercoledì 23 alle ore 21 in 
federazione e convocata la 
riunione dei docenti universi¬ 
tari comunisti sul seguente 
ordine del giorno; < La si¬ 
tuazione dell'università Ita¬ 
liana e In questione giovani¬ 
le nell'iniziativa dei comu¬ 
nisti ». 


A proposito del « progetto » Arnaud 

Confronto partiti - sindacati 
sulla riforma dell'editoria 

Erano presenti la segreteria della federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil. 
del sindacato dei poligrafici e il consiglio di fabbrica de « La Nazione » 


La segretcn.i della Federa¬ 
zione provini-tale CGIL CISL 
UIL e 1 ! segreteria tlella Fe 
de;.iz.Olii' iimt.iri.i l.ivor.itoi 1 
po.igr.il!( 1 . .i.— ieme .il coirsi 
gi.o dei delegati de « La Na¬ 
zione » .-1 -sono incontrati con 
. ra]);)’e-entaiUi delle torze 
iiol.tiche. con 1 parlamentari 
iiìcr PCI ei.ino pre.-»nt! 
('.Intel'' (’tethi e Cernna» per 
ilhistr.ire Li propn.i po.-izione 
<'l'e.i l.i i)re.-entazione di un 
OK-egno di legge ci. inizitiva 
go'zoin.itiva .sulLi nlorma del 
l'editon.i II te.slo di ijiie-sto 
;)rogetto legge elaborato da'- 

I on .\in.iud — .si e .ilfermi 
to neH'ineoirro - .-ollev.i tan 

II imerrou.iiiv 1 d.i riihicdere 
un (oniio.iio con le forze ;)o 
.nube e con 1 parlamentafi 

I.l’icon*"o — l'iie h.i .ivuto 
i.Il a’ter nterloi utor n - - 
stat i .in 'ic l'oceasiom* -ter ■ 
siiu’.!..!'. ne- *'.1’!' il ’)U’it'> 
sul..’, oioveitenzi lontiattu.i 


le che si va ina.«prendo per ' i 
l)o.-izione li! intran.-igen/„i . 1 .- 
siiiua digli editori I ra )pie 
-seni.inti dei noligr.itiei h.iniio 
voluto intatti sottolineare 'a 
loro ic.spon.-abilc di.-ponibiL*a 
|)er .iinv.ire .iti un.i comi)o 
.-i/.ione della vertenz..i. con .a 
;)i()I)o.«t,i di'l'a llquicla/ioni’ 
delle Ile ore <iel « congelalo •> 
Alleile per quanto nguard.i 
.1 .settimo numero le )ri)’)o 
si!' -ono .«Ulte t.ih da diiiio 
arare :.i jnt-n.i <iisi)onib l’i.i 
dei lavo:.non .id i’s.imm.ne 
una diminuzione dei eo.sti 
S; (‘ .inehe posto l'.u’cenlo su! 
’a neee.s.-iià di sviliqipare mi' 
.izìone il p’u ])o-.sil)ile unit.i 
ii.i ancìie con i giorn.ili.sti 
e con gii cduolanl; .\ prono 
.'Ilo tlel piogetio .-Xrn.tud s' e 
e.-')re— .1 tutti li i)ri‘occupa 
Zinne .)••’• uni p-opo-Ii clie 
non ’ii.iic .l’-e .n d re 

. .1 ”>■ (! vei.i r ‘o.''m 

Intel venendo ne! dibìlti’o i' 


Proteste per la morte 
deirallievo ufficiale 


I-k! mone (ieL'.n.-evo uff. 
e..ile {ìeiLi -ciio’.! medici tiel 
re.-e.i.to. .Aiiionii) C.r<>').-i.i. 
ci: 27 ann.. su.cid.ito-i g.ove 
dì notte lui nes aio impies 
•oiu* e ra 1 ) 1 ) 1 .! f.’-.i ; commi 
lite») 

Nel (. 01-0 d, mi'.iisemble.i 
all.! (iu.ile ii.imio i)resO p.ir 
te un eent.naio li, .ill.ev; uf 
fidali ix'r nrendeie •) e^.i- 
me Li siiu.iz.cfie <■ t’oiu.iniz- 
zazinn-"* inte.'n.! delLi .scuola 
un a’to uff d.ile e stato du 
r.amtiTi* eonte-'.ito II vory>n 
de! g.ov.ine e st.ito riiivenu- 
•o doi)o a'cune ore nel cor 


’.-di > ntenio de*”,! -i uola 
' d ! ,in 11-. 'V cn'i' 

, S. e 'zett.ito ci.i!'..! f.ne-t;.! 
, dell.! tne.et».!. f.icendo un s.i’ 

‘ to di 16 ine’’, II Ciieo-'a er.i 
or.L’iiar.o di Reggio C.i'.ibra 
e .ib.i.iv.i d.i t<-inpn .i Tonno 
! on Li mogi,e Si trov.iv.i d.i 
mi nie.se .i Firen.'e ix*r f'-e 
' (luent.ire Lt -cuoLi. .•!VTel>l)e 
I dovuto .iffrcot.ii!' le i)rov,! 
I -cr.tt.i venciii 111 , 1 : 1111.1 ,- f'.i 
: un nie-.e -.irei)!)!- toin.i’o .i 
I c.!-.! I commilitoni li.inno ri - 
cb.ir.i'o eiie d.i tc-.n;)'» il C’r 
co-,;,! e.-.i -’.i^ico. mivo-o. fa 
j lev,! .-.ovente u.-o d: tr.anqim 


coiiDiigno .-Mberto reccli’ !■ 
.-otiol'iie.ito gh .i-i)'tt! lu'g 
t.vi di que.-t i iinipo-ta d.i 
l'.ntervento iiei legge sui i» 
init.iti di red.izione. al fa”i 
elle qu“. t.i non si conl’gu . 

< Olile un irogetlo ..intitrust. 
vi'to clic non iiuo e.s.-ere p.!- 

come nnnnatìva contro 
'-! i oiU'dit r.izioiu' il Inulte dt’ 
4(1 per ii’iito. un progetto ciie 
non ( o.stitm.see nepiiure un 
( ■) . 1:0 e limpido «st-itus» de' 

I'innits-a giormi't.-t ii-.i e cm 
p;o]>one mi.i i.iii.iggine con: 
I)!ic.it.i (il oig.ini clic .si .so 
viajijiongono .lU.i eoniini-.-!o 
ne n.iziona e di’lLi st.imi).! !• 
t iie, in delinitiv.i. non tu'iu 
ne();)iiri' conto del!.! esigeiiz 1 
d. .i'.iig.iie 1.1 diffusione c 
’.iiea dei IcMtoi. 

Int.into t.oriseono altri prn 
■ett. con : tl nt.itivo di 1 .-o' 
••e .0 ( o-e < o’i una min 
1 1 u 1 -i. 111,1. nd, .-X nona 
uel .! de Pai'.Ulti ha .inermi 
’o die .-1 tratta dì mi ptiì 
gc’tto e (Olile t.iìe da vBlut.i 
le e da .oprofondire pei i 
Vi d( rio ne. e putì elle si r. 
tengono d.i (-.iniìiMre S' e 
dutii.ii.ito d'.iicordo die non 
può r..so veie tutto con uni 
nii'K’.it,! d. miii.irdi 
Do ;)0 g 1 iiiteiventi d! alcu 
■r •'■-«■’it’r; del (oii-,ij'’0 de 
deleJ.it d( , ] 1 N izione 
d.'—’t to e -'.ito (Oiic.U'O 
da .Migri eqir.meii'lo la \o 
I >'it.! (!. e,-t(-n.òi*- . confron’o 
su tutto eio <'io iX'-a suL.i 
( r.-, della -t.ini!*! 

.M.igri hi r.badi’o nuovamen 
te l'iniiiegno rc.-iionsaoile de 
s iKiae.it! V dei l.ivor.itorl d; 

< in. ir.it. sì di«ì)o.ni!):!i ,a .«ui)- 

1 » ro M 1 // organai 

i(-’.!’.!,■. a realiz/ire iin.i 
m.iggiore e riiigl’o’-e utiìizz.a 
7 (•!'“ (ieg i niqiiant 1 . por g'i 
•-.intire ' oc ruuazione giiii' 
gelido . 1(1 .ina d’ver-.ficaz.o;’-- 
e ad un .i’..irg imc-nto dei',! 
g.iniin,! produt'iva 


GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

FLORA SALONE - MARCONI 

Uno pensava, imo picchiava, il ler/o ."^parava... 

Insieme avevano sfidalo la mala 



c».AL(XlVER HARRY BAER - GSELA HAW • .ENZO PULCRANO • ROB^pO REALE 
_ .H)IAJNDPURDC)M • VBTCWO CAPRl(XI--r»w’ * ' 

DM,£0. *" ~ u t miapxjnii_ia. raco 


Vietato ai minori di 14 anni 


SCUOLA BUS 

DA 13 a ,50 POSTI 



PRONT.A CONSEG^^A 

MUTUI - 1EASIN& - SAVA - SCUI 


/(MOIA pEt eiMOO 




Per ristrutturazione reparto prima infanzia 

VENDITA STRAORDINARIA 

-Jarrozziiie ® Lettini % Passeggini • Box 
Seggiolini 4> Bagnetti ^ ^^ohili 

SCONTI FINO AL 30 % 

Cifre 10.000 articoli nei reparti specializzati in 
.l'jili gestante, neonato e ragazzo - GIOCATTOLI 

Via Campofiore 106 • Tel. 671 800 . FIRENZE 









































l'Unità / domenica 20 febbraio 1977 





Prende il via la fase organizzativa del decentramento 

IL SEI MARZO A PISTOIA 
SI INSEDIANO I CONSIGLI 


I Mentre continuano gli scioperi 

Dedse nuove forme 

\ 

di lotta alla 
Metalli Industriali 

Il primo compito sarà reiezione dei presidenti - Individuate le sedi - Un corso | Martedì si riuniranno a Bologna i con- 
per segretari circoscrizionali - La proposta del PCI per una gestione unitaria , sigli di fabbrica del gruppo ex SMI 


PISTOIA. 19 

Superata con !a con.suUa- 
z:onr- o'epor^le de! R leb 
b'aio la la^e coit.tul.va, il 
decon’ramen'o .a Pi.sto..i e 
pescato r.oiia fa.se dcira-.^el 
tu oririni//«t!Vo In parole 
povore, ora ohe i 10 con^iK.i 
circo.scrizionnli sono una 
realtà rx-forre metterli in 
condizione <i. entrare in fun 
z.one al p u prt.s'o po.^sihile. 

Ili un retante documento, 
la Cliunta comun.tle ha e 
f;prc.a,>;o la volontà «di proce¬ 
de; c ali’in.^ediamento de; con- 
siali il fi mar//) > e d; prov¬ 
vedere con Ih ma.-^.-!ma .-ol 
lee.Indine « Hit': irli adem 
p.men'i che a (pie.-,Io .iCfifKi s. 
rondone) n'‘ce.'.sar; 

« Non .=f)nf) adempiinent; d; 
poce) eeinto — el'ce il (ompa- 
pilo l,u< :ano Pa’iini. a.'-.io o 
re al elei-enl lamento Alt.va¬ 
re 1 nuovi oiufin -ni; .sitjni!.- 
cei inlat'i moli! km; e fun- 
7 onani'-nte) eie..a m.a'cl'iina 
eomunile. Alibanu) ttia .al 
Iron'ato c.imuiK) le . pr.ni. 
compiti e pioblcmi In par 
t.colare. .-.Marno individuando 
le .sedi de; eon-ii/li circoscr. 
zional; e mettendo « punto 
una .ser.e <1. propo-ste in me 
r.to alle procedure de; pa¬ 
reri obbluiatori che i Con.si- 
Rh dovranno e,-,pr:mere fin 
dal momento <lcl loro insedia- 
miento. Que.ste pioposte sa¬ 
ranno esaminaM- d.tlla Com¬ 
missione comuna’e. Abbiamo 
inoltre oiurani/zato un corso 
rv'r se«rotar; <li circa"-cnz.o- 
ne p*‘r formare il personale 
rhe dovrà c.-vsere di.staccato 
neei; uffici c rco.-'Tizion.il. 
Al corso, che e mà ini/iato 
pos.iono p,irtecipare anche ; 
r/in.-.ir; eri neo eletti. 

" A qiu'sti ademp’tuenti pre- 
liminai; -- pro.-.es'ue Pil.ini, 
Ile scRU.ranno altri di maiì- 
ti'or pe.-o innovativo’ pen.'-o 
al.,i deliiii/ione dcl’t* prò. e 
d ire < he 1 Con--!t.'l. e’rco.M-r. 
/ on.il; dovranno .-.o^u.ie per 
formulale : p.ueri Mille l.c'Ui- 
ze edilizio e di commeicio. e 
lien.so soprattutto alla messa 
TU mo*o di tutto il comple.-v-o 
meccanismo per n tra.-iler; 
mento dei jioteri deliIieraMvi. 
concernenti cioè la manuten- 
r.one c la L'e.itione di .stria- 
tuie c servizi comunali c. 

Il decentranieiUo a Pistoia 
fi*a dunque per decollare .Ma 
11 succe.'.‘-o 'lei decollo non e 
so'o aff.daio alia «-.ijwcità 
de.l'.Amin.n;.-.! r.i/ione comuna¬ 
le <li .siiombrare il tiTnmo 
dai problemi tecnici oriraniz- 
rntivi che ancora permanuo 
TK) li’.ippunt.uiKuito del fi 
marzo, per rin.-.ed'aiuento <i'U 
eon.-.:;:!:. pone anche o'ie for¬ 
ze i).)litich«> .iiiix..-ta!i'. COMI 
p.t: dovr.inno e.oi'iter.'i ; pie. 
silenti e del.nir.--i i pio/ram 
m.. .SI dovrà .sMib.l.re come 
Ro.st re i nuovi orRaui. Que- 
s‘tilt imo come .si .-a. è il no¬ 
do cruciale. Pa.-..serà la line.a 
de. PCI della nestione unito- 
r;.)? Palimi è fiduciO:,o. «Cre¬ 
do .-la iio-s-sibile registrare 
nmp^» convere.'nze M.i le 
forze democratiche. .scbìKuie 
:: <■ .ma politico del dnjio eie- 
z.o.i. .V. I st.ito caralterizza- 
to < 1,1 .tU'ini. s n'omi d. ivr 


:1 PCI ha conferito alla sua 
campagna elettorale nei con¬ 
fronti del.'unica forza di op- 
po.iizione, gli attacchi anche 
!)er.->onali ai d.rigcnli e mili¬ 
tanti del nostro partito, la 
.n.=otfercnza a qualunque cri¬ 
tica a rip.mva di una anco 
la radicata vocazione egemo¬ 
nica /) e co.si via. « La con¬ 
traddizione e troppo .sm.icca- 
ta — dice ancora Palimi — 
per non considerare l'ultima 
allerrnazione come il prodot¬ 
to del nervocii.smo con.scguen- 
te a un risultato elettorale 
che ha deluso le ntle.se della 
DC Di queste dichiarazioni 
dobbiamo tuttavia cogliere 
po.sit iva mente la parte con 
elusiva quando Pan afferma 
che 1 democri.slian. intendo¬ 
no affrontare senza pregiud.- 
ziali 0 .senza preconeetl; il 
fatico.-.o lavoro d; attivazio 
ne dei con.sigli appena for¬ 
mati. E' questa d.chiarazione 
d; intenti epe deve costitui- 
le la ba.se per il lavoro d: co¬ 
struzione di programmi de 
finiti sui quali ricercare la 
pai ampia convergenza uni¬ 
taria di tutte le forze poli- 
t.che drniociatiche. I/e!ez;o- 
ne de; pre.T.dent. .-.ara la pri 
ma occa.Mone ])er verilicare 
la dispon.bil.ta concreta 

Antonio Caminati 


Il compagno Giunti al Fronte mondiale della gioventù 

1 

I nuovi incarichi ; 

alla FGCI livornese 

i 

il compagno Andrea Sirigattl nuovo segretario provinciale i 

LIVORNO. 19 I 

Il comitato federale della FGCI riunito.-.! nei giorni scorsi i 
ha accolto la richiesta della Direzione nazionale del paitit ), } 
della FGCI e del comitato federale di I.norno di lilHTaro il | 
compagno .Marco Giusti dalla ros(X)nsab!lita di segretario prò- | 
vinciale della federazione giovanile (xt un incarico nel fronte , 
mondiale della gioventù. j 

.N'eirorgamzzaz.ione mondiale, che raccoglie radesioiu* di j 
tuimero.se organi//a/ioiu comuniste, socialiste, democratiche ' 
giovanili, il compagno Giusti \a a ricoprire un incarico a j 
livello di e.seciilivo, .so.stituendo il compagno Pa|)iccirella i 
attuale presidente della F'DG. 

Il comitato federale della FGCI dopo aver rivolto un fra 
terno ringraziamento al compagno Giasti ha provvedilo ad . 
eleggere il nuovo segretario provinciale nel compagno .An- i 
circa Sirig.itti. di 2 .'! anni, .studente di filosofia, dal 197.5 fun- ! 
zioiiario della FGCI Ila siicee.ssivainenle accolto la pro[)o.sta i 
(Il nominare nuovo liin/.ionario della FGCI la compagna Fio j 

rolla CìasixTini. di 21 anni, consigliere comunale, delegato ; 
ai problemi della gioventù al Comune di Livorno. 


LUCC.A. 19 

L.i « Met«;i; Industriai; ■> 
non dà ancora conto d.*'.!e .sue 
nuove dimen.sioti; e del.e r«‘ 
j.pon.sab'.'.;ta ver.--o i pae.si de! 
le zone della montagna p. -'o- 
.e.se o lucchese dove ha i prò 
pn stnhi.iment. Qiie.sto iz.udi- 
ZiO. emerso in tutti g.. inter¬ 
venti del convegno che il con¬ 
siglio d; fabbrica della e.x- 
SMI di Fornaci ha organizza¬ 
to pre^^o ti Comune di Barga 
ne. gioiti. SCOISI. ì«i liovalo 
una punì naie conferma nei!' 
irrespon.-.ab.;e atteggiamemo 
de.ia direz.one che g.ovedi 
mati.na. per la s“eoitda volta 
;n dici’i giorni, ha abbandona¬ 
to lo stab.Cruento nel tor.so d. 
uno .sciopero ait.tol.ito a .so¬ 
stegno <le..a verum.a aperta a 
r.el.o dell'iniero grup;x) 

1 lavoratori, ttnehe questa 
voll.i. hanno fermamente re 
sp.nto (aio.-,*.o tenta'.vo dt 
drariim.u' zzare l.i veiftniza e 
tianno stabilito ii l'muior'an 
te iin.tà <1; 'o’t.i con gl oiK"- 
ra. del'.- alir’* nz’encie (lei 
gfU’PiK) IVr q le.'to .n .-er.ita 
Il .avoro e ixuu'o npre.ndere 

I punti t’enir.il' de"o scon 
tr('. sili quali la « .Metal'i In- 
clustr.ai; pare non int-nda 
discutere, sono siat. ribatl.ti 
nella relazione clic .Marzocclu- 
ni ha letto in apertura del 
convegno ai nome del eoiist- 
gil di fabbrica: occupazione. 


Aperta ieri a Piombino la conferenza di produzione 

Si discute airitalsider 
sul futuro della fabbrica 

I lavori ìnirodotli da una relazione del compagno Marfelli — Il problema delle partecipazioni azionarie 
della FIAT deve essere affrontato dal Parlamento, dal Ministero delle partecipazioni sfatali e dai governo 


Qn-'.-* ■ sn'.ti'm ’n.nn.in U'i 
r.fer.mento prer ..'0 11 .-e 

cre'aiio iiros :ni”.i.e tiellu 
lur* Ivo no Paci, in uiin 
ci.c'niar.)/ one compa.-.sa .‘^n 
f II Popolo ) propr-o il g.or- 
n-» delle elezioni, offeim.i- 
s ( e'ne •.< l.i <• unp.ign.i e 
lefor.ile era .‘-tata e.iraiie 
r.z.ciM rl.i'l.i tr.i.nqu’llita e 
d.n mm ct'rt.i ri.'.ervatezza ■>. 
M.i |)«)-.-h; g.orn; dv^iro pre,";- 
somrnte .-n. ' < .-\\ v m.ie ■■ oc.- 
l'II'i Par: p’’oe-rde’.a .s<i un.-i 
r.ul e.i> n.e' cnor'n-.- <i g ■; 
d;z o .. I.s DC - . - - 

denuncia eo.i fo..M . '-ciò 
into.‘’-aiTe e arrog.vite «”’.e 


PIO.MHINO. 19 
« Unita d’g. lavorato.-', p.-'r 
un nuovo a.'vsctto soci.ile 
.All';n.segn.a d; quest-i parola 
d'o.’d.nc s. .sono .ipert; al cir¬ 
colo delle Acciaierie ; lavori 
dell.i <'o;iteren7a d; produz.o- 
ne uniUifi.H delle .Ac.-. i.er.e 
di P.ombino. Erano p.’csent. 
tra g.i uliri gli oiiaro'.ol., 
He.rn.n; e Tambur.n; del PCI. 
Libr.ol.i del P.-sI. . segretari 
eittadin. de; p.irtiti politici, 
(lirigenM provine..ih e locai; 
delle o.".g.an;zz„i7.;on: smd icali. 
; s.ntl le: dai Commi, d; P.om- 
b no e di C.impig'. a. Izi re- 
..(zione introdut/tiva è stata 
svolta, a nome del comitato 
unitario per i organ.zzaztone 
delle conferenze d: produzio¬ 
ne di cui fanno parte il PCI. 
i! PSI. la DC. li PSDI e li 
PRI, dal compagno Rodolfo 
Mirtei'.:, .segretario della .se- 
z.one delle fabbr.che de! PCI. 
Prima deilapertura dei la¬ 
vori il s.ndaro d; Piombilo 
Enzo Pohdori a’ve’.a r.\ol:o 
a lu't; ! ixtnetnpunt; t! .mi- 
luto tlell'amminisirazlon’’ 

L) pr.ir. i p.irte dt l.i re'a 
z.,on“ mlrorluttiva e st.ita <ie- 
<l:cat.t a’.le.sante de'l.i si*ua- 
z.one economica «lei ixiese. 
nel CU! qu.idro v.ui.io v.sti 
probem. .spezif.ci delle Ac- 
K'..i.c-~.v <1. l’.nmb .io 

i II i>er(lurare deii'milazio 
ne. acc.upplan alla .stagno 
zio.ie produtti’za — ha affer¬ 
mi' ) il tMiun izno .Mt — -"-!'’ -- 
drt.-rm n.^rebbe 'in.i pin..--; 
.«soffocante, ’un.i .s.tiiaz one c!ie 
-1 ti iJ-s -n r.l l'c p'-" p '.'rebb-.’ 
.1 .i'trt)’’. oris tM'. deu "i 
• V fi', f-i.,.>•■/.le ;z * irr.iv ..‘- 
m-e l t>.. ’n»/ ('■) -. hi nn 


noM e ’e s'.rutturt; economi¬ 
che «. L'obb.etf.vo primario 
deve e.s.->ere dunque quello di 
frenare .1 proce.sso infhitt.vo. 
non ixm.ilizz^indo futtavia la 
domanda, che può e.s.sere con 
ven;e.’Tom(m:c riconvertita, 
binisi .'.gelido su; f.it’or; l’tsil; 
do la p.’oduz.o !•' L.i forza 
e l'mip-zgno de; p.irtiM demo- 
enitic. e delle org.inizzaz.o- 
m .-..lul-u-ali. ha agg.unto ix): 
Marielli. deve e.s.so.'-e iinoe- 
gn.ita nella tlife.su dello eon- 
qu.ste riolle m.^.-^^e lavor.itri- 
fi. evit.indo l.i loro vanific.t- 
z.ione nttravor.so la progre.s.-i;- 
vrt restrizione della base pro¬ 
duttiva e della emarginazione 
dal lavoro delle categor.e p.ù 
deboli tdonne, giovani, an- 
zianit. 

Pa.ss;tndo ad e.'.ninnare i 
problemi delle p.irttvipazion; 
statali. <i; <’U; le aeri norie di 
Piombmo .-'o.k) ptrte eoiis. 
.stente. Marteh; h.i ricordato 
che ad e.s-vC eomp,’*;.-' ''obbli¬ 
go d: un riio'n mi' i ih ’itt 
nt-rno e sub>rd:nato ma 
prioritario e d. p-omoz.ione 
per avvi ire a .stilu.t.on-z non 
solo i prob.eni; dello sv.l’u;)- 
po e delle rlconvers c-.i.. iiia 
anche pxer offennarc uh.h tiin- 
7 one dir.gente nell tTonomia 
n izicn.ile m senso .stK-.ia’.e. 
J/<) .s’.ito de’.’c jxiter esph<”. 
tare un potere di di.ez.one 
verso le ■.mp"\se pubi).•.•he, 
p’ur .-liviguardando l'.imono- 
:r. 1 ci. ee-’ ori'-'.'-* pn-teei- 
:: iz.i n ih . f I. p.'agr.im 
in; de ve IO t-'’id-?re -ali roi- 
Iv'Tzc.’’- d'g'. ribb*”' : eh-’ 

i <■■)■■<••• V *,1 t ' . ’. I -• 
U’aix'n- f.v'd l’ido hil' 

’. 'a d^l e j ) •' :m'’>re.se ex ) 


I 1 f.iii programnxit.c; 

I Nella parte <eiifale de..a 

• relazone. Maritili h.i quia 
I <1; eonip.uto un.i aii ilisi i-e 

j trosi’ie't.t.v.i delle scelte <-ite 
! hanno presieduto l'impo’.t i- 
] zione tiella po.itica s.derur- 
' g.t'.i f.ih.iiui. e il ruoio che 
: m e.s.'in hanno avuto l'IRI e 
i l.i Finsider. identificando in 
' .ilciino carenze .strutturali In 
I cMU-t.i primi delie d.ftieoltà 
i odierne 

ì Sulla que.st.o.ie ilello .sgan- 
I e.amento de'li FIAT dalle 
i ace..Iter.e. .Mirteti’, ha ril><i- 
j dito ciie esso non può r.ma- 
I nere, per io conseguenze che 
! .SI possono determinare s a 

• nel nostro st.tbihmcnto che 
j a livello nazionale, legato al- 
: le .sole decis.oni del con.-..- 
I glio di amministrazione o. an- 
' cor peggto. alio decisioni un.- 
i hitera'.i del’u FI.AT. Della 
1 quest. 0 . 1 ' dC’.ono es.sere in 

\c.st t; il P.irhimonto, il M;- 
' Mistero delie pirtecipaz.oni 
I statili; ed il go\e-’io Fermi 
1 e decisi e s'ita hi pos.zioae 
i sugl; investimenti: «Noci pzr- 
' mr''cremo che <'.--.si .s ino 
. blo.’c»i;. ■' ila percntori.iincn- 
I te affermato ' il compagno 
Martell;. 

A r.ome de. p.irtit; promo¬ 
tori deh.i conterenzki egli ha 
azz.’.into .1 .speranz.i li 
volontà che le attuali incer- 
tez-'e .s’ul futuro delle acciaie- 
r.e vengano rapidamente f’U 
ga'c, iit'r.iversa prec..sr pre.sg 
<!' pi- z.cn-’' e '.■a.-.'U'iz.o.nc d. 
respnnsab.l’ta da parte degli 
orz.m: sti*uz..')n.alme.'ite p.-e- 
;>i''; a i p’ngrinim iztfne 
.l'.ri’.i.-tr ale e ai eor.troilo s’.:i 
.a 1 ) irt'Zr nizior.f stat ile. 


I. d bill Ito su'la relaz.one 
S’ sv. upp.'ra !i''..'’nter-a g.or- 
U’i' i li. o’gg. c.ne s.t.’à l'on- 
e u.'O doni.in. ma"ma idoine- 
n .jit con l'.n’e.'veii-to de. 
pi.Mamontar. e dei r.ippi'csen 
t iiit de. ixirti'i 


in'.’esiimemi. balute; moment, 
di cerniera con il territorio e 
con l'intera realtà nazionale 
.Nella realtà sociale della Val 
le del Serchio, la ex SMI con 
1 suo: 1.500 operai, .significa 
molto, ma in questi ultimi 
anni continui sono stati gl: 
attentati dell'azienda al.o .svi¬ 
luppo della zona 

I/O spettro de; licenziamenti 
è .Mala rarma principale; fin 
dal 1972 ; lavoratori dovettero 
lottale per respingere ia pro- 
po.sla di .l.óO iicenziamenti. ma 
nono.stante tutto l'organico è 
diminuito ria allora di quasi 
300 unita attraverso il blocco 
delle assunzioni, il pensiona 
mento antu.pa'o e una ri¬ 
strutturazione unilaterale 

Li «Meta!!; Ind’a.striail ». 
ri.suit.ito della fVE-ione del 
gruppo S.MI e delle aziende 
ri AI della francese Pechiney. 
rappre.senta piu del 40'! della 
p.-otiiuione nazionale ne! cam¬ 
po de! riime e dei metalli non 
ferro.s.. e più deh'ftO', de! .set¬ 
tore deH'energ’a, ponendo 
o iinti: una forte i{>oteea su! 
p.<in.) p'-r l'energia e sui fondi 
pubi)! lei 

Il grup}X). di cui il maggiore 
a''ion;.sta è il vice presidente 
della Confindustrifl Orlando 
ixjrta av.anti io sfruttamento 
intensivo dei vecchi macchi 
nari rif.iitando di misurars' 
con !e esigenze di svi'.upi)o del 
le zone in cui è inserito e de! 
l'intera economia nazionale 
settori chiave come quelli dei 
l'energia, dei tra.sportl. delle 
te'.ecomiinieazioni. .Attorno ol¬ 
la lotta della ex SMI. Io ha di- 
mastrato anche il convegno di 
n.arga. si va .stringendo la più 
amp.a solidarietà delie altre 
f.ihbr eh", delle forze politi¬ 
che e degli amministratori lo¬ 
cali. .Si è deci.so di andare, nei 
prossimi g.orni alia riunione 
congiunta deiie due comunità 
mont-iib' della Garfagnana e 
deila .Media Valle con i partiti 
e !•' organizzazioni sindacali, 
per eiab'rrare le linee di un 
pano di sviluppo a livello 
eompren.soriaie. 

Intanto « onlinuano gli .'cio- 
per; articolati fino a raggiun¬ 
gere le IO ore programmate; 
martedì pro.s.simo intanto si 
riunirà a Bologna il coordina¬ 
mento de: coa-.igli di fabbrica 
del gruppo. Per il 4 marzo so¬ 
no annunciate 8 ore di scio¬ 
pero ri: tutu i dipendenti dei¬ 
la LMI, con una manifestazio¬ 
ne a Firenze. 

Renzo Sabbatini 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 


Il Comune di Cecina iL.* 
indirà quanto prima tuia li¬ 
citazione privata iier l’appal¬ 
to dei seguenti lavori. 

Coitruzione di una scuola 
materna in località iCentro» 

1 L’importo dei lavori a 

j base di appetito è di Lue 
I 135.600.000j I Cento» rentaeln- 
1 quemthoniseiccntomiUi I. 
j Per l'aggiudicazione del 

lavori s; prtK'edera :nod..iiì- 
' te licitazione privata ci.i te 
i ners; col metodo previsto 
dall'art. 1 lettera C e col prò 
cedimento di cui all’.irt 2 
delia Legge 2 febbi-nio 1973, 
j n 14. 

, Oli intere-S-sati. con do- 
j manda indirizzata a que-sto 
j Ente, poòscno chiedere di es¬ 
.sere invitati alla gara entro 
I giorni 10 Idieci) dalia data 
di pubblicaz-ione del p.-esen 
I avviso. 

j Cecina. H 27 gennaio 1977. 

I 

I IL SI.NDACO 

' I.hXsses'.i);e a..'l'”bar..-'’i a 
j e Lavori Ihibblic; 

! (Renzo Cioni) 


TUTTI 

LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARDATORE 


PITIGNANO (PISA) 


^ I I ¥ 

vi Ì^V« I W I 


¥>r\ 

‘ ^ 


••IA 


Artìcoli vari 

contìnua la vendita a prezzi 
controllati come sempre 



O O A 

1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA I 2.150.000 

chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI - AN' 
TfFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

AUTOSAB Via G. dei Marignollì 68-70 
(ang. Via Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 



FORTE DEI MARMI - Via Spinelli (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 

di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA: 

CAPPOTTI - ABITI ■ TAILLEURS GONNA - TAILLEORS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

ANCORA PER POCHI GIORNI 


le nostre ALF.A RO.MEO 

USATE 

Crr.ce-'i-iiìr’.'. 

Alfa Knmee SCAR AUTOSTRADA 

V .1 n: N'v. V.;. . Te.. 4.G:r. FIRFN7.E 

Auerti fu'to il s,-iria;-) 


Il Rostro 

usato 

vale dì più 

PECCHE' £■ G-\S.vri*iTO 
Cnriii r-?- 2 A '3 

SCAR AUTOSTRADA 
Vii di N 3 >o.). 22 
Tel. 430.741 

Art'f * 

dr-ijr cì r-2” -j 


LA 


S C .\ R 
AUTOSTR.ADA 

vende 

con GARANZIA ic AUTO 
USATE ALTA ROMEO 

Vii di Navoit, 22 
Tei. 430 741 

Arc.-f. rj-'o 1 . titi's 


MILIONI 

SUBITO 


Doti Tricoli 


183 


Vie Europa 192. 190. 
FIRENZE 

.ì,-. r-'b Vrt n.)n..'r:a'ca n 2 

Telcl 687 555 e 681 12 89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanrlamen?" - PRESTITI • 
Ccss'oni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
S.iase minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parchegg o gratuito 




LA DITTA 



NAVACCHIO (Pisa) 
Via Giuntini, 9 


Tel. (050) 775119 
(dietro ia chiesa) 


SUPER VENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 

tulli prodotti d) I' scelta 


- e- 
G-*s - 


24.3 


R . 

Pa. 

Pi, 

R V 

Pi. 
Pi. 
Pi. 
Vii; 
V3 4.- 

Bn'e 
Li. e 


Se.- c 
Se- e 


t 31 T 262 
‘j « li . 


- j S _ 

1 S « ’ 5 t V» ei T* e tiero-ST» . 

20 « 20 ! -'e tt e 3e:3-lt. . 

20 • 20 r j fé Se- e Car.rdo'ie 

20 1 20 . 

T S4 1 306 Se- e C3- -'.33'e 
t3:.’-.3r3 Ci«*tt3-i» Se-.e Ce- -.JS"» 

25 • 25 t «•• un re Se.-ie Cor.nii-ie 
3.e Z3P3ÌS )70» 70 3 a-a le 22 10 
■■e Z33P11 170 » 70 co.o'it» 22'10 
s li.533 e B de: 3 njc 3 o s»ìcì s 3 . 

3 3 122 3 :i-e C ly d 120 C3- sd'rd's 

kii 3 & l.-.CO .... , . 

S;a 31615-1 it SO . SV 220 con cjri-i 1 . 

Sca diSij-i a rr.ttann est qs.-i-j.t , 

Sn Tiri 5 pi e l-.c.l. 

Si.-i ti-. 5 pz co o-»:i .... 


2.9S0 
1.900 
2 850 
4.400 
SODO 
4.300 

1. 2 50 

1.250 


mq 
mq. 
mq. 
mq 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
6.000 mq. 
31.500 cad. 
42 000 cad. 
48 000 


:'3je*'ei agug, ita 


V'j^et:e» Bo-c.e ..t .3>.on 


72.000 
32 000 
70.000 
50.000 
67.500 
2.100 
4.000 


cad. 

cad. 

cad. 


mq 

mq 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


VSMITS 
SUBITO 


scambi^ommercÌaue 

ITALIA-PERSIA 

!n -seguito ad u.na impo-darìte forp.itLh’'a di arrcdamcp.ti ; 
un'industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento •; 

uno splenditdo lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

di cui alcuni esempi 





Tappeti Persiani cm. 200/ 140 circa 
valore L. 2 6 0 000 L. 140.000 


Tarputi persiani cm. 300/200 circa 
valore L -4-gò QOQO L. 650.000 


315 TIPI DI MERAVIGLIOSI 

HDm 

VASTO ASSORTIMENTO 

mobili 
b’artc 




TORRITA dì Siena 

Uscita aulosuada Val di Chiana - Strada per Bellolle-Torriij,,.^— . 

Fare attewonc >■ cafTcHi j-xiiCAlori 
f)ci pressi dello sUbilimeoto 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL'ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 4010 





Preghiere Kashmir cm. 100x65 circa Buckara KashmT cm 300x200 circ^ 
valere L 5SOOa 1_ 32.000 va'ore L 750000 - L. 390.000 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 
:a periti esperti del settore ai sensi deirArt.1512 del C C 

L'oDerazicce di vendila e ir. corso soltanto per 

POCHI GIORNI 


Galleria IL FARO 

Piazza (jel Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 
orano 9.30-12,30 FIRENZE 15-19,30 


dell'occasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dimezzatU 
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Si 


Manutenzione, polizia municipale e operatori scolastici 


Nel pomeriggio la terza sfilata sul lungomare 


CON I CONSIGLI SI DECENTRANO! Oggi i 14 carri tornano 
AD AREZZO I SERVIZI COMUNALI! nelle vie di Viareggio 


Si 5ta sviluppando un complesso processo di trasformazione e adeguamento delia macchina amministrativa • li ter¬ 
ritorio diviso in tre settori comprendenti più circoscrizioni • La figura dei vigile urbano come operatore sociale 


AFtKZZO, 19 

Un’intcn.'-a attivila politico- 
amrnini.-itraliva caratton//a, 
ad oltre un me.sc dal loro 
in .(‘diamenlo ,',’li undici con- 
Mi-'li di circoscrizione entrati 
in funzione nel Comune di 
Arezzo. I-lspletati gli adem¬ 
pimenti Ifirrnali previsti dal 
legolamenlo — "(‘lezione dei 
prcs.df‘nti, la lormazio.ne di 
commi.ssioni aperte alia jkj 
liolazione dei (luartieri, la no¬ 
mina dei rappresentanti nei 
comitati di gestione d(‘l!e 
scuole comunali deirinfan/ia 

— gli organismi del decen- 
tram£‘nto Ivanno lapid unente 
avvialo la propria attivila 
« istiliizionale 

I.'(‘.iame de! plano di ad('- 
guainenlo del iralfico eilia- 
(lino, .Tiil (piale i con-sigli st in 
no e-iinMiH-ndo in () ie.-.t: gior 
m li loro parere, tia segnato 
li primo atto deila nuova iira.s 
Si aimnim.slrativa, londata su 
di un eliettivo all.irgamento 
della partecipiizione popolare. 
Nelle prass.me settimane i 
ra|)pi(*n(‘ntanti delle circoscri¬ 
zioni occuperanno d; nu¬ 
merose altre (luestioni di na¬ 
nna programmatica, come 
!’impostazion(‘ delle linee di 
bilancio per il ’77 o lo stan- 
5'iam(‘nlo dei fondi necessari 
alle loro lunzion; di «ammi¬ 
nistrazione .ittiva -. 

I*arall{“lamente al «decollO)> 
degli (jrgamsmi del decentra- 
mt'iito —e, jjer certi ver.si. 
ni lunzione de.la loro attivila 

— .si sta sviluppando intanto 
un comple.sso proc(‘.s .'0 di na¬ 
si orinazione e di adeguamen 
to della tradizionale struttura 
(omiinale. Da tempo, ormai 
r amministrazione ' comun.ale 
ha avviato un programma di 
ristrutturazione degli uffici e 
(1(‘; servizi, già (•oncretizz..ilosi 
neiri.siiluzione del dipartimen¬ 
to e nella riorganizzazione 
della polizia municipale; oggi 
IK-ro r(‘ntniia in 1 unzione dt‘i 
nuovi consigli .sollecitti uno 
snelhimMito coinple.ssivo della 
si ! utiura amministrativo tee- 
mi a procedurale del Comune. 

Come già annunciato nel 
corso deirincontro tra il Con- 
s.glio comunale e gli eletti 
nei consigli di circo.scrizione, 
tenuto alla vigilia del loro 
Insediamento, la giunta mu¬ 
nicipale ha inteso accelerare 
(piesto priK-esso predisponen¬ 
do Un d'ora un programma 
di decentramento nel territo¬ 
rio di alcuni .servizi <^d at¬ 
trezzando le circoscrizioni con 
quegli .strumenti (irersonale, 
strutture, collegamenti con gli 
ulfici comunali» necessari al 
loro corretto funzionamento. 
Una dettagliata proposta di 
organizzazione dei servizi de¬ 
centrati e il controllo sugl! 
atti di quest’ullimi è stata 
già esaminata dalla commis¬ 
sione per il personale. In que¬ 
sti giorni la giunta liii Ira- 
•smesso il suo pacchetto di 
])roposte agli undici consigli, 
che ne stanno valutando la 
validità anche alla luce della 
loro prima esperienza. Con¬ 
formemente a quanto previsto 
dal regolamento dei consigli 
di circo-scrizione. il primo nu¬ 
cleo dei .ser\-izi da distaccare 

stato individuato nella ma¬ 
nutenzione. nella polizia mu¬ 
nicipali* e negli operatori ««-o- 
lastici. Altre funzioni verran¬ 
no ad aggiungersi, entro bre¬ 
ve tempo, alle precedenti, de¬ 
rivanti sia dal programma di 
decentmmento g:à avviato 
dalla bibliot(*c;i con.sortilc. sia 
d.illa na.srita delle prime 
-Strutture del con.-^orzio s(x*!o- 
s.initario. a cui il Comune 
s:a trasferendo numerose 
competenze in materia di as- 
.si.-itenz.i. igiene e .s.anitn. 

Una serie d: e.sigenze di ca- 
r.ittcri.stiche funzionali dei va¬ 
ri servizi che ;1 Comune in¬ 
tende decentrare hanno scon- 
sgliato una loro ecce.ssiva 
frammentazione, come quella 
che avrebbe comportato una 
suddivisione mecronica tra 
tutte le circoscrizioni. L'am 
minisi razione comunale ha de- 
c so perciò di puntare — è 
questa la sostanza della prò- 
r xsta — ad un .suddivisione 
del territorio comunale in tre 
s'ttori. comprendenti ciascu¬ 
no tre o quattro circoscri¬ 
zioni. L’ambito territonale co- 
^i individuato presenta una 
d mcnsior.e ottimale per il 
dtx*entramento dei seirvizi e 
censente una più uniforme di¬ 
si nbuzione degli stessi. 

In ^(.*=0 a qu(*sta sud divi- 
«•one sono state raggrupuate 
rei settore nordest le circo¬ 
scrizioni di Qiiarrata. Ceci- 
V ino. Indicatore e Fiorentina; 
nel settore sudc»vest soTX> 
• omprcse invece Pi’scaioìa. 
fellone. Olmo e Rigutino. men¬ 
tre compongono il .settore est 
Te circoscrizioni di Trento 
Tni'ste. Giotto e Palazzo del 
Poro. In ognuna di queste 
♦re zone troveranno sede, in 
ruesT.» pr.ma fase sperimen- 
t ilo. •. nucTe: decentrati de; 
servi'; d; ni.iniuer.zione. scu(s 
Ti e municmale. Nelle 

c.rcos^r-.zion; di Rigatino e 
Pal.izzo del Pero vorranno 
rr.anicnu:. gl; attuali uffici di 
.'•ato civile e di certificazione 
an.aer.if.c.ì 

Orgin-.'.nt:; ;n squ.idre di 
ttn.a qu.ar.aniin.i di operai, i 
rude, dei sonizio di manti 
fenz.ono cureranno. aH'inter- 
r.o dei n.-p^-'tiivo .settore, gl: 


CENTRO FINANZIARIO 

IN POCHISSIMI GIORNI 

Prestiti personali a dipendenti 
fsenia llrmarc camb ali'), Es - lire 
1 000 000 (i;re 33 400 v 36 me- 
< ) • Finanxiamenti fiduciari a 

commerciami ed art qiaai (max li¬ 
re 5.000.000) • Mutui ipotecar] 
(per costruire, acquistare, ristrut- 
t orare ed a propriefar:) • Cessione 
5.0 (si r-ch'ede rani'an là m'nlma 
d 4 mesi) • Mutui fondiari quin¬ 
dicennali 

INTERPELLATECI! 

Tcleleni: 367.421 • 368.0S1 
VIA P. BARACCA, 2 • FIRENZE 


Stabili comunali, la viabilità, 
la rete lognante, gli aciiuo- 
dotti. 1 giardini, gli impianti 
sportivi e tutte quelle mira- 
strutture per la cui manu¬ 
tenzione non sia nece.ssario 
l'interv’ento di squadre spe¬ 
ciali organizzate centralmen¬ 
te. Ogni équipe di zona d: 
sporra di (iue geometri che 


fungeranno anche da tramite 
tra 1 rappre.-3entanii delle eir- 
co.'jcrizioni ed il nucleo ope¬ 
rativo. Si stabilirà cosi un 
rapporto stabile e continuo 
con la poimlazione. nece.-^sa- 
rio sia per far fronte con 
tempestività alle .segnalazioni 
urgenti, sia per programma¬ 
re gli interventi nella zona. 


{ Servono le dighe frangiflutio ! 

I ■ 

I 1 

Spiaggia di Pratonieri: j 
inarrestabile l’erosione?! 

! Preoccupate lo popolazioni cJel fratto tra Piombino ' 
! e Follonica - Notevoli difficoltà al traffico - Interro- ' 
1 gazioni PCI e PSI al ministro dei Lavori pubblici ; 


FOIXONICA, 19. 

La castruzione di dighe 
frangifiutlo nel tratto di 
spiaggia che .si .snoda nel ter 
ritor.o di Praton.cri. la zon i 
ubicata a', confine con P.oni- 
bino. è un compilo immed.a 
to che SI pone a! Mini.stero 
de; lavori pubb'.'c; dato che 
l'erasione ma.s.s;cc;a .sta deter- 
misi indo notevole d sagio nel¬ 
la popolazione di quc.sto ag¬ 
glomerato urbiino. 

Con que.sto lenomeno natu¬ 
rale SI in*.rei-cia anche l’iner 
za delle autor.ta .‘-tarali. No¬ 
tevoli .sono le ditricoltà ne! 
ir.iffico lungo ;! viale a ma¬ 
re che colleg-a i territori di 
Follonica con Piombino. 

Il proci'.-KSo d; ero.sione ha 
pori.ito alla distruz.one di li¬ 
na decina di pini e all’ahbat- 
timento dello ste.s.so muretto 
di protezione. D<i questa s: 
tua/ionc. portata a cono.sccn- 
za con un-a petizione firma¬ 
ta da 2 óOO cittadini, hanno 
prtvso le mo.s.se le interroga¬ 
zioni pre.sentate al ministro 
dei lavori pubblici, dai de¬ 
putati conuini.sti Faenzi e 
Tamburrini, dai .senatori Si¬ 
gnori (PSD Chielli. Ciacci e 
Bondi del PCI. 

I parlamentari dopo aver 
.sottolinttato che le forti ma¬ 
reggiate hanno aggravato le 
già precarie condizioni della 
•stratta di .servizio del centro 
urbano di Pmtomnieri ren¬ 
dendola noti Dercorribile e di¬ 
venendo di f.itto un permanen¬ 
te pericolo per l’incolumità 
delle persone e delle co.so. 


mterrog.uio ;! ministro per 
cono.ìCere quali motiva/..(.«i; 
hanno impedito e iinped..scn 
no la me.s.sa in opera di lato 
ri previsti dalla perizia tecn.- 
c.i. che prevede la costiuz.io 
ne di dighe c friingil lutto per 
un importo d. 70 milioni d; 
lire, reclaita d-.il!a .sezione o 
pere marittime della direzione 
generale del ministero. 

Carnevale 
in piazza 
delle Vettovaglie 
a Pisa 

PISA. 19. 

I comitati provinciali di 
Pi.sa dcli’ARCI. AGLI e EN 
DAS hanno organizzato per 
lunedi con inizio alle ore 15 
una « festa di carnevale del 
cent.’'o storico;) in collabo¬ 
razione con i consigli di 
quaniere di San France.sco. 
Santa Maria. Sant’Antonio. 
San Martino e dallammini- 
strazione comunale. 

La festa e .strutturata in 
modo da garantire una pre¬ 
senza teatrale continua nel 
centro della città e partico¬ 
larmente nella zona del mer¬ 
cato (piazza delle Vettova¬ 
glie). La festa comincera 
alle 15 con tre « parate ;> 

-Alle 17 le parate si con¬ 
cluderanno nella piazza del¬ 
le Vettovagl.c dove si svol¬ 
gerà lo spettacolo teatrale 


In modo so.sianz.:almente 
analogo verrà organizzato il 
servizio decentrato della po¬ 
lizia munic.pale. In questo 
.settore la volontà di rinno¬ 
vamento dell’ammini.st razione 
comunale si e già concre¬ 
tizzata. come e noto, nella 
so.stituzione alla tr.idizionalc 
.struttura gerarcliica e mili- 
tare.sca de! servizio di una 
impostazione prevalentemente 
tecnica e sociale. Nello stes- 
■SO tempo SI e operalo m 
modo da ricondurre nell’am- 
h.to del .'.erv.z.o d. (lolizM 
municipale tutta una .serie di 
funzioni similari fino ad oggi 
svolte da ulfici differenti, 
(inai. 1(1 vigilanza ed.../, i e 
.sanitaria, il servizio informa 
tivo e la noiiticazione degli 
atti. Nel momento in cui si 
punta a decentrare la jjoli- 
z.ia municipale nel territorio, 
pieiiguranilo un tipo di \ igile 
che sempre più appare sotto 
la ve.ste dell’opeialore .socia¬ 
le. e sembrato logico ricom- 
I)orre que.ste funzioni in un 
unico servizio. 

In pratica il progetto del 
Comune prevede di suddi¬ 
videre il .servizio in tre nuclei 
operativi (dislocati nei tre 
settori», coordinati da un cen¬ 
tro direzionale ubicato nel ca 
lK)luogo a cui continueranno 
a far capo le attività a ca¬ 
rattere centrale. AH’interno di 
ogni nucleo lavoreranno quat¬ 
tordici vigili in servizio in 
due turni. Ogni settore di¬ 
sporrà infine di un operatore 
■scolastico — figura, questa, 
che .sarà definita con mag¬ 
gior precisione con l’istitu¬ 
zione del dipartimento « -ser¬ 
vizi sociali » — che provve- 
derà a tenere i collegamenti 
tra 1 consigli di circascrizione. 
le scuole comunali dell’infan¬ 
zia e gli organismi collegiali 
della .scuola. 

Oltre agli operatori di que¬ 
sti tre servizi, il Comune ha 
già provv<?duto a dotare le 
undici circo-scrizioni, anche se 
in via provvisoria, del per¬ 
sonale amministrativo incari¬ 
cato di svolgere le mansioni 
di segretario. Ai segretari fa 
capo una comple.ssa serie di 
adempimenti, che vanno dalla 
verbalizzaizione delle .sedute 
dei consigli a tutte le atti¬ 
vità di carattere amministra¬ 
tivo e contabile, dalla prepa¬ 
razione degli atti alla loro 
trasmi.ssionc al Comune, dal¬ 
l’apertura al pubblico dei lo¬ 
cali della circascrizione al 
collegamento con il Comune 
ed i suoi servizi decentrati. 

f. r. 


Anche quest’anno l’ingresso ai corsi è gratuito - Come sempre i carristi si sono ispirati alla vita 
politica italiana - Andreotti il personaggio più bersagliato - Quando la satira diventa caricatura 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 19 

S; .Scruta li cielo, sperando 
noi .sole, grande alleato del 
Carnovale. No.l'atto.-ia i car¬ 
risti ricomrollano i compio*- 
.*1 mecca ni.sm. che muovono 
le gigantis-M iio ligure d; carta 
p(?*ta che .->l!orano ; .loflitt. 
degl; bang,»! d .Marco Polo 
Domali, ponici .gg.o. per la 

grandi, torneranno a sfilare 
leni .(mente su', lungoni.» re I 
primi due eo;.--! .sono st.ii; .se 
“Ulti da più d; 2(M) mila per- 
.*one' .-.u.‘'-e.s,->o ed appl.iu.s. 
t)er gl. otto carri « gr.ind; 
{x*r 1 so. « picco!. e per lo 
m.i.scherate d. grupjK> 

.Ancora una volta la mag 
gioranz-i de; cari;.-.;i .*. .sono 
..spirati alla via ixjl.tioa ;t.» 
l.ana. Il laeisonaggio p ù ber- 
-s.igliato (i.igl; .stral. di‘"a s» 
t.ra via.reggin.i i* .si.no .An 
dreotti. m.» non .sono .sta*.; ri- 
.sp.iimiai. g'i .(.ir. le.uler.s 
.ta’iiani. Un carro i* .stato ni 
ToranK'nte ded calo .»! p“.'.s. 
(lente C.irter e .»!.(• .'‘j-.* noe- 
cioline. 

II tema iKtlitico. .--empre oa 
ro ai carri.sii viareggini. que¬ 
st’anno però non è stato .svol¬ 
to con la heschez.za e l inei- 
sività del pa.s.sato. .Afliom 
qua e là una cori.» stanchez.- 
z.a ideai IV.» e cr(\»t!va. che 
.si>es.so riduce la .snt ra a c.i- 
rieaiur.». Molto l>e!li comun¬ 
que i oarr. d. Arnaldo Galli. 
(1; Sergio Baron,. due mae.stri 
indi.scuss; dei «ccr.si-; v.,ireg- 
g.ni. Il pr mo h.» intitcl.ito il 
.sua e.irro « R.»mi .-ecch. e e 
n»‘ h.» f.ifo un» :> *gn;»n'‘e 
denunii.» de! par.»ss:t.snio. 
della malia. (Iella eorru/.ione. 
della delinquenz ». Il .secon 
do. con « Poro.» in..seri » » h » 
roso omaggio .»; re C.trneva- 
Ic. rapp*-csentato da una fi- 


ENEL 

Compartimcnio di Fitenre 
Disircito della Toscana 
Zona di Firenze 

Avviso 
agli utenti 

L’ENEL comunica che da! 21 
febb.'a.o 1977 l'Aijenrla di Pon- 
tassie/e ha ■! seguente numero 
SIP 8302093 
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Andreotfi visto da uno dei carristi di Viareggio 




guni alla 14 meir. che pro¬ 
cede. ecì è questi» la novità, 
d.»vanti a! c.irro. Que.st.i st.i- 
.s; (■“ dovili;» torse a! latto che 
; c.irr.s*.. (luivi‘.inno .o.ù che 
nel ì).i.s.s.»‘.o. .'ona .siati co¬ 
stretti a .scegliere con ecces¬ 
sivo anticiix) un toma <; re.sl- 
stente» all’inesorabile acca- 
v.illars; dogli avvenimont. Il 
ri.schio (1; jK'rdere morrìeme 
p.^r siiad.i e .sempre prc.sente 
per chi la .satira. 

I! pubblico che ha .seguito i 
eor.^i. tuttavia, h.i rìivi.so 
equamente ; .suo; app'.aiis. e 
ha gradilo enormemente la 
iniziativa deH’amminist razio¬ 


ne coimin.i.e di pi.veguire 
"e.siH'nmeir.o in;/.aio io sci^r- 
.s() anno .ngre.s.so gr.itui’.o 

a. cor.s. m.i.scher.ii., 11 C.irne- 
va!t‘ c un.» fe.sia ix'ix’are e. 
in (lU.i.ito t ile. non (ic\e a\c 
re b.irnere di sorta. 

r. Carnevale «aivrTo-' ha 
avuto succe.-'.so si.» ai c.ttà 
chi* l’.iori. h.i .ittratto nuovo 
jiubblico p(‘i' . corsi e h.» avi¬ 
to i-tfe*t promoz on.il .in.-li'* 
ix*r i! tun.sino estivo, m.» non 
sono mane.Ite anche resisten 
ze ed opìxisiz.ioni. proprio a 
Viareggio. In consiglio comu 
naie la contestazione i* stata 
guidata dalla DC. che alla fi 


ne SI e troviti» t.-o’.at,! nel o ' 
to contrario ai corsi i( .l’ixni. . j 
Il Cotntine h.» .'i inzi.ito j 

quest’anno jH-r il C.irnevale 1 
foo ni.lioni. Dtie .uiii. l.i - - ^ 
qu.indo s. svol.si'ro gi. ult.ni: , 
corsi a p.igamento — spe.se t>5 | 
milioni. I 35 milioni m p.ù j 
;-.st).*tt»> al '17> -- dicono in • 
ro.’niiiit* — sa'»i appiireiiie- I 
monte r.ippre.sentano un au- j 
mento di spi**;»; in pr.it ic.i ! 
sono un .semplice adeguameli- I 
to agl’ ineremenu dei prezy.i I 
e olla svalutazione del demi- ■ 
ro. Non .solo: in una situ.iz.io- > 
ne di crisi l’animmist.razione j 
ha ritenuto opixirtuno stabi- 


'.re s’.ibito un.» six's.» oert.» 

р. uttosti» che rost.ir leg.ita al 
1'.liceit»'.-*/.» (lei caiiricei me- 
tooro’.og.ci St* p.ove «xl i corei 
non vengono effei tu.it i. i de 
bill (It'vono O.’-'.SL* re comunque 
jxi'gat. (i.i'i Comune. 

11 C.irnt-v.i'.»' t'txs'.i ix*;‘i5 p.ii 
(1. ino m '.ivui. ( 120 niii.oni e 
il monti'pivni. jx*;- i carristi». 
■fVt'r org-iKiZ/arlo ne .-ervono 
.; dopp.o .Alla diti» ronza 
pro\ vedono la Reg.on<‘. le 
bincfie ed altr ent. I! prò 
b'.eni.i - scctxido il ore.-.' 
dente del coni.tato per 
C'.irnev.ile. ".iwx-ait» .\doTto 
Gius'. -- Ut)!! s’.i tanto nel 
’.i qu.»nt '.i de; 1 .n.in/uune.i 
t.. ma p utto.-.to nt'. temp 
tJ'-U'": di-' coni.'.Ito p'op.ingo 
no e o.‘ elu* .s.,ino create 
eond .^.t)n. ix*: p'ogr.uiiinaie 
'a min U’s'.i/t'ue entro 
g.ugnt) (le.l'anno prott'den't' 
avi'ndo j.a .Clor.i ’e g,(r.»n/;< 
de'.'..i t oix'i:u''.i f.n.in'.i.ir a 1' 
probN'iiia può e.S'-t'ie i ..solfo 

1 C.ii;u*\.('e comunque con 
t nu.i . c.irri.si, g.à ix'n.s.i 
no .1 que 'o del p-n.s.s:mo an 
no. nh'n"e st.inno prt'nden 
do c<'nt,»t*; con gl; em..s,sa'' 
d' c.»rne\.i!. amercan. pt" 
vendere, interi o ,i ix'.-’z... 
loro t.mtocci di que.sf.inno 
Neir.irte di irasfo'.mart* ea; 
t.i (1; ‘giorn.il. e colla .n figli 
re (xirl.inti. sono .rr.iggiung. 

b.l;. t* agli hangar d. 

Polo .irr.vino ord n.i/ioni da 
tutto .1 mondo. Recentemen 
te Iranno r’.-critto .n -artap' 
sta 1.1 stor..i d. P.nfK‘i‘h.o p'r 
un.» c.iten.» di grandi imigaz 
Zini ii'.Lstr.»l..»ni <* la grande 
« polen.»') ( 1.» l.gura cn.gin.» 
tica di donna r txvcata nel 
eairalt* duranti* la scen.» de' 

с. irnevale venezrano» .su cu 
s! apre i! « Ca.sanova » di Fe' 
lini è o!x*ra loro. 

Carlo DegIMnnocen* 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 


dei lavori eseguiti 


SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 ■ Tel. 430.741 - FIRENZE 
.Aperti tutto il sabato 


MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1,-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI NASCO s.r.l. 

Tei. (055 » 449.1895 - 449.1944 
Via della Qiierciola, 7!» - Sesto Fiorentino (FIRENZE» 


... 

Donna assassinata 
sul treno Istanbul - Atene 


ALIMENTARI 


al 


1 


TT 



ATENE. 16 febb.-ato 
In una vettura di prima 
clas-se deirorient E.xpress. 
una giovane dixina è stata 
sgozzata da un maniaco 
.sessuale poco pr.ma che il 
treno giunges.se ad Atene. 

L’omicida, un certo Diml- 
in Gregorius. si è avvalso 
del buio di una gtdlcria per 
commettere l’efferrato crimi¬ 
ne inquantoché. precirdente- 
mente. aveva tagliato i cav. 
elettrici del vagone. I! c(xi- 


voglio è rimasto bloccato tre 
oro in a{x*rta campagna, 
mentre ias.sii.s.s.no asserra¬ 
gliato .n uno .scompartimen¬ 
to ininacciav.» una strage 
ctiu.sando i! tci-rore nei pa.s- 
seggen. Ridotto all’impoten¬ 
za il Gregorius ha eonfc.s- 
.sato alla polizia cito, per 
commettere i! suo crimine 
si era ispirato alia trama 
dei Film .< Pa.ssi di morte 
po-^duti ne. buio ; e. se nrn 
raves.'Cro aire.stato avrebbe 


portato a termine una se¬ 
ne di omicidi esattamente 
come avviene nella vicenda 
filmata da! regista Maurizio 
Pnideaux. Pertanto a colo¬ 
ro che voles.sero conoscere 
i'.ntera vicenda e d finale 
moz.z.if;aio delia .storia in¬ 
culcata.-,: nella mente mala¬ 
ta de'. Gregorius, non re¬ 
sta che andare a vedere il 
film che atiuaimeme si 
proietta con grande .succes- 
.'O ai cinema Mixlemissimo. 


di V. BARSOTT 


-w- * x'si A -M" -w T nrif aia 


VIA tlVULlA - UULLESALV111 


LE SPESE SONO SEMPRE MAGGIORI 

mSPARMIARt È INDISPENSABILE 

DAL 13.FEBBRAIO AL 13 MARZO 1977 ALTRO FAVOLOSO PANIERE CONTRO IL CARO VITA 


ATTENZIONE 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA 

TBHDITi CONIftOIUTA 

HOBILmaO €1. 

CASCLANA TERME - Via Magnani - Tei. 0587 66251 

«Prezzi controllati e registrati» 

MOBILI MODERNI . TRADIZIONALI - IN STILE - CAMERE 
SALE - CUCINE . SALOHI - SOGGIORNI 
MATERASSI A MOLLA e tanti altri articoli 

VENDITA TOTALE INCONDIZIONATA 
ESCLUSIVAMENTE AL PRIVATO CON 

SCONTO oltre il 50% 


MOBILIFICIO G.L. 

CASCIANA TERME . PISA 

Aperto anche i giorni festivi 


PEL,4TI DA KG. 1 L. 

DOPPIO CONCENTRATO IN TUBETTI DA GR. 150 L. 
BURRO GALBANI DA GR. 250 L. 

PASTA VERA NAPOLI AL KG. L. 

BISCOTTO FROLLINO DA KG. 1 (netto) L. 

BISCOTTO ORO SAIWA L. 

ACQUA OLIGOMINERALE DA LT. 1 L. 

ACQUA SANGEMINT DA LT. 1 4- VT. L. 

PROSCIUTTI TOSCANI AL KG. L. 

TORTELLINI SECCHI DA KG. 250 L. 

FETTE BISCOTTATE DA 48 L. 

BRANDY STOCK 84 L. 

VERY CORA AMERICANO DA LT. 1 L. 

PISELLI FINI IN BARATTOLO DA GR. 500 L. 

LYSOFORM GIGANTE POLVERE L. 

SAPONE PIATTI LIQUIDO AL LIMONE DA LT. 5 L. 
COTONE IDROFILO DA GR. 90 L. 

PANNOLINI MOLTEX DA 50 L. 

CARTA IGIENICA PURA OVATTATA DI CELE. KG. 1 L. 
PATATE IN BALLINI DA 25 KG. AL KG. L. 

2 PANETTONI ALEMAGNA KG. 1 + BOTT. SPUMANTE L. 
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VENITE A TROVARCI RIMARRETE SODDISFATTI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

(J'Mv;ani ■ 'IV. 

1 Or.i .1 f:'i j j. z o M j'! 
l . -il j . Il irer lui anale 
nano armata. A co.ori. 
fr'/ iioo'J P^iicj'in. John 
V 1 à, 13.45. 20.4! 

ARLECCHINO 

1 <it‘i Haid. ■ Tel. ; 
la vcryinc il toro il ca 
'i '.r io ictn.iit n conn ul 


■ IV-'i. 2«7 8 :ì4 

,•' 1 .. n conni i>Dro Br'ti . 
Oliale c .n agamie- Italia a 
co.ori. con Maur i o Mjr.i, 
lohn Sanon (VM 14). 
20.45. 22.45i 

rei. 2JH..332 

il Capricorno, o.occopo del 


Tei. 273.112 


la vcryinc il toro il Capricorno, o.occopo del 
■j '.r io icrrj.nt :i coii'j uni one con .1 lor'o, ca 
r-i c'J no pcsanteiia di testa. Per tutti y!i aitri 
d.ie ore di r.sate con Edv/.rje Fenech. 
l> li che ine . AiVcrto L oneoo. Aldo Mac 

C r.rr rrthii.co.or (7M 18) 

(’ó.dO. I7.2'5, 15.15. 20.50. 22,45) 

CAPITOL 

V.,i Cau«.-:iam ■ Tei. 272 320 
Di. I Oro piu venduto al Lini p u acclamato del 
i'.vino Candidato a 5 prcin. Oscar. U.i yra idc 
r''j da, 5tuart Rosenbenj e 25 ator. d. lama 
nl-arnar onaic* r,uniti .n un soio, rjrand ss.nio 
I ;iii, i.jL'ItacoiarL' ed a/v.iicenle. La ’i" tunus pre 
s'nta. a colo.'i, .1 nuovo capolavoro; La nave dei 
dannati con Fa/rj Duna.'/ay. Maa Von Syd'iw, 
.'.'lalconn M; D.i.veu!, James M-ason, Katharine 
Ku... OiS'jn Wedes, OsF.ar Wern-ar, Ma: .j Scile.;. 
fr.-:iLndo Re/, Ben Goviara. 

( 1 5,1 j, 18, 20,1 5, 22,45) 

CORSO 

ii iiL-o tlPL'!! Aliti/.; • 'IV I. 2821)87 

■Ap 15.30;. Dn Mm d.ve.sa. nu.Svù, 

1; rr.l.cù Ite per un puplal.co forte. Una sto 
■i.i . la, (j raia tia le tribù dove e rtabnenle 
ite. dal j; Ultimo mondo cannibale, di Rugijero 
"tu iciato. A coleri con M l'.v.nio l osciii, M.e Me 
^iiv. 1/an R.'SSiFnov. (Vivi 18). C so.pvjj la 
Villici ■ I tea'.Lie e birjliclli oinjijijio. 

1 '. 5 ; /. 1 3.55. 20.50, 22,45) 

EDISON 

P/a (Iella Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

I. tilrii che Ila intrudono per la prima voita nel 
1 .'l'iin un linyua'jtjio libero per i giovani; Cono 
scenra carnale di Mil'.e Michols. In Technicolor 
inn Jacic Nicholjon, Candice Bergen, Ann Margrel 
Arthur Garlunel. (VM 18). (Ried.). 

(15. 16.55. 18,50. 20.45. 22,45) 

EXCELSIOR 

V:.i Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Pr ma. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 

II. terrorismo umano che sta comparendo oggi 
h'^i tutte le citlà; Cielo di piombo Ispettore Cai 
Larjhan, colori con Clini Eastvvood, Harry Guar 
duo, Tyne Daly. (VM 18), 

(15. 16.55. 18.50, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

V:a Bntnelleschl - Tei. 273.112 

fAp. 15) 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
r iitagiia dei Pacifico; La battaglia di Midcvay 

I ’-hniCOlor con Charllon Heston. Henry Fond-a 
Li nes Coburn. Gienn Ford, Toshiro Mitune. G.i 
»t jordinari elletti del sensoround vi faranno tro 
v.T-a al cent.'o della battaglia come autentici prò 

Ia l'inisti. 

( I 5. 17.40. 20,10. 22.50) 

METROPOLITAN 
P:.i//a Heccaria - Tel. 663.611 
F'-rologicamen comico, biologicamente erotico e 
d vrrienle. Era dai tempi de a li medico delia 
in.itud • che non si rideva tanto al cinema 

II ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
Il . Paola Senatore, Isabella Siagini, Aldo fa^ 
It- Zi. Technicolor. Rigorosamente VM 13. 

MODERNISSIMO 

V:.i Cavour ■ Tel. 275.9.34 
Passi di morte perduti nel buio. Un < thrillin'g n 
0 . icin.inte che trasmette la paura delle vittime 
a.| I spatlatori con un finale degno dei maestri 
rh'i b'ivido. Con Léonard Mann, Robert Weber. 
V ’-.i l'ro'jsca. Nino Maimone. Barbara Seidel. In 
T -rhn color. (Rigorosamente VM 18). 

(15.30. 17,20. 19.05, 20.55 22.40) 

ODEON 

V..t di‘i Sasselli ■ Tel. 24.088 

' ■ 15) !'• r'■ o Oi'T I97a hi '! C' fi ni 

et:.-'nero Dersu Uzalà il piccolo uomo delle 
grandi pianure, di Aliiro Kurosav/a, regista di 
• Rjshonion » e « I sotto Samurai ». In techni 
color. Con Malrsint Munzuh. E' sospesa la va 
•id.ià delle tessere e dei biglietti omaggio. 

25. 17.55. 20,10. 22.451 

PRINCIPE 

V .,1 C.tvour. 184r . Tel 515 «DI 
Do sensazionale avvenimento cinematorirafico tr 
i.ii-prinia mondiale. L'ultimo grande capolavoro d' 
r’ ii o Argento: Suspiria. In Cinemascope Techni 
o.or. Con la magia del suono stercoionico. Con 
Ic'.'.ica Hjrner. Stefania Casini. Miguel Bosé « 
F^v.o Bucci. (VM 14). 

.5 16.55. 18.50. 20,50. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Vili Cuii.ilort ■ Tel. 272.474 

i.cvz.om e, grandioso, spettacolare. Mai avret» 

. ii'ito due ore più intense e tese con uno stuo c 
4. personaggi veri umani affidati ai più grand 
1 " >-i del momento. Mai avrete sentito più atta 
u'4 tote la morsa delia suspence Vedrete e vi 
v-.'i-z un immenso spettacolo realizzato in dut 
' 11 . d. i.Tvoro Carlo Ponti presenta in Techn-co 
o : Cassandra Crossing con Sophia Loren. Buri 
1 1 . ister. ingrio fnjiin. Richard Harris. Av* 
;;'r;'''er John Phiihos Law. Lou Castel. Ray Lo 
. ' '.‘Ir I : , 1 . 1^1 5* eriger 
(15 17.15. 20.15. 22.45) 

VERDI 


Tel. 470 101 


Ouclla 
A co 
Aloxis 


F^v.o Bucci. 
Tó 16.55. 


( Jiiihe’.Iin.T - Tr! 296 242 
or:‘ '7 e ai’e 21.30 iz Co.njzga C.'ilo 
iiu’v.ieiie ore 21,30 i3 Compa.gn a Cario 
arto-R fa Pavone presenta: Risate in salotto 
Anna C-s npori, G anni Musy. Gianni Brezza, 
ij P 'Tizlo c Les G rls di H-ess-rin Hezei. 
; si'.iuj'vi a s' tr-ztterh tino a martedì, ultimo 
d ;.i i-'v iiz La vend tj de. b,ghetti pO.' i 
■i;i n -- si elfcitua esc'usivamenle presso la 
.Ite; a dal tea'ro daiie 10 aiha 21.30. 


ASTOR DESSAI 

V .( Ritina^iia. 113 - Tel. 222.338 

L.- rPonti Pfcsrntj u:t f.lm di Roman Pc'h'a'.ki: 
Chc7. a co ori co;i Ma-cciio .Mastro -.nn:. (V.M IS). 

• Db. 22.40) 

GOLDONI 

V;.( de Serr.ìix’.i • Tel. 222 437 

o;’Os:e per un c:n.'m3 di quanto in coltabora 
: .a;).' con il Contro studi del CIAC e Itainoieggio 
C iz:naiogrji co Eccezionale « Prima ». il capa 
■1,0,3 da.aiguarda c.riamatogratica Firn di lobo 
L’...'vetcs Minnìc e Moskowitz (edir One ori 
; i.-'e sotto!.foli n ita ano L. tòno prezzo 
; • .K d jz o.i; A ' s. A.-ci. .Veli, Endas. 

KING SPAZIO 
v :.t del Sole. 10 - Tei. 215 634 

^ -33 (Ap. tó.'ó) 

L jo.o de; Oc 15 32 . : ' 3:2 || 

rn.>‘jo di Or d V F ?'n “ j. c?' Jjrfv (“.'''r ’d 

' j ** O o La dama di Venere d. 

Z d. :c».T C j'?; Gaa.c. F.cJ 

•‘v * ' J r3‘. O o 22,32. Il mayo d» Or. 

ADRIANO 

H. n'.ìzn.r^: - To: 483607 

Jed c 13 ra^-'rr.na d! ' O ;-.r' 

t .K:cf-Tr t Im 5. c come p ^ : z 'd: 

*»’• u.T .Tio car. > Quella 

strana ragazza che abita in fondo al viale. A 

.OC', can Jod c Poster. A* a.'tri A;cx;« 

CVM 14). 

ALBA (Rifredì) 

C n F Vez7ZT!T. - Tei. 452296 

I. a d ve.rz.nte ca tz'e z.i ;r,z:o d V. .' t D ^-.zv 

. d .art mo.ntz' da -grz.nd e o cco.rt II libro 

della giungla. In Tcz2.n;ao Abb nato .! docj- 

■nz -.'ar o II ragazzo e l'aquila, a co o-.. 

ALDE8ARAN 

V .t BTr.'.i'eis. 151 - Te'. 4100(107 

E' t'Z.g cernente const.'tato c.he questo è il film 

d Lrrrzgosto_ F r.-nato: Paolo Vii.aggio II 

s gnor Robinson - mostruosa storia d'amore e 
d'n-.enture d. Sergo Corbucci. Techn co.or con 
r-’za a ang o. cuo. Araya. 

alfieri 

D.'.a « 4 .1 .i m ei ». il cinema italiara pz.'a d 
i..a a t o ..'.tino Una lunga risata in vz-'.'C-' o 

c 1 Atti impuri all'ilaliana, co.or: con D.*r".'- 

L. .z'oz-. S'ci .a Cornac na. Isabalia B v) - e 

'ITO . de. teatro corn eo f orar.:.no G' .na 
''zr -0 e T '? V -c.. (V.M 142 
I'- Èva nera. A zoo': (VM tS' 

ARENA giardino COLONNA 

! G P.tiVo Or.-.;ri;. 32 - Te’,. 68I0.w() 

r- ■ .■-tu-oso ! b.'O d E ó’ g’ri f ..m II 
corsaro nero con Kab r Bezf . Careie Andre Ve- 
fz.cr. (L.'S 22 20), 


ANDROMEDA 

V':a Arelina ■ Tel. 663.945 

-Njovj gasi orie) 

In cscius va. il capolavoro che valor zza il film 
mot.co dando a'ia vicenda un senso mai rag 

I unto Natale in casa di appuntamento, con 
rrancoise Fabun. Silv a D on s.o, Ernest Borgm- 
ne. Corin'.a Clcry. Technicolor. (VM 18). 
APOLLO 

Vili Nii/ionalc ■ Tei. 278 049 

.'Hjjvw .ontortevo fc i-k 

f jot*- ) 

II rviovo 5tf33^d nario colosso della cìnematogra 

'ib iDonci'die. UH lii'Ti avvincente, emozionarire. av 
/enturoso La T tanus presenta una produ<ion< 
'J no Di s King Kong. In Tèchnico'o* 

Ji tt fi' d j .'S l?iscà Lonje, Charles Grod.n 
(1 4,45, 17,30, 20. 22.45y 
CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

Un'cspio.ione di risale con i t Im: Dimmi che lai 
tulio per me. I.'i techn coior con Johnny Dorcili 

•Z p.nni,i;j y li'j'tzh (U 5. 22.45). 

CAVOUR 

Da u;i c.,.ssca delia 'z-ttr.-ralura poi ziesca, un 
‘.in camp.one d'.ncas.o m tulio :l mondo; 
La pietra clic scolla. Co.or. con Robert Rodfo.'d, 
George Segai. 

COLUMBIA 

Vhii KacD/.i • Tel. 272 178 

Em)■!uellf Arsan. le scr II: .ce che h-a a. uto II 
or.igg o di v.-veic C :0 et.e ;e altre donne si 
lim.tano ad in.matjui.jre: Lettere ad Emmanuclle 
ton lamy Fi- /, A ni ZnCujiias, Teciiii.color. 
(VM 18). (Og.j. e domali.) 

EDEN 

Un I ini spi: loratainciite d. zerteate: Spogliamoci 

COSI, senza pudor_ Teebn.coior con Ursula An 

Ba.'tiz.a Bouebet. Alberto Lionello. Aldo 
.Macco.'U-. Enr.co Montesjuo, Jobnny Dorelli. 

‘ V .'.1 14), 

EOLO 

130!no -S Frrcliano • Tol. 296 822 

In prosejuimento di prima vis.onc il film che ha 
t: onlalo ai tzv! vjI d. Cannes. Ma: la stampa e 
stala C'j-jI unanniie; . E' un capolavoro », Wele 
rian Borowczyk. il maestro del sesso, presenta 
la sua maggiore opera: Storia di un peccalo con 
Grazyna DrutgolecL-a. Jerzy Zeinil;. Una delle tanto 
asaltanti cr.ticho; « Oltre che straripare di ecci 
tanti ed insolite sequenze eroi.che, questo capo¬ 
lavoro ha tutte le qualità per piaccia c cominuo 
vere luti, gli strali del pubblico ». Technicolor 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via P.'.ciiiotU • Tol. 50 401 
Il grande Jacl-.. Tcchnicoior F’er tutt ! 

FIORELLA 

Vi.T D Annii.'izlo • Tel. 662 240 
Eccezionale « p. ima « 

Un film che entusiasmerà i r3rj.izzi e d vort ra i 
grandi; Piccoli gangsiers. In Techn color con Jody 
Foster. la don.na-bambina .1: ■> Tax driver ». a 

5..o;t Baio. Joh.i Cesisi. Rag a d. Aian Parl er. 
Per tutti. 

(15. 17.15 19. 20.50. 22.40) 

FLORA SALA 

Piaz/a nulttidZia. . Tel. 470 101 
lAp. 14.30) 

Tutto il leggendario mondo satgar:?nn nel p;ù 
■jra;ide film d'avventura: Il corsaro nero, techni¬ 
color di Sergio Sollima con Kab r Bed.. Carole 
André. Mei Ferror. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Pmz7<i Ddlmazirt . Tel. 470 101 

(Ap. 14.30) 

Eccezionale esclusiva. Una pensava .. l'altro pic¬ 
chiava ... il terzo sparava. Insieme avevano sfi 
dato la inala: I padroni della città. Technicolor 
con Jack Palance. Al Clivor. Harry Baer. Gisela 
Hahn, Vittorio Caprioli. Regia di Fernando Di 
Leo. (VM 14). 

FULGOR 

Vi <3 M Ftnlguerra • Tei. 270.117 
(Ap. 15) 

Iodio Foster. la ragazzina di » Taxi driver ». 
con questo tdin s: è aHorm-ata come la piò grande 
-attrice dell'ultima generazione americana; Ouclla 
strana ragazza che abita in fondo al viale. A co 
lori con Jodie Poster, Martin Sheon. Aloxis 

Smith. (VM 14). 

(15.20. 17.10, 19. 20,40. 22.40) 

IDEALE 

V*:,i F’ienziinla • Tel. 50 706 

Di I i.n c'-j ii'o uno. tutti gli aliti son nessuno. 
Vi q.iranlianio un « incendio » di r.satc.. f-rmato; 
Nerone. A coio.'i con Pqipo Franco. Maria Grazia 
Buccellj. Enrico Montcsano, Paola Tedesco. Aldo 
F.abr::5 Paolo Stoppa, 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
E' frag'camonle constatato che questo a il film 
di Ferragosto. Firmalo Paolo Villagg'o: Il si 
gnor Robinson - Mostruosa storia d'amore e 
d’avventure di Sergio Corbucci, con Paolo Vii 
lajq o. Z^udy Araya. 

MANZONI 

\'i.( iM inii - Tel. 366 808 
(Ap. 15) 

L’occasione che aspettavate per divertirvi: Quelle 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi. 
Stotania Sa.ndrclli. Albarto Sordi, Paolo Villaggio 
(V.M 18). 

(15.30. 17,50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Oi.innoltl - Tel. 630644 
Eccezionale esclusiva. Uno pensava... Uno pie- 
eh .T.a . Il terzo sparava... Insieme avevano 
■>f dato da mala: I padroni della citta diretto da 
Fzrnan.Io D. Leo. con lazi; Palanco, Al Cliver. 
Ectm.ind Purdom, V.tlorio Caprioli. (V.M 14) 
NAZIONALE 

\'!a Cittì.itori - Tel. 270 170 
iLozaie d. classe per lam glie) 

Proszgu menti prima visione. II film p;ù d.ver 
Tenie, unpreved.bile ed allegro. Le risate pò 
irresisllt) li per un divertimento assicurato. Techni 
-a or: Sturmtruppen con Renato Pozzetto. Coch 
Ponzon.. L.no Toltolo. Corinne Ciéry. Diretto da 
’amoso lista S-i'valorc Samoeri 
ili. 15 45. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 
NICCOLINI 

Vi.T Kic.i.ào!} - Tel. 232S2 

L’occasione che aspettavate per diverti.'vi Quelle 
iiranc occasioni, a Calori con Nino Manfredi 
àlet.vn 3 Sandreiti, Alberto Sordi. Paolo Villaggio 
■ VM 1S» 

(15. 15.55. 13.50. 20.40. 22.40) 

IL PORTICO 

Via C.ton del Mondo - Tel. 675 930 

;Au 13.30) 

'! >> ù ira'ide cnz'a’avo'o corn eo del nostro se 
zc a L’ultima follia di Mei Brooks, techn co or 
zc.'. Marty Fe dm.'i. Da-m De Lou s-a. P.iui N-a v 
•■-.' 1 . L z.ì 5’ ',c ' Jj.Tias Caan, Buri Reynoids 

^.r 'ut:; lU.S. 22 30;. 

PUCCINI 

P//,s . Te!. 33 037 B.is 17 

Barry Lyndon di St.'.-..ev K.ihr rr.; 4 n-o n Osra- 
re 1 Rr - 1 O N . .M Barenson. Pa;.- c:, .Majas 
-l.'.d.. ;;.u,a. Par tutti. 

! t 5 33. ' -3.4 3, 22 ). 

5TAD10 

II' .1 M Fi*T'‘ Te'. 50 913 

Duino il supcrmjggiotino. ttciin coior Ci.- :.i;:. 

UNIVERSALE 

V rt P szin.T. 77 - Te! 236 193 
-4 I 5 I 

Rass.'q.'i: r s.-'a d ca nz-va a . R Ocra per 5 Z> 
a-.'.v -a. Sa aj’ ; tar.'.sv ss n-o i-zd n-.a.n*.co 
3 .a zaaoa. a o J. B ..y W da- j g ra'zio a d, 
•-,:z c -'.j.-j.; ■.e-'.'. Su ho za-zz-.z ,-'a:z - sala 
A q-jateuno piace caldo con Ma- yn ,Mo-roe. Jszin 
L-az-nan. Tany C."' s Par t..:' . L. 700 (Rid 
AG'S' • U X 22 30'. 

VITTORIA 

V’a PT£m’n: - Tel 430.879 

z : rz d g'an ziasse. i! r'ò ba'izz a zf'xc-usxa 
ztaii’anno. riana J e.'ceaib'ia.'e s-jspence c di sor 
--asa Anima persa d Dina R s' Tcc.bzzoior con 
y.zto 3 Gass’ zz. Cz'har ne Deneuse, 

<13. 17. '3.32. 22 20. 22.40) 


5RCORALENO 

■ ' : .7.1 ■ 

•' • Iz s. '--."-z-za r r .3 targnaa capa 
a.bo ~Zr' 3 ou 3 -’’‘a da.ia oia'ca King 

■(ong 1933 zar 6 ._ze Czba:. Fay Wray. L-og 

ARTIGIANELLI 

V àL':'!-'’’ !''>4 ■ Te; 32.5 0.77 

i.,.. ..j, ^ a.vz .'. -a Cen¬ 
tro dalla Terra; continente sconosciuto. Tazb z zz> 

. zn r-au-g ''L C - a. Pa'a- Cusb rzg. Cz-a. ."e 
Mjz a Pa . 


Tel. 366 808 


5 .va. Uno pensava... Uno pie¬ 
rò sparava... Insieme avevano 
I padroni della città diretto da 
>. con lazi; Palanco, Al Cliver. 
, V.llorio Caprioli. (V.M 14) 


B;15 17 

; 4 rz-e-n- Osra* 
Pa:.' c;. .Ma jae 


ANDREA 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 ■ Tc!. 700 130 
F.naimente un vero, grande western, senz'altro 
1 migliore dell'anno: Kcma, una fur a che tutto 
travolge in nome della vendetta. Techn.coior co.n 
Franco Nero, O <ja Karlalos, Woody Strode. Per 
tulli. (U 5. 22,45) . 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO • Viii P G u ici.’ii 

C ii-zma .taiiano: .zvlia e uo: t.ca Todo modo di 
E Petr. con G. M Volonte, M. Mastro anni. 
(It. '76) (U s 22,39) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

lAu. 15/. Mj'lji B'Z.nua c Jar.. Nxno'eoi in: 
Missouri cj,jz>.a/ 0'0 d. Arthur Pci.i 
I U z. 22,30) 

JINEMA unione (Girone) 

Nuovo programma 

» • GL I U 1 GuiluZZO) 

(Ore 15.30) U Toijrzazz.. E ru.ié..; in. Cattivi 
pensieri. iV-M 14). 

ARENA LA NAVE 

Via VLÌamaotl.i. 11 

L 500250 'Oa 15'. RiZ/.'-aiZ: m;:: 5u::,):u 

pu mari . Fo.'t ssmijinc-.zte mali.. Gi. Char.ot .n; 

5 matti al supermercato. 

C.R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) 1 (■: 610 307 

L 500-350 O a 15 30 -a 2' 30'. Novecento 
alto 2. di B-'.'i'.ardo Bv.’.ou.: ^c.z R iu-z r D.- 
N.io. Ga-ard Dapurdic-j e Dom i qjz Sa.'zdj. 
iVM 14 i. 

CINE ARCI S. ANDREA 

; R p'jsoj 

TIHCOLO L'UNIONE 

punte a Enia ) H jù 31 32 
(R.poso) 

2ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

!'i.i//a dt'.b'i HeiPitit) ma Lei nliKVìil 

(Ore 17). L'z-czaz a zaie b;:n Ci rivedremo aD'in- 
Icrno. In Tezbiz coior con Lea Mar/in c Ro;je; 
Moare. Per luti.. 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Lei. 2ll22,5!i3 (Jtis 37 

lO.e 15.30 : 22.30). Il comune senso del pu¬ 
dore. A zo.o . con A. 5z) d. F Ba.l.o.i, C Car 
dinaie. D A 5ord. L 600 500 iRd, AGIS). 

S.M.S S. QUIRICO 

Vn Pi-sana, 576 Lo! 701 035 

(Ore- 15). La vendetta deiruonio chiamato cavallo. 

Coio.i cali R Hz'ris 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

In.jresso L 500 - Tc-zsz a ades onc L ICO 
Spati. 0 . a 20,30 - 22.30) L'ageiilc speciale 

-Mackiiitosh d J Hu.’on (USA '72). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

l'A’. 20 11118 

G ra'a a F e.zza Donna... cosa si la per le. A 

caior caiz Rz.iza .Ma,’.;j i la.z. a la.z i/ Tjizbu' . 
1 V .M lo,. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

r^iiiavil R-ipis.irrll fà.'strz P'Mrent i.na 
L 600-300 ;0.'-a 15,30. 1 7 15. 19. 20 45 
22.30). Pe- .; ^ ciò < La -i.la'i o:i da.).' camme 
d u tu' ana » Le laro da padre ,1; '74) d L 

VVa'‘mii!’ar can L. P.'o af.i a T A. bazay. 
iViM 14) 

d. danno prataga.i sto -i; Una donna chiamata 
moglie di la.z T.-aed, con L v LI.inani. Garze 
Hjzitniaii. lUSA '75) 

(1530. 17,15. 19. 20.15. 22.45) 


C Car 
AGIS). 


prataga.i sto -i; L 
la.z Traei!, con 
(USA ' 75) 

7,15. 19. 20.15. 


donna chiamata 
U.inani. Garze 


Rubrica a cura delta SPI (Socle*à t>er la PubbLcìfà In Palla) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 )71 2)1 U? 



L /1/1E$TI ERE g VIA GGIARE 

Roma • Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti i lihrì e i tlÌKki italiani ed ericri 


GRANDE SUCCESSO AL 

CINEMA CORSO 

Un film diverso, nuovo, terrificante, per un 
pubblico forte 


juna:^ vera , girata tra le tribù 

dov^e ^e^ir'èfvàlmehte accaduta! 



CAPITO!. 

IL FILM CON 6 CANDIDATURF ALL'OSCAR 1977 

TiUaiun. 

m Dal libro piJ venduto al film piu acclamato. ' 

I Un grande regista STUART ROSENBERG e 25 attori di fama internazionale i 
■ riuniti in un solo grandissimo film. 
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TECHNICOLOR 


iVOiV ir VIETATO 




MANZONI (Scandicci) 

L. 600 

F (Zjlniante il vero ci.zss.ca ■.vast-.'.'ii avv-a.nturoso 
a avvinceizio d. cui Franco N-ara e il magn Leo 
protagonista; Kconia. Caiori ca.i F.anzo Nero. 
Olga Karlatos, William Beraar (U s. 22.30). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Dorilo Pioti) 

1 burattini crudeii- Luna di marzo, pantzzmima 
per marionette. Flavio Cjzch.: ree tal d. chlta:rj 
alla aro 21 . 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pericola 12 32 'Lei 262 690 
Ore 16.30 - d ii. ne - e ore 21.15 - r.duz.oize 
studenti; *ar za, e G.ova;zn;n., In accordo con 
Lars Schmid!, preientiz.io Enr.co Maria Salerno c 
Giovanna RebI in: Fra un anno, alla stessa ora 
di Bernard Siede. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P. Or.sini - Tol. 88.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. In coiloboraz.one con rAssoZ'OzIone 
Culturale Italo rzdesca. la Coop-T.-zlIva « La Fab 
brica djirAttorc » presenta: Franziska di Franz 
Wedeliing. Rey a d: Giancarlo Na.zni, scene e 
zoslumi di K.ztla Ooltor: In coliaboraz-one con 
Glanza.'io Nana.. (Tu.zzo E c pubblico normale). 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - 'IVI. 270 5.65 
Ore 16,30. La Coinpagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze - Cooperativa deil'Oriuolo » presenta: Le 
due moglie di Federigo Tozz.. Rcg.a d. Gino Susl.zl. 
CIRCOLO RICREATIVO F. FERRUCCI 
Ore 10.30 La Cooperativa Teatro Nuova Edizione 
presenta: Un intervento di animazione. 
AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Contro Flog Ifia Morra ti. 24 
Questa sera, ore 21. incontro con il ricercatore 
Stefano Cammcitì; «il violino dell'appennino bo¬ 
lognese» con la partecipazione di Mclchiade 
Senni. Biglietto intero L. 1.500. Ridotti ACLI. 
ARCI. ENDAS. FLOG. .MCL L. 1 000. 

TEATRO COMUNALE 

Corèo lialia. 16 Tel. 216253 

iTA<ilUNE lirica 4N^fcK'‘IAtt !976 77 
Martedì 22 febb' 3 Ìo, ore 20 Orfeo ed Euridi 
cc, *1 Christoph W G.uch. O.retfDre; R ccerdc 
Muti. Orchestra, coro e corpo d. b 3 .D Vi 3 j 

9:3 Alili C 9 ,2 rio'snt.no t'Pr.ma rappreiente'ione) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218 820 

lutti ì venerdì e I sabati aHe 21.30 Tutte le 
Ji 5 m«n:che • festivi alle ore 17 e 21.30 la corri 
.JO'inia diretta da Vya'da o-esenta la no 

yita assoluta. Per piacere non toccatemi il cu 
;ulo. Tre atti coiti CiS^ rrì' di Lidia FaUer • Sii 
VJ'O NeMì R:*gia di V Pisouim 

TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 

V;:i S AiuIro;t .i Rii', c/./aiio - Tei. 690 4 IH 
Dii.- 3» 

A::z ore 17 c 2 1.39 ;’?r ia rass-agna x i: teat-o 
:i verrijco o tra vccch o e njovo > la Coopera 
T’.a i I» F!o-;.io 5 . co.) G ovonni Nannini, pre 
Padron so.n'io d. G no Rocca. Reg'.a d. 
.M. De Alajo 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(I’;tla 7 . 7 o putii - Tel. 21(1.59,5 
Sper a t.'atro spa- nzcniaia. Tzal-o re-g e:iaio ;a 
5:-'Z0. o-a 17 ■; 2T.30 t Nuo. z zd.zio.zc • e-- 
z-z-.ra: Otello. Rc-j.a d L.; .-! G-'zz 

TEATRO SMS. RIFREDI 

Vì.T Vitlnrio FtTt.in'ieie, hot (Rìfredi) 
''NTRO H'JMOR élDE 

'9--; O’c 17 ; ‘.et', o dt •B,!- ;:;n • t z.-* z e "■ 

-3 Fz d z.-zda .Ma::.e z e .,; ;z Isola della (eli 
dà. Sjattazo e pz- r-'.':.-z 1 - , .',10 L 730. 

M;-','.ti 22 a z e-,-- 2; Le Ca.-navzl. : r.n:;' - 

-t ;; rz..-..' zzi ' Ga-;z;;-.-., Lz.i a P-. 

! -r-.i-'ze :o ,. .3 '.'z zz'q.;: C 7' a' ■■-'-Z'.so ' 

2 500 r da" -4; . s".b 2 0;-0 

Par .z zz-z-azb:z ;z.ziz’'z.-z z. -il 3; 90 d.. e ' ' 

; 3 a .' 2 J. 

DANCING 

DANCING RAGNO ROSSO 

iCJii.gr/fi'rhi) Tel TT-i 190 

A..Z e-e ;ó » sa .0 . >z e » ; z ■ Mclady folk. ,. 

-a M'r.-Z.z, l',-.,sa -r -e L ; COO 

-.ANCING POGGETTO 

V'f M \! '- ' M n fi-,:: 1 /t 2(1 

O'.g aiiz za '5 ' 9 21.39 c ticr.t " z •zz'-.ca 

7z 'z'zbzsr-a To.ny O'Andrca c Rebbi Rousers. 

? j ' cd f « F c, o i 5 c D y . 

PALONE rinascita 

.'vt Mr'-e.z-*- ..4.-Z'.-. Pt.'Z'pntln.'it 

Dgg- ? .e o-e r 3t..o nzed-z .-za ». ,.z par-.-.z La 

nuo'va leggenda. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

V;.i Poit/iano. 2.5 - Tei. 640 2:37 - Bll.= .32 
Oz'-z zg ds;;;z:.' Ce '.5 da-.zz a e 2' d -.zz 
re- :_r:' zoz -;g;.:za g ZTu :a a ;z dzzrz. ;..z 

I Rooir’s. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Tutti • sabzt.. dc.'Z'.cn eh ? ? t-z5t.z-. ere 2" 

•-'"'■-■'-r.?'' d'-r?" 5.IZ-.' .-"r'r-zia I Su 
premi. Aizza :'-'-i ■> 

DANCING MILlELUCI 

Ca’t 'z' n-se-y-n» 

Dzrzìzz e r.;,-., z .. jz 15 z u:-zz zz' 
I Jolly. 

MINA « LA BEFFA » 

H‘l'.OTce-e T-' ! 4'«'i if' 

y zz ' ' st ma rr.'-'zd 22 - d.'ia zz U.-nbzrto 

Allegria. 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Spcrce Siecironic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

();■«' l.S.iiO e 21 

SPIAGGIA LIBERA 

MARTIDI' 

VEGUOmSSmO dì carnevale 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29.30.82 


ENORME SUCCESSO 

all’ ODEON 

AKIRA KUROSAWA, dopo « I sede samurai » e 
« Rashomon », lorna con un'opera eccezionale, 
cui gli americani hiTnno assegnalo il 

PREMIO OSCAR 1976 

proferendolo al felliniano « Amarcord » 

fSNCCIl 

I UT SEGNALATO DALLA CRITICA ^1 

I ■ CINEMATOGRAFICA ITALIANA ■ | 




ENEL 

Compartimento di Firenze 
I Di&lretlo della Toscana 

i Zona di Firenze 

Avviso 
agli utenti 

I l-'cNEL ca ii.M ..1 :hi. 'i-i ?! 

j i, .3 i'Aj., iz a ».!, P?.) 

; a.: 'i.i se^j.d 

! 5iP S3020D3. 



Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 57.5.941 





EU FIAI DtSTFiajZIOrE 

LNFIMDI 


AKIRA KUROSAWA 



DEIiLB GRANDI PIANURE 




PREMIO I OSCAR 1976 

f PERLMCa-KTR 
Jà FLMSTRAMERO 


STAGIONE 
SINFON CA 
DI 

PRIMAVERA 

4 Marzo-9 Aprile 1977 

TRE TURNI DI ABBONAMENTO 

(Turno A, Turno B, Turno C) 

TRE TIPI DI ABBONAMENTO 

Abbonamenti normali 
L. 17.100/ 14.250/5.700 

Abbonamenti speciali 

L. 15.300 ! 12.750 / 5.100 

Abbonamenti promozionali 

L. 12.600/ 10.500/4.200 


Conferma dei vecchi abbonamenti 

Da gtovoiJi 17 
a mercoledì 23 febbraio 


Nuovi abbonamenti 

Da giovedì 24 
a domenica 27 febbraio 


Bif;3fr‘v-ria (9 : Teatro Cc>rnu"-a!o 
(5or50 liana. 16 - Tei. 216 252 


GRANDE SUCCESSO all' 

EDiSO^ 

IL FILM TUTTO 
DA « VEDERE » 

E DA « SENTIRE » 


i l-!' i; tilin ciu’ t).i in'i'ii 

dallo !a pi’inia 

; voita tu-; l'inoi’.i.i ó 

linuiiagLeo rio. g.o'.'aii; 
I fiirmcio '.iivc-'i';'...!d; 

I. * >; > !'!*!(* ! I • .( ‘ 1 

! A'fyo. 


Jack Nicholson 



GRAN PREMIO 
AL FESTIVAL DI MOSCA 


JURU 1 MAKSfvl 
SOLOMiN I MUNZUK 
lu -, Iv .y... 






i i '; 


iiafsunrt 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


CLAMOROSO SUCCESSO AI. 

al MODERNISSIMO 

Un thrilling allucinante clic trasmette la paura delle vittime agli 
spettatori, con un finale degno dei maestri del brivido 


:ilO«ra.MAÌIN'ROBOlTfUEBBOl 


/«HI 



: fusm - mt3 a «a 



,yt<jfxnnsu ibmdhwi(k. 

■•'io-v.' » ' ; 

^.RCOiTlÌuÌl'i:«i«*Li.,,.,», TOJilKOU» ' TmWSCtJPt 

MAURIZIO PRADEAUX 

% ■ 4 

atiMfii nai ici cKioiiUifci fan 


Si prega il pubblico di enlrare in sala all'inizio dogli spettacoli e di non rivelare il finale agli amici 


• • 

ijtx*>cc3r2Cl ■ ■ re . • I 


Viet. II minori d: J8 anni 

CORSI 

DI 

NUOTO 


il Centro Nuoto 
piscina 

Amici dei nuoto 

FlREflZE - V'-z d-l Ro-zz la 33 b 
Tc:;!o.-.o .!S3 93I 

Comimicn 

eh:* sono le iSCn^.O'i: ysr 

li corso di nuoto prima. 2 r..c di 
insc'j'vjmcr.lo c pc. rf 2 ziot imcr.Jo 
S»*fC per 2 *d'.ii!i c m. Il 

corso comyrcn Icr j 20 Irzioii • 

avr^ tfcciHcnzT bivcM.m.jrj’#. 

SCONTI PCR NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Pr.' :r.iorn:j.-;o.Tf ^4 
i$cr.7:oni rrvoin-rrsi ! 1 Srire- 
teria dei Centro. 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


CON II METODO 

WALL STREET 
INSnrUTE 

Libera scena de* giorrM ed orari 
efi frequerua dorante I intero 
corso # Insegnanti 
madreltigua • Ripetizione 
settimanale deHo lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 

2 o 3 settimane finali 

di corso an estero o m Italia • 

3 LEZIONI DI PROVA ORATUfTE 

FIRfNZi 

Pi*//a l-'dij-'-i'ty'y» Zi 
Tel. 4n'>*■5 - 4:9 »7i 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 - Diffusicne tei. itt i» 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 ;• dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 20 febbraio 1977 


Per lo sciopero generale di 4 ore nella provincia di Napoli 

Così si fermano martedì le categorie 


Assicurati i servizi pubblici di emergenza — Trasporti bloccati per due ore — Martedì non escono i (piotidiani 
loculi — Ritardate di un’ora le partenze di alcuni treni — Gli obiettivi di sviluppo e occupazione — Le mo¬ 
dalità della manifestazione indetta dai sindacati — A piazza Matteotti Elio Giovaniiini parlerà ai lavoratori 


All'officina e airautoparco 

« 

Bloccata la N.U. per 
improvvise proteste 

Una dichiarazione dell'assessore Parise 


Senza lavoro 
al porto 150 
coadiutori 
spedizionieri 

Centocinquanta coadiutori 
deitli .sjxjd'zionieri doganali 
titolari n.schiano di iierdere 
il proprio lavoro in .seguito a 
un ingiu.stificaio irrigidimen¬ 
to delle autorità doganali .sul- 
lapplicazione della legge che 
regola appunto Tattività di 
que.sti coadiutori. 

Co,->toro. in pratica, .sastitili- 
.scono gli spedizionieri doga¬ 
nali titolari nel dLsbrigo di 
tutte le pratiche relative allo 
.sbarco delle merci che debbo¬ 
no poi trmnàiliuo per la do¬ 
gana. nel i>orto. Ciò perchè 
naturalmente lo .sj>edizioniere 
doganale titolare non avreb¬ 
be il tempo matonaie ncce.s- 
.sario per poter a.s.solvere pcr- 
.=onalmente tutti j compiti 
burocratici conne.s.si all'imbar¬ 
co e allo .sbarco delle merci. 

Del re.sto la funzione del 
coadiutore è previ.st.i dall’art. 
4.S del DPR n. 411 de! '23 g-en- 
naio 1073. I funzionari d-cl 
ministero delle Finanze han¬ 
no però fatto pre.senle che 
questi co.idiutori debbono as- 
•solvero .solo funzioni e.secu- 
tive e quindi non paì-^ono .so¬ 
stituirsi allo .sijedizioniere ti¬ 
tolare in funzioni che esecu¬ 
tive non sono. I centocin¬ 
quanta coadiutori hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
r .sono in atte.sa. prima di 
pa.s.sare a forme di lotta più 
inci.sive. di un incontro che 
avverrà domani mattina pres- 
.so gli uffici del minLstero del¬ 
le Finanze e nel corso del 
quale sarà esaminata la loro 
questione. 



OGGI 

A Ca.stollammaro. alle 10.30 
a.s.seniblea sui problemi sani¬ 
tari. con Imbriaco. 

A VMco Equcn.se alle 9.30 a.s- 
semblca sui problemi .sanitari, 
con Haddi e F’rescura. 
DOMANI 

Nella .sezione Vicaria, allo 
17.30 riunione del comitato di¬ 
rettivo della cellula FF’.SS. 

VENERDÌ’ 

In federazione, alle 17.30. 
riunione del comitato citta¬ 
dino. 


Attivo 

sullo 

sviluppo 

produttivo 

Domani, alle 16.30. nel¬ 
la sala ■ M. Alleata » della 
federazione del PCI di Na¬ 
poli si svolgerà un attivo 
provinciale sul tema: ■ La 
cultura napoletana per lo 
sviluppo produttivo e civi¬ 
le della Campania». Inter- 
verà il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, del comi¬ 
tato centrale del PCI. 


Il .-jcrvizio di ncitoz/.a ur 
baila e paralizzalo da due 
giorni per due improvvi.se 
proteste, e in buona parte 
immotivate Per primi i dipen¬ 
denti dell’officina riparazioni 
di via B. Brin. si sono im- 
prowLsarnente rifiutati di 
prendere servizio. benché 
non si los.se verificato alcun 
aggravamento delle precarie 
condizioni di una officina che 
per decenni è stata la.sciata 
nel piu scandalaso abbando¬ 
no. più volle duramente de 
nunciato dal PCI in coasiglio 
comunale 

Subito dopo, nell’autoparco 
di via Gianiurco (luogo dove 
tradizionalmente si verifica- 
nò le ijrovocazioni teppi.sti 
che e "li scioperi selvaggi .a'I 
opera degli « autonomi » e del¬ 
la CiSL-enti localii spesso gli 
auti.sti .si .sono rifiutati di 
luscire con gli automezzi, ad 
ducendo die non avreiibero 
avuto assistenza tecnica in 
ca.so di avana. Si tratta di 
uno specioso pretesto. ;n 
quanto già in precedenza la 
direzione della NU aveva pre 
disposto uno spc-ciale servi¬ 
zio per le avarie sui mezzi. 
In merito alle due improvvi¬ 
se astensioni che hanno pa¬ 
ralizzato la NU il compagno 
a.s.'.essorc Parise ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione; 

« Le condizioni deirofficina 
meccanica di via Brin sono 
effettivamente pr(“carie. C'ò 
da dire pero che fin dai pri¬ 
mi mesi di vita della prece¬ 
dente giunta Valenzi si è 
cercato di farvi fronte con 
una delibera che prevedeva 
il suo ampliamento tecnolo¬ 
gico e ambientale. Purtron- 
po questa delibera è stata per 
lungo tempo ferma al comi¬ 
tato di controllo, che l’ha ap¬ 
provata soltanto il febbraio 
di quest'anno. La .situazione 
dello’fficina ha creato una 
certa tensione che è .sfocLita 
nell’astensione . - dal .i lavoro, 
continuata ancoRuieit rttie’.la 
quale non si pat.soho 'prevede¬ 
re gli .svilupoi. Di fronte a ta¬ 
le epi.'odio devo dire <'he pur 
comprendendo c condividen¬ 
do i motivi per i quali i la¬ 
voratori protc-stan.'). devo re- 
.spingere categoricamente il 
metodo improvviso e precipi¬ 
toso con il quale si è mani¬ 
festalo. Devo aggiungere che 
ramministrazione e rasse.sao- 
rato sono imjiegnati quotidia¬ 
namente nella ricerca di .so¬ 
luzioni Cile po.ssano. nell im- 
miKliato alleviare le a.s.surde 
condizioni di lavoro degli ope¬ 
rai deirofficina c della NU ». 

Pari.se aggiunge inoltre: '<Di 
questo sforzz) ho inform.ato 
t c le or 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
risi,, UIL che con piacere 
hanno preso atto dell'impe¬ 
gno della amministrazione e 
della .sua volontà di affron¬ 
tare il problema deile .strut¬ 
ture tecniche, diventate fa- 
ti.scenti anche per rincuria 
pluriennale delle precedenti 
amministrazioni. Mi auguro 
quindi, che i lavoratori e Io 
organizzazioni sindacali vo¬ 
gliano responsabilmente pren¬ 
dere atto degli sforzi che la 
amministrazione compie, in 
particolare evitando la so¬ 
spensione del servizio ». 

Parise conclude ricordando 
che se l’astensione si nro- 
lungherà. il ritorno alla nor¬ 
malità .=arà molto lento pT 
raccumular.si dei mezzi che 
ogni giorno subi.=cono avarie 


Assemblea nella Sala Maddaloni 

Consigli di quartiere : 
consenso sul bilancio 

Dibattito e odg unanime dopo la relazione di Scippa 

Due con.-i!gii circo.scr:z:ona’.. hanno approvato .Ll'unan.m. 
tu un ordine dei giorno dopo che ù co.mpagno Scippa. a.s.'e^.--orc 
al Bilancio, lia svolto una relazione introduttiva seguita da 
dibattito sulle scelte fondamentali di spesa compiute dal 
l’amministrazione comunale. 

I consigli che si sono riuniti in assemblea congiunta nella 
sala di palazzo Maddaloni sono quelli di Avvocata-Monlecal- 
vario; Pendino-Vicaria-S. Lorenzo; e S. Giuseppe Porto Mer¬ 
cato Vicaria. 

All'assemblea il compagno Antonio Scippa ha sottolineato 
il valore della riduzione operata sul disavanzo del Comune, 
ammontante ad oltre 80 miliardi; essa è stata possibile 
proprio per l'opera costante della giunta al fine di eliminare 
spese inutili e sprechi. Pur essendosi regi.strato in que.sti due 
anni un costante aumento dei salari e dei prezzi di oltre il 
40',, gli onori del Comune di Napoli, mediante la verifica 
quotidiana delle spese correnti ordinane sono stali conte 
nuli; la nostra è finora runica grande citta italiana die lia 
ridotto il suo disavanzo del 17', rispetto al '70. 

Per le opere pubbliche Scippa iia ricordato die la giunta 
lui mandato in appallo ben 90 miliardi c !ia dato il via al 
l’imponente lavoro della metropolitana; sui temi della finanza 
locale Scippa ha riferito che la commissione parlamentare, 
nell’esaminarc il « decreto Starnmati ». ha accolto il senso 
di buona parte degli emendamenti proposti dalla giunta co 
inunale di Napoli nella riunione del 5 febbraio. 

AU'ampio dibattito die è seguito sono inler\emui i con 
siglieri Donclli, Bisogni, Sdiiavone. Molaro. Pieri, Antignano. 
Lanzaro, Ferraiuolo, Finto. Nell’ordine del giorno approvato 
all'unanimità dai presenti si esprime soddisfazione per l’ul 
tenore incremento del rapporto fra spese in conto capitale 
(ossia gli investimenti* e spese correnti; per la riduzione del 
disavanzo die è una precisa garanzia politica per ottenere 
il prestito obbligazionario, esigenza iniprorogaliile per la città; 
per l'avvio deH’articolazione delle spese in conto capitale per 
ciascuna circoscrizione; perche il confronto con le drco.scn- 
zioni è stato avviato con tempestività. I consigli auspicano 
che il confronto sia ancora piu approfondito fino alla for¬ 
mazioni* di bilanci per le singole circoscrizioni e con l’atlri- 
buzione ad es.sc di spose delegate; auspicano l’inizio dei 
piani particolareggiati c l’approvazione del piano quadro pel¬ 
le adrez/aturc. chiedono di c.sscre sentiti .suH’csercizio delle 
spese 0 .sollecitano risposta a tutte le interrogazioni finora 
presentate. 


Lo sciopero generale di 4 ore per tulle le categorie procla¬ 
malo per dopodomani dalla Federazione CGIL, CISL, UIL napo 
lelana vuole riaffermare l'esigenza, peraltro già posta con 

forza dallo sciopero regionali' neH'iiidustria del 15 febbraio, 
di una liiit'a di |)o!itita etoiioinira che non .sia contraria alle 


svilnpiv) del Mezzogiorno, degl 
Ciò .significa anchf eh- per . 
lavoratori lo sc.oiiero di mai 
tedi rappre.sentii un momento 
importante della loti i per bat 
tcre le ncelti' d; coloro che .ii 
<1.callo nella contf'iiirazioiie d. 
tutti gli ;nve-;t:nient! ne' .s--*' 
tori e nelle aree fort. rie! p.ie 
.-■e, runica .-itr.ida per ^uo■‘r.t 
re la cri.'i econom.ca Come 
a’obiaino già riportato, la ma 
.nife.^ta/ione indetta da. .--nid i 
cali avra inizio co! lOiHentr.i 
mento dei hivor.non a p’az/a 
Mancini alle 9:!(> 1; corteo, 

percorrerà il coirlo Umlierto 1. 
via Gugheimo Sanfelice. lino 
a piai'/o .Matteotti. Qui avi a 
luogo li com./io nel cor.so del 
quale, a nome d*-il,i letiera- 
zinne nazionale CGIL CIBI. 
UIL parlerà il tompagno K! o 
Giovitiinin-. 

Allo .iciopero ,-ono intere.- 1 '..i- 
te le categorie {ie;!'ind(i-.tr..i 
tiii't ilmeccan.ci. te.-iil., al- 
mentan.-.l;. chinile;. ed;!., 
quelle de! commercio, de' 
''agricoltura, l.e c.itegoi’e de. 
servizi ader;.-^cono alla g.orna 
ta d; lotta con particolar. riio 
datila 

Gli elettrici scioperano le 
prime quattro ore di cia.scun 
turno. as.sicur-ando i .servi/; 
di emergenza ed il funziona¬ 
mento delle centiali. I fer 


Provocazione fascista 
airUniversità 

Una decina di iascisti armali di 
siiranyhc di terrò c di catene han¬ 
no tentalo una grave provocazio¬ 
ne, ieri mattina, in via Mczzocan- 
nonc. Era in corso un'assemblea de¬ 
gli studenti in lotta, quanto dopo 
aver dato fuoco ad un pedardo han¬ 
no tentato di entrare nell'universi¬ 
tà. La provocazione c stata pron¬ 
tamente respinta e i fascisti sono 
immediatamente fuggiti. 
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Nuove aule con un vecchio 

fabbricato grosso fabbricato disa- 
■ «•WMIIVMIW bitato. di proprietà delle 

Ferrovie dello Stato che in un primo mo¬ 
mento lo avevano destinato ad abitazioni 
per funzionari (optando poi per altre solu¬ 
zioni), nonché l'edificio dell'ex teatro Italia, 
sono stati chiesti cf%il comune di Napoli 
per farne scuole. Vi troverebbero posto 
una media, una elementare, e numerose 
sezioni di scuola materna: di queste ultime 
fra l'altro si avverte il bisogno anche per 
le lavoratrici dipendenti delle Ferrovie del¬ 
lo Stato. 

La proposta è stata avanzata dai com¬ 
pagni Ettore Gentile, assessore alla P.l. e 


all’edilizia scolastica ed Elio Anzivino. con¬ 
sigliere comunale che collabora all'asses¬ 
sorato. i quali hanno avuto un incontro in 
proposito con il capo compartimento delle 
Ferrovie dello Stato, ing. Frunzio. al quale 
è stata presentata la richiesta ufficiate del 
Comune. 

Il fabbricato inutilizzato si trova al cor¬ 
so Garibaldi; l'edificio dellex teatro Italia 
è anch'esso sulla stessa strada, alle spalle 
della stazione delle 'Tranvie; in tali strut¬ 
ture il comune eseguirebbe lavori di riadat¬ 
tamento per trasformarli in scuole. L'inge 
gnere Frunzio. dice un comunicato muni¬ 
cipale. ha assicurato tutto il suo inte¬ 
ressamento per la soluzione del problema 
che interessa una zona particolarmente 
carente di aule. 


invostimoiiti. (k'II'occiipiizioiie. 

rovien .iddetti agl; impiant. 
li.-vsi l'd ag!; uff.vi si ferma 
no per la .-M-coiida metà de. 
iiii’io giornaliero il persona 
le viaggiante e d; macchina 
nt-ardera d; a.i'oia la parten 
za de. niimi treni di ciascun 
turno a pai t. re il a. le 21 di lu 
nodi e lino .die '2! d: martedì 
là* stazioni rim.irraniio ehm- 
.se dalle 13 alle LI 

Gl: .sporteli; bancari rima, 
ranno praticamente chiù.-; 
marti*di pei la sospensione 
del lavoro che durerà cinque 
ore ed un quarto. Gli o.sped.i- 
iicn aderiscono alla manife 
•stazione assicurando i servizi 
di pronto .soccor.^o e ra.s.si.sten 
za a; degenl;. I trasiiorti pub 
liliCi .-t’I’.'XN. 'l’PN. Cumana 
fermano per due ore dalle 
9.30 alle 11,30: la eircumve 
--.iiviana rimarrà ferma dalle 
10 .l'.le ri I l.ivoratori de 
i'aitiaedott-o e della società 
tiel gas a.-v-.cureraniio tutti i 
servizi di eiiier'zenza I poi 
grafici .cioiierano lunedi p-er 
tiii martedì non saranno in 
edicola i quotidiani naixileta 
ni. Infine. i braccianti agr. 
coll M-operano per rmtera 
giornata 

Fervono, intanto, i piena 
raiiv; della mamfe.-iazione 
Centinaia <1; a-.semb!ee 
.--tanno .svolgendo m que.sti 
g.orni in luit: • luoghi di la¬ 
voro. 'Tren; .--peciali e centi 
naia d, puLm.in e.a prenot.it; 

d. i var.e loc.i.na già pre.in 
nunci.ino .ina (omp.itta par- 
tecip.tzione d; ia'-oi.itor; d-.i!!.i 
proiinci.i. Gl: obettivi prin¬ 
cipali de'.'o --ciopero. g’a .sot- 
tolt.'K'.iii n piu efc.i.-ioii'. so 
no stati r.'padit; in un comu¬ 
nicato d.ramato ieri dalla fc 
d-.razione CGIL CISL UIL d. 
Napoli 

L; r:a---u’ii..imo q.n d; se 

gllltOI 

Solici ilare un’iniziativa de.- 
le forze po'’.t:c!ic dcmocrati 
<he per un'.idcgnata tr.-i.-ifor 
. maz.one de! di-icgno di legge 
per il preav via mento g.ova 
lille e per la nconvcr.sione in 
dustiiale. uiiliz.z.ir-.' nel .Mez¬ 
zogiorno i! lurnoier relativo 
all'app.irato indu.stnale del 
Nor(Ì per determinare la cre¬ 
scita de; livelli di occupazione 
e d: inve.stimento nel .Sud re 
dipelando al Nord garanzie 
per gli attuai; livelli occupa 
zionali c(l un ril-.Lncio della 
pioduttività atiniverso inve 
.Vi imeni 1 tecnologici. 

«Por dare un.a ri.-po.sta alle 

e. -iigenze oceup.i/ionali in teni 
pi brevi — ha dichiaralo il 
.-egret.irio della Camera del 
lavoro. .Silvano R.d: -- va .sol- 
lecttat.i. tra l'altro. la riprc 
sa dell't-:!..iz;a .si.t pubblio.! 
che nrivata. unico volano per 
lo .--viluppo produ't;vo,>. 

Circ.i il provvedimento go¬ 
vernativo tli f;.--caIizzazionc de¬ 
gl. oneri .--oc;-i!:. il segretario 
generale della CISL, .-Antonio 
Himos,' 0 . ila affermalo che 
« 1 . drenagg.o <li risor.-c ne 
ce.s.snrio per attuare la fisca- 
liz/a/:one non permette d: go 
vernare l'ii-^o di que.ste nsor 
.-e che non .sono dirottate ver 
so investimenti ma <oncc.-i.se. 
ai <i: fuor, d; o-’ni logica d 
prognmmaz.onc. finendo per 
favorire le .ircc forti del p.ic 
?-■• e (lunid: il Nord'. A su.i 
'.olla li .-egretar.n delia UIL. 
Kspc,--;o ha rib.idito dal can 
io MIO i'c.sigenza di creare 
adeguati ;,erv;z; d: as.su--ten 
/.i crg.in./zativ.i, tecnica e d: 
nic.'c.ito. d.i parte de.la re 

g.o.it- 

• A CARNEVALE 
NEGOZI APERTI 

In tutti ! comuni della 
regiccie gl; e.-cTizi r-on v«i- 
d.ta r-clu-i’-.i di cc.nfetter. i. 
p.i-!t licerla fre.sc.i, gelateria 
(•fi ; b.se.)*:ifie: o-i.serveratim 
l aper'u.a eo.npleta il giorno 
22 febb.-.ro. < rn lecupero del 
g.cnio d. riposo iifrasett; 
:ii iii.tle iv.e.'co'edi 2't 
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Università: necessari 
il confronto 
su proposte positive 


Dopo .'oci uptiz.oiie a 
pena dell’univer.sita lOii 
titi.c gl. .-.ludenii del :i mo 

ler. mattina. uii'a.s.semb.ea 
per cercare atfanno.--a 
mente d; defili.re che co- 
.--■aliro lare. Non Ce .-tata 
una rispo.st.i concreta, .-fi¬ 
lo slogan, uno ilopo l’.il- 
irò. pieni di livore ani. 
s.nd.icule e antieomuni- 
.-,ta Non è un caso: non 
f'è chiare//.!, non e: sono 
obiettivi po.--it.vi. manca 
ogni tipo di proi>o.--ta. Ec¬ 
co perche, in niancan/-i 
di tutto que.-to. ii.ù volle 
e echeggiato. iiei"aula. 
l'urlo degl; . ea. ea. ea •> 
con CUI è davvero dilficile 
contront-ar.-i e (.-opnimu- 
lot aprire una pro.spctt.\.i 
positivi!. K, .!ncor.!. non e 
un ca.-o che alla fine h.i 
.ivino buon gioco la pro¬ 
posta d; lare un corteo 
per la città e di prepara¬ 
re un volantino (è 2 g.oi- 
ni che .-e ne irarla i per 
diflonderlo luori lo l-!b 
briehe: come .-e c.ò lia 
stassc iier creare una p.u 
.salda unità ir.i .-tudent; e 
opera., qu.indo poi ui m.. 
le modi .SI è lavorato iier 
contrapii.ir.si al niovimen 
IO operaio. 

Ma era inevitabile. Cìià 
l’altro giorno, .-ubilo do 
po l'occuiia/ione del.-i 
Centrale, alla doniand.! 

< FI ora che lacc.amo'.-* . 
dopo un lungo e signilic.i 
tivo silenzio qualcuno a! 
megalono ha gridato 
<i Por ora rmi.vor.-iia e 
no.stra e iio.s.-i.imo lare 
quello che c; jiare > 

Sono epi.sodi. que.-ti. che 
nieril-ano un-.i rifle.-.-;one. 
prima di tutto perche non 
.-Olio affatto ~ coni!* (lu.i. 
cuno vorrebbe tar .nten 
dere — dimostraz.one de! 
la vitalità dei mov.men 
to. nia. iinz., perctié .-ono 
sintomi di una cadut.i d; 
tensione ideale e poi.' .i 
E eontnbui.-cono ad an 
dare in que.sta d.ro/. o.ie 
quanti, na.scondendu.-. d.t - 
irò un malcelato coiiip.a 
cimento, cercano di .-ta:<- 
nel giu.sto mez-o. tra 
PCI. per intenderci, e g . 
autonomi. Non ci r..o..a 


mo ioio a qu.ilche gì appo 
dell.i ca-iddett.! -(ii.una 
s.ni.-ira ». Che l.iii lianr.o 

re avev.ino dato .. v.,i a. 
mov.melilo'.^ Non < 'e club 
bio die quanto e .iccadii 
to in que.sti giorii. .. ii.i 
mes.-i in fii.sparte, .is.-.eme 
con 1 loro gi.ivi problemi. 
Nelle man;fe.aiaz;oni. nel 
le occupa.z.ion. ceno c. 
.-Olio anco:.!, ma die no 
e stata della loro putta 
lorni.!'.’ 

Si gl. oboi III; l'or.ino 
cd craiio aneli!' pree..-. 
I. indie .-e non co.ncidi'n 
t: con quel a del PCI e 
de! si'idac.iio>. al punto 
die .1 .'.nd.nato e . coniu 
n.-t: er.uio didi;. ir.it. 

pronti a di.-cutorl. e .td 
approtond..'!.. S. parai.! 
-■ .il quell.i piattalonii.i 
— d. un.c.li! fili ruo.o de. 
per.'onale docenti*, d. ;il)o- 
1 z'oiie d' figli: lorni.i d; 
..ivoio prcc.i.'iO. d. un ii.io 
vo '.'.ippono un.ver.-'tà .-o 
c.cta Tutto que.-to e .-ta 
to - .imieno da moli. — 
per il moinento d;menti- 
calo e .-. e p.!.s.-.it. ad ae- 
ceiiare per linoni slogan 
contr.iri .id ogni t.pii d: 
r;iorin-.i. Mentri* suipen.i 
unii .-ettinmn.i la .-. d..-cu 
tev.i .ipii.i.-.-.onalament!*. 
cr.t .Ciiiiieii!!'. nel mci.lo 
delle que.-t .OHI. o.\ì. .n 
.-omm.i. .-. e .-colta l.i .-tra 
d-.i — certo .il momento 
ji.n ì.ii e d.* pen-orre.e 
mi fi.icho li p.ù .'tenie 
(k*. no .! mito o l'd e 
li! .s;e-.-a co.-a — del tui 
to e .-u!) to. 

Fi vi'iii-.inio a.M .«.iato 
nomi )' I ne; qu.i.. — e li.- 
ne dirlo — cercano d. ni. 
nu-t.z/ar.s: e.-poiieiii. di 
iMii not;t gnippctt. p.ii 
lolte .-conf.tti nelle lotti- 
fi (lue.'t; anni*. Fi.-.-, ten 
i.'iio ri. .-neculiire .-uLe 
.nqu.etudui.. .sulla meer 
te/y.!, .-u! dramma (ìei g.o 
v.nii — generato certa¬ 
mente dall.» gravità de’ a 
pan.col.irmei'Jie pe 
.-ante ne mezzo'ionio — 
.senza alcuna iiivoccup.i 
z.oni* né per gl. obietti'. , 
né per n.sultnt. 

PI' (■••;lamento ..i g:.i.'. 
p.iite lo/o la ri'.s;)o;i.-i!t).. • 


l. 1 li. .1 '.'i. Ia’ * i> 1.1 ; i' .1. 

muv.nii liti! que.-to /:ave 
.'C.vo.o:it‘, d. aitilo jion.i 

*4» iìl'. ;).ii i’ riii.'il 

10. .l'iiMiio da. .-..id.i/.it.. 
d.i..e torze polii.die de- 
nioi'i'.!! i-lie. .11 una .-poe.e 

11. ghi'tio l'iie lende p.u 
'giav. min i pioiilom.. Ma 
non devono illuder.-. Una 
co.-.i .-ono .nteggiamenti 
d r.id.ciil:.-mo geiier.it;. 
appunto, d.illa fii.-jieia.z.o- 
ne che viene dal non r.u 
.-c.re a tiovare una (x-cu 
p.!z,.oiit‘. d.iìlo .-md'.are per 
Il elite, da! non .ntravede 
.V alenila pro.-pett.v.i e 
.!.;;■.! l'o.-.i. ’.nvi'ii'. i- poi.si 
come pruno ob.ett vo la 
.-co.il.t 1,1 delle organizza 
z o:i. stor.die de' movi¬ 
mento oper.i o 

Quali:. .'DUO d .-iion l).;.. 
O’g'g . a N.ipo... do|io 1 l.'! 
e 20 g.ug’.io. .id aliena¬ 
re que.-to teneno’t Chi 
V lu e i.i'. o;- ;e '.'O andos! 
'.le 'e :l!.l:.l de. 'U.l.'.e:- M. 
C|uaii' h.imio m’*o . .n'e- 

i\ Ì»lM 

come st.inni)'’ Non era 
iiue.'to. lor.-c. die voleva 
Si.!Itati;'.* Non volev.i. for- 
.-e. con • .-uo. proge'i- me. 
qu.i.! ii.i di.aramente d. 
mo.-tiato d. e.ssere i! pr 
mo a non e’.vderei cre.ire 
.-o t.iiito m.ir.!.-;n.i. per .m 
peri; t mi i-uilronto .-ero 
td -.iperto .'U ogn. altio 
proget to'.’ 

Meco -- e lo .itili .imo 
liit'o .i.''e vo.te la 

m inovr.i d.i bittere FI 'per 
r.u.sc.re c’e li;.-ogno d per 
i n: l’ere i -erio la -t rada 
di '.'u.i •.! e de' con!rollio 
So o eo.'i .-.ir.i po.-.-il).'e 

noli .-olo imporre qvn 1 
l'Un.ver.-ità qu-i! lif.iia di 

m. is.'ii •' piod'.it* .\a fi: c i* 
ogg. c'e 1) .-ogni), ma .m- 
I ho. ji ii .11 genei-aie. .n- 
eaiz.ire ne.’.i 'otta iier 
quel nuoM) mode ’o d .-vi¬ 
luppo che .-olo può r..sol 
vere ;1 dr.imniii d: tanti 
g.ov.in:. Lo .-<*:o*pero. pio 
e am.ilo il Napo’. da 
CCiIL CLSL UIL por mar 
tedi pro.'.s.mo. e — civi 
— u.i anedo inqMirtante 
lier r .'1 * 1 . m.iiv una ii.at 

t.l'i : ai 1 po-.t.v.i 

Marco Demarco 


La 
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PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


VOCI DELLA CITTÀ 
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A proposito di Larissa 

Illustre direttore, sono co¬ 
stretto a .scrivere in rciaz.ono 
eirarttcolo del ó-l-’TT a firni.i 
\V. Johanno-iv.sk; che m: è 
stalo segn.iIato .solo da aleu¬ 
ti: gtomi. L’articolo che ri- 
guard.t l.i .-coperta ddi’ant:- 
ca Lan.ssa ;n Camp-inia, e 
incosi.stcnie per !e afferma¬ 
zioni che mi r;guard.ino, ed 
e anche chiaramente ast.oso. 
.se non d.ffamatorio. porcile 
SI allontana da qu-e’.le ob;e: 
tività nri'es,s.ir.a ad ogni se¬ 
reno giud.zio. Non po.s.so di¬ 
lungarmi suiia mi.i }xiss.ita 
l'oliaborazione con <• l'ardieo 
logo > Joli.inniv.vsk; i.Ate'.la . 
etc..» irerdie il d.-cor.-o c; 
porterebbe lontano e comun¬ 
que s-ira promo.-so :n -ode 
eonnx'tente. m.» .-cnto :i do 
vere rìi .segn.il.iro die in me 
r.to all.» ni..i .-eojvrta d; Di- 
r.s-a lo Joiianno«.-ky. .-p.nto 
dall'incoercibile de-;der:o d; 
.'troncarlo, co.'trui.-ce un illu 
sor.o ca-teilo d. p.»ro!e -ii rì. 
una loc.ilita ben lont.iii.i e 
ben diver.-.i .-otto tutti ; prò 
fili da quella da me ideni.- 
ficata. 

B.i.-ta tale -enip.ice i'on.-;.t 
tazione per l.t. c.id-.re nel 
grottc.-oo l'intervento prccip: 
toso deH'Joh.iiiow.'ky. M.i ce 
di più ed e !a presunz.on.* 
delI'Joh.innow-kv d: e-sere il 
detentore di una verna h,»-.! 
ta sul conosciuto, traseur.indo 
i’asivtto più v.vo dcll’archeo 
logia, ohe non è solo .scienza 
analitica. L.t con-o.gucnza di 
tale nttoggianiciuo -i man.fc 
.sta con la negazione apr.or,- 
stica del fatto ^ c.ò e .ndice 
di un.f forma mentale .icc.i 
ùnnica e con-e:\ati.ic du- 


mortifica quaisuisi fermento 
di ricerca, in nome di un an¬ 
tistorico monopolio culturale. 
Avrei potuto discutere tutte 
le op.n.oni. m.i beninte.-o 
sempre .-ùTciemcntare pre- 
.suppo-to dd'.'identiT.à deirog 
getto del.a discu.-sior.e. Le 
cinedo pertanto d: pubb’ic.ire 
la presente in base alle iegg. 
-•Jl!a .s’.impa Kingraz.o sma¬ 
niente con distinti .-siluti. 

Domenico Galasso 

Questa è ’.i •• iircc.'ocro’ic * 
di Dojic’iuo pili’;.'/ 

ad u'i 'i.C'i* e e,, eco da:l i 
Dubbi:cazione Uè i' ar!;co'.'> 
'('''ittn dal /.) .a>: 

r,0!i'\'/ ''Opr. u’.'t’ 

ioilicaita di Sa't'iuo ad r: 
pas!~ato '.'.lettore sor 'a -l'o 
viTina d; Caserta. ui co*;,.- l’i 
Chi .farebbe stat.i ’-it'Oiata 
i ari'yo. ao'iciie i"cer:te 
i er-ifi,-r.-(> 'O'*-”..'(fi’,’/ a cu-. 

'.ot;iral"iei:te. 'p’'ti ;.' (frit¬ 
to d: replaare 


IL GIORNO 

O.ggi domenica 20 fem 
braio 1977. Onoina-tico' Fl.c.i 
tono (doman.. E.ecnc.'.i*. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 69; nati morti 1; 
ridne.ste d: pub’olicazicnc 33; 
niatnmrn; rcligio-i 8; matri¬ 
moni c.'v.l: 4; deceduti 32 
LUTTO 

E’ mona .Anna Cervo. .Al 
manto comixicno Franco e 
.li figli compagni Bizo •■* 
•A'itcnio. le ccndog’.ianze del¬ 
la -l'zifne Mercato e del- 
.' I U-ntà 

FARMACIE OI TURNO 

Chiaia: via Ca'/alier.zza a 
Cn.aia 41: S. Carlo alle Mor- 
'dle 13. corso Vittcr.o Em.i 
nude 122 Riviera: Riviera d: 
C.iiaia 169; via E .A. Pizzo 
i.iicone 17; piazza .Augu 
-teo 260. S. Giuseppe: lua 
Med.na 62. Montecalvario: 
1.1 rgo P.cnasocca 2. Avvo¬ 
cata: via S. Rosa 230. Museo: 


v. a Mu.-eo 45. Stella: v ..t 
Stella 102; S. .Maria .A-itt 
-ecula 63 S. Carlo Arena- 

vi. i F'or.a 113. S. Mar.a a; 
Militi 1.S6 Colli Aminei: 
Coll: .Xmine; 227. Vicaria.- 5. 
Anìomo Abate 123. corse Ga 
ribaldi 354; calata Ponte Ca 
.s.inova 30. Mercato: v.a La 
viciato 161. Pendino; via Duo 
mo 2.59. Poggioreale: via N. 
Pogg.orealc 45 B. Porto; p a/ 
za M’.inicìoio 154 Vernerò- 
Arenella: v.a L Girrda.-io 144. 
via Cimaro.s.! 31, *. ;a Suro 
r.e Marl.n. 37; v.a G. Jai'. 
nell; 214; via G. Si ita.'ro- 
ce '29 Fuorigrotta: \.a L'o 
pardi 205; v.a D.ivleziano 2'2'* 
Posillipo; Via Posi! lOT ’.-.O. 
v.a AÌanzcni 215. Secavo: 
via P. Gnmald. 76: via P.a 
ve 209. Pianura: v.a Duc.i 
d'.Aosta 13. Bagnoli: via L 
Sil.a 65 Ponticelli: vnie 
Margherita. S. Giovanni a 
TeducciO; ccr.-o S Giova '.* 1 ; 
a Teduccio 43 b.s Barra: 
corso S.rfn.4 79. Miano e 


, Secondigliano; c.-..r.i ( 

. d.c:i <'.o 2.fò. I o. -o I* i. ,t .'.4 
! Chiaiano - Mananella ■ Pi 
. scinda: p.,i.va Mun.i .;i. > 1 
, I Pl-C.ll') .1 • 

; farmacìe NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: M- . 

1 c’niorre Bruognol-o -..i H-> 

. ma 343. Montecalvario: .Al;.; « 
S.ìlu=. pz.sa Dante 71. Ghiaia: 
I«'.ngel!o::;. -..a Cir.it.c. 21. 
• Cristiano, R v.er.i D. 

77. Naz.o.i.i.e. '.a M--. g-.'..ni 
143. Gl.omi.i. .1 Ti "0 1 z.* 
Avvocata-Museo: Ci .i ■/•' .> 

V a Mii' -.i 45. Mercato-Pendi¬ 
no: Fa'.il II > V .1 Dii • .-•'iT. 
Bl-illio. P zz.j Ci.i. •: 

S. Lorenzo Vicaria; M •'-..i. 
V..I S G.o, a C.i.Mi.It •'(. 
-M.i.ofa. ''.i.. Cer.::.-. ' (’ 

Luce. 5. B. ii'dui". i S P.- > 
111 2''*. Stella S.C. Arena I) 
.Magz.o V..I FV,.-... 2*11. I> C > 

‘ .stanzo. *. M.iT-crd-. 7/ .\ .- 
! b.a, cor.'O G.tr.h.i.ci. 21'-. Col 
li Aminei: .M./dd.i.r,:'.. (’ ... 

. .Amine. 249. Vomere Arenella: 


Mo-i ;.ct:'..a M. P..-. .ce.l; 
L'io, F'ini.ii. p//,! Leonardo 23. 
.X/i'ti,:!. *1 .1 I. G orda:izj 144, 
Von.e.o. -/..i .Mirlian. 3.-t. 
ì;ii"'i. \ .1 Swiione .Ma.*-:.!!. 3i). 
Fuorigrotta: Co:ro;'.eo. p z.m 
M.irr'.Aninii.-) C->lor.na 21. 
Seccavo. D-- V.vo. \ .a Epo 
I 154. Miano-Secondiglia- 
no; Gl", ri.n.. fCT'Zj Serond. 
g;...no 174; Bagnoli: De Luf.*.. 
V.,! L S. 'a 65; Ponticelli: 
IXX'trl.n. -. .,i li Lonzo .52, 
Poggioreale: De F'.l.ptx), \ .,i 
c'. Pogg.o/e.i e 21. Posillipo: 
1..:.;.. I P' 0 '....po 84 Pia¬ 
nura; Dia -1 

D : ( Chiaiano. Msria- 

nella, Piscìno'a- P.ir-nte, -..i 
•S Mir i C ib ’o 13 
NU.MERl utili 
I n --a'/. . 1 . -n.» .4:**e inf-:: 

. »e à.'j.Oì .ir./a z.'a* j.ta de. 
Cr r. tn-g d. .Nini., •.e.efonan- 
.1 44 1 5 44. o.'irtn 3 20 Gl 

r n-;*:-'-* .4 ■*.*', ,1 'e 

/-■ . go.-.i-, n--: 'a zjaita 

cj.-ngr.a.e nz;*:j.*7;j 

31 50.32 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Centinaia di autobus abbandonati nel deposito ATAN di via delle Puglie 


un albero 


ladri e intemperie stantio distruggendo automezzi che potevano essere recuperati con poca spesa - Basterebbero 
400 milicni per rimetterne molti in circolazione - Le conseguenze dello strapotere clientelare de nelle aziende 


LA GIORNATA POLITICA 

j 

I congressi de 1 

in un clima | 

di prevaricazione 

I roppresenfnnti dei gruppi aridreottiano, nioroteo, ^ 
basista, forzanovista e gullottiano accusarlo il segre¬ 
tario e iìiinacciario di dimettersi dalla comtìiissione 


Como .SI f;i il .spoi.dcie U'i 
m.liardo l'anno .solo por a;- 
compa^naro in aiitoinobilf. a 
rasa e al lavoro o agli « im 
jjc-gni e.storn. ; (iirm'enii a 
/londitli? L’A'l'AN ci r;oaco ( <.n 
o.d’oma facililà. l..a dira, di 
n menata (la!ra.s.somhdM do! 
jic! lOnaio noi dopo-,.io d; 
p!ii/.z;i Carlo III ò lor-io ad 
fl;r;ltiiia inknnore aiì.i rcai'ta. 
I,:i c'n;ni)on.’ono inl'-.iti; gli .t; ] 
pendi per i 4i> iiuti.sii d. due | 
/ione, eia.scuno do: ([uali eo 
do itili tic di 90 oro mon-ili i 
d: « .slriiordinario forlctt./ | 
Zido,, (inoó ancho .so no tan- ! 
no mono, o qtie.slo acoado s; j 
emiunenlo. gli v:ono pagato lo ; 
.s'o.sso). Ogni autista di due ! 
/.one costa una c.tiii non m | 
lonoro ai 18'gO milioni l’anno i 
all’azienda Aggiungendo :! < o : 
.sto della honzma o del p i- | 
co macelline, :1 miliai'tlo \';c- j 
oc lacilmentc raggiunto c .-u ; 

periito. 

;( E' nno spreco . dichiin'.t- ' 
no . dipi-ndenti. cim come i 
uno sincco intolioi aiolo an i 
che lo ritordinarit) flis'r. i 
Ir.i.'o .i-cnndo cnton elio nnl- : 
l.i hall.IO a Cile \’cdcrc con ) 
rcM.monz.a aztcndilo: nel b; i 
lancio ina -litio prc'.isto eia- • 
lo .-.tlaoi'ilinai'io avrobljo do | 
\’'i;o inc.dcro per non pni : 
di l.à'io milioni di lire, soc-nn- ^ 
fio Una corretta valutazione 
delle necessità. Ma la provi- j 
.sioiu; e .stala mandittn aH'i i 
rat o non eortf» fi: poco: o! j 
tre II niiliiirdi .sono stati d;- | 
.rtrdniiti iier < .slraordniarifi ■> | 
.soltanto riinof» .scorso. Que 
sta f lina delle tante chiare 1 
provo di inoapaeità n‘-!la con- j 
flu.dniK' ili una :iz.ionda e' e | 
per decenni è stata uno flei ■ 
feudi della DC. E luttora nei j 
eon.si.;hf) di ainmini.st raz.ione 
è preponderante la pre'cn , 
za (Il rapproseiitant I d miei i 
]) unito: l’organi.sino o sea:!". i 
lo da! 1.1 "meno del ■7.'i. ' 

ine con il consiglio coniuna 
le (die lo aveva noniiiMlo 

Durante !e lunghe tratlii’i- | 
Vi- pi'!' rmte.sa eo'idoit.a ne'. ' 
1(» sloi'zo di coinvolgere nei ' 
inverno dell.i città il niù ani- | 
pai arco di forze demooiiiti- i 
( he. onde iiffrontare 1.» situa- ' 
z.ione d’oinf'rgenza in cui .si j 
trova Napoli, il rinnovo de: i 
consigli di funmiiii.straziono. (* | 
in particolare di quelli delle | 
aziende muiiieipalizz.ite. fu i 
u.iato dalla DC come eviden¬ 
te arma di ricatto. In con.si- 
glio comunale la (nxsa fu ri- i 
velala, i DC .si ritrovarono con i 
rarnui .spuntata: fu chiaro a ! 
tutta l'opinione pubblica elio ! 
pretendere, come aveva fatto [ 
la DC. di mantenere o tiddi ' 
t ilt m a aumentare la propria ! 

! .(Piire.sentanza nei euri.-;g’.. 1 
delle aziende, ern un elemen i 
to provocato*'io te.so soltanto .a 
lar fallire le trattative e a ; 
« rendere impos.sibile « la vi . 
ta rieirammini.strazione mi ! 
norilaria. ; 

.Anche quc-sto elemento [le I 
ro e servito por i.solare ài ; 
DC nello sterile ruolo impo . 
.stole dalla prepotenza gavla ; 
n.i e doroioa. E‘ chiaro d.i un j 
pezzo clic a costoro un con- j 
.sigilo d’aminir.istraziono o un , 
direttore generale inte.''e.-.sa ] 
aurora più della ronsideniz.o < 
ne dei propri elettori. Ne è ' 
ampi.i conferma quanto è m- i 
caduto nella DC in occa-sione i 
(h'ir.irre.sto. e poi della dc.sti ; 
luzaim*. rieU ingegnere Ros-et 
t.. flireltorc generale della ; 
TPN aeeii.sato d: necui.ito per ^ 
over voluto acquist.arc il car ! 
hurante iter l'azienda a caro ■ 
prezzo esclusivamente da una 
d;U.( di cui era titolari' il m j 
cn.ito di Gava. Nel consiglio d; , 
amininistrazione dcìI'.ATAN 1 
1)111 dirrtio rappresentante , 
de; Oava e de! ."Ia;', doroteo • 
era ringcgiicre Decina, c.x .-.e ; 
zretarai amnhn.slr.ativo cit’ i 
dillo delia DC. Ch aia. 'g:à 
componente della flrezio;'-.' 
e itidiui e n'.t'uib.-i di'- 

la « iK'nt (r. hi.i '. ere.it, i f’.i 
■Antonio Gava quando « rom 
in..-, ir ' i -', gr'’e“ • 
d:n:i (che ^r-i pre.sìpduta dal- 
’ .i'. v .Maral Korn-' 

I.’.nze-zneia- Deein.l, le-.P.) ' 
fl.i stretta amicizia con . G.i- 
va. ha avuto a che fare pa- 1 
recchie volte con la magistra- ; 
tura, .soprattutto per scandali ; 
edilizi: da otialche tempo per \ 
tuia faccenda d; fallimenti ed , 
.altro non lu potuto p-arte.': ; 
pare più ai lavori de! con.si ; 
elio d: ammini-strazione, dove i 
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Il collettivo 
« Punto Rosso » 
smentisce 
« Il Mattino » 
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Un albero s'è impiantato, è cresciuto, ed è fiorito in quesii giorni, dentro un autobus a due piani, una volta utilizzato sulla 
linea del «140», che si trova con altre centinaia di mezzi abbandonali nel deposito di via delle Puglie 


I ('• Mj-,t.iu;to dal suo colleg.i 
I (h partito Giovanni Quart le 

1 CIO 

I La cosi il lezione d; una nui; 

I va maggioranza c l’eiiUaUi in 
i e-..-.a dei repubblicani e dei .so 
! e.aidemoera’lei. raecm do su 
] il.CIO: pint' del urmir i.mui ( 
I t-si^re.s.so .incile dal PLt. pei- 
I mettono oggi di porre .sul tap 
peto in modo ben diver.so la 
! questione della corrotta am 
1 imni.^tiM.un.i.e di aziende dei i- 


s-'.i' j)er la vita i UtadmH .Sa¬ 
ra pu.-'.sible rint lizzare con 
miiggior forza i tentativi de- 
moi-n.sti.in; d: mantenere — 
e.sclii.sivamente (inali leve dì 
lie'eif' clientelare — quei i)o 
.sti che devono essere occupa 
ti da tecnici qii ilificali. in gra¬ 
do di far funzionare il .servi 
ZIO pubblico, non !(■ clionte-e 
di nartito. 

Cile (V.so oggi non funzio 
n: e nuli .si.i allatto .< .soddi- 


■siacente ' .se ne accorgono 
ogni giorno ; napoletani.' M-( 
la conferma più elamoros.( 
è una visita al deposito d. 
vi.i delle Puglie, dove gi.aeeio- 
no alcune centinaia di .uit»' 
mezzi in avana ormili di an¬ 
ni. In alc’.ini sono ere.-eiu*: 
dentro addirittura erbe e a! 
bercili leomc documenta !n- 
fi.sivamentc la no.stra foto' 
.Ad altri .sono .-^comparsi le 
gomme, e tanti pezzi che fan¬ 


no gola ai ladri, il cui Hcce.s 
so nel grande piazzale c esire 
mamente facile Per riparali' 
quc.st; automezzi - tutti o 
quasi, prima che il loro di 
.sfacimento .sia completo — 
ba.sterebliero -400 miiioiii, chi' 
da anni l'ATAN non ha tro¬ 
vato il modo di tirar mori, 
riliutandos; di risparmiarli 
.sullo .straordinario e .sulle aii 
lo de: dirigenti. 


I li i Mm no . nsll'eil.iioiie d 

C'.. ,juùa...ùiii .11 -lì, 

iosda, eioijto » Gì: siìrenCn: de.- 
i nni .t-siia ». sj''j sUus.' oiie che 
si e creala n qjeii: 'j'.O'r,. neii' 
ateneo napoletana e che ha p.'ovo 
ceto uiio sment ta ck-, colletin.o 
. Ponto r.ssio B. In jn coniun co 
.j UUIoso da; co::etl..o i conte 

■ .ta ra.'kco 0 pab’jhca'.o da. .Mct- 
‘ t..io •' :'atle.-,n3i o.ie secondo ia 

rjiÉak ’! collen’.'O . Pa-ilo Rosso r 
sarebbe iinaetjnato . b sparare e za 
. i rp'• o ,1 PCI. ponenilos .n oa 
i ic d. .. t ee ■/ ola.ita c d 
sionl.p contro sndacJi: e -con 
.i ait.-i torce de'.a s n stre » 

< In i)r ino klotjo il colletti! o 
< Ponto Rosso • 0 se. ito ne- 

cpii-ionicato — non he mai a.jto 
I iia'isun laobOMo con i «j.'.ippi c'- 
lat dal - Matl.no »: in secondo 
ijo'jb e soprattutto esso S; nino- a 
ni una lori,sa un ;b’ a verso tutta 
' .(• lorzt- den-iocrttiChe e anlilasc.- 

' »te e souialliilto ve.-so il PCI e 
; ; Sindacati. Di duest-o — piosegua 
I ia noia -- tenno lede decina e da- 
I vino d. poi.z.oni scritte del toilet- 
1 .0 - Punto Rosso -, c le sua .n 
1 z'oiie nelle scuole e nelle p-abbl - 
' vhe nianilestaz'on . che l'hanno sem¬ 
pre visto al fianco del PCI e dal 
. siiidacDli. pur mantenendo le pria 
prie posizioni distmte. 

, Quando ii < Mattino s dichiara 
! che r accodatisi al corteo, giunti 
I a pÌDzza Malleoli . anziché lermai- 
' si per ascoltale il comizio dei sin 
I dacah c degli studenti, hanno con 
t'nualo a sfilare per via Roma in- 
i inalzando elocjuenti ca.'lelli •. con 
• lradd.ee in modo clamoroso ia real¬ 
tà Nelia manileslazionc di merco 
ledi scorso, a cu. .1 giornale si ri¬ 
ferisco — piosetjue ancora il co¬ 
municato — non solo il collettivo 
, ■ Punto Rosso » è rimesto d.sdp'i- 

'latamenle al co iuz o. ma un siio 
reirpresentante ha p.'rlelo dai pel 
co prima del d.riijenle s-ndacolc'. 

■ compegno Rid ». 


Durerà fino a domenica prossima 

«Carnevale popolare» 
in corso a Pomigliano 

La manifestazione organizzata dal Comitato permanente per ia cul¬ 
tura popolare • L’iniziativa tende a conciliare le esigenze di parte¬ 
cipazione e la rievocazione di tradizioni popolari • Ricco il programma 


Per modificare il « decreto Stammati » 

Il PCI sollecita 
un’assembleas di 
Comuni e Province 

Telegramma del capogruppo alla 
Regione al presidente della giunta 


1; oarncvaU’ ivùxilarc 
.'i svolge 1.1 iiuf.-sti giofn; ,( 
Pomigliano d’Arco (è iniziato 
uri «? durerà fino .al ’Z7 fe’.j 
brami r;ijp:i'.S(''nla nn ano in 
'..■menio importante ner tu't-i 
io i-i’!ii. Grgan'.zz.i'.! di! <■'"> 
mi:Ilio rerm.iitenlv n-.’r l.i 
itir.i po’jo.ari' -- cui ad- r:co 
no i’.AUCl. lUDI. h C-iitro 
iu!!ur,i popolare ed .(Irii.i: 
g!’.in >: — !.i ni'.'i'. 

ii'.-t izione prc'.i'ile noM- 
ni di iiitiMi.sa .(invila f ni- 
batlito. 

I.'ini/i i'.:'. li. p (t roeinir a d i', 
la .-\nr".;nia: r.i/ione -'■iimin i à-, 
tende a conc:;:.irc !•.' c.-i.gcn.-e 
di mrtectna.tiot!-.' n;i senti 'r i 
t ctf.adit;. 1 1 r.i : '-'.ov.ìnt. -o 
pr.it lutici i- il rievocazione 
di »r.i:i:z:cni ponnàirt Intatti 
c!t:v aha if.i'l.zioi’.iìo -f;'ita 
d: carnevali' •' m i ’i d;, t i" ' 
.1 're g:<':'i,itc .mino dcd’cat;' 
.1 tetti: .snf»i':f;c: d.l’.l.l ont’- 


dib.fito sulla condizione gio¬ 
ia ni’.c con rintervento dei 
partiti politici e dei circoli 
giovanili. I! martedì è invece 
interamente dedicato ai'.e .sfi 
'ale di carnevale, mentre il 
mercoledì, con al centro '.a 
.solidarietà internazionale, oh 


nni' (-•..enti. 


epe mniiicnzono 
nvm.iie. d.i; ccm 


tr-nm::!;.,'. 


r:e’a :n 
d;.”«i",c 
de.. 


'r.ki •;r."':i a.:a con 
ztovin:!e. ;c nrnb'e 


g’.à organizzati cian ì'.-idesto- 
ne di forze p<a i‘:chc, sinti.i 
caii, f-irco’.; cultura!:. 

i: programma delia m.an; 
ipst.azione per haneni. gtor- 
n.ita dedicata .att.i --on-gi.'' ittc 
zto', ant'.e. c prevt.-t.i X't i! 
poniertggto .(.--.sftnb ha 


prevedi' !.i pidìcztnne di un 
t:i:n siiha .s-hua •. nni' (-tiena, 
Intanio un eiiith/to co:'.; 
ple.ss!vamenie p'i.silivo .-uba 
manifestazione è già stato 
ire.-.-fi dihe forze po':;;;'iif' 
ci;e cn:n:io:i"ono !.. giunta co 
m’in.iie. d.i; com;'-'.:; dt (juar 
tt'. re e fi.ìh.i EClCI 

n.i •(■neri' jire.-t'nte. irio'.L’e. 
die mnlic sn;io ,.;irlie le m.i 
n;ftV,i/;(r.i: .-^pnfive prevNte 
o Zìi Intcrven;; mn.-^ ca;: tr.i 
iiii queii: di Gto .tmii Ma 
rini. de! triia .li// I.tr'i'rt. 
d; grupp; foikkc t '.•i;e n-a 
porranno .szettacoii d; autm.i 
z.one teatrale, c L: di'ftn.ltv.i 

-- fitif .incor.i (■(•..hlii — 

f ^r!I > il* d 

.'.irtiio stru.’.te;!'-: ih p.irteit 
nazione nuovi, che roinvol- 
"ano ’.arghc di ma-sse d: c:: 
ladini, al fine di avviare un 
discor.'.o d; programmazione 
culturale s 

n. i. 


dove, come, quando 


# Mostra dell'ai-tigiaiiato a Firoii/e 

La Regione C.i.ni'.int.i. a:t.-aver.so '.■a-..se.-.si).Mto ah'Indu 
-Stria e all'Artigian Co. h.i lUr.Co aiiciie quest'a* ui.) la ptefe . 
< intizirno delie .tir.arttgt.ine delia reg.onv' aha moatr.i- 
tnercato di .l’art :z.eh.,’ terra a Feenze nei pros.-vtmi» 
maivo. Per roccasioi.e ut •• cercato d. produrre uni) -.for.o» 
particolare a! fine di as.s: urare un.i priseii/ut quanto ptii 
n.i tlti’.r.st.i pn»,«:bt'.? r per .n,-.i rn -t- iti pre.'''nza delia Re,..one 
Cam;..i-.;ia ;n U'.ia c i:n.;'e che non fovse .--oio qucli.i d'.*’i.i 
i.-.po-t.cf.ne dei itrodoc. no-tian.. D: qu; i'a;t:co;az:iaie ch.e 
e ii.'.t.i .( ipcz.'t.i ■);•.'..'n.'.i coii .i La giornata d‘'h'a.tig..i- 
nato eam.p.tiio II die •. t 'I.à i,i re.iiizz.iz;one d: uno --pettacoio 
neii.i (Ut fr.:''i:;.~ -. tn-; r.rd.nio ila pro!ag(4ii.st; gi: .irttguin: 
ccii ; ior<> p'-C.d. jIT. 

.\1 f ne d. enrieic iiu moi p.u ■appresnit.n.va pais.btie ia 
!'.(. ■e.-.p.w-..'ne. ,. r.ten-e i'.is-es.soi'at ) aiih-\rt;g:an.ito ba f;--- 
s.ito ili 2.) feb'or.t.o pr.nsir.’.o ti termale uitmio per ia itre- 
.-••nt i/.i nc. cì.i pife ci'.'ul; .irt\':an.. di-iie domande d; p.ir 
tv. ..) c’.i-'ic, G:ì",'v cionui'.id-,' p,as»,ono essere .noitnce o 

- e :'.c-..ti,, .S. l.iic.a. o aiie o: ga''i:/z.tz.:ont stnil.i- 

lai. d; iati"Jor;.it CCilA. l'.NA. CASA, CLAAI 

0 lacp: appaltati lavori per 7 miliarcli 


L'i't ".Co .'.a: i ■'.(■).li,I ('.(-(• Pop-.!.(;; fi: 
i.c. 'r: ci-r 7 ir.h.ir.i; (h i..i‘ (-<>-; 
aiiogg. pv • ct.'C -, .in; e t. sposa di it 

mare ilb ì.- oj-' .Ji T tib.i v.ì;'.. - .m ina : 
ICO iniiionit R<k. r.i".oia hi .i.;v p'r 
.'I z.cni d; .sruoia mate. i'.i. .initmiatc-r; •• 
d: 710 iniiiont; Torre .Ac.n..co operi- 
'2W nttia -T. (i. itre. 


Pop li.i;; fi: N.ip,).: •■..( .ipp.iit.co 

L' (-<>-; . It.i-'.'.i.c.ii-,' ;j‘) 

sposa di it imiiard:; Castt'...<n; 

- .m ina spesa d; 3 inil.ard; e 
.( .; V P' r s.-uoi-i eiementare. .H 
’tiuiatc-r; •• urti:': per una .spesa 
! .c.-! operi- d. .-t.-'em.i/tone pc; 


Gomez per l’assistenza 
ai collegi riuniti 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


li compa.zno .M:ar:o fì vnv. pre-.de*'.te de 'hAssembica ;v- 
g n i.e h.a r. eiuto : r.i jp.e-cT.m:. fi -..e ore.i;: zz-izicni sm- 
d.ic.ii; degi; cn’; '.orai; de. a CGII,. CISL e l'II. I .sindacai.- 
st: ii'.nno diusttato ai co;r.pagno Gomez le gravi carenze 
:n CUI versa tutto ;i settore dcil'assistenza con pa;::coiare 
rifer mento a: coiicg; riunii: e al Fiiang.er:. 

L ...np.i r' io v i i:;'.:-/. -,'.t :;.,i .• i.i p;!: .i.np .i .li.sp i 



p-e to per 
u;:’.: t ) 

--or; C "tiio 


p.o:).--.o 

f. * 

r.: T '»' 


E’ SICURO AL 100 PER 100 

L'uscita del gas avviene solo se la fiamma é accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi; basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA¬ 
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 

il costo deH’apparecchlo VI sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 


Regione: bilancio pluriennale 
col Forniez 


• (t .1 \ i l'.; 


.C.I..I p. 

■ a n.irttri 


I-i Rcg f.nc Ca.npan i.a lOS'.tu.t ). .r. .-i.i.ib >;.1 ven: 
ti rOIfMFZ. '.ic.-i I-a." 11 ».-.ar.c.it.i d. ;> 
.-.p.Tr-(• U'Vrt propr--: 1 ri. o.i.inr.') piurtennae a p.nTtri 
(meiio j>er ti 19Tfi Ne.i.i .a i un.u...-. ..-jne f 

c.ir:c.ita d. ei;»bortre pmu.)--:.' -.1. .c.-i. regio.'.ai; ;n r.ui' 
d; rcnt.'ih.itta org.antzz.),/; .n-,' u-. jth j!:. -. v dei.e p: x--- 
nccessarte per ia gcs.t;.-.; p v.u..i;i..ria';r 1 de bt.ac.c.r» r 
r.aie. Questa commts-.cM:-. • u. !..t’.».c. ,»afi fun/,.onar. 
Heg.r.ne e e.spert; dei FOT-t.MTVi e .'-a'a .l'.-ed-a’.* daii'a 
.'O.-e il. B: .inc.o .Armard > D. Rf^a. 

# Ischia: rilasciate concessioni 
per acrpie termali 


La.s.se,s.so:e r-?g;omiie ngit 
ent. iccti :. ti .six-iftì.àtH C.at- 
mela Cu-ne. ha teiegiaf.za 
mente convoz.r.o tutti i .sin 
dac: e ; picsidcnti dei e nm 
mintzitraziont provincia’: dei 
ia Camp.intii per mercoiedi 

m. i'lm.t alili .saia de. Baron; 

Le diffico’ià enormi in cu; 

.->( ili!».i:haiiu Cdiiiuii. t- Ff'i 
v:n.'.'. nclia .stragrand? inag 
gioranz.i mdelittati fino ni 
coiio. .-'i;;;o .state recentemen 
te ai centro d. un anip;o e 
nrttroialo dtb.itttto che ha 
mi'.s.s() iti iure il pt'ficoio d; 
un %i';o ^ proprio ; oha.s.so d: 
quest: e:i;i che ormai .--opra, 
vivono a Si' .stt*ri.si e non han¬ 
no alcuna possibilità d; in 
vesltment; produttivi iHiit;) 
più ;iece.-».-ar. .se .s; tiene co;i 
to delia grnvtià delia l'ri.si in 
cu. vtr.sii ti nostro p.ie.se. 

II recente provvedimento 
de; g()ver:io. meglio noto co 
m? < de. reto .St.imm.H. . non 
r:.<«)ive ;• probiema ed e st.i- 
to d iramente crittc.ito da .s::i 
dar. e pre.-'.den'e d; nmm.- 

n. .-';.izioni prov;nc::ii. p-*r ..i 
,'U.i ;:i.idogu.ttez/a e ;x*r i'az- 
grnvnmeiito che cumpvjriiTer)- 
b? compie.T.'.vamente ai.e it- 
iiHiize de. Comun; e dei.e 

IA»-. 

chi' d; fronte .i que-'o 
d; proteste che e .-^oiieva'o 
da ogn; p.irte d-z. p.e.-se ;! de¬ 
creto v.i protoiidam.ente m*'- 
dtf.c.ito 

L gruppo rez-onaie co.mun.- 
.'ta nc; ziorn; scor.-.; ha pr.-* 

itntio una mo/tone con i.i 
quale s; cii.tde aiin g.imtrt d; 
I o.'.vor.ire un.t a.'sembie.i re 
g.o-t.iie de; Coniun; e delie 
IVi.vi.uce i)er del 111 .re una li¬ 
nea d. .;;:ervento per .a n;-> 
d.taa dei dr'.reto Potcne a 
•U't'ogg; i.i g.un'a no.-i i'i.i 
.(.".f ora pto-. Vi-.iuto a.ia co.i-.o 

- az.nt'.e d. questa a.-'.'.embi-. 1 . 
.1 I ontpag.'i.i F-'.i.'.zo Dati.-.'.e. 

- .stx.grupp > d-'. I*CI .1 . • 
ji.o .-eiT.o.;«:(•. ha t.iv -t’-/ .li 


p.kS.dr t'.t- d-,-. .1 Z/X-'.'.I- li.i 

strire R i.-'so ti .-^z'guente 'e.e 
r.ain.r.a s Fa-. cndi) .'.eguito 
;i:o./ one jruo.x PCI. -.ohec.'o 


.i.'.'cir.o.ea 


I .Non c'è p.ii (■ iiell.i DC: 
I l'a\ i icmarsi della fiata (ii 
I iiiiu'oeaziont' (lei congresso 
. provinciale sta dclerminaiido 
. una sempre ptii netta ir.ii 
tura tra il grupiio doroteo- 
' lanlaniaiio e quello di lutle 
le altre correnti. Il primo è 
.ipertaiiU'iite ai\ usato di non 
ri'iietlare le regole ilei gio 
, co. (Il lo'.er soifoeare il ih 
Ijaliito congressuale, di adot 
lari' anfora 1 im-totli ilei - s; 

! giiori delle le.'Si're v e ili im 
piiiire una lilier.i i' fleiiKK ia 
tifa fiiali'tlica interna cui par 
lei ipi ri'almente la base fli'l 
jiartito. in questi ultimi gior 
ni s'è if'gisirata la elamoi-o 
'a presa fli posizioiit' dt'i con 
'igliere ri'gionalf' Pino .-\ma 
lo landreotnano). il quale ,s*è 
dimesso da rf'sponsabili' del 
la commissioni' organi/za- 

• /ioni-. 

j In scginto agli alti di pre 
j i arica/.toiU' cominesst in \a 
^ ni' assemhlt'i' sezionali in cui 
' sono stale lompletami'iile 
Ignorate e calpf'slatc non so 
lo le norme stalnlite dalla 
commissione di garanzia — 
si afferma in un comumeato 
- ma le .stesse norme .stalu 
: tarie e n'golameiitari tiol par 
tilo i raiipreseiUanti ilei griip 
•' pi andreottiani). morolro. ha 
sisla. forzanovista e giilloUia 
i no hanno inviato la si'guente 
. lellera .il segretario proviti 
' f iale \ iUorii) Pt'lk'griiio: \ 

'egiiito della ultima riunione 
' (If'lla commissione di garan 
zia fili congri'sso. in oriline 
j aH’alti'ggiami-nln del loppre 
I 'enlanl(' flella eorrenle fimo 
I tea eli alla Ina inli-rpt eta/io 
. ni' dt-lla validità dei poteri 
: delt'g.ili dal f oinitato proi in 
I inaie alla commissione sics 
I .'a. ti f liieiliamo d; comi m a 
’ re con urgenza una r.iimoiu' 
'■ ilei garanti |)er l'espletamen 
i to ilei toitlenzioso giacente t; 
■ prendert' una detinitiia deter 
I minazione circa la legittimi 
! là della commissione a deli 
i lierare su tutti gli atti ine 
retiti al congrt'sso. restando 
mleso die me mai tali poteri 
; dovesst'ro ('ssere di.scunosciu 
i II gli scriventi si intendono 
1 dimissionari in modo irrevo 
.cabile v. Que.sU lettera è sta 
.'la firmala da^JJ^assàrre i\r 
j malo, Francn^^af riarca. 3Pi 
; no .'\malo. l'go Grippo e Nfnii 
I do Clemente. 

Siamo flimqiie ai ferri corti 
ì e non è improbabile che nei 
! prossimi giorni si avranno iil 
! tenori .svilupi)i tii una situa 
i /.ioni' die sfiora il dima di 
t rissa I' die dennneia da par 
le dd griipix) doroteo fanfii 
: iiiano la manianza dì una 
, ri'a!i' lolontà di rinnovameli 
to nel p.iflito. M.i non solo 

• fpiesio. (’oinpiirtameiiti come 
I fpielli di'mniciaii dai gruppi 

di minoranza riflettono andi(' 
ì !<i convinzione die ù solo ut 
i traverso colpi di mano i' al 
! teggiameiili arroganti e pre 
] lariealori die si può tonti 
naare a mantenere il control 
lo flt'l partito e lutto ciò ’i 
fondo noti dimo.stra altro die 
deho'f'/za. non certo coil'a 
: pevolez/a di forza e presti 
' gio. 


VI.sva 0 '. p.u 
V f omun. e 
R-z.one p?.- 


iz? d-'.,i R-z.one p?.- 
;> -.t/.iot'.e u.mtarta .r. 
• p.f to.ida modificà df 
-S'tu.ui.it. -, 
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Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 


. I Cl:-.. vi 

rt ci. .tCQUf : 


»: CI. 

''.t d^'^ClSlO- 


av'que tcm.-ìl; 


DicrrTA 


L.i -, i;'.:.' fv-j; s;-;.,.v ..i p:-,>p ','t., ue.. .-.'.'e.-.-.sre c .r.i C.t 

.'..hs. i. I ri:-!..-/"';.!'.1 .. r...'..-e.iS d. .v.v'v".:' t'r»';v-v'>* it a. 'i. itl- 
t.itvei'it.s d. .icque ; ’.'Ui.t.. ri'I'.'i;..i Qufs-., decisto- 

iie s. .l'.rv'.'.scc i'.v*.. oò.e.iivo g. Saz .tsso.-.c^o a, ivftor; de.le 
av'que tcm.-ìl; ach-i C.imp.ira un ruiVo d: protagcn sta nc. 
proecnso d' oio'.uz.rue vcr.so u'ia ut.’.i./z*!.tiene a scopo !c;>, 
peutico delle risorse termah v-* ;n panicolare verso forme d; 
tn-.d.v ' 1.1 -.'..' .ilo ’.ie.T.;v.» z- ,-,;r.(t.v.i 

# Un hor^o marinaro al Xaiitic sud 

Uu pu i oio b.i.go d; pesc.ttor; sat'.à cre.ito neh. .cv-.» de! 
Naut e Sud che aprirà ; suoi b.ifent: :! 12 tnano p.-ossimo 
nel com.p'esso della Mostra d’ollrem.i.-e. K' un<i .isso, ita 
novità e .'arà re.ilizz.ito nel pia-'-z-Lc anttstaote tl tr.ttro Me 
d.terr.meo .i; bo.'dt di un.i pi.s.-.na dt metri -V) pe.' 20. Im 
fjue.'t.i pt'v ;;'..! wr.M .,.:c';.Tri un p-irticetohi t ir..','.i n cit; 
p nt;'.: o :mbiti.(ztrdt d: '.'.irto tipo e dirnienst-int. 



«Teatroggi» sotto la tenda 

Da venerdì scorso fino a domenica 27 è in scena al Teatro 
Tenda di piazza Mercato lo spettacolo k Rocco Scotellaio ■> 
scritta da Nicola Saponaro. interpretala da Bruno Cirino, 
che è anche il regista dello spettacolo, e dagli attori deh" 
cooperativa Teatroggi; le musiche sono di Tony Cucchiaia, 
le scene e costumi di Bruno Buoninconiri. Per pcrmetlere 
al maggior numero di compagni di assistere allo spettacolo, 
che torna a Napoli, dopo essere stato rappresentato con 
successo per più di cento repliche in molle cillà ilalianc, la 
cooperativa « Teatroggi » e la federazione napoletana del PCI 
hanno messo in distribuzione tagliandi sconto, dedicando, 
inoltre, lo spettacolo ilei 24 febbraio in modo particolari' 
alle sezioni del Parlilo. 


Dopo la pesante sentenza 

Tutti i «nappisti» 
ricorrono in'ameilo 


Tu; Il 1 Ila;)).:-:; coi ni.i mi.('..i 
, fXifiii glorili *11 .1 ut'-kiMii pi'iu' 

detcìitivf iiamio prt'.->eiita:o n- 
) vor.so in .ipiifllo coni'.fi hi 
■ .--t'nit'nza. Nt'ho tvinpo 

; ! nappi.'ii iiamio ani in- rifiato 
, il manila'o ai lo;i) vvcclii av 
I vocali. Mi'-i.stl'.uemio. fpn.ul:. 

; i! ffihfgio di thfi'.-ia 
I zXfio.s.'O. ’ '.cuti ziovan: che 
.il!ualmciii(• .'ono a Pog..*:o 
i reale, mirami.i tr.t;!o!Ii alle 
carreji m cu; eiain toznuno 
, ni mi diver.-o ist’.i'uif) d: pc 
I Ila I prirti.i <li. proct-'.-a) Tulli. 

I . i.i Mi ;'aìMi.rìa 

; Pi.t Vian.ik' e Franca .S.iìcrno. 

: t'va.se iLnaike ;! prò, vs.-io. i 
; diaria Ro^.tria Sa;'.sic::, tiu- 
; ila otte.'.uro !.i iiìr.ria proi 
vi.-oria ;)( r :.t gravita ilvl-t- 
' ttUe condizioii. p.'icmc.be. 

li'; ;, ne! co;.-., d; uii'i nia;i:- 
1 fe.sla/ioiit- ti'.ii prot'f'.-vii 
J v'i e .'U.k- ('o.:d;/:oni de. de 
tenui: ;n Ge.inan.a. e .--t.i’o 
! intanto fL.-a.; ii)m:<,> un do» u- 
meiito de. < .So,:.o:.-.o io-,.', . 
riapoietano .-iii pro.'C.'.'rf) NAP 


.Si I l'atra. Ili pi'.ÉMc.i. delia l' 
propo.sizione delle iiosi/ion. 
vile iicrtano ì difen.sori . jioh 
In i " dei naiipi.sti a ruiunzia 
le ai mandato. Una p-i.ai/;<' 
ne che. come e noto, h.i .su 
.'('.rato rr.si’rve e po.einic'ie. I 
dfX'umcnto rienida le va;i. 
fasi de! pro('e.s.so. ni parino!.. 
:e quelle che df'fniisce le i'»; 
st* .'Tialif'hc violazioni de: d 
ritti (It'ha (lile.'a ', !e .si'iied.i 
line del pubb'iin e i! c.ir.uit 
n .senza dubbio anomalo (..■ 
iianno 'già mc.s.so ni ;;.'.iit 
.nnl:; ziornalii del d.o.ii’; 
monro. pa.'«.aij dire'.t.iin.':.'- 
d.iila lasc pif'hmmuiv alle 
.'enteiiza. Si •• tr.iir.iio in.--";: 
ma -- c ;1 laareri d; «.So, 
lors.» ro.-i'O ■ - (li un ui'.ic.'. 
.-Il) elle e un c mo.-.i;o giu;. 
du o „ celebrato da iin.i m, 
'zi.sir.tlina eho negl; .stefi.- 
gìor.i: ■'prnmuovev.t c rur.e' 
tev.i ;n hl>crla iiuui l ìnacch;. 

: al i.-qsrni e.sponent' i-,;i.c C' • 
d:.i;i"o.o e L<'ÌK)lle >. 


Camion uccide 
una donna 
piombando 
in un negozio 
di verdura 

U;i canron è p.o.mb.ito ier. 
.--era ;;i mi negozio d; frutr.i 
e verdura .a v;h Gru.-ilirirauo 
eci h.i i!cc:.-;o un;i che:'te. la 
4!v-»n:ie Krnitm.i Fo-j'-.o. e gr-i 
vt'ir.eute fer.io hi .-ore'.'a M.i 
f.cda di 41 an.T. 

Im eaii.'.i d?..'.ncule;i:e e [ 
.'•.Ufi un gua.'’o a; fren. de! 
p-.'.i:ite automezzo. I/a'u:;s'.t. r 
ÌLiffaelé M.i.’iiia. d: unn.. | 

.<■)).'ante ad Airago.a .lavora , 
;>-T la (ooper.i'tv.i Cài/-.'' e ' 
»-:)trato nella irr.va di v.a i 
Ci.u.-:.'.i nno. a'.:’«'.:c./z»t d; v;.i 
P.ave. ra’.'.cntar.do. i-d h.i ter. 
tato r.pe'utii.T'.eutf- d; fr?;;:-. 
re. m.a ; fre;i; non hanno 
■pti.'-o’ e '.'«m.amez/o é 
■■p-oniÒMlo'' ne! .nego/.o, 

Krm .'.a Fog .a. la c.tenie 
ab.ialite a S-xc.ivo ;n vai IV : 
N'ovc.mbre 12. z x.ti'.a .n-.e^tira ' 
z-d v -'U. ( o."po P ù ior 

•un.'ita * ’.a so;'e;!.i. M.i 

falda d 41 ann . ab.tan** ..d 
.-\.';in.i./. lite p :r-.- ha npon.i 
t<> ferite p r ■.r*-» •■■'>rp) 

e vane fr.i”ure F.’ .v.i'a r.- 
oove.-tìta a!!cAO.'da.e S P.i./.o \ 

N*!!';.'ir.dente sono r.m.iS’z- i 
rer.'e inrhe i.T; d.le zlient;. 
Catelli Lir.r..i;.-? e C;.u:e;ipe 
Cella 

Il condii- en'v d-zl • -.m o:i .-a. 
è go.m-egnato tv. ;n,i.i, del , 
tene.n** .-Xnco.’.i f1-:-ll.i '<vr>l,a;i 
te-, si'.mto .rr.med .ì'.inifnte . 
r>).-^*o 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 


Via Bernardo Cavallino. 


NAPOLI 


Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità Presidente della Società Italiana di Criologia 


e Crioterapia. 

Per inforn.i.' 


eioi..>;c a: riumrr; 255511 


Criologia 
- -lei 129 
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REPARTO A?.igt;.',ZlO'.E LENTI A CONTATTO MORBIDE E 


RIGIDE - con ZEkZlO'GMO CO'J TUTTE LE CAS 


v'.B DoT.en CO Cto •' • 57 75 37 (P jt dei Ctta) 


NAPOLI - Ta. 322S3; 3r25S3 
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COSA CHIEDERE DI PIU A UN AUTO? 
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PAG. 12 / napoli-Campania 


CO/lCFf ACQUISTARE 

ol^Uol i le vostre bomroniere 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 10 
Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 


Verso il Tcongresso regionale 

TRIBUNA CONGRESSUALE 

Napoli 31 marzo-3 aprile 1977 : 

1 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiezza 
non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte • 6C 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervan 
ics 55) o al comitato regionale del PCI (via dei 
Fiorentini 51). ' 

Le donne nel partito | 
Quale organizzazione? ■ 

I 

Come haniio lunzioiiato le eommissioiT. femminili provin ; 
ciali, quale ruolo hanno svolt<j, eo.stiini.icono a.atora dei mo- ; 
nienti di organizzazione valida, rapate di riepondi re alla qua 
lità nuova de! lare politica vho oi/i/i richiede a! no.stri) 
partilo? Su questo e nece.s.saria una riflt'snone, che faccia an 
che il punto della no.-^tra er^penenza. dopo un., fase in cui ! 
forte è .stata la spinta .sia ail aprire i;!! or^an.sm; diritrent: ! 
di sezione e di federazione alla partecipazione femminile, .sia , 
a rafforzare Tinizialiva tlelle co.mmis.sioni femminili provin ' 
ciali, per soiha itare .soprattutto dentro il parlilo un impegno ' 
diver.so di fronte ai temi della questione femminile e per . 
collegare alla propo.sta [jolitica gli obiettivi più specilici de, 
movimento tielk- donne; .servizi somali, ticf uixizione. rinnova- . 
mento della tmlliira e del cc.slume. j 

Certamenl-e dei pa.s,si in avanti .sono stati compiuti in que j 
fila direzione, ma non ha finito la commis.sione femmìnik' . 
provinciale con lo svolgere un ruolo di mediazione, diciamo ; 
to.si. tra parlilo e m:i.-?se femminili, in realtà duo fatti an i 
cora separati, o di riprojMi.sizione aggiuntiva alla attività po i 
litica e organizzativa del partito? K non è indi.spen.sabile in¬ 
vece ribaltare que.sta logica e irortare «dentro.) la politica de. ' 
partito la Ioti;., gli obiettivi delle inaH.se femminili? 

Ije donne, noi Mezzogiorno, prive di ([ualilielle profe.s.sionali, j 
facile preda elei lavoro a domicilio, .sono servito come mano , 
doperà ideale per Tindustria stagionale, tier i lavori cornmi.ssio ; 
nati da padroni .settentrionali, jkt le fabbrichotte di iiiceol. 
colonialisti dei Nord. La convinzione che la donna, natura! 
mente prede.slinata alla cura del fii/li e deila ca.sa. iter meta l 
giornata dove.s.se lavorarle e per Taitra dedicar.si alia fa.miglia. 
ha orientato migliaio di ragazze ver.so il pubblico impiego e 
soprattutto Ki .scuola. Allora i mali del Mezzogiorno, la terzia ; 
rizzazione e l’abbandono deiragricollura. la .soitoecupazione e 
]’a.ssenza di .strutture civili e servizi .socio-.sanitari. sono .stretta 
mente intrecciati alla condizione di subalternità scoiale e cui 
turale in cui è stata costretta a vivere la donna. 

11 movimento di emancipazione femminile incrina questo 
fiìstema di .sfruttamento i* lancia alla .società la .sfida di un 
nuovo sistema economico che. a partire anche da una neon- 
siderazione della donna e del .suo ruolo, devi- lontiaisi nece.s- 
faritimente su'i‘esi)ansione dellkK-cuiKizione. .sul l-.ivoro quali- | 
f'cato neirindu.stria e ni'll'agrieollura, sulla eoslruzionp di una ! 
rete di .servizi sociali. In iiuesto .sen.so il movimcito di (‘in.in- ■ 
cipaz.ione dei!*:- donne ha in comune <'on la cla.s.'e operaui la | 
lotta {KT un profondo rinnovamento delTattnale modello <ii 
-svilupixj. Kcco piTché poi tanto p.ii nel .Mezzogiorno, non >■ ■ 
realizzabile una politica di progiannna/ione .senza la lotta ; 
dille mas.se femmmili; non .si costruisce Una democrazia d' ' 
ma.'isa seii/.a la ixulecipazione e l'impegno delle donne, affin- ‘ 
< hé enti locali, lomunilà montane e regioni ilivenlino gl. 
fiirumenti p-'-r risilizzare im mixlelln ih sita umano e civile. ■ 
fondalo sull'eguaglianza e non sulla ilivisione il-i ruoli, .sulla ■ 
utilizzazione delle ri-sorsc intellettuali e materiali i- non sullo ; 
fifrultamento umano. l,a lotta per remancipazione limiminik- ; 
è Edl’interno quindi della linea politica dc-l partito e determi 
nante è il contributo delle donne alla costruzione del prò ' 
getto di rinnovamento liella sui ietà. 

COMMISSIONE FEMMINILE 
FEDERAZIONE COMUNISTA IRPINA 


C’è ancora un muro tra 
« sociale » e « politico » 


Izi cri.si eh > inve.ste in modo ailarmante anclte la Cam 
pnnia, come tutto il Mezzogiorno e il pae.se. r.chiede allo 
forze che liannq^la guida dello nuisze fxjpolan un approfou- 
dlmento della loro analisi, un aggiornamento dei metodi di 
direzione o di lotta, una tensione politica a livello di que.sto 
temiw. dcei.-^ivo quanto e p.ù di quello che il .Mezzogiorno 
e la Campania vi.s.sero airmi/io degli anni .Se.'wsaiUa e ne. 
lorso di e.=.si. Lo scontro avvenuto allora ila spo.stato piu 
nvimii il terreno ili lotta sociale e fMilitua. L'acuiiz/ar.si della 
crisi e il rifililo del corporativismo iianno maturato in que.st; 
anni un bisogno di strategia semiire più alto nelle mas.se. Su 
qiirde terreno nasce questa richie.sta? In altri termini come 
riusciamo in Campania ad e.s.sero iiartilo di lotta e di governo? 
Nel Mezzogiorno e in Campania .si e svilupixita ni que.sto 
trentennio «i vita democratica la potenzialitiv/ dello .stato 
ilemocratico noi .suo nucleo storico-.'iH ialc? .Ma convivenza e 
intersecazione di veccliie e nuove torme direzionali della .so 
lieta meridionale liamio avuto come obiritivo. .-e non ili fre¬ 
nare le lotte popolari, almeno ili ovattarne gii elfetti a livello 
ilello Stato, di fare in mollo che il mutamento lìei rapporti 
fiijciali e dèi rapporti ili forza che progriss-sivamente avven 
gono nella .sfera de] .socltie non jH-ncin entro la linnen.sionc 
dei ix)tere {jolitico. 

Da un iato abbiamo a.ssif.i;io in C.inqxui.a. in-lla provinci.i 
di Caserta, ad .Avellino, nevi; ultimi anni, ad un'impetuos.i 
avanzata delle forze orgamzz-.iie ilei lavoro ciie conciuistano 
entro la sfora sociale un i)e.-;<* sempre maggiore, dali'altro 
rimiKidimento a tra.'crivere la riorganizzazione soi i.ile e . 
nuovi rapporti ili forza che que.sto comportava nei lertificat. 
del potere. 1; ripiegamento i-be .-.ik-.-s.--o le lotte socia.i. le ve: 
lenze lianiio patito .si spiega con lavvertimento il; que.-^to 
muro fU‘.-ss;bi!e die iuntcìule i'.iccesso al.a tra.sformazioiie <ie. 
potere, peidié liloceate a iiveilo ixilitirir. ili qui la con.sider.i• 
z.’one di fondo che «il puntt> sul qu.ale far levii lieve necessa 
riamente e;-sere la ricomposizioni- tra società pol.'ica e .società 
civile, raccorcia mento delk- tlisian/e tra nias.-e e Stato- . 

Qualco.sa di deci.sivo e ix-ró avvenuto in CamiJ.inia. non d; 
ni-.'nlidiiamolo; !a lotta meridionale eoiitro le -i.g.ibbie .s.aia- 
i.ali)'. preludio airautunno ilei l'.KTii. k- lotte sTiuicnte.sche. .a 
na.-^cita deha Regione, i granili risultati ei-ttoiMli de! refercn 
dum. del l.à giugno e de! 20 giugno "Tti; e ki sie.s.sa inflazione 
p.iò con.siderar.s; un elemento iiec..-.:vo. andie se non nuovo, ne. 
senso t-iie essa ila profondamente inci.so nel i repu.-cok) li; un 
certo velleitario ed effimero meraiional.smo lib-.-r il tiemocr.it iti- 
che aveva preteso, dopo S.ilvem.iii. Dor.-.o e Fiore, .n nomi- 
delia continuità nieralionalistìca tii occupare. ;1 rampo leo 
rlcc». relegando i comuni.sti ai margini della nobile forte/.m 
della «lotta di ciasiie'). L-.ici-usa più forte nios.-.U'i al.or.i ii* 
di «gracchismo'). di agran.snio. eppure gin ailor.i in.'er.iiiino 
uno dei cardini delTanalis; meridion.il.stica che diventa i-gg. 
una via obbligata ix^r tutt; i ne eioi- l'e.-^p.in. ione economa a 
razionale, il suo sviliip}X) necessitano il; un raiiixino nii-pre- 
«cindibile con l'inte-a .-^z-cìetà. nei io.-t;. m-gl; Miuilibn che 
comportava, sjx’cie queik» meraiiona.e. 

Sergio Augusto Marchegiano 

capi‘fjruppo del !’('! (il Co'-’r.iKe di A:iru<u-<i 


CINETECA ALTRO 

Via Port'Alba 30 

Un film da molti anni 
Invitibile finalmente rieditato: 

VIOLENZA PER UNA 
6I0VANE 

di LUIS BUNUEL 

l'utopia, la miseria, i tabù. 
Il fantasma della libertà e la 
realtà della repressione... 

Spett. 18-20-22 



Eletto 
sindaco 
comunista 
a Gipponi 
Vallepiana 


CASERTA - Il documento frutto dell'accordo programmatico 

Con il voto del PCI passa 
il bilancio alla Provincia 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


• c. 


Al Comune, invece, i comunisfi hanno votato contro per «spingere ad un chiarimento 
tra le forze politiche sulla validità deH'iniesa» • Stagione congressuale per i partili 


Con la elezione di una giun 
la PCI PSI si è conclusa la 
lunga crisi che dal maggia 
scorso ha paralizzato l'alfivi- 
tà amministrativa del comu¬ 
ne di Giffoni Vallepiana. In¬ 
fatti, con i voli del PCI (6) 
del PSI (2). del PSDI (1) e 
del gruppo indipendenle re 
centemenle uscito dalla DC 
(2) é stalo elelto alia carica 
di sindaco il compagno Ugo 
Carpìnelli del PCI. 

Assessori effettivi sono ri¬ 
sultati elelli i compagni so- 
cialisli Generoso D'Alessio 
(vicesindaco) e Delle Donne 
Gerardo ed i comunisti Anto¬ 
nino De Cristoforo e Salvalo 
re Cirino. Assessori supplenti 
sono stati eletij Ugo Russo 
mando del PCI. 

A tale conclusione si è per¬ 
venuti a seguito di un osti¬ 
nato rifiuto opposto dalla DC 
alla realizzazione di una 
maggioranza, espressione del 
l'intesa tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. « Non è questa 
la soluzione alla quale il PCI 
ha lavoralo nel corso di que¬ 
sti mesi — ha dichiarato il 
neo-eletto sindaco Carpinelli 
— ma ad una maggioranza 
e ad un esecutivo tra le for 
ze democratiche che compren¬ 
desse il PCI, unica soluzione 
capace di affrontare e risol¬ 
vere i gravi problemi del mo¬ 
mento. Per questa soluzione 
continueremo a lavorare ». 


L ANCI pei 
le modindie 
ai blocco 
di assun/ioiiì 

Il diroltivo della sezione 
regionale ANCI ta.-..sotiazioiie 
dei Comuni d'Italiat ha ap 
provato airunaniniità un or 
lime de! giorno .sulla iinanza 
locale, nel quale .si invitano 
gli organi nazionali deira.s.su 
i-iazione ad iniziative pre.s.-.o 
il governo o il Parlamento 
per la niodiliea ile! liloceo ilei 
lo iiisuiizioni. l.i- modifichi- 
dovranno uernieUere ili i-on 
.sentire ia lopertin.t ilei tio.sti 
vacanti in organii-o. il ioni 
pletaineiuo di luti; ; i-oiu-or 
•Si coniuiiqiie banditi, ie a.-^.-^un 
zioni neee.s-sarie ed a.-sicura 
re il funzionamento dei sei- 
vizi in Ilariiiolare quelli .sco 
la.stici e .six-io.s.an.tan. Il di 
rettilo ila e.spre.s.so anche ade 
.sione e con.senso alle prop-i.st*- 
ed iniziative tx-r il supera 
iiiento della gravi- cri.si tinali 
ziaria ciie attanaglia gli i-n 
ti locali. 

La riunione i^i >'• svolta ii. 
tialaz/o S. Giacomo, ijre.sen 
le il sindaco di Ca.scrta. De 
Fr.nici.scis. di ISeni-vento Maz 
Zolli, li comjiagnn .-Xiitinoifi, 
di-legato ilal .-^iiulaco iti Na 
poli: li .smtiaci) lii S. Aulì 
mi). Cici-arell;; gli a.-.se.s--^o: ; 
ili .Avellino. Ba.-^a'glia; ili S 
Vit.iliaiio, Sar-so; iti Ga!l-acc;o 
Miele; di S. Heba.stiano. Hu.- 
.so; li eon.siglieie comunale 
di Salerno. Capiiiueio. 

Il direttivo deir.-\NCI C.ini 
11 . 111..1 il.) piMi-eduto ahi- de 
.-^ign.i/ioih il: .^ua lonqjeten/.i 
per la rirosTituziom- dei con 
sigli provinciali d'ammini.stra 
z.ione l!tT7 |x-r segretari co 
iminali. Pei' !.( pioviiieiii il: 
Napoli .'Olio -Stati de.sign.ni ; 
siiidai i tii S, .-\:i; in;-.) e Torit- 
ile! reoGo leflettivii e di S 
Se!).i.-^I l.ir.i) e S. Vii a li.ino 
I--uppleiitn ; per !.i iirovinc:.! 
di .-Xvelkno i .snidali ti; .\ve. 
■ino i- UagnoH. noneiii- di 
Monteferte t- Ci-rvinara; pe: 
Ih-nevento ; .siiid.o i di Rene 
vento e Monte.sarenio nonclic 
li: Foiaiio e .■\.rola; per C.i- 
.serta i .--n'.dat i di C.i.-eria e 
Sp,iraiiirx- none.ke qi:eì!i di .V- 
vor.sa e C.ipotlri.se; :.x;r S.ik-r- 
no ! -sind.ici di Salerno e Poi. 
tei-.ig)ial 1 o noneiie li; Ott.i': 
e S.I pr;. 

Attivo a Cava 
delle donne 
comuniste 

stamane alte 9,30 presso la 
sezione del PCI di Cava dei 
Tirreni si svolgerà l'attivo 
provinciale delle donn« co 
muniste. Introdurrà la com 
pagna Nina Costantino, segre¬ 
taria della sezione del PCI 
di Scafati. Le conclusioni sa¬ 
ranno tenute dalla compagna 
Bianca Braccitorsì, della com 
missione nazionale femminile 
comunista. 


Ni-gii uUmn tempi .-ii e av.i 
to, nella provincia di Case; 
ta un intesificazione deli'at 
tuità iiolitica, .si.i a livelli' 
i.slituzionale -.ia per quante 
riguarda la vita mtern.i ile. 
partili. Relativamente a iiue 
.st'ultiino a.-.petti), iiifatt;. . 
ino nella f.ise «falda » del.a 
cosiddetta .stagione de; eon 
gre.is; provincia!;; oggi ilo 
vreb))e t-oncluder.s; i! congre.s 
-. 1 ) soi-ia lista mentre Ila gai 
avuto luogo quc!!i) repuljlV;.- 
cano con la iiconfi-rnia c’i . 
l’avvocalo Ue Pandis .illa .se 
greteria Per il 'gti e '27 pro-^ 
simo è p!(-visto ;! congia'.'.>(< 
della DC mentre il ó i- lì 
marzo, eon l'aT.ii-ai provincia 
ie del PCI. dovre'obe eonelii 
der.ii que.ita fa-it- liella vit.i . 
poiitic.) orovinciak-. 

.-\ livello delle isi.tuz.on.. 
invece. ;'att;V.la del Con.-., 
giio provinciale e del Con-, 
gl.o eoinunale di C.i.-eiia .'i 
e foncent iai;i sull’esanie e 
sulla dUcussione dei riipeltu. 
bilanci di prei.sioiu- per Tati 
no 1977 atti elle. noiui->tante 
la cri.si ni c-a; vei'.-,a la finao/a 
locale e di i-ui si è avuta un.i 
ineviiabiU- eco sia in Provin 
eia che al Comune, .sono li. 
e.strema importanza per il 
funzionamento di que.st; enti. 
Ma va detto ehe essi, per li 
dibattito elle vi si t- .svolto, 
più attento agli .a.si>etti poi. 
tk-i e a; rapporto tra le foi 
ze polliic-he. che a quelli pm 
propriamente finanziari, i- pi-r 
il voto chi- ni- e si-atunio. 
il.inno r.ipiire.sent.tto nmi t.ip 
pa c’isl (onfronio m atto nei- 
la nostra provincia tra le 


k- for¬ 
ze politiche. Con una vo.u 
mino.sa relazu.-iie i Ix-n Ktàca. 
telk') l'as.-.e.-i.s()r(- Schiavo h.i 
< ompiuto. .il Con>.-.’.’;o i-o.nii 
naie, lo .sforzo di iiKiUadr.ir*- 
il tema in d:.si-u.-..s!oni-. c.eé 
il bilancio in una vi.sione più 
.impia; non .sono, miatti. m<m 
cali cenn; alla .strvmientaliz 
zazioiu- in atto contro il co- 
•Sto del lavoro, nteniuo «runi¬ 
co » resiionsalKie della crisi 

Sotto li profilo finanziano 
va sottolinealo henonne di- 
.snvanzo econoinii-.-j previ.->io: 
oltre 1 9 miliardi. Ma ii h- 
iniu- della relazione, come ìia 
giu.-.tainenle rilevato il coni 
pa.gno Wnditto, aniumeiando 
li volo contrario de! gruppo 
i-oimmista. .sta nel fatto die 
e.s,-.o non ta riferimento al do- 
euinento politico dell'intesa 
progranimatiea .stipulato, al¬ 
l’indomani del 15 'giugno, tra 
tutte ie forze pohtidie de. 
i'.U'co eo.itiiuzionale. Il 
gruitpo comunista -- iia detto 
Venditio — sottoiinea la si-el 
ta politica Cile .-ottintende una 
a.->senza d; ogni riferimento 
aH'mtesa programmat iea e 
vota eontro proprio per spin 
gere le forze ò-lhcsecutivo ed 
in p.irticniare la DC ad un 
cliiarimonto. se i ioc ritengono 
tuttora valiila i'in'esa oro 
grammatica )>. 

I! bilancio d-anque e pa^s.: 
to eon lì voto f.ivuri-voie ik-l 
la DC. de! l’SI e del FRI. 
asteimto li nipjjre.seniante 1. 
belale, voto coni nino ina con 
motivazioni ovviamente d. 
ver.'i-. d.i! PCI. di dut- n i. 

^.1 ; .j; ..... , .• 

L 4 . .T.m.- i;,» t m . .»».>» 

D;v(-r---a invece i.i -.itila/,o 
ne alla Provine;.! dove il 1). 
lancio, com-e it.i d-. tto i-.-pre.- 
-Sanii-nte ì a.-iSi‘-i,',ori* Pailadino 
è ;i frutto delhaccordo p;'o 
gramm.itico Tr.i k- furA- de - 
l'.li co eo.it Itlizionak- e di'V-- 
non sono >tati nfnitat; i con 
tribut: c'tth’e lo.-ze elio non 
nippre.'.eniano l'e-.secai .vo. 
Tra gii aspe-ti; p.ù qu.ilil. 
i-aiit; deiia r<--az.;inii- v.inno 
ricordai;, i'annunc.o oltre eia 
della .'.eroiida ij.ine dell,! c.;n 
feia-nz.i -.u .igneolfar.i e -p.ir 
teeipazioni .St.!t.i'; deli,! il- 
-str.i jJrovinc.a m pro.-ecu/;*» 
ne li; quell.i iivii'as: il 7 .s 
in.iggio l!t7<H p--;- .tTt i.irm- 
ind.i-.i/icn;, d. im.i ii-nt*-.'. ;. 
■■'.1 .--ulr.i-..'i l ; o dt-1 t ernt o. . 1 ) 

e d. un convegni,' -. il nn,-'.•> 
aS'e!-!) s,in;t,ir;o deli.i P.o 
v;r.e..i p-.-r d.ìi.itteie *-,i e-.t;, 
tu.hmentt- med.f.c.ire, n s, ;-. 
.'O m;gl lor.ti . vo, lo sr:ien..i ri--, 
pi.tuo s(k ;o -an.tarlo di-ll.! .e 
gion.e C.im'.xin:.!. 

i. D.l.ilic.o e .'l.ilo . 1 .:);) 
co .1 v-ito t.ivorev, ii. t.n 
te le forre -p.ilit ;,-:k- doli '.!.-o 
e, --t.f.iz.on.!!-,- e’ne -i.i-'.r.-;, 
so'tos.-r.:-.-1 ;in. riiK-;::iK-r.‘o .n 
l'Ui. '1 ('•op.') .iver .-tver r.co;:.) 
s<-;uio he-iigen/.! d; un,- 
giore i- più '.nei.'iv.i ;n.r..!:. 
V.! tin.t.ìri.i. condi/iiine iK^r 
’in profondo rl-.movanu-n.'o 
della _'OC.-?!a ■ . s. -o-t.e!’.*' 1 :, 
r.ccess-.Tà di -prnir.tnveri 
qti.in'o pri’.n.i 'in. <o;'.vejn.,. 
eon ie anìni;n;s’r.i7;on; coir. ; 
n.ìii. le Contuntt.a ;r.ont.ine i- 
gl; .t'tri enti lor.ili allo a-o 
po d. ela'oor.iro propo-te ti!.; 
Tane comuni :kt rl-..,!'..«r-:- .i 
fin.in.',! loi'.ile e -t ‘ 


Fuggi dii! Cardarelli nel dicembre scorso 

Arrestato un evaso 
in un ristorante di Posillipo 


che eva.-,e nel d:i-;'inbre .'.cor 
.'U dall’osped.ile C.ird.iie.l. .n 
.^.enit- a due eoinplie., c.ilan.- 
do.'; con una corda d; lon 
z'aol; da un.i t.ne.-,:i'.i. è .-italo 
( tr.mat,) .a notte .-.cor.-..! dal 
la poi.z;.i .n un no; ino r.- 
.'tor.tnt, (1. Po.-,.!l:po. .-\1 ino 
i-^iilc-lla cattuiM -aveva da 
poro ! n.to d. cen.ir,- in i-ani 
pigli;.! d. tri- uomini e d. tre 
donne piob.ib.lmetiie ori-g.iia 
d; Cremon.!, .-.u. t|-aal; so 
no m cor.'O ultenor. indag.n; 
per allertarne .e re.Tpon.'ab.- 
hi a nel reato di favoreggia¬ 
mento dell'eva.'O. 


R.-ifia.-’t- K.-.po.-..lo Maieiio. 
trentenne, dovèv.i .si-ont.iie in 
cari-ere pene fino al maggio 
1987. quando, nel nove/nbre 
ii-or.'O. fu accoltellato nel 
larcere d. Poggiore.ile. do 
v’era detenuto, e trasleriii). 
per gra\-; ferite aH’addom.'. 
all'ospedale Cardarelli, dove 
lu poi lii'otagonista della ro 
niaiizesi-a evasione, ni.s.em*- 
ad aiir; due lieu-nut'. Un.co 
rimasto in l.bt-ria fino .ui 
oggi de, tre evasi, dovrà or.i 
si-oniare oltre ai iTrecedcnt. 
rea»; d; oinaidio. les.on. ed 
altro, anche quello d; eva 
.sione 


(Tele- 

Coop 

Maha- 


del 


LA PARTITA - ULTIME 
DAGLI SPOGLIATOI 


Napoli: difesa inedita a Verona 


AKCOUALENO IVI» C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

I padroni della città 
AKGU (Via AleitaiiU'O PoeriO, 4 
Tel 27d.764) 

Autista per signore 
AKI5IUN iVia Mur.jnon. 37 • To- 
l-.'tono 377,352) 

Gli ultimi iuoci, co:) R. De 
Niro - DR (VM 1-1) 

AVIUN (Viale negli Ailronauli, 
Colli Aminci ■ Tel. 741 92 64) 
Slurmiruppcn, con R. PoTzetto 
SA 

6EKNINI (Via Bernini, 113 Te- 
Iclono 377.109) 

Il libro della giungla ■ DA 
corallo (Piazza U.U Vico Te* 
lelono 444.800) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

DIANA (Via Luca Giordano - 
lelono 377 527) 

Quelle slrane occasioni, con N. 

M. iilrgcl. - SA (VM 13) 

COEN (Via G Saiiiciice Tele- 

tono 322.774) 

I padroni della cillà 
EUltUPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel 293 423) 

La (inja di Logaii, can M York 
SA 

GLORIA (V'ia Arenacela. 151 Tc- 
lelono 291.309) 

S I' A - Le dcporlalc della se¬ 
zione spzcialo 55. CO!) ). SIcinar 
nR (VM IS) 

s.ia t’. Caia vioicnia, can C. 

B.an.on - DR (V.M 1-t) 

MIGNON (Via Armando Oiaz - Te- 
lpton(a 324 893) 

Le dcporlalc della Seziono Sp»- 
cialo SS. con J. Sleiiier 
DR (VM IS) 

PLAZA (Via icerbaket. 7 Tele- 
lono 370.519) 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM IS) 

ROVAI (Via Roma. 353 Telo- 
Inno 403 538) 

Ouelle strane occasioni, con N. 
Mentrcdi - SA (VM 13) 
TITANUS iCorao Novara, 37 To- 

Irlonn ?C8 122) 

Gli ullimi •jigaiili, con C II»- 
si 31 ) - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marluccl. 63 To- 

lelono 6B0 266) 

L'ullima volta, con M. Ranieri 
DR (ViM IS) 

AMLKICA (Sali Martino ■ Telo- 
lono 248.982) 

II maraloiieta, con D. liolliiiin 

G 

A5TORIA (Salita Tarsia Tele- 
tono 343.722) 

Toto con il pirata nero, ccn 

Tolo - C 

ASTRA (Via Mezrocannone, 109 
Tri 321 984) 

Febbre di donna 

A 3 iVij ViiiuMu Veneto Mia- 
no T-i 740 GU 48) 

Taxi driver, con R De N ro - 
DR iVM 1-1) 

azalea (Via Comuna 33 rclir- 
lon.-, 6)9 280) 

Il cibo degli dei, .oii P. Fran- 
l.lin • DR 

BELLINI (Via Qcllini lelelo 

no 341 222) 

Il corsaro nero, con It. Bcdi 
A 

BOLIVAR (Via B Caracciolo 2 
Tel. 342.552) 

Il corsaro della Glamaica. con 

R. Shec; - A 

CAPI1UL (Via Marsicano Tcie- 
lono 343.469) 

Piedone a Hong Kong, con B. 

S. )cncei - SA 

casanova (Lof-io Gifibaldi 330 
Ti-i 200 44)) 

Con ta rabbia agli ocelli, con Y 
Bi'/nner - DR (VM 14) 
CULUSSLU (Galleria Umberto Te- 
Ictono 416.334) 

Si-;cel Love (Dolce amore), con 
1). Loncir - S (VM 18) 
DUPUla voUU 1- I ivta dei Chio 
atro t-'l 321.339) 

Ouo vadii?, co;-. R Teyioi - Sm 
IIaLNAI'ULI «Vi» laasu. lUS 
Tei G35 444) 

Bombi ■ DA 

La PLKLA I Via Nuova Aijnano 
n 35 Tel 7G0.)7 12) 

Signori e signore buonanolte. 
de., 1 Coopcialiva IS Magj.o 
SA 

LUKA (Via Stadera a Puggiorca 
le. 129 Tel. 75'J 02 43) 
Konga, con Y. Conred - A 
.MUULkmissiMU (Viu Ciaierns 
dell'Orto Tel. 310 062) 

II deserto dei lailari, con J. 
Penili - DR 

PIERKUI (Via A. C De Meis 58 
Tel 750-78 02) 

Il Icxano dagli occhi di gliiic- 
cio. con C. Eeslv/ood - A 
PUSilLIPO i V. l-uMliiuo 39 Ica- 
I* tono 769 47 4 1 ) 

Tulli possono arricchire tranne 
j pu-i/C-ri. LLin E. rriui 1 1 t-aa/io - C 
QUAUKiI OGLIO (Via Lavaiiegijeri 
Ansia. 41 lei G1G 925) 

L'allra laccio delta violenze 
KOMA (Via Ascili.o. 30 lele- 
• ono 760 I 9 32) 

N. -.poli violenta, ca:; ,M. MeiC 
DR CZ.-.i 11) 

SELIS ('Zie Villono V'enrio. 269 
Tel 740.60.48 
Konga, co;. J Co i-rd - A 
TEKML (Via l*Of.'iioii, IO Tele- 
fono 7GQ 17 10) 

I 4 dcll'Avc Maria, co:: E Wll- 
l.'cn - A 

VALLNTIfzO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Apache, co.) C Polis 
DR rVM 11) 

VIIIOIllA (Via p.seileili 18 ■ T*- 
lelono 377 9371 
Invito a cena con delitto, con 
Zi Gl, - SA 


li N'.ijiol; -•n'i-mit-rà ;n i.nn 
po ngg; a! « Hcnit-giKi; - iJ. 
Vt-!'i)n,i enn due novità r. 
.spetto alla torio.-,.! iKii't.Ia 
contro il Caian/.iro. Pogh>t 
:ia g;oclK‘!'a n,'l molo d; « 1. 
baro >■ .il pivto d; Va'.';i.-).so;. 
oiu- a .^it.i vo.!a .ndo.'.'-.na 
ia m.igl.a n. it. Sc.imii.o d. 
r'aolo. quind.. » r i : due. Di 
.seconda novità r.gu.ird.i 
l'.x'iitro d. M.i.'.ì.i e .1 ii-lat; 
Vo nuovo aecantonanit-nto ni 
lianchhia dei lirnvo Spt-ggio 
rin cli-g III (lue.'.to momento 
.sonz-'aitiT) merni-rebbc- un.i 
maggiore con.sidei'.izione da 
liarte dei tecnico. Chiarug.. 
eart.i vinceiitx- contro gl. 
uomini di Di Marzio, quind. 
ritornerà a compiti spiccat.i- 
mente offen.sivi; conipit., 
que.st;. die peraltro l'aia non 
.'.emina più gradire tanto. 

Nono.stanti- gl; infortun. d; 
pedine importanti e ; gua. 
ehe ancora alfliggono i’am- 
blente. Pc.saoiu è appar.so ai- 
(|tianto battagliero.* <i A- -Ve- • 
ròna per un r';.5iiltato utile — 
ii-.i e.sord.lo — .signific.i dire 
i-hc andiamo p-?r v.ncei'e. 
Non si può |).in;r.* inlatti con 
li pavi-ggio p-.'r oli.ett.vo per 
chi- ii .Napoi; non è .squadra 
abituata a g.ocare per :i 
con.si-guallento di un punto. 

I r.iga/zi .scendono in lampo 
.'Ompre per vaicerc-. po;. 
non v; rit-.sco;))) per fattor. 
estranei a! g;ix-o. è un aitro 
d;s»-or.so... 

Spi-gg;or.n r;to;'n>-rà in 
panchina... 

i.'Waiter - ii.i r;.spo.sto ;1 
"lH*t;.'.'i)‘' — è '.in oli . 1)10 eie 
mento, Piirtropuo .v; g;ota in 
nnd e ... F. i'.i. pao aiti-ndi-re 
un pix'O. e tanto g;o-.'ane... 
no'.i è detto lOnimiiiue «-iie 
non dt'iiln g.oc.ire lu-'.'.i r. 
iifc-.s.i. Molto, po.. !i;it »!;';i 1- 
m.'nte iLpeiuk-ra ariiht- lì.i 
(otr.r- .' m-t:;-:à l.i p.iri;;.* •- 

r -g-ocato;',', (ì.i: ,-.into .'t;,). 
non it.i li; tmm.i* ;.^/l'o .-'■ill.i 
nuov.i r-.-cl',i.',,o;'.e 

■; K:,') ver.'.iht a N ip,.l; ’p-r 
f.ii' ri.i rt-'crv.i —- ii.i t' .e'v.iio 
- i- g.à l’.iVc-r g.oc,Ito 'p-?r me 
è .s;,ita '.in.i grò,'.'.! .'odd'..':-i 
/.oi'.f. Si» '.ììo.tri*. ri: •.-v'*'*:** 
ro:ì.~:: ìt-:; i:.■) l).*:;?- <i,i. 

•n.r* q.i-.-to t.t".» ni; da 
;.dur'.a per .i f.it'irc, P.-.m i 
i* po.. .sr-n/i :).*r q.l-,,':o ve.« ;' 

f.ìi'T- te .'.’iriH-" ri (j-.;,i cuno. 
V'-rra ii mom.-n;,» 

f5',i. tro.'it,- op'p.). ;V.ik .1 

.'-•gg. .io;; il,! o^'o ^:)- 


l'.inzri (i: ’.i.scti'f .mij.iituU) lia. 
conironto con Pe.'.ao,;i. 

Il Di'oiio.st;co li; Orlaiid.n. 

(Dovremo .-.t.ire .iiient; .so 
pr.limito a non fari-, .sor 
pi'.-nderc- ne: pr.m. mniut. 
•S-g .-.egnano p,-;' pr.m;, pes' 
ih); .'.i-'à molto d;ll!i-.:i- r.- 

monta.'i'. .Se. .nv.ee. rtiEse.- 
t'c-ino a control!.ire ii g.oco 
.s.n d.i; i)r;m; mtn-nti. pen.so 
pro’prto l ite ; no.str; avvei.s-.ir. 
-ivranno l)e;-i poco ila raeco 
g!;i-re a! termine deh.i par¬ 
tila 

Po(-o d.i r.ueogla-re .s;gn.- 
fica un p.ileggio? 

« Io — Ila riI)atinto "b.r;!- 
io” — sulla .-K-iiedina lio me.s- 
-so 2 - .X e. 

Le formaz.on. ; 

N.-\POLI: Carmignani. Bru- 
.scolotti. Vava.s.-);ori: Pogliana. 
Cateiiani. Orlandini: Ma.-gta. 
-Juiiano. S,i'.-o;di. Msiio.silo. 
Clitamgi. Panchina: Fa-.-aro, 
Speggiorin. Monteiu.sco «.-Xr- 
midoro). . - 

VERON--\: Supcrchi. Logo/, 
ZI). Franzot ; Bu.s.alta. Bacii- 
lei-'nner. Negrt.solo; Fta.-ch.. 
Ma.scett;. Lupp;. .M.)dd(-. 
'goni. 

In.zio ore l.s. 


CHEA (Via San Domenico 
Europa Tel. 6SS.S48) 

Questa sera alle 17,30 e 21,30. 
Tony Cecchiara o Bianca Tocca- 
fondi p'cs : Tragicomica in mu¬ 
sica. Reg a di Silvestro Blos,. 
duemila I Tel. 294.074) 

Dalle ore 15 spattscoli di sc-aiieg 
giala; a So' mamma, briga- 
die* », 

SAN CARLO (Via Vlltorio Ema¬ 
nuele III ■ Tel. 415.0291 

Mercoledì eli.- oro 20.45, Pri¬ 
ma assoluta di: La visita della 
vecchia signora, di Gottfried Voti 
Einziii. 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia Tel. 405 000) 

Questa sera alle IS c 21,15, la 
Compagnia d. Sergio Pacelli pr.: 
u Fruculialenne ». 

Questa mattina alla ora 11. 
i bjralt.'ni dei fiatclli Fei.-aca 
prcs.; u Pulcinella c na nollata 
e' guaic ». 

MARGHLKIIA (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16,30 in poi spalla- 
coli di Streep-teasé (VM 18). 
politeama Ilei 401 643) 
Questa sera alK oie 17.30. Pap- 
p.no Oc Filippo pres.) « ...Ma 
c'c papà! », di Peppino e Ti- 
tina Do Filippo. 

SAN FERDINANDO E.T.I. 
tono 444.5001 
Qua-la sera alle IS, la 
Taalr.'le clall'AtiO presi 
gonny », di B. Uiacht. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Poggio dei Mari) 

Ouesla sera alle ore 13 a al.e 
21. la Cooperativa gk l.jocnli 
pras.: « Farse di Dario Fo ». 
Regia di Nello Mascia. 

TEATRO TENDA (Piazza Mcrca- 
lo - Tel. 33S.280) 

Questa sera alle 2 1,30. in col- 
laboraziona con l'E.T.l. la Coap. 
Toalroggi pres.; » Rocco Scolct- 
laro », di N. Saponaro. Re,già 
di Bruno Cirino. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle 17.30 e 21,15, 
lo Compagnia Conla-D'Alcssio De 
Vico presenta; » Scarpe roppie 
c ccrcvellc (ine », di G. De 
Maio. 

TEATRO BRACCO (347.005) 

Questa sera alle ore 20,45, la 
Compagnia il Teatro Comico d. 
prosa presenta: « ‘O sultanino 
e Nanniiìclla ». Regia di An¬ 
tonio Giorgino. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio - Vecchio S. Gior¬ 
gio a Cremano) 

Quesla sera alla ore 18.30, la 
Compagnia a II Punto » pies ; 
» E' pesi o iiunn è pesi? ». di 
Mandalo e Formisano. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

(Riposo) 

ARCI UI5P LA 
Pietra 1K9 
Aperto tulle 
18 olle 24. 

CIKLOLU ARTI SOCCAVO 
Allorr Vitale) 

l Riposo) 

CIKCUlU INCONTRARCI (Vis Pa¬ 
ladino 3 Tel 323.196) 

Qiieslo pomeriggio- Carnevale 
per 1 bambini. 

CIRCOLO ARCI villaggio VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Martedì alle ore 20. Quadriglia 
di Carnavalc. 

ARCI TORRE DEI GRECO 

Questa sera presso il Circolo 
Elio Vìtioiini il Gruppo Toaira- 
le Quinto Dimensione presento; 
« Voci c canti dì Napoli ». 
ARCI RIONE ALTO (3- traversa 
Mariano Semmota) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D’ESSAI 


PIETRA 
Bagnoli) 
la sere dalle 


(Via La 


ore 


(P.za 


EUCALIPTUS 
ALTRO (Via Porl'Alba 


CINECLUB 

I Riiioso) 

CINETECA 
n 30) 

Sa:.-! A • Violenza per una gio 
vane di Bunuel (IS. 20. 22) 


5.',a B - Ore 18,30 e 20.30- 
Lampi sul Messico e II prato di 
Bezin di S M. Eizenstein. 
EMUAbST (Via F. Uc Mur» Te¬ 
letono 377 046) 

L'ultima follia dì Mei Brooks 
MAXIMUM (Via Llena. 19 Fe- 
letono G82 1)4) 

Minnic c Mosl'.owitz 
N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4)5.371) 

« Taxi driver ». d- Martin Sear- 
zese (16,30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la tasseana de! cinema ila- 
l.eno II conlormista, di B. Ber- ! 

to'ucci. 

CINE CLUB (Vìa Orazio 77 - Te- | 
lelono 660.501) , 

Ore 17.30: Non alzare il ponte. | 
abbassa il iiume, di J. Par.s. 
SPUI CINLCLUb (Via M Ruta > 
n. 5 al Vomero) I 

Alla ore 1S.30. 20.30, 22.30: ' 
u II prigioniero della seconda ' 
strada ». | 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI I 

ABAOIR (Via Palsicllo. 35 • Sta- { 
dio Collana Tel. 377 057) , 

Conoscenza carnale, con J Ni- | 
ctiolson - DR (VM 18) ' 

acacia (Via larantino. 12 ■ Te- ! 
lelono 370.871) I 

ITisloric d'O, con C. Cleiy i 
DR (VM 18) I 

ALCVUNL (Via Lomonaco, 3 . Te- | 
lelono 4)8. 680) { 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) , 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 ' 
Tel 683.128) | 

Anima persa, con V. Gassman i 
DR ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 i 
Tel. 416.731) 

La gang della spider rossa, co;-. ! 

D. Nivan - C i 

AUGUSIUU (Piazza Duca d'Aosta ! 
Tel. 415.361) 

La battaglia di Midviay, con , 
H Fonda - DR 

AUSONIA (Via R. Caverò Telc- 
lono 444.700) j 

Quelle strane occasioni, con N. | 
Maniredi - 5A (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te- | 
lelono 339.911) j 

Rapporto a tre i 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria I 
Tel. 418.134) i 

Il cadavere del mìo nemico, con ; 
J. P. Beimondo - DR (VM 18) ! 

EXCELSIUK (Via Milano - Tele- i 
(oiìo 268.479) } 

Tlislorie d'O. con C. Cleiy i 

DR (VM 18) ! 

Fiamma (Via C. Poerio 4C Te- I 
lelono 416.988) | 

La presidentessa, con M. Mzlelo ; 

SA ' 

Filangieri (Via Fiiangicn, 4 ! 
Tel. 417 437) i 

Passi iiirlivi in una notte boia ' 
FIORLNTINI (Via R Bruto. 9 i 
Tel 310.4831 | 

Il cinico, riiilaine, il violento, ' 
con Meri; - DR (VM M) i 
MLTRUPOlIIaN ivia Chij:« Te- ! 
lelono 416 880) 

Il cinico, l'iniame e II violento ! 
ODEON (Piazra Piedigrotla. 12 

Tel. 6SS.3G0) i 

King Koncj, con J. L.tn.jg - A j 

RO.XV (Via farsi» I. 343 1491 , 

Il c.adavcre del mio nemico, con 1 
J P. Belmondo - DR (VM 18) j 
Santa luCIA (Via S. Lucia, 39 
Tel. 4 15.572) 

Gli ullimì giganli, con C. Ile- | 
Sion - A 1 

PROSEGUIMENTO , 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- 1 
lelono 619.923) 1 

La luga di Logan, con M. York ■' 
A , 

ADRIANO (Via MonteoPveto, 12 - 
Tel. 313.005) I 

La segretaria privala di mio ; 
padre, co;i M. R. j J 

5 (V.'il 14) ; 

alle ginestre (Piazza S. Vi , 
tale Tei 616.303) ; 

Sturmtruppcn, con R Pozze.!c *•, 
SA 


.... ini II tinnii 



FACILITAZIONI 

SUPERYAIUTAZIONI 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 



l'ORD T.MLMJS 
i:g(H» - 16(H) - 2(100 i-.c. 
Da T.ii-i- 3.016.000 

IVA KSCI.ISA 


V* 

\NO^yiUCC 




\r’JDrTA - AS^:STr\ZA - RICAMBI 

-1 *.'ir 3 Piànto a C3202 "^O. 

7»-'’ 


. cC'4-; u?zo:ì 


mobili à prezzi di fabbrica 


r 


1 


0 


cTilodoro un c^r.ir^'nv ^ ror. j.. 


orjetn: 




Mario Bologna 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Teatro Tenda - Piazza z^Iercato 


TFI. ;«82Rn 


Ogg. .i.’.e o'.t -! 
Al rc.h.ibor.i.GCtTC ccci 


3 


’ETI 


!.) Cacp- 2 ra;;v,T Toa'i'ogg; 

BRUNO CIRINO 


.11 


ROCCO SCOTELLARO 

di N. SAPONARO 

Musiche d. Tcny CiiCx'hi.Ti.i 
Rcfò-T d; Bruno Cir.no 

POSTO UNICO L. 2000 



...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 


L 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) teL876l091 876IIS8 




NEI MIGLIORI NEGOZI 

m 


camere letto ALFARANO 


: m'oso r. L r o 

1 . '9 ^ ^ 


— ^ • w . 


.1^^/ c:;: 





































PAG. 10 / marche 


Profondo dibattito sul progetto di risanamento e di trasformazione della società regionale 


Affrontando i temi della crisi 
il PCI ha avviato i congressi 

Il settore agricolo come leva di sviluppo — Per l’industria (i cui investimenti vanno rigorosa¬ 
mente selezionati] indicati alcuni « settori strategici » — L’esperienza dell’intesa alia Regione 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Presenti Bastianelli e Ciaffi 

Gli emigrati 
in Svizzera 
alla Regione 


rUnità / domenica 20 febbraio 1977 


Oggi il tradizionale corso mascherato 

«El vuion» e // «Pupo» 
per le strade di Fano 


I La relazione dei compagno Del Bianco vicepresidente ; L’attesa più frenetica è (piella dei bambini per il lancio 
I della consulta regionale • Una situazione che sì aggrava | dei doicinmi - Si replica martedì e la prossima domenica 


Il PSI sui 
prossimi 
impegni 
della Regione 


Il PSI rileva che alla Re 
"lOne Marche .st.i mo venen¬ 
do al pettine : notli pm -,a- 
lienti del proitrainnij concor¬ 
dalo fra DC, PCI. P.SI. PSDI 
e PRI. « A parte ali adempi¬ 
menti -- tia d'cmarato il 
capogruppo .socialista m Cc.n 
-Sigilo regionale. G.uiseppe Ri¬ 
ghetti — coiiiiessi iill’appro- 
vazione del hilaacio por il 
1077, <-he prevr-d- il privile 
gin degli interventi produt'i- 
VI nei coni rotiti del!-- -p(--,e 
per la eroga/icie dei .-,' iv /,i 
<'d U'i prneei-.o di ammoder 
namento e fii deniocratiz/a 
zioiif' dciramminiitraziont- re¬ 
gionale. I.i Regifie M.li che 
e ora alle pre.-if* con I inda- 
mfiital ir.-olit.-mi ■ tr.i gli al¬ 
tri conii)'cn-o. 1 . di.-itreiii -.co 
la-.tici. dir.'ttive comunilai .e 
m agricoltura, legge sui tra 
-sporti, piano -,:ie:o .-valutar.o 
e ì.stituzione delle unità lo 
cali .soeio-samt.ire' ». 

« Mceo cpi.'idi che - osser 
va il compagno Cìiust'ppe Ri¬ 
ghetti - - .sono pro-,-.imi i ino 
menti di prova e di verifiia 
della tenui i pohtic.» della 
larga inte.sa marchigiana S: 
au.spica che le attese e gli 
impegni as-unti non siano 
oggetto di delu.sione ». 


1 comunisti indicano anche 
per le .Marche r<( au-,terita-- 
come leva dr! nuovo .sviluppo 
e per una profonda tra dorma 
zione mor.alo ed intellettuale 
della so; .età: una auster.la 
che .-v.gnifica inn inzrtullo eh 
mina-'ione degli .iprechi e del¬ 
le di-per-vioni. imp'-gno per 
u.ia r du/.one de. <o->ti di prò 
du/ior.e. (ivi compre-o i. er-ito 
de! lavoro», scelte ngoro.se e 
cteneiili In qu-\-.to -.'-mo don 
(Rie :! PCI ritiene neLe.-,.,ai.o 
un piano rnuionuU' a invito 
tfrminv e anch • di questo sta 
ti..-cutenUo nei numeri ■>! con 
gic.-si di .sezione, tutti carat¬ 
terizzali da una pree..->a dispo¬ 
nili.lita al <libatiitn con le 
altre forze iioliiiche. 

I! PCI Si avvia ai congr-es-,i 
provinciali nelle quattro Ke- 
tli'iazioni e al primo toni'res.-,o 
r-gionale che .svolgt'ra a 
Pc.saro 1 primi gioì ni di apii 
le Ur.-.i intensi.s.sima atti.ita. 
(■Oli!entrala nello .sforzo di 
u'iii\‘ il popoli) inarchì'iiano t' 
le -sue (npre-'-iom (pohtoh-*. 
.'indat .ih, istituziona.ii p-r un 
progetto d; r;san.uiU‘nto c d. 
tiantorrnazione dtlla .società 
reeionat' 

f)'corte dunque pari.re d.t; 
problemi jm'i urgent.. forti del- 
l’e.sjiei nnza dcirinle.'a a la 
Regione, ma consapevole del 
le ntiove neces.s.ta politane e 
rvociah: si indica inn.inzitutto 
il .settore .igncolo come leva 
{il sviluppo, ed in uarticolare 
Il lovestlamento della vecchia 
politica di emarginazione, at- 
tr.tvt'r.so il recupero delle t-g- 
re. il mantenimento e la ri- 
(pialificazione della manndo- 
IMira, re.span.sione produttiva. 


Secondo il PCI rutterò mo 
vimento democratico e parli 
cohirmente la eia vsc ciieraia 
deve porre al centro delle pro¬ 
prie iniziative di d.hall.to. d. 
lotta, la querstaine dei sup-era- 
mento della mezzadria, rifor 
ma matura già da anni. iiid. 
speiisabi'e per ' i promozione 
deir.mpresa contadina 

Per l’intlustria, s. propoi-' 
lo sviluppo di si'lton strateqi- 
VI, .s'a ai fini d; una quaiili'-.i 
ta npicsa (legala .iii’amph i 
mento de; con.sumi e de; sei- 
vizi) .sia ai fmi della nduzio 
nc de! deficit della bilancia 
commerciale. Altre indu azion. 
riguardano i! rafforz-ainento 
e la riitruttura/ione dei .set 
tori ijrt-valenti iabhiglianiento. 
strumenti mti.sicali, niobil., 
calzalurt'i. la piena utilizza¬ 
zione delle {-apacita produtt. 
ve dell." imprese magpioii 
spcc.e qiit'llc -.1 rapitale puii 
hliet). C'i.i .nvf -.1 mif'iiti n-'H'-n 
du.stria vanno r.gnro ane'n'e 
.sflezH nat., tencnilo conto d 
It' iiote re-tr.'-’ior.i jics^e n'll.i 
.s!;=s.i puhh.'ca Un'op-ra ó. 
t.ili propurzioif d--' e avv t e¬ 
si di un) fort ‘ eti ii.nhar a d. 
rezio.ie p'ihtica 

Ihe.sSiertcnza all-.i RegiOi'.e h.i 
fatto un paiso .ivanti. e.-vsc.i 
do.si affermata def.n.'iv.rnen 
te la caduta di ogni preg.ud.- 
ziale (pur persi.slcntlo ri-icrvc 
tx! ambiguità». 

« Abbiamo guatd.ito alla po 
litica dell'unità e d‘*l!c inte.sc 
— .si dice mollo chiaramente 
nel {locumento che prepara 
la diseu.^t.-iione congre->.sii<t!e 
ne! .-mio modo politicainen'" 
reah.slico e non < vertici.-^ticu >■. 
e caie (-ome ad un piVKe.s.st» 


nel ( orso del quale occorre far 
niiturare equilibri imitar: 
.sempre p.ù avanzati, non so¬ 
lo a livello d.‘ll-g forze politi¬ 
che, ma anche a livello di 
rn.ts.-^a N'.ituraltnenie la que 
stione di fondo rimane. Se il 
p'GLISSO un.tarlo non dove.sst 
(iicgrzdire continuamente 
attraver.so forme piu organ - 
cfie di coll-.iborazionc che si 
renderanno via via necessa 

»’IO O » 

**w. .1. IVWAAli II (. c ctil t « » t. 

ro li programma ragionale di 
fronte agli sviluppi della cr; 
si - >1 governo re'jionale non 
avrebbe, infatti, avvenire. D; 
questo sembrano ormai con- 
fapevoh tutte le forze respon¬ 
sabili delio schieramento do¬ 
ti lot- ra t ;co marchigiano. 

K. infatti, dopo le prime ri- 
tro.s.e, ogni partito ha dovuto 
riconostcre g.Usta l'e.-ugenza 
-- d.i noi po.sta in autunno 
.iisi.-nif- <11 comprgni sccnh.st, 
- - {1: protnuovere un rilancio 
liol.tiio dcH'iiitc-sa in rapporto 
a due punti politici di fondo 

l'.issoci.iz.oiie de. coimm; 
^ come lorz..i della mae 
g or.in ' i. alò* corrcsponsabii.- 
la {le'.l.i tliiezione {Iella Re 
g.one, anche nei'.a icise della 
e>ahora:.iane iltgÌ! orienta- 
menti ;• delle ileit<ioni della 
Ciiunta: 

e i.i {'.efuii-Zionc di un lihan 
c.io plui ennale eh.aia- 
mente rivolto a pnvilegi-.ire 
tinte le scelte dirette a favo¬ 
rire uno .sviluppo produttivo 
equilibrato e la partecipazio 
ne (felle masse al governo del¬ 
la regione ». 


Assemblea 
aperta sulla 
situazione 
del gruppo 
« Maraldi » 

La Federazione lavora 
tori met.almeccanici di An 
cona hi indetto per do 
mani «ore 9.30 pres-'O l.i 
.sala della Piera della Pe 
.scai una as-seniblei aper¬ 
ta per di-scutere con par 
tifi, lavoratori ed ammini- 
•straion dell.i s.iaazione 1 - 
nanzi-aria del gruppo « Mi- 
rald. '. L'ultinio incontro, 
tenuto a Forlì tra la prc 
prietà e ;1 coordm.tmento 
smdac.i.e. non ha portat»» 
elementi d. i hiarezza »- 
di fidu. .a L.i siiu.izion-' r- 
-suìt.i ant-h'- p ii mc'rfi a 
1-» luce delle notiz. ■ suini 
.nter'o:-utor..i posizioiu a.- 
stinta da! gruppo d; o.tn 
che che avrebbt-ro dovuto 
concedere un ulizr.ore 1; 
nanziamento d. 1» m;'...ir;i; 
per I.ir fronti' .id esigenze 
co;itingcnti del giuppo 
•( .Mar,lidi ». 

« I per.coll pros-ent; che 
devono e.-òcre d:*c..-.imente 
fugai. — preci.sa una no 
ta della FLM — s. r.feri 
scono, oltre -al superamen¬ 
to del rit-irdo por la li- 
ctuid.izione de. salari, al 
l’arresto delle attività prò 
(luttive che d-ehbono con¬ 
tinuare 


La richiesta con una lettera ad un giornale J jp lotta 1 lavoratori a UrbifìO 


2 miliardi è la somma 
che vogliono i rapitori 
di Mario Bottìcelli 

La missiva (scrifta dallo stesso « re delle scarpe »?) 
contiene anche accuse ai familiari che vorrebbero pa¬ 
gare il riscatto solo con « pochi miserabili milioni » 


« - .Noiioàlante .suno trattu- 
te le condizioni d* 1 mio ri¬ 
scatto. 1 miei iiipoti e un 1-,'- 
gale Si rifiutano di r.prondcre 
le iratt-.itive perché vogliono 
riscattarmi con la cifra d: 
centinaia di miserabili mi- 
Lom. nonostantt' .ihhiino la 
passibilità d; arnv.ire ben 
oltre I inili.irdi. Prego mia 
moglie affinché intervenga a 
•sollecitare i mie; nipoti e tut 
to il re.sto d'Ci miei familiari 
perche vong.i pagato ;! dovu 
to riscatto. Due miliardi se 
n questa richiesta non si ade¬ 
risce .sono dispo.st! ad ammaz¬ 
zarmi 

E‘ un brano di una lettera 
pervenuta al Corriere Adria¬ 
tico recante la firma di Ma¬ 
no Bottìcelli. rindiLstnalc 


Domani 
a Pesaro 
dibattito del PCI 
sulla riformo 
di polizìa 

Promosfa dalla Fcdersiipnc prò* 
linciale del PCI, si svolgerò doms* 
ni, lunedì 21, alle ore 17,30 pres¬ 
so il Teatro Sperimentale dt Pesaro 
una conterenza-dibatlìto sul tema; 
« La riforma di polizia e i pro¬ 
blemi della difesa deirordine de¬ 
mocratico e della sicurezza dei cit- 
tidini », 

Saranno presenti i deputati co¬ 
munisti Sergio Flamigni e Maria 
Pecchia firmatari della proposta di 
legge: « Riordinamento democratico 
deiramministrazìone della pubblica 
sicurezza c del Corpo delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza ■, presen¬ 
tata dal PCI alla Cl il 6 di¬ 

cembre 1976. Interverrà il capi¬ 
tano di PS Salvatore Margherito. 


ciih'atur.ei'n .soque.stra'to ‘ hi 
notte de! 2ri gennaio ne.la 
sua v.llii (i. .Marma Palmeii- 
.sc (Fermo». 

Importante .sl.ibiiire .'-e la 
grafia e autentica. Uno de; 
nipoti del Bottìcelli. dopo aver 
lotto l.i lettera, dice che a 
.'■cnveri.i è -stato effettivamen¬ 
te lo ZIO. I! dato, una volta 
-.ippurato con preci.s;one. è 
determinante e siiper.a ogni 
altra con.siderazione; la let¬ 
tera .starebbe, cioè, a te.stimo 

n.are che M.irio Bottìcelli è 
ancora vivo. 

A questo punto un altro 
interrogativo. E’ stata scritta 
spontaneamente oppure e.stor- 
ta? Dal te.sto. inf.itt;. ri.sul- 
terebbe una spaccatur.i ai- 
rmterno della famiglia Botti- 
celli, con i nipoti deirmdu- 
stri.ale resti: -a cedere per .! 
n.scatto um so.mma in miliar 
di di lire. Di qui la dramma¬ 
tica soilecil-azione del rapito. 

Un'altra versione — rite-^ 
nuta molto p.ù consistente — 
parte dalla stretta solidarie¬ 
tà sempre operante fra i va¬ 
ri componenti la famiglia 
Bottìcelli. In altri termini, la 
lettera sarebbe stata estorta 
c costituirebbe una press.one 
in più per porre rap.d.imente 
termine alle trattatile, sotto 
le condizioni imposte da: mal¬ 
viventi. 

« Faccio appello ancora a 
mia moglie — termina la mis¬ 
siva — d: trov.are una via d: 
u.'Oila o. cioè incaricando un 
rtvvoc.ito anche da p.irte sua 
e SI curi d; tutu : mio: ben: 

E’ lo .stcs-so Botticel; nelle ul¬ 
time r.ghe a c’nicdere la pc- 

r.zi.a calligrific.i s’ailo scritto. 
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; (I 2° numero de « Il foglio di Montefeltro » 

I - 

I Una voce democratica frutto 
I del lavoro di alcuni giovani 


«Il foglio del Montefeltro > 
ha toccato lo edicole per la 
seccnda volta. 

Frutto deirimpegao di un 
gruppo di giovani democrati¬ 
ci di (liver.sa matrice ideale e 
politica, il giornale intende 
proporsi come « voce >' diver- 
.sa per oricnt.ire e in forma r-e 
fopinicne pubblica di questa 
zona dell’Alta vai Marecchia. 

I tem» trattati - - espo.sti, 
e va a monto del gruppo rc- 
dazicnale. in m,imeni sempli¬ 
ce e cìiia.''.! — -.'Ilo molte¬ 
plici e d; un re.spir.i ciie tra 
v.iiica ampiam-.nt." t.i d.meu- 
s:r«ie delle .singole sita.iz.mi 
loca.; a cui ,-.pe--.!> ii r;f.''ri- 
-scono. X-cn e c.os.i t rum 
file se l.inno riffron’i c.in 
una sc.idt'i’e jiubhlic.stini 
• tutto;'t dom.n.in e, 'pu-'tro'p 
poi tendente a c.-ntrapp.o.'.'e 
e dividere per del".'.or." --cel¬ 
ta civile. eoHOv'.i/;.''ne poht.c.i 
d; c{«iserva/i.'-ne c .intico ’.oz 
zo d: c.impanilc, 

M.i vodi.imo come .'^i .ir:.- 
cola quest'uli niv) n tm-c.o del 
-<fo:l:o>'. Aì'.i s'r.itegi.i delle 
bomix' s: rieiiiam.i il tondi 
ri; prim.i ii,ig.n.i; al Ccitio 
•(S.in Le.o d.i lineare» del 

s.nd.ico Ciiic'-i e uni in.i.ig- 
iie .1 p.u vor; -'1 5. .-\gi'a 
Feltr-i; d. -p.illa u-i nt.^'re.s- 
sa.nte .--ervizio ecn-..g.. d. 
f.-.iz.cn.'' I .mo'iv; :i; •.n:ere.= -.e 
sono 'nnl'. .incile nelle u-i 
g no .seguf'iti I-c. .n tatto». 
La terzi e t',i".i ded.-M* i ali.i 
sc'uola ».'L.I sruol.i negiti»» 
e V! 51 d.mostr.i co.i -ui'. » -e 
ne d: dat. il carainre d; .'-r 


letti vita che impregna la no¬ 
stra .«cuoia e che conduce 
aH’emarginazionc di tanti ra¬ 
gazzi 

Poi ancora interventi sui 
temi .sind.icali. della salute 
in fabbrica, .sugli enti locali; 
sulla crisi ecci'iomica ua’ana 
ìlsi delia .sezione del PRI di 
P.otracuta; un dibattito aper¬ 
to suir« ora di reh.gione» 
nella .scuola e un ampio com- 
nifnto sul Terz.o convegno 
'iazn*i,'.le dei cristiani per il 
.■-oc;al>mo. 

La redazirne del peri<)d;co 
avverte che « Il foglio del 
■Montefeltro' h.i .raggiunto 
quoM .ibb.'-n.i molti, ma 
che Iter sopravvivere ne .so.io 
nece^s.ir. 500 S; tratta di un 
imiX"gno diff.cile. m.i la par- 
iC'iza c incoraggiante. .A’, di 
la de: risultali futuri, che ci 
auguri.imo il p.ù p.ossibile po- 
-sitivi. resta lì valore di una 
iniziativa utile e co.raggiosa. 

Un’ultima cora: ncn cono¬ 
sco l’idoitita di queU’aUezzo- 
.«o perse-laggio democristia¬ 
no che « ernia >> ne! Mcnte- 
feltro e che iier non finan- 
/i.i.'e «Il togl.o» ne scrocca 
la lettur.i a quaicii." .im.ro. 
Il ^'jo •ionio .o eh.eden» a 
compigni e amie: d; Nova- 
felt.'ia. alla prossima capati 
na. Per or.i posso solo iKti 
-.ire Cile « li foglio'- p vivo c 
punge, e prop.'i-.i dall’irr.t.i 
"•.r-te d-.'. notab.lc DC m; i.n 
vinrn die è e.nche dest.nato 
a c, «, -cere 

g. m. 


Un documento unitario sulla situazione degli enti locali firmato da DC, PCI, PSI e PSDI 

Ascoli: un passo avanti per la polìtica delle Intese 

Il PRI darà una valutazione dopo la riunione della sua direzione provinciale - Noia PCI PSI sui biicnci comunali 


La pi'l.tir.i ddl'g lute.sc nel 
al provinn.i J. .Asro. P..-.';io 
ha trci.ito ne 1.' uli.ir..'' .>g.:; 
mane un.i i re.i.'.’'i 

ziciie e un n.em.'u’o ." g.i::. 
c.itivo p-er il i.ui u.'.er e.re ^.;- 
lucp.'i: un inten.so dib.ntito 
fra 1 pur:.:; h.i x'o.’..iotto .ilii 
ste.sura di due dorument; un. 
tari, uno del PCI e del PSI 
sull.i jmjKtetaz.vi.ie de; bil.in.. 
comun.il.. 1'.litro delle Fr.L' 
razic-n; provine.al; dd'.i DC. 
del PCI. del P.nl e del PSDI 
.sul’a .«.tu.izion.' degl: enti lo 
cali. Circa il .-e.'on.lo dora 
mento, i! PRI .«. e r.-'.'rv.ito 
dt dare iin.i v.ilut.i/:on-e com 
ples-siva .«ul d.'rumcnto .-te.s 
so dopo 1,1 riu.i.o.i." d.'lla pr.i 
pria D.re.g.cn.' prav-nei-i e ed 
h.i dco.so d; n.n iirm.i''ì.i. 
m.i d. pres.'nt ir.'- con un 
prr.s-i di p.'si.grn." art.eol.it.i 
il proprio giudi?.s'.i di r.ssi. 

Il d.ieunir.ito PCI FSI .-ni 
bilan.'i e .«t.itvi r.'ditto dop.i 
num.'ros; .neontri .■* .-'gn.i t.g 
getiivamonte il .suixir.im.^nto 
d; aleune d.seordin.’.’- tra i 
due p-irtiti nel r.ir;>'e!o .'on 
V* altre forze politiche demo 
eraiiche. rcgi.>trateM m pr."* 
cedenza t.’elabor.uo contiene 
iBportanti indicazion. px'i la 


oomri’.mone de: ’o.l.iii.'-; 

T .,1 ' ru.it. d. : .;e.‘m.M’.i 
io .s.'.limno d.'l'.i p.irteripi 
r u i.i'l ir,\ ’t . 1 ,''.a 
d. u.tr.'.- i;.' . C.'inun; .•. 
i .- leiz.o .i. .1.' d,'.."g.o 
n.il., ,1 ci'.it nie.i'-.i c .i 
qu.ilit.r.i.’.o.i-e d."’ e .-p v r 
rtiit.. .0 svilupp.i de. .'Orv.u 
.'.l '.a';. 1" .-.d.'g.i in; -t’o dell? 
:a..::e deg.. E..;. . >.'.i... de. 
’e .l'.i'.’.d-" m.i:'. .-■,i.il..’'..site. 

S.gn.i..'.'t.IO e .-.*. 1:0 ;■ i.it’o 
ehe. partendo d.i que.-'to d.i 
« umen'o •? su m;.^. itiv.i del 
F?L .'. .'Il ne, .irr.v.i: a. 

%. r. é p.4r 

til; df'l’areo oo.-titu.^iona.e. 
d r. qui’; e .-.eitur.t.i .! dora 

m. .Ito un" ir;.i ' i' i s.tuiz.o 
ne degl. Fnt: lor.ili. 

L’ad.'.s rn-- de . i DC. rea'.,-, 
zita non s'uzi i rune r..s; 

nze .nz.ii. .-egn.i l.") svi- 
lu.rp.i " ■ iffe'nnzirne ni que 
.--to pirt.to del'e :c-?e p.ù d.- 
^;>■» 1 b 1 a a pi itiei delle ,n- 

t.ve *.1 che av-'-.a trov.ito 
quil.'he r.scentro nell’.indu¬ 
mento d i lavc.r: del recente 
cengr.'.vo r"o\.nr.a.e'. Il pun¬ 
to dii mettere .n r.l.evo. in- 

n. inzi tutto ni que.sto do.ti- 
mento. e proprio l'aftorma 
z..one delle.-, genz.i di unità 


11,1.. t.. 

-, L'.in'.n.ez,».! dr. conip.t. P'i 
.'t, d ill.t gravita drl a .-.fui 

o.'.e orononi.r.i nirn-.ini’" 
— d..e — e^ige u.i’.unn.a 
colla’oor.iz.one tra le var.e 
torzr pvil.tirhe nel ri.-ip.'t'o 
d-rl.e autonomie e delle libe'^e 
s.rltr. .inrh-r nell’o’tir.i delle 
VII'.? collera? cni. e.spre.-s.o- 
. 1 ; della vclcntà popo are. te¬ 
nendo pr.’scnto l'.nte.sa tr.i le 
forze poi.:.che demorratiehe 
attuata per ;1 eover-io delle 
Marche '. 

S; .lusp.r.i inoltre che nel 
le a.s.semb’;ee elettile Icr.ii 
« m.itunno .ampie co.nvergen 
re. espres.s;cne d; collabor.i- 
zione e di ccn.senso popn'are. 
che duino forra ed autorevo- 
l.vza alle .sf.sse a.ssemblee nel 
d.ffieile comp.to d; realizz.i- 
re p.'Ogrammi e seeit? ehe vi- 
dino nella direzione d; ccn- 
; riha.re al superamento dc ll.i 
crisi... n. 

E’ certo che Lavorare per 
affermare ampie intese poli¬ 
tiche non .significa voler ri¬ 
produrre meccanicamente l.a 
formula di governo regiona'e. 
ma anche e .soprattutto ade¬ 
guarsi allo vane .situ.izioni lo 
c.il; e . 1 ; rapporti d; forza 


.-trnt.. E’ qu.Mto — .. .-rn; 
'r.'.i — l.r .-ferzo comp.c.tc dj. 

p.irtit; .a.s.,il.i; ;. 

Ni 1 dorumrn’..i v rn" r.'s-. 
d.’.i rcs-gin-.i d; prorrdrrr 
ad un rap.do i>'.iperamento 
do.le P.-evinee. alla r.farm.i 
del'.i Fin.inza locale, nel qui 
dro di una r.gora-.i politica 
deH.i finanza pubbli.'-.i; 

•< C; SI deve muovere con 
tempe.sf.ve inizia;.-.e — attra 
ver.so la socprc.ssi'.ine degli 
Enti .nutiì- ed c.'icrdina- 
mento e la r;aggreg.a.''.c.ie dei 
d.ver.s; Enti d: intervento set¬ 
toriale — d.i ricondurre al 
l’unità della direz.one paliti 
ca da parte degl: Enti loca;:. 
; quali debbono a tresi muo¬ 
versi verso una unità di si^- 
sa coordinata rispetto a pro- 
gr.immi stab.li'i su scala com- 
P-'C-n-scriale. 

;< E’ questo il caso — termi 
n.i il documento — della pia¬ 
nificazione urbanistica, della 
gest.cne di alcun; servizi d; 
carattere socio-sanitario, dei 
trasporti, della formazione dei 
demani pubblici per le aree 
industriali, dei piani zonali 
agricoli ■ ’>. 

Franco De Felice 


Sogesta: un grande patrimonio 
che l’ENI non vuol utilizzare 

Una conferenza stampa dei sindacali provinciali dì categoria — Occorre un 
nuovo collegamento con gli atenei — L'ASA e l'ENI rifiutano il confronto 


; 3La vertonzKiIjo&lilqOii co- 
no.sciuto Iti (pie-t. giorni nua 
ve azioni di lotta articolata 
de; iavo'atori per il perda 
rare de! diniego dell’.ASP e 
de'.l’ENI al confronto .su! fu 
turo della .società. Proprio 
nel pieno dtli’ag.iazione 1 
Sindacati provincia!: di ca 
te'gona haiiiio .iidetto u*i.i 
cenferenza st.imp.i; cr.ino 
pre-,('nti Bertozzini della 
FILCE.-\ CGIL. Maiieialardo 
d.^lla Federenergia CISL e 
Jaccucc: della UÌLDEM UIL 

L’iniziativa è servita a met¬ 
tere in evidcnz,! le cau.->e 
pnncip,ih della c.-i.si attuale 
dcH’azienda. indicate nel mo 
do o.scuro e inccntrollaio .n 
CUI e-,ì.a nacque nei periodo 
di prcsider./,! Girotti <ill’ 
ENI. «La mancanz.» d: una 
chiara e «irganic.i poìitic.i de! 
erupp') iie’lo .-.viluppo tcrii'»- 
iogico ed in particGl.ire de. 
!’acqu:.s;z;one d; pai av.i.i 
zate tecniche d: p-ogrtt.r/io- 
ne .n cgiii -l'itor-r - ii.i d.'t 
to Bcrtozz.n; - è ,-’..i*.i .1 
presuppc->to perche la Sog*- 
sta dnoita.s.^c il p'.aiio d'.ii- 
contro degl; aiteres-i con-e;- 
vator. delle h..ionie dell.i r. 
cerc.i <d; provenienza uni¬ 
versitaria I c d. quell; delie 
clientele del sottogo-vemo >. 

Con una struttura cnez.o 
naimente sclid.i e ccmp-eia 
la Soge.«:a e atiu.ilmenti- dei 
tutto imprcdutt.v.i. con uno 
.spreco eli uno -p.-.iXTo en-)r 
m?' ad ’.;*i •'.ip.t.re d •"..■ri 
d.ec; mili.irdi -, devctio 
2 .ungere c.tiq'uc. onto in.l.o 
m annui jx-r l’.iffitto de.l’ 
imme'oile ail.i < SNAM iòp.A > 
sempre deli’ENI. mi s; de 
■cono a-ir’ne agg.ungere "e 
trih'uz'on: per ronsulc.n.'e .1 
dccent. un.iersitar; .riz.a 
die -'Volgano cor-, p.e. -. 

• a fronte della can.i.'-.t?. r. 
ccttiva Cile e di 140 -■'id-'n’- 

• :el ’TT •l'^in re r.,su.'.i r.eir. 
m.'^n.o 'jtto». l’inat il/? i 
qua.-, to’ale della forza la 
loro p'c-'^.ite nrll’a/.-.nd.i 

T.i’.ito p.u grave e 1« -.tua 
z.onr. q'j.anto p.u pen-,i 
che questo c 'in mcinen'o ni 
cu; e nece-..s.tr..s l.« ma-.-.m.'. 
prod'uitivita dezi; inv'"-:. 
mceit; p'j’ofal;.'.. Ed .tifati. . 
lavoratori ed il ir.oviir.'r.to 
s.'.dica'c r.vt"i-canr» g.i ri» 
temp.'i .1 recupero rie. .i Sego 
-*.i .1 ciii.ir. {.'ima.:, d. 
l'.i-in.i teen.r-o e -^-r t-n" .f."G. 
.r.di.-prn.-.ib;.; p.T .’• ff; 
e ..I ccmp-rt.'.v-t.i ,-.-'.. 1 . 
v'.i.r.n.o .nf'rna/.o.ì i.e. dr. » 
-tru’t err-..r.-i; ci -. » ri-'. 
2 . apri ENI cr.z d» l.'.ni i-’r .■ 
p..v,«: • P.u -pr'-;!., ili. 

■.:r. . .-i -viluppo pr. .» >g-' 

51.1 n -i può chr {•-,-.•?:■ 
d.daf.-a .'.cll’.mib.t.'' ri'..» 

inforni »:.ca e de.lo ap 

plicaz.on. ’iel.'.ngeg.'.-. e 
r.ei servi?. 

E’ ch.aro (ii-r l.i Siz-'-t.». 
dovendo -volgere crrrip'i d. 
fcrm.izione d; p<'r' 0 ;’..i.e op-' 
rativo c-on {-ipi-r.ta • ''ot. 
potenze moderne ed .^vm 
zats — 5..1 p'-r l'ENI .-.a per 
l'industr.a pr.v.ita — n.'cr« 
sita d. rapnort; crgan.c; c.in 
l’ueiivers.ta Quest; rippnr'; 
però devono essere eh. ir; e 
ce*i:rc.l’ab:l;, fermai;??«t. tra 
Sogesta e .«t.tut; .m.v-'rs 
tari, ccn ruoli ch.arrr.-.nte 
sLibilit; tra le parti N -i so 
no certamente d; q-iesfi t; 
po 1 Importi attualmente .n 
trattenuti privatamente con 
l’alto numero di dorcnti. il 
cui costo non è definito in 
termini di chiarezza. 

m. I. 


Pres.so la sede del Consigl.o 
reg.Oliale un.i nuiril.i d-rlt 
g.iz;one di emigrali march, 
giam m Svizzera, .n rappre 
sent-inza dell’ a.s,-,o;’.az;onc 
unit.iria A.ME3. h.i avuto irr. 
un incontro con l.i Coii.-.ult.i 
regiona.e iirr l'emigraz.one 
per e.->am.ii.iie ; moltcphc. 
problemi che 1 nostri Livora 
lori aH’estero si trovano -ad 
affrontare in que.-to panico 
*^40151^1*10 EITiIzio prestar* 
ti il pre.->identr della Regione 
.Adriano Ci.iff: e il presiden 
le del Con.siglio regionale Re 
nato Basi.anelli. 

Aprendo 1 ! dibattito, il vice 
presidente della Consulta 
compagno Del Bi.mco. ha so; 
lolinitato l’imporianza dell.i 
imzi-aiiv.i od.erna: « I^a cr,.'-. 
profonda — ha detto De' 
Bi.inco — ha modificato, p ve 
g.oiandole .-.eii.-iibilmenie, l-- 
condì.'.on. d; vita e di lavoro 
ile. no.-tr. eonna/ionali co 
.-.ireit: .i .-.volgere un ruolo 
niai'gin.i.e ne. .^..-,temi d; o: 
cnjiazione de. .-..ngoli pae.-.: e 
cht* p-ritanto .-.ono parlicolar 
meiue e.-.po.-t. .ille eonsrgiien 
/e (ie!!-i congiuntur.i .nt-rrna 
zionale G’ ('ni-gnii, niirch 
g-.ini già 1.con/!.Iti i' co.-.t:'eit 
-a rinetrare .n p.itna .-ono ol 
tre otlocent.-) 

( In tale c('n’>'.-to — h.i al- 
lermato Del Bianco — va fer 
m-ament? d.''niinc;.iia la ver 
gogno.sa situazione in cu; ver 
sano numerosi lavoratori, iier 
! {|ua!; la precarietà dr! po 
sto di lavoro e !-.i m.n.i;r..i 
del iiceii/Miiienio (o.-iitu:.-.e(i 
no un pes.uite ricatto, il (|u 1 
le costringe alla r inni'- .t o 
ar.'aflievolimeiito ri. fondu 
mrntali norme e d.ritti con 
trattual. '>. 

Di Ironie all.i gr.iv.ta della 
situazione, le lorze deinorra 
tiehe e le regioni devono .n 
lerven.re m-, conlront. de. 
governo p.-r l'.tvvio d; un 
concreto p .ino di ìeg..--itura 
e di una i.nnovat.i poi.tic.» 
l'conomic.i ne! cu; cont-.v-to 
.SI colloch. ristituzionc d; una 
{■on.-.ulia nazionale per l'eiii. 
grazione. 

•( Si dovranno operare - ha 
continualo Del B.-iiico — mo 
diLche agl; ste,-..-.; com-.iuu. 
dcll'auu.ile legge reg.Oliale 
.suli'emigra/.one. .on p.iri.to 
lare riguardo alla que.-.tlo.ie 
delle bci'.se d; .-indio per . 
figli (iegh emigi'-.u. e alla i)ic 
senza <'lleniva degli emigra 
ti neii.i Con-u!t.i. La -pe-a 
previst-a da fale le'zge è sta 
ta u.ervimeiitr iiLl-z/au. 2U! 
('jTÌ'3if>nìnl)4f«tt- - e-« 
b.ar.-e d; -tudio e .-.o.-tegno al 
io alt.vita ))!oduttive. vent. 
rre milioni per contribuì, .il 
le a.s.«oc!azion.. veiiticjU.ittro 
milioni per r.mbor.-o -spe.-e d; 
viaggio agli emigrati r.entra 
t; per le elczion.. -c. m..;on: 
e m-rz/o per una r.cerc.i .-ul 
lenomeno del" em.gr.i/ioiie 
nelle Marche. 

« 11 problema degl; emigra- 
t; verrà o.s.iminato quanto 
prima da!r.-V,s.«e:nbIea rog.o- 
nale — h.i concUuo Del Barn 
co — neir-.imb.lo della d..-cu.«- 
sione su! bilancio d. previ-.o- 
ne per :! '77 ■>. 
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Unn passata edizione del corso niasctierato n Fano 


.■\iiihe ogg., {('ine orma; da 
■ di' .inn,. le -'....ie ri. !'‘.aiiO 
'.ir.inno ix'icor-e ri.i c.in. e 
rii 111.1-Cile; c, i‘'u' d.i’.ii'i’.o 

.’ ’,», .11 una corn.ee ri; io 
I emù- .i-'.i • ri.'.Cl• ',( Ari 

.ini (1.10,.i eo./.cnc del ..C.ir 
’ie... c de"'.\d!'. r .co ' Yyi 
.11 (Il te •.i/Ilil ' ra (',4 '.) O'-U 

li.l». incn'i '.1.. • uì^sw»lM > Ol’’ 

: ■ 'K'ii meno d. ,■)() ni ! i u'" • 
'i>ue> .ivi'.i aii.'.r» .l'K- o-i- 

' A Tm *(t t » u viri A U!'. 

M •! V.ale Grim-ct 
NV'!.'(i(l orno coi -o m.i-c.!ie 
’.i'o !,i:-.ti>no ri.» t Olito no n 
(| M'i e.i; g.g.nr.t'-e'n 
' t. la'diit ri.ì' 11 .td..' ona’< 
-IMpi» '» e .ille ma-e!iere a 
i).c(Ì!, . compie--' lo!elo'.-«t. 

> L.i .MiHtc-’n.i ' ;i S.inta 
M.iria (i Mtinie rii Pi-.i. ’a 

ooul.i nui-.e.i'e il. .S.i..,ima‘j 
-'Ole ’I'c’iiic »' l.i l.imova 

lo'ni.i? Olle niu- c.ile fané-» 

rie,,a .MU'.c.i .-\.m 1 ).',i ' Co 
me c o.'ina coOiunc, riui'an 
’c l.i - 1:1 iM rii , ( .1' . alle 

•'o .1- . .(\. • .1 la igo ! .1:!('-(> - 

n .'noe .( mori > ri.i p.ir;-' 
:'i ■ l).inìl> 1 '. - l.iiic o (il . rio 

c 1-11 

!. t' -o m.i -, hc.'.i • o C' .• 
,1 ■ o ivt cc.i .1! o nc j o • ’ 
-co; -. (i.i." ' ' ' ,-.o !i c t ' ,1 

ri-'l „ Ri C.i.-n' ..i.c . c:i .im 1 
Io l.i”i.l..i! .iicii'c ri 1 !.inc- 
' !•' . 1 .('1 • - ri.i ' I 'n.i-i.: ■ 

-■ .1 ' Il’ic ile .v.i ri ' bill 
1) 

( i . a 'Kic -1 ■ I'. - I > 1,1 1- 

- ' il coimi; 'ri ,i d.,ili "0 ■ 
«() .ic.-i o niuii (1 un lolp’ 

! co.'-n ni,1-1 ’nera'n -i 1 
■c.''a.i'-i nii.'tcrii c rioincn . i 
. ■).o--.ni.i 


Un folclore non «atldomesticato» 


i: ni-olo eie- o ’> nr .*"• 
rn oiKr !’i i.i’tiuii pojni'n'i' ’’ 
( o’i 1 '■ e I he iit'f c' 'h” 

re'i (• - .‘• ( ')'1 o. ■ ile il 'I t 

O'.e't' ' ’t'ata a ! ! 1 nr-ri.o ’ - 
na’.: lie’ln enltnia >•( lent n 
'anii’tn oitn-fie, <aiini. te 1 

;)i » ' ( ni'i 1 Pi I iilie-'n • »•• 

-,'(( M’)»i •ne ,) ’i ■.Iti/)'' 

(lo '■! '-(•(».»)tono 'imii'tc.'a: ;■ 
non ' mnstirale > riie ini'. • 
no d(i"a in>:la''f e 11 ■ ’n ’ ■ 
h:’> I ’ Il en! 1 la ih"' /ni,> 1 n i ’ 
(' 1.0 liel'ti ìapp! t''e'it'i ai 
ne che ‘ii'oliie a Scih’i'ie 
lo. nr’ /»»'■"■• (/■ t'-h’nn • 
iier Olii) lì' ■ ni nei n'e : n 

(/’ic.si'fiiiiio ,i)-'r m'i'te'!’. 
Q’iel’it (li o‘(» >,•(•». I c n . ■ 
olidi;/ t> ; 

r 01 c nea'.' anm de’ )'/-•. ,, ■. 
ehe peni non hn n'.n on 
line’ i-iirnHere d; o-'irn't.'ii 

in cu: :l p nlo •)> ir-- 1 i e 
'pelili ii".a ':n;’o o'.-’ 

Ma liue'lo non a 1 

nel ( or.o della •e.:; .. 

iinn prec 'ii Aunei: I .liinlo a 
premi.' azione è ino.’n 
rata: aihlnti dai'» donne a 
inventare nnlnnii e inn'-ii - ■■ 
lutili idilli rO'il eh.’ po.'ii 
tire alla 'ne"a in 'eena. •!’’ 
Koiiiiii’ del pae-e, > rei' ino 
Uiqon it: d i/ne'-lo evento 
'(■(•lino e pori • o. .• iideuui: 


'111 a II 1 ( lo’ 'iir II : ■ ‘ 

1 l'.it’i '■ ! "jl ne'.'i’ ( I " ’i ;. 

'o- a'e 

l‘ei 1 'e’iipni , ’ ni-’ii co ' 
' I (>'■«.''>. li (on'ini ino. n d » ’ 
»1 'I o■ i).'». '' 'i’’' o o. ’' 

dione. • .'i; 1 (■•».'-•• . . ' i a 1 (I 

Inn I I ’ii I ’.it I I e I I)’i a 

Ulta- •' ra-o. ci :■ < "e .1 e 

' ’i'itìidO' ri t,"'of' : il' 

f.’ci ’o lì'i ! •/ ’ii : I mi p.’ • IO 
'’io' 'Ilo 'nn et't di '..ono " 
'no.IO l.ti nitìpi 'eniv'.iv" ' 
'iii'i:' Il Senta neto. do 
te ’i a u Ita - pe ' 1 • a in 
: o'.’cii' ìiotiehh’ •'..l’ic, in 
Ilo’ c \ ''nnto ! a 1 ’ >10 .1 o' • 

'(• .11 he "o nel'a !)••■( omi o ■ 

'.a dn ’tin e 1 ' (/im 'c n » ,1 

f'ihi; 'a Imi.etti’ ad ì.t’r r'oi 
na I.n dimn 1 -1 leo • e ni ■ 

» c -■ '•;(•'» l'o ìì- 1 ci.i r r •' 

t ’i .0 M'; I. n : . ’ II' I ‘ e > ' ' i 

Co d •: e c. -c» c c>- > -a > 

e I,’ II', I ,1 " tono • 1 - n .ih'» . » ' 

■ ■ ' ' lo lo'r il, (' niI » I 

I I II": nlii'o P ri' ht •;;I ' • 

: 11 . ■ dn ì.o, .■ ;ii'> ' . ' 

II I t tie I e pa oh' Il o - c •• 
pai nda lieta a' n •' n,. e ’ 

i le-'IO 

•riti. i.ft u'i la'lo d’iei.'i 
v’.e 1 , 11.1 e .1 ih’i 'i dai;', ■ 

,ro'i de' noi'Il •nio ' :i na ’ 
n no ri-'l -.ona ine p 
:iii . tiio’-ri iiievto re’ onn'i 
lo o delta i O'i. ; mi t. • 1 
, a ppre'i'iì tir.'iop’ ‘rm ■ .' 


''IO nat'i .de -’’i 1 '.7 inento 

p.nte ipiKHine 1 he s’ ■' 
.',1 ‘>ii- a ‘ t ’ a I l'i .0 oit-erre' ' 

' ■ • Pi t’ite d’ t tUi) ; 

' ' c/'. om '1 doli” ir I i.’i ’ e' a 
’e 

l.'atteqq ’r'ii nlo iie''i. o • 

'c. ' n terni et ' o /m 'rii >- o 1 » ■' 

!I': '' il I; ' t ' a r, I ..'il', I. ' ' ' 

,• i,‘i. .‘in- ' ‘ ‘ da n no •» 'o 

Ol lo'.li'huto a ’a i.fonij . 
a ’P he a' 1 ni’ t n 1 a i .• d ’’’’ 1 
at'o’ii’ n tei”' 7 diai'.’nn' 

I ■ t'i n to l’Io- en 'o in •• 

1 II f.'o r 'Ito ( o"|0.* 

IO .s’’ iiip/ehhe a’ia.' li rr 
e..i’i • ’n Dì esi'n n ir n ni 
.pe,’ •• d l'oaipi de ''ai‘e 
poi eia e 'pni p‘et e'i .’ira. h 
t ’’ e I ’’ I 1 o’n n Il e d 
' ‘ Il de' ,i'>’>( ’o ' ■."'1 ’ 

'■ ,1 II I ! I.’ 1 , .• I i',i 

. 1 /l'i; ‘ I -• - ( .1)'” t 1 II 507 

’e ai.i Oli i(i o I ■ 

’ 'de n .S'i o.’c,"''i. Il I I i.’P r 
I',o -e (■ ( o" I I ,.o..ih’'e poi 
d -poiaeo’ I,,, '■'tn :: '' • : no 

I. 'o, e I o'i, e e po.. Pi >. 

I ''pi tuli’ i/i.'c'»o I 'ir ne ’p no 
•.tre 'Hirmu/ne imit’ii.a 1 
. .'.;,oo mi '■ t : ” enol ' rf’ ' 

'Ilo'!', o C .0 0 (tpflIiO ’ 

'en onte -■ 101 , mi 1 .n .t »i- ' •■ 
oie-to ò un looti'e’iia ri r . 
po’m ip 1:01 raento opeiipn 

Maria Lenti 
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Sul tema dell'accordo istituzionale 

Vecchio e nuovo 
nel confronto 
tra i partiti 

Toni positivi nelle dichiarazioni di Ercini 
Il dibattito sì arricchisce di contenuti 


Documento 
deirANCI 
contro il 
decreto 
Stammati 


19 


( I 
!ìl 
(• 


TKR.VI, 

I.’a‘deli’ 
AN'CI < 11 .‘ 1 . *• .-.'.oli.i Tallro 
.'.'J iio a I-(il. 4110 . con- 

< ',i a <<*i Wtpiì.ir.A/ line. <(1- 

!''inaii.!ii.ta. (i; un oid.ne de! 
'.uoici') < lie e ‘4.1*0 ’.nv.a*n a! 
1,.'<-S!(!fn'<■ (l'! (l(.U'..4lio. al 

р. <‘iKlt-nle dola ('(jiiinu ..-..o 

••U' I-.iiaii/<’ < 'rf.ioro (Iella 

C.iine.M. a. '-uupp; p.t.laiiH■ i 
*. 1 .: d(*ila Clamerà e dei Se 
ii.i'o <• .il )).<■ :(li-n*< de.la 
CI.'iuta re'-'.ou.i.<• 

' I.’.i ",oe.a/..one !e 4 .' u.ile 
'. Ci ' 11 ';, i; - .1 Ile; iii.i .1 do 

’tien* o - - r un.la |)er •■i.i- 
in.tre :1 d't e’o .S’amnii'i 
'P-une vihral.i prolesta per 
.1 lini.ta/ione delle autono 
rn.e e pei i ■•r.ivi irreparab. 
!■ (l'tTn: irr«( i*! alle poiin 
I.i/.(-’i;. in (oni;.i~,tn cdi la 
C’o'd.'u/u:* le. elle Veci*» |■l<■!;e 
a'itouo.nie !o<al. u.i cardini» 
il eivile .svolgimento del- 

1.1 vita d'»mucr.ttica nel no¬ 
rd ro p.icsc». 

tj’.lNCT regic.nale au.spiea 
V ipp.->v.i ' one .''.‘Ile» p’.o;)o 

un !.*; le a\ cii/ate dalla 
eommi*- ione Finanza e Te- 
so-o cle'’a C'.iint'ra. e.stcìidtd 
do 1 p; ovveclinien: 1 di eon- 
'-.ulrd.'iu'-nlo alle Soeie'a per 
.■\/ìri',;. .1 prevaldife p.cite:-'. 
l'i/ione p'abbì'.ea. opt»ranti 
i'.‘! ...etto.''- de», trasporti. 1/ 
.■\NCI umbra impegna il gei- 
M"'no ed :1 Parlarne rito ad 
un I .'ollee’ta apuroviizioiu* 
de'la r.fnr.iia delia finan/a 
<• delle.- autfinomie locai, a 
I.a nunune della assoeia- 
z<»ie dei Comuni umbri era 
-tata aperta da duo tela 
'/ om introduttive, .svolte n 
.-•pettivamento dal .sindaco di 
-A'Sisi. linccacc. e dal .sin¬ 
daco d: Spoleto. Laureti, che 
'latino deminoiato la gravità 
(i'ile eon-eguenze che deri¬ 
verebbero dalla apjilicazione 
d'»! decreto Stammati. di cui 
li inno richiesto una profoi- 
d.i modifica, .secondo le in- 
ri.cazu ni venute dalla coni 
nrs.sionc K.'ireiz-e c Te.snro 
rifila Camera. 

Nel dihatt to, fra «li aitn. 
t' nitervriTuto l'as.ses.scv.c re 
g.anale GiUstnielh ohe ha af¬ 
frontato il problema della 
'-oeu ta per azioni di traspoi- 
to a prevalente partecipazio 
ne publthca < problema che 
i iniarcia da vicino TUmbriat 
facendo presente resigenZt'i 

< ìie an''ne a que.ste aziende 
vc'mzauo < ^te.si i provvedi- 
ii’friti di cc'isohdamento pre- 
Msti p-.»r le aziende mumci- 
Ttaliz/.cu». 

lì pre-idenie regionale deh' 
.\NCI. Sot'giii. lui eonelu-iO ri- 
h'vando la sostanziale coii- 
"dixi/a di iKisizioni. mam- 
f--.tatasi nel dibattito, ed ha 
: .confermalo ù severo «ludi- 
o .'Ul decre'o St.unmati, 
Clic -i muovo in logica 

punitiva nei einfrriiti del 
■^.-'tcina dello autonomie lo- 

с. iii (( D. qui l impepio •- ha 
ri-.’*:*! s.,;-4ia — a 'Ostenerc 
l'jni .izione volta a conse- 
•riniv profonde c» .sost.inziali 
tuodiPeiie .il devreto e a 
r emuovcre l’orma; unprecr.i- 
"i.nab.le rifornii della finan- 

7.1 locale f deile autonomie ■>. 


Per la federazione 
sociali.sta 
(emana 

nuova segreteria 

TERNI, 19 

Il direttivo della federazio¬ 
ne socialista ternana, riunì 
tosi ierisera per nominare i 
nuovi organismi dirigenti 
(che dovevano essere rinno¬ 
vati in quanto vacanti dal- 
i'ultimo congresso provincia¬ 
le). ha eletto segretario pro¬ 
vinciale Enrico Malizia, as¬ 
sessore provinciale, ed una 
segreteria composta, oltre 
che dallo stesso Malizia, da 
Claudio Fabi. e Adalberto Fa¬ 
villi I nuovi eletti hanno ot¬ 
tenuto l'appoggio unanime 
dei presentì: 21 voti, su 31 
componenti del comitato di¬ 
rettivo. 

Contemporaneamente, dal 
direttivo provinciale si è di¬ 
messo il segretario regiona¬ 
le del PSI. Bruno Capponi, 
per rincompatibilità fra le 
due cariche: il direttivo so¬ 
cialista ha anche approvato 
un documento politico orga¬ 
nizzativo che riassume i ri¬ 
sultati del recente congresso 
provinciale e si richiama ai 
deliberati dell'ultimo con¬ 
gresso nazionale del PSI. In 
una breve conferenza stam- 
na. svoltasi questa mattina, 
la nuova segreteria sociali¬ 
sta ha annunciato dì esse¬ 
re intenzionata a chiedere in¬ 
contri bilaterali con te altre 
forze polìtiche democratiche 
cittadine. 


TERNI. 19 

scorato alla Cultura 
ilei Cmr.U'ic d; Toi'ii ha ore 
mos-'O ii»».i lntore=--anlf i-il 
;,r..va volta ad ii<ì ria'»vicin.'t 
nuoto della citiadinanza ai- 
1.1 p rodo zi.-oc filmir.ì di qua 
1:1.1. «la Italiana che 'iiteroa- 
ri.nalr- .^1 tratta di uo ciclo 
d- proiezlco:, proijramm.itc 
cesi 1.1 collaborazione deil ltal- 

t\ol04i::n. 

2 lùm. die .sa.-aiinj pi.i.c: 


iati al c •lom.i I.u.t. s. oo otto. 
.1 c.cle è già .nizi.ato que«ta 
-seitim.. 1.1 con due pr.i.e/uo . 
I! programma -.ler i p.-o^iim. 
gi.iioi p.-evede . Io c;,i'-;o 
dirlgtote ♦ :1 23 febbraio. 

« Harolri c M.iud " il 24 feb 

br. iio. .^Cera^Timo :.io*o 

am.it; ' i’. 2 nuir/o. ..Tre .tin 

ci. lo mogli e le altrou il J 
m.arzo. .. Mimi motallure.co ■> 

9 marzo. ..California po 
ken il 10 mar/o. Il prezzo del 
b.gl.etto e di TUO h.-'c. 


PERUGIA. 10 

Le « .s.n'.on.e > e e « con- 
Fc.c. in/e„ c.hf- Seig.o Erc.m. 
nella tavola rotonda .svollaòi 
marledi .s-orso a Terni .-lUl.'» 
liroipet: ve R'»g.o;i:'. h.i 

de*.’o 'h 1 '..scontrar» nel do 
<".imen’.) ì)i’ecnn?r»e--ua :• de! 
co.m.’ato regionale com.i'i.-’.i 
con 'e .-.'Je po.-izion: politiehe 
e p;u in genera e ccoi que'.'» 
Ue'la Demuciaz ci C: .t.i i 

umbra, obiettivamente, r..p 
pre.-ent.ino un fatto nuovo ed 
importante 'nel dibattito po 
litico regionale. 

Un d.lj-itUto che iirobib.l- 
mente tier «li .seioìicro de: li 
IJogral; che hanno impeti.'o 
il filine normale della di.'-eu-. 
.sione .^u:le pigine lo-ali ile. 
g 01 Hall e iima.sto comunciue 
ti’oppo a lungo o nel ch.u-o 
i>irl it I o u;.'. o d. re i . 
a'idt»nr ella’; con l’o'i'.n.cin^' 
(luhbiic.i Con la inopo.i'..i 
’a d->' no.-i'ro na'tito a 'p' o 
le lor/e demoerat che de..’ 

Ili r orili) istttmtoiinli’ il eo:i 
Iro.nto po. 1 co ed .de.i’* =. 
P'c innune..! nuovanuent-e co 
me ricco. prometf''»ndo una 
.'.’.i'Z.one .i='..ii p ena 

I partit! politici vanno naf- 
filando. C 0 .SÌ. le armi per una 
duscua-sione che nella nostra 
regioni» nuò c-v-icre davveo 
un’oec.i.-.;nne storicri ner de 
term.nare tra eomun.st;. .so 
cialisu, forze laiche e demo 
crazia cristiana una collabo- 
razione. un’intesii. un model¬ 
lo. insomma, di rapporti po- 
l.t.C! nuovi 

Certo in bi’.lo non è un 
‘iccnrdo nolitico .sui contenu¬ 
ti di governo (’e’le 
Icx-a!;; .s'i da parte de' dir: 
«enti (!<»' no.stro pari’to che 
c'a il.)'‘te demoeri.st'ana è 
.'.tato .speeif'eato n chiare no 
to clic nc''Uno vuoi ueriFr-^ 

: ni'onri c'innotat; e le mag- 
einran'-"' e 'e minor inze ri 
mingono fa’’ mir in un qua- 
d.^'o p ù aV.'>17.ite 

.•\ncor.i F.’-cm; ha rieonli'o 
a Terni eh»» s»» l’Uinbri.i n 
nu.r.cho modo ha tenuto nel- 
l’.mnatto con la buler.i del’a 
cri.s; CIÒ .= . ('ove all’.izlone 
umt.ir. I che neg'i enti loca 

e so'iraltu'to nel Con.sezl'o 
reg.ornile le forze iiohtiche 
lianno .sviluppato m d fesa 
<le'la « Terni >. dt*lla IRP c 
delle incco’e e medio .a/ietid'’ 

E Inasterebbe que.=*a .softo”- 
ne.itura (i.'r imprimere .illa 
ciui'.st o'ie d-?'l’arcordo un.i 
i)rio:"*à p.a’'t’c.i iliffie'lmen- 
te con'estabi’c». Ma vi è. nan 
tutto intero ’l orob’ema della 
cr*idu/ions delie n.ssembloe e 
del'a loro rmziona'it.à e a 
pera* v.tà. Chi s.'ntc. inf 
ne. (I’ dire che DC ma an- 
eh»» pfU non possano e no’i i 
debbino trovare forme e col- 
lot'-az'oni da cui artà'o'ire un | 
co'i'r'buto più continuo? | 

I par'ti polit'ei umh'i o 
.sono iischt 0—1 d.ai conzres- ^ 
.si. come il PSI. o sono nella 
iinnrnenza '■'i celebrarli. Il 
nostro u.irtito. come .si .sa in 
que.sti giorni inizia il .suo di- 
Iwttito in tutte le .sezioni del- • 
i.i regione. II comoles.so di | 
terni jwlitici o di obiettivi e- . 
conomic! e scxticili che .sono al¬ 
l'ordine del giorno in Umbri.i. , 
-si.a per il superamento <le"-a ; 
cri.si che per un a-s-s-etto no j 
’.ifTo ed i.st'.tuziona’.e più .i ; 
viinz,ito. -sarà affrontato da i 
migliaia di cittadini c coin , 
pagni 

liC premesse, dunque. i>er > 
un confronto serrato tra le ' 
for.'e democratiche ci sono ! 
tutte, senza dimenticare pe- j 
raltro la discussione che c*a- , 
niincerà alla fine della set- ' 
tunana in Consiglio regiona- i 
le sul bilancio e sul piano i 
pluriennale. Gli accenti che 
Eremi ha avuto a Terni non | 
disgiunti dai fatti concreti i 
che la nC mostra, per ^m- | 
pio. a Foligno ed Assùsi. -so , 
no dunque fatti importanti . 
che aiutano la discussione | 
e ;1 confronto. 

In altra parte dei enipp. | 
d.rigenti, però, della ste.ssa i 
DC. permangono e si acmi J 
scopo pos'z'oni di segno on ’ 
posto e ritorna a fare ca 
pohno 1.1 polif.c.i dello .scon- j 
irò Questo è quanto sta ,av | 
venendo a P«'rugi.i al Con- i 
-.iglio comunale dove parte ; 
(’irii ttittoi del grupp .1 del j 
’o smdocrocia'o ha d.appri- j 
mi cercato d. mettere sul ! 
banco deg ; imputati, con j 
motivaz.oni politicamente j 
m»il‘o onmahla giunta di ' 
.'.ni.stiM »• DO. r.v'onferniito • 
questa linea in una confe- ì 
renzì .-t.ingxi • 

P<»r Oli ile piilitic.i — c. do i 
mantii.imo allora — ^er■.c lo ; 
scontro? Non certo agl- n- j 
tero.»..'; concreti rì Perugia ' 
ne del. Umbr .i. I recenti co.i • 
grt'-k- nrt^v nc'i.ih del pirii:i') ‘ 
.'Ociai.:-'.! dove tini piilit .ca • 
di un.ta -' aftermit.a co;'. • 
vigore, g'i .--p.i.it. nuovi de; . 
irò .il a DC. .,1 .-'til.dit.à dei 
mnirihut. del par'i'o renu'n 
bli.'.ino e «icl Dir'i'o .s.-*.'al 
de:r.,'s-r.r co fanno connri 
qiic h'i .-pera:-’ cne una d. , 
,-ra-,-.o.-.c serra!,! an. or. nc . 
lib'M r .'pregiu.1 cani. vo • 
gl .in .i. e una n.u alta c<''n 
.'a;>'v-i.ezM p.i’itici, orend.a 
no ;•>■.•■uie e concret.ìm.ente si 
.if fermino i 

m. m. ! 



Si prepara con un ampio dibattito il convegno regionale del 26 febbroio 

I / perché de! mancato inserimento 

dei giovani in agricoltura 

'i La FGCI e il Partito si avviano ad affrontare il problema, non senza ritardi, ma con obbiettivi precìsi e ravvici- 
i nati • Non si può slegare la battaglia per il risanamento del settore da quella per la rinascita economica 


Il dibattito sul futuro della «Terni 


» 
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L«i .ìLxctrJu conte.*.'iza ci. pioiluzione de..a 
*.Te.n;.> '(il c'u. »■. Ov-t'.ip . 1111(1 aiiip.umcnie 
in alira pu;tfc del giorn.ilei c- eciiciUDa 
-e.'ii. c( (.1 . 1'1 .* il**:*’.c*lli* d. Sei‘g.0 O.i- 
’U'. ni. ^C'g.'eiar.ii na/.-ii.il*- 'l-:-r..t fc'der.tz.one 
ii'Uit.i’ ia Cg.l. C:-., Uil i (Jut'-iie du*- gto;' 
ii.lle ci. i.ivoro - ila dello GaiaV'.i; 
inumo ec<i-.entiio d. lutiiere .i lane.), a! ci. 
laori di una logica azienduli.-ilKu c purti- 
coiare. i pioh'.em: de! .seiiore dog;: acciai 
.-.peciali e delle .-loconde lavoraziccii. dando 
un cnitributo inqioiiatitc» alla Ijatt.cglia che 
il .-.uid.icato e li inoviinc*.!’. > operaio condu- 
cctio per affrontare i nodi di iC'ido dello 
sviluppo e del risauamco'o economico, an¬ 
dando lo direzione di una quallficiizione 
deU’apparato produttivo nazionale che deve 
avvenire attraverso un rilancio .selezionato 
degli .iive-.iimctiti ». 

Gar.ivn; lui l.iiio anciie <enno. r.ferendo 
gl. ep..socli di lepp.-.iiu) <ivvenuti .iirUnivei- 
.iiiià di Itoma. a! (Ueruoln del diffrnder.s;. 


:u-. corno sociale d*»l Pac^c d, oricnt.unc'ut; 
.sbaglia:, c fuorv.. 11111 . d. natura corpora 
'..va' ciu» 1 moviuiemo .-.md.tcale deve b.n 
lere. In questo sen-.a, la ccn!*';'€iT/..a d, prò 
d.i.-’.f.'ic c -.'..i'*) nioni.'V.) ncn ->t»co.id.irin 
1 ie!.a/:(.n,‘ dc...i ..a-a» opc.-.u.i [icr d.i'r prò 
va (!. -.tii () d; :<»-.i)on-.abil:ia n.izionale. 
de.lo .lioivo de! mo'. munto .^indac.ile ad 
ind.v.duare le iinori’.a t- .* coinpie.v -.coite 
a»uiie coragg.o.'.e. .nd.spen^abili por luscne 
dalla Olisi in modo po.^itivo e avanzato. 

Nell'ultimo giorno d; lavoro della conte 
ren/a -.1 ^c no re<g!.-,traii importanti inter¬ 
venti, tra CUI que.lo dc:!*a->-ie.->,->ore legio 
naie Prov.intini. del vicC'.egretano regio 
naie del PCI Carmen, del aegreiario regio 
naie sociali.sta Capponi, del ccnsiglieie re 
gionalc DC Boccini, del segretario provin 
ernie della FLM, Proietti. 

Nei pro.->simi giorni rc<it’.nue;enio ad ap 
profondile 1 toni! e.mersi m (jue-.ta coife 
:t<iza di ni'oduz.icne. 

Nella foto: un'immagine delle Accia.eric 
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Higiiardo .i!..i p’cp.ii.i/iom 
del Convegno regionale ile. 
2tì febbraio .-.u « giovani e 
.igricoltur.i m Umbria >’ c'c 
prima d: lutto d.i rilevai*■ 
il ntiirclo con il quale la 
FOCI e lo .-,te.s .'0 Partito a! 
tromano tale problema nel 
la regione. La FGCI non h.i 
po.-5to anccr.i con l.i dovul.i 
efficacia all’.-utenzione della 
opinione pcilj'ulu rt giovanili 
e delle lor/e .sociali e ix)l. 
lidie tale que.siione e an 
die da questo der.va 1 ! f.i! 
to che un.i generaz.one n 
torà è vis.suta e vive ai in.ir 
|gini dalla problematica de 
inondo agricolo 

Siamo quindi davaiu. co 
me FGCI. a un uroblenm pe: 
molt. vei.-.: nuovo e. nella)) 
proccio dovienio altron 
tare» un .intx’gno maggiore 
I>er .superar,' 1 r;t.ir<ii e st 
niol.ire la .sen.sibil'.’.ù dei gio 
vani di ironie a tal»' prò 
blema 

Dobl)!amo. pr.m.i di tutto, 
1 l'.ev.ire c lu» 1 ’. ni.incato m 
.senmento di tutta una gene 
razione rella produzione 
.igia'ola. lui oi’gine da con 
dizioni oggettive. reddito 
occupazione non .stabile, con 
di/'.oni tii '.Ita precarie, num 
c.in/a di Sicilie prospettive, 
e anche da! tipo di model li 
cu.tura’i e d. v ta prospet 
tati dalle lor/e dominanti 
e dalla borghe.sia iittraver.so 
la scuola e i mezzi di infor 
inazione di ir..ì.-..-:.i Non si 
può quindi iieiusare di inse 
rire iiarlc di questa genera 
zione nell.i produzione agri 
cola, .sli'gaiuii) 1.1 battaglia 


Alla Regione 

Parere favorevole 
in commissione 
al bilancio 1977 

Le riserve della OC e l'adesione dei rappresen¬ 
tante socialdemocratico • Due disegni di legge 


Assemblee della « zona F 


» 
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Le coinmi.s.sioni Affari eco 
nomici ed affari sociali han 
no espresso parere favorevole 
dopo l’esacne del bilancio re¬ 
gionale di previsione pzr i! 
1977. 

Marmili nella Commissione 
Afinri economici e Bisto 
ni nella Commi.s-sione Af¬ 
fari Sociali hanno tnanilc- 
stato. a nome della D.C.. am 
pie riserve --.u quelle parti de. 
bilancio che investono le coni 
potenze delle rispettivo Com- 
mi.-c^ioni. Bistom. in panico 
lare, ha avanz.ito o.-v-iorvazioui 
e vaiutazioni cniicne sui.a gv» 
stione dei p.is.sati bilanci, n 
ferendo-si anche ai piano d. 
.-.viluppo delia prima legisla 
tura e ad alcune leggi, come 
quelle i>er ra.ssihten/.i a f.i 
vore dei minori anziani e ina¬ 
bili al lavoro elegge 12», per 
la delega ni Comuni delle tun- 
ztoni amministrative in ma 
terin di assistenza scolastii.i 
nella .-.cuoia dell'obbligo e ne 
gli istituì: c Scuole di isiru 
zione secondarla ^.upenore cd 
artistica (legge 36». per .i 
delega ai Comuni delle fun 
zioni in materia di a.sslsten/a 
all'infanzia in età presco'.a 
re (legge *!»). 

Sempre m sede di Coni 
m.s.siono .Affari .Sociali, il m) 
iialdemociatico F.jrtuuell: h.i 
e.sprc.sso in hne.i di ma.s.'!n-.a 
ii.irere fcr.'orevole su’ bianco 
per 1 -letton rii competen.’.i 
della Commis-sione. con alca 
ne ri-'Crve che lìlust.'erà in 
.‘•ede dì dib,itti:o cons.liarc. 

La Commi.'vSiOne .Affari S»*) 
cinli ha po. atirnntaio due 
di.'egm di ’egge inno firmato 
dal conr.ip.i.s'a Panctto.i:_ dal 
.=:oci,ìli.sra Mercatori, da’ s») 
ci.aldemocratico Fortunelli c 
dal raDpre.'-entantc deH.i Sin. 


•stra Indipendente .A’ubondan 
za e i'altro presentato dal u» 
pubblicano Arcamonei |x’r 
disciplinare diversamente la 
istruzione profe.-giionale. L.i 
duscussione è servita per ela¬ 
borale un nuo'.o o un unico 
testo legislativo che è .stato 
approvato a maggioranza. In 
aula riferiranno Panettoni p,-r 
la maggioranza e il derncK-r: 
.-.tiano Boccini p-rr la mino 
ranza. 

I! nuovo progetto di legze. 
ormai al giudizio dei;a.--seni 
bica, considera !-a lormazione 
nrofe.s.'ionnlc come .strumen 
io deii.n programmazione le 
gionaie e come attività di <a 
ratiere pubblico per fornire ai 
giovani e ai lavor.itori la )>."e 
p.irazione scientifica e tecni¬ 
ca necessaria ai fini di una 
corretta po.itica di riconver 
sione industraie. di qua..ti 
cazione dei .servizi, di piena 
occupazione e di ordinata 
utilizzazione di ogni n.ior.'a 
di.':>an.b;le ^.ul terriiorio. 

In p.iit!colare. la formazio¬ 
ne professionale — io affer 
ma il .secondo articolo della 
propo-^ta legi-siativa — non do 
vrà ccvuiluire in alcun ca.so 
surrogalo o alternativa a.la 
formazione .scolastica. Doirà. 
invecx». e.ssoie progr.unma'a 
e ;,'.o’.ta in mexio da collee.i.e 
direttamente la formazi'jne 
sco'i.st.ca con la realtà ocoa- 
paziona'.e; dovrà lilteE'■.^re l.i 
vnro manuale o intellettuale; 
dovrà fondere la q'ja’.ifica/io- 
ne p.'otessioua.e con e e.-i 
«enz-e di formazione scientifi¬ 
ca. lu'.t’jrale e sex ; a le dei «;,> 
v.in: e dei avoratori 

Infine. ;'a'* (oo tc-zo p.v- 
vede che l-i Rezione .'tff.d; l.i 
formazione prote.s-'iona'e a: 
Comuni .i.ssocia". .',i ivi.'e com 
prens*i: ;a le. 


Come va difesa 
la montagna 
e chi vi abita 

Consensi ai piano pluriennale • Sfruttamento ra¬ 
zionale delie risorse e migliori condizioni di vita 
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Con !e assemblee p.irteci 
p.aiive --.voltesi o Marni i‘ Fe 
reniillo enei prossimi giorn. 
.se nc svolgerà un.i alla Si la 
Farm; por !a zona di Ter 
ni». 1.1 Comunità Mentina 
della Vailo de. Nera • Mo.ite 
Sin Panv-razio - Terni (zona 
F» caslru.sce con le poij.V.i 
z,io:i. i:ilere.ss.ate. con le I,or¬ 
zo .'cx-iali. politiche. Sindte.-.ili 
e con ul; EE.LL. i'. :>uo 
gramma polie.in.ile d. fo.e 
staziono .su! territorio d; .-.ua 
conipotenz-a. 

Gli scopi che s; pref.«irono 
s i .iiiimnii'.tr.ito"; riel'-i Co 
man.tà .Mo.it .ina della zona 


Dibattito 
del PCI sui 
beni culturali 
a Spoleto 

SPOLETO. 19 
• G.T ) — Su in.ziat.v.i del 
ia Commi.-i.'ione cali tirale del¬ 
ia Sezione de! PCI di Siin 
loto. svolgerà d imani d-)- 
menic.i '20 febbraio nella .s.i- 
!a -Mauri deh'a Hibiioteca Co 
niunale un.i As-emnlea d.ì) )' 
Ilio sul tenia :<I«i poi.:.ca 
dci PCI iXT 1 beni cuit.i'ui; 
e le i).'o.s;x»::;ve della co );).■* 
ra7;r»ie <-u'tiiraie 
P.tr’ec.per.mino ai a As-» ni 
l)'ea la <''>mp;tzn,i c«'.. .-X.e^ 
'.india Vacc.i.-o M<'l-jcco d.-i 
ia Comm spione r’jlf.i.’-aie dei- 
a D .:e/.f)ne del PCI. prof, 
iì. ano To'C.ino. d*»« ent-- d; 
S’,,r..i del'a Cr;t v.i d'art-? .il 
rL*n.'.c.-^.-a d. R'iir.a e 1'.. 

re r-.; Ben. cultn'-.i-. d ». 
1.1 R'-zione Uni'nria prof Ho 
lier'o Abb'.r.dan^a 


Dura trasferta a Foggia per i ragazzi di Castagner 

Altri rossoneri, ma stavolta «satanelli» 

Difficile test casalingo per ia Ternana contro il Como capolista 


Film d’essai al Lux di Terni 


PEflUGIA. 1.» 

Squal tic., p-.'.- .A.iienta. .n 
d.vpen;b..;:a d. .\gropp.. 

Q'jcste ic fo.'Z.ile a.s.'e.i/c 
Cile presenterà ,• Perugia 
ne. 1.1 vi.fi.c.ie :r.i.)fcrt,. in trr 
r.i pugl.ese. -Azropp.. n'..'d..i 
no t.to.aie del.a 'qu.idra b .ii'. 
Cv)r*i.'S,» e .Amcnt.i. 'no n.itu 
raie .-lO.'t.t’uto. creano cO'i un 
diirìci.e probe.na pe.- ;. tee 
nico jierug.no Serr.’n..i co 
minque ^'ontaio che I.i ni.,- 
gi.a n *) .Vira lndO".i:.i d.t 
ì..\ IO P.n ili .'Un debutto m 
q'.ic.'to molli In panch-n.i .,c 
c.into a C.i'tagner. oltrv’ die 
ai Melilo Malizi.s. ci viranno 
Lanzn e Scarp.a. 

A propo-i.to di g.ix’ator; non 
utilizzati dall'acquisto no 
vembnno <ì. Bcmi non si e 
sentito piu p.ir'.are d. Com- 
mun.irdo N.cco.a; Cile fine 
ha fatto li giocatore .n q'jo- 
stione? Nemmeno la p.nnch. 
na lo vede p.u suo o^p.te! E’ 
questo un fatto die c p,iss.a- 
to assolutamente inos.serva- 
to e clic forse ha delie spie 
g-azioni clic .-.oio ia .lOcietà d. 


'» .a Mar.o .-Vnz.'ion p.ìt.T'ooe 
ri.i ; c 

Torn.i.ido ixir'.ia d. 

T'o«g..i e .i..'..n;pc e.'.o me 
sa r.ve'te, s. può nz’altro 
a.re die i. mor.i.e dez : u * 
ni.ni d. C.i'tagner e tri i d.u 
. 1 .'. I_, Ton.tirante ■. .ttr.r., 

'. 1 . M.i.in ha rize-talo q.i.-i- 
i .ir.a d; .ri.= ; die ave.a f.itto 
.'jx’ndere tram, d'.nr.) O'tro 
.i.ia v.gili.a de'.l'inro.i;ro , 0:1 
; mer.e^’iin: C e da tenere n 
cop'.der.i.-’ior.e iiero ‘'■le a 
forni.i/.or.e de: <■ .'vitandi; - 0 
red.i. e d.i due confrnn'i *4 a 
1 con .1 Verona. I a 1 .1 M; 
lano con i lnte; • p.u me po- 
s t.v; e che !"r.an!i > r;;.*nc;a- 
ve.-'O ia zona saiie/za. 

Una p.irt.ta. qu.nd.. da r.on 
pre.-.de.-e sotto gamba die 
a iin.i veri cor/reprova 
dopo io '!r.az.;an'e 'Ui'ceS'O 
rollai inno .'ui M.iaii Un M; 
ian die non e st.ito certi- 
mente un :e.-»t v.iiido. data ia 
su.a situazione d. cr.s: din- 

genziHle c tecnica. 

• « % 

L .1 Tern.ina, nonostante 1 


■i'io. ’T'.m. r.'U.'a'; o'tei.,;: 
;n tri'feita ni,' s : ìi.ir.no 
f. jtta'o tre pur.';, e soinp.e 
penu.'i.ma in r,a‘.'.(ica L na 
p*i5.z.oue baz.aid., e eoe ciò 
vià e^.'t.e 'mentitrt dai 
= .in. ronfron*: me 1.» 'qua 
dr.i ri Miid.n; affr->:i*rra 1.^ 
p-.ir..! •.c-'fira .n*eriii 
ta con ’a form.,.-io.ie l.tr a 
n.i nel Como itt.i.iie If-.iq-»;- 
riel.., d.,lira 

Un e.-vime ..mp.)!'ante i- < .-le 
f'^nc d r.a '.a ver.ta su.l t q'ii 
jx" ;OS'O-.,-:do. .n cerca d. '.ina 
s'j.a v,--a <-o’..oca7.one neiu, 
gr.idunteri.a cenerà. ■» K’ 
tempo deli.» ser.tà. e ali., fi 
ne de. 90 mmu'i si sapra .n 
e.u.si , m.sarB qu.«n!o po-,-ti 
v.inien’c avra .nfiu.to il cam 
b.ii delia atjid.i tecnica dei 
la .squadra 

Una Ternana era- soio nel 
ie ultime d'je trasferte ha i.'-o 
vaio quel p.g'.io au’oritario 
e quella grinta da iropjx) 
tempo dimenticati da; gioca¬ 
tori roseoverdi. 

Guglielmo Mazzetti 


F con qiie.sto pi.ino policnna 
ie, pur nell,a ri.strettezo '1 de: 
mezzi finanz ari a disix).sizio 
ne. hanno già trovato un.m;- 
me con-son-so nelle iiffoliiile 
a.s.seml)!ee d: Nanii e P’eren 
(ilio. Si è indin?-/.iti a creare 
le premes-se iK>r il m.gl.ore 
.slruttninento tifile ri-sorse 
prcxiutlive de! territor.o moii 
timo, all'imp.ego d. iioten 
ziaie limino, a migliorare 1*» 
eond.z.io.n di vita delie po 
poiaziom montane, ii gai'.in 
lire itile pyjiolazioni dell.* 
Comunità 1.1 .s.cu;cz_z.i d; la 
VOTO e !.i )X).ss;biii'à d. r:,--.c 
dere nelle zone di origine nei 
ie nr.giior; condizioni di viui 
pos.sib;Ie. 

Per fare ciò s. .ntentle e 
s'endere 1 ! term n»? ti; Foia» 
.stazione a tutta la gamma d. 

l. av.on meglio def nibiii come 
opere volte a'.i.i re.stauraz.ion»' 
della montagna ne! quadra d. 
uni comi>ie.ssa e eeneri’.c e 
ccnomia montana. Que.sto 
iirogramma U'overà ;i .suo 
sviluppo in vane direz.ion. 
mirimi alia difesa ilei suolo 
e ailo sviluppo e r.!r'jnam-en 
IO delle nole.nz.aiità produt 
live delie /o.nc intore.'sate 

Gl; interventi ciie verranno 
compiuti in d.iczoiie deiiii 
.saiv,ie ia.’'d.a idrogeo.ogica dei 
terr.torio verranno v:.-,!; come 
mvestmien'. p.-od,rt.v. che. 
olire ad evit ire 'l’rrto.. 
dc'.'a Comun.’a qjei’e cii 1 

m. 'à natur.i'.. 'in.i anche cn 

.'^a*'* da ca":vi l'Tini.n .'tr,, 
z'on"» p’r cu- è 'r;s*»;n‘*n'-- 
famosi j'I’a'.:,! • c» i.^en"..'l’i 

no (il (iaro un fatfvo conTi 
bu’o a; r.'an-.n d»^i’.’agr.»'o':-.i 
ra «ilo .=v:'up:)) dei tur.- 
smo 

Par; c>a’ire :i’‘en/..o:i'» ve; 
rà riservata ne a fase e>f 
cutiv.i dei P.:ino po en. a.» 
a tut'e quel'f onere cne con 
.sentano ìi r;D;T.':i e a \a.o 
riz.-az. o.ne dei .settore agr.to 
iozo-xecn.co e ai pitenzia 
mento deli.i p.-oduz-.ine e 
commerciai.zz.iz.one d. p'-» 
do”; :.pci qu.-i.i . lart'.llo 
O.'.v iij.; .n’Tve.T. d 
.'o !-■ d»-'. .-.n.e.i' ) ri- 

prati pa.scolo mr vi-,e sp"» 
e.e <1’ .i.iima.i. .- punterà a! , 
•v.i.or.zziz or.,» e .li prt-inz 
;n'*n-o de,!»- f-o * are .«'gnose 
1 -' stenti n >.iche a.la o.an'a 
/•)'.■» .1 .«ci-.■■*. »ì. ... !>• 

.1 r.ip.ri.) .,~i r ..n - > 

o’ja'; . p.opD.. c> “ganios 
lireg'imm' de ' rime Na 
/-•)'..ii»- C-’ .lie,.',, • C’.irta 

fte;Tipr*' n-?i .-■'foe de.i» 

. ,>' od-*”'' .-o’-jre- .«n-».-i’. '.m 
vc.'r, r.') ., > 

r-- 'oos''h .'.,1 de .e qj-i' e ■.i” 
taf.srene, an-rne ;;?r va.o • 
;:ido”o eh" produrorio Ch,- 

P.aro no. ennie de..a Co 
mj.i:*à Moi'.'ina d" ii /cn , 
K t .'to s meno ci; - ;. fo 
rr. 1 br»! d-'-i -^og 1 . '■ '• d ■ 
.r. C'Tato rii. fa to cne z. 
amm i.strato . d. qaes'o e:i 
•»■ a.iz.ehe scez e-e me 
telo de. i d.r.'Z.nie verti. - 
,i'Ti e huro-ra*.CI. teidoio 
a sfm*) ire la pirtec.iMZ-.o.i-- 
ai.e .'Ceite da comp ero tì. tu' 
ir e forze so»'.ai., po eh? 
t-ri •'-'ii.ìom.che de.ia z.or. 1 

Uno deg., eiement; cai.i' 
ter.zz.ini. .e .',ce.te dei,.i Co 
m'jnità .Mon-ini dei.i zom 
F e q.ie.io d finaiiz/ire e . 
intervent. prcv.sv. da'. P.ano 
al.a va.or,z/.iz;,-):‘.e e .«ilo sv . 
iuppo di zone om'^genee. acir 
tando in pirtenzi ogn. inter 
v«*sito a piogg.a o meramznte 
as.M.-,tenz;ai»'. 

Enio Navonnì 


il ! .'.in.imen’o lit-.i.i «iz: 
co.iuiM (i.r..i ‘i)!;.i ì>:u g,’n,’ 
i.iie ’.)•?. -.1 r'.'i...-»ci'..i cn):io 

inic.i c ivr un.i ritorm.i ni*.' 
iM.,'. itic.i;,» c cu.'ui.i’,' d,'i 
i ii'.’ei.i .'oc.i't.i 

li migiioi.inicnlo d,»! e io;i 
diz.iOiii di v.ia e <i; lavoro 
nei.e cump.igne *• quir.d. 
strett.unente ’csi.t',) ,1’ r.n u> 
\.iin-.'!iUi tl,'...i .-*'U » .(. ri,'. .1 
univer.-iità c dcli.i forni.i'',i 

. .> . r. 

t.i deli .1 iigrieoitura e l.i .'.tc.-* 
sa lotta )i T qucrto olibiett; 
10 , v,i po.'ta come civ.icie (».s 
.'cnziale jx’r avvi.ire l'Umbr:.i 
e i lta.i.i Inori d.iila c-r.-,! co:', 
i't'nteii-..one della b.i.'C prò 
dutt.v.i. con un adeguato 

р. .mo agr.» oio ahn,eniare 

с. 'ii .)! riconvors'one indù 
■Strale, con un.i giu.'.t.i ed 
equ.i iiu.sit'riia, ;ier li.itteic 
l'in:i.i/ione eon l imix“gnii < 
i’.i'one coordinat.i unit.iri.i 
mc'nt.* ria tutte le lor/e .-,.ine 
d*»! l'ae.'.e 

D,)bb;.imn jx-t') .iiuhe dii, 
ciu» la nootr.i agr.eoitura li.i 
t.i 'a .' ’it.i/ioiie Iti i-u. .' 
trov.i ogg! no'i e -.n condì 
/i,)ne ci; .l'.’viare un.i rin.i.y’t 
ti lomplehSiva d.no cne 
.l.^netto qu,'--.'o jiiiì preoccu 
p.itue. diretti in'ere"at 
lavor.itori aericoi . Inaccian 
ti. .'ontad'-ii. coll valori di 
retti. ,»*(■. .'ono forze impo.s 
hihilit.ite di f.insi carico d.i 
.-.oli di ppicc.S-si di r nnova 
mento Ixi.-it; pensare clic ia 
età meri.a degli addetti tilìa 
logncoliiir.» in Umbria ag 
gir.i .‘iiii ■a*) anni 

Sono gii ste.-'Si g.ov.ini l'o 
munciue eh,» devono p.irtcci 
))aie .li!.* cre.ì/.onc» di nuon» 
con.iizion d. lavoro c di 11 
ta nelle camp.ign*» 

I ..1 b.itt.igii.i i)cr 1 ’ rinno 
v.imento del.e .-.tratture .igr, 
cole (loie div,»nire in Umliri.i. 
;’a.s.se ixu't.int*» di un.i ìo't.* 
)).ù generale che ngu.ird.i i 
movimento giov.aniie e stii 
dente.sco. il movimento de. 
.avor.iton. .1 ii.ovimcnlo foni 
minile, le gr.uid; m.i.s-'c <■ 
tu’te !*' lorze demoerat .eh,' 
mtere.ssate aci un ris,inamen 
to tsononneo c .-> 0 (i.ile de' 
l’Italia. Mai. ciutndi. va .'C 1 .' 
.-»,t la bill ta gl.a iièr la r. 
n.i.sc-.ta deiragncohura. da 
quella iH*r la rifor’iia del..* 
.scuola. delTUniver.s.tà c de’ 
!.i formazione iirolcs-sionale, 
d.i que.la .1 ))i.ino ri. 

preavvi.imento a. lavoro de; 
giov.int. da quella )x>r la ri¬ 
conversione industriale e ix-i 
1.1 rn.struzione <ii nuovi va 
leu. .de ili e ino.’'.il. d: v.t.i 
.\’»)n propoli..iino cui. udì un 
m t.co ritorno d,»' giovani 
.riragncoltur.i. Intendi.imo 
invere (.ire del j>rob!enia 
.< .igr.eollur.i /. un lainto di 
Mierin.ento perm.inente d-1- 
’a gioventù umbra. 

In que.-,to quadro r.volgia- 
in>) un a|)ì>‘'llo . 1 . var, movi- 
in-'iit! g.ovanili ed .* tutte 
le l<'r/e intere.-gj.it*' (.di.i 
niixu nelle lealtà Icx-ali e ter¬ 
ritoriali della nostra regione, 
•cpriamo un grande confroii- 
'o <1. ma.'^a. ixirti.iino 1 g.o 
'..in; *• 1»' r.ig.,//.»• .1 co-ifion 
t.ir.'i co;i ; l’.iri.ti, con ic 
.i.^ix-iazion.. le Organizauizio 
11 ; -Sindacali, gli Enti locai; 
Cosi ni lame) m qu,'stc .-.crii 

J .W4T> ». » 

ni ,- le i'irine di o:'g.in.z/.i 

Olle .*ii*»)!ionie ri»'!!.* gioven 
tu. i.egiie. Con.dall )x»r il 
l.ivoio. Con.'ultc territoriali 
e* c Sviluiipiamo quintli. sui 
lirog-ammi n.iti d.i' has,so, 
1.1 ni»»’o.’.'.i ■'ione il t.i’t,) ohe 
»)gg. !.* FGCI con il Coni-- 


nm regiona 


del 


fri) 


b:a;o punta .n Umbria a 
mettere al centro dell.i -prò 
liìematic.i gov.mi’e i! tema 
1 .laricoltiira >: rappre.seiita 

l>e! no. comanisti e per lut 
to i; movimento un ero.-vSo 
fatto che sic jramente ci jx) 
r.e maggior, d fficoltà di ,iz.o 
ne fi; .ni/;.et iva. iva che 
nello s','S.=o tempo t. fa e.s 
sc'e '..I forza che piu d; ogni 
altr.i .■',* ,\-vserr profondamen 
te legat.i alla realtà 

Giuliano Gubbiotti 


ASSUMIAMO 

Eleiiieiìli anche privi 
esperienza, liberi su¬ 
bito, da inserire pro¬ 
prio organico. 

P'»-'» ■:ll»ie(ll 21 

:< .-vp' , 9 '. {> ,- li 

Vorwerk-Folletto V.., C, 
B)U v - Te.m - Te- 
■.-'frio 4; C •..? 


Citta delia Pieve 


Quest’anno il carnevale 
T’hanno fatto ie donne 


CITTA’ DF.1.1,.\ PIEVE 19 

Citta d,‘!!<i P.c've ..ii.'lie ;:i 
que't’anno d; giti'.e ii;-,i lui 
organizzaio il 'UO , aiiiev.ilc, 
u*i carnevai,' cl'c \iiole e.sso 
re diftercriic uci c.iinev.ilc 
dove gl. .ittor; e attr.i/io- 
'1 (U)'i '.iivuuin ; c.ir;. chi 

-nr.iiK) jiei le 'tr.idc, ma ; 
li.imbcu, 1 g.ov.uin ; meno 
g.iivani .,1 gi'iit,' ’.itt.i I. 
Cc'm.t.ito del ca nc.a e j).,' 
iC'C , .i.n)).).;*) d.i 21 clnin,» 
' i 2.4 memi);-, lui tnolu-o . 
propri -»fo:v «il fine di un.* 
)).irtee ii.i/'.nne at'iv.i. di 'iii.i 
aii.m.i/.i'cu' l'ollott; .'.i, a egr.t 
e .')),a'.ei.,ta 

!U»i cn.-.i UH) m.c-ichi-re. 
c.o.vn. pie. .ot bi.ineli. e ner;. 
cloinator;. jui eiiu'r.a. ^ano 
-.tate CUI-.te rì.tlle .-.ignorc de. 
comitato e rii'tribuite grata, 
tamnite .id .i.trettant*» per¬ 
sene S .1 ranci.) gl; animatoli 
del e b.itt.iglie d; eori.mdol.. 
delle cor.'C sfrenati', dei bai.; 
c dei cani; ohe dalle 14 di 
oggi donuntea si i»ffettuer.in 
no per le -.tr.ide ,» le tre piaz 
/e cntigue Cìranisci, Plebi 
.seno e Matteotti 

La u.inda musicali» cittadi¬ 
na. con 1 .-, 110 . 70 eiement.. 
I. c'omtile.sso ( a rati crisi ICO 
' Motiii. Pattume. Perugino. 
D.in.o , la fI.'ai moine.i <1; 
< Roncell.t '. le orche.-,!r-.ne 


„ lil; Ufo ' <■ ,* L.i ni,’.'.'a 
età ■! .'.illeg'rer.tnno la - l'iaz 
Z ..1 gioina'a luevese Le ma-, 
saie )in'V0si h.u'o.i fritti) 
(la.ntali di 'trafoli che .isstc 
me al;e .-..il.'.tcce offerte da. 
m.u'e.l.i; po'ranno e.ssere ga 
-.tat. gratuit.iment*' da qa.ii'. 

' lorr.iiino ii,iricc.'p,u'e .1 
que-.tc) carnei.i.c 

.Xilene le e.iit.ne ri; --.An 
ri'.ciil; >'. Il 1.,» S'.'l'.'e ' .( M.i/ 

/'.lo!: ». (. H.in 1,.tardo » h.in 
no volato es'er,» jiresent; e 
.*' .or.) b.)ti. (i; v.no qu.i e là 
ci -ilo. iite -.rn.i a d;^po''./n)ne 
(■*-ii !l !o;-n coiittniito a la de 
.•.i->t.i/.*'iio gi.it!'.'.* de..a 

gntt*' Un .-Xndicottt ,i'.t.) .se. 
me';' c( n una '.t.uig.i )).*’na 


I del 


'.mbolt rie, 


DC. de 


PCI c de. Prfl .-.01 r.i-,ter.i 
grossi be.siirot .11 hictclett.* 
po; .. il F.it.i > alto l'ir.-.i ot'o 
metri simbo'o del , .iriu-va.*' 
jjievese 1977 <on !ii stia Ixic 
ciiett.i magica per ia ri.solu 
z.ione dei lari gravi iiroblem; 
economie! e iioi aiu-ora alt., 
c.irri faranno cotniee .1 qu*'- 
sia ,g.ornata del « Uengocl. > 
jiteve.se. carri ciu» non .sco.- 
raz/.erann,) nelle vie ma ';*- 
raiifio fis-.; i» inolino l'*»'.- 
rit'iiie .sigillinato del iiiomo. 
to atta.ile 


m 


. b. 


A Perugia invece... 


Femminisfé 'liti po' in crisi 
nella guerra della farina 

T^Tt' .1..._ _ 


PERUGIA. 19 

I,.i I).dagl.a è n.i'a p .tno 
jiiano Sn d.i! mattino se 
ne erano i-onr.itiq't*» avute ic 
IJ.'.me avvi.'.igl.e, quando spo 
r.idi*'! grui)iH'tf cit studenti 
e.-;ino 't.iti not.ili iiggir.irsi 
flirt.vanicote per le v.e del 
centro. Rull’mizio vero o pro- 
tir.o d*'lii) .scoli':o nr»i <;i .-o 
no noi.zie <•«».'<■, fatto -t.i 
elle dopo ìe imme s-e;,i--nnu'- 
ee cor.'O \’.*niuu*'i e:';i irneo 
no.cnbile Gru)))); sromixisn 
d: .sturimi, cn le fa**-*» ;m 
b.an*.ite d.ili.i (arma a.'s.il; 
vano s* HAI -ìcrupol: i pas¬ 
santi. 

D.i'le h.iste ri; jila-t .*'.1. no 
veli: t.i»,*-.))).)!) ri- rt;i:;n. .111 
Iiropr.e '. u-<-.i..no eli... e ciu 
il (il f.ir.iui. l«iiic. rcpt^n'tin:. 
agguati d.igli ingrc.s.si nei ne 
gozi die s: risolvevano n,»' 
.mm,ifu-,il).!,- .;nl)..i>i*-.im, ,1- o 

rie'!.i )).,''.i.-.*,' fi,!’.;! I),uui.i 

r.va’e. 

Uiui ')x*c.alf lircdilezionr 
er.i r.se: vaia :i;ic ’.'agazye 
•A nuli., valeva i.t prote.sta di 


al* ine .'ìiarute fem.n ti 
Ii!-eo*’(-upa'e per la ri.'Cnm 
nazioiu- vei 'O !e ri.-^in* ; " 

’.ini*-a f'd irrevociihilo 'ruspe 
s'.i <".'a il mani*) bianco eh- 
ra'oprivn fastidio-anicnte c.-i 
peli, e c.ippo't'. 

'Tornando allo fas. cnidn’ 
(if'lla b.ittiiglia - - : fatti si r 
le.riii-ruio a giovedì seni'O - 
b.sog'ia r.lci'iii'o ohe so le ffl 
.s; imi rruente degl; scon’r 
.sono s'.ite reg.strale al m.i* 
uno. aiu-lie nel tardo p<)nie 
i.ggi) 1,1 loti,! ,» 1-ontmiuT.a 

Fi)''C .'Contri d. m.fior in 
lens.tà, ma certa.ii*-nte pu 
namcro.se le sc.iramucce eh,' 


e'• enfioV.ino .ui,'!; 


a n'i 


llK'.'.i'. ..,-*)'. ii»‘l <<«it;u Un 

g,Olerii (> gr.i.s.si,Ii.ittag'., 

;*>. .s.eur.) mente d.vertetT, 
Ocr i gioì.»Ili die vi piU'tec 
■piv.mo — meno per tgli nifi 
l.n,*’: - .(!l(-:l‘- -, L'I. '•*);) 

n *it-. Uo’ll'llì,- ,’<i ; iiiop»-,- 

t.i;-. dei ii»‘g<)/ ri< ì con' > 
invasi da lai.n.i e l.ilco O' 
trehbern cicu -.s-'ere d-' * 
stes.sa opaiione 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: II c’n co. l\n'srr:f, 
valsalo (VM 14 ) I 

LILLI; Al o nzore d. rlvedsr.a . 

(VM IBj ; 

MIGNON; Dci'S-ia't- ose sps- 1 
c s'e SS (V.M 18 ) 
MODERNISSIMO: Le dje sore'Ie . 
PAVONE: Ca-'y io Sguardo d. Sa- 

LUX: I' CD- 55 -D dp 3 G 3 n 5 C» 

TERNI 

PIEMONTE: I' »-js» s e 
LUX: I Inule mag co 
FIAMMA: L'.oo o de ': c t's 


PRIMAVERA: A 2001 
MODERNISSIMO; Sorbele. cS 
rT>:;9so!a! 

POLITEAMA: CrsveiJ-a C”..* 
VERDI: Chevenne 

SPOLETO 

MODERNO: Ne o- e 

TODI 

COMUNALE: Serbo e eh* -o 

FOLIGNO 

ASTRA; UH m Uo-h (VM ’- 
VITTORIA; Il cadc/::e dal rnib 


Scaramuccia Italia 

VIA MAZZINI, 13 - TEI. 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglieria 
VIGOREllI - SINGER - BROTHER 
SERVIZIO ASSISTENZA 


©dCìlSfi^US 


Viale E. De Amicìs 185 
Tel. (055) ?>0.33.44 
50137 FIRENZE 

CCNCESSIONARV. 

AUTOBUS 

Bona 

VEICOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA UMBRIA 


SCUOLA BUS 

DA 1.3 a .50 POSTI 



PRONTA CONSEGNA 

MUTUI • LEASING - SAVA - SCUI 


\ 





































l’Unità / domenica 20 febbraio *977 


PAG. 10 / le regioni 



Provincia di Palermo 


Regione Abruzzo 


Va sconfìtta la scelta di disimpegno 
dei colossi chimici privati e pubblici 

I monopoli puntano ad un drastico ridimensionamento della produzione — Non rispettati gli impegni sotto- 
scritti in merito ai nuovi posti di lavoro — Occorre privilegiare lo sviluppo della chimica « secondaria » 


L’amministrazione Mercoledì il voto 
disattende i per eleggere 
precisi impegni il presidente 


Dal nostro inviato 

SIHACLSA. l'J 

L'in(lu-.tr;<i tliiniK i o .i(l un 
buio: aiKlar>- Mr-.!) mi oifiaai 
c.i i)r<)Ur<nnin.t/miie per mioi i 

111(1.n//i 1 o 'UÌiii'i' 

li.1,1 c.idut,! \,-rt.( .i!f ( (. 1 l'i'i 
.sicim (l( ll'.ipp.ir.ito .luiiiitn.i 
le (ifl p.it'ir in liUU.-.) It • 
f'.itd ,i Ilio (lo|)p,o ( on 1 pi o 
1)1< mi sti iitUir.il' (li-lla (•l^^l 
«(oiiomiìl.i hi ano o <iic li¬ 
si hi.i (li lahbuar^i p( r lo! 
fciisiia l.mci.it,! (lai arv;i>i)i 
iiionopoli'tici cIk- laioiMii > |>fr 
UH (lr;i-,ti(.u rid.iiifiisioii.iincii 
lo clic ll\l>lL- li pa HO l'oi 
( ii/ia/.io'ic. 

l’or il lobi MIO i lii\or i 
tori ( hiiriK 1 sKiiiaiii li.iii.i I 
jiroclam.ito una U.oi iiiit.i di 
lolla pi-r la d.U-^a dcir>i, 

( tipa/ioiic (• Pi r un dii’i . so 
.-vilupixi (lclì<i c-liirim.i udii 
rciiiono l.a l'ioriiala di loti i 
SI toncludciM a Palermo ton 
una m.riil'fsl v/io.ic. 

Ili (|UC'li molili '111 
fronte 'uilic.ile mio di 

uh si(,.ntii piu (Imi ri 

Uuanla la la.sci.i sud oricnt.dc 
della Salila, dal polo capila 
h-.tiL() di Priolo (S’r,ieu-,a) .i 
(i(l,i 111 proMiiiia di Callanis- 
sella e I.uata lu IT Xunueiiti 
no. 'l'r*' pi ovini e ini|H‘UU.ile 
ili ina \irle.i/,i di re--i).ro u.» 
71011.ile pi r s( irli iL'Uere il di¬ 
segno del ur.indi monopnli 
pulihliei “■ pnv.iti (.Muntedison. 
Alile. I.i(iui_'<is. e SIK) eiie 
mir.i ad mi re-inirJimenlo 
dell.i h.i'U prodiitliv.! e (o 
Strinse. i.ue«.e. <d (o.irronto 


.Il un.i niiin.i lou-ea eie- punti 
<1(1 iin.i uroar.muna/ione e .i 
un diver-o sv ilupixi della chi 
m.( <1 

(^m ,lo (oniro’ito siontro (■ 
Uuinto (.'•mal <id una f.isc dt 
(l'U.i e u.1,1 di (|iii sU‘ t ippa 
('• r.ippr. se l'al.i dall.i < K.ili'- 
rt n/a di produ/.o’u-- e.hc (o 
min. i.i !iri.-.!i <i Sir.ii us i. n 1 
cuore di 1 [Hilo di t^nolo .\p 

P jMT IMU iPìp 'liti 

lievo jiiihlH'). iioielu'' .1(1 i-'so 
si .irr.v.i dopi ui'aiidi mollili 
1,1/oiM poj) il.iri e nel ViVo di 
una veiU 1/ 1 ( lumica in S 
( l,.l. (el le lotte ni (orsi .1 
1.vello di .l/iend.l idite- l dei 
jxisti di l.ivoi o, miov 1 ru est 
melili nel .Me//')L>iorno) e ui 
tnll.i 1,1 temone iionlronto 
■ip. I to <o 1 ;1 uovt-r-io) 

1,1 I onlereu/.i. i il.iUi (‘ un 
pnin.i ( (l'K r« lo risultalo di 

(iui st.i v.ist.i im/i<it'V.i. K SI 

loiid.i .suir.Keordo che ha vi 


Oggi a Palermo 
assemblea dei 
lavoratori di P.S. 

PAr.EHMO. 19 
i; eomitato iirovinci.ile p.i- 
lormilaiio piu' la rifo.-in.i did'.a 
])oli/ia adeiiote all.i fedei.i- 
■/lone umlan.v sindie.i'.e 
CC'.IL CISL UIL ha oi lmuì/. 
/.ilo Ilei doni.un. domimi",v 
:!() febhiaio. alle ore 9 . al tea 
irò Polite.ima. un’.is.scmhle.i 
pubblica di tutti i lavorato u 
del settore. 


Primo successo degli operai 

Piano dì ristrutturazione 
per la «Halos» dì Licata 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

Ii.i b.i(t.n;lia delle popola/ioni di Licata attorno alle m.io- 
straiv/.e deb UaloH del uruppo Montetibre per sconuiurare Ui 
.sniobilita/.ione dello stabilimento ha .strappato un pruno ii- 
sultalo; un «piano di nstriiltura/.ione )> sarà discusso e messo 
a punto dai riippresontanii sindaiMli dei lavoratori o dai (ii* 
rim’nti deH’a/.ii'nda che lianno deci.so di i.sliluiic presso la 
piesiden/.ii della Remone un apposito coimiato iiaritelico. 

I r.ippresentanli della Montefibic* b.inno aceellato una ri- 
clui'st.v formulata ieri a P.vla/./o d’Orleans dalla delettazione 
deub operai e ilauli aniministraion di Licata di rinviare al¬ 
meno la decisione dcll.i ebuisura della fabbrica, sicché la riu¬ 
nione deirassemblea della società convocata jjcr omii con al 
Tordine del c'iorno la elmisur.i dello stabilimento heatese e 
stata rinviata di trenta eiorni. Intanto il comitato inizierà il 
suo lavoro lunedi m.ittin.i con una prima riunione. 

Col jirelesto della « diseeonoiiueità di nestionc > la Monte- 
dison ha pi ((spettato un.i di.istie.i letromaieia rispetto alili 
inuH‘i;ni d’ampliamento soliuuu'mentc assunti davanti ai sin 
d.ieati ed alla popolazione. Esso lottò a lun^o per l'ubicazione 
nella zona dello .stabilimento tessile, ottenendo, dopo il suo 
insediamento, un impegno, mai onoiato da parte della Mon- 
tedison. ad ampliarlo ancora, facendo passare la forza lavoro 
i/t £ Ct<ìi i'(?0 iiipc?tictt?iilI (iiiiiiiii ci 13uu. 

Dopo aver portato la loro protesta davanti al Palazzo 
d’Orleans gh operai c la popolazione di Licata hanno el- 
fettu.ito un grande sciopero gcner.de cui hanno aderito tutte 
h' categorie. Il lavoro si e fermato ovunque cd un lunghissimo 
corteo ha attiaver.sato le vie del centro. 

Durante i trenta giorni di « riflessione» strappati alla Mon 
tedmon. .sono state programmate nel frattempo nuove azioni 
(Il lotta, cui prendono parte lutti i settori della cittadina. 
( on r.ide.sione deiramministrazione comunale. Per domani, 
domenica 20 febbraio, e stato indetto un convegno sulla ver- 
lenza Halos e por lo sviluppo del comprensorio, che si terrà 
m un cinema cittadino ed al quale .sono .stati invitati i la- 
vor.don. 1 cittadini, i sindaci di tutti i comuni vicini, impe- 
c’ii.ili insieme ai beatesi nella battaglia per Io sviluppo di 
(Uie.Ma zona davvero emblematica della Sicilia interna centro- 
meridionale. 

Intanto nuove nubi .-'‘.iddcn.sano sul progetto SARP a suo 
tempd concordato tra SIR cd EMS e mai realizzaito. e che pre 
ledeva in.sediamenti chimici proprio nella zona Palma di 
Montechiaro Licata, 

II presidete della .società SAItP dott. Giovambattista Tor 
icLtro.sa. un alto funzionano regionale designato dal governo 
I Olile rommi-ssario presso l’EMS. .s’è dimesso adduccndo « mo 
iivi personali'-. Dalla decisione, invece, a quanto pare non 
'^iit'bhe estraneo il fallimento dei progetti da tempo clabo- 
i.iti e mai re.ih/./.iti dalla .‘-ocietà. 

E’ -tato anmmci.ito pure che durante ruUima riunione la 
eiunt.i regionale di governo ha deriso di condurre in porto — 
m,i non si sa bene in qu.ile preci.sa maniera — almeno una delle 
tre iniziative industriali, da Chi Mcd. la SoFos. e la Cro-.i 
prevl^tc dai famigerati accordi EMS Orinoco a Termini Ime 
rc'C. 


-.to un. Il 1 partiti deiiiucraliti 
(l)t’. PCI. PSl. PKl, P.SDl) e 
il .siiulacato unitario dei lavo 
raion e umici (FL’LC). 

Cile si tratti di una taiqia 
I fondamentale |M' le .sorti del- 
I riiidustria chaniea. (Iti suo 
j rajiporto eoi la realtà agrito- 
j la (lell.i S'/iIia, della sless.i 
I (.onv IV niz.i con r.imljieiite eo | 
I si dr.iinmal'eariKtUe aggredito 

! diiiresii.insuine .issuivla della 

j li ilitica Clelia ratfina/ione, lo 
I (i.mo.sira anche r.ittenzaoiie 
I elle le oranizzazaiai iiromotri 
I CI V 1 ha.ino (k d.cato 
j Le iii'esen/e. .limino quelle 
I .sauiiM a.vr.uiK late, l.uino intuì 
j re (!ie lunedi a S r.i.ma il 
j eoiil’i o ito politico si pio-,pelt<i 
j Ulti ri ss.mìe. L.i.i iiuta/ione. 

I (|Uest.i. p.ulieol.ire m.i che 
j eonterm.i il car.illere na/.io 
naie delki vertenza nella zo-ia 
Iktiolchimiea pai eoncentr.it.i 
d’Europ,i. Ora la sitii.i/ione .it- 
luìile s; fa presto a schematiz¬ 
zarla. 

l’rim.i di tutto hisogn.i .ivere 
prc'stnli le e-attc' dinuusiou 
degli insedMiiieiiti (h SiiMcma 
(itili. K non c; vuole mollo a 
descriverli’, chilometri e eii- 
lometri di territorio eompleta- 
mente rieo|H‘rti da tubazioni, 
oleodotti, reti sir.id.tli e ferro 
vi.irie interne, pontili ((iiielli 
I della Montedi.son conse ilono 
[ r.ittr.icco sinuiItaiHo di venti 
I sU|H rpetroliere). Di die tipo 
I (Il insedi,mieliti .si tr.ilta e .in 
I che noto; tutto putita prev.i 
lentiam nle sU.Sa diimieti eosid- 
j ditta di b.ise. cuk' l.i primi 
j lavorti/ionc del greggio chi' 
j determini nu.iimi effetti indo! 

I ti. <o;i .staisi livelli d'ut cupa 
i /'Olle. 

I 11 tiaitativo in torso d,i par- 
I te del e.ilossi cliini'ci è non 
j 'oio (niello di -sottnir.si aati 
impegni sottoscrilti d.i tempo 
i ix r Iti creazione eh miovi po 
I sti di kivoro. ma è altre-i ti* 
j .so a un drastico ridiineiisK.na 
1 mento, ({uello che è .stato defi 
I Ulto come luiii ritiratii strale- 

j giit. 

I I monopoli gioe.mo l,i («irt.i 
I del di.simpegno dopo tiver ac 

• cumulato immeii.si profitti, in 
I una zoriti di minor rist-liio. con 

b.isso fo-to di m.iterie prime 
‘ e dei salari. Cn e.sempio di 
■ questa precipitosa retrom.ir 
j cui puf» e.s.scre il c.iso della 
I Montedison di Priolo clu' h.i 
j .scelto di non inve.stire più nel 
I .settori- dei •.< ferfilizz.mt' eun 
I 1.1 (orisegiiente m.inc.it.i re.i 
I ii/za/.one di tremd.i ixi.sti pre 
' vesti 111 un .ifcordo di i grup 

• (X» nel ‘ 74 . K ikki è .solo un.i 
i scelta del monopolio priv.ito. 

I Di p.iri gr.ività sono le inten 

I /.ioni cleirKN'l eae. tome Li 
1 .Monkxlison. .s’.iw.'a ad una ri 
1 strutturazione aziendale die 
J eolpi.sce roceuptizione. porta 
.1(1 uii.i degr.id.iz tele degli un 
! puniti, senza akuna mnov.i 
I /ione ((Xilologica e prodiittiv.i. 

1 abbandona tutto il progr.imma 
I dimvcstimeiit, jx-r una cifr.i 

• di virea liueiiiu.i rmiuircìi. 

i Una line,! clu- prixluce nume 
I ro.si (‘ffetti delet(‘ri; m.me.ito 
I ruolo delle p.irleeipazioni sta 
j tali in S'.filia. ixrieolo per l.i 
I <K-eup.i/!():U“ ojx r.u.i neH’i-oI.i; 
j ineap.ic'tà dei griipp- eh iiuei 
.1 neereare v.ihde .illernat.ve 
: .lll.l eilim e,i d Ij.ise. .n crisi. 

• 1.1 nx-enle rotear,i. (x»:. deìr.u- 
! eordo tr.i l.i Sa ili.i e l'.Mge 

• ri.i |x.r un mit.uKxloiiu f- un 
1 .litro duro eolix» riH’iiUero set 

, ture H .illora a c.' H. f.itti tin i 
rim.ine eiie un.» str.’d.i. quii 
! 1.1 ehf d.i tiTii|x» andav.i si- 
giui.i e che. .inehe por certe 
I mitiehe ìIIusiotu siili,i paliti.i 
dei I pili i, nidi ('• 'i.it.i imixx- 
e.U.'i sin dair.n;zio. 

E" !.i vui (lell.i rii ere.i d un 
nuovo svihippi dell.i eii in. 
lU. t'if pr.vileg; l’imijezno 
; tiell.i I.uor.i/'one ' 'ixicid.i 
r .1 ' c (Ile. (i: fronte .dia (ri-' 

. g.il ijip.inte. riir>xku"e g..’i ,il 
i etile clementi d. div i r.-xf c.i 
' Zione n tutto ’.’app.ir.ito mda 
j .'tri,ile. 

Sergio Sergi 



La (ieniincia del gruppo comunista - Rimangono 
in piedi le clientele delle «gestioni speciali» 


Sarà ii compagno Di Giovanni - Giovedi dibat¬ 
tito sul programma ed eiezione deila giunta 


Un,-» p.-irzialc veduta del polo chimico di Priolo. Come si vede 
il paesaggio, per chilomelr» e chilomefr», è faflo di tubazioni, 
oleodotti, reti stradati, pontili. Rosta poi la minaccia del 
l'inquinamento atmosferico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

Dopo !a Regione e i! Conni 
ne di Palermo .mchz la mag 
giore provine,I .'.cih.ina vie¬ 
ne a’.'.a ! bi.t.i de. dibaii-to 
polli.c-o .sUiIe me.'? per me 
rito d'una .mz.div.i del PCI 
L’ufficio li. p.'t'.'.c.eiiz i del 
gruppo con.'...aie .ida provili 
eia d; Pi.ernio denuncia in 
una su.i not.i .. m meato i\ 
.spetto d. un.) de; pr.nc.pai. 
imnegn: piogr.mimat.'i .stipu 
ìli. cl’ac.-ord'i col PCI al.’i’. 
!o (ieH.i toiiii iz (ine della ‘ginn 
la DC. PSI. PSDl. pre.s-.edu 
ta da: DC O.g.ini.' l.i cli.u 
.stira. CIO-? d l’.iUiie .(ge.stio 
ni .spc(..i',)' Cile h.uino g.iio 
calo .11 qiu.st, ami. un lun'o 
foncl uncm.ile nel .sustcnui 
c:.emi-..ire e.etto dai griipp 
f.intamui! .scalzati dal poteri- 
let-i ntememe dopo vont’amii 

S. tratta del ceiitio d’ig.e 
n? inent.i'e, deiri^titmo pio 
V ne..ile d- a.'.'i.steiiza ail’in 

f. .nz;.i c del liceo eli (UUura 
(- ’..mgue E' propiio .sU qu-?.sto 
lerieno coninientano i con 
S..4 .?n corminist, — ctic- .si .sa 
le’uht g;a dovuto musili.ire '.a 
reblir gi.i doviua nii-sUiaie la 
dell.i nuova gium.i Invece la 

g. unta non ha onorato tal: 
impegni. 

Non .'O’o. -ut.Ili 1. .! centio 
d’igienc mem.Ce e i’IP.-\I .so 
pr.ivvivoiio. pur e.'.'Cmlo re.c 
cimo al)bo'id mtenu-me il ter 
ni.ne d iiov.uita g.oin. ,1 .'U.) 
tempo fi.'.sito i>er :.i loro eli.,1 
.sur.i. iiui a' eo.s dii.'-to .l.-io 
d. eiùtiir.i e l.ngii-' , un c.ir 
lozzoiii- ci.cme'.i’i- .si-nz.i .1 
ctuiii funz.on? d ditt.c.i i <11 
turale, sono ripr.-.-. ' ve,-eli. 
e .squaì.t.c.inii aietotl. d. g? 
xt.one. 

«S. .sono nio'.iip'.i--tt. m 
ciue.sto per.odo — denunc a 
1.1 nota de; gruppo — .e 
a.s.'Unz.oni di.st-rezionai; (i. 
d.ecnie e dieenie d. .ii.s-gnau 
t. -> t.mto e veto chi- elc.-sO 
.s’c .stab.Iito un r-ipporto ma 


niei.eo adda .itiir.i ab-?rran 
10 tia doc-em. ed ahiiini, cl. 
uno per a ini.imo .sono 
■st.iie i.s’.tu.te jmre. .11 .us 
.'Olino d .spK-gio d. ogn. pio 
g. mimiz.one denioera'.:e i 
o d’ogn. cx-ul.ito cr.terio d. 
tunzion.iìii.i. per.'.no .l’ciui? 
^ez.on. .st.iccate del! i.st.t i 
IO. d: alia oga .mpioma i!. 
eme'.ne 

Nel poi.segu.re t.i!t- pr.it. 
1(1 VI* i.lMil.* t* ci. !Ì1*UÌL t' 
a ‘gn.i'it.i ili nvi-r.-ato .'ui li 
( eo .in-gli..si.co uni gio.','.i 
leti.i d('l biì.iiu io provili? ale. 
p.'ononcndo pei .' 1 !I 77 l’.tu 
memo del re'at.vo '.nipi-gno 
d' .'p?.'.i da (>19 ni . on a un 
•n. aldo e .se'cemoc.nquaiua 
dui- ni.i.011. 

Nauiralnieme. .igg luig.i.io 
: coii.sigl.er co;iiiiV''..'t.. ta.e 
.'Oniin.i. ‘g.a ('o.-i e--.'ini 1.1. .-.i 
le'ntx- de.'t nat.i .id aumenta 
;e .tiKor.i in iirogre.'.'oiie 
geoinetric.i net pro.'.sinii an 
n. .scohi.st (-.. .se non vcm.s.se 
bUxcat.i la manovia hi cor.-o 
e .'? non .s. •ittua.s.sc- l’.mpi 
gno •a.'.sunto nel progr.vnima 
prov.iiei.ilc di no: nia:.z.Mie 
!.i v'.t.i del’.’..st .luto 

-Non b.i.st.i la g.unta ha 
pule inc-iiaiMio in (lue.st. g.oi 
n. una del,boia elle pievede 
.a .sl.ib.lizz.izione di lutt. -g.. 
.nhegnanti attua’meme .11 .-i-r 
v.z.o. anche .se nc‘.->.suno d. 
e.s.s. h.v un or.ir.o di iii.-e 
gn.imemo c-orn.spondente .die 
(Le.otto ore pro.srr.ttc- pc-r 
doiem. dol’a .si noi.i iiied.a 
•super ore .statali- un u.i,-..o 
re pr.vili'g.o per cii. e .st i 
lo .i.s.sunto .1. d: Inori d. 
ogm corrett.i gr ititi.noi ..i Ta 
’e V lend.i v.ene a (o.stitu.- 
perc.o un vero i- piopr.o 
h i.ico d. prov.i ciie grup 
po ( on.s.i.are comun .'t.i .il.a 
Prov Ile i eli.am i .e .ili-e tor 
z? dell’ nte^.l programmatic.i 
ad onorire l'on (Olierete rei- 
..zzaziom. dando diiiio.slr-izio 
ne d un.i i.-.i!e v.ionta d. r. 

.s.lll.UlU -Ito 

V. va. 


Nostro servizio 

L’.\QU1I..\ 

1. i-on.s.g' o 
b.az/i) i- .'in-' 

(lue g.orn.re 


!!> 

u-g.on.ile (1 .-X 
eonvi'e.i'.o ne 
coH'i't ut ive 


i.ovedi 24 .1 
li. ..i ( o 1 

..s pi'. .. .'U 

i cpui i' -li. 
( mine p.t. 


nii-'.i'o.edi 2.1 ( 

1 .ne (1. lo! r. i 
e'.u.s.o.ie (|e...i i 
nei.I mento de,' 
g orli; .seo..'i. 

1 -1 if*-. - l*.*-tlt ' '.'v' I.ì’ - 

avevano lagg mito un .leen 
do piil.ti.) .'i-e.indo (Il 1 (.11 
(lUi- p.i.t .s’e.'.--' .'0,10 .nvi- 
.'t.t, .(de...i ( 0 . 11 ?..Il- -pa- -a 

: .1 ie.spo:i'.ib...'.i Mel'.i lie.i 
Z olle i ne.'.i -gè.'- e le de. p.l’ 
'o !)ii)g;.i:iin!.r..eo ■ 

Co’i le dim '.' o !■ lìe ;)■ e 
-s den’e iK-l lo.i.'g.o leg o 


A I.sornia 
la sinistra 
chiede la 
convocazione 
del Consiglio 

ISERNIA, 19 

L'.i.i ; milione dei coiiMg.u 
.. di opiiO'izio.ii. de. Comune 
d. Ideili.a .'! e 1 i.so.ia lOii i.i 
lormu.az.one di uii.i r.iliii- 
.'t.i d. convocazione del con 
.'ig.io. L.i iliilie.'I.i e .sotti) 
.'in;t.i d.i 14 Il)Il^.gileI.. 7 de. 
PCI. .') iti-, PSI i- dut- indi 
pe-idi m (il :.im.siia 
Ne. lo-.'O ( 1 ? li l),iiti:.s 
^\().tl).sl p-i-.s.'O a tedi- .1. .0 

ne .'0(..i.i.s: 1. e .-tato i.bidi'o 
(ile ’ opiio.'izivmi' di .'lu^'n.i 
(lel’.ittu.ie g.unta tr.p.uiiM 
DCPriDIPRl - m iri'i .1 


n I e i- dei.’ ifi e' > ci’ pi-e-i 
(leu. .1. dee .'i' .n una i.un.op.c 
.l•lp^'.'.M'l’lem - l'.mvoe.ita ne! 
poiiiei igg.i) li .e... l’a.'.'Om 
1) e.i (' .mneg.i.i'.i ,a -iieiKier 
i.e atto e .1 p-o?eiere al iin 
’iovo ileg'' me 1 ■ . n. 

1 .1. o! de e li II- g o- 

"ate li. ..'.none de. i on ’ 
j o i-g'o.i ile .'O’i.) pO'-iTo 
lO'i .ir’ico'i' mi''eoi'di 2't 

1 1 e/ ,1-1.. li-'l 1)1;- 

deme de eo'i' g o e tie' ’m 
! I o d pit-'.de'i.M, 2» d.c!rgi 
iz Oli p’iigi.ini’ii.it i( !ii- de 
’)’i‘' de-re d -!' 1 un’a 'n 
. .1 r . a' 1), g ovI di 24 1 ' d 

1) l’t -o .'U li- d eh c.i s on 


c. 


a. 


”’IOV.) 
UT 1 2 ) 

i .'te.'.-1 


di't.inz.i d 
-•su.i c-.ezione 
l’iiitt'in.i del 

gioranz.i — 


un nu-.'O da. .1 
1)1 ' dl.'.'i llr. .1 

p.ii:.to (il mig 
Illtc-’Uli ill.edei 


1.1 lo: ni.izionc- di un.i miova 
ni.iggioianz.i .< compii ndeme 
••a’t; I p.c.tili di-iiioi i.it < 
jxiixil.iii e .intilu.'fi.sti' 


.): am r r , - 

-- I demi' de ' 1 
e I ’ ) le (ie I ’g 

ili‘g ■ t ...".> 

Nei -g <)' n 'ili.', n uni 
I un ,i'U‘ < o.ig iim I de’ eo 

-n I ro -eg on.i e d.’ n.irt-' ■ 
e di'' g’iiiipo (O'i'.li.re de' 
t'CI .'lino . t Iti' piop.i.'ie, I 
mi.in.memeii’-' acee-!,ite 
l'g’iem '’idei.mil per (pii-'. 

• ' eoi: ■. -e i- .l'-non.-nh 
•,i I ht din’ u'i:,) .l'.'unie e 
lOiUD.igP ”Ie’e-.-i* nrO'’ 
l’ell'e di ’ ('•>’■' g ! eg.0.1 1 
t ' . o 11.) i.’iio .\i n i do D 
(’i ov.i-in.. p-e.'deiro d' 
gl ’rppo e ) 1' ’ I ,- de' PC I 
I lomp.ig-i.i Ci ’i.'eppe D'.X 
lonzo, ue'din'e de l,i eo-u 
in ' o ’e d V .-.'.ov i, 'n: 
ntgio Gorgo M.i'.'.iio’t 

K’ .'t.iio di .•..'<) aiu-hi- .-'i. 
..in. di .ivi.i ,u,)g,) ') i.u'.i 
I, d- ’.iniiO'.: I . "’iiin .'.s .on- 
e...11 ’i r t li 1 p 1. • r. u<' 1 

<0 iii'-.iiiz 0.1.1 i- per d '"en 
li-’ t 1 .'lelte eii-'’ andr.inn . 
.1 I o’iaioi le .! ( p.K ehi" * o - 

lii’g. .1111)’ gli' p. ’ !'.idi-gu.i 
n-'ii'o de' prog..inini.i 1 
i un Olle i).u te •.')(':.1 111 (pi 1 

i.i di n'e.'aien’e "ic.ir.i .To 


UHM. 


de. .1 g 
Il o R(. .1- 
do ..ulie it-i 
I I 1( ■’!' o it- d 

g • ’ l •- 'V .l’-.'' 

.'O .1 (‘il e- 


. dodo’ lì ' 

1 - u n-'me e 
(! 1 i.i D r 1 
!’ -ICO r 1,1 ’ e 

eiie'li fra 


r. i. 


Reggio Calabria - strapiiati miglioramenti solo per l'opposizione del PCI Sulla base della proposta di legge DC-PCl alla Regione Calabria 


UN BILANCIO CHE RIPROPONE 
VECCHIE SCELTE CLIENTELAR! 

Importante presa di posizione comunista per il teatro comunale 

Dal nostro corrisponilenle ' ^ che (it-u.i piO'si 


PRIMO SI IN COMMISSIONE 
PER LA CONSULTA GIOVANILE 

Ora passerà alPesame del Consiglio - Uno strumento importante 


incontro tra 
agricoltori 
e comprensorio 
u SuSSOrì 

SASSARI, 19 

Si c svolto rcccnlcmcntc 3 Pa 
lazzo Ducale rincontro del primo 
comprensorio con le organizzazioni 
degii agricoltori c dei coltivalori di> 
rclli. Questo momento di verifica 
c di confronto cosi ulilc deh- 

cala situazione della zona interes¬ 
sata, segue a quelli già svolli con 
ì rauprcscntanli degli ordini c dei 
collegi professionali. In Sardegna, c 
particolarmente a Sassari, divampa 
da qualche tempo una accesa pole¬ 
mica sulla riduzione degli indici di 
f abbricabihta nctTagro allo 0 . 03 . 
disposta con provvedimento regio¬ 
nale. Ora, sulla scia delle critiche 
piovute da molte parti, il presiden¬ 
te della regione sarda, Soddu. ha 
richiesto agli enti comprcnsonali un 
parere sulla bozza del nuovo decre¬ 
to regionale che modificherà il de 
crclo ìntcrassessorialc dì regola 
mcntazìonc del settore urbanistico. 

Il comprensorio di Sassari ha 
quindi avvialo consultazioni perio¬ 
diche con i comuni c con ì rap¬ 
presentanti delle principali organiz¬ 
zazioni agricole. Tutto il vasto ma¬ 
teriale che perverrà al comprenso¬ 
rio sarà esaminato prima dalla 
giunta c quindi dall'assemblea cotn- 
prensorialc. Il testo emendalo in 
questo modo, verrà quindi porta¬ 
to a Cagliari. 

Si sa comunque che irn’impor- 
tanza prioritaria sarà data alTagri- 
coltura. 


CATANIA - Una grande mostra delia CNA sull'artigianato 

Un «bazar» di tradizioni e d’ingegno 


Nostro servizio 

C\T.\M \. 1!» 
I ■* n'.))r;i il- C.uni-^ (-ixii 
d.c.iuii. tir.Kv un:.. (U.it.i'ti) 
r.(-> riprixiiitl, l'.f.l.' iiT.irr.. 
i.ic ih l'.iltuginxio .'lOi) i-'i 

.'•.Iti (I.ivviro o d.i qiK'Jt; nx» 

lii'lh in ( urno i- i»''.i gli ar;.- 
g.uni tJt ’, C.iLiigriii u.inno trul¬ 
li) k- .'i.lIUi'ttC l III- ~l)!l.ì 't.l 
lc‘ pv'r AÌ:t liior*!! 

ivllu gMIl.k- Uid't.'.l n'.IO'’.l’.U 
(l.iiìu CN.X .1 Cliuti. .1. 

lm;>r"ih;li- i it.ir’i t.iith : 
br.ivi."::ii. .^r^.g .ini prot.ig.i 
11 .'!. ilor.’in./.;i’..\. 1 : liU'ii li.- 
ro (.lu- aoiuafo u. r.^.ini: a’, 
tumbiiliì (ioi'i- luvi^M'iti ili ,\I:- 
nibi-Hu Imtxx'iur; la-vMXi.iio- 
m cixijxTUt.vu urtigi.i.iu 
por 'fuggiix' .li 'iqx’r'frir.t.i- 
nioiito ilei .'.u\.)ro iio.”ii » u 


liiiinit .1'» 

IVxnixiiv'.i 

1 ilo lU ii’.ì 


l ’Ò .i pu i.g'.lUtX' (ì. 
f’orn.1 A Mu'Cali. 
,...1 :).i.ii)l.i ìxittogu 
il’ niix'i-.inii'i) r (''CO u (o.'tr.ii 
ro .0 lìU't oi l:o . a’ppl (ubtu ^ 
. 1 . •:i:l..x iii.j.iixt.'it') .i.ito in 

ciimnii ro.) E .rvo-a . cur 
riti, del f.iir.O'i) Di>:nini.i) D. 
Mauro, .i fiutno do. lavori in 
lorro h.o.'tu’.o uno'i.r-.i . ma -.'.-vi 
nu'tx) boli:, liogl anigtin. ih 
\i :--o.t!o. 0 'oarix' a b..'i:i 

mori ato li. lalzolai lì Trio: 
ii.i. lo i'.i.it.i'O't '.alt..ri' 
gi'.iX- li. ('i.ovan.1. ih 

('iranì:nii.:iolo. i prt z O'." n. 
Or.ando o Rinaldo fabbruan 
o dipi.'.', a ni.1.10 di'ì o-ai» d. 
- fv.Kviri » di Catan a R i\.>i 
.\a}Xili. Io .'ukiatr.i. okttr.- 
l'no. 1 tra'formaton o lo n 
ohO'ti'.'iiH' nx)to/.ip;x‘ dol.a 
li.tta Mar'.otta 


Xrt.gian.ito « art-'tico I^ in 
' onv -a; prixkVH.i ij; d.oi'ino d. 
Divolo o niod.’o azitndo oa • 
p.ici d. rc'i'toro {x-r virtù prò 
d.itt ve o oo'ti oompi-ntiv. ri- 
'PJttD al a conciXTonza dello 
■i/iondo .ndii'tri.Vii; q:K'.'’o il 
pan-ir.ama offerti) dalla ra' 
.'l'gna. che è 'fata aricix' ar¬ 
rivi, hito da una ^or;o di m.- ■ 
Ziative coìlatoral.; due man.- : 
fi'.'taz.oni. una airapi^rtura ' 
itolla mo'tra il 'dii gennaio. * 
v.xi la panecipaz.one de: prò- J 
.'.dente do-ll'Aviemh’.t-a sic:; a- | 
na. Do P.isqu-alo. od un? '.'uI- I 
t.nxi gio-.-nii li h) ù'hbraio , 
■pro'ivxfuta dal Sindacii de'la > 
( ittà Diimon.co Magri; cian- ! 
forvxi/e dibiìlt:to .'Ul rjiilo ^ 
lioU'art'gianato nel'a ricvan- . 
vor.'ione doli'appirato prò- ; 
(iiittivo del {XiO'O (relatori . 


Eraixo.'vo B-a"0. i On -‘o 
Go.:n :i] r:';x'i',:\arnvor- .-ri- 
.'idonio regionale o ,'igri’,» >) 
nazio-ialc della C.\'X>; :‘r -( 
zion. d: film o it: i;ta;x)'.' v. 

No! oor'O d’iri inoi»niro v .-. 
t.ir.ilo. or.gan.zziito .i tu-irg :io 
dol a nxi'tra. gl: ot.nologi \n 
ton o L\eolio o FraneeMo Gal¬ 
lo hanno 'iV.topos-.o ud un fo'.- 
t.''.mo p.,bbIieo .ilcunv^ ri- 
f.o.":or.i ,'Ul .s.g.i.f;. alo floU' 
artigianato 'X.liano. nv.iiera 
tra pas'ato e pro.'on’.o, tra 
irad.z OHI [xipiV.ari e nuove 
volontà pri’>d'Jtt.\ e. .-.l'-i-ren- 
dii la r.vXi'"iià di un.i pù r.o- 
oa diXiimentaz’.i'ie suil’ar-go 
monto dttravor.'-) ’i'i'i.tuzionv' 
di un appixsito centro di .'lu¬ 
di e di indag.ne. 

Giovanni Andò 


REGGIO CALABRIA. 19 
S. ( «no.Udo.a .ii gioni.i'.i 
'. (tib.itti'o (on.'ili.ii’c .-a! b 
l.i-ic.o p.ovontivo do! Co.iiu 
(le 5 )or 1 ! 1977, a ta.e .idcn: 
piniontc -.1 o -giunti .n una 
.'.luo.zKtu* del tufo .Hvom.i .i 
' ' nd.H o od a.'gi-g'O.*! 'na.) 

fi '1'. -w -cirx'jr» > * 

.'phcit I d ffid.i da p.irto do.- 

I. i co.iiniG.'icne provint .ilo 

di oont.'ollo ad .oijirovar - .. 
’o.l.Dino cntio t('-mino 

niax'.mo del 27 febbr.i.o 

I.’incap.icU:i dell.i DC d. « 
po'lolle eoragg.O'O e di 
r.-inov.un-'ino, d. pn-io un 
•.,»gl.o di lini; IVO .»i nioto.i: 
del» ;e"i d. ’gO'tione <’.(n'--’a 
re acl ()oiert-. ìe acir-- o.l .-n 
lor.i ir.’iso’T <•(ntr.idd.z 0 * 1 . 
•n'o.n.c. l’ambig'.i.'à d; g. 

'* 1 ". v0.1lp.l-g.“il '00,.i 

nm .-i.iiin.'. a«irora, o.ii'i'n*. 
to !.« denn.ucne d: ijuel ii m 
vo (ju.ulr.) politico 

S: è. co'i. giuii* . .i”.i n'o 
.'(-n* 1 / Olii*. ( 1 . u". o .».-it-.i- < 
n.ii.( :!.'• .> ■), f.i ') n mo'"- 
-.fx- .'• n'.i o.'. d. 

fciidii i ho qu.i’ fi. 'il IO l.t - 
i)ji)b’.. a. ('««i -.n.i '■,;*)(.» 
ripe’./.(».I d: ''.u'i •.fic’i- 
'I aom: civ h.u'.o'.o r.do”'» ’.» 
.iinm.n.'iiaziono o.i . -o . /. 
comu-aa’i ,)d una progM-":-.i 
dixpja .fic.izione 

l. c'-ir.jxeg'io G.j'i opo M i 
-.ib.-n 1..» rìc*T.’»ir:.r.) .- *e>'. 
dmze perivo’■)'(' a”,» d. t 
lii'l 1 ,.:k'-' 1 'O tur 
..1 oio.'''-'-:-a d* pr-afri-.d-* .nn 
li t.i’;-e ri ’ag.. óra'’.", a •• 
'.>0-- '.I. o ■,»■ .ve •i-;»"’ 

•'tc ri (•'".■ . -.’n r; .iir ■) di 

..;)•) i — '.' ) ■’' ) I • :: » - i» 

II. . . « 1 . ;>-r ;• i.i'n <if o i 

o.’X!’,//.r-' 0.1’i -’ ri- 
.i.gg’.i rie’o r-■ ii.* 

'•«'r'o ri' 'P-?'.i d 
d. 1 ro. b-n 47 
»i 'o u 

',i a.npc'i.» 2 :r. 

- ' 't: 

«oTe ir..’c.rdo n 
.•'-jX'':!) ri.l.') 'O-)-'» 

•; ri '.IV.inzo u-^ov 
li; o «i>i :r.. 

o I 'O . «'.'e-i 

i.! ■. (!.i ’Xìg.i'o .l'O''- 

c..'i i .i ;o m *1 ri 

gii-r “) 

Po.' .1 
dove il H 
tu e nf't 


ma iiun.cne. dopo l’c-lozionc 
dei 'ind.ico (- (lo.la gHiiila, 
.->1 pioieci.i .dia i-iezir no dei 
r.ip.nie.si nt.inti del oomiuie 
d. iteggio C.il.ibn.i nella eo 
niunii.i mentali.i dello 'trotto, 
ì’iinic.i, in tutta !.i n-gifno. a 
noi e.'.sf.(• 't.it.i itnoo.M ;n 
.'Cd.,ila por r(-->prn.',»b.liia 
'Porifictic dcll.i g.iint.» dinua 
■51011:1 n.i. 

1 cninii.i'g'i; C.-.n-tio e Ro 
nu'O h.inno. poi. iilt-v.i’o ..i 
a."Urd.» .';lu.»z..rne rit-l ti-.i 
:ro oo.mun.i.o d.ro in gC'i.o 
no ,11 Iralelh Mi •iti'.'.iiu; iio? 
i.i ridico;.! 'Oinni.i rii l.) ni. 
'.ioni ci. '.Ut- .('.'.'.inno, uioni.i- 
l’.inini. ii-H.•.izime vomun.i.o 
cievc i.i.'i c.iriio d. an.i 'p.- 
-.1 aiMii.t. i».‘i"V.--.i 11 DI..in 

CIO. di .»() ni’:.(li. di ;:r(- pt.' 
.(• orci. 1.1 rii- opo.-T d; ni.inii- 
ttiizirno I! dilxitti’o .'Vi’.up 
pttO'i ila un.tniino nenie :: 
cino't.ir.o ;.i dctiu.t’.ific.tz.o 
•IO .ir’i'fa'.» rie. teatro .-.e”,o 
’.ifu.i’c g-'.'tione. ’pcr.ritro. 
d.t .'.'(l’.uhi.o ;x-.' -e.» 

d-'iZ'i (il-; coiur.it'o. (' ;.i ni- 
((".T.i di ro't.tj.re {jU 0 '’o 

.niport.intc 'irumen'o d: i re 
'(.’.i cu;’nr.de ,i!..t c,;;.» con 
an.i ge'iixio p.iob..-’a d. p.x- 
-‘.g.o (11' .n'cr.'C,» .. iiO'-.'o 

to.f.o »T?. (..culo .t.".'!.:’) 

( i.i.ir.i’.o do..a '-O",) r‘- 

g.or.i- 

PI’ .'t.i’a .ine ili- ,i<, cf.iM. .»i 
(«x-rinz.-. I on .; iivO".’,v ri 
an.» piu r.g<).0'.i .»m:ii.>i.'T.i 
z.i »ie de. pti’o’o’.ioo d-, n.i.o. ’.a 
r chie';,» romiin.'M ri: e;:m 
n.ir<- vcxo o.ugui'to <i. 
.turo »: r.ipp.f'-n’.i’iza - 


Dalla nostra redazione 

C.-XTANZARO. 1!» 

L.» jinin.i commi".one do’. 
Cnnsi-g:;o region.Li- (icli.i C.» 
ì.il)ri,i h.i .ipprov.»’o mi.» mi 
IJori.uiti- pr«jx)'i.ì (I: It-g-go 
con ;.i qu.de co.=iit:i.,'i(- — 
ciuancin ovv..imerite ’e'to 
'.i.'à 't.ito .»i)!»rov.i;o m ma- 
nirra. def.ni! d.:i:’a.5r;n 
— !.i coH'iil-.a g ov.inde 
.■i’g;egi,»!e L.t prc.post.i d’ ’.og 
ge dovroblx- C'V’-'c (-'.miin.ra 
d.i! Consig’..o rc'g on.ilo en 
tio :; mC't- d: febbr.i.o. Quo 
’.i .ijjprov.it.i d.i'.’.a canini.' 
sione e un.» proiiO'i.i di log 
ge » ho n.isc? dal.a l i'.(.ne d: 
due p.'-oge’:; r.ippre'-?n’,iti r. 
.'ix-ifv.nncnte d.i PCI e DC 
Ki caas’al'a g.ov.in.le -.-.tp 
presenta u.in 'trumento dii 
;.» re:;;one nel’..» diff.o.li a 
zioiii' to'.» .1 fron:egg..»:e • 
a .■.'«'.vere .. 'cnipro p u gi.i 
ve p.obleiii.» de. g.ov.Hi, .si 
C.»l.»’or;.». !>.» que.'t*oi>? j)r. 
m,»ri.» ehi- '. pone, e iiuel’a 
deiri-x-i up.i/.oiii- e dt-g.. 'b(X' 
in. proti-''.(o.»!.. A’’*ua nien 
te V. .'ono n-? .a .“eg.ono e.r 


o t HO 111,1.» g.ov.ìii’ ine, »(ii 
un diiJ’.om.t. una l.iuie.i, a.i.» 
qu.tlific.izione. ee.^eano Uiia 
p: ini.i oooup.àz.ioni 
La nn.sult.i r»-g.cji.i'i- g o 

V.liull. .':-C01ldO .. tosto .IO 

P’ov.ito d.i.!a eoniin.ss.o'i-, 
'.iiM eo.mpo'-.i d.» ;i ineinij 
( e'!, d.il Coll'g.io !••g.<ln.»!( 
.11 iMpprt-.'t-ntanz.» de j).»-’ ' 
.«HiJ.O'i-n'a'. .n ,»'---nil)‘a 
'"o t. •:.» gl .1 pp » rii-n 11 ’ .id 
o: g,»n.//.»/•( n. non d, p.;-- -o 
g a opo. .ni* : no’ .» og , »ii . 


: il nato, d- 

lol»*-:.»/ o 


gl . 1 '<!• U’M de. ’.il! 

( I unni .1 .o. do. .» 

•10 

Li (on'Ul',». (0-11“ '-.ib 
-.1' . .Il : I (io, -o Ho ,1 pp (1 
.tro in I (..lini.' . ).io. ji.ev» 
(lo ,»ii( -IO . / o.lo (i. 

;». o'O.r.I11’» (lo!.f .e . 


19 :,ij)i):o'(tit.i;i!. 
nu it g.ov.in.’’ 
));o'en:. .n con- 
ri.il rnii':". o ni 
i.ipp.» '••ir.int. (k 


dei mov. 


I-. I)- • 

g..i) oiet i 
de.s.nio. () 
lo O’ g : 
c,in fede..» 


. do l.ivo.-.i'ori d: eu. ’> .i.> 
p.if - n-n’. , 1 ’. o .• g'ii- di . g ■> 
•..III. d.'(x'ou{).(t. o ad .iii.t.o 


/■•11. g ov.tn 
.1 (lo- gn-t’o 

d »..1* '* i*ssi‘ - 

i-.i'.iir-- do' < 

(It '.g 1.1' i> d.i 
i.i ol>. ( ,i d- ' 

’ ..izi < no •• 

’.i .. Uligg.ii. 

< ij) »■ I h>.'. 

I.» t.ii.uino p.l.:- 
-« n’.m*. (ii-g’. < n* 

t. d.i I ; 1 »' g. Il 
11 ’ ! ;.» » ni: , g 

-1.1 . I li-ov.ni..». 


o- 


ili.//.»/:'■ 11. ( ’io 
t ".ilio do: j).ii'j.o.-i 
jiizicn.i 1 do. g.o., 11 , 
gli.»: un.'.t ■ .i'r..-.T-' d.r 
de.-.;/-one s ncj.io.i'-- -f-g 
le, U'i :',i-).)-(--‘«i;.*-i-o 
•gn.i'o (!,» ( »-< Il ri.- 
.-o< az o 1 on -..i:.’ ,1 1 


II 




.1 


(> 1 » 

* »i ■> 

V < 'I 




cU 




> ..ipj) 
(io . I .1 
P ('■. . 

L-. Ki. 
h Ci-*. 

M- : • r 

Ifìt-’V. 
l' f ffl- 
d o.'. 'XI. 
* Kb 


.ih 
t. (ì.i - 
K» * I o < 

ODil-s J 

'HI \ 
'_r !. ' ‘ ' 

. ' d* 

/ ';A 


lì ' .ìp 

. .lì l),*U 

I 

ti. Ud .*(pp.< 
lo A’ opt-.a i 
i MI-. J*. O (i 
.nì,):i 

C.i* li): *.i ron 
d. f> 

‘ conili 

:ì .app.o 

eie' 

i .r.rti.i.o • 

K” . < OIJl I 

.11 < «t. ( ,1 

dfj’. sfi 
lino f>* . 


in* I 

< i 


.1d* 

u ,i.".o :ii- ji. 

.1 ci d * 0-- 
* »): » , 

'■ ' ‘.I’ . e 

J. iM.l *:U n 
.1 '.OC.a/ ‘ 


.)♦ 


.ir.po.'Tc n 

I . < «. ■ 

loto : 
Aii'o d 
. nr <‘•1 


n~t'v 

rìO .ìì.l Ani’ 
:ri.'..arci. *- 
otto . 

'roTe.nt. ' 

r. ; 


f'.O » 

CI. i 
n. . 


30 n; d 

^ c:» 

p"ff. (>, o • 

cn.n.'-ara. ci.! 
Q hOtrfxi''- .. 

. . i.r. f' I tis .i\Aj 

d d**..t* t. 

I) .** f.TO n 
'fo-.àin> .ìTf n;o 


■d i* ’ 


h 


* : o.vn 

” ..'.O 
.ìr**c' 


urd.n» — 
oriv.A ’ ) 
A r..!* 1 * ’ .1 

(io; riftur. a’v eiua. r..-ni.i. 
.sj’.l.i strana • «iru nani 
c.’..o — e prov •;.i,i s; 
ma d: c.nqao ni., .i-rj. . ni • 
Zi» d: ’.;ri idao .r.i .arci. .i 
P*U .1 Tn • 

.1 n. o 

oe de/e d fe p-.v.i--- i- no • 

pes.iOIi fltl-rle.n'..’,- rj gli 

p, m.ariO'. L’a':«-gg ani-ii’o d. 
tnr.ca -evt;:.i. o n*- l'-'i't-n. 
po co-'ru;'i\a. ri-, gr.ipni 
vomu.nGra »• v i.-o .i 
p.ire a’/.’arrua.e magg.,»..;-iz » 


lire Gl 
PCI 

.. 1 ■l’or’ 
ix-.'e de 
(; '-..i r . 

-! .o.\t .1. 

a jo 

\e:e, \a p: 

d. fica'a. 

D.».;,t i.ijvio.’.n rii-...» n..»g 
g ’i.'a.iz.» ri. roccp.rt- .• p o 
.1 )'‘e d noù.fic.i de; f.t-fe 
• *i.»d.z.r:'..»ri-', o .x-'a . > 

(ì .)-«id^r.» ”a’‘Hgg .tn.-.i'.’o i. 
;i,..*. ri;; gru’ppo co.nuii.-" . 

Enzo Lacaria 


.Manifestazione 
ad un anno 
dalla morte 
del scn. Scarpino 

CATAN/.ARO. 4 ' 
.Xd HI .-'Ilio da".a .-co.npir 
rie' icmn.ir-io .'Ciian.r- 
.X. nui.'.clo Si,-, “p'io. . PCI 
r,i n,de-i ;.i -u , o> ... n. n.. . 
•.»n'e e rrtVr.hrc i 

;xir.,-.:ii* i’a;e eonr <1 

i .,1 pHbb;.r.» .:"'rr.b’?» c'. • 
'. ’i- rr» riorr.i’.i. ’. i.i-'di .» Li 
nicz..; Tcrm.e n». -.». >.■’ 

ARCI 


Vendita al dettaglio Mobili e Articoli per rArredamento 



ITALCASA S.p.A. - MILANO 


BARI - Via Bottalico, .38 (rione Carrassi) - Tei. 226.031 


NEI MIGLIORI NECàOZI camere «a letto ALFARANO 


/^inDrercntrir.: c- 
2. CO-’l.l.»»-- 


— -L • 






























ì 

i 






/ domenica 20 febbraio 1977 
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PAG. 11 / le region 


CAGLIAPl ' Primo bilancio dell'intesa ai Comune 

V 

E ora di passare 
dai programmi 
Ile realizzazioni 


c« 


Il pesante tardello delle inadempienze del passate - A f> * 
ioquio con il compagno Luigi Cogodi capogruppo del Ki 


Dalia nostra redai^ione 

C;A(ìMA 1 !!, io 
fo.-.i f- . .1 C.t^.ir. 

d'"!)') «pU'o 

< 1 - ’aclino, chi- ht .-••'/imIo 
\ i!i 1 .svoua lUlla v.la 
<M •• .iiuin.i;. i.t! I (!• I Co 

li. I.H*'' ( ì ■■ ■ ( ■ l" . 1 . 1 ' 

!!.'i...; i. '■ Il .•! ( ,1 dir K1 -.'a 
u '. I lo; I ’ .!i i' I •• 

r,i ’i ' 1 i-Ii'' I- 1 0 olili l'.o li- 

>1 4 iii*»rir.» / 11.* tiift/j 

f 1 .':lo(l;fi( r'.'.. :i ll''■'..o i'jn 

Il 1 . ■ • '..DO c). Ino fi’-: 

’ 1 Dia/ (M .\l.i '.f |): ;- 


cli'icii) (III' (/(OC (''.(oa la 

! ina-,' ita ■ 

Iv. I. ;. i-.P.Tr.:; ciiiaiito .^an 
U.iriiO cl.ro di. .ivoialon. di 
a-.. ..’iio.'-i/1’:. d li “ don.ic, da. 
aio-.air 'Si deve u<'^‘re òu- 
htld (l'tU'i pra^^t de! irtn ni 
ic. (il-' /fiorir (urrere I /k i 
(IKnrnr, che sdito O/io/r e t ' e 
li’ir/nno IV'i'ItCltl, ì(tlil'.i) li’ 
ìli III!' (ionio pio iiion.o. e 
'■Op'Ctt'l’to U'tll t. CO'd 

.. ,,.... , , .... , . 


(thh'irno ’i’dvjluto dì 
si'tl'o I (Udiitid’e ' I. 

I () 1 ',ono 


li. • 0)1 ■: *■ 


.) 


1 • 


d. i.i Olì' • 0 
1 ' ' i/..o;i‘' . 

il ■uri.' a . ' 
p • ,ono .i.kI-i •• 
.S vi-'l ■ p 1 o, 

; • .1 " / COKI II II 

'■o’io d! i/Oi ri no 

siippld'cit liriif. 


1 1 Ilo p il li;' 
., Hip o . (■‘•.r 
) ( d : O' i 

. _■ o; .1 ; ad 

t . "Oi I- — 

.1 1) .. lo 

, d , Il \ • 

• t • (tir 'lOil 
I 'ttoiiino. ! I 

p Is' Ilio _;»•'/11 


( 'Oli 

d.-i’i 

d-. 


sii'iirpTr proli' -riti nitiiic 
li ’IH'i’ti I rnrid’lo fKÌottdt' I 
I OKI iiiiist ‘ hnnno "iii'iipoi io> 
ni di I OH 11 a t tdi’oiir, jirii'ir 
ri''r’ii nh't'ti'no dii; t •! Il ot 
r/iiinilo iihliri'iio 'tdir'i'i 
;)'//1 l ) 'Ih thn ‘Il Ot < Ili I e sp"i 

art r t oi: p'ti i "/ nr e ■■ì'ni 
Ilo pei siipcrair Idilli diluì 
d' • tinioh’l'siiiii e di iittdrio 
no co. per idilli' dhneiio i pi' 
iir i/iddini di i/ne! dmiidr 


irotr; coriipa'ii. 

^.!iipi‘ f.'.in',!. durano- 'i i ii.- 

10 n-'. -rD’i: d--! p ii’ lo 

, ('r'itior dir.llll'- II!’. I 
a - 1,1) I- I 1 II 1 i'O.'.'U la- C').! . 

c, irr.p‘ o I-’rancr.'ito Mie -, 

all <1 n , iif. '■ ir () d'-l 

fji I o; coiiiinj.io C; , 

\ Iuni He’-;.;! 0 '.i.‘. . *' ala 

' .S, Ilio,) ii'-i p'.'ii.ri'i- f|U 11 ' 

; i-f d • I- .\1 : : .ou -, .11 (pi-' 
.et (.ooi-ni a. i-fiuro di avve- 
1 .ir.cnt. dr.trnnrilA.!e do 
>11.inde r'!' .ni^rroL'Pivi, .i: 
dii’.)’.) 10)1 può nl'.uu.;'-' 

II.- ,'.;n.i ;■ .-.(jondr'-i-. ancia'- 

pulii) . .tmen'c, .lu! ,i .-.laiiiiM 

d. p 1; i ‘o Ne p.ir:..uno con 

11 compai/no L'.u?' Cogodi. 
P’O.-iidentc del gruppo del 
PCI il 


•oiir’giio comunale 


( 1 . C.iri.a- 


L’approccìo con ì gravi 
problemi della città 


1 . r 'u.i j UHM 1 • 

flit i).i. c d. un p.o-'i'.uuin i 
lui t.iru voi.Ilo d.i! PCI. CJiia- 
1 io 1,1 ;.i).i. (Il (pi-'.-ilo ! i!’.!) 
*• iicrclié (pi >-.':) 11-11,110 .illeg 
<; ■'UienKi'-’ 1,1 ..1 pi 

;) I .i/ione no i .-^i .a- uni iiil i 
de 1)110.11 pio^i.uniu,. I hi’ui-' 
l)uoa-‘ i'‘a!:/<'..i/ion.. 

(1 Come r noto - r..- pomi • 

!' ci'ini) luno Co-O'd — fd'fi 
foni;'K.iiiie duettd dr'r ditili;- 
Ir aiiintd coiiui'idle ' onror- 
Ilici) 1 pnrldi delta /)('. del 
I‘Sl. del PSliI. del l‘Rl. inni- 
tre In bine pio'/rdiiniritii a sii 
t"i' ht dimitd SI regge è sta- 
hi eldhordtd e 1 om ordatii a- 
iiitdndineiitr dall'nitero urto 
deVc forze (/niioi ratielie c an- 
lonniiiist" he. Ciò r dvre>tu- 
lo d ('df/tidri (Oli un unno di 
ntiiulo rispetto alte elezio- 
ir de' té iiiitd'U) V> 7 .~>. Tanto 
t ”npo l'd I aiuto hi neinocra 
z"! instuiiui i aglicu itaipi pei 
raivre hi lezione del voto po- 
po'die (■ pel indursi ad ah 
h'iiidniiiirr In sterile pofizio 
w di pregiudiziale chtii'siira 
a sri’slrd. 

■ 1 ,'diina l'iteuo'sa tm le 
rb’zioni de! T.i r lineile del 
''ili I ost'titisre iiidubbiiiinen- 
tr hi preniess'i deWatlnile 
rinnoidta stagione del'a uhi 
in’ii'iriistrd'ii a. hi' shila l'aii 
vo della jni'i totale inron'-lu- 
d'itzii de!''dniniin’stidZ’on'' 
r dei glandi mai menti po 
P'i’ni'i (• d: iiidss't pei la m- 
s'i. ah assetti 1 trdr. lo sii- 
Itipii'i et ononi’i o e so-ntle 

oli "lino’'}" delTattuaìe si- 
f nazione politica t itta-iina 
non e giiindi pici rito da! 1 ;t’- 
lo t-y lì rnuliato. la 1 oni,tr- 
sta de't'iripe ino polii', o e il: 
lotta de; ’arorcitori. dei ceti 
'redi produttiv. degl’ 'iiteliet- 
t'tah della rit'a. in primo 
hoian dei co’niinisti Ciò vi- 
rieordare a i/uanti. -li- 
1 er^i tronti. lorrr'i'ie'o gin 
1 o'isi'lerare stinta <• Injutda- 
h''e l'attuale iiiioifi /fio’ de’ 
hi sitnazio’te lO’nnnate I na 
s t'/a-’one r'te. al ' ontra'i''. 
lo’.’ft.cf' so’o Vi puma i’ l’i 
duhbiiimenie < oi’ip'e^sri fase 
i: avvi.', ma 1 he appfe ri. ■ 
( I di l’.nite potenz.a’ita po 
•’tor I’ di tanta lorza riso 
li.t’ia di 'Tonte lui'.i .''-rume- 
leioli. p’iii I e d.'ii'ili pio 
da a'fionh’re ■. 

I; (-oinji.iuno Cujoii. nir.-i. 
,v I.'-..ma'ni.'. ili 'ini cita 
r.ie è .--l ii.i pt r dc -e.im ci- 
c.ita d.r. iii.i’.eovcino. lU' 


"od;- i La 
stid'ia ha 
(diledi’ una 


1! PCP/ 

li compagno Co 


^j't.ii.i d.i... 




iXecessaria una profonda 
e radicale revisione 


Per (lu.i 1 Ili.’.Oli. '. ,310 
p..-.ir.:!'. 1 con-(«rii.ilo .-'■.'ii'a a 
Ctv.-)re ' .\pp.ire .'.illic.,'.'; 
t*' ;>t'r r-'.i‘‘/7-a.-,o. .■.n'e.'.i no 
1 l c.i, opjiure ncre.'..;.i.» un.i 
p u ione tìrj.in./Aiz.one de. 
ii’.ov.inenit) iH);’,i’ ire ’ 

Uep' v'.i .. loiii.MJii • Co-’o 
d . /) .•’,; -;o > e’ e 

.- p'i)--.'" ) n’tii.r: o ’e e'.'' 

j' i'irr.’i’ la è ci-' n.” ••'o. ; 

si "Ita a pr:'i:s.-~e ij’.oiz F 
co pere'ie 'z s:t-,.':Z"iiie. 0' 
fe eie re^ ; a’His'i'e d 1 le 
inge’iti ne< •'v.:a .i--' o’-C't'’:- 
risulta i.ppe^a’ititr àa e 
mo'tep'u’ ri.ide” p e'ize àt' 

;'i"ij.‘’. lizst’ pc';-i,'e ' '■(' 1 
r. )ni siti : ’tà eo’n .'-a 

r--. seppure n.Vtòi. e stati 

C'sìrti-t: i;u.nf ” ni di'- 

7 . •;--ee"-,'ii i: re-ip'-.ire al- 
r.’.e d’'''s\ite .01 . i.»"?- 

p "1 )". f'-'«* iza.te f e’i 71 
f,’i’ .le. pi.s. ito S e do 
luto laior.i'e e' .'.u è •' 

.’, eir iiT- ’.’.',) I?. r n'.i (/-. • 
e.’-ito d.penie’i' eo'-i.’ii i.’, e 
1 o lo'i :)’r'';e lo d.ipo'ie.s'C 
? des ueto St.Tii'u ;t:. ”, i solo 
pi’’* it’ "ee ’tt l'i.e’i' ’ de. 
pe ''O'ia'e da p.irte .'h''l'a''i”,i 
n d'cizi'’.' i,"'i . t' ' 
1 »;n o.’ '.7 .'ro ieri in 
1 o de e d '..t,)'.> o’. * .; . ’ ; 

I ■' e .1: 'Itti lo’ì'd.yneuti, 1 
ce- OM.*,i’-> 

N; e di';’./o .rn..-’/.- r-'. .3 
Lippe forzate, t.. i’'u";e e a.- 
lì rat 'tea di gusi-i: "iil'e d 

ce d; gi'i’ita. assunte ne 

g • ’tJ! < 7 >i"’ < 1; posteri del 

t.omg’’0. e altrettante i-e re 
.'tino da esami" ire ri arp’-i 
: .ì'e per re.-t.tu,re lonn.’e 
/u’izion.i'.ita a l'.ippa' ito eo- 
’.’ina'e Si e p.xio mino 1.1 
Cituaz'on-' di un piano di v 
Stitnrnrnlo df'l'nzienda pub 
di trasporto, or'nni al 
T.nite del tola-mo e ne.’u 
èfoec'.o. 

aL$ co'ii’’;." on. sOU'iluy. 


.luiu.n.it.i d.i!..i ;ndu-,’..-:,i.,/. 

/ i/..one Mlv.iggia, nepinaVi 
delle .'ue migiion ii.-ioiao u- 
iiuine e m.iUu'.a'.i d.i un celo 
.'Pieuiud.i-ilo di m?.‘<'ani; 
(Juivt I eP.la. o"g;. non può 
pMv.ii.Ti .-iCijnMttu'tu (U’-jii ap 
puit; e.-v->en/ a!; che pieven 
"Olio dai;*' lor/e vive e prò 
dut'ne eht- ài coiiipongoiio. 
p-iiin ini uni; 1 i.ivoi.itor; 
C^iie.-ite le ro.'.on: profonde 
che n.inii'i deuntinnato no- 
.-^tii) attougianu’n'.o nella v. 
ccnda cnnun.ile. 

1,1 DC ha clne-iio in que 
.-u ".or.i. un.i vi'riiic.i del 
1 atta.ile .■,!l'a.i/,.OMe amnnn; 
.'illativa Co.=a .iignitica quc.sta 
r.chiO'.i.i e un.i ino.^iu che 
.lottointende de; rctrc.scen.i'/ 
Coni'’ .ig..'<’i)no ; p.irtiti lai- 
e. e iin'ononn.-itic.. e pari 
eo’irmenu* 

IC.i-lionde 

Democrazia cri- 
lagtone gitando 
ieri fica (lr''a co'- 
, legane ni’tìnta poiiticii per 
' attuare >' programma concor- 
I dato Ha torto pero (luaiido 
; SI nro’ge agli iiltn prima an- 
I COKI die (I se .stessa. La DC 
j cost tu’.see attnaimente (lua- 
j M t tre (inaiti della giunta, 
j pur essendo poco piu d> un 

• terzo del con.sigho coiiitina- 
' le, e quind’ de'la rappresen¬ 
tanza elettoiale. F rii i/iie.ìto 

! dato dei e teuer'a coni'» ari- 
j die ’ii casa democristiana. 

! Infait.. non e un ni,.stcro 
I che un.i p.irte della DC c.i 
I u'...ir.!.in.i. .-.eppui'e nutneriea 
1 inenie e.'.'-guo, ricendiea T. 
j ruolo di direna nippro.sen- 
j i.inza ri’i'-’l; in:ero.-..s; di iii- 
I eun; .-.trai; .'.'le.al; f.ieent; ea- 
I po liei I rad.z.ona.c Ie.•^.^uto 
j economao 

I -Crrìo c'ie anc'ie la pn"- 
I tr ’p'ii -ens’h'le e maagiorita- 
j Ila della DC -- .-^o.sl.ene Co- 
, "»k 1 . — abb'ii avvertito gite- 
' '.'() rise’tio. ed ubbia .sentito 
'■ hi necrss'itii di eaiitelar.si pres- 
I so la pili insta a rei .sociale 
I di e-'razione popolare c'ie 

• rappresenta e che drnosfni 
! ogni g o’-’io. ne'ìa mobilitazio- 
, ne :;nita''ia. di non tollerare 
; r-tn'-di e pas'i ind’Ctro rieli.i 

• intesi! zìiìiitic'i c nel'o s/or- 

' :o ri’ puntuale (ittiiaZ'one d-n 
j punti guai/ hcati del program- 
, "Ut .\ ’n DC e ag’t a'tri par- 
i demo'-ratic- impegnati 

i nell'inte'a. nostro gruppo 
, /. .1 g a ' spo-to: la veri Ica .ì.i 
I co-iipiere nag; consiste ne’ 
i porc.- cane eta’iiente 'nani 
j a"'i't:uazione dei punti pro- 
■ gririt’natii'i roncor.i,it, •. 


sper-e il < ommissione 'inita 
e l.i , o’ifn's.s’one urb inisti- 
. II. preste iute 'la: nostri co’n- 
P'igm tsalrato’-e .'sunna c M a- 
r-1 ('.i-te 'i C'i.inoux. hanno 
a a a pun'o ii'’‘J 'ere 

1’.-.'ec-ei.‘. ve- 

.'.)■; i 7 ; cO’Up-jten..! '.: u'r 
. 7 : i’l ieir.r :t ì’-e. In 

st i'iz one de' ìo’I'ì'zo pub 
hi i II co'1 ime':'imi I ' - per 
’lii'i i'earp it\ 1' -.peKi d--' 
e ;’’ta -'t tu: re rie’‘i) 'hi- 
');'•■ ./■ .S' f’-i:. ■<> 7 .) pr-- 

t ”. ’iere per ; j primi u- 

r.ii'ite o-gan -'1 al p’ano 
Go'ato’e '.zenerì'-’ con i"at:.;- 
zione dei l'-ini dei seri zi L' 
lìu.al gente '■ -' prot-eduto 

ne e < o" e in'.dar- 

11" - p-ontì li\ il’zz izoie de 
f.i’ e.i c^t ” '•-•>■. 7 '.' (■’ pe lO’i- 
'(’*..■ '■ ’i'ced ;:'o u: -zzo 

de ■,-..i’."o •■(-.■,.ir:• e fi 

vi t' 2 ‘O .*i 

r iutJ 4 :'’'ap 

.‘Tt.*;'ij *»:<■**: *.) 'if'’.’' 

ju”' t'app.z.t I .ili d’eott i as - 
li ’i'.io S e :>ri\'edi.to al l :- 
io'o pre'i'K 17C,' ne' a uti- 

tuz.'ine de’ c■l‘lslg'• .f; i/ii.i'- 
.';--'e di ’r.jzione. no’m’ie 
■’e.'.'.-'ce ,i punto • p-:■ 
1. r .iriyl'iyj^-.ìsie de' trf 
le.) .f • ; 'e.'e i o"i "ter • .a- 

e !’l n.x ì’ ’iie'! l.a ’’,iu's'hi- 

n: <7 'iKi.’i'str.it i ). .sennur-' 
le-eh'i e ur.i.ij ’iiia e stati 
ri '.ess.a .n 'uoto” 

NS 3 è eh. irò .3 l au. che q’ue- 
.'*.1 Tnieeh.n.i r.e.n può aii.i.v- 
r.’ le.'ii H ,'ein,'. .'OtiOjxir 
,a ,3 p.'of.in.l.» 0 ;. 7 , 1 .c. 3 lc re 
v..-,.or.e Come lar-.''’ 

I <on 3 un..^t. h. 3 nr ..7 f.'.ito la 
'..ire T .1.3 v' duo .e .e.rvi 
.1'. i. 1.' on 1 ’ nie.' 3 uuit'i'.o 
ni.'i.ca ’O’.io . 3 nd. 3 re iu.ir.l.. 
deve andare avanl; .'Otto la 
.'P.ni 3 de.'.i lott .3 un.tar.a del- 
1.1 p.v.Tvilae.one d. Cagl.ar. 

Giuseppe Podda 



Uno scorcio 
malgoverno. 


del centro 
i comunisti 


storico di Cagliari, 
rivendicano ora la 


La Citta è stata 
concreta attuazione 


castigala per decenni al 
del programmi sottoscritti 


Si è aperto 
a Taranto 
il convegno 
dei quadri 
operai Pei 
della Puglia 


TAHANrO, 

Con una relazirnc di V.’o 
Ccii.-ioii del eoin.i.t’ ) legioni 
le del PCI. e mi/i.ito q ’.e 
-ita inatfii.i a 'riinuilo, ne 
.sa lene de.i’a!nm’'^'.^tra/l(.ne 
pi ov.nci.ile. r. cciivegrio co 
gionn'e dei qu.idr; ciiinun;-,’. 
opera; Il tt'iiia del crn^egno. 
crnvoe.t'o si prepuin/ione d'\ 
pr.'K-'iino con2ie--,() regicn.ile 
lìv! PCI d 'a fuii/iine 0. 
riginie dell.i cla-.'0 opeia'..* 
per iiii nuovo -viluppo eernn 
nn.co ed il i'iì' 3 ov.inui 3 io de 
nioer.i’-.vo dell.i Pjg'..i ' 

Partecipano iil cc'uegno . 
(l’.i.uiri ccniunivii de; i?..inci. 
compie.-,-,! .ndu.^t^ .iili di T.i 
111 .310 e Br ridi.-,!, l li-i.-ide; e 
lii Mi nieciiM)!). nunc’ne lan 
pre-.dii.ti)'. Olierai de.le n'u 
meio.se aziende puglie.-,! 11 
lotl.i da diversi niO',! cin 
tro i>tTicolo-,(- pro-peu''.'e d. 
ri-vt; iiiiura/ii ne a.'ienda e e 
di 1 .dmiensim.imetiU) prò 
duUivo ila S.-\C.-\ ri' Br.trd. 
•'1. .'Hcttmarks d- B.iri e -i’ 
tei Seno pie.vinii iiol're d 
ligeni! d; p.tri’io e -, nd.ical. 

11 dih.iUiU) che e iiperU) 
-.t.im.it;iiiii d.ipo 1.1 ii'l.i/' n--. 
p!o-.e."u;ra ques’o pnmonggio 
e domani l. cmnp.i-’no .x.fi.-i 
do Keicnl.n. de’l.i dire/icne 
dei PCI. tinnii domani le C('n 

CÌU'IOM! dei lavoi'l de' c: 1. 
verino. 


Deve essere rispettato il piano concordato con i sindacati 

Gli operai della Frigodaunia 
ancora in lotta contro nuove 
minacce di cassa integrazione 

Bisogna salvaguardare i livelli di occupazione • La vertenza SOFIM 


In vista dell'elezione del nuovo presidente dell'istituto di credito 

Il PCI per una scelta rinnovatrice 
alla Cassa di Risparmio di Pescara 

Una lettera ai segretari delle altre forze politiche democratiche — Auspicate soluzioni 
unitarie per il rinnovo delle cariche — Liquidare la vecchia logica della lottizzazione 

Nostro servizio i>h>,c.\H.\ iit 

L'iniziativa della Segreteria della Federa.’ione PCI dì Pesca ra di indirizzare una Icticra aperta ai segretari provinciali degli 
altri partiti democratici sulla questione delle nomine negli enti pubblici ha riaperto in modo clamoroso ed in particolare 
il nodo della presidenza e del ruolo futuro della C-assa di Ri spnrmio. Questo Istituto di Credilo rappresenta nella regione 

c iifila pr <)3 inei.i una l'ilci .intf !••,•llt<l cv uimuiÌ'.-u liiiiin/.iiir’.i (■■c-ti-vf b.n l'ft imi.ardi di hre t-lu- i-apprcsaataii.) il .ì}. 4 .") • 
da' lu'ala ( 1 (-! (l-;',i-,i’' h.iiu ar (.ha aiiiiru.'.l iii.i .• 1 "it'.'a Òlri .VW miàoiii. I,.i -.ii-uttu'-a t-t i> luiniia (iell.i provincia è caiiitlLT./ 


z.ila dalla !)^t■^(‘ll/a prev alanti» di unità prociuttiva imvlie e 


Pescara — Da parte del Comitale unitario delle donne 

Rivendicata la gestione 
sociale del consultorio 

Dal nostro corrispondente 


PMSCAftA. l'J 

(JU.'-l.t .-■(),• .. . .■ 

.-«t.u.i una .'.etianan.i inl-an.- i. 
per le decina < 1 ; Pe.-rar.i im 
pegn.ite mi oitener.- d.i'. Co 
muna r.ipe.'tura d-al eon.-u!’ >- 
no. 

M.irledi. in da.eg.i/.ioaa cì-i. 
.said.ICO. C.i-s.i’.in: c po.s.-'.a, 1 . 
st.i. d.venta m.in m.iao or.j 
gro.-is.v.imenta piu d.--'’poa.b. 
le. le. (lu.unità <i; .Mfor 

mi.’.on; che gl. ’p.nvoao .al 
do.'So- lo .-lod d-.i ’.v ire. 
rtv,u:po pronta .1 lavor.ir-.' 
2r.it..s. lo ! 5 ro: 30 '‘e (•.'.nor,'*'-» 
.mi! regolamea'o e -.uh.i g-» 
-Mione Ad ua certo nun;.) 
.(h.irg.i .e Iir.ir.i.i. qu.:,..; ,1 
tire- • .-Xvete f.ifn tutio. '•.> 
.<.1 vo'ete d.i aio’’ , lav.' t 
p-n le r.ippre-.ont iati il-^' .■ 
doaao d-Tnocr .-•■ .it).-’, r.ia'u 
! 7 ..'tc. .sor 'l'.i.'t-i 'e;)uh.i..'‘.i.i'’ 
e d-.‘‘l udì. .) p ir'.,’0.p.i;-- a 
p.'.ma ;v'r.'.).i 1 r.ua.oii- 

d'.l.i Cc.mav.s oae Sm.'.i. 
che h.i a'l‘o"d.’;o do' g redo 
pr.ap--) . r.^a-u’*()r. 

I..3 ilo’oga/'or.o jiore.o da 
na. merco'.oni. f.i il g.ia ti 
tJtl. gl; .imii.i ilor •.) 0 '’;. 3 ir 
c d-,'l'ex ONMI. olio .^oa.) 
d .st.'ihu.t. n-.’l'o 1 ir.-- raa ■ 

d-» ') c 't.à Ua .'.ap'.i 'u ij.) r. 
p-en .3 regol.i. che >■» vr^rt 3 .H 
(l'.'er'.iro t'h-' 'ap.n sr,’-'T.ì- - 
1 77.1'. un rr.o.i -.3 inrono '.yr 
du-' ore ’.i .‘■.’'t.mia.7 > e 

d:-'..) ai inuten.-’. 'n- 
do"'» .—'d. 'a aigi C..- 3 'iU 
re. d,i .’ 3 '*mi''"o 

Cio-.eti. fTU an . .r. U.vnn. - 

a '.0 r».)..'. '.1 . I d -’U.' .'Or.t' 

d.-.o ;'.-,3 .--u’) • 1 .■->.'..'r -''.3 

rigg inee 1 «-et ha 
.»-.»^'a-o d inr.'o , 3 '. n ù are 
.s'a Ti .'.'•.•l'U • )r a. ii' ’.i.'.cin 
da .'eq-; 3,' "a .e. oir.'. 


po.-ii.t <1.1 g.ne.tjog ’,).'.’.-i) ■) 
gl. SOCIO.og. ed .i.s.',..^'tiii. .'.) 

Rini.ine .luer'a ’a <t; 
.-.cliss-one su ’a on.» d 

.-lerviz.o. che . mov.me.if 
l-jinm.n.l. chiedono .->..1 sa 

I ..t’.i- t-.i .ili.d.ii.i .1, C 3 )n.-,.g.. 

d. qu.irtiero. 

Quo.-' '. .nd.c.i/. Olì'» enne' 1 
de l'o’ent’o <ìo. roqu..-. ri’o 
nuli ;nd..sp,'n.''.ab.'.; <lal '< Ua 
m.tato ur.it. ino do'le doan » 
por .11 ;'.vend..''a 7 ..oae de. c- 3 .'.. 
.'.gho de', qii ir’ie.v 2 . '-ho 
in u.i.i 'oli ■•:■.) av..itu 0 '.i 
C. 3 :n;r..à.'all" S.ia.’à d »’ U» 
m.iao c 1. !a"a vo.n.-iigl a 
qu,:rt,?.'o r.ehicfiono h..-' 
/.Olle < 1 . un cii-r-a 'nr.o '.n v i 
Fi’dr-i 'exONMD 

Lr’ <Ionae. che .s.i.in co 
.=* lu.'o ;a .oni.iata d'-ji < 
V» ro I 3 .!”'..it.' ;XT aan; 'ri d 
no s T./.a tiro r. -'a'-» d e 1.3 
erc'n -, .-i-aa fiT --'- e -an.ti 
re l'.v.i*;-; ..3 r.ch.e-’ i in o"' 
ni.j por.'On.i. la’ìo in.s.emo. v - 
sto cht» ne .'.,3 -.Ito d. ouirt;--ie 
li.in.’.o s-.inoril i .nir.'; ci.'. '. •>- 
a. '3 l\i.-;e i.d e» eh.'“t» dì'.- 

- .’IlO 

•'or,! d .- <;.) ' !' 

• .■>;)»> eh" eo'nn *-") 
t.ar.o .s; 3 iiu-o'ho ri' 
' 1.3.1 no t'C 3 d 


.... I 


Ne' ,! '. 

•'.'ini •.)•.) : 

d 3 T 3 I 

;ir<)-nuo-. e- 
oo;i*"o..o fi-'-' • 

: i"'-' 3 d-.-. -) 

.-'.nip.a’r.- v 3 ar 

cioa.i 3 'ae ■ 

rr.o ranin' 3 '» 3 'l.i 

g) -. 1.3 13' O'» 


h.- 


1'. 1 - ■ 

li'-,' 

'h-' 

P r 


T. g a*».-'a o 


- -) ■ 


3 . 


Or,3 
g.i ’l ì 

qu.ir-.. 
-30 q ; 


.''■<’ 3.3 


Nadia Tarantini 


I pretesti di Bocca 


p.(- 13 ) 13 ' che lianno .ivut<) 3 -a iianiio 
, p : :t.:n ere;!.'./: 3 d. promi.',..)- — 
Ilo e d. .■'0.->tegu(i 
Dop.) .. 1 . 3'..1113 -s'ii ei);nn ‘O 
d .'.:.3 p )'..' .-.3 de.. 3 C.i.^ 3.3 d.»l 
.M-.' 7 ,'! 3 g.crnr) r.'l.s'.v.i a. e.).i- 

s. '.rr; t'ii a' : .nn’i ■. ci'u-o.^t • .t 

.i.le li 311110 r.^tt.) reg.ninni.a 
p.».-,.'»ro^ • mi 3 ,gg; li eri.-., c 
eoioni.ci st.i irr,’.'indo loio 
dui ..-ó.Ili <c).p.. Li pa'..t'i 
d.’l'o l;in;-:ig e (ii'.l 1 .';,»'.-,.t 
Ci.'-'i d’ K.su 3 •'111..', i.r. 
ii.-i s'gj.lo e -•••gu.» 'ina I. 1. 3 
d; de; !.•monto o d' .n'.»g. il-o 
.s.'o.l.tiii 01:0 d.igl; .n'■,'.'.'1. 
etfrt'iv. del.e papi-.i/ion. e 
dogi, niipie i-J.'(.- 

N '’ PO.'.ed.) '.r.'.i. ;• ’T") 

• Ot ' "Itihr. . 33 --,,..* . i. 1.3 

3 ' i" Ut- 1 3 p.'ov..l.-- 3 ).l ) ;; iS 

.'.*t di .'ìiMIttii; ni...0.1; 3 .'rilò 

in .,3 .')};•> in.l.on. (J: '. ra Cv'ii ii.i 
.l 'remonto do’. 2 .H 2 .. d ■-'.i 
tr.) un.i ni gl ..3 11 iz.i'.ial ■ <i •; 
< 1 . 42 '. Neh.a .-t.'.c-.,) p»",,);Io 
;! ■■.ipu.a;".) depositi .mi» ••g'n. 

«' .stalo (iel 40.8'. rispetto ad 
un.i ni-'-.l. 3 rog.ci. 3 '. 3 ‘ d>-i 44 4 

p. : 3 3,ito <'(i in 3 :i 37 ..i ;3 t',’ 

d,‘. 3 ) 2 .) 

Ni’.:-.' u'g.o.). s- 1 'r.on 3 
I. aivt'ce .e p'.'t'i nt’.i 3 .. <i. 1 

3 -•enieil'o d.-.) -,-.'. .... 

■g ■ ina .. 3 ', '211 ■> ■ 13 ; ■ 1 

i!<' il r.api)orto deiinsn: mipie 
gh. .-up».., q'> - (ja-ro • e.- 

tiv tle ..i.'ino uni tu igic.v- 3I. 
dri'ii.tgg <1 d. r .-.'.v • rei. . m- 
biiK.a- .'V 3 ).g 3 .,M .i.i,'.); s ne. 

.3;,-. <i. 3 >.. • 

In que,-,:.i .ju.id.o di p.u 
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SKODA 100L 

LA PIU' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2.160.000 

5 posti < 130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali - Servìzio assistenza 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 

VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 



OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 


se anni di attivila 
ed esperienza 
AFFILIATA F I O T O 


LtCCE - via 


1 - Tel. 26533 


B Cairoli. 

Recapiti: 

brindisi • TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti; 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) * Via Mele, 39 
(Tutti i martedì) 
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♦ 
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♦ 
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VIAGGI DI PASQUA 

SONO PRONTI I PROGRAMMI PER: 

Dubrovnik - Londra • Tour deirAibania 
Atene e TArgolide • Sofia/lstanbul 
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ÌTALVACANZE 

V.a Argiro 2-4 - Tc'.. 2 ; 84 2 : 
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■3»-s,s.o.'i 1. 2 . !o:.3 • '-■• 

o- gìn./g-iz .1".. d-g. ,.i.o.-i')r 

Dt II:’. 3 »" *.i 3.1 .. .3 trg.l 

n.-ii'D d'. dl. 3 ''.'i .'.-in .ij.i 
pero c.^'t're r.inf is.! l'on .-il.ir. 
7c qu.ilunqmstii'l'.e e cor)X) 
Di .'."f-r.:** ore .-3 d. 
ixxri.z.one d». n.i.ic.i'i i» 

7 l'nria,. de,.a C.t.- 3 .-.i quinl") 
.ic.-u.--a ìt' birzc n.i. :;ch» .le 
ino r.ili-.ht» d. .i,-qu .s.''-'.i?i 
•» c.ir.r. i?n 7 .i (z-za ii.-',i. q.. 
re.i.i .l’ii po', t.r .3 d. r.r..r ,v.i 
Ih-g.l IO 

D.i pa-.z.or.-g d’g'. PCI h.t :.'o 
vaio va.sti eco favorevo t"’ no. 
'.1 ella S; va a:it».-m.in.io 
.-•-.iiprt' d. 'o.u .3 *. 3 -.-. (V.'.'ah 
b.indnr.tv di»".e pr.i* che ’.fvt.z 


PINOMU 

S A S S A R I 

NÓZZE D’ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

VUOLE Dimostrare che l'ArFARE s; puo' fare 
SOLO ACQUISTANDO DAlLA DITTA PINOMU' 

NEI CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmierete 100.000 su ogni ambiente 

,-'tRCHE’ PRATICA PREZZI INFERIORI 


ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 

Salotto 5 posti 
vera pelle 

L. 595.000 

Camera con giroletto 
in palissandro 

L. 645.000 
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PUGLIA - L'intervento del compagno Trivelli sulla crisi alla Regione 


Non basta la verifica dell’intesa 
è necessario un suo deciso rilancio 

L’accordo deli’aprìle scorso si è rivelato incompleto per una « innaturale di¬ 
visione tra corresponsabilità neirimpegno programmatico e autonomia ge¬ 
stionale e di iniziativa politica della giunta » - Un incontro promosso dal PCI 


La mobilitazione per la « vertenza Taranto » 

Il valore di un incontro 


L’incontro di martedì i:> 
tra (/overno da un lato c 
Regione, Comune, Provincia. 
Sindacati e partiti democra¬ 
tici dall'altro, c stato un mo- 
mento i/ualitativa>nente im¬ 
portante della lotta per >l 
lavoro e lo sviluppo in prò 
vincia di Taranto. 

A Roma si è voluto ricor¬ 
dare l'impegno preciso, it'- 
sunto e non mantenuto, del 
finanziamento di opere //<■ 
cessane a porre fine ui'v 
vera e propria piai/a tu 
guanto spreco assurdo di ri¬ 
sorse e fattore di ini/uina 
mento del corpo sociale 
della cassa integrazione per 
gli edili usciti a suo temilo 
dalt’arra siderurgica. Lo ri 
è fatto inoltre anche perrné 
consapevoli degli ulteriori pe¬ 
ncoli che corre l’economia 
ionica: primi segni di calo 
produttivo della siderurgia: 
aziende produtti in di ma¬ 
nufatti per l'irrigazione in 
crisi (Vianini e (.'ostai: mi¬ 
gliaia di lavoratori, (mesta 
volta metalìiieccanici, minac¬ 
ciati di espulsione dairarea 
siderurgica sènza che si con¬ 
cretizzino le attività sostitu¬ 
tive contrattate con la pic¬ 
cola e media impresa del 
l'arca deU'indotto e del rap¬ 
porto industria di hase-agri- 
coltura anche per mancanza 
di aree atlrezzate. 

Ma il movimento unitario 
di lotta alla cut testa e 
la classe operaia - - .st è po¬ 
sto nei confronti <h'l govei- 
no con una grande lonsiw- 
lolezza delle scelte di fondo 
che la crisi pone al Paese 
e i/uindi senza chiusure mu¬ 
nicipalistiche. La giiatitù de¬ 
gli obiettivi — opere irrigue 
per utilizzare l'acgiiu dispo¬ 
nibile degli invasi, per av¬ 
viare la trasformazione del¬ 
le campagne: molo poliset- 
toriale per superare ratinale 
dipendenza dell’industria ili 
hg.se ed offrire un'infrastnit¬ 
tura a tutti I comparti pro¬ 
duttivi di un'urea molto va¬ 
sta (evitando gli sprechi in¬ 
siti nel ricatto posto dalla 
Liguichimiea nei confront' 
del governo e della Regione 


liasilicata ): attrezzatura de: 
l'area industriale di Cìrottu- 
glie — è tale infatti da con 
tribuire alla lotta contro t'in- 
flazione e per una rtpre-a 
produttiva su basi nuove c'ie 
veda al centro lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

.-M di là dei primi risul¬ 
tati concreti emersi diiiriii- 
contro - una dose notevole 
intanto di finanziamenti per 
ì’trngazione a favore di tut¬ 
ta tu Puglia per il Pi77 
la I aìiitazioiie che gut piu 
ci preme marcare riguarda 
lì nuovo rapporto ha il mo¬ 
vimento dì lotta e le istitu¬ 
zioni. E' giiesto infatti un 
punto nuovo di grande va¬ 
lore politico (he sta a di¬ 
mostrare tu maturità detta 
classe operaia tarantina e la 
affermazione del suo ruolo 
dirigente perché la Provin¬ 
cia e la Regione escano dal¬ 
la crisi. Per la prima volta, 
infatti, a Roma è stata pre¬ 
sente !(i Regione Puglia, do¬ 
po che nei giorni scorsi ('eia 
stato un confronto tra le or- 
guiiizzazioni sindacali e po¬ 
litiche ioniche e la giiiiha 
regionale, in un rapporto i ii'i 
il governo Irj.sato non sul 
chiedere una fetta in piti a 
scapito di altre zone del sue), 
ni’ sulla ìichiesta di finun- 
ziameiiti eomiiiigiie al di fno- 
n di precise priorità e selet- 
tieità. 

Questo va rilevato poiché 
nel corso di giiesti mesi nel 
confronto tra le forze me- 
ridionahsthlie sui modi co¬ 
me attuare il nuovo .stru¬ 
mento Uell'interi ento strao' - 
dinario (legge ISKi alViiise- 
gna dell’unitarietà e del'ii 
program Illazione degli inve¬ 
stimenti < programma gitni- 
giiennale e piano stralcio Iel¬ 
le opere eseguibili nel 1077 1 
la giunta regionale pugliese 
aveva brillato per Ut sua to¬ 
tale assenza. L'ineapaeitù 
per lo scontro fra appo,te 
fazioni clienteUiri — a pro¬ 
cedere alle nomine de! con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la « Cassa > e nello stcs.so co¬ 
mitato delle regioni, si era 
tradotta in un rapporto di 


delega a iiueg’i urgitnt.smi che 
proprio Ut nuova legge aveva 
ridotto a strumenti tecnici 
e non polìtico dee..sionalt. 

Ee a rio .Si aggiunge l'as- 
sciizii di giiu'.suis’ rittiritii 
concreta neU'eUiburazioìie d' 
un piogramma regiouule d' 
svilupìio. ristruttinando e ti- 
iiiilizzuiido ad esso tutta l'at¬ 
tività legisUitivu e di siicsu 
dello Regione, si può ha; 
romprendere tl risi Ino ine 
fatti di un mautenimento de' 
la verchia concezione deì'o 

ìnterrento ti pioggia ■. 

Tutto CIO, ovviamente, non 
è casunte. ma è il frutto 
più velenoso deU’iniidegiiatez- 
za delta direzione politiva re¬ 
gionale ad onta della ste.,sa 
positiva intesa programmati¬ 
ca suttuscrittu dalle forze del¬ 
l'arco costituzionale. Iliade- 
giiutezzu che il nostro par¬ 
tilo ha denunciato con tu 
richiesta di veriiicii c che 
deriva dulTiimbignità che c'c 
tra lo schieramento che ha 
sottoscritto l'intesa program¬ 
matica e lo schieramento in¬ 
veir -- con Tesclusione (!'•' 
PCI — che costituisce la 
maggioranza su cui si re'ige 
Ut giunta. 

il tatto (' che uii morimeu- 
to unitario - - sindiicule e po¬ 
litico - come tinello che nel¬ 
la proitiicta d> Taranto lui 
la per nini diversa prospet¬ 
tiva di sviluppo - - co.strni'ie 
ad useire dall'immobilismo 
sulle grandi iiuestioii’ della 
Puglia per affermare usan¬ 
do i nuovi strumenti m-'v- 
dionalistiei. la necessità del¬ 
la programmazione in sede 
nazionale e regionale, f.a 
giunta regionale deve allin¬ 
di esprimere non solo il sai 
lo di giialità che sempre P’à 
e richiesto dalla lotta della 
(lasse operaia per rinviaori- 
re e rinnovare le istituzioni, 
ma anche l'agaancio cnncrelo 
ai processi unitari che per¬ 
corrono Ut socetà pugliese 
-SU cui noi comunisti fondia¬ 
mo l'esiaenza di una evolu¬ 
zione del guadro politico re¬ 
gionale. 

Vito Consoli 


Bari • Una lettera dei deputati della DC, del PCI e del PSI ad Andreotti 

Decisivo l’intervento pubblico 
per rilanciare la Hettermarks 

Denunciati i gravi ritardi della GEPI nella predisposizione del piano di ri¬ 
strutturazione ■ Necessaria rimmediata assunzione degli 860 dipendenti 

Dalla nostra redazione haki. I'.i 

Con una lellera indiriiiata al presidente del consiglio Andreotti (e inviala anche ai ministri 
dell'industria e del bilancio) i parlamentari comunisti Giannini e Sicolo. 1 de Pisicchìo e 
De Cosmo, i socialisti DI Vagno e Lenoci. hanno richiamato l'attenzione del governo sulla si- 

m.iziont* ilfll’indiiMr!;» <li !n.».la IKllt-rmark^ dfiili I (hp.'iii'.iMU:. A lì -;! .* :..'i ■ ìI.m 

lavoratori o (lt !l :m:'..'mio ( vi!-.- tor/e jx);• (U'iniKralii lu* iK.r .salvaro (jiiosta a/i» nda. o 
CIPK aiit«ri/z«'> iu‘1 iiK'.-if (li oiti'bn* la (JKIM ad mUT\vn:ro lu-li.i considorazaìnf l'oailam.a 
tale che si tratta di una .- ' 


azienda sostanzialmente sa 
na dal punto di vista produt 
tivo ed econoiniro con una 
produzione qualificata e eon 
un mercato garantito ed in 
continua espansione. 

A se.cuito di CIÒ e sup<'- 
rando non poche difficoltà e 
resistenze si è riusciti ad ot¬ 
tenere dalla GEPI - scrivo 
no i parlamentari nella let 
fera ad Andreotti — la co.sti- 
tuzione della società di inter- 


•iie que.sto è po.ssibile 

« Vi sono, quindi, nella s! 
t nazione della Hettermakrs 
elementi di diversa natura 
che riehiedono un intervento 
pubbliro immediato, se si 
vuole rhe esso sia il piu prò 
duttivo po.ssibilc e non sia 
un puro e .semplire .saliva 
tagcio. almeno per ora. s^Uo 
a vedere che ro<-a avverrà 
doiw 

.A giudizio dei sindacati e 


vento e Tclaborazione di un i nostro ocrorre. pertanto - 
organico progetto di n.strut- . rontiude la lettera — che la 
turazione sui quale e stato ; GFiPI non sutxirdim il suo 
chiesto il parere del comitato ! intervento al finanziamento 


degli esperti. 

«Tutto ciò rappresenta in 


di tutta lopcrazione. che l'ap 
posila società assuma .subito 


dubbiamente — prosegue la i ?b 860 dipendenti della Het 

•_ __•_» t 4 t*rT>ì*arVe rfvH nrw^ri rr»n iir 


lettera — un passo importan 
te vcr,so la ripresa produttiva 

■ della fabbrica in questione. 
Ma i tempi impiegati sono 

' lunghi, .soprattutto se rap 

- portati al fatto che l’azienda 

■ è in una situazione di crisi, 
per mancanza di capitali, da 
oltre un anno e ri.schia di 
perdere clienti e mercato e 
rhe gli 860 dipendenti da al 
cuni mesi non rie.scono ad ot 

* tenere quanto loro dovuto 
dalla cassa integrazione gua¬ 
dagni. 

«Ora. vi è il timore fon 

- dato che tali tempi diventino 

' ancora più lunghi fioiché la 

GEPI .subordinerebbe il suo 
intervento nella Hettemarks 

• al finanziamento da parte 
del governo del suo piano e. 
quindi, anche del progetto di 
ristrutturazione su riehiama- 

! to, che prevede investimenti 
per complc.ssivi 21 miliardi di 
lire in 3 anni 
«Se ciò si veritieasse, le 
conseguenze sarebbero disa 
atrose. Tintervento pubblico 
si innesterebbe in una situa 
zione aziendale e di mercato 
deteriorata forse irrimedia 
bilmente. si dovrebbe inizia 
re la nuova attività partendo 
da zero, parie dei tecnici c 

, della manodopera speeializ. 
zata si disperderebbe perché 

’ sfiduciata. Tutto questo 
Avrebbe ripercussioni estre¬ 
mamente negative sui dipcn 
denti. 1 quali non vogliono es¬ 
tere assistiti ma vogliono 1a- 
dferare e produrre e sanno 


termarks ed operi con ur- 
gcnz:t per la ripre.sa di quel- 


■’attiviià produttiva necessa 
ria per la conservazione del 
mercato. Bisogna naturai 
mente garantire ai lavoratori 
tutti i loro diritti. 

«Inoltre, è ncces.sano che 
il consiglio di amministrazio 
ne della GEPI sì rium.sca a 
breve scadenza ed approvi il 
progetto di risi ruttur.azione 
dello stabilimento di B.iri 
della Hettemarks. progetto 
che. naturalmente, il governo 
deve provvetlere .i finanziare 
con sollecitudine, m.i pure 
gradualmente. 

«Confidiamo nel tuo ulte 
riore impegno ed ;n un tuo 
.sollecito intervento p-.'rché 
questo importante problema 
venga ri.solto organìramente. 
presto e bene'-. 


j Dalla nostra redazione 

I BARI. 19 

j «Per una .-.volta politica al 
.a Regione Pug'.ia <> e .stato ;! 
I tema del dibattito indetto dal 
: PCI che si e svolto in un al- 
j bt.Tgo Cittadino alla vigilia 
I degii incontn politici clic si 
, tenatino tra i partiti dei- 
' !';nte,-.a che si realizzo all.i 
Regicnc P ig'ia .•\.’'!ncr,iitro 
I e li ile: vdiut!) il compagno 
; Renzo Trivell'. della Direzio 
j ne de: ji.u'ino c segretario 
, regionale de! PCI 
I il diliattito e stato aperto 
‘ da una relazione d(-l vice ca 
I pogrupiM) .ill.i Regione eom 
pagno Giacomo Princtgaili il 
i (luale - dolio aver fallo un 
, e.saine degli accordi program 
. inatici .-.otto-ici'itt: dai part;- 
I neiraprià' scorso ed aver 
' affermato che i comunisi; 

I '.ono d(-; tutto .'.isoddi-sfati! 

' di come ta;; accordi sono 
; .stati realizzati - ■ lia affer- 
i maio che è «leceissano ed 
; ing(‘nte un rilancio di tal: 
accordi. 

Pri>ui.galli ha fis.satc a ta- 
; le percpo.-^.to alcuni obiettivi 
• precitsi; 

O nuovo impegno per tutte 
le pari, del programma 
non attuate; 

, i.stituzicne di un mecca- 

i ni.snio d; cuntrolio pe 
j riocLco elio consenta ai co- 
! munisti di es.-^ere' piu dentro 
1 alla ge.stione deiraccortio 
I 'te.-,.-,o: 

I p.neciinu.ione de: comu 

! insti alia gestione ed al- 

! la direzione degli organi del 
I consiglio; 

aggiornamento deH'ac- 
I cctdo rispetto ai nuovi 

- compiti che deriv.ino alla 
} Regione dalia nuova legisla- 
' /irne statale, dalla pro.Ssima 
' t.itiMt.» in vigore della leg- 
I g;- 382 die affiderà alle re- 
; gioni nuovi imteri. 

1 Princigalli sottolinea inol- 
! tre ì’inipoftanz.i di uni r.i- 
I pida attuazii.nz dei proget- 
: ti special; sulla fori'.slazione 
! produttiva, suiia zootecnia. 

( sugli .schemi idrici e sitila 
: irrigazione, nonché sulla ne- 
j ce.s.sità di adeguare tutta la 
' spe.sa ed i progetti rc.gionali 
: a! fine di localizzare ed ap- 
; profondire tali scelte di fon- 
i do. 

i 11 compagno Renzo Trivel- 
: li. segretario rcgicnale del 
' PCI. ila detto che per l'in- 
1 tesa alia Regione Puglia non 
j .si può parlare solo di verifi- 
; ca, ma si deve parlare di 
I «rilancio» c di «rinnova¬ 
mento >. E’ opinione diffusa 
. (un giudizio analogo lo ha 
I espresso anche il PSI t che 
I l inte.sa programmatica olla 
1 Regione, che resta un fatto 
I politico positivo per la ca- 
' duta della discriminante an- 
i ticoinunista. non ha focaliz- 
J znto il suo obiettivo primo; 
j quello di adottare una poii- 
' tira di programmazione ili 
{ quida ido ;• sistema della ero- 
; .gazione de! denaro a piog 
i già con discutibili criteri as- 
I s:,-;tcnzi.iliI c un nuovo me 
I ledo democratico di governo 
Qur-jto obiettivo ila pro- 
; seguito Trivelli - deve o.sse- 
j rt* ancora raggiunto; m;i a 
i ta! fine r;nte,',i del’.’apri'.e 
i .'^eorso .s: è rilcv.ita inadatta, 
i incompleta. E qiies'o per una 
i itinaìiira’e divisane fr.i cor 
I responsabilità neìl’impcgno 
i programmatico iPCl. DC. 
i PSI. PSDI. PRli e «piena 
, autr.fioinia gestionale e tli ini 
, 71.11 .va politic.i deila giunta > 
! lOve il PCI non è presente!. 
I Guesta divisicne, in pratica. 
1 ha reso la giunta irrespcii'a- 
lille ne; crnfronti deli'inte.sa 
i pniitic.i. e .'Oài 1.1 rigorosa 
: presenza dei gruppo eomti- 
i nista nei consiglio ha in par- 
• Te mit.gato ; gua.s’i d; un 
i e.secu*. ivo che h.i opn'.'ato spes 
' .-o nelì.i totale iioncur.inza 
; de;ì’:tite>a politica dalla qu.i- 
le pur tr.ieva autorità». 

I col'oqu; c gl; incontri }>>- 
‘ l.tic; Clic avr.um.o luce.» ne; 
pro.S'itn; gioni fra ; p.irt.t; 
dei’.’.nte'a dovr.inno. a no 
s*ro p.irere — ha conclu-.o 
Tr.vcll; .avere come -co- 
j»v) cen’r.ilc il .'.uperam-znto 
d; quei dualismo, d; que.i.i 
ainbigtii’à Bisogna cO'ìrui- 
re davvero una niaggior.in- 
.'a progr.inimatic.i ciie .ibba 
• peso eifettivo e rea-e anciie 
iielie concrete ■'Cel’e di go¬ 
verno e •teii’atiivita d; d.re 
.'ione e gestione della giunta. 

Nel ditvittito mterven.’vano 
n-.i:rero.-^i pre.'Cifi. 


Messo in scena dal « Gruppo popolare » diretto da G. Trovato 

Stasera a Cagliari l'ultima replica 
delle «Nozze dei piccolo-borghesi» 

Dalla nostra redazione ■ i 


C.AGLI.ARI. là 

F.’ giunta .1 C.agi;.ìr. oer 
due .soie serate le domen.e.i 
SI tiene i’uitim.i repi;.'a> uno 
degl; .spott.icoii tc.ìtr.h; di 
mag.giore .suc.'e.s.sc> della cor 
rente stagione :o.atraie rom.i- 
na- «la* nozze de; p.ezol.i» 
borghesi »' d. Bertolt Brezhi. 
m?s.so in .scena dail.» coo’oe- 
ratlva « Grappo popr.iare» 
diretta da Gi.ìn.-arlo Trova¬ 
to. per ia regi.» di Mirro 
Pa rodi. nel 1; nt r rpret a z ione 
d; I.udovi.'a Medurno. Ore 
ste Rizunn; e gl; nitri attori 
ivssori.ìt 1 . 

La presetìtaz.one a Cazli.r- 
ri dello spetMrclo lal p.ad; 
elione delle Nazioni della 
Fiera campionaria» è stata 
voluUì dal regista. dall’org.a- 
ni.wtore e d.al’.o .scenografo 
Gianni Garbati sopnattutto 
per il legame c il ricordo che 
li uniscono all.» Sardegna. Pa¬ 
rodi awva diretto, infatti. 


pe.- il gruppi^ .'.i.-do « I c.i.'a 
binieri )' d; loppoio. nei -ti: 
Trovato è stato ftsp-.t.ito d: 
recente con i’aitro .--uo .'O-rt 
tarolo « .Arlecchino .-^cegi. ,1 
tuo padrone •'! Garbiti è un 
seno dei Teatro d. Sardegna 
ohe .sta affin.ir.do il proDr.o 
bagaglio e5pre,s.s;vo nella pe 
niso'a. .1 contatto eon one 

r. enze .stimolanti. 

Srr.tto nel 1919. nel D.en.a 
de; moti spartarhist; e del 
la loro tragica connu.sione, 
« Le nozze de; p.czoio bar 
ghe.s; " vale soprattutto per 
il vigore del di.sejno d’.i.s- 

s. eme, unito ad una erzez.o 
naie profondità rnsicologi.-a e 
sociolo.gi.'a. Il tipico ntu.i z 
borghese delle nozze sene 
a Brecht per uno spa.'cato 
a tutto tondo di una .società 
in cui predominano volgarità 
e ignoranza, ipocrisia e .sen¬ 
sualità. voracità e reciproco 
odio e rancore a lungo rc- 
pres.si. Parodi ha aggiunto 
all’atto unico un certo nu 


mero o. canzon. suonate a. 

p. anoforte da un perspn.ij 
ZIO prenazista. v..':o secon.io 
il modello espro.s-;;on.s:a o'n 
c.ir.itierizzato d.i V.szont. 
ne.la «Caduta degli d». . 
.Alcuni brani sono tratti da 
! Tambur. nella notte . a. 
tro lavoro d; Brec’nt. Int.ne 

ag. .sce — nuovo r;.s:>e:ro al 

testo — .1 p-zr.'Oniigg.o d. 

uno siiertachi.sia. cù! vuole 
sign.iicare la mater..il.z.t.iz:o 
ne delle colpe e delle p.ì.ire 
d-c; deliranti".nv.tati .ilio '.lo.i 
te piccolo borghesi. 

Un'altra inizia:.v.i v.--*.ne 
intanto annunc.ata dalla »oo- 
perativa Teatro di S-irdegna; 
la pre.sentazione de; -1 six'*- 
:«col; «ttual.mente .n reper¬ 
torio — «Su Connottu». 
.< Parliamo d; minerà »». « Ber¬ 
toldo n corte », « L’obbed.en- 
za non è più una virtù »» — 
in una ras.segna che .si svol 
gerà dal 22 febbraio al 2 
marzo nel teatro civico d; 
Sas.saii. 


rUnitÀ / domenica 20 febbraio 1977 


I ragazzi della me¬ 
dia sperimentale 
di Frosolone af¬ 
frontano in un 
giornalino i pro¬ 
blemi della loro 
terra — 'Antiche 
credenze, vecchie 
paure (ornano an¬ 
cora nelle pagine 
del « Gonfalone » 
Attraverso il me¬ 
todo della intervi¬ 
sta gli alunni del¬ 
la « I/C » hanno 
raccolto una serie 
di impressioni e 
di commenti sulla 
realtà locale, sugli 
usi e costumi della 
loro gente con tut¬ 
te le carenze cul¬ 
turali di una po¬ 
polazione vissuta 
sempre ai mar¬ 
gini della storia 
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Una stazione, un treno, un cartello che indica la Svizzera; è la strada dell'emigrazione 


Un paese del Molise dove 
le streghe non finiscono mai» 


Nostro servizio 

FKOSOLO.VK. 19 

' I! (ìonfaloiw <u.sl gli 
alunni delia 1. C della .-.tuo 
la mt‘;li:i .-^perime itale d: 
Frosolone hanno intitolato d 
loro lavoro di raceolla di -sto¬ 
ria e vita del pai'.se in cui 
vivono. (lonlalone viene 
ehiamata amile una cappe! 

l. t —- presumibilmenlt* pi. 
cola - situata .sulla selvag¬ 
gia riiontagna che .sovrasta 
il comune di Fro.solone; da 
tessa, dal .suo valore di sim 
Ik)1o e. .sicuramente, dal ri 
.spetto e d:il fa.scino che e 
malia, .specie per i molto 
.giovani, trae origine il tito 
lo dato alle pagine di rieer 
ca. 

Una ricerca .itK'nla ed in 
teliigente che eonsiste tiell.i 
d(*,scrizio:ie delle vieemi. 
.storiche .salienti del (entro 
niolisano, della sua .situa/io 
ne economica, di quella ani 
miiiistrativa. delie sue risor 
se e. prineipaliiu-nU'. delle 
sue tradizioni e costumi (x» 
jxilari. Il tutto è arricchiti» 
dalla semplicità delle e-,pi’c.' 
sioni infantili usati' dai i.i 
.g.izzi per reiitlere le co.-.e u-- 
.M'i’vate e (|uel!e ap})rese. 

.•\lmono tre - - .secc.ndt» 
quant«» dite iieiriiurtiduziouf 
riiisegnante. (ompagiio Iz.'.! 

— .sono i nit»’iivi che rendo 

no intei’essa'il-e il lavoro. I:i 
nan/itiiito: < li: -!>.'i<> gli au 
tori’.’ 22 alunni d. un.i iiriina 
meli.a. tutti tìgli (h'i cont.i 
din; abit.cit! in gran p.irt-e 
nelle frazioni e t.ise .sp.ir— 
attorno .1 Froso'.oiu'i .1 eiir 
nriiluni sco;.i.-.t-.eo deii.i mag 
gior parte di essi e (pie-.o 
(Oiuiine . 1 ; molti'..-.imi biuiih 
ni che lianno la mala .'ori«- 
di na.seere nostre cani 

p.i'gne; i.i piuru-l.isse. . d>.i 
gi. gl: anni riiK'lati. U'i» 
delie eon.-iegaeiize d. (pie--!.» 
hin» eo:id;/.;one c la pre, .i 
r;e;à -- nono»!,mi,• 'gl; 11 12 
anni di età --- de'i'.'spr, ^ 
--.one ii:ig,i.-.T;.-.i. !! eonip 1 

g'io i//.i f.» Tnit.ir»' . il-,' l 1 1 
ì.ITT.fi der.v.tno non otIo d.tl 
r'.L'O (|iio; di.inti. n.'z i.i (pi.i 

tot.iìirà d:': e.i'i. 
letto . m.i .»m li-.' ' • 

/ .v'ì.iht.i dei'.i conr.in:-'i/,<( 

.. Il- ..„i.- . , 

.»•. . .tl»* Z* Il .1 «I.K .«.V . • 

cui v.von.» t»--linionì.ita •» 
tret.nio dai!.* ni.in; .oi/.i d. 
d;ffa'Ì!»:ie de .» . art.i -.’ain 
p.iwi t .1 Frii'.»’.<»n«' < entro 

»»‘jìg<(io .l'tl' '<>..» vt'nl 
pie d; (p.iot.ci .)n . d ->•; «i - 
(|iia;. .sjxirtivi*. 

• .\ttra\er.--o (pie^i.» g.>- 
n.h.no .ibbi.mii» inimir.»:,» 
iin.ielh' .n '. riier,' »■ -- aff- 

m. mo i raga//.: (iella 1 (’ n» 1 
’.i pre.'enta/.one — 

do '-•.i- ce-.-ivamenie < o;u,* ^ 
è gìant; .» mettere p.ir-’o 
1.1 (.e)nip.i,i/..t>nt ‘1 *'-..''.1 e -'* .j 
t.» pre. edilT.» -- »''l e.\o li 
s-es'omlo inoi.vo d. mn-re'.-» 

— da ina r.xer.M d’.imba i 

le c'ne 'na ì>>ri.»lo (piC'*.; r.» 
g.i/z: a ''.qh-rare » n. ; 

-lire o. megl.o. t.ni;d,//e. d.» 
.'t-mprt' ( .1 r.iitl'T.-1Ili* tl. 

■gente d. ■ .inip.ig-ia. af.r.n -r 
,'»> un ce.ntatto nr.tl.ing.i’o 
i tVì 1*1 lli.tìsì-» ;:ìVArv 

.'tato 3>0 iv'r'onei. d.»; q.i.» 
a- !i.»nno «attii'.to ; nr.ni - • 
gni d: an \a'::".mo 'p.tt.'. 
mori-.*» d. Tr.»d-e • «iIm 

r. i piixiar.. 

Q.ii trov.» ixi'to 1.» d-.-', 

s. ri/.one d.'i'.e - oio ie 

e lradiz'-e:i (d: FrO'-il.z. • • 
che a mar.-, a m-.sn'i vonr-, 
camléur.d-, , ^.\». 1 1 :;.» .'ein 
lire *-oM (pi.'l l.ngj.izg.t l'i 
gemio. fr.iito delio 'forz » d 
tr.idurre .! q.iot.di.ino sd .» 
i-.'tto » ;n ^'.vTnturai. 

Keco 1.1 de'Oriz.o.ie dell.» 
fo't.i d; S. .A.niona» del 16 « 
17 gèuna.o; » .\ Fro-.o’o.nè .r. 
quest.'» fe.'t.n tutto il ixipoio 
è allegro. C'é quest.» U'.in 
za: la vigilia i ragazz... . gio 









Il lavoro nei campi 


vani e gli uomini di me/./.a 
età vanno eatitando per le 
case. Hanno molli -Inimiti 
li, ad e.sempio; vioieio. lìsar 
mollica, organetto. ! ragn/.zi 
v.uui!» eantando .soltanto |K'r 
il [laese; i giovani vanno an 
elle per le largate vicine; gl: 
uomini di mezza età conti 
luiano fin dojx» la ine/./.anot 
le... SjH'eialmcnte gl: anzta 
Ili cantano Iiene. e hanno : 
mi.gitori strumenti. Tutti .so 
ii(» (ontéiiti dì sentir caiit.i 
re; la padrona di ca.'a orfiv 
.soldi, salsiccia, pro.sciult!». 
biscotti, i gaóglip * (bndell.n 
secialel (' molto vino; qmil 
cu.’Ki pure -S! ubriaca per il 
tro’pix» v.iio die lieve. I 1,1 
gaz/.i i .'(lidi Se li dtvidoih». 
1 eant.mti. dop* aver r.u;*»! 
to tanta roba da mangiare. 
\;uino .'» fare^a.il'. he cenet 
t.i il giorno dopi; «• (ju.imio 
ii.iniio lìiiito di mangiare, n 
(«nnimiano a ballare e .'Uo 
nare... *. 

« ... Pi ana ii'.r.a du- 1 
p.».'t«>n piiliv.iiio gli amili.» 

1 . 1 alibdiiv.ino eo!i de, 

(ioedi; e camp.indi: e l: i>>r 
lavano dentro l’oratorio dei 
la (ìite.'.i de: C’appaeciii:. li 
p.-et»' dopi aver cdebr.iio 1,» 
'.»ii:.» int'.".» ii'viv.» fuor. «■ 
Iv.'ned.vv'v.i gì: animai! < •»:. 
i'.»cqua In'nedell.»; p>: d.str. 
h.iiva delle lig.ir:ne e(»l .'.»n 
to. t hè ! <t>n:ad;n; m^'tiev;» 
;;.» .»!i’.* pane deili' 'l.ii.t'. .tt 
t!:;. liè iirot-.'gge-v'-.' ; loro .1 
nau.»;;. i'>gg. ii!»;i ' f.» i».:; 

(pi-'lo r.to,. 

Q'.it'! eri*' .n\ts't .nuora 
p-rm.irie .1 Frosolone »• d.n 
torà .1 delt.i de: r.»ga// 
dell.» I (■ - »'• la .rt-den/,», 

d.ffti'a a:U!»ra ;n a!c;i!i; .'tra 
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V\ ^ 

là- 


Iti li 


r.n.e. .li 
loro .1 


li pipùar:. nelle stteghe e 
.stregonerie; ,< le streghe non 
liniseono mai. ivrcìió. (pi,in 
do una stia'ga e ;ii liii d; \ • 
t;i. se (pialcnno le dà 11:1.1 
maiK» i! pisto della streg:i 
rimane a lui... Fi .sono andu' 
gli stregoni: si-tio degli indo 
villi die danno dei (oiisig!: 
(piando s! tratta di cane .» 
re str.'giu- non aj)p.»rten: n 
ti a loro. Uno siri'goiie si 
'.rovav.i ,i Torcila e aiid.iv.i 
a .suedi:,ire il .'angue de. 
bambini; un altro sta a Pie 
ti'.»e;ip;i. ed (■ .»nco!M 
\ville ., 

.\(i inn’oda/ame d: un.i 'e 
ne di epi'fHli di stregone 
Ti.i c'è una nota dei conin.i 
gno I/z; < Ile. tr,i I’.litro. n\«' 
1,1 ie d.ffieolta deiriD'egn.i ì 
te di fronte .1 line.'’,e ci'e 
den/i*: né 'i piò .Kxettarie 
acrilicamente, nè è («xue.' 
'O d; ignor.irl*' o ;ron://.»re. 
Perciò vengono r:iK)rt,iti .1'. 

( lini epi'od:. racet»!’: da. r.i 
ga//.i attr.iver.''» gì; .Ti.siii’.ri 
con !a g(-:ite. in ,(ite.',i d. ;i 
n.» a m.itur;»/o:;»' .'.■itiit li 
(.» - degl: aiunn deiia 1 

Ke\ »> ili) »'p.'Od:o. ijp co .n 
(pi.eito (.intictie iaf. gl. 
i;r*-ii.i at. > »• i.t i»-r:n,:iolog..i 
i.p.c; jK’r !;» de.'i r.zione d 
q.n.'ti m i;, 1 (pi.il. - - coni-- 
»i fa no:.ire i//. — p-r !>• 
pù lenti,Kio a .(piegare in. 
'ter,» dt'l;,i m,»ri,‘ e d, ;le ni.» 

Itile ('!•.-cialmelUe cpiell ' 
d-e; l>,»mb;:i;i; t Xr-; t-.-:n >; d 


:ìc ,»:!d,iv .II’.:» g.r.iml » p.'r 
ra-e .» prendere '. b.un'p.’, . 

l’:».» 'ir^'g.» .ind.iv.i .» urea 
dere :r, •> fr.i’ello. t' og i. ni.»: 
t n.» m;.i m.i'ire 1.» irov.iv.» 
.-'«rjo '»>::o l 'n » v.ig.i m;.» 


m. tdre lo ptnò da! nìe,i;,o; 

: medico (li"e: .':,» tpi.i-, 

!ì'i (h vii.», .M'.or.» 1.» p'i-.-ii- 
rnm, nella eiitena e non ino 

!’l - . 

.M.i ac, .imo a ipic'’. ni,- 
rnneiui. du' mdiil)!):.unente 
li riportali,» iii:i.etro nei si- 
eoi;. ('• p;-,'',-iii»'. nei r.iga//» 
d-.'I!a I C. anche un,» ^;’>)r/.l» 
(Il anali': t 'ii. i.i'e - del lo 
r.) p.iese. eff<-tta.i’o s.-iiinre 
.itir.iver',» ' !e .nterv i.'te ■ .1 
gì: ut,‘n;, e,-,Cloni.Ci. agli 

aimu;n!'!r.iii»!'i, . 1 : eo;i’.iil:n.. 
• e giov.ini .igli !'m.gr.i:.. 
l’e!' .aver,' an pr::u,» (|a.i:lii» 
(ii'.i.t '.:, 1 . 1 /o'ilìi,, 
;>;o[iriO d.iìi.i d,-'--r. / olle (ile 
: r.ig.i/z. il.ili:.o f.iP.,» :lei f,- 

n, 1 : 11 ,-II,» d,'.’i’,';n.gr.i/i,';i ■ ,• 

,le!!.i C'iml /.one d -Il • ni. 
gr.in'e; • l,’.\!:o M-i!,-.- e o .i 
.e /o i-, ;»:ù ( •>!;.i.n- d.i',!', ni - 
gr.»/i,>:i,'. Il p»;».».,i, n.ei 
ve.'id,» dove i.iv,>r.!:','. \,i . 1 . 

. «*'’t'r,». t)n,'.'t‘ .i-i:n.:i. '',»:ii» 
co'irett. .»;l ern.gi.ire r 
che n,»n ,• '«ci.» f.il>!i:’..’:i •. e 

I».'r( iiè ri'si è p»s= !» !,- f ir,- 

■1 con:, id.no. ,:i (jn.in ,, : 
re.ii ,'•»:.,» f.i//,»lt il; d ler: .1 
'p.'/zelt.ii.. , 1 :',. > m.gr.i:! • 
!■■»:’ ,'.» iiìoj..’-. !,»-, and» ; li 
g.. .li ia ' li ». l'r.». 

(Il, em.gr,!'»:; f, 1 . 1:10 a.’:.» 

e.:.» m.ilto dar,». I),'vo:io 1,» 
(.iT'. ; Ve':.!:. f.»r.' -di :n.ia 
g..»r,- (i.» il . V .vere 

i>.ir,i. ;:) • e '•l'n;',-. !-i 

do:ih«i..'.i p»ir,-t>ix'io .in i ire 
u g ro. 'i':.* r ■':.rio ,» - t. 

o». i-, i.i"er,» n-.'. :»»'" 

<<»:!.',;’n-. ri-i»') ro ’..l'.’o d,- 

il l'O g;i.!,d igo.i’o. e .» line 
■Ilt-'C no:i piTe’o’n.TO ì:'..ei 
d i;-.- i -•»' i. ;!..» fcnign » 
\.e.i 1 . eni.gr»'.:. -.io nuir* 
'.il l.ivoro p.-r' al. 


d.inni» ;):'opr;i» .» !,»;,» . lavo 
n pai p.-rii l'iosi 

■ Noi .liilcami» interv l't.ito 
,i'.( un. , 'Il gr.nii 1 die 'U: 1 ,» 
tornai: per le tc'te d, N.i: 1 
II-, oppaiv- chi' .'o:io '.orlici 
p,-;' .'eni;>ic 1.1 Itah.i perdié 
un. il,' ro m iiu .1 i.i 

\,iro . 

.X'i.fi e 1 log.» coni.Cle d.’t* 

( a,' (pie.'ie ii'ilc s! c,)m;ne:i 
t.i:)i) d.i 'o'e e ie c;m:IìiÌ.' < • 
'pi'e-.s;oni degli .ilunm ‘Idi;! 

I (’ non i'.ifino .litro che m, t 
t -me ni ’.ace inter.iiU'.'nle la 
(ir.unfu.»ti,;t.i. come ae,.idi* 
(pi.indo ir.ilta d! lie.'.-ri 
ve!',- la s':iu.i/!o!i>' ni agr;c.»l 
tnr.i (' 1.1 condi/.iotii' di vita 
(le: e,».'i:a(i;n: : ■'.\ Fro'olime 
1,1 vii.i di'! eontad::io è mol¬ 
to dura. F.i t.inti sacniìci la 
vor.uido 1.1 propina terr.i. O 
g:i. .'igr;, oli'»:',' lU'l nropr.-i 
eaiiijvi (o'giv'.i un |)n di tu; 
t.i .. ! , 0 : 11 .id n: u -ino n:i 

t.p» d. .lg!'lC>lillir.l piMl l,',l’,.i 
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/.I. .i!ia p;>■> ;ir eia d.-Ii.i 
'.i.i/ o:ie g.en: ,» - .'ari.t i;‘.;i, 
11:1 (iaio. (pie.'t’ahim,i , h,' e- 
nu l'ge ,111 hi' (i.i (p.iC'Ia de 
cu- t:',i;ia 'c.ilpi'e da! 
" ( 'eiiiiiihme : - .Mo te ( .ce 

d-l!.! :ii;.i !>-.>rg.it.i .'O i.i :i ’ve 
po ' : .1! pr.nio p..i:i.t e’c !.i 
'•.i!’.i per gl .in.ni.ih; al .'C 
I o'i.do ( C la t.inngl.a l ii,- ri 
.ili:.i: . 1 ’ •,■:/«» >■ (’■ .1 fi-.no. 
p (pi.i.'ido »• n-, . r.'i.i .s-j 

<tr-\ e d 1! lo d.i iii.ing.,ire .1 
gl. .iri.riKii.. X'>i;i tatti lianno 
.1 li.igno gl c,i-a .. I.e < •i.'-o 

ii.i:i 'on.» l.cito l)eh‘- e nciil 
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:iie 1,1 I ,,:Co nanv e . 
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Il bambino passa nella catena c viene liberato dall'incantesimo 


'AA- 


/ 0 : 1 .'. ai s-ip.r.im"n*'i d. uni 
'cr •• (i. < •.nTr.i.'M!/.4>n; t.-a 

I (■ .cnii.e.'.te. r.on.hé 
.ah.i ni.igg.<>r4 «■ m.giiore ti 
l .l.//.iz.<an.' d. thirza lavoro 
intd'.eu i.i.é aTia-iIn.ente. :n 
p■ 74 .t-nlaa’.;. di'O/ci 

p.-it.ì. 

Mimmo Carano 
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PAG. 13 / speciale regioni 


S I PUÒ' DIRE che oramai 
non fanno più notizia: ep¬ 
pure non c'è giorno che le 
agenzìe di stampa non infor- 
iiìino di altro frane, di altri pae¬ 
si o villaggi che si risvegliano, 
la mattina, con l'incubo della 
tragedia. Certo non si tratta di 
fenomeni dalle dimensioni im¬ 
mani come quelli che hanno 
colpito, ad esempio, Agrigento 
o Pisticci o Caltanissetta 
Ma è uno stillicidio continuo di 
notizie che le stesse agenzie 
liquidano in poche righe. Così 
un giorno si viene a sapere che 
Pesche, un paesino abbarbicato 


I alle montagne che circondano 
I isernia, è minacciato da un 
grosso smottamento, che un vil¬ 
laggio dell'Abruzzo corre la 
stessa sorte, e così via. 

L'inverno, d'altra parte, è an¬ 
cora da finire, per migliaia di 
senzatetto o di gente costret¬ 
ta, non avendo altra possibili¬ 
tà, a vivere ancora nelle abita¬ 
zioni pericolanti, nelle case mi- 
! nacciate dalle frane, in alloggi 
! che mancano dei servizi più 
I elementari: sono, dunque, nuo- 
1 vi patimenti, nuove sofferenze 
I ancora più crudeli per gli an- 
! zìanì e per i bambini. 


E' un destino che non rispar¬ 
mia nessuna zona del Mezzo¬ 
giorno: la « mappa » che pub¬ 
blichiamo qui accanto indica 
soltanto le zone che più recen¬ 
temente e più duramente sono 
state colpite: ma non c'è pro¬ 
vincia del Sud che non mostri 
le piaghe non sanate di allu¬ 
vioni, dì frane, di drammi che 
spesso hanno avuto un costo 
enorme in vite umane- 

Ma quel che più angoscia 
e indigna è che tutto questo 
non avviene per caso, per un 
connotato specifico e immuta¬ 
bile del Meridione: avviene 


perché invece che una politica 
di sviluppo e di risanamento è 
andata avanti, per precise vo¬ 
lontà di chi ha gestito il pote¬ 
re, la politica cleU'abbandono e 
della spoliazione anche fisica 
del Meridione. E' possibile mo¬ 
dificare e invertire questa li¬ 
nea? E' possibile e necessario. 
In questa pagina, oltre a una 
cronologia degli eventi che ne¬ 
gli ultimi mesi hanno devastato 
il Mezzogiorno, offriamo — ap¬ 
punto — anche una testimo¬ 
nianza preziosa dì quello che 
si può e si deve fare. 
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s'er saivare 
il Sud dal dissesto 

Due dirigenti politici e sei docenti deirateneo calabrese 
indicano la strada per ricostruire l’ecpiilibrio 
idrogeologico e creare le condizioni per la rinascita 
del Mezzogiorno - Il primo argine contro 
la degradazione è ruomo: ma ruomo messo 
in condizione di vivere e produrre 
Spetta anche agli operatori culturali far sentire 
rurgenza del cambiamento 
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La mappa 
dei 

disastri 


QneMd che cetcd'o di ricostruii e nelkj Cdriind qui sopra 

e uod spere di ni ipoa dei disastri ctie negli ultimi mesi hanno colpito 
il Meridione, .n [^articolare le regioni in cui arriva ciuesta edizione 
deir>^ Unita ->. Non u, ovv‘amente, una mappa completa e aggiornata: 
VI abbiamo segnalulo te zone die più duramente sono state colpite e 
nelle Cjuali dtì anrii si attendono interventi risolutivi [ler la sopravvi¬ 
venza di interi o'^iitati e per l'incolumità cii centina'a di famiglie. 
Mancano ciuindi le indicazioni delle località interessate più recente¬ 
mente- si tratta, in particolar modo del Molise e della Campania. Soprat¬ 
tutto quest'ultima regione, è stata sconvolta, all'inizio di quest'anno, 
da una ‘-prie di frane che hanno colpito soprattutto le zone interne 
del S-jnriio e deli'lrpinia. 


C 9E' NEL MEZZOGIORNO una sede universitaria, quella di 
Cosenza, dove un gruppo di docenti, di tecnici, di studenti, 
si occupa costantemente del problema della difesa del suolo. 
Il Dipartimento, di difesa del suolo, appunto, è diretto dal pro¬ 
fessore Frega, ed entro il prossimo mese di ottobre, assegner,i 
le prime lauree. 

Un vecchio sogno di chi, in Calabria e nel Mezzogiorno, ha 
sempre visto nel problema del suolo una questione primaria, 
da affrontare prima di tutto sul terreno scientifico, sta dun¬ 
que per divenire realtà. 

Per un esame, anche critico, dell'esperienza che si sta 
compiendo a Cosenza, ma soprattutto per sentire il parere del¬ 
la scienza sul sempre più grave fenomeno dello sgretolamento 
del Mezzogiorno, l'Unità ha avuto uno scambio di idee con i 
docenti del Dipartimento. 

A quella che possiamo definire una intervista collettiva più 
che un.i tavola rotonda, hanno anche partecipato due dirigenti 
comunisti particolarmente impegnati su questo problema, *1 
compagno Giovanni Lamanna, deputato calabrese, e il com¬ 
pagno Nino Calice, deputato della Basilicata. Per l'Università 
hanno accettato l'invito dell'Unità il direttore del Dipartimen¬ 
to, prof. Frega, il prorettore prof. Marone, che fu il primo di¬ 
rettore del Dipartimento e che ad esso resta profondamente 
legato, e i docenti Versace, Copertine, Veltri e Principato. 
L'incontro è avvenuto nella sede del Dipartimento, ad Arca- 
vacata, alle porte di Cosenza dove a fatica cresce l'Università 
statale della Calabria. 






Sei mesi di alluvioni e frane 
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Un momento della tavola rotonda organizzala dall'Unità 


a « L'UNITA' » 

L.I prima quest.oiie e peiviié 
li Mra/oq-iorno continua a 
.•-fireloian.:. 

a LAMANNA 

Ci troviamo di fronte a quo 
FM .situazione- nono.-.tante i 
numoro.si. anciio con.^-iFtonti 
intenonti un Calobr-.i .sono 
.si.Iti spe.s' circ.i tìlH) imi.ardi 
fiotto 11 vrnje << d.fo.-a iìjI .sUO 

10., t il p-cb’eiiM tiol r..->.in.i 
monto del territorio rimane 
ni.soluto F. a !ora .si tralt.i di 
rivcnu.v.ire miis’iori nn.in/a 
monti ma .sojrr.ittutto di ope- 
r ire un cumbiamenio qualita- 
t vo nt'irh interventi. Torna, 
111 RO.s*.in/-i. il \tsrh.o diRvor- 
so sul’a dife.'-u <le! .suo'o eo 
ni' otibietiivo che .si può ror 
tr-nnee-e so'tanto attraverso 
una profonda trasformazione 
<t r.’arr.coltnra e. quindi, un 
TlIOVo t.jxrdi .sviluppo che non 

5.. 1 Ixi.vPo pii .su’.’a rapili, 
su.’.a sp.-rii az one. .siiTim- 
provv s.irione che. po:. .sono 

cnu.-.e reniot--* e vi'me del 
d sse-'ti,. Può .s-'tiibrare quan¬ 
tomeno fuori iJOJo proporre 
oz,:i. nei pieno di un.i ir..-, 
«s-onomi'-a na.- o-iaie. un prò 
1-mia di q.ic-.*(» '.ps Kd .i 
vere, per 'a nitur.i de i i cn 
s- de’ P.i.'se. un i cr..--: che 
l'iveste alle f<'id-inient i .! 
mode’.'o d; s’. runuo. non c’è 
d .^or.so sulla rare i eft-'t. 

\ I clic non de’nln na-t.'e di’- 
'•1 tr.a.'-forir.az.onc de'.’.’aericol- 
t'ira e. mi nd. ti.illa orz.i.i.'a 
<! lesa d-el .suolo 

a CALICE 

I>a i.oiV'-ip;'\c’erza .s.il r .o 
’o pr U’ ir.o de’ ‘^im’o n *’ Mez- 
r. -io .no è .in'-.a tir’-' 
rri"d in -h es'r — d i 7 ini” 
<!’”i a N:"- — .s- .T.s'm.-) con 
r 101*01 sul'o .. ' 

Q le.sto iv- due che r-'o v’-' 
C 'vor’io. di”’-.ri.'a .« i crz.. 
rbe non sia t!*'-.u‘o t i ter' 
r- 1*0 del’i r-,v*.i d-' a -* 
tu l'Ione, pop ire ’i -.-■'o*! 
è ,s*i-i senior,’ fi.i-' i d,-*’!! 
'ezt.s’.iz.ooe sp" ‘’c e :r.i. or- 

р. in.ri, del r ■ oiini-'nto .n 
ima COI la t"i-'’-mi-mne e 
r'uomira e c v.l' tir'. Mezzo 
r.orno 

I,a ’cz.s’izione .speziale è 
tri mo.fo di t.i-itire la oa::.- 
1.1 00= r.filza rìfll.-' c .iss. do 
:n nauti po..'he zen e:j-s.i .>. 
n.fro.itano p.i effet:; e non 
!•' cause, oer non d.re c’ne 
Con 1.1 Icz-.slai-onz spez..ile ?i 
s-;ppl.sce. pzr li rea pi'zte. a 

с. m'ervent; ord.n.ar; 


a FREGA 

Il D nir:.mento si è mot^o 
parten-Io p-c.pr.o dalle con 
Ft.ataz.oni c.P-' voi fate: vi'd' 
-o ;i l'rob’ mi del i di'c-a 
rie' suo’o non .iiuSo ni.» *1 1 
rcnte.-'o e'znonizi e .se- i.' 
.\’z’,:-i mes. ad.i •ro.ibb’imo 
ercanirrito .su o-.iesto t'ma 
un r e d conferonzo 

G.i studi, le ricerche f.no 
al o".i siolv CI conferm.ino 
’i v.i.'t :à d. 1 nrob.zira cd i! 
f.itto zhe s-i-reb’a.' in’opi'r.i .m 
mane quella di d.x'idere a 
lavolino e cerz.ire d: rf.i’.z- 
7 tre im ri-sanir.i.'nto del ter 
: toro mzr.ncn.ile. Ma n. n 
j-irzb. e n anche la j-t-.idi cu¬ 
cia. ’p • . l'.e .s m’f z l 'vb’.v 
tma .s, nini Iti. ’1 d. op're di 
mtervznti. di .. niurctt. d- 
•to^io>' che. .so nati al di 
•lon di un piano di resina- 


mento p.u cenorale. tinirebbe 
IO con Tavere szar.sa eil ca- 
c.a. Voglio dire che per un 
compito casi importante la 
.scienz .1 e la tecnica sono fon- 
rianientnli. ma non b.i.'-t.ino 
da sole a r.solvere il proble¬ 
ma- ti vuole la più generale, 
m.nuta. paz.ente oliera dell' 
uomo, la sua presenza, li suo 
lavoro, la sua pa.ssione. 

CD « L'UNITA' » 

Dal punto di vi.sta tecnico- 
sc.entifiro come g.udicate il 
vn-r, f-il’r, finn od orati P.U 
m p.iri.colare e.sistono gli 
.'-trumenti cono-iz.livi necessa¬ 
ri'? 

I o FREGA 

I Non può d..sronoszcre 
quanto di pa-. tuo fatto fino 
J ad c'Ji I! difetto è, ripeto, 
que.lo dell i ir.iinmentar.età, 

I .spo.-.-'-o della contradd.tlorie- 
1 :a. tielle opere fatte, che sono 
J n.ite al di Inori d. pi.ini. rcxi- 
j 1.zzate da una m.nade di enti. 

1 O VERSACE 

' Vozi.o coni ne.are con un 
o.scinp.o: i! .--<‘r\izio .dro.cz. co 
i in Calabrii fiinzion.i m.ile 
I pen he ha un o.-zan.vo <i: J 3 
I ;>zr.>c 1 ‘ ner cu: è fermo. <^..n 
I ì.a pubb'.,.i/..onc dei d.Tt.. .il 
I Q-uesto signif.ca < ’nc : 

; dati re’at.vt ad allinion; r' 
t n'i ['“•t.'.inno e.-serc d,.s.x> 
nlb.li f'a 10 a in. Man-ano. 
ni .sa>t in’a. le .'trut'urc d 
i bi.se per .ivere informT’io.i- e 
I q’m' ni.n nio d- d it. jv’r ’a ne- 
‘ cassar.! co.uoszcn.M Noi .'t: i- 
j rr.o op’rando nvis.s-cc-imen'c. 

:.u. terreno d-el. ir. or -1 < \ \ - 1 - 
I :n-mte. nel a zona de’i’.A’t.» Io 
no della uro-...izi.i di Co ci 
' .ra, dove la s-'n.i'' one d. .s'a- 
’ ."..o e p.irtizo'.anr.ente dram 
i mit.,',i. ma la m.in,'anra d. 
I qua -s.tìs; da'o o ri .e*, amento 
j c. e <1. scr.o iSs’.izo o 

I 

; :Z 3 MARONE 

' I, t .' nazione certo t zrr. ■* 
j e coinn. 1 . m.a b .-'z.i, .ri- 
che dire ch-e. .i fron’e ri. .' 
tu.ir cn.u o ine.'.o .tn l’.'r.-.-. 
! :n a.tre n.ini.:». o o.>zr.ito 
. con .'.izze^o Qje’lo che .-or 
I pre.’.i' e die, nonostante .-. 
! 11 ■'.•'sz.i.ivs -nfodolozie d n 
tc-v.-ro -idc.-.nte .s: .-.i re 
s' • a’ mi,-- n'o nd r.n-v zar’c 
, in IM’ ., Di m-.'toio or i n n 
.adcz.M'i. ., mio .ivv..o. o'n 
I .ss-> n 'i:f-o.'.‘arz 1 un 

ì b en. 1 V 0.1 ai e'.‘e .entra 
z.ato I". IV’cnia c.znz in U.-i 
! .s. opera vOoi da nto.zzo .-tco’o 
I C. sono d-'”e re-iiitcnze c’ne 
’ii.-so-z.-.a tombifzre e v.n-ere 
I.i Rec.s-i' C.’ibra c lo 
e..'re Rer.cn. d-,-.ono dar.s: un 
e.'.t-' ir...-.a c.iuiee d p-uze' 

1 tare ai esezuire ’’ o:>er' n-’- 
I ofs^-l'.In Cilahr..! o zor'o 
j no a meno ■!<»■> p'r.son-e che 
I o;vr no in ou.'.s'o .-.foro I.’ 
i Un.ion -',1 u.io tare li .-ii 
parte m.i rii so’.i non bi-*i 
1 e p-s: essi n lò ouzrire per : 
temn: nn.i brevi 


seno .svolgere una fun/.iOne 
anz’ne di .senr.ib,;izza.tione sul 
problema di impulso ad una 
pre.s.i di coscienza sulla vera 
natura del prc’olema. 

a PRINCIPATO 

L’o--asione che ci olire 
L’Uii.ta e iniixirtante. ilob- 
b amo u.scire da! chiu.so e pe¬ 
sare anche no: soprattutto p.-r 
fap* azqui-tare o.ena cosc.en- 
.VI del prob.zma. 

□ MARONE 

L’ìJii.iiili.ve..1 .se.v.ie 

a crc.ire finalm-zntc i tezn.ci 
I>"r affrcnt.ire adozuatamen- 
t' '.I questione de! suolo in 
una r-'Z'one c.-ine ’a C.ilabria. 
m.i la Re-z.on.» non e .inco.’.i 
proli* 1 o non raprà che f.ire 
r.e.mcfie dei laureati c’nc or 
mi. st.inno per u-c:re da 
Co.-e.n/i r.’ un dls.or-o rh,- 
non ci p.azc fare, ma c’ne 
do’ub..i:no fare. 

Z 3 VERSACE 

No'i r.coviamo ah'i'i.i nr 
.-,.c,:.e. a.cuna r.zh.c.st i d.i .’ 
esto: io. .'.i.vo che jx-r con 
.-. r if» ' t'. .idd r’*'i.'.i jx'- 

« Tircn’T •iitci'vcn’o ■. q-imdo 
s vcr:f:c-i qu.i "ne cu i.o 
eros.sn 

lJ veltri 

Xen -n'.s.anio tv.-,*.ire nel 
varo dt . i d '.i inc..a o-er ’.i 
r.as*ra s.tt. iz.o.tc. m.i do’n’u .i- 
mo cere ire n >: .-,*0.---, .’m 

ix'zTi n’’ V i>* 1 .i.'z, d .10-.- 
.-..’o *,i c’..‘ .ipro 10 fi: 
t.i .-itt.. *i c’"..' 1 .» R'ze:*.' 
tl-,*. r.i m*'**'re n’o; ». ai 
c-''mpo. e.** • .in.io .e Co.nu- 
n *.i mcr.*an? 

cn FREGA 

Non 1 - - 'z '. i f.ar nei i'.'e ’ 1 
: n-e**’ rt'so-n--,iP ..t.i ’ 1 R-' 

Ite.'.-' .A.iz’n-e zi: en*. lori, 
o ; : hi.» in le loro rosu.nn 

5 . » . *,» C’c r -'z ' v’ .'om 
...*.1 d' re.'.rati'in’.*.à a 
tu;* , v • ■ li e- 'tn*' o ^ 

;*:." ce; C<'m.in; so 

.'.o .sz*:»*e' * ri ccm.ur*. 
*1 m.i*e" - m-r’ o -m mi’r- 
ri .ino o u.r m.n ozi‘o .n m.-** 
no e 'un t.'zr. -n zimn-etente 


CALICE 

!) I "'O . 1 ■ M'zz.s-r o—tn 
è set* -) nd 'un. * •! 


.s\.lappo c’ne li.i \ .*'i coi 
contra.-.si gl; intervcnt. .n m 
che. r.st rette aree, nic.nfc 
r<inte.mo" è nnunsto predi 
dell’abbandono. E ciò e av’.c 
nulo, o cont.nu.i nd a*.ven.ze. 
secondo i p.an; della raoiin. 
de.la specul.iz.onc. dc.la .m- 
prmv.s.iz.one. Il d..-bi.-z.iincn 
to ind.scr.m n ito non è rau 
sa fcni.imentale d''l>i degni 
dazione del terr.’orio. ma e 
lertam-ente iin-i tielle c.iu.-, *. 
COSI come altrettanto cau-e 
sono ranp.ra.sent.i'e dalla man 
c.ata rc.a’:z,*z.z;Gnc ri.. tu*'.r 
quelle opere m.ntrie. ma p:c- 
z.ose. d: sistemazione del tcr- 
ritor.o o do. ccnt.-i abitati. 
Nm co.-i si DUO dire per 1 -» 
grand; oueie viar.e ehm 
n.o.i b .-orna n.a.sconder’^'. 
Il,inno -.-o fr.intunia'o u.i 
eq*ai..’nro n iturale. 

V.cz\er.-a. l.addove l’abb.an 
dono iu,n c e .stato, ma. a.n ■. 
.s; e rcg.strato un .nzrznic-1 
In umano ed eccnom.'-o — 
pon.-,o al a zona del Vul:u*e 
— -e .stato cc.'lrn.to un ,s^: > 
argin»» .alla degrada.*, o.’.,' a", 
eh' f..= .ci. Di V ..1 ri.’u--.t i. ■! 
.s'rid.i <i. •ii'oe'"iro ’p'r p'zr- 
re un .irgne a tutta i.i ri-' 
£rr,id,ìz.^Tn*? ii.cr i j « 
que’la d. uni .-'.0*1 r.id.. • 
1 -e nel t no J. ..v inno P •• 
quinto r.z i.ir.'.i a.zu:." pn 
na-;-' p.u -p-c. .0 . , d re. v’.' 

1 D pir* m'n*o D.f-e.s.i d •! 
.Stio’s de ■ Umvers.ta de. a 
Cal'br. 1 ri‘'’n’r)i .m-uoni'T ' 
d-'l e .s-j.-’ prop"-"* da *rai*:- 
r' po .1’ m ''i.'e '"z-.-’ it . ' 
P-r a to.'c.'t.i/.o.'.z D-zz’.'. 1 
crm n' are <1 f.i.e .n min e 1 
p u r.ivv.c n !* I ■’ <1 .'.'or. o 

.-'u. .! I II rz : ' r-'i ' nr'd"’ 
t.vi n'11 f.'re.-.t 17 '.r? ;n-. - 
. n.-n-.* 1, ..1 ^o.s•.l''. 7 a. n. 1 
n ino tur un tt-i del terr.*.»- 
r 1 che v.(.il d.i.’.i fcres'a? • 
n-' ii'.i*'.j i-c ,lo. a'ii cre.- 
Z..a■ -.1 ni.-zh ri. .-*r'j*:t: ' 
fir.-* .’■•• e I ^-! v.l Un p • 
ro p'” ’-:--T o • 

v.*i ne. 1 -e co.’.:..- e n.- mo t 
tiz-'.e. e co.i .nomi c m '. 
c.’.re a mirre 1 .i.*z ne n i .— 
rz..-*zir.:-e. r».ii ri.-.-ter-' a’ > 
oezr.- l.tz.or.e Un <. r * imo > 
c’r.-e s .1. r.-m’ si e ù-'tt.x 1 
c impaz.t 1* 1 II" l’me.t* ' ri. > » 
1' ri-' .1 - -. 7,1 

rie .....zi -e ■ ■ u** 1 c. ; -. ' 

*0 r»"-.'. r n-'" mz i cu . 


; ‘Z 3 LAMANNA ! 

j Con l’attua.e tipo di svilun- ! 

po. con una sua pura e som- ) 
' !) .ce ripre.sa. non c’c dubbio, 

I « 11-' .1 problema del .suolo nel 
I Mc/zog.oino e nel Pa.->.se s.a 
dc.stina'o ad aggravane; in 
I maniera sempr-e n.ù dramnia- 
i t e.i. Nel’n poi tica ordinar a 
j tic .0 Stato g’. ’.ive.-iL.men*.. 

• sp.x-if.c! ammontano s e no 
a . 5 t> m. ari. che pe:aI*.-o non 

I vengono neanche sd\si. Ab 
1 b.,inu) detto anche, del r.'.-‘o, 

; che non e problema soltan'o j 

j risoli* t » ♦ T t rt 1 

] oui. *a d; inter.enti. La p.'.- 
( ma battag’ia da coniba'tere 
1 e vincere e dunque quel’a di 
i ri»--e al pro’p’em.i la g.usta 1 
I d.men.su'ne. < 1 ; fa-.o d.veni- 
I "f una grand-' que-’*- on- n-i- 
i z.onalc' .s'io’o. mon* igna. col- 
j Ini. agrto’t’i’*i ,-ono tinte 
I fa""-' d- iin.i s*e.---i m‘'iag 1. 

que’la del sotta-v ’uoor). Oz 
! g . nro'ir o ri. fro ite al a « r.- 
I s . oli .fillaz one. *an prob’-'nia 

• con».-'' «v*ie ’-i rie' .suolo, emer- 
! ge cort.' uno ri-" noi. s'o"’- 
1 c- fi i .sf- oc ere Soe.id'r- n-"r 

.1 -vuo’o tiol ri'-e sp";id""e 

• n*'" ’a n.'-oi'iz o 1“ .s.".oz. 'r-' 

I <:u-".-*o ’ojo .s gn tic 1 n’idarc 
I .1 ’ i r.ii.iC ri -1 l’e e c'" 

i m n • ir- a em m ’*•" uni 0.0 
, r.o-n 1 ,• tini ,-or<’a d v er.-a 
i-"''. z'l vi’.'", e n io.- mo- 
I fi ’- d. \.'A I.i m.,n'"i‘i ’*.- 
' f"**mi aerar a e q.i nd* la 
! n;.! 1" 1* 1 s ,i- 'nia^ on ' d-'l 
.silo e "■ z r." ri-"’ o -‘'n 
‘ ---a ric.’i**!'-" c" - . d"l.' 

! .'-hhanio-'. o d' -- irarma zr.-e e 

I ■' 11 '''e z’" r ’ 1 C l’.ìh" a 
j •" "cn .>- s --->nii . -’io'a 
j 'ir"’a-" ’-' s-r.-,'" i. r»-1 rur*". 
j m.--'."-’ '. d-* r'-*o. ri .1 " ri 

•1*. o- . e -u e q-ji c 

t j-.T I-, , f—o .'. -m'ia. 

1 r i"o. *"“ m.a o pa . ri. -es- 

i *'avalt" 

, C ■ I ■" n .n i 1 • : t g:,.-"- 

! rie .'.«r.o rii pi.’-. . 1 . :..,t 

ri MARONE 

• p '^ .. r.^ "50 

"U 

I n un ce'-o -".nsa fa o’i" a 

I I ' - - • 1 c". . - O ' 7 


26 OTTOBRE ~ LICATA (Palermo». 
40 mila ab,lami, viene iravo,ia d,il..i 
p.en.a de’ f.ume Silso siranp-ato dopa 
l’ondata eh maltem*po che p-er 24 o.ra .si 
e abbattuta sulla zona. Decine di 
case, speeialm.cnte nell.i parte basra 
della eitt.id.na. sino .nvase dal f.tnzo 
e dai rietrui del f-unic. Dee.ni' di -,e;.e 
della parto or.fiitale di Litat.i .suio 
andate dis*ruttc. S; [i.ir’a d un m. 
Imi do di danni. 

A CATANZARO la p.ozg.a la.i-i 
fiumerOìi al.ag.iment; d; ab taz.om c 
negC 7 i A COSENZA e REGGIO CA¬ 
LABRIA molte tam.glic rimangino 
blocc.ite ai pumi ualraii de.le lo.u 
case: f.inzo e deti.ti rtiidon., i.n;).,-. 
.s.b’le sf-fneiore nelle s*rade. Ne, ue 
ccnt'i nuntani del Catanzaie-,e, NAR- 
DODIPACE. FABRIZIA e CARDINA¬ 
LE, .si ripetrno le scene di terrore dei 
’71 e de! ’73 quando furono dutruri 
da un violento nubifragio. (Jue-,te zo¬ 
ne, mai nco.struite. attendono ancora 
ohe la Regime spenri.i 1 fmiH,, a» - 
nati a! trasferimento di alcuni ab.tati. 
Tre anni fa cent.fi.na d: f.imigl.c' de’- 
la mcntagnn calabrese furrno co.stret- 
te a rientrare nelle c.i.-,e i>erieol.mti. 
Oggi, .l'cunc oie di p.ogg -i -ono •.-.pc 
.suffit .'"nt. .1 iiro’.oe.i'*e un po' ov ,.n 
que crolli, frane e nllagainen:,. 

30 OTTOBRE - - Esile a 10 imi ai di 
1! c.ilcolo dei danni subiti da LICATA. 
Gravi danni anc’ne .i MAZZARINO 
(C.iltaniSsctta > iJove lo .sinott.miin'o 
del terrtno sta sfi-ianiente cnui;)’‘ome* 
tendo gli imp.anti di irr,gaz..(ne m 
pianura. 


z.iti. iie- t.a f--;.’-. nella paite alta 
de 1.1 citia nc ’cir.iti.o ( 1 : ev.taie 
eventua.i a.l.ig.niKii*; 


8 DICEMBRE 


MARINA DI CE 


1 NOVEMBRE 


Un inov.iiicn’o fra 


1 ’i ri-,;r.vn^. -' ' .1 ri ••'=» ri"! 
- u > ■) •" d--’> ’•'. .-\ri " r.-">. 

----- ' v 


4 . -■> , - 


CD VELTRI 

Tczn "".mente il p-oblzm 1 è 
r..sv*)l*. h ’e. ’T i il nodo è . 1 
vo’c'ita m * z.i. 1 u-o eh' 
\u'’e fare del suolo Da d.*e- 
Fi del s.io’o in sostanza, non 
■zuò ess- re un momen*o neu¬ 
tro ma d-'vc vos* tuire 'una 
t.i"'i fo.*'.^ im. nta’e ptr lo 
Fv. uopo p n compìes.s.’.'0 

L'Università, la cultura pos- 



:^*> •* a ». i 1 : 


n COPFRTINO 

Un e a -o : ; 
'.'.'..r' - ng ,»* r.-.-a ’t . - 

■» ri t?"'o l-'-n.i', di. 

l’.\-nrn;r"r*-" cr.-*an* "- 

S -.i 

ri 1 h-. --"-a 0*1 ="'-v;''- 
V 1 -" c’ rm" •" "■•r R"Tg a 
.-l'i tl'. d,'iF*"o C. V n e 
.r.'t rwr.t.a c"’a t-zn c.a eh" 
•pro-,p*,:*. nuove .-o.az on. e 
.’.*r.-v’z' a n-z -iv * 'o i>er r«-a- 
...■-z-i-e Mt q.i t.nio vnrza -vo- 
.s*o qj :-,*0 pr'ib’e.ma'’ OJ-».n- 
do s.ari «vvena*! . rtepina- 
’o e? F."o ..m.n'rtanzi de.’ 
.r.'ezri? odel nicmf*'.*o 
"•ol.t.co e d-"' ^10.01-7.1*3 tecn.- 
co 


il paesino ooruzzeac di BUGNARA. | 

4 NOVEMBRE - Lo stc-,n ih-.' -'olo ! 
incombe su CAMPLI, pac^e di ’ Tc-a j 
mano, che r.^chi.i d; .sprofcr.d.irf ccn , 
il .suo ca.stello, I 

6 NOVEMBRE — A lu..cn - .t TRA- ! 

PANI. Tu't.i la p.i:to d; e *la -o ni , 

negli uliiin, qu nd,c; ai'n. a.l’.n-i-.na | 
della ,spez i’.i 7 .<ne ed.lizi.a e *--avo’*a . 
da una va’aog.i d; det.".:, e l.ingo .i | 

quale ne->.sun ed.ficio (»pu »ie va ua 1 
re-..sienz<i. D.cei 1 .morti. .Se: . d.-.p-zr-,. 
Salta l’arquedotto. E’ ..i .-.e .'«'.di vo*.i 
in 11 anni < ne le a(-qac « n-' >*ii 

ri.il mon.'e E".f-" df ..i•,*.;nv) TRAPANI. 

I Da .i.trctMn*, .i.in: . tr.imoif ., ;-n ' 

i d(no che vtng.i rtal.zzro .. 'progetto [ 
I »H’r o nijo’.c incn«i*sirt' | 

I 12 NOVEMBRE D» R.-Z'nc -.i . | 
I Inaia a-’cer;.i ci.irai c(*mp • .. pc- •' 

‘ mal'enipo d. 149 m.. a.'i.. d. qic--. j 
’ J.”» e 'nczz-i n-'l’.i urov «ir..! ci TRAPA- 1 
I NI. 27 n our.I.i d AGRIGENTO. J 4 .. | 
■ PALERMO. (1 a CALTANISSETTA. .{ ' 
‘ a CATANIA. !I ad ENNA. 7 .1 MES- ! 
. SINA, I 

I j 

i 19 NOVEMBRE f-.: »• * .1 ! 

• Ca..rinr.a a -ra i- 1 d-"’ ii.i ’- .;,p 1 I J 

‘ V *:.-r.e .s'»i', rie’ », 7,:., ri. GIOIA ! 

i TAURO- *re TX. -vr." s fio r.i.n*, i- 

[ c s,-* ri.* .a f".-r.,i -.il-' -1 •• ,.*,bi'* ;■ 1 
a..a pt" fo'..i ne a i **a, -1 
1 -'.il-. Olir* ere pcpo’.ire ri < .c < ,i • 

. ; ->-nt . r,.i».*‘r, :i,i.'>i.'i iv'r--» < 

. -. '.1 .1 I , ri fi* •rad,■’ 4., . .1* .0 

’ ^m*"*-i.'.i--.:- , ri"’ ‘vr'-in I . ' ;*' ■ 

-•-»*3 n!i'' ~ *.•’**’ f f* • .n 

i .arin.»' 'l. f’ */ r;. ». *, 

' -_-,io l'.sli'e 40 .r. . : 

I ’. t ri.op , m. - .10 1 o a * s z. i 

’ C .4 .4 0 .’..i - •. 4.11* 0 ì -p ■ ,cl-'r 

« 

! 20 NOVEMBRE — P.t." . PUGLIA 

i ri.-, --e g.or-1. . rraff.- -n'. :i- • .i 

;i'z,..>'a Cnz ..11-■ 1 .1 q n- * .” - ■ 

: z.'nv fiv .. a BRINDISI 4 0 LECCE. 

; 22 NOVEMBRE — U«'i frani -4-"’ 

I 7 -" . ' : -1 ‘ ’e s CRO- 

I CI DI PISTICCI. n g " , ■ 

j d-'”a '"a d Mi*-"ra P i -ri. . 

p-T-0.1-" .hn-.:.i .11 ■> • f,'- ri' 

I eie e d-'s' • -' c. .ip *.i ». - r. ) ... 

I c.t*e cz.r.n.c*.-rcti'e d-'rr’c 

i BOSA •Nu.i..'u le a-'p ;-' ri' f 
j T*-m.n r*.'.rixn * p,--”" ti..- a c'I 1 
( **.a .r. r. c.r;e cav.g ,.izz. ..» r.igg z'ire 

1 .’. m. "*n d. a '-'zza 

I 2 -; NOVEMBRE — Il s - o c- BU- 
1 GNARA >L’.Aqula> — *. r.n.em 

1 bro - ’.'.i e.Ti-'-,'0 un’rrd ■ ..-.ira d. 

j szcm’nero d. l'tp a’o *,-." 'ii; - ' .i'-' ne. 

' pr».-- ri- c.u'e’ o m-'-i «v-va •' d-. da 
j eh. rì*'l Singro Dal *.f>ó 6 .i c <i* 1 mu- 
i rar..t e .n f.'-e d; =zre:i. ,.*r. .n*o 

i 3 DICEMBRE — Ancor.x . trane 

• e rt.azim-'i*. BASILICATA N-' 

' p.cco o c-"n*r 3 d. NOVI SIRI < re., 2 ») 

1 fam.g .e .narm lasc.,i*o .e , 4 .,.*.i 


TR.'XRO. .11 11, ..1 d. Co-.*’n.’<i ri- 

s u. -,o-np.,...e l.’aiqii.i del mare, 
.ni.f.. .iv,in,a (1 .•in,' m anno e ora 
nc lamb ... h u lu' ab.’azaai. 1 due 
ni a .1 d ini i-.i’ihii* c'ie l.i ’ozaa* 
.mimn -* a’ui, • i-ci .id o’tdK'rc nel 
’Ti» u, .' pi.., ; .nii d o .i’ jiroolema sr<v) 
.'K' a ’i 1: z' ... a (,1'isi d; lung.ig 
gn ’•) 1 II Un.i delle cause del- 

.’ii'O to 1,110.IH .IO pi’* 4 ‘ ri-.-eda nella 
<o-‘- i'H"*i,‘ (!. un no *0 aitila-.a’e .sdi¬ 
to lu. ’lA> P 4 .. -,0 ii.taziiie cl.enieiaie. 

27 DICEMBRE -- Di va le de: lem- 

p (il AGRIGENTO e ->ecnvolt.i da 
un mov.-r.tn* > franoso. Di frana 

s. e fcinia*,*. a p i, n. metri dal tempio 
d* G.un ne .“-i no 'la-.cor-.i o.satt.uiK'n 
le (l.e, ; .inni d.i a jn.m.i frana ene 
di-.'r.is-.e due f|uai: e: : de”a citta. Già 
un anno fa .ilcuii. e-.i)ert: del M.ni 
-.*,‘•0 de; H.n. C l’tu’.i.i cspics^ero i.a 
11-4-, *1 d. :.ntorz.iu" alcuni b.i5tioni 
de. a vai e per r para-m - dissero — 
0 niiiio n parte .ri dis-.e.-to ulrogeo’o- 
ga-o (le ’.i z ma ,mus.,to, come noto, 
ri.,, a . iz ’ i -pc( lìazione edili.cia. 
L).i naia e st.ito fatto. 

28 DICEMBRE - Due gros-c fi.ine 
n.niec:.!*'o CALTANISSETTA. .Mo.te 
’e f,i-ii z’e (-.icu.ite. , irc.i quattrocen¬ 
to . n VI*-"**•■>. ,\’e ’(j 7 una frana mte- 
.,■>-0 1.1 -■»■-> a zo.'i.i de. a c.tta su. a 
([.la’-’ ogg. -o".', n.> [xil.iz/rn; .n cc 
mi .*.0 a ’n.i’’) Ir, >a co-,,:uf.rne e -M 
1,1 o".->.h-’e g;-.* ' c a cl.ente!i->m. del- 
.a 1 )C 

23 DICEMBRE — F [i.ti e d GIAR- 
ROSSA. fi I5‘-. .-'.r.i e complota.m,n- 
1 . r..i li* > ’in.i L.iìi.i a) ’r.a t.'avo.lo 
d '*rug-'C’ido (o-*'. «ib.tas.on. e ro.tare. 

2 GENNAIO - I..I g.'.inde frana =• 
4 - 1 ..01.1 4 jr.n.i.i 11 -M ma'ci.i' MON¬ 
TE SAN GIULIANO, il co.lc d’arg.l’a 


alla 5 >er.fo''.ii di l’.i.c.m). p'tsip.tato 
a valle nei g.oini .scoi-ii. (mtinua a 
."C volare poi:.indo ccn .se tutte le ca.se 
e le stru**u'e che vi sorgev.ino. alla 
vehx'ita d' iHi ,’nlouk-tio l’o.a Un 
.l’tro ced.uH'M*,) m.i.iici.i il rane SAN 
FRANCESCO tu-.l.i zon.i Im-.-,.i de, a 
(.Ita Nin UH)'o d ve .-.1 ’.i -.ituazione 
nel MESSINESE: s'.i .vo .indo a v.il- 
le pe** un f.'onte di mezzo chilometio 
una la’-.M f(*t.i del MONTE NUOVO 
che sovi.i-i'.i n min.in,- di SAN FRA¬ 
TELLO SUI NEBRODI. 

4 GENNAIO S.rigo’io a mi'le 1 sui- 
z.iletfo d. CALTANISSETTA ( v. 28 di¬ 
cembre 1 I .avo'i di -.o<-cO'*so e 4 !: («n- 
s nunto d( d.inni della li.in.i prose¬ 
guono .issai Unti .n moli. i.in,. cl.ive 
i’.ibituale m.iiK.inza di «uqua divctita 

- date le , onci, 7 .mi -- jiarticol.irnien¬ 
te dramm.ittc.i a dieci guirn. dai pr.mi 
smottanicnt: non si segnala .iicun in¬ 
tervento. 

5 GENNAIO — M.ui4‘an/4i di foraggi 
e freddo .ntcn-o nsclnan.i di lice,dere 
etili naia d; eap. di Ix-tiame iima.sii 
Isolati dopo lo smottamento dei giorni 
.scorsi dei monti VECCHIO e NUOVO 
.SUI NEBRODI. P.irticolarmente colpiti 
gli a.le-.ato 1 di SANFRATELLO che 
ce-mino ogni g.omo di ainn.si un var¬ 
co nell.i nun'.izn.i d, fango e il: ter- 
r.ccio c’ne .miiedusce loro di raggiun¬ 
ge .ra gli ammali. 

6 GENNAIO - Un .litio .smo'l.imc*! 
to colo.sic ..I jnov.nc.,! d. CALTANIS- 
SETTA. I. comune di CAMPOFRANCO 
è ri p.u colp.to .1 .’cs’rem.i per.fer .4 
de'l.i {irov.nc.a. vtngcno cme.s-.e 20 or¬ 
li nan/e d. sgoinlx'io [H-r a.trettante 

»Kl* i/’rill TT»-» 1 ♦ . » rIrL. rm.r>.^ì ^ 

^ , w.. #v. 4« V 4 L * 

«tccus.i g i o-g.ini.smi regionali di non 
aver ma; j)rev.-*o. i-rn .1 P..*Jio rego 
latore, uno .stiicl.o del sottosuolo. 

.-\ TAORMINA un.i f.-.inu si abbatte 
su MAZZARO’, l.i .siuagga p.u famosa 
del’a cos’a izn'.a; 'un intero .albergo, 
ri. V.’l.ib.inc.i, vane .-gonibcrato. 




m 


r'**\ 

L-.-i’’-* 


aC .«rsl 






\»*t *•. '-zr, ' 


;/ :• 

/f » 






' I 

l"V- • 






Un'abitazione schiantata dallo smottamento a Caltanissetta 


i lJ veltri 

i Dofcb.imo CF-'ere r.oi, come 
I ooera'i'r. cult'ara’i. a far sen- 
' t re l’urigenza e la dr.xmm.atl- 
• c t.\ del camb.amer.to. 


Pag'na a cura d* 

Franco Martelli 
e Sara Scaiia 


La frana ch« ha sconvolto Grassano, in provincia di Matera 
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